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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Appello della Direzione alle organizzazioni del partito, ai compagni, agli elettori 

Al lavoro per accrescere i consensi 
alla politica rinnovatrice del PCI 

La campagna elettorale deve essere un grande, civile confronto sui problemi e le prospettive del Paese 
La RAI-TV non sia strumento di parte, ma servizio pubblico rigorosamente ispirato alla obiettività della 
informazione - Richiamo di La Malfa dopo un incontro con Moro: non bisogna creare un clima di allarmismo 

La Direzione del PCI ha emesso il seguente comunicato: 

La Direzione del P.C.I. ha discusso ed approvato 
le linee della relazione che Enrico Berlinguer terrà 
alla riunione del C.C. e della C.C.C, del 13-14 maggio 
sulla politica e gli obiettivi del P.C.I. per le elezioni 
del 20 giugno. 

I comunisti r ivolgono un invito a tutti gl i italia
n i , ai partiti democratici, alle forze sociali perché la 
campagna elettorale si svolga come un grande, civile 
confronto sui problemi e sulle prospettive del Paese, 
perché sia garantito l'ordinato svolgimento della vita 
civile e politica, esigenza tanto più forte in un mo
mento di grave crisi del Paese. Il governo deve ope
rare per garantire l'ordine pubblico democratico, la 
libertà e la sicurezza dei cittadini, con una energica 
azione contro la criminalità e la violenza. Vanno indi
viduati e colpiti i centri di eversione e di provoca
zione. Il più grande strumento di informazione pub
blica — la RAI-TV — non deve essere utilizzato a 
scopi di parte, ma deve seguire un indirizzo rigoro
samente inspirato alla obiettività, alla completezza 
dell ' informazione, al pluralismo politico, nel rigoroso 
rispetto della autonomia professionale, dei principi 
della legge e degli indirizzi della Commissione par
lamentare di vigilanza. 

La Direzione del P.C.I. fa appello a tutt i i suoi 
elettori, a tutt i ì compagni, a tutte le organizzazioni 
per una rapida e larga mobilitazione, perché la pol i
tica e le proposte dei comunisti per salvare l'Italia 
dalla crisi e per far avanzare un processo generale 
di unità e solidarietà democratica, siano fatte cono
scere a tutt i i cittadini- La nostra parola deve g iun
gere in ogni famigl ia, in ogni luogo di lavoro, in 
ogni scuola, perché in un democratico e civile con
fronto siano conquistati nuovi consensi al nostro 
partito. 

Deciso ieri sera dal governo 

Deposito del 
50% sul cambio 

della lira 
Il provvedimento, necessario ma incompleto, ri
guarda ogni operazione valutaria con Testerò 
Ieri la moneta italiana quotata a 916 per dollaro 

II governo ha emesso in 
nottata un provvedimento 
che istituisce il deposito sul
le transazioni valutarie. La 
decisione, presa nel corso di 
una riunione interministeria
le presieduta da Moro, è en
trata in vigore dalla mezza
notte. Si trotta di una misu
ra necessaria anche se tardi
va contro l'azione speculati
va nei confronti della lira. 

Ecco le indicazioni del comu
nicato emesso ieri sera dopo 
le 23 dalla presidenza del 
Consiglio dei ministri: «Le 
Autorità d> governo hanno de
liberato che a partire da do
mani 6 maggio 1976 e per la 
durata di tre mesi, tutti gli 
acquisti di divisa estera e tut
ti gli accrediti ni conti estori 
in l.re a qualunque titolo ef
fettuai; siano subordinati al
te cosituzionc di un deposi
to inlruttifero vincolato p-?r 
90 giorni, pari al 50 per cen
to dell'importo delle opera
zioni. Il deposito non si ap
plica ai pagamenti relatAi al
le importazioni di grano ». 

Alla riunione interministe
riale. protrattasi per oltre tre 
ore. hanno preso parte i! pre-
sdente del Consiglia Moro. 
i ministri Colombo, De Mita. 
Donat Cattin. Marcora. Stam-
mati e Andreotti. il governa
tore della Banca d'Italia Baf
fi. il direttore generale del 
Tesoro. Ventriglia. il direttore 
generale della Banca d'Ita
lia. Ossola e Erco'.ani. pure 
della Banca d'Italia. 

Si tratta, come dicevamo. 
di un provvedimento neces
sario. ma. insufficiente. Si 
rendono ora necessarie mi
sure più specifiche per far 
fronte agli attacchi della 
speculazione contro la lira. 
In particolare è quanto mai 
opportuno che nei confron
ti di una larga parte del 
mondo delle banche venga
no adottati provvedimenti 
per eliminare il « p'.afond » 
per le operazioni a termine, 
permettendo, al limite, solo 
gli acquisti di lire a termine. 

La decisione del governo 
è venuta a termine di un' 
altra giornata nera per la 
lira che solo grazie ad 
un massiccio ed ufficiale 
intervento della Banca d'Ita
lia si è « fermata » a 
Quota 916 per dollaro. I 19 
milioni di valuta statuniten
se offerti sul mercato dal no

stro istituto di emissione so
no serviti ad allentare la 
pressione fortissima all'inse
gna della quale si erano aper
te le contrattazioni in mat
tinata. con un dollaro quo
tato fino a 925-926 lire. 

L'intervento della Banca 
d'Italia, per la prima volta 
attuato ufficialmente in ma
niera così massiccia, ha avu
to una duplice connotazione: 
è servito a mettere ancora di 

fiiù in risalto la gravità del-
.a situazione valutaria del no
stro paese; ha confermato la 
esistenza di una forte pres
sione sulla lira che si eser
cita attraverso la mancata 
offerta, sul mercato, dì va
luta straniera. Nessuno ora
mai. in attesa di un'ulteriore 
caduta del cambio, offre più 
dollari e altre monete stra
niere. 

In questo clima — che ri
sente innanzitutto degli ef
fetti della sciagurata politica 
monetaria fin qui seguita dai 
governi de e delia mancan
za di scelte chiare di politica 
economica — si è giunti 
nella nottata a prendere le 
decisioni governative per ten
tare di bloccare la speculazio
ne contro la lira. E in questo 
clima — le cui connotazioni 
diventano più inquietanti an
che perche vi è una chiara 
strumentalizzazione politica 
delle difficoltà monetarie — 
vi è stata ieri una iniziati
va dell'ex vice presidente del 
consiglio Ugo La Malfa che 
ha incontrato il presidente 
Moro. 

L'incontro è stato dedicato 
ad un esame della situazio
ne economica e monetaria: 
al capo del governo La Mal
fa ha manifestato la sua « vi
va preoccupaztone per la si
tuazione monetaria ». In una 
dichiarazione rilasciata ai 
termine dell' incontra La 
Malfa ha detto di rivolgere 
un appello « alle forze poli
tiche e sociali perchè, cia
scuna nel proprio campo, 
contribuiscano a tranquilliz
zare ti paese, dando la sen
sazione ai cittadini che sia
mo tutti impegnati nella ri
costruzione economica, men
tre consideriamo l'imminen
te battaglia elettorale con 
spinto sereno ». 

La mobilitazione elettorale 
è cominciata, e i partiti stan
no discutendo i programmi e 
preparando le liste dei can
didati. La decisione su come 
condurre la campagna in vi
sta della prova del 20 e 21 
giugno non è certo irrile
vante dal punto di vista po
litico: se infatti la lunga cri
si che ha portato allo scio
glimento anticipato delle Ca
mere ha contribuito — nel 
fuoco del confronto sulla scel
te concrete da compiere in 
un momento difficile — a 
chiarire gli orientamenti di 
fondo delle forze politiche, è 
anche vero però che la con
dotta nel periodo di più di
retta richiesta del voto non 
è affatto secondaria. E* an
ch'essa una scelta politica. 
Tentazioni di tornare ai toni 
della « crociata » non sono 
solo criticabili di per sé, ma 
anche come fattori di ina
sprimento di una situazione 
che invece richiede prima di 
tutto che il discorso eletto
rale si svolga su di un terre
no di serenità e di civiltà. 

Del resto, risulta già evi
dente dalle prime battute 
elettorali che chi mira alla 
esasperazione ha sicuramen
te qualcosa da nascondere, 
qualcosa da far dimenticare. 
Si veda il caso di Indro Mon
tanelli, ieri sfortunato soste
nitore delle campagne elet
torali di Amintore Fanfani, 
ed oggi schferató ovviamen
te dalla stessa parte, ma di
mentico dei rovesci subiti e 
delle vere ragioni che li han
no determinati. In questo mo
mento egli si mette nuova
mente al servizio della DC, 
per cercare di accreditare la 
tesi — basata sul falso — 
secondo cui in giugno si do
vrebbe votare in una sorta 
di referendum, prò e contro 
il PCI. Come è vecchio l'ar
mamentario anticomunista ! 
Il 20 giugno non ci sarà nes
sun referendum; ci sarà una 
scelta responsabile da com
piere sui problemi veri degli 
italiani: si tratterà di deci
dere se fare davvero pulizia 
nella vita pubblica o no. se 
avviare una politica econo
mica nuova o restare sulla 
vecchia strada dei fallimen
ti senza fine, se contrastare 
efficacemente o meno i di
segni dei fautori della « stra
tegia della tensione ». E* su 
questo che gli elettori deci
deranno. Non sugli incubi 
quarantotteschi di qualcuno. 

Le preoccupazioni sulla con
dotta della campagna eletto
rale da parte di certi partiti 
sono del resto largamente 
condivise. E' di ieri un in
contro del leader repubbli
cano La Malfa con il presi
dente del Consiglio Moro, de
dicato. appunto, oltre che al
le « vive preoccupazioni > de
state dallo scivolamento del
la lira, a questo ordine di 
problemi. La Malfa ha ricor
dato la sua proposta tesa a 
realizzare un accordo di fi
ne legislatura sui problemi 
economici, e ha detto che — 
insieme alle misure da adot
tare in difesa della nostra 
moneta — è importante 
€ creare un clima psicologi
co e politico non pessimisti
co*. « La battaglia elettora
le che ci attende — ha sog
giunto — non dere essere 
considerata come una batta
glia alla quale debbono ne
cessariamente seguire delle 
catastrofi ». 

Oggi si riunirà la Direzio
ne socialista per d;scutere 
delle candidature e dell'im
postazione della campagna 
elettorale. Non è escluso che 
durante questa riunione ven
ga ascoltato anche Marco 
Pannella. il quale ha chiesto 
ieri di poter parlare, in que
sta sede, almeno « per un 
quarto d'ora >. 

La Direzione de ha prose
guito ieri la discussione sui 
candidati. La proposta pre
sentata da uomini vicini alla 
segreteria del partito e ten
dente a stabilire una sorta 
di automatismo per l'esclu- j 
sione di vecchi notabili dal- • 
le liste è saltata: la Dire- ' 
zione democristiana l'ha tra
mutata in e raccomandazio
ne ». Se ne potrà, quindi, 
prescindere totalmente. La 
proposta tendeva a esclude-

C. f. 

Criminale 
attentato: 

3 revolverate 
a Roma contro 
un magistrato 

Criminale attentato a colpi di pistola ieri mattina a Roma 
contro il sostituto procuratore della Repubblica Paolino 
Dell'Anno: un uomo gli ha sparato da una moto in corsa 
colpendolo di striscio alla schiena con tre proiettili. 11 magi
strato se l'è cavata con qualche ferita superficiale e guarirà 
in una ventina di giorni. 1̂ ? indagini della polizia e dei 
carabinieri sul nuovo inquietante episodio di criminalità 
partono da zero. Nulla è stato ancora accertato sulla matri
ce dell'attentato, rivendicato da un messaggio firmato NAP. 
Gli accertamenti vengono quindi svolti, oltre che dall'uf
ficio politico della questura, anche dalla squadra mobile. 
Tre anni fa il giudice Dell'Anno rimase vittima di un 
altro attentato: ignoti nottetempo appiccarono le fiamme 
alla sua abitazione, e il magistrato riuscì a salvarsi a 
stento insieme alla moglie e ai suoi tre bambini. La pò 
lizia accertò che si era trattato di una vendetta della 
malavita e scartò il movente politico. NELLA FOTO: il 
giudice mentre lascia la sua abitazione A PAGINA 10 

In Alabama, Georgia e Indiana 

REAGAN BATTE 
FORD, CARTER 

CONFERMA 
LA SUA ASCESA 

Nelle primarie «aperte» nei tre Stati, i democratici 
conservatori hanno votato per il rivale del presidente 

Il «sì» al contratto dei lavoratori dell'Alfa SS."SS.TAIS, SEX.8!; 
segretario generale della FLM Bruno Trentin, ha approvato in modo plebiscitario l'ipotesi di accordo per il nuovo contrailo 
dei metalmeccanici. Anche in numerose altre fabbriche milanesi l'accordo è stato approvato con votazioni compatte. Cosi è 
avvenuto nelle aziende torinesi fra cui la Olivetti, la RIV, la ITT, la Pininfarina, la Bertone. Sempre ieri è stato raggiunto 
l'accordo con la CONFAPI che interessa 250 mila lavoratori delle piccole aziende. NELLA FOTO: una selva di mani alzate 
approvano l'accordo all'Alfa Romeo A PAGINA 6 

WASHINGTON. 5. 
Ronald Reagan. ex attore 

di Hollywood, ex governatore 
della California, esponente di 
destra del Partito repubbli
cano, ha battuto il presiden
te Ford nelle « primarie » di 
altri tre Stati, dopo la schiac
ciante vittoria ottenuta saba
to scorso nel Texas. I tre Sta
ti in cui Reagan ha vinto 
ieri sono l'Alabama, la Geor
gia e l'Indiana. I risultati 
dei primi due non hanno de
stato eccessiva sorpresa, da
to il carattere tradizionalmen
te conservatore dei rispettivi 

| elettorati «sudisti». Sor-
I prendente e più grave, per 
i Ford, il risultato dell'India-
! na. Stato industrializzato e 
I confinanate con il Michigan, 

Dagli agenti dell'antiterrorismo a Torino e trasferiti subito a Roma 

Edgardo Sogno e luigi Cavallo arrestati 
per cospirazione contro la Repubblica 

I giudici hanno inviato comunicazioni giudiziarie a Randolfo Pacciardi, al generale Ugo Ricci e ad altri personaggi già coinvolti 
in tentativi eversivi - Massimo riserbo degli inquirenti - Secondo voci c'era il progetto di rapire il presidente della Repubblica 

Per controllare l'affare degli Hercules 

La Lockheed inviò 
nello studio Lefebvre 
una sua dipendente 

Vi rimase tre anni nonostante avesse un permesso 
di soggiorno in Italia dì soli sei mesi . All'Inqui
rente una maggioranza DC-PSDI-MSI fa scarcerare 
uno degli imputati - Il ruolo dell'ex sen. Messeri 

Le ultime due giornate so
no state tra le più a fruttuo
se » per l'Inquirente: l'am
missione è generale da parte 
dei commissari. Gli interro
gatori di Antonio Lefebvre. 
dei suoi due uomini (lo scul
tore John Vasar House e Re
nato Cacciapuoti). della gre
ca Margherita Chalkias. han
no fornito non pochi elemen
ti sui quali sviluppare ulte
riori indagini ;n attesa di uti
lizzare i documenti USA. Ma 
la giornata dell'altro ieri, in 
particolare, è stata indicati
va per altri motivi: ad esem
pio ha fatto registrare la con
vergenza dei voti de. missi
ni e socialdemocratici sulla 
proposta (passata poi con 
10 voti favorevoli contro 
7 contrari» di scarcerazio
ne per mancanza di in
dizi di Cacciapuoti. Contro 
il provvedimento hanno vo
tato i comunisti e la sini
stra indipendente e due 
commissari de. Assenti, co
me risulta da un comunica
to ufficiale della stessa In

quirente. i socialisti e il rap
presentante liberale. 

I comunisti avevano chie
sto che Renato Cacciapuoti 
fosse si scarcerato ma in li
bertà provvisoria, e solo per
ché erano venuti a mancare 
i motivi di preoccupazione. 
come la possibilità di fuga 
e di inquinamento delle pro
ve. La maggioranza, in pra
tica. col suo provvedimento. 
ha detto invece che l'arresta
to non c'entra niente con la 
faccenda. Ora non si riesce a 
capire come è possibile che 
in 48 ore si siano volatiliz
zati tutti quegli indizi che 
avevano portato all'arresto 
dell'uomo di Lefebvre. ar
resto che era stato deciso 
alla unanimità. A meno che 
non si voglia pensare che 
in questi ultimi due giorni 
sia accaduto qualcosa, al di 
fuori dell'aula delllnquiren-

Paolo Gambescia 
(Segue in ultima pagina) 
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A L T R E N O T I Z I E A PAG. 7 I (Segue in ultima pagina) » 

Raggiunto l'accordo 
per i parastatali 

Al termine di una riunione-fiume è stata raggiunta una 
ipotesi di accordo per il primo contratto di lavoro dei 
135 nula lavoratori degli 88 enti parastatali tra la Fe
derazione CGIL-CISL-UIL, la Federazione unitaria di 
categoria (FLEP) e 1 ministri Morllno e Colombo in 
rappresentanza del governo. A PAG. 6 

"WON vogliamo tardare 
^* a rallegrarci con l'on. 
Zaccagnim per la sfolgo
rante vittoria da lui con
seguita l'altro ieri nella 
direzione del suo partito. 
Questo successo ci vole
va. Dopo l'elezione, da lui 
subita, del senatore stra
cotto a presidente del Con
siglio nazionale, il segre
tario della DC diceva tra 
sé: « Vedrete che cosa so
no capace di fare con i 
vicesegretari. Sono quat
tro? Ah sì? Ne voglio 
due, e ringraziate Iddio 
che non ne tenga uno so
lo ». a Tienine almeno 
tre* consigliavano i suoi 
amici più concilianti 
e il prof. Andreatta che 
è, in segreto, un economi
sta. aggiungeva persuasi
vo: « Tre è un numero 
perfetto ». Afa l'on. Zac
cagnim non sentiva ra
gioni: a Due restano e due 
vanno via. Ho detto » e 
difatti rallro ieri i vice-
segretari della DC sono 
rimasti tutti e quattro. 
Zaccagnim, ancora una 
volta, ce l'ha fatta. 

Quelli che appaiono no
tevoli e gravi sono i mo
tivi per cui i vicesegreta
ri de. che dovevano esse
re ridotti a due, sono re
stati quanti erano. Pren
diamo il caso dell'on, An-
toniozzL Costui non ser
ve a nessuno, neppure a 
se stesso. Un giovane stu
dioso italiano, il prof. Eu
genio Salvi di Piacenza, 
ha tenuto un corso di per
fezionamento all'Univer
sità di Berkeley, in Cali
fornia, su questo tema: 
«.perché esiste l'on, Anto-
mozzi? » e un gruppo di 

addio, addio 
studenti americani, tra
sferitosi apposta a Cosen
za per condurvi approfon
dite ricerche, è rientrato 
dopo un mese avendo ac
certato questa sola circo
stanza: che la mattina in 
cui Antoniozzi vi è nato 
aspettavano una femmina. 
Però Antoniozzi, avendo 
visto la luce m una fami
glia gentile, lo hanno te
nuto lo stesso. Adesso è 
rimasto vicesegretario de 
unicamente perché il mi
nistro (e mai più) Colom
bo lo ha imposto. Come 
vedete, nella DC non fan
no mai difetto le buone 
ragioni. 

Ma il momento più emo
zionante della seduta del
la direzione de dell'altro 
ieri si è avuto quando lo 
anziano senatore Spata
ro. un fondatore del par
tito, ha annunciato che 
non si sarebbe ripreseti-
tato. Scriveva ieri il *Cor-
nere della Sera »; « _. :l 
suo annuncio e stato ac
colto con un applauso dal
la direzione ». Gentili, que
sti democristiani. Ma bi
sogna capirli: quella di 
trovare qualcuno che se 
ne va è diventata la loro 
aspirazione suprema, tan
to che la prossima riunio
ne direzionale si è deciso 
di tenerla alla Stazione 
Termini, dopodomani. Lo 
altoparlante annuncia: 
« £* in partenza dal quar
to binano ti treno rapido 
904 per Milano >. Si sente 
un entusiastico evviva e 
si vede un frenetico sven
tolio di fazzoletti. Sono 
i membri della direzio
ne DC. 

Fort «braccio 

Dalla nostra redazione TORINO. 5. 
Edgardo Sogno e Luigi Cavallo sono stati arrestati questa sera a Torino nelle loro abi

tazioni da agenti del nucleo antiterrorismo della questura e immediatarmntc trasferiti a Roma. 
L'operazione condotta dal dott. Giorgio Criscuolo è stata eseguita su mandati di arresto ri
chiesti dal sostituto procuratore della Repubblica dott. Vincenzo Pocliettino clic portano anche 
la firma del giudice istruttore dott. Luciano Violante. Nulla si sa finora sulle accuse mosse ai 
due. ma si ritiene che essi siani implicati ncll'inchiesta che i due magistrati stanno da anni con
ducendo sulle « trame nere » 
e che nell'agosto del "74 por
tò all'emissione di comunica
zioni giudiziarie allo stesso 
Sogno, ad Andrea Borghesio 
(imputato al processo contro 
i 41 neofascisti conclusosi ieri 
a Torino). Enrico Martini 
Mauri e Felice Mautino. que
sti ultimi due completamente 
scagionati. Le imputazioni. 
se i capi di accusa sono rima
sti uguali a quelli di due 
anni fa. sarebbero di cospi
razione contro le istituzioni 
dello Stato. Ne dà una con
ferma — citando fonti dei-
rAntiterronimo — un dispac
cio da Roma dell'agenzia AN
SA. che aggiunge in partico 
lare che i cospiratori ave
vano anche in progetto il ra
pimento del presidente della 
Repubblica. Comunque, a par
te queste fonti citate dall'AN-
SA. gli inquirenti mantengo
no il più stretto riserbo. 

Si è appreso che nell'ambi
to d; questa stessa inchiesta 
sono state inviate nel feb 
braio scorso comunicazioni 
giudiziarie, oltre che a Sogno. 
Cavallo e Borghesio. anche a 
Randolfo Pacciardi. al gene
rale Ugo Ricci, al medico 
cardiologo Salvatore Drago. 
al tenente colonnello Salva
tore Pecorella, al capitano 
dei carabinieri Lorenzo Pin-
to. all'impresario Remo Or
landino alla contessa Mana 
Antonietta Nicastro e a Vin
cenzo Pagnozzi. segretario 
dei «Comitati di resistenza 
democratica » di Edgardo 
Sogno. 

Tutti questi nomi sono già 
stati coinvolti in altre inchie
ste sui tentativi golpisti av
venuti in Italia negli ultimi 
anni e su progetti eversivi. 

Sogno (che è esponente del
la destra del PLI ed ex am
basciatore) e Cavallo sono 
assai noti per alcune inizia
tive provocatorie e antiope-
raie che condussero insieme 
negli anni di maggior pres
sione contro le organizzazio
ni sindacali. Ricorderemo solo 
« pace e libertà » e « inizia
tiva sindacale ». 

terra natale del presidente 
e suo feudo elettorale. E" Il 
primo successo di Reagan a 
nord della cosiddetta « linea 
Mason-Dixon » che segna il 
confine socio-politico fra 11 
Nord e il Sud. 

In una breve conferenza 
stampa nel giardino della Ca
sa Bianca, Ford ha ammesso 
di essere rimasto « deluso » 
per i risultati delle primarie 
ma ha ribadito la sua fiducia 
nella « vittoria finale ». Ha 
però aggiunto che bisogna il
lustrare meglio il suo pro
gramma al popolo americano. 
e che tale programma con 
tiene tre elementi essenziali: 
la ripresa economica, il rista
bilimento della fiducia nel 
governo e nella presidenza. 
una politica estera che ha as
sicurato la pace nel mondo. 

Ford ha anche ribadito che. 
nonostante gli attacchi di 
Reagan. non si pone la que
stione che egli sostituisca il 
Segretario di Stato Kissinger. 

lì «direttore» della campa
gna elettorale di Ford, Rogers 
Morton. ha attribuito la scon
fitta del presidente ad una 
serie di fattori, fra i quali 
soprattutto ad uno: che nei 
tre Stati, in base alla pratica 
delle « primarie aperte ». gli 
elettori potevano scegliere in
differentemente fra aspiranti 
candidati di qualsiasi partito, 
sicché i democratici conser
vatori, non avendo un uomo 
adatto nelle loro file, dato 
il tramonto di George Wal
lace e l'ascesa dUJimmy Car
ter. hanno preferito riversare 
i propri voti sul repubbli
cano più vicino alla loro men
talità politica, e cioè Rea
gan. Morton ha aggiunto che. 
d'ora in poi, «sarà presta
ta masr^iorc attenzione » a 
quegli Stati dove nelle « pri
marie n è consentito « varca
re il confine di partito». Ma 
gli osservatori si chiedono se 
una « rimonta » di Ford sarà 
possibile. Importanti, forse 
decisive, saranno !e « prima
rie » (anch'esse a aperte ») 
che si terranno la settimana 
prossima nella Virginia occi
dentale e nel Nebraska. Stati 
entrambi conservatori. Se 
Reagan vincerà ancora, la 
sua a nomination » a candi
dato presidenziale repubblica
no diventerà probabile, se non 
ancora certa. 

Il numero dei cosiddetti 
« voti congressuali » cioè di 
delegati impegnati a dargli il 
voto per '.a « nomination ». 
raccolti da Reagan e stato. 
ieri, di 115 contro i nove di 
Ford. L'ex divo di Hollywood 
ha co?ì ora 351 e voti con
gressuali » mentre il presiden
te ne ha co'.o 292. Per la 
candidatura sono però neces
sari almeno 1.130 voti. Incerto 
è l'orientamento di 254 dele
gati «uncommitted», cioè non 
ancora schierati a favore di 
Ford o di Reagan. Si tratta 
di delegati degli Stati di New 
York e delia Pennsylvania, 
che faranno conoscere la lo
ro decisione durante la « con
vention » (congresso) del Par
tito repubblicano che si ter
rà in agosto a Kansas City. 
Comunque il loro favore «pen
de» verso il presidente In ca
nea. cioè Ford. 

Va aggiunto, d'altra parte. 
che le prossime diciassette 
primarie si svolgeranno in 
buona parte in Stati del-' 
l'Ovest e del Sud-Ovest, con
servatori per tradizione, 
e considerati feudi di Reagan. 
Gli aiutanti del vincitore han
no manifestato molta soddi
sfazione, sia per i risultati, 
sia per le prospettive. Uno 
di essi. James Stock-
dale. coordinatore della cam
pagna di Reagan nel Mid-
west. ha detto: « I problemi 
dei quali l'ex governatore 
parla cominciano a fare presa 
sul pubblico». 

Inquietante è 11 fatto eh* |H 

(Segue in ultima pagina) 
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I provvedimenti definitivamente operativi 

Oggi la Camera vota 
il decreto per il 

Sulcis'e quello sulla 
«stangata fiscale» 

Sul primo voto favorevole dei comunisti - Sarà 
costituita una società per riattivare il bacino car
bonifero - Sulle misure fiscali astensione del PCI 

Anche a Camere sciolte 11 
Parlamento può — anzi, deve 
— riunirsi per assolvere ad 
alcuni adempimenti costitu
zionali. E' quel che da ieri 
s tanno facendo i deputati. 
con l'esame di alcuni decreti 
su importanti provvedimenti 
già votati dal Senato. Questi 
provvedimenti diverranno de
finitivamente operativi dopo 
la ratifica da parte della Ca
mera. prevista per la serata 
di oggi. 

• BACINO SULCIS — Con 
questo provvedimento, soste
nuto da un forte movimento 
dei lavoratori sardi, il gover
no è posto nelle condizioni di 
stipulare con l'EGAM-Italml-
niere la convenzione finan
ziaria che consentirà di dar 

Ronchey 
like 

Guareschi 
Per la felicità di Forte-

braccio e per la comprensio
ne dei metalmeccanici, Alber
to Ronchey ha infilato ieri, 

j& un solo editoriale del Cor
d iere della sera, le espressio

ni seguenti: self-fulfllllng, 
Zeitkritlker, mass-media, bu
siness community, flamboyan-
tes, rassembleurs et tolérants. 
e poi si e chiesto se i comu
nisti hanno governato davve
ro bene nelle città, like Bo
logna (significa « come Bolo
gna »), che essi amministrano. 

Sarebbe ancora niente. Do
po aver dato questa ennesi
ma prova d'essere un ingua
ribile e ridicolo provincialot
to, il Ronchey inventa e de
scrive un assurdo partito co
munista a proprio uso e con
sumo: un partito in cui «la 
base militante trattiene a 
stento e spesso non trattiene 
affatto l'aspirazione all'urto 
frontale », un partito « trop
po sicuro d'aver ragione per 
essere davvero pluralista e 
tollerare il prossimo ». un par
tito a più che mai sensibile 
aliintegralisjno e agli estre
mismi », un partito i cui iscrit
ti vogliono solo dare « il col
po di grazia », tentati come 
sono dall'» ideologia del crol
lo ». Perdendo il proprio tem
po a cercar le parole stra
niere sul vocabolario, il Ron
chey evidentemente non sa 
di cosa parla, e che cos'è il 
PCI lo ignora del tutto. Ma 
che gran bel politologo. 

C'era una volta un giornali
sta-umorista-disegnatore, ora 
scomparso, che si divertiva a 
raffigurare i comunisti con 
tre buchi nel naso, i trinari-
ciuti. Roba di oscuri tempi 
lontani, quando i comunisti 
mangiavano i bambini e, nei 
manifesti democristiani, era
no dei mostri sanguinari che 
calpestavano l'Altare della Pa
tria. Giovannino Guareschi 
aveva l'onestà di essere un 
reazionario e qualunquista di
chiarato e faceva fare qual
che sincera risata anche a 
noi. Ronchey, invece, vuol es
sere un raffinato cultore di 
studi sociali. Ma è proprio 
su quello stesso piano, gros
solano e antiquatissimo. Già: 
Ronchey come Guareschi, 
pardon, like Guareschi. 

vita, in compartecipazione 
con l'Ente minerario sardo, 
alla costituzione di una nuo
va società di gestione che 
curerà la riattivazione del 
bacino carbonifero del Sulcis 
e inoltre la manutenzione 
delle miniere di Serucl e Nu-
raxi Figus. Costo dell'inizia-
uva: 13 miliardi, cinque dei 
quali a carico della Regione 
Sardegna. 

Nel confermare 11 voto fa
vorevole già espresso al Se
nato dai comunisti. Umberto 
Cardia ha messo in rilievo la 
importanza nazionale di que
sto primo impegno governa
tivo che non soltanto costi
tuisce una vittoria deiia lot
ta tenace del movimento ope
raio e delle popolazioni delle 
zone minerarie della Sarde
gna. ma anche un principio 
di inversione della p.-vitioa di 
negligenza delle risorse mine
rarie del Paese, prevalsa ne
gli ultimi venfannl. 

Il compagno Cardia ha tut
tavia rilevato nell'attegg.a-
mento del governo e nelle 
stesse dichiarazioni lese re
centemente a Carbonia dal 
ministro delle Partecipazioni 
statali. Toni Bisaglia, un for
te residuo di scetticismo e 
di incertezza che potrebbe 
portare a indirizzare l'attivi
tà della nuova società di ge
stione verso temi di pura 
ricerca e progettazione. 

Tali preoccupazioni dei co
munisti sono espresse in un 
ordine del giorno (firmatari 
i compagni Cardia, Milani, 
Marras, Brini, Pani, Barboni, 
G. Berlinguer e Mancuso) che 
impegna il governo a porre 
nel dovuto rilievo, nella con
venzione con l'EGAM, l'esi-
genza che la società di ge
stione abbia una strut tura 
che le consenta appunto di 
affrontare gradualmente an
che i temi concreti dell'occu
pazione produttiva. 

• «STANGATA» FISCALE 
— Ben note le caratteristiche 
di quest 'altro provvedimento 
governativo attraverso cui: 

1) si è già aumenta to a 400 
lire/litro il prezzo della ben
zina e si prospetta per l'au
tunno l'istituzione del dop
pio mercato; 

2) vengono inasprite le ali
quote IVA su numerosi ge
neri di largo consumo, pur 
con una serie di modifiche at-
tenuatrici frutto dell'iniziati
va parlamentare che ha im
posto al Senato una serie di 
correzioni all'originario prov
vedimento governativo; 

3) si impone l'obbligo delia 
ricevuta fiscale nei confronti 
di alcune categorie di contri
buenti IVA esentate dah'ob-
bligo di emissione della fat
tura. Ciò per limitare l'eva
sione fiscale; 

4> si fissano i livelli di au
mento dell'imposta sui reddi
ti da capitale pagati dalie 
banche ai titolari di depositi: 

5) si proroga sino a fine 
d'anno il margine di tempo 
per il pagamento della so
prat tassa di mille lire sul 
canone radiotelevisivo 76. 

Come già al Senato, anche 
alla Camera i comunisti si 
as terranno sul provvedimento 
sulla base di alcune motiva
zioni critiche che sono state 
illustrate lersera da Veraldo 
Vespignani. 

g. f. p. 

Panoramica sul voto cui sono chiamati il 20 giugno oltre 40 milioni di persone 

Tutte le novità politiche 
della campagna elettorale 

Colloquio con Celso Chini, responsabile dell'Ufficio elettorale del PCI - La complessità della consultazione caratterizzata tra l'altro dal carattere 
« multiplo », in numerose città, delle elezioni • Il voto giovanile e il peso del Sud • Il valore di certe rilevazioni demoscopiche • Prime scadenze 

Uno dei manifesti del PCI sui tabelloni elettorali a Roma 

Nelle elezioni per il rinnovo dell'ARS 

Il simbolo del PCI 
al primo posto in Sicilia 

PALERMO. 5 
Il simbolo del PCI figurerà al primo posto a sinistra della 

scheda elettorale per il rinnovo dell'ARS che verrà utilizzato dagli 
• lettori nella maggior parte delle province siciliani il 20 e 21 
giugno. Le liste dei candidati comunisti sono state presentate per 
prime, inlatti, questa mattina all'apertura degli uffici elettorali 
di sei province su nove: Palermo, Catania, Agrigento, Siracusa, Enna 
e Ciltanissetta 

Nei prossimi giorni le liste verranno presentate negli altri 
uffici elettorali, dove, comunque, nessun altro partito ha ancora 
presentato i propri elenchi e candidati. Cli elettor! siciliani sono 
oltre tre milioni, voteranno per l'elezione di 90 deputati alla 
assemblea regionale in nove circoscrizioni, corrispondenti al terri
torio delle province siciliane. Per l'attribuzione dei seggi, secondo 
una recente legge regionale, verrà applicata per la prima volta 
la • proporzionale pura». 

Capilista comunisti delle sei circoscrizioni dove 'e liste sono 
state presentate questa mattina sono i compagni Pancrazio De Pa
squale, capogrupoo uscente all'assemblea (Palermo), Michelangelo 
Russo, deputato uscente (Agrigento), Salvatore Ringone, deputato 
uscente (Catania), Nino Tusa, della segreteria regionale (Siracusa), 
Emanuele Cari), deputato uscente (Caltanisetta), Franco Amata 
(Enna). 

M i i in trent'anni di democrazia parla* 
mentare una campagna elettorale «'ara svol
ta all'insegna di tante e cosi consistenti 
novità politiche come succede per quella che 
s'è appena aperta. Si vota per molte e diver
se assemblee rappresentative. Si vota in pa
recchi di più che nel passato, e anche con 
caratteristiche nuove. E si vota anche In 
modo diverso, per mutamenti non lievi inter
venuti nel profilo geo-politico del Paese. 

Bisogna parlare con uno dei massimi 
esperti italiani, il compagno Celso Ghini. 

Ghlnl ò ot mal un grosso personaggio agli 
occhi del commentatori politici. Autore di 
numerosi saggi di analisi elettorale (l'ultimo. 
appena uscito per I tipi dell'editore Feltri
nelli, è dedicato a « Il terremoto del 15 giu
gno >). dirige quell'ufficio elettorale del PCI 
che sistematicamente, ad ogni scrutinio, an
ticipa in larga misura le comunicazioni uf
ficiali dei risultati. Facciamo allora con lui 
Il punto di queste complesse elezioni del 20 
e 21 giugno. 

Sulle nomine dei dirigenti « intermedi » 

Rischia di entrare in crisi 
il Consiglio della RAI-TV 
I de, che vorrebbero caratterizzare la prima rete tv in senso rigidamente integralista, minacciano di dimettersi - Con
sultazioni del presidente in un clima di tensione - «Tribune» radiotelevisive e Sipra oggi alla Commissione di vigilanza 

Difendere l'autonomia 
dei giornalisti RAI 

Alessandro Curai, della 
Giunta della Federazione del
la stampa, e Roberto Morrio-
ne, della redazione del TG-1. 
in una dichiarazione comune 
diffusa ieri hanno sottolinea
to che al congresso dei gior
nalisti radiotelevisivi svoltosi 
nei giorni scorsi a Castelvec-
chio Pascoli c'è stato, da 
parte di tutti i delegati, «un 
continuo richiamo ai pencoli 
di pressione e intimidazione 
che possono deviare il lavoro 
del giornalismo radiotelevisi
vo ». La campagna elettora
le «sarà un difficile banco 
di prova della riforma »: in 
una fase cosi drammatica 
per la vita della democrazia 
italiana è perciò « di decisi
va importanza la difesa di 
una responsabile autonomia 
per coloro ai quali e affida
ta la responsabilità di infor
mare » e deve essere svolta, 
contemporaneamente, aiuta 
decisa azione per assicurare 
il diritto di accesso alla ra
dio e alla tv da parte di 
tutte le realtà e di tutte le 
forze che compongono la 
nostra società pluralistica ». 

Questi, appunto, sono stati 
« il senso ed il segno del 
congresso dei giornalisti ra-
dtotelemswt ». Tuttavia — 
rilevano Curzi e Morrione — 
si è assistito, in questi gior

ni, «con sospetto sincroni
smo da parti anche apparen
temente diverse» ad una 
« manovra di disinformazio
ne». tendente a «restringe
re il problema di una pubbli
ca informazione alla questio
ne, o, meglio, al caso Pan
nello. Alla richiesta del lea
der radicale — prosegue la 
dichiarazione — andava giu
stamente garantita ogni pub
blicità », proprio perché hi 
protesta di Pannella «non si 
esauriva, vogliamo credere, 
nel contesto dei diritti lesi 
del Partito radicale, ma po
neva, con forza, questioni 
più ampie ». 

Curzi e Morrione concludo
no rilevando che i settima
nali L'Espresso e II Tempo, 
« non presenti al congresso », 
hanno affermato che « i gior
nalisti comunisti avrebbero 
manifestato il loro astio verso 
Pannella e avrebbero niano-
vrato per torbide intese con 
i de. L'Espresso addirittura 
asticina che una mozione a 
favore del leader radicale 
avrebbe avuto solo 15 voti 
favorevoli e che 55 delegati 
non avrebbero, per ignavia, 
espresso alcun loto. La mo
zione di soltdanetà con l'azto-
ne dei radicali è stata invero 
presentata da 17 delegati ed 
approvata all'unanimità ». 

La polemica sui rapporti fra PdUP, Avanguardia Operaia e Lotta Continua 

Una scelta che non è solo elettorale 
Fra «Avanguardia Operaia» \ te, la questione che ci inte- t di fondo: considerare (con \ chiaro che la prima rtspo-

e PDUP e ali interno del PDUP | ressa. .Voi siamo stati e io- J tutte le a partico.arita e ori- \ sta, l'unica giusta, e possibi-
sono m corso una serrata 
polemica e un vivace scon
tro sulle scelte elettorali: la 
materia del contendere è se 
i due gruppi debbano pre
sentare liste di « Democrazia 
Proletaria » da soli (come fe
cero in alcune città ti lo giu
gno) o aprendole a rappre
sentanti di « Lotta Continua ». 

Abbiamo dato ai nostri let
tori e continueremo a dare, 
informazioni sullo sviluppo 
della polemica e dello scon
tro: se crediamo utile oggi 
una messa a punto è per- \ 
che nel dibattito affiorano i 
Questioni di più generale in- | 
teresse; e, inoltre, perchè non 
ci va affatto di essere coin
volti strumentalmente m si
mile diatriba. 

Togliamo subito di mezzo 
quest'ultimo problema. E" sta
to Silvano Mintati, sul « Ma
nifesto» di martedì, a tenta
re, con particolare rozzezza. 
di trascinare il PCI e « l'Uni
tà » nella polemica PDUP-AO. 
Il suo argomento (ripreso in 
altri interrenti) è all'incirca 
questo: la giustezza di una 
scelta a favore di Uste con 
• Lotta Continua* — da lui 
sostenuta — sarebbe dimo
strata dal fatto che simile 
eventualità sarebbe temuta 
dal PCI. A parte la singola
re debolezza dell'argomento 
(quando mai, a sostegno di 
una posiztone politica, si fa 
leva sul fastuiio, vero o pre
sunto, che ne deriverebbe ad 
altri!/, è stato. Mimati, sfio
rato dal dubbio che, dal pun
to di vista elettorale, per il 
PCI potrebbe risultare tut-
t'altro che scomodo dover po
lemizzare con una formazio
ne così occasionale e etero
genea, nella quale trovano po
sto anche le punte più av-
venturistiche ed estremi-
Miche? 

Ma non è qui. ovviamen-

gliamo continuare a essere ; gmalita •> che si vogliono/ co- j le solo se si guarda con fi-
asssolutamente fuori da que- ' me una componente del mo- ducta all'ampiezza dello schie
sto scontro: nel senso che \ vimento operaio italiano, o ramento democratico e alla 
non vogliamo e non credia- j imboccare la strada del •* se- grande forza del movimento 
mo di dovere manifestare una paratismo » e contrapporsi ai \ operaio: la seconda diventa 
qualsiasi preferenza per que- ! partiti tcomuntsta e sociali- \ inevitabile se ci si rinchiu- \ 
sta o quella posizione a con- \ sta) nei quali non solo s: ! de dentro lo steccato setta-
franto. • raccoglie la tradizione storica J no di gruppi nstretli e for-

Crcdiamo, infatti, che (sia ma si organizza e si ricono- ; temente minoritari. I 
sce oggi la stragrande mag- 1 
gioranza della classe operaia • PS - Abbiamo detto che j 
italiana. J dalla conclusione cui appro- • 

.Voi» e una scelta che con ! derà la polemica fra questi 
sidenamo irrilevante: ma e ! aruPPl dipendono non solo 
una scelta che non doob.a-

, . . . , . i mo certo fare noi (proprio 1 
^J°rterrgan0HtU"ei ',°2 £ i Parche non siamo integrali-mentali errori di analisi e di \ *\ , . „„ , . „„. . „ * . „ , 

pure con differenze, anche 
rilevanti, che non abbiamo 
tralasciato di considerare e 
di sottolineare) le posizioni 
politiche dei diversi raggrup
pamenti che venivano un tem
po definiti « extraparlamenta-

n m . « i / , . . . - ,i „„,#™ imn* . stu bensì coloro che mlor-
nl^i Znit? nn°Ll?Jr^n

 n o ad " M » arrovellano gno è rivolto a mettere in 
evidenza e circoscrivere que
sti errori. Creduxmo, p<u, che 
la persistente divisione fra 
tali gruppi, la stessa pole
mica di questi giorni, siano 
conseguenze di quegli errori 
che nessun espediente forma
le f riguardi esso la vita inter
na di ciascuna formazione, i 
rapporti fra le diverse for
mazioni o le tattiche eletto
rali) riuscirà a cancellare. 

Dunque, smettiamola: cia
scuno faccia le sue scelte, si 
assuma le sue responsabili
tà senza ricorrere all'alibi tri
to e ridicolo che cerca giu
stificazioni o puntelli in fan
tasiose preferenze del PCI. 

Naturalmente, come usia
mo fare di fronte a tutti gli 
avvenimenti, grandi e picco
li, della vita nazionale, ab
biamo, anche tn questo caso, 
nostre opinioni e nostri giu
dizi. In breve, ci sembra che 
— superata, non agevolmen
te, la fitta cortina di fumo
si formalismi — la questio
ne in discussione sia abba
stanza semplice. Ancora una 
volta (qualcosa di analogo 
era avvenuto al congresso di 
fondazione del PDUP) ci st 
trova di fronte a una scelta 

j l'atteggiamento verso il PCI 
J e l'intero movimento operaio, 

ma molte altre cose assai ri-
leianti: è tanto vero che se 
ne ha una riprova, sottile ma 
significativa, nella diversa for-Certo, noi assumeremo posi 

ziont politiche adeguale al ti- ! ma, *« « " son° intervenuti 
pò di scelta che terra fot- nel dibattito a sostegno del-

latteìg-àmenò « ' * « " " ? « ««' '"™; m i s s i l i . ad una cns ide 
e l'intero rnov- fes:? * a " intervento di diri- SÌ?ho d'amministrazone 
f „ . £ , . . .? . . ' genti sindacali (E'io Giovan- y*nerìà« rad.nt^^.otr, 

ta; anche perchè si tratta 
di una scelta dalla quale non 
dipende solo 
verso il PCI 
mento operato, ma derivano \ 
molte altre cose alle quali 
attribuiamo la massima im
portanza: dalla potutone nei 
confronti delle alleanze de
mocratiche, all'impegno a di
fesa delle istituzioni repub
blicane e del quadro costi
tuzionale, alle forme di lotta 
che si assumono e si prati 
cano. al giudizio sull'uso del
la violenza e cosi via. 

Insomma, sia pure attra
verso l'ottica deformante di 
posizioni estremistiche, si ri
propone la necessità di n-
spondere a un quesito reale: 
se la classe operaui e le for
ze di sinistra debbano assu
mersi una funzione dtngen-
te nazionale e proporst quin
di di portare il Paese fuori 
dalla crisi, o debbano invece 
affidare le loro fortune — 
del tutto itlusonamenle — 
all'aggravamento della crisi 
e a un'avventuristica palinge
nesi dopo la catastrofe. E' 

le diverge tesi militanti con 
cariche sindacali. Mentre mar-

leti mattina, e poi nel po
meriggio (con frequenti inter
ruzioni e consultazioni fra 
il presidente Finocchiaxo e 
gruppi di consiglieri), ancora 
una volta in un clima assai 
teso, si è riunito 11 Consi
glio di amministrazione del
la RAI-Televisione, che de
ve nominare J dirigenti «in
termedi » delle reti tv e radio
foniche e del dipartimento 
scolastico ed educativo per 
adulti — assistenti dei diret
tori (vicedirettori, di fatto). 
direttori delie strutture di 
programmazione e dei suppor
ti — ed il nuovo amministra
tore unico della SIPRA (la 
« chlacchieratissima » società 
«consociata» pubblicitaria 
RAI) in sostituzione del de 
Luigi Beretta Anguissola, che, 
com'è noto, sì è improvvisa
mente dimesso dall'incarico. 

A quanto si è appreso — 
la riunione del Consiglio è 
s ta ta aggiornata a stamane — 
permangono grosse difficoltà 
per quanto riguarda la possi
bilità di un accordo sui nomi 
dei dirigenti « intermedi » del
le nuove reti radiotelevisive (3 
radiofoniche e 2 tv), che do
vrebbero — ma siamo ormai 
quasi a ridosso della data pre
vista — entrare in funzione 
fra pochi giorni, il 15 maggio. 
Si sarebbero formati, infatti. 
due « blocchi »: da una parte 
i 5 consiglieri de (1 consiglie
ri de sono 7. ma ne mancano 
due: il prof. Leopoldo Ella. 
moroteo. eletto nei giorni scor
si giudice costituzionale, che 
si è dimesso martedì sera. 
e Manuelli. designato dall'IRI. 
che è assente da diverse se
dute). i quali, in aspra po
lemica anche con il direttore 
della prima rete tv. Mimmo 
Scarano. de anche lui. che 
ha proposto un organigram
ma improntato complessiva
mente a criteri di seria pro
fessionalità e che sembrereb
be deciso a non cedere, vo
gliono imporre, richiamando
si agli accordi di lottizzazio
ne selvaggia intervenuti a'.la 
Carminicela. nell'aprile del "74. 
fra DC PSDI e PSI. nomi di 
a.->£oluta « fiducia » e caratte- ! 
rizzare, cosi, la prima rete in j 
senso rigidamente integrai:- | 
sta (come sono riusciti a fa- ( 
re. se sono esatte le noetre I 
informazioni, alla seconda re
te radiofonica), il liberale . 
Compasso ed anche (seppure j 
per motivi diversi) il repub- i 
b'.icano Matteucci: d 'a l t ra j 
parte i consiElien comunisti j 
compagni Damico e Ventura. 
socialisti e soc;aldemocrat:c:. J 

Si profilerebbe addirittura j 
la minaccia delle dimissioni : 
dal Consiglio dei 5 de. qua- i 
lora la tesi integralista do- i 
vesse essere battuta. Q-iesU 
situazione da « muro contro 
muro», che il pres:dente Fi-
nocchiaro starebbe cercando 
appunto di superare, è grave 
e potrebbe portare, se i de i 
mettessero in at to la minac- ' 
c:a. già ventilata, delle di- • 

Umbria 

Il compagno 
Pietro Conti 

candidato 
alla Camera 

Il compagno Pietro Conti, 
ieri, con una lettera inviata 
al presidente del Consiglio 
regionale umbro Fiorelli, ha 
rassegnato le dimissioni da 
presidente della Giunta del
la Regione Umbria e da con
sigliere regionale. 

Su indicazione della Dire
zione del PCI. il compagno 
Conti, che tanta parte ha 
avuto nell'affermazione della 
capacità politica e legislati
va della Regione Umbria, co
me presidente della prima 
legislatura regionale, si pre
senterà infatti candidato alla 
Camera dei Deputati nelle 
prossime elezioni politiche. 

Il 10-11 maggio 
riunione Comitato 

centrale F6CI 
Il Comitato Centrala 

della FGCI , allargato ai 
segretari di Federazione, a 
convocato a Roma, in via 
della Vite 13, per i giorni 
10 e 11 maggio, con inizio 
dei lavori alle ore 10. 

All'ordine del giorno, con 
relazione e conclusioni di 
Massimo D'Alema: < L'im
pegno dei giovani comu
nisti nella campagna e-
lettorale ». I segretari di 
Federazione devono por
tare i dati del tessera
mento: iscritti, reclutati. 
ragazze. 

LE ELEZIONI MULTIPLE 
— Perchè, anzitutto, parlia
mo di complesse elezioni? 
« Bisogna tener conto — os
serva Celso Ghini — che 
per la prima volta in Italia 
si fanno elezioni multiple. 
Seppur dovuto anche a cir
costanze casuali (la decisione 
di interrompere anticipata
mente la legislatura, provo
cata dalla DO. ti fatto dimo
stra che il Paese è cresciuto, 
che si è fatta strada la con
sapevolezza che le elezioni di 
per sé, anche le più com
plesse, non sono un fatto 
traumatico, anche se presen
tano come in questo caso de
gli elementi nuovi e più com
plessi. Non bisogna dimen
ticare infatti che stavolta si 
intrecceranno tre tipi di vota
zioni: in tutta Italia si vo
terà per Camera e Senato: 
in Sicilia ci sarà una terza 
scheda, per rinnovare anche 
l'Assemblea regionale; a Ro
ma. Genova, Bari, Foggia, 
Ascoli Piceno e una cinquan
tina di altre città le schede 
saranno da tre a quattro a 
seconda che, oltre che per il 
Parlamento nazionale, si vo
ti per il Consiglio comunale 
o anche per la Provincia ». 

L'ADDESTRAMENTO AL 
VOTO — Celso Ghini rileva 
poi come all'intrecciarsi di 
elezioni di tipo diverso corri
spondano anche sistemi di 
voto diverso, e che possono 
presentare delle complicazio
ni. Ad esempio l'elettore ro
mano. se non ha problemi 
per Senato e Provincia (il si
stema elettorale uninomina
le, per collegi, fa si che sulla 
scheda simbolo e candidatu
ra si identifichino), per la 
Camera e per il Comune de
ve orizzontarsi, nella scelta 
delle preferenze, rispettiva
mente t ra 53 e 80 candidatu
re. E l'elettore siciliano de
ve fare i conti con le prefe
renze non solo per la Came
ra ma anche per il parlamen
to regionate. « insomma, c'è 
da svolgere rapidamente un 
lavoro di addestramento tra 
gli elettori, senza dramma
tizzare certo la portata dei 
problemi ma anche senza 
sottovalutarla. Potrebbe es
serci. proprio per la comples
sità delle operazioni di voto, 
un aumento delle schede nul
le. Bisogna evitare che que
sto avvenga. In parole pove
re: non basta conquistare 
una coscienza, è necessario 
che questa coscienza sia — 
come dire? — anche tecnica
mente consapevole del voto ». 

IL VOTO G IOVANILE — 
Altro e politicamente più ri
levante elemento nuovo delle 
elezioni del 20 21 giugno è 

{ la dimensione del tutto ecce-
I zionale del voto giovanile in 
I seguito alla conquista del di-
I ritto di voto dei lBenni. che 
I l'anno scorso presero parte 
I alle elezioni regionali. Ora 
[ essi prendono parte per la 

prima volta alle elezioni pò-
[ litiche generali, ma solo per 

la Camera dal momento che 
per il Senato resta fermo 

I il minimo dei 25 anni per 
I l'esercizio del diritto di voto. 
i Che cosa significa il voto 
! giovanile, in dimensioni tec-
j niche e politiche? Lasciamo 

la parola a Celso Ghini. « Di
ciamolo chiaramente: è una 
grande incognita, e probabil
mente sarà ancora più deci
siva che per le regionali del
l'anno scorso Se infatti il 15 
giugno l'intervento nel voto 
di tre classi in più rispetto 
a cinque anni pnma aveva 

i inciso nella misura del 6*7 
j sulla massa elettorale, ora 
I l'intervento nel voto di sette 
| classi tn oiù rispetto al 72 
• incide nella misura del ll"c: 
i grosso modo un ottavo del-
I l'elettorato Questo significa j 
| almeno due cose. Intanto 

che è probabilmente deslina-
! ta ad accentuarsi la tradì-
1 zionale differenziazione qua-

Senato, attraverso la. pre- r liont per il Senato. Significa 
sentazione di candidature da 
parte per esempio di gruppi 
e formazioni cosiddetti extra
parlamentari: il voto desti
nato a non rendere la con
quista di seggi, non solo à 
improduttivo ma st traduce, 
per il com alleato sistema 
elettorale D'Hont, in un van
taggio particolarmente per il 
partito più forte, cioè per la 
DC». 

IL SUD PESERÀ' MENO 
— L'intervento massiccio 
nelle elezioni delle giovani 
generazioni ci riporta ad un 
altro dato rilevante di que
ste elezioni: il rimescolamen
to geo politico delle carte in 
seguito alla tardiva applica
zione del risultati del censi
mento '71. Le precedenti ele
zioni politiche generali, nel 
'72. si erano svolte ancora 
sulla base del censimento '61 
dal momento che non si fece 
allora in tempo ad applicare 
il nuovo. « Questo — spiega 
Ghini — non significa sol
tanto che quest'anno il nu
mero degli elettori (ovvia
mente anche m conseguenza 
del parallelo abbassamento 
dell'età per votare) è consi
derevolmente aumentato: per 
la Camera saranno quasi 41 
milioni, e poco più di 35 mi-

anche che laddove la popola
zione è diminuita nel decen
nio '61-71 per l'emigrazione, 
si ridurranno proporzional
mente le rappresentanze pai-
lamentar!, tanto per la Ca
mera quanto per il Senato ». 

In quale misura? Qualche 
ose-mpio- ni Piemonte un se
natore e quattro deputati In 
più; in Lombardia tre sena
tori e dieci deputati in più: 
due senatori e sei deputat . 
in più nel LazJo; e. per con
tro, la Sicilia perde tre se
natori e cinque deputati, un 
deputato e un senatore In 
meno avrà la Sardegna, un 
deputato in meno avrà !a 
Lucania, mentre la Campa
nia perde quattro senatori, 
e cosi via. « insogna tenere 
conto pero — aggiunge Ghi
ni — che di zone di cedi
mento demograftco-parlamen-
tare ce ne sono anche nel 
centro-nord, m particolare 
per fenomeni di migrazione 
interna alla stessa area geo
grafica dovute in gran parte 
al passaggio da attività lavo
rative agricole ad attività la
vorative industriali. Cosi si 
spiegano le riduzioni, mode
ste ma apprezzabili, che st re
gistrano a Parma, Mantova. 
Udine, Siena, Ancona. P^ 
rupia ». 

Alcuni dati oggettivi 
LE PREVISIONI ELETTO- J c'è nulla di drammatico: ab-

RALI — Il voto dei giovani, j biamo visto che le rappreseli 
le proiezioni dei risultati del 
15 giugno, la redistnbuzione 
dei seggi della Camera e del 
Senato... Ci sono gli elemen
ti per azzardare qualche pre
visione non propagandistica 
ma basata su dati oggettivi? 
Ghini è estremamente cau
to, e del tut to indisponibìle 
poi ad avallare disinvolta
mente le indicazioni desunte 
da sempre più frequenti (e 
in qualche caso assai sospet
te) rilevazioni demoscopiche. 
« Posso dire — osserva tutta
via — e credo che sia pia ab
bastanza indicativo, dei ri
sultati di due indagini che 
abbiamo compiuto in momen
ti diversi sulla base prima 
delle indicazioni del censi
mento 72 e poi dei risultati 
delle regionali del 15 giu
gno ». Ebbene? « Nel 72. 
quando si conobbero i dati 
del censimento effettuato 
l'anno prima, ricalcolammo 
i risultati delle elezioni poli
tiche generali del 71 alla lu
ce di quel censimento. Su per 
giù l'esito non mutava: il 
PCI in particolare mante
neva i suoi 179 deputati, sep
pure con qualche variazione 
geoarafica delle sue rappre
sentanze. Le variazioni ri
specchiavano appunto i mu
tamenti nella densità della 
popolazione e qutndt del
l'elettorato ». 

E il nuovo calcolo? « Qual
che mese fa abbiamo rifatto 
la stessa rielaborazione, ma 
con una variante: a base del
l'analisi si sono presi i ri
sultati del 15 piiigno accan
tonando quelli del 71. Questa 
volta alla conferma delle vo

tame di queste regioni deb
bono diminuire, ed e ovvio 
che anche noi st risenta del
la contrazione complessiva 
del numero dei deputati me
ridionali e di alcune "isole" 
del centro-nord ». 

E i calcoli per gli altri par
titi quale risultato hanno 
portato? «Che la DC perde
rebbe 26 deputati, che i depu
tati socialisti sarebbero 15 in 
più. che altrettanti ne per
derebbe l'MSl. che variazioni 
minori riguarderebbero le al
tre formazioni- meno due de
putati al PSDI. più uno al 
PR1. meno nove al PLI. Un 
quoziente pieno conquistereb 
bc il PDUP». 

LE PRIME SCADENZE — I' 
colloquio con Celso Ohini è 
alle ultime bat tute: l'ufficio 
elettorale è pressato da mil 
le esigenze immediate, in que 
sto momento: i chiarimenti 
alle federazioni; la soluzione 
di una miriade di piccoli prò 
blemi connessi olle candida
ture e alla presentazione dei 
contrassegni e delle liste per 
i Comuni. le Province, la Re 
gione siciliana, la Camera. ;! 
Senato: la tempestiva pre 
senza sulle sempre più fre 
quenti scadenze pre elettorali 
« L'accorciamento delta cam
pagna elettorale a 45 giorni 
— rileva Ghini — ha ridotto 
tutta una serie di tempi. In 
Sicilia già da ieri è tn corso 
la presentazione delle liste 
per il parlamento regionale 
Per Camera e Senato le liste 
dovranno invece essere pre

nazioni sulla provenienza untate a cominciare dal 16, 

Conferenza-stampa 
del PCI a Parma 

PARMA. 5 
Sabato matt ina alle ore 

10.30 pre.-ào la sede della Fé- ; htativa tra il voto per la Ca-
derazione comunista di Par- i mera e quello per il Senato. 
ma il compagno Mirco Sassi con una tendenza ad un più 
segretario provinciale del PCI marcato carattere conserva-
terrà una conferenza-stampa • tore del suffragio senatoria-
per illustrare gli onentamen- ' le. Poi— e dt conseguenza — 
ti dei comunisti a proposito ' che a maggior ragione va evi-
degii sviluppi delia vicenda t tata la dispersione dei roti, 
legata alla politica urbanisti- I come inevitabilmente acca-
ca in città. drebbe. m particolare per il 

geografica delle rappresen
tanze parlamentan si è ag
giunto il ben più corposo da
to degli incrementi e delle 
flessioni dei vari partiti ». 

Prendendo a base i risulta
ti del 15 giugno ovviamente 
andremmo avanti, in quale 
misura? « Utilizziamo il cal
colo per tentare di dehneare 
una nuova fisionomia della 
Camera: il PCI passerebbe 
da 179 a 209 deputati, con un 
aumento di trenta parlamen
tari senza considerare gli in
dipendenti di sinistra. Ov
viamente l'aumento non è 
omogeneo m tutto il Paese 
proprio per l'intervento del 
fattore migratorio: nella cir
coscrizione di Torino-Novara-
Vercelli vasserernmo da 10 a 
11 deputati, in quello dt Mi
lano-Patta da 13 a 19. e in 
quello dt Roma-Vtterbo-Lati-
na-Frosinone da 13 a 18: in 
Sicilia invece diminuiremmo 
da 7 a 6 deputati, e così in 
Calabria e altrove. Ma non 

ma già da domattina si de pò 
sitano i contrassegni. 

« Ovunque i compagni deb
bono lavorare e vigilare in
tensamente, m questi giorni. 
E poi prepararsi a un'altra 
serie di incombenze, anche 
minute e noiose, ma impor
tantissime: per la costituzio
ne delle commissioni eletto
rati mandamentali, per la no
mina degli scrutatori e dei 
rappresentanti di lista, per 
l'assegnazione degli spazi 
elettorali ». 

E conclude. :n fretta: «An
che voi rfe/TUnità dovete dar
ci una mano, mi raccoman
do: tempestivo annuncio dt 
tutte le scadenze, man mano 
che si avucmano i termini: 
continua e minuziosa spiega
zione dei diversi sistemi elet
torali: e tutto il resto. D'ac
cordo, anche e soprattutto 
voi dell'Unità, dovete lavora
re per la campagna eletto
rale. Ma anche questo è la
voro politico, no1* T.. 

Giorgio Frasca Polara 

Con 
„ del-

. . . D „ . # — ì 1 -a7 ie^c& radtote!ev.siva. nini Attorno Lettieri. Raffae- J 0 g g i s , r i u m r à a M o n t € c l . 
le Morese e Gastone Sciavi) torio la Commiss-one parla-
che firmavano con il loro no- | mentare di vigilanza sulla 

«Todo modo» e le invettive della DC 
me, cognome e basta. ien è RAI-TV. che proseguirà Tesa

ste di r-strutturaz:one dei'a 
SIPRA. anche in vista delle 
trasmiss.cn; per la campagna 
elettorale. 

m. ro. 

stato pubblicato un <t appello me della nuova disc.pl.na del-
di sindacalisti della Lombar- j e Tnbune (radiotelevisive 
dia per l'unità elettorale* in 
cui ciascuno fa seguire alla 
firma la carica che ricopre 
r.el sindacato. Noi siamo i 
più cominti sostenitori della 
necessita che militanti e di
rigenti tutti del sindacato par
tecipino appieno — nel rispet
to delle incompatibilità fissa
te — alla battaglui politica, 
alla vita dei partiti Ma que
sto deve avvenire, appunto, 
nel nspetto della autonomia 
e della unità del sindacato. 
Nel modo come è firmato il 
suncordato «appello* quel 
rispetto appare seriamente in-
ennato. Una questione di « sen
sibilità», si può dire. Sia pu
re: ma non è certo un caso 
se. di certe sensibilità, si dà 
o non si dà prova. 

, In un lungo, eccitato cors:-
j io nella sua prima pagina di 
[ ieri. Il Popolo, prendendo 

ecc.) e discuterà le propo- i spunto dalia recente uscita di 

I deputali comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla 
seduta di oggi giovedì 6 
maggio. 

• • • 
L'assemblea dei deputati 

comunisti è convocata per 
oggi giovedì 6 maggio alle 
ore 11,30. 

Todo modo sugli schermi del
la penisola, ci accusa di va
ne cose, in evidente contrad
dizione tra loro: di esser sta
ti « ambigui », «ipocriti», si-

ì no a nfugiarci « nel riassunto 
del film » di Elio Petri. per 

\ non dare su di esso il nostro 
i giudizio: e. insieme, di « spo-
i sare » il film stesso, di far

cene anzi <t padrini >•. a scopi 
! di propaganda elettorale con-
' tro la DC. 

I letton d£iTUnità ci sono 
testimoni che i nostri enfici 
hanno espresso, su Todo m o 

i do. un'opinione diffusa e ar
gomentata, con tutte le nser-

| ve di fondo, estetiche e poli-
I fiche, del caso. Tra l'altro, si 

è da noi messa tn dubbio quel-

' la teoria dell'estinzione na-
' turale della classe dmoente 
1 democristiana, che sembra es-
I sere ti nucleo del racconto 
ì cinematografico, e che tutto 
, sommato potrebbe tornar co-

; Ciò detto, e annotato a mar- ; che not affidiamo la nostra 
gme (ma non troppo) che j opera di convincimento, dt 
termini come il già citato i propaganda, di ncerca del 
« padnnt », o « tartufescamen- J consenso. 
te», o w basso impero », lì Po- . Infine, e per esser ir precisi 
polo dovrebbe evitarli, pena il \ e chiari >.. Abbiamo difeso da 

moda a molti, corsivista del \ darsi la zappa sui piedi, sa- \ trent'anni, contro l'arrogan-
Popolo compreso. Giacche 
sapptamo bene (anche Petrt 
lo sa, quantunque nella sua 
nuova opera egli sembri stra
namente nmuovere tale con
sapevolezza) quali lotte am
pie, dure, multiformi, da par
te di larghe masse popolari, 
stano state e siano necessa
rie per spingere ta DC alla 
resa dei conti (politicamente 
parlando): e come la «voca
zione mortale » di questo par
tito st sta esercitata, e si eser
citi tuttora, non nell'autodi
struzione. ma nella distruzio
ne degli altri (sempre politi
camente parlando). 

remmo lietissimi di concor-
I dare sulla esigenza di una 

campagna fondata sul « ra
gionamento polittco» e non 
condotta «a colpi dt invetti
ve. dt insulti, di provocazio
ni»: ma vorremmo che un 

, simile discorso venisse indi-
, nzzato anche, magari in pn-
• mo luogo, ai massimi espo-
I r.enti de. come quel senatore 
I Fanfant la cui finezza dt lin

guaggio (si ncordi la batta
glia del referendum) è uni
versalmente conosciuta. Co
munque, non e certo a un cor
rivo libelhsmo quale quello 
espresso dal film Todo modo 

za e l'intolleranza del potere 
democristiano, ta libertà del
la cultura e del cinema; con
tinuiamo a difenderla, oggi 
e tn prospettiva. Possiamo dis
sentire, in tutto o in parte. 
dal contenuto e dalla forma 
di Todo modo Senza nessuna 
ambiguità, sosteniamo paral
lelamente il diritto del regi
sta — e non perchè sia «co
munista ». come II Popolo mo
stra di credere (semmai le 
simpatie di Prtn vanno, da 
tempo, al PDUP) —, il diritto 
di ogni cineasta di manife
stare le sue idee come meglio 
crede. Fascisti esclusi 

http://trasmiss.cn
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Il libro di Sergej Tretjakov 

Nella Cina del 
Kuomintang 

La « biointervista » ad un giovane cinese realizzata cinquanta 
anni fa dallo scrittore futurista sovietico amico di Majakovskij 

Le notizie che storie let
terarie ed enciclopedie of
frono su Sergej .Michajlovic 
Tretjakov sono estremamen
te scarne e si riferiscono 
esclusivamente alla sua pre
senza pubblica, dagli inizi 
futuristi del 1913 a Mosca 
(dove era studente all'uni
versità e pubblicò in rivi
sta i suoi primi versi) alla 
tragica e misteriosa scom
parsa nel 1939: « Represso 
illegalmente. Riabilitato do
po la morte >, dice di lui 
l'Enciclopedia letteraria so
vietica. 

Il suo nome è diventato 
Improvvisamente di attuali
tà in Italia per la recente 
traduzione dell'opera alla 
quale si affidano maggior
mente la snu fama e il suo 
merito letterario e che rap
presenta nello stesso tempo 
una delle più acute e anti
cipatrici analisi della socie
tà cinese prerivoluzionaria: 
« (Movane in Cimi », (Einau
di. L. 7.000), la « bio-inter
vista » in cui Tretjakov nar
rò, assumendo la prima per
sona del protagonista, la vi
ta del giovane cinese Teng 
Shih-hua, suo allievo all'uni
versità di l'echino nel 1924-
1925 e successivamente vis
suto per un paio d'anni a 
Mosca. 

Il libro, di cui apparve 
un'ormai introvabile edizio
ne negli anni successivi al 
XX Congresso, fu pubblica
to a Mosca nel 1930; ma 
già in precedenza se ne era
no avute delle anticipazio
ni, sia con la pubblicazione 
sulla rivista « Novyj lef » 
(alla cui direzione Tretja
kov era subentrato a Maja
kovskij) del capitolo sul ma
trimonio di Teng, sia nel 
singolare resoconto (put'fiC 
ma, si autodefiniva: qualco
sa come viaggio-film) che 
sempre in « Novyj lef » 
Tretjakov pubblicò per rife
rire del suo viaggio da Mo
sca alla Cina. #• - • 

Interesse per l'Estremo 
Oriente e • bio intervista » 
non rappresentano comun
que degli episodi casuali 
nella carriera Ietterario-po-
litica di Tretjakov; essi na
scono bensì dal confluire di 
tutta una serie di circostan
ze, di scelte e di esperien
ze ideologiche di gruppo 
che portarono Tretjakov a 
militare non solo tra le file 
dei futuristi a stretto con
tatto di Majakovskij, ma an
che tra quelle dell'Armata 
Rossa e precisamente nei 
reparti che durante la guer
ra civile operavano all'estre
mo est della Siberia. Si 
spiega pertanto come il suo 
primo libro Zcteznaju pauza 
(Pausa di ferro) venisse 
pubblicato nel 1919 proprio 
a Vladivostok e nella stes
sa città egli fosse tra i più 
attivi collaboratori della ri
vista Tvorcestvo. anch'essa 
di tendenze futuriste; e si 
spiega anche il suo succes
sivo interesse per un paese 
che, visto da Vladivostok, 
non doveva apparire certo 
così remoto come da Mosca 
e si potè quindi presentare 
al giovane scrittore rivolu
zionario come un interes
sante soggetto e banco di 
prova per la verifica delle 
sue idee di rinnovamento 
della letteratura. 

Tretjakov era. com'è no- j 
to. uno dei più strenui as- | 
«ertori della cosiddetta «fak- | 
tografija» o « letteratura del 
fatto ». che si poneva secon- ! 
do le intenzioni dei suoi teo- ! 
rici come alternativa pole
mica alla letteratura d'inven- I 
zione. sia dei « compagni di I 
strada ». sia del cosiddetto | 
realismo psicologico degli I 
« scrittori proletari ». Tretja- i 

Nuovi 
documenti 
sulla vita 
di Marx 

BERLINO, maggio (a.b.) 
Nuovi documenti finora 

sconosciuti sulla vita dì 
Karl Marx • della sua 
famiglia sono stati ritro
vati dai collaboratori del
l'Istituto per il marxismo-
leninismo del comitato 
centrale della SEO. 

I documenti serviranno 
ad arricchire e » rendere 
ancor più completa la im
portante impresa edito
riale dell'Istituto che nel
l'ottobre scorso, ha co
minciato la pubblicazione 
delle opere complete di 
Marx ed Engels in cento 
volumi. 

Tra i nuovi documenti 
vi è una lettera di Marx 
del 29 settembre 1847 a 
Werner Von Veltheim nel
la quale Marx informa lo 
amico dei suoi piani per 
la pubblicazione di una 
rivista di carattere econo
mico (piani che poi non 
vennero realizzati) e otto 
lettere di Jenny Marx a 
Ferdinando Di Westfalia 
e a Wilhelm Florenchurt 
scritte tra il ISSO e il 1868. 

Queste otto lettere ri
guardano soprattutto le 
vicende della famiglia 
Marx, in particolare la 
morte del figlio Edgar. 

kov non era solo nella di
fesa delle sue posizioni, in 
quanto poteva contare sulla 
solidarietà di colleghi di va
ria tendenza: futuristi come 
Cuzak e Brik, un formalista 
come Sklovski e altri anco
ra. I risultati del loro rigo
roso dibattito sul nuovo mo
do di essere della letteratu
ra vennero raccolti nel 1929 
in un famoso libro colletti
vo, che s'intitolava appunto 
« Literatura fakta », ossia 
« Letteratura del fatto », e 
per il quale Tretjakov scris
se ben sette saggi. 

• Non abbiamo bisogno di 
stare ad aspettare degli al
tri Tolstoj » polemizzava 
Tretjakov in uno dei suoi 
scritti. « Abbiamo già i no
stri propri epos. I nostri 
epos sono i giornali. Quel 
clic poteva significare la 
Bibbia per un cristiano del 
medioevo — una guida per 
lutti gli imprevisti della vi
ta — o quel che fu il ro
manzo ideologico per Yintel-
ligenci]a russa liberale, per 
un attivista sovietico ciò è 
rappresentato oggi dal gior
nale ». 

Dell'impegno teorico del
lo scrittore scrive con infor
mata competenza Vittorio 
Strada, nel saggio in appen
dice all'edizione italiana del 
suo libro più importante che 
è apparsa presso Einaudi 
col titolo •Gioi'ane in Cina*; 
un riconoscimento particola
re dovrebbe essere riserva
to alla traduttrice. Vera 
Dridso, il cui compito è sta
to certaniLMite assai difficile 
nel trasferire un originale 
russo costruito su una logi
ca cinese in un testo italia
no dove questa logica cinese 
continua a esistere. Infatti 
questo va subito detto a 
merito di Tretjakov. « inter
vistatore » o scrittore che lo 
si voglia considerare: ossia 
che la voce e il punto di vi
sta del suo personaggio «ve
ro » non vengono mai soffo
cati dalla sovrapposizione 
della voce e del punto di vi
sta tretjakoviano. E in ciò 
consiste del resto il succes
so dell'operazione, come 
verifica di un certo approc
cio « fattografico »; benché 
(come di solito succede) il 
merito non sia tanto dei 
principi in base ai quali il li
bro è stato costruito quanto 
piuttosto di chi l'ha ideal'» 
e scritto. 

Culture diverse 
Il libro, nonostante le sue 

quattrocentocinquanta pagi
ne e malgrado i quasi cin-
quant'anni passati dal tem
po in cui veniva concepito 
e realizzato, si presenta an
cora oggi come una lettura 
affascinante; non solo come 
autobiografia di un giovane 
cinese nei primi decenni del 
secolo e nel pieno di quella 
crisi di crescita e di rinno
vamento che avrebbe poi 
trasformato in senso socia
lista e rivoluzionario 'ina 
delle società apparentemen
te più statiche e radicate 
nella tradizione, ma anche 
come contributo alla cono
scenza di una cultura e di 
un modo di pensare non 
certamente omologhi ai no 
stri. Non a caso, come rife
risce lo stesso Tretjakov, 
« qualche comunista cinese, 
dopo aver ascoltato fram
menti della bio intervista. 
aveva detto: 'Questa è la no
stra infanzia, la nostra seno 
la. la nostra vita* ». 

Teng Shih-hua non era un 
giovane cinese qualunque. 
nel senso che la sua estra
zione familiare lo rendeva 
già ;m personaggio in qual
che modo eccezionale: v»o 
padre, infatti, era un impor
tante militante dell'ala de
mocratica avanzata del Kuo
mintang. un organizzatore 
militare in diretto contatto 
con Sun Ya-tsen e. nel libro. 
resta una delle figure domi
nanti. anzi diremmo la prin
cipale. 

L'infanzia e l'adolescenza 
di Shih hua appaiono infat
ti continuamente condiziona
te dalle assenze e dal.e spo
radiche presenze di questo 
genitore impassibile e geli
do. ora impegnato nel suo 
lavoro di capo rivoluziona
rio. ora costretto a fuggire 
per difendersi da persecu
tori e traditori: ma. pur con 
tutto il suo passato e pre
sente di ribelle. Teng padre 
si rivelerà un tradizionalista 
a oltranza nel contrastare le 
inclinazioni sentimentali del 
figlio aopena giovinetto e 
nell'obbligarlo invece a un 
assurdo matrimonio combi
nato fra parenti, secondo tut
te le classiche norme. 

L'episodio del matrimonio. 
con tutto il complesso ceri
moniale che l'accompagna, 
rappresenta nel libro un cf-
ficacisS'iiio « spaccato » di 
vita e di cultura cinese pre
rivoluzionaria. integrando gli 
altri elementi di vita fami
liare e sociale che possiamo 
desumere dal racconto del 
protagonista. Ma l'infanzia 
e l'adolescenza di Teng 
Shih-hua non sono dominate 
esclusivamente da queste 

immagini di passato; già ai 
suoi occhi infantili balenano 
a tratti altre immagini non 
di passato, ma di possibile 
futuro: le riunioni politiche 
che il padre convoca notte
tempo nella sua casa, gli ar
rivi e le partenze di miste
riosi messaggeri, le improv
vise sparizioni del padre e 
infine l'essere egli stesso co
stretto a trovare rifugio in 
un monastero e a rimanervi 
più di un anno, per sfuggire 
anche lui aMa morte che gli 
è stata decretata come figlio 
di un pericoloso cospiratore. 

Così come suo padre, ri
bellandosi alla propria fa
miglia. era a suo tempo par
tito per il Giappone allo sco
po di studiare e di meglio 
prepararsi alla sua missione 
politica, così anche per il 
giovane Teng arriva il mo
mento della scelta e della 
rottura: suo padre lo vor
rebbe ingegnere, ma a lui 
interessa la letteratura: suo 
padre vorrebbe che andas
se a studiare a Shanghai, 
ma lui parte invece per Pe
chino. 

Repressioni 
I capitoli relativi al pe

riodo dell'università sono 
particolarmente indicativi e 
interessanti, non solo dal 
punto di vista delle vicen
de private del personaggio, 
ma soprattutto per la sua 
formazione idcologico-polRi
ca e per il contesto pub
blico in cui essa si deter
mina: una situazione domi
nata dalle lotte delle varie 
fazioni e dei corrotti gene
rali del Kuomintang, ma 
già caratterizzata dalle pri
me e organiche manifesta
zioni di protesta operaia. 

II 1925. l'anno nel quale 
si conclude il racconto di 
Teng Shih-hua, è anche 
l'anno delle feroci repres
sioni a Shanghai e in altre 
grandi città cinesi: un an
no che prelude alla ripre
sa su larga scala della lot
ta rivoluzionaria e alle ori
gini politiche di quella che 
sarà la « Lunga marcia ». E' 
inevitabile che il lettore si 
domandi quale sarà stata 
la sorte del protagonista di 
questo bellissimo libro nel
la successiva storia del suo 
paese. Non lo sappiamo, 
non lo sapeva (finché hi vi
vo) nemmeno Tretjakov: 
« Sono ormai trascorsi due 
anni » conclude la bio-inter
vista • dalla partenza di 
Teng Shih-hua. E' sprofon
dato in Cina ed è scompar
so. Le mie lettere rimango
no senza risposta. Non so 
dove sia né con chi sia. For
se pubblica opuscoli lettera
ri. Forse fa lo scrivano... o 
il maestro nello Szuch'uan. 
Ma forse, dopo aver guar
dato molto da vicino il vol
to scoperto del Kuomintang, 
è diventato comunista... ». 

Giovanna Spendei 

Una nuovo leva di quadri impegnata nella trasformazione della Somalia 

I GIOVANI DI MOGADISCIO 
La partecipazione popolare alla grande impresa di rinnovamento delle strutture 
economiche e sociali del paese - Come si definiscono e si consolidano i lineamenti 
del nuovo Stato - Il movimento cooperativo - Sindacato e organizzazioni femminili 

Festa per l'inaugurazione di una scuola in un centro rurale somalo 

DI RITORNO DALLA SO 
MALIA, muggio 
Ho lascialo Mogadiscio che 

da due giorni s'era aperto il 
secondo Congresso dei lavo
ratori. nella bella Casa che ai 
lavoratori si intitola, aUa pe
riferia de'la città. Il Congres
so è promosso dall'Ufficio Po
litico. l'organizzazione che 
raccoglie i dirigenti della So
malia. Il Congresso ha avuto 
una lunga preparazione. Si 
è cominciato in marzo, con 
i congressi di città e di villag
gio che hanno inviato i dele
gati a quelli di dtstretto. ? poi 
questi a quelli di regione. In
fine sono arrivati a Mogadi
scio oltre 150 delegati in rap
presentanza di circa 100 itti
ta lavoratori organizzati in 
sci categorie (operai, conta 
dini, dipendenti pubblici, ec
cetera). In pratica è il sinda
cato non ancora ufficiale, che 
si riunisce e discute i suoi 
problemi. 

Il precedente Congresso. 
giusto un anno fa. aveva rati
ficato l'autonomia finanziaria 
dell'organizzazione dei lavo 
rutori nell'ambito dell'Ufficio 
Politico. Quindi tesseramento 
e gestione separali. Ma poi 
c'è stata tutta un'elaborazio
ne bene indirizzata, nella :i-
nea indicata dal Consiglio su
premo rivonizionario, e gesti
ta con intelligenza da AbJu'-
kadir segretario dell'UP. e dai 
suoi collaboratori. In realtà. 
dietro, c'è la questione del par
tito, della sua formazione. Oru 
sembra davvero che si sia 
giunti ad una fase concitisi-
va. In ogni caso si è andati 
avanti secondo il progetto da 

tempo stubitito. Cominciale • 
con le oiganizzuzioni di mas- ] 
sa, e quella sindacale prima ! 
di tutte, poi (l'te'ht fcinmuti- i 
le. quella giovanile, poi , 
il partito. Comunque que- ' 
sto Congiesso ha assunto • 
le caratteristiche di una ginn- ! 
de assemblea sindacale, lui af- i 
frontato il tema sui dirit- | 
ti dei lavoratori, in relazione 
alla loro mobilitazione come ' 
forza portante della Rivolli- j 
zione. dei suoi programmi di , 
si iluppo, del progetto socia- i 
lista che la Somalia persegue. I 

! 

Straordinaria ! 
assise ; 

// dibattito è stato franco. , 
secondo un'abitudine, uno i 
stile di questo paese che va • 
e'ahorando una sua dannerà- ì 
zia. un suo metodo democra j 
tiro. Ricordiamo ad esempio, i 
la Conferenza durata 10 gioì- • 
ni. fra ottobre e dicembre del- ' 
l'anno passato. alla Cas'i del \ 
popolo Delegati a: legione e ' 
di distretto, intellettuali, re- , 
sponsahili dei consigli riro • 
luzionari. funzionari dello Sta- ! 
to. rappresentanti ponolari, di- j 
scasserò con i membri del i 
Consiglio supremo mo'izi > | 
nario. con i ministri, al'a lire- j 
senza del presidente Siaci- ' 
die cosa aveva funzionato e • 
che co^a non ai èva funziona- , 
to in sei anni di rivoluzione. ' 
che cosa bisoana correggere : 
o migliorare, dove e perchè «i i 
era sbagliato Fu una s'raor- i 
dmaria assise, dove ciascuno 
par!ò in piena liberta, con I 
spregiudicatezza poiché le cri- | 

tirile non fuiono in a.ani ma 
do rispuntante, rivolgendosi 
francamente ai mussimi dili
genti, tenuti a dare spiegazio-
ni. a giustificarsi, a spiegate 
la loto condotta. Ne uscirono 
documenti, proposte, conez'o-
ni dei metodi di lavoro, mu
tamenti dello stesso assetto 
amministrativo dello stato. Fu 
anche un momento esempla
re della ricerca di forme di 
partecipazione e di confron
to. Lo scopo, non ultimo, era 
di convincere sempre di p'ii 
a discutere, a non rinunciale 
a criticare, a suggerire, a di
re le proprie opinioni. 

Così è stato al (.ongicsso dei 
lavoratori. <c Vuole esseri* - -
mi dice un dirigente somalo 
— la prova di una /orza co
sciente, die cresce ed esiste, 
e si assume le sue responsi:-
b'.hta nel portale avanti ,a no
stra rnoluzione ». E i punti .w< 
cui si discute, cito alcuni fra 
i {unti ne sono la conferma-
attivtzzazione sempre _mag-

giore dei consigli dei lavora
tori nelle aziende, unificazio
ne dei contratti e dei salari 
per categorie ialmeno fin do
ve e possibile ne'Ia itivega-
tu rea'tà della Somalia/, ulte
riore razionalizzazione oraci-
riizzotna del ,avoro volonta
rio. modi e forme di inceriti-
razione del moi mieiito coo
perativo. potenziamento '/e.'/** 
attività dirette a creare nuovi 
quadri di lavoratori impenna
ti negli organismi di massa e 
a consolidare nelle masse po
polari la dottrina del sociali
smo scientifico, approfondi' 
mento del ruolo, delle lespou 
sabdità. dei diruti e det dove-

Ferruccio Parri in mezzo secolo di vita politica italiana 

IL SENSO DEL RISCATTO NAZIONALE 
La raccolta degli scritti di « Maurizio » ha fornito lo spunto ad una discussione su alcuni punti chia
ve della storia del dopoguerra - Gli interventi di Amendola, Basso, Lombardi, Ferrari Aggradi e La Malfa 

Cinque uomini politici at
torno a un tavo'.o d.scuiono. 
ripercorrono assieme alcune 
tappe essenziali del'a loro 
esperienza, r.costruendo a! 
tempo .stesso le fa.si di un 
cinquantennio di .-tona ita
liana: sono Giorgio Amando 
la. L/*'.:o B.ISÌO. M i n o Fer
rar; Aggradi. Uso La Malfa. 
e Riccardo Lombardi. 

Occasione dell'incontro — 
martedì .-corso al r.dotto del
l'Eliseo. a Roma — e la pre
sentazione. su imz.aiiva deì-
l 'isi.tuto romano per la sto
na d'Italia dal fascismo al
la Resistenza, della raccolta 
di s e n a ; t I91.-.-197.-J» d. Fer
ruccio P a m . ed.ia da Fel-
tnne'.l.. 

Antifascismo 
militante 

La presenza dello stesso 
«Mauriz io" ai dibattito non 
suseeris.ee omaggi di r.to. sti
mola invece il confronto, sol
lecita a rivisitare criticamen
te alcune pag.ne c ivaie del
la nostra s tona, della demo
crazia italiana e di tut to l'an
tifascismo. di cu: egli e. co
me e s tato detto, la « perso
nificazione morale » Perché 
esiste un «problema P a m ». 
che coinvolge intere genera
zioni di militanti democrati
ci. a t t ra te rso la vita dei par
titi. e comporta elementi di 
giudizio sulle vicende attua
li della politica nel nostro 
paese. 

Una prima questione, è po
sta dalla intensa e comples
sa biografia politica, che ha 
il suo punto di partenza nel
le antiche posizioni di inter
ventismo liberale, antisocia-
lista, precedenti la prima 
guerra mondiale, pasta at

ti a terso l'ani.fa-c.smo nuo
tante. la Resistenza, e tro
va un punto di a r m o nella 
maturaz.one concreta di un 
rapporto col mov.mento 
operaio Una icdi-stan/a -> 
— dice Amendola — c e 
rnala.-,. nell'arco d. un t.n-
quanteniv.o. che .-egna cer
tamente l'evoluzione d. Fer 
ruccio P a m . ma anche-
dei.o .stesso mov.mentii ope
raio e soc.aliata, con l'ab
bandono di scnem. .se"..r.. e 
il recupero, aitraver.u» la re-
-s.s:enza ani.Ia.-e..-:.«. de. -va
lor, pa t r .o i i . c . e o e l'anco 
ragg.o alle es cen/e de'...t .ot
ta di cla-,.-e a quelle d. cre
s c i a e sviluppo n«»z.o»ia'.«\ 
C e stato, d inque. uno .-v.-
luppo rec.proco d: por- z OHI 
e di atteggiamenti — come 
hanno detto anche B"».-»so e 
Lombardi — che ha fm.to 
coTavv.c.nare due compo
nenti as>enzia'.; de'.'a demo
crazia italiana, r.spetto al.e 
occa.-j.oni stor.che poste dal
la vicenda naz.onale 

C'è pò. una seconda que
stione. storica e pol.t.ca al 
tempo stesso, che la b.ogra-
fia di Ferruccio Parr . solle
cita ad approfondire: la co
stituzione del governo da lui 
presieduto nel g.ugno "4i. 50-
st. tu.to dal primo m.mstero 
De Gasper: meno d. un an
no dopo « Fu un fatto de
cisivo per la democrazia ita
liana » — d.ce Ugo I-a Mal
fa, che quella soluzione av
verso. dall ' interno del par-
t.to. gtudicandola «prema
tura » rispetto all'insieme 
della situazione politica. 
L'esito negativo di quella 
espenenza, cui segui la crisi 
dissolutiva del partito d'Azio
ne. produsse conseguenze di 
ordine politico e storico che 
debbono essere ancora ap
profondite. Secondo Lombar

da cht- appo-rg.o con favo 
re l'.dea del governo Pari : . 
ci .-,0:10 re.s portabil i tà che 
non poroono r.cadere soltan 
to nel.a carenza d. •< pre.-j t 
eterno.ì.ra > del par'..'.o d. 
AZ.O.IL. ma la l.ne d. quelli 
aolu/.one iiir. eruat.va dei e 
esseri- r.ce e.»ti ne.le in:er
tezze e ne. l.ni.ti d. or.-n 
lamento de.l'.n^.eme dt . .a .-*. 
n>tra li. e i e m.>u.a la 
'e b.t-\e >*.i2.o.ie » del 2o»e.-
.10 P»rri. può essere con.-.-
derata .'. p..n.o Minio del.a 
invo.u'io.ie ir.odfr.r.» che d» 
.1 a pojh. a.in. .«irebbe et 
rattt r.zza'o 2.. t-q «.'.ib.\ p-> 
..t:c. ii.iz.o.ia..? E' una <io 
m«nda .mport.mte. p-.-r .e 
pro>pett.ie d ir ud / o ,-*u 
r.oo che apre e , r:f.e>--: pò 
l.t.c. che comporta E co,.i 
t.V:re pz.nc.palmento 1 de-
.-•.ii. del pari . to dAz.o.ie. e 
le va.utp.zio.i. sulla 1 :orb.-
ce » che .*>eptro. nel part.to. 
l'anima «socialista » da quel
la che La Malfa def.n_-ce 
e democra* co avanzata » 

La guerra 
fredda 

S. r.torna qu. a Parr.. al
la sua s'or.a. alla sua col-
loeaz.one politica, nee.: an 
ni p.u ha. del\« 2u<*rra fred 
da. de.la d n .stone tra 
forze ant.fa.-ci.-j'e cne dette
ro vita a! nuo-.o ^ta 'o nato 
dal a Resistenza P?r P a m . 
il W*. anno della leirge trul 
la. e :! momento della svol
ta : .1 democratico liberale. 
l an t i fascs ta conseguente, e 
in lotta contro il tentativo 
a maggioritario « nell'Unione 
popolare, accanto alle forze 
socialiste e comuniste. 

La sua è una scelta per '.a 
democrazia, certo, ma nella 
conwnzione — dice Lelio Bas-

,io — i-ho .-olo .11 un 1 appor
to sol.dale con il mo\.mento 
ope rao « M difende !a '..-
berta ». 

S. apre, con quella der:-
s.one. una la-e della v.la 
d< L'uomo, cne a i ì a le .-.uè 
co.vesnicnze i.no ad o^s:.. 
co.nii.ido f.no .11 fondo quel 
ì.i « d..-tanza >. che lo a i e 
ì a ii.-'o .11 . u n , lontani coni-
bi t tere . su una tr.ncea d.-
-'.p.ta da q ie.. i del nioti-
irr-n'o opera.o e .sor,.»:..-*.» 
. "a l i l i o 

Ma .1 rad ce d. quel'a con-
v nz.one un.tar.a, .1 r.roiio 
--c.mr.ì*o de. ìa.ore e.---en 
z'.t.e de.."app irto ri-''a e.a-
.-̂  ope.a.a ,ij.a C I'J-.I eie'..* 
demo ..t/..i t d-'. !..-. a t to 
n.i/.o.ll.e. .-. p.lo ti 01 are. 
ne...t iJ t ' : . , l d. L.b-.a. .o.le 
e nel a d : e/..o.if de t n'.ov. 
milito par! . i .ano Mar.o Fer 
rar. A-iiir.td. ha r.cordato. 
come ntxlo .^.z i.f (.f «o del
la „-,p.ra.'.one pol.tica d. Pai-

accordo con .. compagno 
Lo.iso dopo i* settembre. 
per un comune n.iK.'no nel-
l i d.rtziont. del me.v.mento 
pari.e.ano. cne un.f.co le 
tor/e. r.n->a'dando le fi.e del
la Res..-tenza D. qu.. con la 
ca - : . t uzo ie e .a lo".a cor.-e 
s?uente per 1' r.cono.-c.mc .1-
to da p i r t e l'.lea'a de. CLN. 
1 ap-rtura d. qje'.ia p i i . n» 
nuota della .itor.a mz.olia
le. t h e e p u r o d. r.fer.men 
to obb..zato per 21. s».!upp. 
fu'ur. de. pae.-e. E. in que 
sto r-eii.-o. P»rr.. d . tenta 
« per.-o.v.f.raz.one mora'e 
de.!'antifasc.->mo » punto d. 
riferimento per uomini, fat
ti. idee, p i r t i t i . forze sociali. 
Per il suo r.chiamo al con
fronto. all'impegno costante 
per un autentico rinnova
mento della vita nazionale. 

Duccio Trombadori 

I ;\ 

ri </e.' contadino, dell'onci aio. 
c/e, dipendente statale, et e. 
nella nuota società somala. 

Per capile come si co>tluyt 
ri la nitoi a realtà sonale del 
paese potici riferii mi pc> e 
sempto al lai oro 1 olonturio 
the continua a essere un ino 
mento (ardine della mobilita 
zione popolare di massa. Mai-
tic ero giù, in Somalia, c'è 
stata lu ricorrente cani penna 
di pulizia delle citta e dei 
villaggi, promossa deh rumi-
stew della munita. La parte
cipazione è stata convinta, 
perfino festosa poiché questi 
appuntamenti sono anche l'oc
casione pei mettersi in gaia 
fiu quartiere e quartieri. Ma 
il lavoio t olontario. le strade 
pulite o le centinaia di *.( HO 
le costante m tutto il paese 
qualche nie^e fa dt'-rostrano 
qualcosa di più. una capaci
ta di attivi nazione (•/••' e-
sprune ti consolidarne .'o t'/ 
una struttura po'ttico ramili-
tata. In conitelo e una nuo
va. estesa generazione di mi
litanti rivoluzionari, nei ceri 
tri di orientamento, uel.u le 
te cupil'ctie dell'Ufficio Poh 
tico. negli organismi sociali. 
che oac/i e presente e ope>an 
te. Vale la pena di sottoU-
neare questo aspetto, qu 'sta 
trasforma .love ai venuta i,ei 
sei anni di monizione. La ae 
aerazione degli uitellettuan. 
illuminati ma pochi e dei pò 
chi onerai e ( ontadim coscien
ti. che sci anni ".1 •>; afUuwo 
al militali pei mettere in mo 
to una rnoluzione ria~itinaie, 
democratica, socia,iKlu. ha or
mai ceduto il /tasso a wi 11:10 
io tipo di quadro riiohizio 
nano, di estrazione popolare 
che viene spesso daVa campa
gna o dalla boscaglia, ed e di
sposto a lavorare anche li. fra 

I nomadi, nei 1 illaifc/t aouco 
li o pastorali, che lai ora con 
accanimento e assicura la .ire-
senza ovunque di militanti e 
dirigenti, appassionati e capa 
ci. Sono questi gioì ani ad of
frire l'immagine di una no 
ìa generazione rn o'uzioua-
rri. ossat'int lerci e propini 
di una società che e ambia. 
Son per niente w e onn.11 
i-oirpietato l'insediamento di 
questo quadro formato 'ìa io 
Ufficio Politico aVa testa dei 
(oriolai: rnoluzionuri, di di
stretto o di reomne. ci01 e pu
ma c'erano dei in htari l'n 
caso recente e quello del -ino 
io sindaco di Monadismi e 
presciente del (oi,*iglto *»ro 
lu^ionurio de' llenad'r, un iu> 
lane preparato e di rni/iie 
che nel 1^10 aieio co'.o- •: <-
to entusiasta uttnis'a dei p • 
mi mula socia isti, ler.u'o 
dalia (la*sc operaia via // a 
ai.ora. mi ricordo, prolo-rn 
mente Iettato al mondo noii'i 
de e lo'it'tdino della Stenri'-a 

Trino ancìie fra le donne. 
neha .oro organizzazione. 
una trastorniazione anu'.oga 
II mot imenio teiii'ivni'c e 
una cosa importante ir: S,t 
inaila, e ne\'u!tn.o anno w 
«• troiaio a combattete ,. ìa 
dc'.'e più importanti hn"-i 
a'ie delta rnoluzione. (jue''a 
per l'applicazione deila 'ea 
ae familiare tìie emani ipa e 
parifica la donna, dentro r 
inori 'a fannaha. «V.i m-irzo, 
intanto, e stato questa 10 '1, 
un atorno di grandiosa no-
hditazmne. ben Pianificati a 
Le doniie .e troi 1 del res'o 
01 unque. inserite nel 'm r>'o 
polittro. nella milizia popo'r: 
re. nei centri sociali, nel'n 
scuo'n. ncoli oraam dell l'i' 

Alla sezione temmimle clt '.-
l'L'P le compagne gioì cnv w-
me the la dir,aono mi pa • a 
no di come }a leoae fam-'Mi
re sia entrata nella coscienza 
'annullile magari pm anroni 
che in quella di molti ucrni-
hi. man':. pndri. legati a 1 ci • 
e lue usanze, ad abitudini di 
arbitrio E mi parlano di 'ind
io che ii continua a fare per 
estendere 1 processi dell'emù i-
cipazione, dei corsi nei cen
tri di orientamento sull'edu
cazione dei figli, sul parto, 
suL'igiene, sul diritto al lavo
ro, sulle questioni sociali in
somma che più direttamente 
interessano le donne. 

Mi soiptende sempie, ogni 
lotta che ritorno tu Sorii'i'iu, 
la t/uantita di iniziatile che 
nel frattempo sono state ille
se. rincalzale det inutuiin'-'ti 
Penso soltanto all'unii inizio 
ne dei vii'aggi Scila l'onte-
renza dell'autunno passato cil
ici l'asci del popolo, e venu
to fuori che il setto/e dei ^er
mi e anioni celiente, putti-
coiai mente in campo sani
tario. che la distnbuz'one del
le merci e resa di,ficile dal
la dtspei sione dei centi 1 abi
tati. che dopo l'uifabei'^^u-
zione e lu scolai izzuzione 
di massa, bisognala cicale le 
condizioni adatte a lendfie 
c/uesto pioicsso costitute. Co-
s'. da quei 1 ilici 1, e nato il 
decido sull'uni ficaziow dei 
ili.aggi, pei ingioili t<n.riiito 
produttne 'uqiica'c 111 mimo 
luogo/, saniteliic. scohi .,'i-he. 
di disti 1I111Z1 one D'ini d'^'iet 
to *' ha diri uto 'rroi r \>e. < 
mettendo a disposizione del
la popolazione 1 ni<-z*.! ne
cessari pei lenii entrale le a-
bitazioni. trasportine 1 b-'in, 
creme insediamenti ut.'ma 
lizzati Anche cosi, de! resti. 
si e garantita l'assea'rizio'ie 
ai imi mie'ci fiiiin'ini' dei 

gcieii alimentai 1 itizionuti Un 
altra parte, ogni distietto si 
e visto assegnine 21) tuaestii 
per 1 bisogni della .scuola e 
per evitare 1 rischi dell'mal-
fabetisnio di ritorno 

Unificazione 
dei villaggi 

Uno sforzo die 1 :; s-'mprc 
ne.la stessa elire-um '. •iiit'a 
re 1 rapporti trudtz'onult cìcl
ici serietà somala, nella strut
tura e nella »c>» ras', 'ti'nu, 
creare nuore 1 o'/'f•; .»,>/ pio-
du'.t'ie e tu't'fa'i. 1 './ •: . ' ' e 
le piemessc di uno s.a'o che 
funzioni, che finita {•• eoe 
clic irromet'e. c'<e viit'> o 
finn/ne E ci w)»io po' le coo
peratile quelle nari ,;',• /;; pn 
aia fila, e ara he pei "se la 
unii"a, one chi : i'i r/oi era 
ima nei essila impe 'ente 

A (ìenet'e. fon • compagni 
.'•'"<: nostia L> ga f'e'V ' o >•}<• 
icitne 1 e 1 finta in S-nna' a 
uria 1 11 poi tante de'fja.'n.e 
guidata da', competavi (iii'e't\ 
a stijìu'are uceonh th n>'':iho 
lOZ'oiie di grande in e: 01, 
e' s meo int oiitra'.' f o". 'l'i v-
111 cooji-iuto'i Co'pisce 'o 
siane ut. la tenete .et e cri cui ti. 
struisi ono da zero. 1 pr mi 
risult"ti Mi proec luiio con 
giuste: e unteci, la e i.oueiat n a 
1 he gestisce i '>.••: 1 d] p'o 
j'i-ioi:e pini,a. gitela d r •:!,>-
nea 1' Inoro po', qnc'.ia irt 
ne c> e w.-'itu 'a temi I> c"> 
de dee cnet'lii d< culi n.'o:-' 
raggr,' '<» dm i co.tadni' chi't 
un'' a p irte tpate H w>7'.« 
to'ii inceif. dimostrare 1! » »>:-
ttion o. e'erre un" to-' er .'i 
stu-iet e Son si iiio'f fetr'are 
la a ano. miniare da'l'a">>. w 
pun'ci s<i l'alt.1 i.sn.n i/n '>>ih-
temi' che sanno in". /"..*' /'"•( 
l7 e-o'iscii'O 

h r, »o»»o O.a coi tir T-. *. • -• 
/; nini t'po. in ogni dis'r-" 
to. '',11 tre. 11.e 'fi.Ima •' Che 
fo-a rappre-cn'nno ' Mei.ad 
Amin A*»>. un teci-no ton'a 
d:r.o s(.(nl'sta. precidente di 
una c'-op--Ta'-i a di !e>~o /,-
no. 1 •' 'o eh.r-e e on 'or~a e 

sf"',p'i'- ta H corda 'epn'-a ie'-
la bruta','e: fascista, c/uando 
Kon ei si p'i'eia 'ilinire ni 
pm di .5 persone a'tmnenti si 
ignita urrcs'a'.ì. ni,pr;g:o*iat\ 
<c;tdis' iati, e w partii aio a 
piedi i tasi hi eh bimane. 
/)«*/• decine di chilometri, e 
dera ".«p «. the.d. e ! p'tdrone 
li trattala come bestie Ma 
con ''lnd'pendeii^ri, prima del 
la Ha o'nzio'ie. poto e cari
ba to Ce 10'iita la Rn.»" t-
zic.r.e per dare w contadini 
liberta e dignità Ora con le 
ctoperatn e si sentono padm 
ri del loro 'moro e del oro 
prodotto, ma dentro i:na col 
letta ita nazionale, per una so
cietà e uno stato che h rende 
utili a tutti, chiede, i-is-cnj**. 
di produrre e lavorare per ;e 
e per una Somalia diversa. 

Ermanno Lupi 

Mostra a Roma 

Dagli Hung 
a Ho Ci Min 
le immagini 
del Vietnam 

Una testimonianza dei 
valori che i vietnamiti 
hanno difeso con la lotta 

All'epoca de: ìe Unni; s. 
la risalire la formazione de! 
la prima entità statale sorta 
nella regione del Tonchino 
I t.inibm 1 bronzei della loro 
era sono ongi consideiatè 1 
piezioM simboli dell'origine 
della n<t'.one vietnamita. 
Per questo, benché solo de
dicata Aith ultimi trent 'annl 
vii s tona, la mostra fotogra 
lua alle.ititti tino a sabato 
DI assumi alla Casa della cui 
tura d: Roma (Largo Arenu 
!a t>t>) non poteva aprirsi che 
(on due mimatimi dedicate 
alla civiltà degli Hung. un 
niaiiioleo e appunto un tam-
Inuo IAi .see'ta del Comitato 
nazionale Italia Vietnam. 
ohe ha piomaiso l'iniziativa 
m octti.iione del primo an-
nitt'i.i.irio della liberazione 
de. Sud. non poteva essere 
m.gìioie p e u h e .serve a dare 
.valuto :! .senso della vastità 
del pioio.iMi che ha poitat^ 
quel popo.o .1 riconquistare 
. unita e l'indipendenza 

Un .i.ilto di tiemila anni 
-- non ie i to mot: , ma diffi
d i c\.\ uetnpue quando sono 
un centinaio di loto a dover 
d.ue ' ' .dei de. ioniiaiM di 
una nazione — actvntua que
sto senno L.I ter/a immagine 
e dedicata a Ho Ci Min g!o 
vanetto talloia .si chiamava 
NiUiven Ai Quoei mentre 
parla al coiimo-M) socialista 
liance.-e di Tour.s. nel 1!>20. 
quando partecipo alla ton
da/ione del PCF. Nella elida 
.scalili mancano ìe paiole 
conclusive del di.seor.io « In 
nome di tutta l'umanità, in 
nome di tatti t membri del 
Pentito socialista, di destra 
e eli sinistra, ci appelliamo 
a 101 Compilimi, salvateci ri. 
Ma non manca nelle foto 
s.r,atie che .li'guono la .spiesra-
z.oiit di come tali parole -
che potevano ai eie un si-
gnilioato dispeiato — si sia
no tra.--to:niate per diventare 
toce ci. un ponolo 111 lotta 
Un .iivondo salto, di 2.ì anni. 
per mungere a Hanoi, il 2 
settembre de' l!)4ì L'immac: 
ne e quella eie. grande palco. 
circondato da.la lolla e dal 
l'alto del liliale Ho Ci M.n 
!e.i.se la elicli aiaz'one di in 
dipendenza. Poi le tappe so 
no più ravve-.nate. alcune 
segnate da immagini ingial 
lite, e ripetono moment: 
troppo conoscili 1 per essere 
ricordati :n dettaglio, dn 
Dien Hien Pini a Niro Dlnh 
Diem. dallo sbarco elei ma 
rnics ,1 D.mang. ai VIU.IUEI 
s t r a t e g i e ai bombardameli 
ti americani contro :1 Nord. 
aH'ollen.siv.i del Tet del '««. 
ai U"»2 contio Hanoi (con 
l'agghiai nai i le twione de. 
quaitiere di Kiiam Thien 
taso al .iiioloi. alla tinnii de 
gì. accendi d: P u m i . E" un 
rap.do sommano, come un 
prò memor a 

Tient 'aniT dopo la diehia 
r.i/.one di indipendenza, c'è 
intatt i la gigantogiafia che 
mo.itra un c u r o .innato, con 
.sulla '01 retta il contadino 
carrista. e-ampeggiare d 
Ironie al naia/zo presiden 
ziale di Sa.gon su cui .sven 
mia la bilicherà del GRP. E 
:1 .'((» apnle del anno scorso 
e stori.1 d: .ei 1. Ma la ras 
s-'in.i non s. Jenna qui 
Ila to.uto el icle pili coni 
pietà e masti are come è sta 
ta voltata ..t pagina eli tren 
t 'ami. <1. guerra e come si 
vive ogg- Forre può serti-
biaiv la.st.d.o.M) vedere : 
t .e tnannt — che .s.amo stati 
abituai ' per tanto tempo a 
vedeie «on il fucile a tra 
colla o addetti al 'a mitraglie 
ra contraerea — impegnati 
m'Ha bana! -s.- ina routine di 
tutti 1 giorni, add.r t tura con 
qualche spezzone d: folclore-
o ' on qualche n t i a t t o di ma 
ni--:.) dagli op»*i.i. addet»-

.1 e i.ibb: ciie d Cam Pha. 
a. Iato/aio: - , de' «ementlf. 
c o d Ha.phong. al condii 
c<nt.- eh-.'.'«•.ef.in't- e he' tr« 
iiior' 1 tronch d'albero nel 
'a prot ne .a ci. Nghe An. 
f.no a. ;>••.-< i'or. della 
Jr.c.s'tigl.a'a lw.,i ci: Ha 
Long o i»; h.mb: ci. una scuo 
li e .em' i i ' a re d: Hanoi. li 
•• i rò 1 nm>' se a..e spalle non 
avA.-'-ro n a i a ti. ,-tra ordina 
i o e d. l an 'o pa-t.colare. «-> 
come .-•- t futv'Tf) d. menti 
c i r é . • le i r ' ann d. storln 
che- la mostra < opr- e. nello 
, - ' ' \ J I I *empo d.mostrar»- ch«~ 
s. *• Trattato d. -.ina iviren 
t e - , ri--", re.-o orme. eh.usa 

\lo."«' eie-'le foto «'.spost' 
sono cono, r u*e. a.e une han 
n i arr.ee n ' o '•• o r m e pa^t 
ne ri'-, q i o t . d . m d: "Vio : 
mondo. ,1 - . e sono .iti*.- *ra 
sforni.«••• .n ili,cn.f«-.-•.:. Alir* 
a:i 'o:.i. ir ni u»- tarr. ..ari 
.-0:10 pò. o r.o'e- F..t ci ics*.'" 
c'è .a p il i>-' 1 M',-"n Le 
Vali Te l i , r . to iz.0:1 i r ò — 
.ufo:ma .ii d.d.-«al.a — « on 
d innato a mo.-v- »• pò. »!« 
.1» iiten/.i non i«-n:.- e.-^au-

•.1 > r.n< h.u.iO p--r d .ec an 
n. nel lager d. Con Son Mo 
.s"ra T.< h — .1. d.tt t a — men 
ire abbrace.H 1« ver r i . a ma
dre- al r.torno dal.a or 2.0 
n a Non e"' nul. e d. reto-
r.co E' p.:it 'a-to ..« s.n'^ì 
del lunjo d..-corso che ta-t l 
tu-.-^e .1 filo d: questa ras-
s"Zna e clr* r.zuarda tuf.i : 
t a 'o r . eh»» con la sua lotta d! 
l.b"raz.one .1 j>-,polo vietna 
m:ia ha d f*\-o contro le oz 
zre.-s on: .-tran.cre C'è un» 
del c.t'?//.i ne.i'abbracc.o tra 
T.ch e 'a miti e che di-co 
sta ou«\-!a .mrmg.ne da que.-
> con.-u-"e d**/l: :ncontr. tra 
: de 'enut . aopena l:b"rat. e 
: loro con z.'in* • come ab 
hfln.o ootu 'o vee'ere .n <"»re 
' a. Sp i . ' i n o n Portoga" 
'o Appunto. |>er tornare .«1 
d'^cor.so d. or.ma. come -e 
T.ch non 'ornasse dall'.nfer-
no d. Con Son m i solo d i 
un b^eve 1 agg.o. a .i.mbo'o 
di una .v-emtà e di una na 
z.enza eh? hanno consent to 
ai vietnamiti d: sopportar** 
una guerra tanto Umza e d. 
vincerla 

r.f 
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Le indagini sullo scandalo edilizio di Santo Stefano al Mare 

Dal magistrato l'ex presidente 
del consiglio regionale ligure 

Paolo Machiavelli si è dimesso anche dalla segreteria provinciale del PSI — La strada percorsa dalla delibera per la costru
zione del villaggio turistico — Comunicazione giudiziaria anche all'assessore socialista che ha denunciato la speculazione ? 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 5. 

Siamo arrivati alla stretta 
finale della Indagine sul eia 
moroso scandalo della « bu
starella » da mezzo miliardo, 
che sarebbe stata chiesta per 
fornire un appoggio sufficien
te a far approvare un prò 
getto per la costruzione di 
un villaggio turistico che a-
vrebbe raddoppiato il comu
ne di Santo Stefano al Mare. 

Questa mattina si è avuta I 
la esatta sensazione che i I 
nuovi ordini di cattura erano j " 
stati firmati. E' accaduto ver
so le 11. il sostituto procu- j 
ratore, Nicola Marvulli. che I 
dirige l'indagine, è entrato ! 
nell'ufficio del procuratore ca
po Lucio Grisolia. Subito do
po è arrivato il comandan
te del nucleo di polizia giu
diziaria, colonnello Giuseppe 
Franciosa. L'ufficiale ai è sof
fermato pochi minuti nell'uf
ficio del procuratore capo. 
Alle 11,15 è uscito in fretta 
Infilandosi in un ascensore 
di servizio. 

Le incriminazioni erano sta
te precedute dalle dimissio
ni del presidente dell'assem
blea regionale Paolo Machia
velli. Si t rat ta di una nota 
personalità socialista di Gè 
nova. Machiavelli ha 53 anni. 
E' s tato vicesindaco di Ge
nova nel centro sinistra e 
ha ricoperto la carica di pre
sidente dell'assemblea regio
nale sia con il precedente cen
tro sinistra che con l'attuale 
giunta di [sinistra. 

Machiavelli si è dimesso 
anche dalla segreteria pro
vinciale del PSI e ha fatto 
sapere che, nella giornata di 
domani, si presenterà spon
taneamente alla giustizia. Nel
la lettera di dimissioni da
gli incarichi l'ex presidente 
della assemblea regionale si 
proclama innocente e accen
na ;i una «manovra politi
ca » che sarebbe «tata imba
stita contro di lui per col
pire il PSI. 

L'indagine — è stato fatto 
rilevare da più parti — ha 
avuto tempi lunghi dal mo
mento della prima denuncia. 
C'è da rilevare che gli in
quirenti hanno preso in esa
me fatti che iniziano dalla 
passata giunta, presieduta dal 
democristiano Giorgio Lucia
no Verda. 

Cerchiamo di cogliere I tem
pi della inchiesta. Piero Di 
Francisco, amministratore de
legato della « Man Sol ». una 
nota società edilizia di San
remo. presenta agli ammini
stratori comunali di 
Stefano al Mare un «gran- ' 
dioso progetto » per dieci mi
liardi di lire. Un intero pae-
KC di villette alzate sulla col
lina e per il vecchio paese 
di 1800 abitanti una sene di 
servizi che vanno dai parchi 
alle scuole, alle strade, alla 
fognatura e, persino, una 
spiaggia. Gli amministratori 
approvano il progetto. Il pia
no giunge alla amministra 

della regione lo prende in 
esame. Le volumetrie impres
sionano. Si t ra t ta di molti
pllcare per più di due volle 
l'intero paese. 

Preme per l'approvazione, 
l'allora assessore alla urba

nistica, Ingegnere Sergio Fer
rari. socialdemocratico. I com
ponenti del comitato decido
no di apportare alcune va
rianti al piano di fabbricazio
ne che viene rinviato al co
mune per le eventuali con

trodeduzioni. Resta agli att i 
della regione il piano di lot
tizzazione. 

Il 17 luglio 1975. l'assesso
re all'urbanistica Sergio Fer
rari firma la bozza di decre
to per la sua approvazione 
e la presenta, per la firma 
definitiva, al presidente Ver
da. Ma quest'ultimo non può 
decretare più nulla. E' già 
nominato vice presidente d.c. 
della nuova assemblea eletta 
con il voto del 15 giugno. 

Il verdetto accolto da applausi e lacrime 

Assolto Pierre Goldman 
Il suo caso aveva 

appassionato la Francia 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 5 
Il verdetto, accolto con ap

plausi e lacrime, con il qua
le la Corte di Amiens ha 
assolto ieri sera l 'imputato 
Pierre Goldman dall'accusa 
di duplice omicidio (pur con
dannandolo a dodici anni di 
reclusione per tre altre ag
gressioni) è considerato dal
la stampa e dagli esperti co
me un avvenimento giudizia
rio di prima grandezza dopo 
che il Pubblico Ministero ave-

i va chiesto la condanna all'er-
I gastolo. 
I II fatto che tutta la Fran

cia si sia appassionata a que
sto clamoroso processo ri
guarda la personalità parti
colare del detenuto. Arresta
to sei anni fa, in base a 
prove apparentemente schiac
cianti, come assassino di due 
farmaciste, il giovane studen
te Pierre Goldman passa sei 
anni in carcere in attesa di 
processo. In questi sei anni 
studia e consegue una dopo 
l'altra tre lauree e pubblica 
un libro che è un eccezionale 
documento umano e lettera
rio: « Memorie oscure di un 
ebreo polacco in Francia ». 

In questo libro Goldman 
mette a nudo la propria psi
cologia, rivela crimini com
messi e altri progettati, trat
teggia un profilo di sé, delle 
proprie speranze deluse, delle 

Santo j proprie avventure di rivolu-
«gran- , Z i0narlo nell'America Latina, 

che propongono alle migliaia 
di lettori una figura comples
sa. avvincente e insolita. Una 
cosa Goldman nega con tutte 
le sue forze: di essere l'au
tore del duplice assassinio del 
Boulevarde Richard Lenoir. 

Coi suoi avvocati prepara 
giorno dopo giorno la propria 

settimana fa, arriva il gior
no del confronto col tribuna
le e con un jury aperto, se
reno, deciso a non lasciarsi 
sfuggire alcun particolare del
l'intricato putzle poliziesco e 
giudiziario che ha condotto 
Goldman in galera. Una ad 
una le prove vengono smon
tate. svuotate della loro cre
dibilità. La polizia che ave
va costruito un castello di 
certezze, viene messa davan
ti a un dibatti to contraddit
torio che non può sostenere. 

i I testimoni a carico sono co-
I strett i a confessare di non 

essere più cosi sicuri delle 
loro vecchie testimonianze. 

E, come dicevamo all'lnl-
1 zio, ieri sera il verdetto ha 

dichiarato Goldman innocen
te del duplice assassinio ma 
gli ha inflitto dodici anni di 
reclusione criminale per tre 
vecchie aggressioni a mano 
armata che il detenuto non 
ha mai negato. 

Dodici anni sembrano mol
ti. Ma sei Goldman li ha 
già scontati. Inoltre i sei an
ni che restano verranno pro
babilmente ridotti da amni
stie, condoni per buona con
dotta e così via. Perchè Gold
man è da sei anni un pri
gioniero modello che ha su
scitato il rispetto dei suoi 
carcerieri. E allora? Allora 
stasera si pensa che quella 
condanna è s ta ta praticamen
te un colpo di spugna su un 
passato nel quale è difficile 
ormai riconoscere il Goldman 
di oggi e che alla fine dell'an
no. o all'inizio dell 'anno pros
simo. il carcere aprirà defi
nitivamente le sue porte da
vanti a quest'uomo che ha 
commosso il paese di adozio
ne, a questo personaggio che 
ancora oggi r imane uno dei 
più complessi, affascinanti e 

difesa, cura ogni dettaglio del j enigmatici della storia giudi 
ziaria francese. zlone region?le verso la fine i proprio aspetto e del linguag- i 

del 1974. Il 9 luglio 1975. il I gio che esso terrà davanti al- j 
comitato tecnico urbanistico i le Assise. E finalmente, una i a. p. 

I lavori parlamentari sulla « giungla retributiva » 

ANCHE CENTO MILIONI L'ANNO 
AL DIRETTORE DI UNA BANCA 
Così guadagna il più alto funzionario delle Casse di risparmio del
le province lombarde - La situazione alla Cassa del Mezzogiorno 

La inchiesta parlamentare | g.oniere generale dello Stato 
sulla giunz.a retributiva non i sul qua'.e grava !a responsi 
subirà interruzioni durante M | 
campagna elettorale, cont: j 
nueranno infatti a lavorare, j 
con audizioni ed elaborazio- , 
ne dei dati raccolti. ì quattro j 
gruppi di lavoro — costituii: | 
in seno alla comm:ssione di i 
deputati e senatori — che s: 
occupano dei t r a t t amene in I 
a t to nelle amministrazioni re- j 
Rionali, nel parastato, ne: 
giornali e alla Rai. nelle 
banche. 

Ija commissione, in questi 
giorni ha consegnato, come 
stabilisce la '.cjtge. ai presi
denti della Camera e del Se 
nato una relazione sul'.'att:-
vilà sin qui svo'.t3. Facendo 
il punto, il compagno Canu-o 
ha osservato che « e già con
fermato lo specchio delie in
giustizie retributive esistente 
nel nostro Paese, perché a 
parità di lavoro e di respon
sabilità corrispondono diversi
ficazioni di t ra t tamento mol
to accentuate e non giusti
ficate ». 

Questo s ta to d: cose — ha 
ageiunto Caruso — è il frut
to di soluzioni aff.date esclu-
f.vamente a motivazioni d: 
prestigio. a sollecitazioni 
clientelar), manovre d. d:\.-
sione fra ì lavoratori. 

Si guardi a quel che accade 
all ' interno della RAI e dei 
grandi giornali di informa
zione — con coati medi oltre 
o intorno ai 20 milioni per 
dipendente e con punte di 34 
e più milioni per certi invia
ti speciali —, o nelle banche. 

Soffermiamoci sulla condi
zione negli istituti di credito. 
pubblici e privati, ed >n par
ticolare ni vertici, confron
tando i t rat tamenti retribu
tivi con quelli di alti burocra
ti dell'amministrazione pub
blica. Il direttore genera'.e 
delle Casse di risparmio delie 
province lombarde e del Ban
co S. Paolo di Tonno, hanno 
uno stipendio annuo che si 
aggira sui 115 milioni. Il ra-

bilità di tutta la spesa pub 
bllca (in pratica amministra 
35 mila miliardi l'anno) per
cepisce uno stipendio — onni 
comprensivo — di 14 milioni 
l 'anno 

Il congegno di scala mobile. 

opera sull'indice d: aumento 
del costo della vita, la secon
da sulla svalutazione moneta
ria. Il risultato è che m un 
qu.nquenmo, il sa lano dei la
voratori bancari è raddoppia
to. e negli ultimi tre anni è 
incrementato del 50"-. Un al
tro esemipo: il costo med.o 

di cui usufruiscono i dipen- j dei dipendenti delle Casse di 
denti delle banche, determina j risparmio delle Province !om-
un'ulteriore condizione di pn- j b3rde è di 19 milioni l'anno. 
vi'.egio: essi zodono di una 
doppia scala mobile, la prima 

Ricevimento 
per l'addetto 

militare 
della RDT 

Si è svolto ieri sera a Roma. 
in uno dei s-aloni del Grand 
Hotel, un ricevimento offerto 
dall'ambasciatore della Re
pubblica Democratica Tede
sca in Italia Klaus Gjs:. in 
occasione dell'arrivo nella ca
pitale italiana dell 'addetto 
militare, navale e aeronauti
co della RDT col. German 
Neumann. Al ricevimento han
no preso parte diplomatici di 
diversi paesi fra cui gli am
basciatori d'Ungheria, della 
Cecoslovacchia, della Jugosla
via, della Svezia e degli Stat i 
Uniti, l'incaricato di affari 
del Vietnam, t consiglieri del
le ambasciate polacca e un
gherese. nonché gli addetti 
militari di numerosi paesi. 
Molti gli ufficiali italiani fra 
cui i generali Eraldo Broso. 
Maurizio Ulivi e Antonio Se-
veroni. 

Per il PCI hanno preso par
te al ricevimento 1 compagni 
Armando Cossutta e Dario 
Valori della direzione, l'on. 
Lucio Luzzatto e i senatori 
Franco Calamandrei e Luigi 
Polano. 

Alla Banca d'Italia, nel 19<3 
I il costo dei 7623 dipendenti è 
I s tato di 129 miliardi e 81 mi-

lioni tc.rca 17 mii.oni in me 
, d.a per addet to) : l 'anno pre

cedente era stato d: 107 mi-
I liardi e 748 milioni. 
1 Ricordiamo la situazione e-
! sistente alla Cassi del Mezz> 
I giorno. Il presidente ha una 

indennità di 29 milioni (mol-
I to p ù bassa di quelle d: altri 
! grandi manager dello Stato». 

ma — osserva il compagno 
Caruso — «il sistema di re-
tr.buzione è molto frantuma
to. tant 'è che alla Cassa la 
remunerazione tabellare costi
tuisce appena il 50"> di quel
la effettivamente corrisposta 
ai dipendenti ». Questi, fra 
l'altro, ricorda Caruso, godo
no di una indennità che v.e-
r.e calcolata m base ad ali
quote che coprono quasi l'in
tero ammontare dell'imposta 
sulle persone fisiche. 

Da segnalare, inf.ne. che 
t ì ' aw. Mano Einaudi, dimis-
i sionario dall 'ente di gestione 
• dopo l'esplodere delia scanda-
I Iosa operazione di acquisto 

delle azioni Fass'.o. rivendica 
I dall'EGAXI non solo la liqui

dazione sulle sue indennità di 
presidente dell'EGAM (60 mi
lioni lorde l 'anno, al netto 
35). ma anche quella delle in
dennità che percepiva da ogni 
impresa del strappo, in ciascu 
na delle quali egli ha rivesti
to Incarichi di presidenza, di 
amministratore delegato, di 
consigliere. Ogni commento 
appare superfluo. 

a. d. m. 

Verda può fare soltanto crei
la ordinarla amministrazione. 

Il 23 luglio viene eletta la 
nuova giunta di sinistra. Il 
31 ottobre 1975. si presenta 
all'assessore alla urbanisti
ca Dello Meoll, socialista, un 
certo Cirino Paone. Si pro
clama l'addetto stampa e alle 
pubbliche relazioni della «Ma
ri Sol ». 

Cirino — secondo l'assesso
re Meoli — avrebbe solleci
tato l'approvazione del piano, 
dichiarando che la ditta sta
va subendo anche troppi ri
catti . Cirino nomina un cer
to ragioner Gallo, presentato
si come segretario di un espo
nente socialista. 

Meoli si consiglia allora con 
l'avvocato Giovanni Salvarez-
za e presenta una denuncia 
in procura su quanto appre
so dal Cirino. Siamo al 5 
novembre 1975. Da quel mo
mento, stando alla dichiara
zione rilasciata dal coman
dante del nucleo di polizia 
giudiziaria, iniziano le inda
gini. 

Il galoppino incaricato dei 
contatti con la « Mari Sol » 
veniva identificato nel geo
metra Cosimo Cusato. Lavo
ra presso lo studio dell'in
gegnere Paolo Negroponte. I 
due vengono scopèrti in con
ta t to con il dottor Alberto 
Renzi, funzionario della Re
gione, segretario particolare 
del presidente Paolo Machia
velli. 

L'indagine va a rilento. Non 
si capisce bene di cosa si 
possa t ra t tare nei corridoi di 
palazzo di giustizia. Intanto il 
comune di Santo Stefano ap
prova senza controdeduzioni 
le varianti al piano di fab
bricazione. Arrivano sul tavo 
lo dell'assessore ai primi del 
novembre 1975 dopo il col
loquio con l'emissario della 

« Mari Sol ». 
Il 25 novembre, il Cirino 

si presenta di nuovo dall'as
sessore socilista Delio Meoli. 
E' in compagnia del ragio
niere Ascheri. Cirino fa ur? 

nuovo strano discorso — stan
do al 'a versione di Meoli. «Lei 
assessore, ci aveva suggeri
to di fare come il carabi • 
niere che si nasconde nel
l 'armadio per sorprendere i | 
r icattatori della società — di
ce Cirino — abbiamo seguito 
il suggerimento registrando le 
conversazioni: ecco i nas t r i» . 
Fa sentire uno dei nastri. 
Meoli distingue la voce di 
Renzi. Telefona ai carabinie
ri. Si presenta nell'ufficio del
l'assessore il maresciallo Pre-
vitera che sequestra i na
stri. Meoli a questo punto si 
reca dal presidente della Re
gione. compagno Angelo Ca-
rossino. Gli riferisce i fatti. 
Si decide di bocciare defini
tivamente il progetto di Santo 
Stefano a Mare e si convoca 
la giunta regionale che 1*11 
dicembre 1975 vota in con
formità. 

Trascorrono tre mesi e. nel
l'aprile scorso, giunge al dot
tor Renzi la prima comuni- i 
cazione giudiziaria. La setti- | 
mana scorsa scat tano gli or- t 
dini di cattura contro il se- j 
gretario di Machiavelli. Ren- j 
zi. l'ingegnere Negroponte e j 
il geometra Cusato. i 

L'indagine — si fa osser- i 
vare da più parti — mo- ! 
stra tempi lunghi dal mo-

za, di copertura e di silen
zi, vengano finalmente alla 
luce e siano perseguiti. Tutte 
le persone oneste — conlu-
de il comunicato — le perso
nalità pubbliche, le istituzio
ni democratiche debbono da
re il loro contributo a que
sta azione di moralizzazione 
e di risanamento. Di tale 
azione, i comunisti si sen
tono pienamente partecipi. 
nella consapevolezza che dal 
suo esito dipende in larga 
misura il futuro della demo
crazia nel nostro paese ». 

Giuseppe Marzolla 
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L'ambasciata dell'URSS a Pechino colpita dall'attentato 
Sono state trasmesse da Pechino le prime foto dell'attentato avvenuto II 29 aprile contro la 
sede dell'ambasciata dell'URSS. L'esplosione, come si ricorderà, fu violentissima e provocò 
tre morti. NELLA FOTO: l'ingresso dell'ambasciata sovietica nella capitale cinese. Si nota, 
sulla sinistra, il piccolo edificio di lato al cancello dove si trovavano le sentinelle cinesi, due 
delle quali sono morte 

Vennero chiesti 23 miliardi per una liquidazione fasulla 

Clamorosi sviluppi nella vicenda 
dei danni di guerra alla Caproni 

Ordini di cattura eseguiti a Firenze - Carte riguardanti i ministri Colombo e Andreotti nello studio 
di un legale milanese - Immediato intervento del procuratore generale Paulesu che avoca l'inchiesta 

MILANO. 5. 
L'attuale ministro del Tesoro, Emilio Cc'ombo, e II suo collega del ministero del Bilancio, Giulio Andreotti, sono al centro 

di una nuova oscura vicenda, una colossale truffa a! danni dello Stato orchestrata sulla liquidazione di fasulli danni di 
guerra che, in base ad una leggina fatta passare frettolosamente nel 1967, dovrebbero essere rifusi a industrie che furono 
costrette, almeno ufficialmente, a y odurre armamenti per i tedeschi. La truffa, sulla quale si muove in forze la Guardia 
di finanza e che dopo quattro arresti, vede l'emissione di avv iso di reato contro un notissimo legale milanese, l'avvocato 
Giovanni Bovio, è riemersa sulla scena giudiziaria dopo la denuncia di un avvocato romano, Antonio Marcucei, presen
tata al sostituto procuratore 

FIRENZE. 5 
IJO registrazioni del nastri 

che contengono le conversa
zioni fra Marco Baldisseri. 
RodoUo Della Latta e Pietri-
no Vangioni. i principali prò 
tagonisti del caso Lavorini. 
saranno ascoltate domani 
mattina dai giudici della cor
te d'Assise d'appello. I tre 
imputati saranno chiamati a 
dare spiegazioni a proposito 
di alcune frasi sibilline da 
loro pronunciate e riconosciu
te come proprie. 

E' questa la grossa novità 
del processo che anche oggi 
ha visto di scena il giudice 
relatore Roberto Bianchini. 
Dopo aver fatto il resocon
to del cafco Lavorini, dal 31 
gennaio 19G9, quando il ra
gazzo di Viareggio scompar
ve, fino all'arresto di Marco 
Baldisseri. Della Latta, Van-
glonl, il dottor Bianchini ha 
compiuto un'ampia analisi 
dell'istruttoria del giudice 
Mazzocchi e della sentenza 
dei giudici di primo grado. 

Quindi ha ricordato che 
Baldisseri e Della Latta sono 
stati riconosciuti colpevoli dai 
giudici di primo grado di 
omicidio preterintenzionale 
anziché di omicidio volonta
rio come contestato dal giu
dice istruttore, mentre Pie
traio Vangioni. nonostante i 
gravi indizi a suo carico — 
ha sottolineato 11 giudice re
latore — è stato assolto con 
formula dubitativa. 

L'impressione che si ricava 
da queste prime battute è che 
accusa e difesa si batteran
no su un tema ben preciso! 
la contrapposizione Mecianl-
Vangionl. ma con una sostan
ziale differenza rispetto a 
Pisa. A Firenze infatti l'ac
cusa non si schiererà dalla 
parte di Pietrino Vangioni. 
escludendo il movente po-

i litico. 

dott. Guido Viola che da tem
po conduce un'inchiesta sui 
fantomatici .danni di guerra 
rivendicati da una « Liquida
zione Caproni s.p.a. ». 

Viola aveva bloccato nel 
giugno 1974 una favolosa li
quidazione, in totale 23 mi
liardi di lire, già disposta 
dalla Intendenza di Finanza 
di Milano. L'istruttoria era 
stata formalizzata ed era fi
nita nelle mani del consiglie
re istruttore Antonio Amati. 
Sulla stessa vicenda si muo
veva contemporaneamente la 
procura della Republica di 
Busto Arsizio interessandosi 
a due miliardi e mezzo liqui
dati alla STEI Marchetti 
di Varese, ottenuti sempre 
da una fantomatica società 
liquidatrice e scomparsa dal
la circolazione. 

La denuncia dell'avvocato 
romano ha di colpo allarga

to il respiro dell'inchiesta. Un 
gruppo politico e finanziano. 
legato a precisi centri di po
tere, aveva costituito alcune 
finanziarie con il compito di 
rivendicare danni di guerra 
di ben 35 grosse industrie, 
sia a loro insaputa, sia ri
correndo a trucchetti come 
quello di acquistare per otto
centomila lire azioni senza 
valore della Caproni, dopo 
che questa venne dichiarata 
fallita. Il gruppo finanziario 
e politico che ha escogitato 
il marchingegno per spillare 
miliardi allo Stato si era 
dato da fare per ottenere 
ampi e interessati appoggi a 
livello politico, tanto che, su 
iniziativa del ministero del 
Tesoro, nel 1967 venne appro
vata la famosa leggina sui 
danni di guerra. 

A questo punto il sostituto 
procuratore Viola predispo

n i l a riunione di ieri 

Approvato dal Cipe 
l'adeguamento per 

il fondo ospedaliero 
Il Comitato interministeriale per la programmazione eco

nomica (CIPE) riunitosi ieri matt ina al ministero del Bi-
mento delia denuncia e ha ' lancio, sotto la presidenza dell'oli. Giulio Andreotti (erano 
avuto scoppio improvvido e 

fragoroso in un momento as
sai delicato per il Paese. Il 
magistrato inquirente dice 
che come ha fatto per Fran
ca Fassio, egli non guarda 
in faccia a nessuno. Fa il 
suo dovere secondo le rivela
zioni dell'istruttoria. 

Alcune notizie, tuttavia, de
stano perplessità. Si è sa
puto da Imperia che il PM 
Marvuìli. dopo aver interro
gato per ore l'amministra
tore della « Mari Sol > si 
e recato in un noto loca
le de'.la città, mostrando j 
la foto dell'assessore Meoli. 
e chiedendo ?e foì.-e stato < 
presente a una ricca cena , 
pagata da un impresario edi
le. Si dice che contro lo stes
so Meoii. Marvu'.h abbia fir- j 
maio ieri una cornunicazio- j 
ne giudiziaria. Perché, se | 
Meoli «tesso ha promosso ia I 
indazme e vi ha collaborato | 
con?e2nando '.e famose regi- j 
strazioni? • 

Si parla d: una chiamata ì 
in correità da parte de'.'.'m-
eeenere 

predenti , responsabili degli altri dicasteri e gli esperti della 
programmazione) ha definito l'adeguamento del fondo nazio
nale per l'assistenza ospedaliera per il biennio 1975-1976. 

Con la delibera adottata — precisa un comunicato de! mi
nistero della Sanità — l'ammontare del tondo è portato, per 
il 1975. a 3 mila 300 miliardi e. per il 1976. a 3 mila 750 mi-
liardi; l'integrazione — rispetto alle somme stanziate per il t 
1974 — e. rispettivamente, di 600 e di 1000 miliardi. | 

Già nel dicembre del 1975 il problema dell'adeguamento : 
del fondo era stato esaminato una prima volta in sede CIPE. ' , . . . „ .- . . ,, 
«Obiettive difficoltà di natura politica (crisi di governo) e | If. alla truffa ai danni dello 
di carattere economico e finanziario generale — sottolinea j Stato, alla subornazione di te-
ancora ;1 ministero della Sanità — hanno protratto fino ad | «timoni, al millantato credi
cel i la determinazione dell 'ammontare del fondo. , to: a carico dei coniugi Gua-

; ""«L'intesa raggiunta in seno al CIPE rappresenta un no- | sti sta poi l'accusa di deten-
i tevole sforzo da parte del governo di corrispondere alle esi- zione di armi da guerra 

nze della assistenza sanitaria m questo fondamentale set- j A questo punto nell inchie-

neva quindici perquisizioni ' 
contemporaneamente in tutta 
ta Italia, in particolare a Fi
renze e Milano. 

Nel capoluogo lombardo ve
niva perquisito lo studio del- | 
l'avvocato Giovanni Bovio | 
che veniva indiziato di pe- , 
santissimi reati: associazione i 
per delinquere, frode prò- ( 
cessuale, subornazione di te- ' 
stimoni. Nello studio del le- j 
gale, che in nessuna circo
stanza era mai apparso nel- | 
la vicenda della liquidazione | 
dei danni di guerra, veniva ! 
rinvenuta tutta la documenta- ! 
zione completa relativa sia alla 
vicenda Caproni sia alle altre • 
35 industrie: inoltre veniva 
ritrovata la documentazione i 

I circa i contatti con la se- j 
! gretena del ministro del Te

soro Colombo e gli Inter- ; 
venti sollecitati e, a quanto , 

! pare, ottenuti, anche da An- ! 
j dreotti perché passasse la : 
I pratica della liquidazione dei | 

danni di guerra. 
Tutta la voluminosissima 

documentazione veniva seque
strata da Viola e custodita 
in luogo segreto. Contempo
raneamente a Firenze veni
vano arrestati alcuni perso
naggi, fra cui il titolare del-

! le finanziane che erano, con 
vari mezzi, divenute titolari. 
o si facevano passare per 

1 tali, dei danni di guerra del-
! le 35 industrie: si t ra t ta di 
| una società milanese trapian-
I fatasi poi a Firenze, la «ICI», 
I e della « Cofin ». 
| Gli arrestati sono Giancar-
: lo Guasti, la consorte Mirel

la Biagiotti e l'autista del 
Guasti . Salvatore Tenda. L' 
ultimo ordine di cattura ri
guarda l'avvocato Paolo Ma
ria Vecchio, già in carcAre 
a San Vittore per associazio
ne a delinquere. 

I reati contestati ai quattro 
arrestati sono gravissimi: si 
va dalla associaz/>ne per de
linquere, alla frode processua-

genz 
tore. Con la avvenuta determinazione dei fondo le regioni — | 
rileva il ministero della Sanità — possono procedere ad una ( 
chiara programmazione della spe.-a ospedaliera, che e condì- i 
zione essenziale per una organica e moderna politica sani- ] 
t ana ». 

Nella stessa riunione d: ieri. :1 CIPE su proposta del mi- | 
nistro per il bilancio, e mentita la Commissione ìnterregiona- j 
le. ha proceduto al riparto tra le regioni e province auto 
nome dello stanziamento per ì! 1976 del fondo dest.nato al fi- I 
nanziamento dei programmi regionali di sviluppo (previsti 
dall 'art. 9 della legge 281. 1970). E' .-tato previsto che tale 
stanz.amento. d: 277.1 miliardi d: lire. s:.\ destinato per 30 
miliardi a contributi per il completamento di ospedali c:-

15 miliardi ai centri interaziendali di vii: e psichiatrici: pei 
»iia a.\ parie ne.. :n- , addestramento p r o fe^ iona:e dell'industria. ai centri di ser-
Neeroponte t. auju- v m r u ; l u r a j j e sociali e a quelli di assistenza tecnica in aeri-

rab:.e cne i tempi iungh: la- • c o - t u r a : pe r 232.1 miliardi ai pregramm. regionali di svilup
po. particolarmente nei settori delle opere ìgienico-^anitane. 
dei trasporti, della zootecnia e dell'edilizia. 

«cino il po=to al tempo bre-
\e della verità 

La segreteria regionale del 
PCI ha diffuso ogei un co 
mumeato nel quale, tra l'al
tro. si «auspica che «;:a fat
ta piena luce e s:a accerta
ta rap.damente ogni respon-
sab:l:tà. esprimendo in que 
sto senso piena fiducia nel
l'operato della magistratura». 

Il comunicato rileva poi 
acne l'avv.o delle indar .n: 
da parte dell 'autorità giudi
ziaria è avvenuto a «esulto 
dell'esposto presentato, fin 
da! 5 novembre 1975. dall'at
tuale assessore regionale al
l'urbanistica ». e sottolinea. 
« oltre che la completa e to
tale estraneità ai fatti denun
ciati sia de! PCI e sia de: sin
goli suoi membri, anche il 
rigoroso comportamento del
la' giunta regionale che ha re
spinto il progetto di lottiz
zazione *. 

Dopo avere condannato a ì 
tentativi di strumentalizzazio
ne che da più parti vanno 
emergendo ». la segreteria del 
PCI osserva « che la pratica 
del sottogoverno e della cor-

I 

In Corsica 
sedici 

attentati 
dinamitardi 

AJACCIO. 5 
Sedici a t tentat i dmanv.iar 

di sono avvenuti s tamane 
in diverse zone della Cor
sica per mano di un'orga
nizzazione che s; definisce 
« fronte di liberazione na
zionale ». Confermando la 
precarietà della tregua di 
fatto raggiunta due mesi fa 
t ra i servizi di sicurezza 
francesi e gli autonomisti. 
Non si lamentano vittime. 
ma ì danni provocati dagli 
ordigni sono ingenti, quasi 
un miliardo di lire. 

Sono stati fra gli altri prc-
nizione appartiene a una pò- i sì di mira la sede del go-
litica e ad un metodo tren
tennali . i cui guasti vanno 
clamorosamente emergendo 
in tut to il Paese. E' un fatto 
positivo che tali guasti, dopo 
un lungo periodo di tolleran-

verno a Sartena. nel sud 
dell'isola, ed una fabbrica di 
vernici di Ajaccio, di pro
prietà di un industriale con
trar io alle istanze dei na
zionalisti. 

Vice comandante 
dell'aviazione 
sequestrato 

in Argentina 
BUENOS AIRES. 5 

Un alto ufficiale della ae
ronautica militare argentina. 
il vice comandante Roberto 
Eehegoycn è stato rapito gio
vedì scorso da elementi che 
si ritiene legati all 'ERP <e-
scrcito nvoluzionario del po
polo). In cambio della sua 
libertà viene richiesta quel
la di Edgardo Enriquez, uno 
dei principali esponenti del { K"n°»«™2m/^i ."'f?UJ?-f iite 

MIR cileno, arrestato in mar " " nr,m" 

sta si è inserito un torbido 
intervento da parte della Pro-

j cura Generale di Milano, in-
I tervento richiesto, a quanto 
j si è saputo, da un indiziato 
j di reato: al sostituto Procura ' 
i tore Viola venivano chiesti in | 
I visione gli at t i . La richiesta 
I è stata fatta per iscritto. Il 
j sostituto Viola, bloccato in un 
| momento in cui a suo giud:-
i zio occorreva compiere atti I 
! urgenti, ha avuto ieri una se- : 

rie di riunioni tempestose con • 
I il Procuratore generale Salva- j 
I tore Paulesu. 
| Alla Procura delia Repub-
| blica si fa notare che ia n-
j chiesta giunge quanto mai 

inopportuna e. fatto grave. 
dopo la sollecitazione di un j 

i indiziato di reato. : 

• li sostituto Viola, comun-
| que. è in attesa di una deci

sione da parte delia Procura 
Generale: l'avocazione, ^e do
vesse essere adottata, dovreb
be comunque essere motiva-

I ta con precisione. Nel ea.-o 
; in cui gli atti vengano rest:-
' tu»ti a Viola, l'inchiesta ver-
1 rebbe immediatamente forma

lizzata e confluirebbe in quel- J 
S la Caproni che verrebbe as- | 
; segnata ad un nuovo giudice | 
t II nuovo scandalo vede 
j ai centro ancora una voi-
i ta uomini de'.la DC a testi- I 
: momanza e di una gestione 
. corrotta della cosa pubblica 

e della sottrazione di ingen
ti somme allo S t a t a 

Non ci sarebbe da stupirsi 
se anche in questo sporco 
affare dei danni di guerra 

Alle urne per confermare 

che l'egemonia DC è finita 

Scandalo Lockheed: 

l'americano 

venuto dal nulla 

ha 160 milioni in banca 

I disegni inediti 

di Majakovskij 

Un paese in vendita 

come nel Medio Evo 

SERENAMENTE IN 

BULGARIA 
Una vacanza economica su! Mar Nero 

FEft CONOSCERE UN PAESE NUOVO E DIVERSO DOVE LA CULTURA 
EUROPEA SI INCONTRA CON IL FASCINO ORIENTALE. UN PAESE 
DAL TURISMO GIOVANE TRADIZIONALMENTE ALLEGRO E OSPITALE 

A tutti gli automobilisti 10 It. benzina gratis ai giorno 
P*r M. Ufficio Turiamo bolero . Vii Albricd, 7 . T*l. Ut CTI . M Ì IMM 
R:!*;'lir* • ip^dirt In b..s*( o u ctrxz r» poi;* '* 

NOME. _CO<U»JVLn_ 

V H . -CAP. .CITTA*. 

zo dai militan argentini. En
riquez venne sorpreso du
rante un raduno dell'ERP. 

Echegoyen è il primo espo-
I nente delle forze armate ad 

essere sequestrato da quan
do. il 24 marzo scorso, i mi
litari abbatterono il governo 
di Isabelita Peron. 

quanto prima il volto del la
t i tante Smdona ET un fatto 
che il legale, md.ziato. Gio- i 
vanni Bovio, e difensore di j 
Smdona: nell'attuale inchie
sta il ruolo del legale milane- , 
se sembra essere di grande ri
lievo. Del resto, il fatto che 
sia stato indiziato di reati | 
gravissimi, né è una conferma. | 

Maurizio Michelini 

PER I VOSTRI VIAGGI E SOGGIORNI IN 

BULGARIA e sul MAR NERO 
rivolgetevi a; KATIA VHGC.I Via Borsaru n. 4 
Abblategrasso - Telefono (02) 94XI15 - W39 95 

Quote in auto da L. 31.000 e m aereo da L. 125.000 
PRIMORSKO • SLATNI PIASSATZI - SLANCEV BRIAG • ALBENA 

PER I VOSTRI VIAGGI E SOGGIORNI BALNEARI A 

R O D I e C O R F U ' Quote da L. 228.000 
rivolgetevi a: KATIA VIAGGI - Via BorsanJ n. 4 
Abblategrasso • Telefono (02) 9*21.15 - 94.39.95 

Biohiedete materiale e informazioni subito 
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La ragazza trovata uccisa*un anno fa su un prato del Collatino 

Omicidio e non suicidio 
la morte della Rinaldi 

Nessun dubbio nelle conclusioni della perizia balistica - La giovane frequentava un collettivo extraparlamentare 
Forse un collegamento con il misterioso assassinio di Andrea Pardo rinvenuto morto vicino una ferrovia in Francia 

Silvana Rinaldi, la ragazza trovata morta la primavera dello scorso anno in un prato del Collatino non si è suicidata ma 
4 stata uccisa. Questa la conclusione della perizia balistica depositata nei giorni scorsi dal colonnello D'Arienzo. t Si è trattato 
di un omicidio — ha affermato il perito — ma l'assassino ha commesso diversi errori ». Questa la ricostruzione della tragica 
vicenda. «Silvana Rinaldi si è recata nel pomeriggio dell'8 maggio nella zona in cui è stata uccisa. Era in compagnia del
l'omicida o è stata raggiunta sul posto dallo stesso. La ragazza, dopo essersi tolta i l pullover, si è adagiata sul terreno. L'omi
cida si è sdraiato al suo fianco, quindi ha sparato al cuore. Poi, adagiato il corpo della ragazza in posizione supina, le 

sollevava il braccio destro ed 

I FUNERALI DI GAETANO AMOROSO 
UCCISO DAI FASCISTI A MILANO 

MILANO. 5 
Si sono svolti stamani ì funerali di Gae

tano Amoroso, il giovane studente lavoratore 
morto per le coltellate mfertegli la sera del 
26 aprile da un gruppo di nove fascisti usciti 
dalla sede del MSI di via Guerrini per una 
« caccia ai rossi » che si era conclusa con la 
aggressione ed il ferimento di Amoroso e di I 
altri due suoi compagni, Luigi Spera e Carlo | 
Palma. 

La bara è stata trasportata di prima mat
tina dall'obitorio all'abitazione della famiglia I 
Amoroso, in via Bronzetti 3, dove erano già 
giunte corone di fiori da parte del PCI, del 
PSI, delia federazione CGIL. CISL. UIL, del 
«Part i to comunista (marxista leninista) ita
liano » in cui la vittima militava, del « Coor

dinamento comitati antifascisti», del « Mo 
vimento lavoratori per il socialismo ». Dalla 
stessa r.bitazione è quindi partito il corteo 
funebre aperto da giovani che portavano le 
corone di fiori. Seguiva la bandiera dell'ANPI, 
il pa.roco mons. Andrea Ghetti ed altri sacer
doti con la croce e quindi la bara portata a 
spalla dai compagni di Amoroso, dietro veni
vano ; familiari, il sindaco Aniasi. il vice
sindaco Korach, la delegazione dell'ANPI 
con il vicepresidente nazionale Donno, quel
la del PCI con il segretario del comitato 
cittadino Margheri, il segretario provinciale 
della FGC1 Fumagalli e l'on. Baldassarri e 
quella del PSI con il vicesegretario provincia
le Scheinniari. Seguivano alcune migliaia di 
giovani. NELLA FOTO: la madre del giovane 
mentre segue il feretro. 

La sentenza di Torino contro « Ordine nuovo » 

Ignorate le connivenze 
politiche dei fascisti 

Totalmente trascurati i legami con le centrali eversive internazio
nali - Assolti in blocco i terroristi toscani legati a Mario Tuli 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 5 

Da anni si va ripetendo 
che per stroncare l'eversione. 
ì complotti. le violenze cne 
minacciano le libertà costitu
zionali occorre la massima de
terminazione e la più ferma 
decisione. Questa decisione. 
ancora una volta, è mancata. 
A Tonno la conclusione del 
processo in Corte d'Assise 
contro i 41 neofascisti accu
sati di cospirazione politica 
ha visto 32 assoluzioni, gran 
parte con formula ampia, e 
9 condanne — né severe, ne 
miti — per un capo di impu
tazione che e stato stravolto, 
più che modificato, dalie de
cisioni della Corte. Il dispo
sitivo della sentenza, se pure 
afferma dei principi che 
andranno sottolineati, è e-
stremamente contraddittorio. 
per cui sfuggono ì disegni 
eversivi che emergevano dal
la requisitoria del PM e dal
l'ordinanza del giudice istrut
tore — atti che la sentenza 
non ha vanificato e quindi 
restano validi — nduccndo 
il piano cospirativo a sette 
persone prive di ogni possi
bilità di riuscita, essendo sta
te poste al di fuori della stra
tegia deiia tensione che an
cora oggi trova spaz: nel pae
se. 

L'ignorare questo quadro 
generale, forse, è stato il h-

Nuova denuncia 

contro l'Alitalia 

per Punta Raisi 
PALERMO. 5 

Due delle 115 famiglie 
colpite con la morte dei pro
pri congiunti nel pauroso 
disastro aereo di quat tro 
anni fa a Montagnalonga di 
Carini, hanno denunciato la 
Alitalia. «per responsabilità 
che non erano mai s tate 
contestate in precedenza ». 

Si t rat ta delle famiglie 
della nostra compagna An
giolina Fais e di Elisabetta 
Saladiello, 

Secondo le due famiglie la 
Alitalia impiegò per il tragi
co volo Roma-Palermo di 
quella notte « un equipag
gio tale da non assicurare 
una efficace condotta di vo
lo, specie di notte e su un 
aeroporto scarsamente effi
ciente come quello di Pun
te B * M » . 

mite maggiore cui sono an
dati incontro i giudici, non 
considerare ì legami e gli ap
poggi nazionali e internazio
nali che sono stati richiama
ti da alcuni testi in aula (ad 
esempio Donini) e le conni
venze con partiti politici — 
non solo di destra — che a 
giudizio di molti meritavano 
una più at tenta valutazione. 

Altro elemento contraddit
torio è costituito dalla spac
catura verticale che i giudici 
hanno operato tra gli impu
tati : il gruppo torinese ha 
viste riconosciute le sue re 
sponsabihtà essendo i con
dannati tutti aderenti a que
sta « cellula » di Ordine Nuo
vo, mentre il gruppo toscano 
— a leggere la sentenza — 
non ha mai cospirato, i suoi 
«mili tanti» non si sono mai 
associati per preparare una 
linea di azione (e la riunio
ne in casa di Maseili?), non 
si sono mai richiamati a li
nee di azione violenta, come 
invece hanno sostenuto i te
stimoni chiamati a deporre, e 
Io stesso imputato Peconel-
lo che con gli altri aveva ac
cusato anche se stesso di a-
zioni che sono state riscon
trate dalle indagini ordinate 
durante il dibattimento. E 
rende perplessi anche il fat
to che se la Onrtt non ha ri
tenuto fondate le accuse di 
Peconello (assolto) non ab
bia ordinato di procedere 
contro di lui per calunnia, a-
vendo le sue affermazioni 
fatto scontare mesi di galera 
a Lamberto Lamberti e a 
Maurizio Rossi. Cosi come 
stupisce che essi non siano 
stati condanati se le affer
mazioni di Pecoriello avevano 
trovato puntuale conferma 
nell'istruttoria, come ì legami 
con il terrorista Tuti. 

Le responsabilità riconosciu
te ai condannati danno l'im
pressione che si sia voluto 
colpire su un terreno già cal
pestato. lasciando fuori i per
sonaggi relativamente nuovi 
alle inchieste di questi ulti
mi anni. I criteri della con
danna paiono essere il mate
riale sequestrato a Emilio 
Garrone mentre raggiungeva 
Salvatore Francia a Modane. 
e la partecipazione ai campi 
paramilitari, ma anche da 
questi elementi sono sfuggi
ti imputati che erano stati 
chiamati in causa: Giancarlo 
Cartocci fotografato ad un 
campo. Mano Pavia, al qua
le facevano rifenmento carte 
trovate al Garrone. Andrea 
Borghesio che ancora è sotto 
inchiesta nello stralcio ope
rato dal giudice Violante, e 
che era stato sorpreso in pos
sesso d. materiale simile a 
quello di Francia, Antonio li

sa i. al quale fa riferimento 1' 
interrogatorio di Cartocci. 
Emilio Ravallese che aveva 
ricevuto lettere da Giovanni 
Pierri in cui gli si commis
sionavano furti di tessere ai 
partiti « per un lavoro ». In 
questo può forse aver gioca
to una frettolosa lettura delia 
vasta documentazione che co
stituiva gii atti processuali. 
Non si spiega altrimenti 1* 
esclusione dal capo di impu
tazione della dizione « Attra
verso la formazione di squa
dre armate di militanti aven
ti il compito di provocare di
sordini e successivamente di 
appoggiare reparti militari .n 
servizio di ordine pubblico ». 
per i sette condannati per 
cospirazione (due lo sono sta 
ti per detenzione di arm»». 

E' positivo il rìconoscimen 
to che a Ordine nuovo » è 
un'organizzazione che costitui
sce minaccia per le istituzioni 
«è la prima volta che viene 
applicato l'articolo 233 del 
Codice penale), ma afferma
to il principio esco v.ene se 
parato dagli strumenti con i ! 
quali questa minaccia veniva 
posta in essere. Sara interes
sante conoscere Je-motivazio- | 
ni che hanno condotto ad una i 
simile sentenza, contro ia | 
quale difensori e pubblica ac
cusa — per la pr.ma volta • 
concordi — hanno appellato. 
Il limite per il deposito della 
motivazione è di trenta giorni. 

i i 

Alla 
mezzanotte 

del 29 maggio 
scatta 

Fora legale 
Per l'undicesima volta. 

tra 25 giorni, nella notte 
tra il 29 e il 30 maggio. 
scatterà l'ora legale nel 
nostro Paese che termine
rà il 25 settembre (in ba
se alla legge approvata 
nel maggio 1S65 ed appli
cata per la prima volta 
nell'estate del 1966). 

Alla mezzanotte del 29, 
perciò, oltre 60 milioni di 
orologi « pubblici e pri
vati >, da quelli delle vec
chie torri campanarie, a 
quelli che ognuno si por
ta al polso, dovranno es
sere sincronizzati, spo
stando le lancette • di un' 
ora in avanti >. 

esplodeva un secondo colpo 
a pochi centimetri dalla ma
no destra della Rinaldi per 
lasciarvi traccia degli effet
ti secondari del tiro. Com
piuti tali atti,- riportava la 
mano destra della Rinaldi sul 
terreno e vi poneva vicino 
l'arma, in posizione presso-
che parallela all'asse longi
tudinale del corpo della vit
tima, con la bocca della can
na rivolta in zona al di so
pra della testa. Successiva
mente l'ussussuiOj scavalcan
do la vittima, la prendeva per 
il braccio sinistro, portawiolj 
<sul datanti del corpo in ma
ino che la mano e l'avam 
braccio poggiassero sul ven
tre per favorire cosi il ro-
vtsci'tinehto del cadavere die 
mollava m vosizionc prona». 

La messa in scena era qua
si perfetta, ma alcuni erro
ri commessi dall'assassino 
hanno fatto smascherare il 
tentativo di far apparire la 
morte come suicidio. In par
ticolare l'omicida si dimen
ticò di raccogliere il bosso
lo del secondo colpo, quello 
sparato per lasciare le trac
ce di polvere combusta sulla 
mano della ragazza e il bos
solo fu trovato a circa un 
m«:tro dal corpo della vitti
ma. Nel rovesciare :1 cada
vere i assassino non si avvi
de che durante il movimento 
l'en-u aveva lasciato tracce 
\e :di evidenti sul braccio 
della giovane. 

I due bossoli sono stati tro
vati in due punti diversi e 
siccome la pistola, una « Fiel » 
cai. 7,65, li espelle a destra. 
è impossibile che abbia spa
rato la giovane nella posi
zione in cui è stata trovata. 
Inoltre il sangue è sgorgato 
abbastanza copioso dal foro 
di uscita, sulla spalla per il 
tempo che il cadavere è ri
masto in posizione supina e 
poi, dopo che il corpo e stato 
rivoltato, si è convogliato ver
so il foro di entrata del proiet
tile. 

Sulla base degli accerta
menti eseguiti, il perito con
clude che « si può affermare 
che Silvana Rinaldi morì nel
la posizione descritta per ef
fetto di atto criminoso impu
tabile ad omtctdio. La gra
vità delle lesioni riportate 
— scoppio del cuore — esclu
de che la ragazza, sia nella 
ipotesi di omicidio, sia in 
quella di suicidio, dopo es
sere stata colpita in posizio
ne statica, possa aver compiu
to dei passi o ulteriori movi
li, enti ». 

Appena fu trovato il cada
vere. il 10 maggio scorso, gli 
inquirenti furono propensi a 
credere che si trattasse di 
omicidio perché il guanto di 
paraffina effettuato sulle ma
ni dell'uccisa aveva dato esi
to positivo. Inoltre Silvana 
Rinaldi stando alle dichiara
zioni del fidanzato e di al
cuni suoi amici, prima della 
sua tragica fine aveva ten
tato due volte di togliersi la 
vita. L'unica a non credere 
a questa ipotesi era stata la 
madre. Nella Motolese Ri
naldi. che in un'intervista ri
lasciata il 19 agosto, sosten
ne come la Tagazza non ave
va alcun motivo per suici
darsi, particolarmente in 
quel periodo abbastanza tran
quillo sotto il profilo senti
mentale. Era invece preoccu
pata che le accadesse qual
cosa di grave, aggiunse la 
madre, perché frequentava 
un gruppo extraparlamentare 
di sinistra anche se non ne 
condivideva le idee. Tuttavia 
per quanto riguarda la vita 
privata della ragazza si par
lò anche di droga di cui ne 
avrebbe fatto uso per un cer
to periodo. C'è da ricordare 
che un altro giovane romano. 
Andrea Pardo, fu trovato 
morto a quell'epoca in Fran
cia. accanto ad un passaggio 
a livello. In un primo mo
mento sembrò trattarsi di 
suicidio ma dalle perizie ef
fettuate si stabili successiva
mente che è stato invece uc
ciso. Qualcuno ha avanzato 
li dubbio che tra questi due 
fatti possa esistere un col
legamento sia di natura po
litica e sia per quanto ri
guarda lo spaccio della droga. 

II fidanzato dell'uccisa. 
Bruno Papale, militante in 
uno dei «collettivi autono
mi» che hanno la loro sede 
in via dei Volsci. rimase 
molto scosso da questa vi
cenda ma non ha saputo da
re finora degli elementi uti
li per la ricerca dell'assassi
no. Interrogato più volte dal 
magistrato, dopo aver chia
rito la sua posizione, ha fi
nito sempre per sostenere la 
tesi del suicidio. 

Il sostituto procuratore dr. 
Cavallan che ha condotto le 
indagini dovrà ora formaliz
zare l'istruttoria con la ri
chiesta al giudice istruttore 
di napr . re le indagini con
tro ignoti. Riprenderanno 
cosi gli interrogatori nella 
speranza che nuovi indizi 
scaturiscano dai testi che sa
ranno chiamati a deporre. 

Anche la vicenda dell'ucci
sione di Andrea Pardo dovrà 
essere riesaminata alla luce 
dei risultati dell'inchiesta cui 
sono pervenuti i magistrati 
francesi. Forse scavando sul
le amicizie dei due giovani 
sarà possibile trovare quel 
filo conduttore che fino ad 
ora è venuto a mancare an
che perché finora gli inqui
renti non erano convinti che 
Silvana Rinaldi fosse s ta ta 
uccisa. 

Franco Scotfoni 

Un carabiniere chino sul corpo di Silvana Rinaldi ritrovato 
vicino a un campo di grano sulla via Collatina 

L'agente della Mobile veneziana rimase gravemente ferito 

Un GC incriminato: 
sparò a bruciapelo 
cóntro un poliziòtto 
Una allucinante sparatoria che solo per caso non provocò vittime • Scambiato per 
un ricattatore • L'uso spregiudicato delle armi • Una causa per danni fra i due 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 5 

Questa volta sono ì poli
ziotti ad accusare l'uso spre
giudicato delle armi da aio o. 
dopo che un appuntato della 
mobile veneziana è stato 
seriamente ferito da un « col
lega » dei carabinieri che lo 
aveva scambiato, a quanto 

.pare, per un delinquente. 
L'episodio risale ad alcuni 

mesi fa (era stato contrab
bandato per un semplice e-
quivoco). ma ora una memo
ria riservata del legale del 
poliziotto — che si è costitui
to parte civile — lo ricostrui
sce tramite informazioni di
rette che sembrano modifica
re le versioni ufficiali. 

Ecco i fatti. E* mezzogior
no del 13 dicembre 1975 quan
do una pattuglia della mobi
le veneziana composta dal 
brigadiere Petruccelli e dagli 
appuntati Tassoni e Polo fer
ma la propria auto davanti 
ad un negozio di pelletterie 
di Strà (a cavallo tra le pro
vince veneziana e padovana). 
Il proprietario, Roberto Dal 
Corso, è un confidente di 
vecchia data, dal quale i po
liziotti cercano alcune infor
mazioni. La pattuglia entra, 
ma un commesso avverte: «il 

i padrone è di sopra, con dei 
vostri colleghi di Padova ». Il 
terzetto si rassegna allora ad 
una paziente attesa del pro
prio turno. 

Passano pochi minuti, e di 
sopra giunge, improvviso, il 
botto di uno sparo. Cosa era 
successo? Un breve passo in
dietro. Il Dal Corso era sta
to ricattato da un pregiudica
to, e quella mattina, in cui 

doveva pagare il ricatto, aveva 
avvisato l carabinieri. Da Pa

dova gli avevano mandato una 
squadretta (composta dal te
nente Tomeo, dal marescial
lo Notarpietro, dai brigadieri 
Pintus e Tamanini) che si era 
appostata al piano superiore. 
Al momento del versamento 
dei soldi, i carabinieri erano 
saltati fuori tentando di bloc
care il ricattatore un certo 
Giorgio Zanovello. Quest'ulti
mo. aveva cercato di reagire 
(pare impugnando un'arma) 
ed il maresciallo Notarpie
tro gli aveva sparato, colpen
dolo alla gola. 

Siamo dunque arrivati r.t 
colpo di pistola. A questo pun
to da pianterreno uno dei tre 
poliziotti, il brigadiere Mario 
Polo, disarmato, comincia a 
salire le scale che portano al 
piano superiore, quando dalla 
cima della rampa sbuca im-

Reazioni a Firenze per una serie di rivelazioni 

SUGLI AGENTI EVERSORI NERI 
SMENTITE MA ANCHE INDAGINI 

Il Procuratore capo della Repubblica: « Tutto è di una fumosità rilevante » — La rapina al treno po
stale Firenze-Siena e l'arresto di due della PS — Le accuse di una donna durante una conferenza 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 5 

La notizia che alcuni agen
ti del battaglione mobile di 
Poggio Imperiale arrestati e 
rinviati a' giudizio per nume
rose rapine compiute a Firen
ze e provincia farebbero par
te di un gruppo eversivo nero 
ha provocato, negli ambien
ti della Procura, scalpore e 
reazioni. La consegna è il 
silenzio. Tuttavia qualche am
missione da parte dei magi
strati che si occupano della 
oscura e inquietante vicenda 
c'è stata. Il procuratore capo 
della Repubblica, Francesco 
Padoin, ha detto che le inda
gini che possono avere qual
che attinenza con le trame 
eversive « continuano a pie
no ritmo, ma che per il mo
mento tutto è di una fumo
sità piuttosto rilevante ». 

Il dottor Carlo Casini, il 
magistrato a cui è affidata 
l'indagine, ha affermato che 
« non esistono, al momento. 
indagini su una fantomatica 
associazione " Drago nero "» 

come sostiene «Lotta Conti
nua » in un lungo servizio. 
Ma veniamo ai fatti. Nello 
aprile dell'anno scorso In se
guito alla rapina al treno po
stale Firenze-Siena avvenuta 
a Montelupo, i carabinieri 
del Nucleo investigativo ar
restarono due agenti di pub
blica sicurezza. Bruno Cesca, 
26 anni e Antonio Piscedda, 
24 anni. I loro nomi saltaro
no fuori quando il maggiore 
Leopizzi dei carabinieri ese
guì una perquisizione nella 
trattoria « Il calderone » di 
via Senese 160 gestita da Lu
ciano Fogli, 32 anni e convi
vente con Maria Concetta 
Corti. In quella circostanza i 
militari trovarono due par
rucche, una pistola >« Beret-
ta » e migliaia di assegni cir
colari del Monte dei Paschi 
di Siena, provento della ra
pina al treno. Su un fogliet
to furono rilevati i nomi del 
Cesca e del Piscedda. I due 
furono arrestati su ordine di 
cattura del dottor Casini. 

L'inchiesta continuò e pas
sò nelle mani del giudice 

Il processo per «Il corriere dell'aviatore» 

Assolti per un articolo 
su un mensile militare 
Con una duplice assoluzione si è concluso in Corte di Assise 

il processo per un articolo dal presunto tono golpista apparso 
sul mensile <i II corriere dell'aviatore ». I due imputati che 
dovevano rispondere di « istigazione d: militari a disobbedire 
alle leggi e a violare il giuramento prestato » erano il diret
tore responsabile della pubblicazione ten.gen. Luigi Tozzi e lo 
estensore dell'articolo, capitano dell'Aeronautica. Clemente 
Timbretti. 

Nell'articolo si leggeva tra l'altro che « in talune situazioni 
potrebbe essere concesso ai militari di "recepire** il potere in 
funzione terapeutica m presenza di '.ma condizione metastatica 
tumorale o cancrenosa politica, sociale ed economica qual è ad 
esempio, se abbiamo il coraggio di ammetterlo apertamente, 
quella in cui si trova il nostro Paese ». 

Il PM dott. Scopellit: a\c\* sollecitato la condanna dei due 
imputati ad un anno e quattro mesi di reclusione sottolineando 
la delicatezza della questione trattandosi di un giornale che 
viene diffuso tra i militari. Il tenente generale Tozzi, da parte 
sua, ha dichiarato che il cap.tano Timbretti non aveva fatto 
altro che formulare delle ipotesi nel quadro dell'esposizione di 
una situazione politica e che Io stesso giornale aveva pubblicato 
degli articoli n e t t a m e l e contrari alle tesi enunciate nello 
scritto incriminato. II collegio di difesa ha sostenuto che il 
significato del verbo a recep.re » non doveva essere inteso come 
un invito ad un colpo di stato militare ma piuttosto come una 
ipotetica possibilità da parte degli organi costituzionali ad af
fidare per breve tempo il potere all'Esercito, considerato orga
no garante delle istituzioni democratiche e repubblicane. 

Alla Corte Costituzionale 
le tariffe telefoniche 

Tariffe telefoniche, 'esge 
sugli ex combattent,. libera
zione condizionale de! mi l ia
re condannato (caso Kapp'.er» 
e procedimenti disciplinari 
nei riguardi dei magistrati. 
sono i temi delle pnneipa-
1, cause discusse ieri dai 
giudici della Corte costituz-o-
nale 

Per quanto riguarda le ta
riffe telefoniche, causa che 
ha visto impegnati in dibatti
mento quattro avvocati di 
parte e due rappresentanti 
dell'avvocatura generale del
lo S ta toc i giudici della con
sulta dovranno tra l'altro pro
nunciarsi sulla costituziona
lità degli articoli 7. 304 e 308 
del D.P.R. 29 marzo 1973. nu
mero 156 (testo unico delle di-
sopsizioni legislatjve m ma
teria postale )emanato in for

za della le^se deleca n. 776 i 
del 1970 

LA causa sulla concess.one 
della liberazione condizionale 
del militare condannato, trae 
origine dalla richiesta pre
sentata dallex ufficiale delle 
SS Herbert Kappler (attual
mente ricoverato nell'ospeda
le militare del Celio perché 
affetto da un grave male, a-
vendogli il ministro della Di
fesa concesso la sospensio
ne condizionale della pe
na) il 4 aprile del 1974, 
intesa ad ottenere la libera
zione condizionale. Kappler 
fu riconosciuto responsabile 
dell'eccidio delie Fosse Ardea-
tine dove furono uccisi 335 
ostaggi italiani. 

Le sentenze dovrebbero es
sere emesse in giugno. 

istruttore Tricomi. Durante la 
fase istruttoria, anche la don
na venne arrestata. Bruno 

Riesca aveva fatto il suo no
me. Maria Concetta Corti, 
secondo le dichiarazioni del
l'agente, aveva partecipato a 
una rapina alla guida di una 
auto. La donna si protestò in
nocente. Nel corso dei vari 
interrogatori, la Corti rivelò 
che un altro agente, Filippo 
Cappadonna, aveva disegnato 
la pianta di un vagone po
stale. 

La donna rivelò altri par
ticolari. molto più gravi, che 
non avevano nulla a che fa
re con l'inchiesta sulle rapi
ne. 11 giudice Tricomi, per
tanto, trasmise gli atti alla 
Procura della Repubblica. 

Di cosa si trattava? Rive
lazioni scottanti. Vere o fal
se? Maria Concetta Corti lo 
ha raccontato ieri sera nel 
corso di un incontro con la 
stampa presente il suo difen
sore avvocato Ammannati. 

« Cesca — esordisce la don
na — frequentava il nostro 
locale assiduamente. Spesso, 
durante le sue visite, si in
contrava con alcuni colleghi 
del battaglione mobile tra i 
quali Filippo Cappadonna. Si 
riunivano in una saletta. Più 
volte l'ho sentito parlare di 
esplosivi che custodiva in una 
cassetta per munizioni che 
aveva nell'armeria di Poggio 
Imperiale presso cui prestava 
servizio ». 

Concetta Corti afferma poi 
che Cesca, durante la perma
nenza al ristorante e Calde
rone » aveva frequenti incon
tri con alcuni personaggi che 
solo in un secondo momento 
ha appreso che apparteneva
no a movimenti e gruppi di 
estrema destra. Fra questi 
Mauro Tornei il luogotenente 
di Tuti. e Massimo Batani, 
di «Ordine nero» arrestato 
com'è noto per l 'attentato al
la casa del popolo di Moiano. 
Cesca, secondo la donna, te
lefonava spesso al Batani. 

Ma dal racconto dell'amica 
del Fogli emergono altre ac
cuse ben più pesanti n Cesca, 
quando les>e sul giornale la 
strage deH'Italicus battè i 
pugni sul tavolino ed escla
mo: se avessi saputo che 
era per questo, non gli avrei 
dato quella roba_ ». 

Ma sentiamo ancora cosa 
dice la donna. Concetta Corti 
afferma di aver rivelato al 
giudice Casini che Cesca 
avrebbe lasciato sulla linea 
ferroviaria Firenze-Roma un 
sacco con 90 candelotti di 
dinamite. L'esplosivo venne 
ritrovato da un contadino il 
3 settembre 1974. 

Nel corso del colloquio con 
i giornalisti la donna ha rife
rito poi un altro particolare 
sconcertante. 
«Un giorno .— ha detto — 
mentre mi trovavo nel car
cere di Santa Verdiana ven
ni prelevata e condotta negli 
uffici dei carabinieri in Bor-
gognissanti. Un ufficiale mi 
offri trenta milioni e un pas
saporto se avessi rivelato il 
nome della persona che si 
incontrò con il Cesca nel ri
storante». Si tratta di una 
persona molto importante, un 
cittadino al di sopra di ogni 
sospetto. Lo chiamavano 
e l'avvocato». Era stato in
vece il magistrato a far tra
sportare la donna negli uffici 
dei CC. 

Sarebbe stato proprio II Ce
sca a rivelare alla donna di 
appartenere a una organizza
zione denominata « Drago ne
ro ». Mi mostrò una tessera — 

racconta ancora la Corti — 
una facciata era completa
mente nera e c'era disegna
to un drago, sull'altra c'era 
invece, il riquadrato per Ja 
foto.... 

Ebbene su questa tessera 
su di un lato c'è scritto a Lon
don » : evidentemente si trat
ta di una tessera di un club. 
Non è immaginabile che una 
organizzazione eversiva clan
destina rilasci delle tessere 
ai propri appartenenti con la 
foto. Tut ta la vicenda appa
re, quindi, molto s trana. 

Giorgio Sgherri 

provvlsamente un giovanotto 
in borghese che impugna una 
grossa pistola: è 11 brigadie
re Nello Tamanini che, ecci
tatissimo, senza una sola pa
rola di avvertimento o di 
fermo, fa fuoco quasi a bru
ciapelo sul Polo. Il proietti
le passa traverso il torace, 
frantuma l'omero del poliziot
to si schianta sul pavimento 
a pianterreno. Il Polo, semi-
svenuto, viene soccorso dal 
due colleghi (nessuno di loro 
ha ancora estrat to armi) , che 
lo trascinano fuori dal nego
zio, dal quale i clienti sono 
già scappati, fino ad un mu
retto dietro il quale si ripa
rano. 

Non è finita ancora. 
11 carabiniere che ha spa

rato esce a suu volta dal ne
gozio e, appoggiandosi pro
prio all 'auto della polizia, im
pugna a braccia tese con en
trambe le mani la grossa pi
stola e spara parecchi colpi 
ad altezza d'uomo. In dire

zione della vicina statale bren-
tana, a quell'uni frequentatis
sima. E' un miracolo se non 
uccide nessuno, e se la sto
ria finisce senza altro sangue. 

Perchè il carabiniere ha spa
rato con tanta leggerezza? I 
suoi colleghi affermano: « era 
convinto di trovarsi di fronte 
a complici dell'estorsore ». 
Ma la spiegazione non ba
sta, se non altro perchè a per
sone disarmate non si spa
ra a bruciapelo, criminali o 
no. 

Secondo la memoria del le
gale del poliziotto ferito (lo 
avv. veneziano Zaffalon), «so
lo un comportamento da ca
rabiniere-killer, facile all'abu

so e sicuro di farla franca gra
zie alla qualifica, può spiega
re il gravissimo episodio. 

L'intera faccenda ha degli 
strascichi « legali ». Dopo l'e
pisodio. la questura di Ve
nezia non apre una propria 
inchiesta, anzi t rasmette la 
sera stessa i propri a t t i non 
al magistrato, ma ai carabi
nieri di Padova (consentendo 
loro di articolare in antici
po una linea di difesa). Ad
dirittura, la questura non spe
disce al giudice il certificato 
medico, accertante la gravi
tà delle lesioni subite, conse
gnatogli dal brigadiere Polo; 
quest'ultimo dovrà farlo auto
nomamente t ramite il pro
prio legale. 

Attualmente, contro il cara
biniere sparatore è in corso, 
all'ufficio istruzione di Pado
va, un procedimento per « le
sioni colpose»; ma la par te 
civile, nella memoria, ha chie
sto l'incriminazione per ten
ta to omicidio doloso, nonché 
per strage (per l'indiscrimi
nata sparatoria In s t rada) . 

Michele Sartori 

Su Panorama 
c'è scrìtto 

che... 
A. 

Su chi punta l'America 
« Non possiamo restare indifferenti ». dice 
Kissinger. Ma che cosa farà in concreto 
Washington per fermare l'ascesa del PCI? 
Alle minacce potranno seguire sanzioni? E in 
favore di chi si muovono i servizi segreti USA? 

Bernabei all'assalto 
Dopo la riconferma di Petrilli all 'IRI, si pro
fila un secondo colpo di mano nell 'industria 
di stato. Perché Tltalstat fa cosi gola alla 
DC? Che cosa fa l'ex direttore generale della 
Rai per diventarne il padrone assoluto? Chi 
gli contrasta il passo? 

L'atomo che scotta 
A Caorso sul Po sta per entrare in funzione 
il p,ù potente impianto nucleare italiano. I 
comuni vicini, preoccupati, si sono mobilitati. 
Quali rischi temono? Le misure di sicurezza 
adottate sono sufficienti? 

La nuova geografia 
Basta con le sfilze di nomi a memoria, di
cono tre studiosi in un dibattito. Quali sono 
gli argomenti che davvero interessano 1 ra
gazzi? E quale deve essere lo scopo ultimo 
dello studio dell'ambiente? 

Panorama 
PER CAPIRE LA CRISI ITALIANA 

Gian Franco Vene 
LA BORGHESIA COMUNISTA 

Da dove vengono i nuovi voti del PCI? 

Giorgio Galli/Alessandra Nanne! 
IL CAPITALISMO ASSISTENZIALE 

L'analisi definitiva del ceto burocratico-parasaHarlo 

SUGARC0 EDIZIONI IN TUTTE LE LIBRERIE 
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Larghissime maggioranze nelle assemblee dei metalmeccanici 

Plebiscito all'Alfa Romeo di Arese 
Accordo fatto per le aziende minori 
Il discorso di Bruno Trentin — Ora occorre far valere i nuovi diritti nella battaglia per l'occupazione 
Il collegamento delle iniziative sindacali con la scadenza elettorale — Le consultazioni previste per oggi 

I metalmeccanici stanno appro
vando con votazioni pressoché 
plebiscitàrie l'accordo per il con
tratto del settore privato e di 
quello pubblico. Fra le altre as
semblee che si sono svolte ieri 
particolare rilievo hanno avuto 
quelle dell'Alfa Romeo di Arese. 

Oggi sono in programma le 

assemblee dei principali stabili
menti Fiat cui parteciperanno i 
segretari generali della FLM, 
Trentin, Bentivogli e Benvenuto. 

Ieri l'accordo è stato approva
to alla Olivetti di Scarmagno con 
soli 14 voti contrari e 6 astenuti 
su 2700 lavoratori consultati, al
la Ico di Ivrea (1500 lavoratori, 

25 contrari, 10 astenuti), Pinin-
farina di Grugliasco (2.400 lavo
ratori, tre contrari, cinque aste
nuti), Carrozzerie Bertone (1600 
lavoratori, tre contrari, un aste
nuto), Riv-Skf di Villar Perosa 
(2000 lavoratori, 30 no e 30 
astenuti), Altissimo-ITT (600 la
voratori 1 contrario), Sass (400 
lavoratori, 1 astenuto). 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5 

« Una vittoria politica >: 
questo il commento stamane 
degli operai e degli impiegati 
dell'Alfa Romeo di Arese alla 
faticata ipotesi contrattuale 
ora sottoposta alla consulta
zione nelle fabbriche. Ad Are
se la valutazione positiva è 
stata pressoché unanime. Al 
termine dell'assemblea mi
gliaia e migliaia di lavoratori, 

dopo l'intervento del compa
gno Bruno Trentin. segreta
rio generale della FLM, dopo 
i pronunciamenti di alcuni de
legati, hanno alzato in alto 
le braccia, i pugni, per si
gnificare la approvazione. Il 
clima era di fiducia e serietà. 

I rappresentanti dei gruppi 
estremisti (i voti contrari so
no stati 5 e 3 gli astenuti). 
isolati, hanno battuto la riti
ra ta . Un membro della segre
teria nazionale di Lotta Conti-

Una manifestazione di metalmer ~nlci per il contratto 

L'intesa con la Confapi 
I 200 mila metalmeccanici dipendenti dalle piccole e medie 

imprese aderenti alla CONFAPI hanno conquistato l'ipotesi 
di contratto, al termine di una lunga trattativa conclusasi nella 
serata di ieri. 

Nelle sue linee generali l'intesa tra FLM e CONFAPI ri
percorre l'accordo con la Federmeccanica adeguandosi j>erò 
alla realtà e ai problemi del sistema delle piccole e medie 
imprese così come si configurano nel nostro Paese. La stessa 
normativa per il diritto del sindacato all'informazione sugli 
investimenti, per esempio, privilegia il confronto a livello ter
ritoriale (provinciale e regionale), mentre per le grandi azien
de, come si ricorderà, il livello prevalente era quello aziendale. 

Sul piano salariale anche per i dipendenti delle piccole 
aziende è previsto un aumento mensile prò capite di 25 mila 
lire a partire dal 1. maggio, 30 mila lire di « una tantum >. 
conglobamento dei 103 punti di contingenza maturati al 31 
gennaio 1975; mezz'ora di mensa retribuita per i turnisti, 
riduzione dell'orario settimanale a 39 ore per la siderurgia. 

Severo giudizio di port i t i , sindacati e studiosi in un dibattito a Torino 

Pagheremo caro il ritardo 
sulle scelte energetiche 

Barca (PCI), Giorgio La MaKa (PRI), Giannotta (PSI), Garavini (CGIL, CISL ed UIL), Ippolito (Università di 
Napoli) concordi nel ribadire le critiche al governo — Contraddittoria difesa d'ufficio di Donai Cattin 

Dal nostro inviato 
TORINO. 5 

Più che una !avola rotonda, il dibattito organizzato ieri 
aera dal CEEP (centro studi del PRI) presso la camera di 
commercio di Torino s'è trasformato in un attacco concentrico 
al ministro dell'industria, Donat-Cattin ed alle scelte in ma
teria di politica energetica che il governo dimissionario ha 
inteso fare con l 'ormai famoso e pluridiscusso « piano » 
nazionale. Dei personaggi pre
senti (Luciano Barca per 11 
PCI. Michele Giannotta per 
11 PSI .Giorgio La Malfa per 
lì PRI, Sergio Garavini per 
ì sindacati: moderatore, non 
imparziale, il prof. Felice Ip
polito dell'università di Napoli 
e direttore della rivista « Le 
•clenze ») nessuno ha rinun
ciato a ribadire, sia pure con 
sfumature differenti, le criti
che più volte espresse al pia
n o energetico, critiche che si 
ripetono di convegno in con
vegno ma senza che il go
verno abbia fino ad ora di
mostrato molta volontà di ac
coglierne il succo costruttivo. 

Quali sono queste critiche? 
Barca ha parlato di un *giu-
dizio severo » che esprime il 
PCI: le decisioni del CIPE 
in materia « impegnano l'Ita
lia per molti anni » ma si 
sono adottate «procedure sbri
gative », senza una seria « ve
rifica dei costi e dei bene
fici », e senza « un disegno 
strategico più generale » inse
rito nel contesto europeo, che 
collochi il piano energetico 
« nel più generale progetto di 
risanamento dell'economia ». 
Ciò soprattutto per quanto 
concerne la scelta nucleare. 
cioè la decisione del governo 
di costruire nei prossimi anni 
venti centrali clettronucleari. 

Su questo aspetto fonda
mentale del piano energetico, 
La Malfa, pur esprimendo un 
giudizio « meno severo » di 
quello di Barca, ha criticato 
11 fatto che i problemi * ten
gono affrontati con ritardo* 
(il plano viene infatti dopo 
ben quattordici anni da che 
se ne è cominciato a par
lare) e che vi è « all'interno 
del plano uno sforzo disomo' 
geneo». La Malfa si è detto 
quindi € soddisfatto» per la 
par te riguardante le centrali 
nucleari. « insoddisfatto » per 
le carenze nelle scelte delle 
fonti energetiche alternative, 

Particolarmente severo è 
stato Ippolito sulla questione 
delle fonti alternative, o me
glio. come le ha definite con 
più precisione, «integrative» 
all'energia nucleare Se cioè. 
ha detto Ippolito In sostanza. 
la scelta elettronuclcare « non 
è sostituibile da altre fonti 
fino alla fine del secolo ». se 
è « un rospo che dobbiamo 
inghiottire* (Barca aveva si
gnificativamente detto « si. 
purtroppo») bisogna, da una 
parte « ricercare una tecnolo
gia autonoma» per l'Italia 
<IVNEL. invece, ha affossato 

i primi tentativi di piano nu
cleare nel '62 ed oggi conduce 
la politica delle commesse 
« chiavi in mano», cioè senza 
possibilità di intervento dei 

^ N a i c i italiani nell'isola nu
cleare). dall 'altra par te oc
corre sviluppare serie ricer
che nel settore geotermico e 
in quello dell'energia solare. 

Giannotta ha visto nel ri
tardo sulla scelta nucleare e 
nei limiti del piano energetico 
« un segno dell'involuzione 
della DC». 

Garavini ha criticato le 
«carenze del piano sul set
tore petrolifero», poiché a sa
remo dipendenti dal petrolio 
per una quota maggioritaria 
ancora per molti anni». 
Passando alle questioni ope
rative. alle scelte immediate. 
Barca ha sostenuto (e tutt i gli 
altri gli hanno dato piena
mente ragione) che « sarebbe 
un grave errore andare oltre 
la costruzione delle quattro 
centrali nucleari già in fase 
di progettazione » senza un di
battito parlamentare: cosi co
me «e grave che il governo 
non ha ancora presentato il 
libro bianco sulle questioni 
nucleari che gli era stato chie
sto dalle Regioni al convegno 
di Perugia dello scorso au
tunno». L'augurio, espresso 
da Barca e condiviso dagli 
altri, è che il ministro del
l'industria. «senza polemiche 
e colpi di mano» lavori tan
che durante la campagna elet
torale» per presentare al 
prossimo Parlamento i dati 
necessari. « in modo che esso 
s:n in grado di dare un se
reno qrudizio » sulla scelta. 

Attaccato da tutte le parti. 
Donat Cattin si è difeso a go
mitate: ha sostenuto che tutti 
i partiti , quando fu conosciuto 
Il plano energetico. * avevano 
espresso un primo giudizio 
positivo » il che, francamente. 
è falso: ha promesso a denti 
stretti 11 •libro bianco* per 
il futuro Parlamento, ma ha 
svolto una teoria abbastanza 
inusitata. Siccome, ha detto. 
«questo» tipo di scelta nu
cleare (reattori ad acqua leg
gera ed uranio arricchito co
struiti da General Electric e 
Westinghouse) è «fatale» (ma 
non ha spiegato il perchè). 
mentre le altre dodici centrali 
In programma rappresentano 
alo stretto necessario», non 
vede, tut to sommato. Il per
chè di grosse discussioni 

Ine halli 

Per il contratto 

Nuove iniziative 
degli elettrici 

Le trat tat ive per 11 rinno
vo del contratto dei lavora
tori dell'ENEL sono giunte 
in una fase molto critica; la 
delegazione dell'ente elettri
co che l'altra sera doveva 
presentare le proposte glo
bali sulla parte salariale e 
normativa a contenuto eco
nomico. ha di fatto dimostra
to — afferma una nota dei 
sindacati — che era tuttora 
priva del mandato politico 
per una soluzione della ver
tenza. Infatti, mentre ha rin
viato alla t rat ta t iva che si è 
svolta ieri a tarda sera una 
risposta sugli aumenti sala
riali. mantiene una posizio
ne inaccettabile su diverse 
richieste a contenuto nor
mativo sindacale e politico 
determinanti per la chiusu
ra del rinnovo contrattuale. 

Le organizzazioni sindaca
li per porre in «termini Ul
timativi » la trattativa han
no deciso: 1) di chiamare i 
lavoratori elettrici ad inten
sificare la lotta per esercita

re la massima pressione sul-
l'ENEL nelle prossime ore: 
2) di convocare 11 comitato 
direttivo della federazione 
per venerdì 7 maggio alle ore 
15 per valutare i risultati con
seguiti; 3) di confermare la 
giornata di lotta nazionale 
per il 14 maggio con la ridu
zione di 5 mila mgw di poten
za sulle centrali termiche e 
nucleari pari al 25" » della 
potenza massima, se nel frat
tempo non sarà firmato il 
nuovo contratto. 

L'attuazione di questa gior
na ta di sciopero, preannun
ciato fin dal 26 aprile scorso 
di comune accordo con la Fe
derazione CGILCISLUIL. 
comporterebbe forti tagli al 
servizio elettrico, specialmen
te nelle industrie, ma la re
sponsabilità ricadrebbe com
pletamente su'.l'ENEL, dato 
che per oltre 4 mesi i lavora
tori elettrici hanno at tuato 
forme di lotta articolate in 
modo da non arrecare distur
bi alia erogazione dell'energia. 

nua, Antoniuzzo. nel suo in
tervento ha saputo solo ten
tare qualche critica al con
tratto di un'altra categoria, i 
chimici. Un'opera di divisio
ne, un tentativo di aprire la 
rissa tra gruppi di lavoratori. 
E ' stato lo stesso Trentin 
a ricordare che i « chimici 
hanno avuto i loro risultati 
e hanno aperto la strada an
che per gli altri, riducendo 
di molto le pretese padrona
li ». Il fatto vero è che è sal
tata una ipotesi di « accordo 
quadro » (una specie di con
tratto eguale per tutti) pro
pugnata in prima persona dal 
presidente della Confindu.-.tria. 

Ma veniamo al bilancio di 
questa lotta contrattuale sca
turito dall'assemblea di Are
se. Nel '69 — ha ricordato 
Trentin — era stata una spe
cie di «passeggiata militare». 
Nel 76 — nel pieno di una 
gravissima crisi economica e 
politica — è sembrato possi
bile ai padroni infliggere una 
dura sconfitta ai metalmecca
nici, al sindacato nel suo com
plesso. Trentin ha ripercorso 
il cammino: dal rifiuto addi
rittura a trattare, all'opposi
zione drammatica sulla prima 
parte della piattaforma (quella 
riferita alla possibilità di un 
controllo degli investimenti e 
dei processi di ristrutturazio
ne produttiva) e poi al rifiu
to a concedere Un qualsiasi 
miglioramento economico. 

Ha denunciato l'intervento 
pesante del governo, gli obiet
tivi d i e si volevano ottenere: 
lo scaglionamento per tutti 
degli aumenti salariali, un 
aumento collegato però alla 
presenza in fabbrica, il blocco 
della scala mobile, il blocco 
della contrattazione 

Il segretario della FLM ha 
poi illustrato punto per punto 
l'ipotesi di accordo conqui
stata. sottolineando anche al
cuni aspetti apparentemente 
secondari come il diritto «che 
solo chi ricorda gli anni più 
bui può valutare pienamente», 
a diffondere in fabbrica < i 
libri e le riviste, le opere 
d i e portano alla milizia poli
tica ». Certo ci sono stati e li
miti e debolezze » nella con
dotta della lotta contrattuale 
e nelle sue conclusioni. Ma 
questi limiti non riguardano 
tanto il fatto se si è ottenu
to mille lire in più o meno; 
bensì investono la questione 
grave dell'occupazione. 

Certo, si sono ottenuti ri
sultati anche notevoli in al
cune fabbriche, a cominciare 
dall'Innocenti. iMa il sindaca
to. in definitiva, ha giocato 
in difesa, non ha saputo an
dare all'offensiva. E le re
sponsabilità — ha sottolineato 
Trentin — riguardano tutte le 
istanze del sindacato, anche 
la direzione nazionale della 
FLM. 

Questo è il punto a cui 
guardare ora. se le assemblee 
approveranno l'ipotesi con
trattuale. I padroni tenteran
no di non applicare la prima 
parte della piattaforma, quel
la che prevede informazioni e 
controlli sugli investimenti. 
tenteranno di e lasciarla l ì . 
come un pezzo di carta ». Eb
bene i lavoratori e devono 
prendere in mano queste nuo
ve conquiste, farle diventare 
realtà soprattutto per le po
polazioni del Sud ». E ' un 
impegno da assumere subito; 
senza « \uoti » in attesa delle 
elezioni. I primi possibili ri
sultati su questo terreno de
vono potere accompagnare i 
« risultati di un'avanzata de-

modi con cui si realizzano i 
programmi ». 

Anche i risultati provenien
ti dalle altre grandi fabbri
che milanesi -sono assai simi
li a quelli registrati all'Alfa 
di Arese. Alla Ercole Marci
li (era presente il segretario 
nazionale della FLM Pio Gal
li) su 2.500-3.000 due contrari 
e tre astenuti; alla Falck u-
nione su 1.000 due contrari e 
tre astenuti; all'Alfa di Mila
no venti tra contrari e aste
nuti. Alla SIT Siemens di Mi
lano (era presente il segreta
rio generale della FLM Ben
tivogli) 4 astenuti e 10 con
trari; alla SIT Siemens di 
Castelletto (con Galli), otto 
contrari e 20 astenuti; all'Ali-
tobianchi (con Trentin. nel po
meriggio) t re voti contrari. 
L'unico risultato contrastato 
lo si è avuto all'OM FIAT 
dove l'ipotesi di accordo è 
stata approvata a maggio
ranza. 

II fatto è da collegarsi ad 
una forse troppo frettolosa 
riflessione sul valore com
plessivo dell'intesa raggiun
ta e alle preoccupazioni de
rivanti dal fatto che l'attua
zione della mezz'ora per la 
mensa non scatterà imme
diatamente. Tale problema 
era comunque presente an
che all'Autobianchi come pure 
alla Fiat. Anche qui all'inizio 
c'è stato un momento di 
tensione, qualche fischio, poi, 
dopo il dibattito e l'interven
to di Trentin. l'approvazio
ne è stata pressoché unani
me (tre voti contrari). 

Bruno Ugolini 

Positiva conclusione delle vertenze 

Contratto per 
parastatali 

e autotrasporto 
Otto anni di lotta e trattative per i dipendenti degli enti pubblici 
per conquistare l'accordo - I punti principali - Una nota delia CGIL 

Al termine di una riunione 
durata 17 ore il sindacato uni
tario del parastato (FLEP) e 
1 rappresentanti del governo 
hanno raggiungo un accordo 
per il contratto dei 135 mila 
lavoratori del settore. E' que
sto il primo contrat to che ì 
parastatali conquistano dopo 
otto anni di lotta. Ora il go
verno — che era rappresen
tato dal ministri Morlino e 
Colombo — è impegnato a ra
tificare nei tempi più brevi 
possibili l'accordo. 

La FLEP ha intanto revo
cato lo sciopero dei parasta
tali indetto per oggi giovedì. 
La decorrenza del contrat to 
è triennale: dal 30 dicembre 
del 1975 al 31 dicembre del 
1978. Al lavoratori sarà cor
risposta come « una tan tum » 
la somma di lire 405.000. La 
cifra al netto delle sole rite
nute previdenziali ed assi
stenziali sarà liquidata in 
due rate di importo uguale. 

Nel corso dell'incontro sin
dacati-governo è stata appro
vata l'intesa raggiunta il 4 
marzo '76 con i presidenti 
degli 88 enti parastatali ed 
alla stessa sono state appor
ta te alcune modifiche ed in
tegrazioni. Diamo di seguito 
la sintesi dei punti princi
pali: 

O gli aumenti biennali di 
stipendio vanno calcolati, 

per le qualifiche articolate in 
classi sulla base dell'anzia
nità matura ta nelle classi 
medesime e non sulla com

plessiva anzianità di servizio. 
Per la dirigenza, è riportato 
il sistema previsto dall'ipote
si di accordo ai fini degli au
menti in parola in via tran
sitoria e con riserva di rive
dere la materia alla scadenza 
del periodo di validità dell'ac
cordo. con la limitazione del
le ultravalidità delle norme 
che in a t to disciplinano pres
so gli enti previdenziali la 
valutazione dell'anzianità di 
servizio ai fini dell'attribu
zione degli scatti di stipendio 
con gli abbattimenti ivi pre-

i visti e con l'aggiunta di ulte
riore limite rappresentato da 
un « te t to» di 14 scatti; 

O conseguentemente viene 
determinato dal 17 al 20 

per cento l 'aumento di retri
buzione esistente tra una 
classe stipendiale e l 'altra; 

| % riduzione della differen-
^ za di retribuzione tra 11 
ruolo amministrativo e quel
lo tecnico a lire 100 mila. 133 
mila, 166 mila. 200 mila an
nue rispettivamente per le 
qualifiche di agente tecnico. 
operatore tecnico, assistente 
tecnico, collaboratore tecnico; 

O per gli stipendi dei ruoli 
professionali sotto pubbli

chiamo la tabella; 

O inquadramento nel ruolo 
professionale (seconda 

qualifica) degli infermieri 

4 ^ la valutazione — « una 
^ t a n t u m » all 'atto dell'in-

La tabella degli stipendi del 
nei seguenti termini: 
prima qualifica - classe 

» 
» 
» 
» 
» 

seconda qualifica * classe 
» 
> 
> 
» 
» 

ruolo professionale 

iniziale 

r 
2' 
3 ' 
4' 
5 l 

iniziale 
1' 
2' 
[V 
V 
5' 

va fissata 

4.000.000 
5.000.000 
H.000.000 
7.000.000 
8.000.000 
0.000.000 

2.088.000 
3. UH. 100 
3.520.320 
3.936.480 
4.352.640 
4.768.800 

Per lo sviluppo dell'occupazione 

POSITIVI ACCORDI SIGLATI 
ALLA «TERNI» E ALL'ITRES 

150 posti in più nelle due aziende umbre - All'acciaieria la vertenza era 
stata aperta nel settembre dello scorso anno - L'ANIC investirà 4 miliardi 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 5 

Con due accordi, siglati la 
scorsa settimana, alla «Ter
ni » e all'Itres. una azienda 
dell'ANIC sorta appena un 
paio di anni fa. nella zona 
degli insediamenti dell'ENI di 
Nera Montoro. la battaglia 
che il movimento sindacale 
conduce per l'occupazione e 
gli investimenti produttivi ha 
conseguito, in provincia di 
Terni, un importante suc
cesso. 

Le due intese raggiunte dal
le organizzazioni sindacali con 
le due direzioni aziendali, per- j 
metteranno la creazione di 
almeno centocinquanta nuovi } 
posti di lavoro, che. nella at- i 
tuale fase di recessione eco
nomica (i disoccupati In Um
bria sono quattromila in più 
rispetto al gennaio di que
st 'anno) rappresenta un ri
sultato largamente positivo. 

L'accordo raggiunto alla 
« Terni » riguarda un'area j 
dell'industria siderurgica um
bra convenzionalmente deno
minata « Martin ». che com
prende i reparti dell'acciaie
ria e dei forni a riduzione. 
In questo settore della fab
brica era s ta ta aperta, a set
tembre dello scorso anno, dal 
lavoratori una vertenza con 

va attività produttiva consen
tirà l'inserimento dell'azien
da nel mercato dell'edilizia. 

L'Itres e diverse altre fab
briche dell'ANIC sorte a Ne 

stira, alcuni anni or sono, di 
due stabilimenti che davano 
lavoro a più di mille ope
rai. Obiettivo di questa lot
ta è s tato quello dell'orne

rà Montoro sono infatti il | chimento e della qualificazio-
frutto di una lungo lotta del n e dell'assetto economico. 

uSSSTS seS0a.rchiu: ! Maurizio Benvenuti 

q u a d r a m e l o — delle cosid
dette anzianità pregresse e 
effettuata come segue: per 
intero se trattasi di serviz.o 
di ruolo di categoria corri
spondente; per 1*801' se trat
tasi di servizio non di ruolo 
di categoria corrispondente; 
per il 60', In caso di servizio 
di ruolo prestato nella cate 
goria immediatamente Infe
riore; per il 40rr se trattasi 
di servizio non di ruolo pre
stato nella categoria imme
diatamente Inferiore; 

La segreteria della CGIL. In 
un suo comunicato, ha va 
lutato positivamente l'intesa 
raggiunta. 

« La realizzazione del trat
tamento unitario giuridico ed 
economico del personale di 
88 enti e la mobilità dei di 
pendenti che si rende in tal 
modo possibile, la drastica 
riduzione del lavoro straordi 
nario. la chiarezza retnbu 
Uva e alcuni segni perequa 
tivi apportati alle retrlbuzio 
ni — prosegue la CGIL — 
costituiscono gli aspetti di 
maggior rilievo della ver
tenza conclusa ». 

«La CGIL, pur nelle diffi
cili condizioni sindacali della 
categoria, si è adoperata fi 
no all'incontro conclusivo 
perché l'inquadramento con 
trattuale realizzasse il mas 
simo di coerenza quantita
tiva e qualitativa con le li
nee più generali di politico 
contrattuale e di politica 
economica, condetta dall.i 
Federazione CGIL CISL 
UIL ». 

« Riconosciute CO.M le giù 
hte esigenze de! personale 
del parastato — conelude il 
comunicato — occorre ora 
daie impulso e vi»ore all'ini
ziativa e alla lotta per at
tuare una buona volta i prov
vedimenti di nlorma previ.st: 
dalla legge di riassetto del 
parastato, a cominciare dai 
la soppressione degli enti imi 
tili. clic il governo persiste 
ad insabbiare e ad impedire 
nonostante il volere del par
lamento. l'Impegno delle for
ze politiche progressive, l'in
tervento e la pressione de! 
movimento sindacale ». 

TRASPORTO MERCI — 
Contrat to anche per i 400 mi
la lavoratori dell'autotraspor
to merci, spedizionieri e cor
rieri. 

Meco i punti piriicipali del
l'accordo: riconoscimento del
la validità di un confronto 
tra le parti sulla politica dei 
trn.sporti e sugli Investimenti 
anche asli effetti del manie 
nimento e dello sviluppo dal
l'occupazione; conglobamento 
dei 103 punti di contingenza 
dal 1. maggio '76; aumento 
salariale di 25 000 lire e con
globamento nei minimi a par
tire dal 1. agosto '78. insieme 
alle 12.000 lire dell'accordo ,n 
tcrconf edera le: «una tan
tum» di 105 mila lire in t .e 
rate; soppressione dcll'8. live, 
lo. 

MARMO - E* stato ra„' 
snunto ieri l'accordo tra i.i 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni e l'ANIEM. l'.i.iso 
nazione rielle industrie in.no 
ri del settore edile (aderente 
alla Confapi» per il rinnovo 
del contratto di lavoro dei di
pendenti delle piccole e me 
die aziende di escavazionc e 

1 lavorazione del marmo, sab 
! bia e ehiaia. 
j L'accordo prevede un au 
! mento salariale di 25 mila !.-
I re (20 00O .subito e il resto da 
I aprile '77» come elemento 
I distinto della retribuzione. 

fn breve' 
; 

! mocratica il 20 giugno che 
| tutti ì lavoratori auspicano >. 
I cosi come non si deve inter-
j rompere la vigilanza contro j to degli organici, di risana 

j la direzione aziendale per ot-
i tenere misure di ampliamen-
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QUALE 
LA 1300 

DA SCEGUERE 
OGGI? 

ogni possibile provocazione. 
Il discordo sui nuovi compi

ti. sulle prossime scadenze, 
è ritornato poi negli interven
ti dei delegati. II compagno • AD AVELLINO CONVEGNO TRASPORTI 

Il coordinamento nazionale dei trasport: auto indetto dalia | Calaminici dell'esecutivo del 
Federazione CGIL-CISL-UIL ha organizzato un convegno a 
Mercogliano (Avellino) per il 7 e 8 maggio sul tema: «Tra
sporto urbano ed extraurbano collegato all 'attuazione deeli 
investimenti e particolarmente per la realizzazione dello sta
bilimento di Grottaminarda ». 

mento dell'ambiente di lavo
ro. di attuazione dell'inqua
dramento unico. A base de'-
la vertenza il Consiglio di 
fabbrica aveva posto una 
piattaforma rivendicativa di 
renano, sulla quale si erano 

consiglio di fabbrica ha ricor- i aperte le trat tat ive con la di-
dato ad esempio lo * scarto > i rezione aziendale. Dopo al 

• L'11 E 12 DIRETTIVO CGIL 
L'I! e il 12 maegio si riunisce il Direttivo della CGIL. 

Dopo la prima giornata di lavoro, il Direttivo prosegue ì suoi 
lavori nella scuola sindacale di Ariccia. dove si apre il con
vegno nazionale delle Camere del lavoro. La riunione del 
giorno 11 — che si svolge nella sede della CGIL — inizia 
alle ore 9.30. 

• OGGI L'INCONTRO PER POSTELEGRAFONICI 
E* stato confermato per oggi alle 11 a Palazzo Vldonl l'in

contro t ra il ministro per la Riforma della pubblica ammini
strazione. sen. Morltno. i rappresentanti della Federazione 
CGIL, CISL. UIL e delle organizzazioni confederali dei lavo
ratori postelegrafonici per i problemi del contrat to di lavoro. 

O GRAVE RICATTO DEL PETROLIERE MONTI 
Il petroliere Attilio Monti, nel tentativo di farsi autoriz

zare da! governo un aumento di prezzo della benzina, ha an
nunciato che sospenderà a zero ore &4 degli 82 operai della 
raffineria MACH sita a Volpiano. in provincia di Torino, da 
lui acquistata recentementement« dalla inglese BP. 

presente nel paese tra la for
za e la maturità politica dei 
lavoratori e l 'apparato. la 
macchina dello Stato, e Noi 
remiamo — ha detto — ma 
è come se remassimo contro 
un timone che sta portando 
la nave alla deriva >. 

E Trentin poi nella replica 
ha detto: e Ognuno di noi va
luta l'importanza del proble
ma politico. la necessità di 
un mutamento de] quadro po
litico. Il sindacato deve fare 
la sua parte, continuando la 
lotta, affermando oggi e do
mani. anche con un governo 
in cui vi siano : rappresen
tanti dei lavoratori, la propria 
autonomia. Il giudizio del sin
dacato non potrà non essere 
ancorato ai programmi e ai 

cune settimane dì intensi ne
goziati. venerdi notte è sta
to ratificato l'accordo defi
nitivo. che prevede un au
mento del personale di set
tanta unità, diversamente sud
divise nei vari reparti che 
compongono questa area del
la « Terni ». 

Altrettanti posti di lavoro 
saranno creati nella azienda 
dell'ANIC. l'Itres, dove l'ac
cordo conclude le trattative 
tra la FULC e la direzione 

i aziendale sugli investimenti 
produttivi della azienda di 
Stato negli stabilimenti rag
gruppati nel « polo chimico » 
di Nera Montoro. 

L'accordo stabilisce che la 
ANIC investirà entro l'anno 
nella fabbrica quattro miliar
di di lire per aprire un nuo
vo reparto, che produrrà pro
filati in plastica. Questa noo-

Nuova Renault 12 
perché è una 1300 che vale davvero Nuova Renault 12: L e TL (1300 ce, 
quello che costa. Confort e sicurez- 145 km/h) - TS (1300 ce, 150 km/h, 
za garantiti dalla trazione anteriore, anche automatica) - Break (1300 
5 posti, freni a discordili anatomi- ce, 145 km/h). Iw Renault sono lu
ci , consumi limitali. b tifica te cuti prodotti EIJ. 

Gamma Renault, trazione anteriore. 
Sempre più competitiva. 
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Precise responsabilità per la drammatica svalutazione del cambio 

Ricavi in valuta del commercio estero 
usati dalla speculazione contro la lira 

Resi inefficaci gli interventi della Banca d'Italia — Misure proposte fin dall'inizio della crisi non sono state prese — Eccezionale afflusso di 
capitali esteri in Germania occidentale e negli Stati Uniti — I capitali europei, in particolare italiani, contribuiscono alla ripresa statunitense 

Come e perché 

si può investire 
7 tassi d'interesse vengono 

tenuti sul 20Vo e la grande 
industria rinvia gli investi
menti. Altri esportano capi
tali o attendono l'esito delle 
elezioni per investire. Sono 
decisioni autolesiomste. in 
quanto l'opinione pubblica re
spinge l'attacco agli interes
si collettivi il cui risultato 
inciderà negativamente anche 
sulle imprese. Questa, co
munque, non è una strada 
valida per i piccoli imprendi
tori la cui attività è impo
stata sulla valorizzazione pro
duttiva del capitale, non sul
la speculazione finanziaria. 
Rinviare gli investimenti si
gnifica, per la piccola impre
sa, perdere le possibilità di 
sviluppo che offre oggi la do
manda internazionale — per 
alcuni aspetti anche interna 
— in ripresa, lasciarsi bru
ciare dalla spirale dei costi 
che non è alimentata princi
palmente dagli aumenti sala
riali bensì dai rinfuri delle 
materie prime e dal basso li
vello di utilizzazione degli im
pianti. 

La piccola impresa quindi 
deve investire per recupera
re ritardi tecnologici e raf
forzare la propria posizione 
di mercato. Può farlo, se non 
si lega al carro attendista e 
sviluppa in modo originale la 
sua presenza. Il presidente 
della Federlazio (CONFAPI) 
ha annunciato ieri, nel cor
so di una conferenza stam
pa, che in poco più di un 
anno il Confidi-Lazio ha fat
to 200 operazioni a tasso di 
interesse ridotto, per 4 mi
liardi. E' un esempio fra tan
ti, il quale dimostra che la 
piccola impresa non accetta 
più passivamente la linea di 
condotta delle banche, si as
socia e contratta. Quando lo 
amministratore della Com
merciale, Cingano, lamenta 
in pubblico che gli « manca 
lo spazio per fare il suo me
stiere, che è di finanziare 
l'industria ». è necessario che 
decine di consorzi di picco
le imprese gli presentino la 
loro « domanda » di credito, 
esigendo un riscontro reali
stico sul piano della riduzio
ne degli interessi a livelli 
compatibili con le prospettive 
di profitto, ovviamente limi
tate. 

Le porte a cui bussare so
no molte. La Finanziaria Me
ridionale si presenta con 100 
miliardi di capitale e dieci 
iniziative, per 17 miliardi di 
investimenti, deliberate. An
che altre finanziarie regionali 
e interregionali, al Sud e al 
Centro, hanno risorse finan
ziarie inutilizzate. Si dice che 
i piccoli imprenditori sono 
scoraggiali e non se la sen
tono di associarsi a questi 
esigenti rappresentanti del 
capitale finanziario. Ciò può 
essere vero, ma implica un 
atteggiamento politico sba

gliato dall'una e dall'altra 
parte. Il caso della Finanzia
ria regionale è illuminante 
poiché t suoi propositi di svi
luppare ampi contatti con le 
Regioni e le associazioni im
prenditoriali, in modo da 
chiarire i presupposti econo
mici della sua azione promo
zionale, non si sono tradotti 
in molti fatti. D'altra parte 
il ruolo delle associazioni im
prenditoriali. in passato ri
stretto alla rappresentanza 
sindacale e corporativa, de
ve crescere secondo una 
aspettativa molto diffusa. La 
Confindustria è rimasta sola 
e incerta nel relegare il pro
prio ruolo di rappresentanza 
sul piano imprenditoriale al
l'agitazione contro i partiti 
di sinistra. 

Fra le porte a cui bussare, 
ve ne sono poi alcune parti
colarmente qualificate. Le 
Casse Rurali e Artigiane an
nunciano, proprio in questi 
giorni, di avere aumentato la 
raccolta di risparmio del 40% 
(attorno ai 2.500 miliardi) ma 
gli impieghi soltanto del 20r,o. 
Banche Popolari e Casse di 
Risparmio, istituti che raccol
gono il risparmio del ceto 
medio produttivo, risparmio 
locale, presentano quest'anno 
incrementi finanziari non me
no sbalorditivi. Si parla mol
to dei profitti delle banche, 
e non a caso, ma bisogna an
che parlare del modo in cui 
gestiscono il risparmio delle 
famiglie a svantaggio, spes
so. delle piccole imprese e 
delle economie regionali da 
cui la loro attività trae ali
mento. 

Andando a bussare a que
ste porte, chiedendo un con
fronto fra organizzazioni im
prenditoriali e centri di fi
nanziamento, si chiede, in so
stanza, agli imprenditori di 
assumere un ruolo attivo nel
la mobilitazione delle risorse. 
Si tratta di rimuovere gli 
ostacoli che frenano lo svi
luppo produttivo delle impre
se. Non si invitano a prati- I 
care l'autarchia finanziaria, j 
a nascondersi nei brevi circuì- j 
ti locali, bensì a prendere ] 
coscienza che anche l'impren
ditorialità deve cambiare per 
rispondere ai problemi di og
gi. Si bussi alle Partecipazio
ni statali, per ottenere una 
politica di commesse e di 
forniture a condizioni che ri
ducano il bisogno di credito 
esterno di esercizio; ma non 
si rinunci ad autofmaliziarsi 
attraverso il consorzio coope
rativo quando si può farlo. 
Insomma, nel momento in cui 
si devono risolvere problemi 
drammatici della vita econo
mica il minimo che ci si at
tende dalle imprese è che 
contino anche sulle proprie 
forze. 

La quotazione della lira è 
salita Ieri a 925 per dollaro 
per scendere, dopo interventi 
della Banca d'Italia, a 916 
alla chiusura del mercato dei 
cambi. L'intervento della 
Banca d'Italia denota 11 de
siderio di contenere la svalu
tazione ina si traduce nel 
ricorso a vendite di valuta 
estera che, data la limitata 
disponibilità e la inesauribile 
domanda contro lire presen
tata attraverso le banche in 
glesi e svizzere, da dei ri
sultati negativi. Infatti anche 
gli speculatori finanziari in
terni scontano ulteriori, gra 
duali perdite della lira ed 
evitano di vendere le valute 
estere di cui vengono in pos
sesso. Si produce in tal mo
do un mercato dei cambi 
composto soltanto da vendi
tori (di lire), quindi una fin
zione che aggrava quotidiana
mente la svalutazione. 

E" difficile convincersi che 
la mancata adozione di mez
zi adatti a costringere gli 
operatori con l'esteio a ven
dere le valute estere non sia

no adottati per ragioni « tecni
che ». La svalutazione della 
lira ha un preciso retroterra 
politico. Il PCI ha indicato. 
fin dall'inizio della crisi, la 
necessità di porre alcune con
dizioni agli importatori (per 
limitare la loro domanda di 
valuta estera) e agli espor
tatori (per ottenere da essi 
la cessione tempestiva dei ri
cavi in valuta). Non sembra 
possibile, nel clima economi

co attuale, gestire il cambio 
della lira senza garantirsi al
meno da una parte della spe
culazione. 

Alcune informazioni diffuse 
ieri confermano le dimensio
ni della crisi monetaria, ba
sata su flussi puramente va
lutari. che investe l'Italia ma 
opera a livello internazionale 

Nel primo trimestre di que
st 'anno la bilancia dei paga
menti della Germania Occi
dentale ha conseguito ecce
zionali saldi attivi, i quali 
mettono in evidenza il dupli
ce fenomeno di una inaltera
ta capacità di penetrazione 
sui mercati (nonostante la 
svalutazione subita da sterli
na. franco e lira) e di un 
afflusso eccezionale di capi
tali. I trasferimenti di capi
tali a breve termine hanno 
registrato un attivo, per la 
Germania, di 7.366 milioni di 
marchi rispetto al 1.858 del
l'analogo trimestre del 1975. 
Il governo tedesco occidentale 
ha « riciclato » all'estero una 
parte dei capitali, attraver
so il movimento dei presti
ti, ma il saldo att ivo tota
le — comprese le merci — 
risulta aumentato ugualmente 
da 4.999 a 9.781 milioni di 
marchi. 

E' da ricordare che la Ger
mania, un tempo paese a bi
lancia al imentare deficitaria 
net ta , grazie alla politica del
la Comunità europea si trova 
ora esportatrice net ta di ali
mentari verso l'Italia. 

Altre notizie sui movimen
ti internazionali dei capitali 

sono state diffuse dal Dipar
t imento del Tesoro degli Sta
ti Uniti. Gli acquisti di azio
ni, obbligazioni e buoni del 
Tesoro statunitensi da parte 

di cittadini esteri sono aumen
tati nell'ultimo anno del 28'! . 
La proprietà estera di titoli 
è salita da 67 a 86 miliardi 
di dollari (la parte delle azio
ni è passata da 24.7 a 37.2 
miliardi). I principali acqui
sti di titoli esteri USA non 
vengono dai paesi esportato
ri di petrolio ma dalla Sviz 
zera (dove sono domiciliati 
la maggior parte dei capita
li italiani esportati) . Gran 
Bretagna, Canada, Olanda e 
Francia. 

La fuga dei capitali dal
l'Europa occidentale è una 

delle principali cause del ri
fiorire della Borsa di New 
York nell'ultimo anno. Ne 
trae giovamento la peculiare 
ripresa dell'economia statuni
tense che altrimenti avrebbe 
dovuto fare i conti con il de
terioramento del potere di 

acquisto della popolazione che 
vive di salari e redditi pre
videnziali. 

La crisi della lira si inqua
dra dunque in un preciso con
testo internazionale, di cui 
rappresenta una delle mani
festazioni acute. Le conse 
guenze sono tanto più gravi. 
a medio termine, in quanto 
impoveriscono di capitali pro
prio quei paesi che hanno 
più bisogno di ampliare gli 
investimenti. 

« 
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La colpa è degli altri 
Dunque, per il quotidiano 

de la lira cala per la incer
tezza « sui futuri sviluppi po
litici italiani ». Se la nostra 
moneta ha «forato» il tetto 
di quota 900 per dollaro, non 
è per responsabilità della po
litica monetaria fin qui con
dotta: della assenza di una 
chiara strategia a difesa del
la lira; della via libera con
cessa alle esportazioni ille-
gali di capitale; della reces
sione che ha imperversato per 
tutto il '75; delle mancate 
riforme. No, per il quotidiano 
de la lira cala perché si pro

fila la possibilità che mutino 
gli equilibri politici. Non ba
sta, anzi il Popolo arriva ni 
terrorismo: se, dopo il voto, 
« gli equilibri politici doves
sero mutare radicalmente » i7 
nostro sistema economico, 
fondato per gran psric sul
le esportazioni, diventereb
be ancora più vulnerabile e 
la lira salirebbe « alle stel
le ». con « conseguenze cata
strofiche ». Ecco un -modo 
veramente responsabile di 
guardare ed affrontare i pro
blemi del paese! 

Una indagine della Lega delle cooperative 

VERTIGINOSI RINCARI IN VISTA 
PER TUTTI I BENI DI CONSUMO 

Aumenti intorno al 20 per cento dei generi alimentari - Rialzi generalizzati dei prezzi per i 
prodotti di abbigliamento - Le automobili aumentate in tre anni del 100 per cento 

L'aumento dei prezzi all'ingrosso registrato dall'lstat per il mese di marzo (4,6 per cento in più) è certamente pesante 
e lascia intravvedere, più o meno a breve scadenza, una notevole lievitazione anche dei prezzi al consumo. Ma la realtà, 
approfondita in questi giorni dall'Ufficio acquisti della cooperazione di consumo aderente alla Lega, è ancora più grave 
di quanto la percentuale di cui sopra possa far apparire. Lo studio di cui si tratta si basa sopra un'ampia ricognizione 
condotta direttamente sul mercato da una delle strutture di vendita più forti del Paese, che l'anno scorso ha realizzato 
400 miliardi di fatturato e che mantiene stretti contatti con tutti i maggiori produttori. Secondo questa indagine, dunque, i 

rincari dei generi di prima 
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PRODUTTORI LATTE 
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LATTE fi 
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domenica 9 maggio 
presso lo stabilimento 

in via Cadriano, 272 
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PROGRAMMA 
SABATO 8 MAGGIO 
ORE 20,30 - TAVOLA ROTONDA SU: « LA ZOOTECNIA ED I PROBLEMI 
LATTIEROCASEARI NELL'AMBITO DELLA POLITICA ECONOMICA DEL
LA C.E.E. » 
DOMENICA 9 MAGGIO 
Ore 9,30 • Concerto del gruppo bandistico « G. Puccini » 
Ore 10,00 - Mostra bestiame da latte 
Ore 10,15 - Partenza «pedalata del latte» da Piazza Maggiore * 

aperta a tutti 
Ore 11-11,30 - Arrivo partecipanti «pedalata del latte» 
Ore 14,30 - Sfilata bestiame 
Ore 14,30 • Spettacolo folkloristìco con i «Ballerini Romagnoli» 
Ore 15,00 • Ballo sulla pista all'aperto 
Ore 16,00 - Spettacolo di burattini 
Ore 17,00 - Discorsi celebrativi 
Ore 18,00 - Estrazione premi fra i presenti 
Ore 18,30 - Spettacolo del gruppo comico «Al Pavajon». 
Mostra del disegno infantile e mostra di pittura: espone il gruppo 
pittori « Il Pilastro » con opere sul tema « Festa del colore e dell'agri* 
coltura ». 
Per tutta la durata della festa funzioneranno stands gastronomici con 
specialità emiliane. 

Dalle ore 10 alle 20 sarà predisposto un servizio di autobus gratuito 
da tutta la circonvallazione di Bologna alla centrale del latte e ritorno 
con frequenza ogni 5 minuti. Si invita la popolazione a voler usufruire 
di questo servìzio comodo e rapido. 
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fin breve' D 
necessità e dei prodotti non 
alimentari risultano molto 
elevati già nei mesi trascor-

frutta e verdura fresca, che 
tuttavia risultano piuttosto so
stenute. In aumento anche i 

! 
si e si ipotizzano incrementi detersivi, rincarati quattro 

• UTILI PER 75 MILIONI ALLA CMF 
L'assemblea degli azionati della CMF — Costruzioni me-

j falliche Finsider S.p.A. — ha approvato il bilancio chiuso 
i al 31 dicembre scorso con un utile netto di L. 74.944.734 (lire 
I 55.717.287 nell'esercizio precedente). La società ha registrato 

un fatturato di 50,3 miliardi superiore del 38 per cento a 
| quello del 1974. 

! • DOCUMENTO SOCIALISTA SU ENI 
' Il nucleo aziendale socialista dell'ENI AGIP ha reso noto 

un documento nel quale, t ra l'altro, si denuncia « l'accani
mento con il quale la DC persegue la spartizione di tutti i 
vertici disponibili e se non lo sono li crea come nel caso 
dell'ANIC » nonché « ii rapido e disinvolto rinnovo dei ver
tici delle società operative dell'ENI mentre si assiste ad una 
gravissima paralisi dell'attività del gruppo». 
• NUOVI TASSI DELLA BANCA MONDIALE 

! La banca mondiale ha deciso di modificare la sua prassi 
• per quanto riguarda i tassi d'interesse sui prestiti ai paesi 
ì emersemi. La nuova prassi entrerà in vigore il 1. giugno e. 
! secondo fonti ufficiose, l 'attuale tasso dell'8.5rc sui prestiti 
| ordinari verrà portato all'8,8 8.9r, annuo. Il tasso sui prestiti 
i della Banca mondiale sarà dello 0.5% superiore a quello che 

ancora più sostanziosi per lo 
immediato futuro. 

Vediamo, nel dettaglio, co 
me stanno le cose, comincian
do con i prodotti alimentari. 

La farina di grano tenero 
ha fatto registrare negli ul

timi mesi aumenti oscillanti 
sul 20 per cento, mentre si 
prevedono ulteriori rialzi in
torno al 5-10 per cento. 

La farina di grano duro 
dovrebbe aumentare entro 
maggio di a l t re 10 lire al chi
logrammo e si profila, oltre
tutto, la possibilità che scar
seggi la pasta alimentare pre
sa di mira ormai da vane 
sett imane per nuovi rincari. 

In aumento anche alcu
ne qualità di riso (arborio e 
vialone); fortissimi rincari 
per il caffè, che aumentereb
be ancora del 710 per cen
to: te bevande e i liquori, sia 
per effetto della svalutazione 

Danni Ctofanplli ' , a b . a n c a 5 t e 5 S a P*lSa P c r » prestiti da essa contrat t i ; esso | della lira che per il recente 
RCI1ZU JIBIdllci l l . ver™ rr.rretto nsni tre mesi. 1 : -. ._ «•!! >- i verrà corretto ogni t re mesi. 

La «tartaruga» diventa elettronica 
<n. p.) Novità non sofisticate, ovvero di prestigio e d: 

lusso. ma di sicuro interesse tecnico nel campo ferro 
Viano italiano. Una goccia d'acqua nel mare di problemi 
da affrontare compreso quello della ricerca scientifica 
che va avanti con estrema lentezza. Il parco trazione 
delle FS si arricchisce di quat t ro locomotive, due elet
triche. le altre « diesel >\ 

Il locomotore che reca ufficialmente il nome « loco
motiva eiettnea a "chopper" E 444.005 » è stato ordinato 
dalle Ferrovie dello Sta to allo «scopo di venficare spe 
nmenta lmente i vantaggi dell'impiego della tecnica dello 
s ta to solido negli equipaegiamenti elcttnci di trazione ». 
La parola inglese « chopper ». t radotta in « interrut tore 
elettronico^, indica un sistema di collegamento auto
matizzato dei motori. I moton a «chopper» hanno un 
elevato grado di elasticità e le locomotive che ne sono 
dotate possono essere utilizzate nelle diverse condizioni 
di traffico disponendo di avviamento, accelerazione e re
golazione di velocità più morbide oltre che di più po
tenza e più velocità di quelle dello stesso gruppo, del 
quale fa parte la noia « tar taruga ». E' il caso di dire 
che la «tartaruga - diventa elettronica. 

L'altra locomotiva eiettnea e indicata con la sigla 
E 636023 ed e destinata alla trazione di treni viaggia
tori di « elevata composizione, anche con 22 carrozze, alla 
velocità di 160 chilometri l'ora r. La E 656 è dotata dì 
tut te !e apparecchiature speciali pcr la sicurezza, tra le 
quali gli ormai conosciuti congegni per la ripetizione a 
bordo dei segnali disposti lungo la rete ferroviaria. La 
E 656 dispone deaìi stes.M impianti elettronici della E 
444. Come avvenne per la « tar t - ruga ?. anche per la 
E 656 e aperta l'emulazione per renderla popolare con 
un nome convenzionale, che noi — fuori concorso — 
non esitiamo a definire « puma ». Sarebbe inoltre allo 
studio un'altra locomotiva elettr.c'a. la E 666. 

Per la lettera e ì numeri che le nuove locomotive 
recano in testata, die.amo che la nomenclatura SÌ nfe 
nsce alla alimentazione a corrente continua e che la 
E -'unifica elettrica, il primo 6 indica il numero deeli 
ass: motori: il 5 la terza sene di proeettazione partendo 
da 2 dello stesso grappo di locomoton. il secondo 6 il 
numero dei motori. Lo 023 che segue, vuol dire che sono 
stati costruiti finora 23 prototipi della E 656 023. 

Infine, le due « diesel ». la D 345 e la D 445. la 
p n m a equipaggiata con moton a 8 cilindri della po
tenza di 1500 CV. la seconda con motori a 12 cilindri 
della potenza di 2 250 CV. 

La foto mostra la testata della E 656.023. 

inasprimento fiscale, hanno 
subito rincari fino al 40 per 
cento: i succhi di frutta del 
26 per cento; le acque mi 
neralt del 13; le birre na
zionali del 16 e quelle stranie
re del 36 per cento: l'alcool 
è. a sua volta, aumentato del 
40 per cento. 

Invariati, nel complesso, so
no risultati i costi dei vini 
anche se è prevista una nuo
va lievitazione dei prezzi del
le confezioni. Per la marga
rina le grandi marche han
no zia dei uso un rialzo di 100 
lire A', chilo: per ì pomo 
dori pelati, anche se l'indù 
stria tende a pazare semDrc 
meno i produttori, i prez/i 
sono generalmente in aumen
to: cosi per i piselli: c s ì 

I 1 ancora per l'olio di semi e 
i j cosi per l'olio d'oliva, che e 
• I in gran parte di produzione 

i nazionale. 

Le previsioni 

volte negli ultimi quattro me
si (si prevedono ulteriori rin
cari di circa il 10 per cen
to >; stessa situazione per il 
sapone da bucato. 

Per quanto riguarda gli al
tri settori vi è da registi are 
anzitutto il fatto che « sia
mo in presenza di continue 
e generalizzate richieste di 
aumento con punte che rag
giungono anche il 50 per cen
to» . mentre una parte rile
vante delle industrie ritarda
no anche a lungo le proprie 
consegne. I piccoli elettrodo
mestici sono rincarati in due 
tempi (a gennaio e febbraio) 
del 20 per cento; gli acces
sori per automobili del 15; 
gli oggetti di vetreria del 
12-14 per cento. Le automo
bili — che meriterebbero un 
discorso a parte — sono rin
carate dal '73 del 100 per 
100 e i pezzi di ricambio del 
150 per cento. 

Allarme 

Sempre secondo lo >tud:o 
delle cooperative sono pre 

Le cooperative prevedono. 
anche, rincari per porcellane 
e ceramiche, per !e materie 
plastiche (50 lire al chilo ogni 
3040 giorni), per l'alluminio 
e l'acciaio inossidabile 115 
per cento»: per i materiali 
elettrici, per i filati, 'e ma-

' gliene. ì prodotti di rrerce-
ria. le confezioni, le telerie e. 
per la prossima annata, per 
tutti i materiali scolastici 

L'cndata di rincari, in ?o 
stanza, dovrebbe colpire qua
si tutti i prodotti, sia na
zionali che importati, -mene 
se esistono alcune po^sibil.ta 
di controllo e di contea-nvn-
to attraverso strumenti pub
blici. Sono le stesse coope
rative di consumo, ad c.;em 

j pio, ad indicare l'esigi.v,i di 
un intervento «asta» dAI-
l'AIMA per le farine di ?ra 
no tenero e darò. n<v cri'. 
tipi di carne, per l'olio di 
oì.va ammassato a pr t /z . 
troppo alt:. 

A parte le previs'-ni. co 

1776 -1976 

vedibili aumenti delle carni I rr.uiique. e certo che m quo i 
n scatola, di cui peraltro 

[ diminuiscono sensibilmente ì 
consumi: il tonno è già rin
carato di oltre il 20 per cen
to. i dolciumi aumenteranno 
entro i prossimi t r e q u i ' t r o 
mesi sul 5 per cento: le car
ni suine fresche di 50-70 li
re al chilo: le carni bovine 
fresche si assesteranno sugli 
attuali prezzi, salvo ohe per 

| il v.tello del quale sono ipo
tizzati nuovi rincari; as
sai elevati, inoltre, risultano 
i prezzi del poli-ime; forti in 
erementi sono previsti per 
banane, pompelmi, ananas e 
perfino patate. Un esempio 
scandaloso dell 'andamento di 
questo comparto mercantile è 
dato dal fatto che le bana
ne. al momento dello scarico 
dalle navi costano 400 lire al 
chilo, ma si ritrovano poi al
l'ingrosso a 800 e 900 lire. 

Sostanzialmente stabili an
cora oggi le quotazioni di | 

<ti anni e 5cnr.r.iu ;o negli 
u'.t.mi mesi non vi •* staio 
ne.c.-un intervento --n rr.crcat: 
di ori2ine. i prezzi di *u!ti 
ì generi non soie» >*a'i m al 
cun modo coverna'i « neD 
pure controllati, la recente i 
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«stangata 3 fisca'e (aumento 
dell'I VA) ha notevol.nen 
te peggiorato la aia allar
mante situazione, la spe-uiì 
zione ha agito e c c i t m i a a 
muoversi in tutta truiiiuiìhta. 
il potere d'acquisto lei .-.Va 
ri e dezli .-tiper.di vie.ie ion 
tinuamente mes.«o a repen
taglio. 

Anche quello che e acca
duto e che avviene tuttora 
nel campo dei prezzi, in de
finitiva, s u a dimostrare la 
necessità di un profoido mu
tamento della direzione po
litica e della conduzione del
l'economia. 

sir. se. 

Bl ALCOL 
disinfettante ad alto 
potere battericida 

è in in farmacia 
GEIGY S p A. • MLAN0 Gruppo 
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con soli 
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Appartamenti 2-3 vani 
Fronte pineta e mare 

Telefonate o visitateci an
che festivi 056644.429/42.6J7 
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Scuola: uno dei temi 
essenziali in questo 
dibattito elettorale 

Con lo scioglimento antici
pato delle Camere anche la 
sesta legislatura 6i chiude sen
za avere avviato, nella scuo
la, nessuno degli interventi 
che sarebbero Invece Indispen
sabili per invertire la tenden
za alla disgregazione e alla 
crlal e per mettere in moto 
un processo di rinnovamento 
delle istituzioni scolastiche. 
Gravissime seno le responsa
bilità, per questo risultato ne
gativo, del partito della De
mocrazia cristiana e del per
sonale di governo che In que
sti anni esso ha espresso. 

Nessuna riforma 
In pratica, la sola riforma 

scolastica che è stata attua
ta negli ultimi trent 'annl ri
mane quella — anche essa. 
del resto, non solo parziale 
ma viziata da non pochi li
miti e contraddizioni — che 
portò nel 1963 all'istituzione 
della nuova .scuola media oh 
bllgatoria. Da allora molte co
se sono cambiate. t>i è avvia
ta anche ai livelli superiori 
dell'istruzione una crescita tu
multuosa della scolarità di 
massa, è esplosa una nuova 
domanda culturale e sociale 
di cui è stata un sintomo la 
contestazione studentesca, è 
entrato in crisi il tradizionale 
rapporto tra 11 sistema forma
tivo e il mercato del lavoro: 
ma ai problemi posti da que
sti mutamenti che sono inter
venuti nella vita della socie
tà nessuna positiva risposta 
è stata data dalla politica sco
lastica dei governi che si so
no via via succeduti. Non a 
caso, perciò, la scuola è di
ventata uno dei settori più 
inquieti della nostra società: 
percorsa da una crisi profon
da che molto spesso mortifi
ca l'impegno e lo sforzo an
che dei migliori fra gli inse
gnanti e fra gli studenti e 
che rischia ormai di compro
mettere in modo irreparabile 
quell'avanzamento dell'istru
zione, della formazione e del
le conoscenze che è una del
le condizioni indispensabili 
per il progresso civile, socia
le ed economico del paese. 

Si pensi, soltanto, a ciò che 
è accaduto nelle ultime tre 
legislature. Per due legislatu
re, fra il '63 e il '68 e fra 
11 '68 e il "72, si è sviluppa
ta una discussione intermina
bile sulla riforma dell'Uni
versità, ma le resistenze con
servatrici presenti in larghi 
settori della Democrazia cri
stiana hanno sempre impe
dito che questa discussione 
potesse giungere a uno sboc
co positivo. In questa legisla
tura all'Università sono stati 
dati i famosi, e mai criticati 
a sufficienza. Provvedimenti 
urgenti, che in realtà hanno 
ulteriormente aggravato i gua
sti e le disfunzioni, ma non 
si è né avviato il promesso 
intervento riformatore né po
sta in atto quella programma-
sione dello sviluppo e delle 
sedi universitarie che pure era 
un preciso impegno Imposto 

al governo da quel Provvedi
menti. 

Nulla è stato fatto, in 6ede 
legislativa, per la scuola di 
base: ne per generalizzare e 
riqualificare la scuola mater
na, ne per adeguare la scuo
la obbligatoria all'obiettivo di 
portare realmente tutti l ra
gazzi al conseguimento del 
truguardo conclusivo dell'ob
bligo scolastico. Per la rifor
ma della scuola media supe
riore, Infine, si è ripetuta in 
questa legislatura l'amara e-
sperienza che in quelle pre
cedenti si era compiuta per 
l'Università: se ne è discusso 
per anni, c'è stata un'indub
bia maturazione di idee e di 
proposte, ma il dibattito sul
la riforma già avviato in Par
lamento è stato dapprima in
terrotto e poi di continuo 
rallentato dalla posizione ri-
tardatrice del governo, ma
scherata dietro l'affermazio
ne della volontà di essere pre
sente con una propria pro
posta di legge. Il risultato è 
stato che la legislatura si è 
chiusa senza che il ministro 
della Pubblica Istruzione sia 
stato neppure in grado di pre
sentare, prima al Consiglio del 
ministri e poi alle Camere. 
il disegno di riforma tante 
volte annunciato. 

Certo, il bilancio di questi 
quattro anni non è. per la 
scuola, solamente negativo: al 
contrario la volontà di lotta 
e l'accresciuta maturità e con
sapevolezza del movimento o-
peralo e popolare e di larghe 
masse di giovani e di docenti 
hanno portato anche a risul
tati di Indubbio significato. 
In particolare, è un frutto 
delle lotte operale di questi 
anni la conquista di una nuo
va forma di diritto allo stu
dio — le 150 ore — che non 
solo ha consentito di avviare 
pur tra molte difficoltà una 
esperienza che non ha prece
denti. ma che costituisce la 
premessa per un nuovo rap
porto tra lavoro e studio e 
per una nuova concezione del 
sistema dell'Istruzione non 
più come luogo riservato agli 
adolescenti ma come servizio 
cui far ricorso, in modo ri
corrente. anche In età adulta 
e nel corso dell'attività di la
voro. E la pressione delle lot
te politiche e sindacali e del 
movimento democratico di ba
se ha portato all'avvio di una 
esperienza di partecipazione 
democratica alla gestione del
la scuola che con le elezioni 
scolastiche del febbraio dello 
scorso anno ha realizzato 
un momento davvero eccezio
nale di mobilitazione di mas
sa attorno ai problemi della 
istruzione e del suo rinnova
mento. 

Ampio movimento 
Ma queste conquiste sono 

state un successo del movi
mento di lotta e non certo 
un regalo della politica gover
nativa: esse hanno invece tro
vato in questa politica un fre
no, un ostacolo, un Impedi
mento. Ne sanno qualcosa i 
genitori, gli insegnanti e gli 

studenti che sono stati eletti 
a far parte degli organi col
legiali scolastici e che hanno 
visto, in questo primo anno 
di esperienza, il loro Impe
gno e la loro iniziativa trop
po spesso frustrati e mortifi
cati dalla paralisi burocrati
ca, dagli interventi restrittivi 
delle autorità ministeriali, dal 
non casuale ritardo nell'attua
zione del più significativi fra 
i nuovi organi di democra
zia scolastica (in particola
re I distretti), dal fatto stesso 
che la democrazia nella scuo
la non può vivere e non può 
svilupparsi, e rischia anzi di 
ridursi a un puro fatto di fac
ciata, se non si avvia un so
stanziale processo riformato
re. 

Le nostre proposte 
Sarebbe dunque facile esau

rire il bilancio di questa le
gislatura nella denuncia delle 
responsabilità della Democra
zia cristiana e dei governi da 
essa diretti. Ma non è questo 
ciò che più ci interessa. Ci 
interessa e ci preoccupa, so
prattutto. la condizione in 
cui si trova la scuola italia
n a : 11 fatto che la crisi e la 
degradazione sono giunte a 
un punto che non produco
no neppure più contestazione 
o protesta, come accadeva nel 
'68 o nel '69 ma producono 
sempre più largamente disaf
fezione e distacco da un Im
pegno serio e rigoroso di la
voro, di studio, di insegna
mento. Per questo è urgente 
e indispensabile una svolta; 
ed è necessaria, per determi
narla, una vasta mobilitazio
ne — politica, culturale ed 
Ideale — at torno al temi del
la salvezza e della trasforma
zione della scuola. 

Per quel che ci riguarda, noi 
comunisti abbiamo elaborato 
In questi anni un complesso 
di proposte che riguardano 
l'intero sistema dell'istruzio
ne e molte di queste propo
ste le abbiamo presentate già 
da tempo all'esame del Par
lamento e torneremo a ripro
porle all'inizio della nuova le
gislatura. Ma formulare delle 
proposte non basta: per sal
vare e rinnovare la scuola oc
corre Il contributo e l'impe
gno di un largo schieramento 
di forze sociali, politiche e 
culturali. E' per questi moti
vi che quello della scuola non 
può non essere uno del gran
di temi di questa campagna 
elettorale: il Paese ha biso
gno di una scuola che funzio
ni e che si rinnovi, che non 
si riduca a un inutile spreco, 
che non mortifichi le capaci
tà e le energie di chi vi stu
dia. o vi insegna, ma sappia 
invece contribuire a un gene
rale progresso sociale, cultu
rale e civile. Un'altra legisla
tura senza riforme sarebbe 
un disastro per la scuola e 
per la società Italiana. An
che questo è in gioco — oc
corre che tutti ne siano con
sapevoli — nel voto del 20 
giugno. 

Giuseppe Chiarente 
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CONTINUA 
CON SUCCESSO 
L'INCHIESTA 
SUI GIORNALINI 
DI CLASSE 

I giornalini delle dai:" arrivano all'i Unita » a decine 
ogni giorno: moltissimi dal Sud ma anche numerosissimi 
dal Nord, dallo grandi città cor*e dai piccolissimi paesi. 
La chiusura anticipata delle scuole non interrompa la 
nostra inchiesta: fino all'ultimissima ora di IOI ÌOM lo 
classi delle elementari e delle medie inferiori possono 
mandarci I loro giornaletti, le loro inchiesto, i loro lavori 
collettivi. 

A tutte lo classi indistintamente t l'Unità * Invierà un 
pacco di libri per la biblioteca, mentre il materiato verrà 
utilizzato in una grande Inchièsta nazionale sul rinnova
mento della scuola. 

LA DC CONTRO LA DEMOCRAZIA SCOLASTICA 
13 milioni di cittadini, genitori, studenti, insegnanti e lavoratori della scuola erano andati 

- alle urne nel febbraio ,1975 per, eleggere i nuovi organi collegiali, decisi a dare il meglio di 
" sé per rinnovare e far funzionare la scuola. 

Una grande prova di maturità democratica, di spirito untarlo, di volontà di partecipazione: 
ma si erano fatti i conti senza la DC. 

Non solo non si sono attuate quelle riforme dell'ordinamento scolastico, senza di cui la 
democrazia non può vivere, ma subito il ministro de Malfatti ha messo in moto la macchina dei 
divieti e ha teso la rete delle circolari. 

I I VIETATE le riunioni pubbliche dei Consigli e 
annullate le deliberazioni adottate in tali 
riunioni. 

0 INSUFFICIENTI i fondi messi a disposizione 
per il funzionamento e rigido le voci di spesa 
fino a rendere vuota l'autonomia ammini
strativa. 

1 I IMPOSTA la regolamentazione del calenda
rio delle riunioni da parte dei presidi e di
rettori. 

• RIESUMATE le norme fasciste sulla relazione 
annuale dei « capi di istituto » per contrap
porla a quella dei Consigli. 

• RIBADITO l'obbligo di adottare i libri di 
testo. 

• RINVIATE le elezioni del Consigli di distretto, 
dei Consigli provinciali e del Consiglio sco
lastico nazionale. 

• N O N ATTUATI gli Istituti Regionali per la 
sperimentazione e l'aggiornamento. 

QUESTI ALCUNI DEGLI ATTI PIÙ' RILEVANTI DELLA GESTIONE DI MALFATTI ! 

LA DEMOCRAZIA SCOLASTICA DEVE VIVERE: I CITTADINI NON DEVONO ESSERE 
FRODATI DI UNA LORO CONQUISTA. 

ANCHE PER OTTENERE LE RIFORME E PER SVILUPPARE LA DEMOCRAZIA NELLA 
SCUOLA OCCORRE UNA SVOLTA NELLA DIREZIONE POLITICA DEL PAESE, OCCORRE L'UNITA' 
DELLE FORZE DEMOCRATICHE E RINNOVATACI. 

ANCHE LA DEMOCRAZIA NELLA SCUOLA HA BISOGNO DEI COMUNISTI. 

Il 20 giugno 

VOTA PCI 

L'interessante esperienza del la Provincia d i Pavia 

Quando l'ente locale «invade» 
con le sue attività la scuola 

L'Ente locale ha promosso l'istituzione di 136 sezioni di doposcuola elementari sperimentali - La 
introduzione di nuovi contenuti, metodi e linguaggi • La valorizzazione dei Consigli scolastici 

PAVIA. 5 
Fra le « forze » che più in

cisivamente e concretamente 
operano per il rinnovamento 
della scuola, soprattutto a li
vello dell'obbligo, vi sono in
dubbiamente gli Enti locali. 
Le loro Iniziative ed espe
rienze si vanno allargando a 
macchia d'olio e qualificando 
sempre più sul piano cultu
rale, e costituiscono ormai un 
fitto tessuto connettivo che 
percorre tutto il territorio na
zionale e che offre nuove e 
reali possibilità per costruire 
una vera riforma della scuo
la e dell'educazione. 

Una esperienza molto Inte
ressante e significativa, giun
ta ormai al secondo anno, è 
quella dell'Assessorato alla 
istruzione della Amministra
zione provinciale di Pavia che 
ha promosso — fornendo so
stegno economico (100 milio
ni) e culturale (biblioteche di 
lavoro, materiale didattico e 
audiovisivo, una équipe pe
dagogica, interventi teatrali e 
di animazione) — l'istituzione 
di 135 sezioni di doposcuola 
elementari sperimentali in 
collaborazione con 25 comuni 
ptccolt e medi della provin
cia e con i contigli scolastici. 
Sono frequentati da 2400 alun
ni, 1000 dei quali fruiscono 
della refezione e 600 del tra
sporto (l'anno scorso le sezio
ni erano 94 in 16 comuni e 
gli iscritti 1700). 

Sul piano organizzativo e 
gestionale t Consigli di Circo
lo attuano, in base ai decre
ti delegati, t doposcuola, in 
collaborazione con i Comuni 

i cut rappresentanti parteci
pano alle riunioni del Consi
gli: si è ottenuto cosi un po
sitivo superamento della an
gusta e restrittiva concezio
ne rappresentativa del decre
to delegato. In ogni scuola 
una Commissione di plesso, 
formata da insegnanti, geni
tori e amministratori (una 
sorta di « interclasse allarga
to»), ha cura della gestione 
e verifica didattica. Infine. 
una Commissione tecnica, for
mata dagli Ispettori tecnici, 
dai direttori didattici e dal
l'equipe pedagogica, elabora 
e attua te Iniziative necessa
rie per la qualificazione del 
servizio e l'aggiornamento del 
personale e verifica la validi
tà del metodi e contenuti. 
L'equipe pedagogica della 
Provincia, che comprende an
che un animatore, svolge ope
ra di coordinamento, promo
zione, consulenza e aggiorna
mento verso gli insegnanti. 

Sut piano culturale e più 
propriamente pedagogico-di-
dattico l'esperienza presenta 
aspetti non meno interessan
ti, in particolare per quanto 
riguarda lo sforzo di legare 
costantemente i rari momen
ti: aggiornamento, innovazio
ne e sperimentazione, inter
venti di animazione. Faccia
mo tre esempi. Primo: Il cor
so iniziale di aggiornamento 
— centrato sui temi: stam
pa. immagine, drammatizza
zione. attività espressive e 
gioco — si è aperto con una 
serie di incontri in cui per 
ogni a tema » si effettuava 
una programmazione precisa 

di attività da svolgere nel 
doposcuola e si è chiuso con 
una corrispondente serie di 
incontri in cui si verificava
no i risultati del lavoro svolto. 

Secondo: gli spettacoli del 
Teatro Burattini e Marionette 
di Sarzi e del Teatro del So
le — scelti appositamente per 
la loro capacità di coinvolgere 
l bambini e per la loro spe
cificità didattica ed educati
va — sono stati affiancati da 
incontri di lavoro tra gli at
tori e gli insegnanti affinchè 
lo spettacolo non rimanesse 
un fatto a sé. di mera frui
zione passiva, ma generasse 
stimoli creativi e culturali. 
Terzo: l'intervento attualmen
te in corso del gruppo di ani
mazione « Ruotalibera » si ar
ticola in vari e differenziati. 
ma collegati, momenti: se
minario per gli insegnanti. 
gioco-festa (azioni con inse
gnanti e bambini), spettaco-
lozioni (improvvisazioni di 
spettacoli), incontri dibattiti 
sullo sport non competitivo e 
il gioco. 

Per completare l'informa
zione diciamo che sono in 
corso: un ciclo di dibattiti. 
molto affollati (con interven
ti di Scurati sull'innovazione 
educativa, di Belgrano e Cor
done sul teviDo Dieno. di Ca-
nevaro sull'inserimento dei 
bambini "diversi", di Passa
tore sull'animazione!: un in
tervento di educazione musi
cale in tre scuole: la realiz
zazione di un audiovisivo do
cumentario. ad opera della 
Scuo'.a di comunicazioni visi
ve dell'ENAlPACLI, sul-

Una proposta da resp ingere 

Perchè non bisogna far «slittare» 
gli orali del concorso magistrale 

E' necessario imporre l'assoluto rispetto delle date prestabilite - Un rinvio 
farebbe perdere mesi di insegnamento ai futuri vincitori 

Le voci di uno slittamento 
a settembre della prova ora
le del concorso maes t ra le 
sono nate da una lettera cir
colare che cinque o sei pre
sidenti hanno inviato ai pre
sidenti di commissione di 
tut ta Italia inviandoli ad 
aderire alla proposta da 
avanzare al ministro ed ave
re cosi la possibilità di pren
dere parte agli esami di stato. 
L'iniziativa che non h i ot
tenuto i consensi sperati (al 
cuni presidenti, anzi l 'hanno 
aspramente criticata, ravvi-
sflndovl soltanto una moti
vazione smaccatamente eco-
nomicistica). ha tuttavia in
generato nel candidati un 
comprensibile stato di disa
gio psicologico. 

A parte gli aspetti legisla
tivi che fissano tempi preci
si per l'espletamento del con
corso che deve comunque con
cludersi entro 11 30 settem
bre e che solo una contrordi
nanza (giustificata da cause 
di forza maggiore) può cor
reggere. a nessuno sfuggono 1 
danni derivanti da una even
tuale proroga della prova. 

C'è Innanzitutto l'impegno 
ad inserire nel ruoli circa 3ó 
mila insognanti entro il 1 ot
tobre che deve essere rispot-
tato se si vogliono evitare di
sfunzioni in aggiunta a quel
le che solitamente si regi
strano all'apertura di ogni 
anno scolastico, ma c'è an
che un aspetto finanziano di 
cui non si può non tener 
conto vuoi per i vincitori 
che sarebbero effetivamente 
assunti in febbraio con la 
perdita di tre o quattro me
si di stipendio vuoi per i 
candidati tutti che andreb
bero cosi soggetti ad una 
spesa aggiuntiva di prepara
zione. Motivi di diritto e di 
opportunità quindi non con
sentono variazioni al calen
dario già fissalo dall'ordinan
za ministeriale e non sarebbe 
inutile un Intervento del mi
nistro in questo senso. 

Non si può tuttavia ta
cere l'Irrazionale scadenzarlo 
concorsuale messo su dal 
minìsteriallstl che costringe
rà le commissioni ad un tour 
de force estivo tra esami e 
la formazione di graduatorie. 

i Dal momento. Infatti, che 
I ( lat ta eccezione per il presi

dente) i commissari non sono 
retribuiti per questo lavoro 
il ministro avrebbe dovuto 
calcolare tempi che consen 
t isserò la conclusione dei tut-

I to entro I mesi di giugno 
I luelio. Come? Riducendo, ad 
| esemplo, il corso quadrime-
j strale e distribuendo le 100 

ore di lezione su un arco di 
tre mesi anziché di quattro. 
E non ci si venga a dire che 
;n questo modo si sarebbe an
dati contro legge perché al
lora dovremmo dire della t o 
tale disapplicazione della or
dinanza del 20 marzo 1975 
che stabilisce quattro com
missari nel corsi e 11 presi
dente di provenienza peda-
sodica. 

IA verità è che questo con
corso è cosi zeppo di incon
gruenze e sbadataggini che 
le sorprese sono diventate or
mai una banalità quotidiana. 
Speriamo che serva per lo 
meno ad approntare il pros
simo con più senno. 

A l fonso Salvo 

J l'esperienza del doposcuola, 
momento di approfondimento 
e sviluppo del discorso già 
iniziato sulla didattica della 
immagine. Un bollettino bi
mestrale (sono già usciti tre 
numeri) svolge opera di col-
leaamento e scambio di espe
rienze, informazione e docu 
mentazione. dibattito e discus 
sione. 

A un mese circa dalla fine 
delle scuole si può affermare 
che alcuni obiettivi di fondo 
sono stati raggiunti. Sul pia 
no politico l'Ente locale ha 
acquistato maggiore credibi 
lità agli occhi della scuola. 
ha qualificato il proprio in
tervento, ha promosso una 
manaiore valorizzazione dei 
consigli scolastici ai quali ha 
dato occasioni e possibilità di 
assumere un ruolo di agenti 
di rinnovamento attraverso 
una più piena assunzione di 
responsabilità educativa. 

Non si tratta di risultati 
di poco conto se si pensa 
che l'iniziativa è partita ri
sentendo ancora degli effetti 
della campagna scandalistica 
montata l'anno scorso dal'a 
Democrazia cristiana contro 
il compaano tiertoluzzl. asse* 
sore all'istruzione, in seowto 
alla distribuzione nei dopo 
scuola di alcuni l'eretti e d' 
un'enclcìonrdia. che peraltro 
circolano liberamente m tari 
te scuole. L'operazione, nato 
dalla denuncia di un mne 
stro missino, comunque si e 
risolta in un colossale fiasco 
per gli incauti promotori, an
che e soprattutto sul piano 
elettorale il li giugno scorso 

Sul piano pedagogico si è 
avvicinato l'obiettivo di inte 
grare maggiormente il dopo 
scuola, pur con tutti i suoi 
limiti a fisiologici », con la 
scuola per una efficace contt 
nmtà didattica che rappre 
senti la condizione e il primo 
passo terso il tempo pieno 
Sul piano didattico l'introdu 
zione di nuovi contenuti, me 
todi e Imguaaot è stati per 
seguita attraverso una pazien 
te opera di chiarificazione al 
l'interno della scuola « uffi 
ciale ». sulla base del presup 
posto che l'innovazione educa 
tua e didattici nel doposcuo 
la se non viene compresa, ac 
cenata e fatta propria dalle 
scuola rischia di creare uni. 
state di tensione permanente 

Per concludere. * ia domar, 
da che spesso ci sì sente ri 
volgere: spetti all'ente loca 
le promuovere iniziative del 
genere che * invadono » ter 
reni tradizionalmente lontani 
dal suo raggio d'azione? La 
risposta deve essere decisa 
si. l'Ente locale ha un ruolo 
importante da giocare nello 
gestione sociale e culturale 
della scuola e della sua ri 
forma, perchè è espressione 
e portatore di interessi gene 
rati della collettività, perche 
può garantire un rapporto or 
ganico tra scuola e territo 
no /bisogni sociali e culturali, 
risorse educative e culturali 
locali, ecc.), perchè alla luce 
di una rinnovata concezione 
dello Stato l'Ente locale ne 
rappresenta un momento e 
un livello di attuazione e ini
ziativa democratica. 

Fernando Rotondo 
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Lettere * 
ali9 Unita: 

Le domande. sulla 
Rai-Tv degli 
alunni della UIC 
Cara Unità, 

siamo gli alunni della 111 
C della scuola media di Fu-
scaldo Marina. Da un mese 
circa nella nostra classe leg
giamo il tuo giornale. Ades
so ti cftiediamo se la RAI nel 
propinarci l film e l cantanti 
stranieri tiene conto del fatto 
che in un momento così dif
ficile anche In questo modo 
si manda all'estero tanta va
luta italiana. Forse che inve
ce ce li danno gratis? Siamo 
lieti se tu ci chiarissi la que
stione, pubblicando la rispo
sta di giovedì e prima della 
chiusura dell'anno scolastico. 

Salvatore ALLEVATO, Pa
squale PLASTINA, Antonio 
RAMUNDO, Roberto SAN
TORO. Serena SARACE
NO, M. Gina PIEMONTE
SE, Assunta SETA, Carme
la SPAGNOLO. Maria Pia 
PIEMONTESE, Antonella 

MANCINI 

(Fuscaldo Manna - Cosenza) 

La risposta al vostro Inter. 
rogativo non è molto tacile. 
Ci sembra infatti elio il pro
blema essenziale per la RAI-
TV non sia quello della na
zionalità della produzione 
che ci « propina » quanto 
quello della qunlitti. Ci spie
ghiamo meglio. Non credia
mo elio sarebbe giusto tra
smettere solo musica italia
na e proiettare solo film ita
liani. Vi sono per esempio 
cantanti americani, francesi, 
Inglesi cho esprimono musi
ca e contenuti interessanti, 
di buon livello culturale e 
artistico ed e giusto che li 
conosciamo, perchè altrimen
ti dovremmo teorizzare quel
l'assurda u autarchia » cultu
rale che fu propria del fa
scismo. Del resto, conoscere 
altri popoli anche attraver
so la loro produzione musi
cale e artistica tanche i film 
possono comprendersi nella 
arte, e ovvio) è un contribu
to all'allargamento dei no
stri orizzonti umani, sociali, 
politici e seppur indiretta
mente anche alla compren
sione e un'amicizia interna
zionale. Pensate d'altra par
te a certi nostri cantanti che 
fanno a gara a cantare — e 
male — canzonette sciocche 
e ridicole e persino noiose. 
E a certi film italiani vuoti 
e volgari. Perchè autorizzare 
la Tv a « propinarceli », co
me scrivete voi, col pretesto 
che « costano meno »? 

E' vero che c'è anche il 
problema cho ponete voi, del
ia valuta e del costo degli 
spettacoli stranieri. Ma pen
sate a quanto spende e spre
ca la TV per pagare certi 
« divi » e certi film nostrani 
che non valgono nulla e che 
anzi diseducano il pubblico! 
Insomma, a noi pare che do
vremmo esigere che la RAI-
TV amministri il suo bilan
cio — che è anche nostro — 
rispettando 11 pubblico, cioè 
fornendoci film, telefilm, spet
tacoli, canzoni che abbiano 
interesse culturale e artisti
co in giusta proporzione fra 
prodotti Italiani e stranieri. In 
questo modo ci fornirebbe 
spettacoli che hanno un livel
lo artistico dignitoso, senza 
peraltro esportare più valuta 
del necessario, (m. in.) 

Aspetta dal 1971 
i soldi che la 
scuola gli deve 
Cara Unità. 

sono un insegnante, ti scri
vo — e tu ne puoi trarre le 
dovute conclusioni — sul co
me funziona male l'ammini
strazione scolastica quando 
deve dare (mentre è rapidis
sima nel trattenere le gior
nate di sciopero). Ecco i fat
ti. Un concorso, per merito 
comparativo, è stato indetto 
nel 1970. Viene espletato nel 
1973. Siamo arrivati al 1976 
e il sottoscritto aspetta anco
ra i soldi che avrebbe dovu
to ricevere dall'ottobre 1971. 
Ti prego, pubblica questa mia 
lettera: allego In relativa do
cumentazione che riguarda il 
provveditorato agli studi di 
Vicenza, l'ente amministratore 
del sottosccrttto fino al 1972. 

ECIDIO GRECO 
(Regcio Calabria) 

L'altalena 
tra scuola e 
corsi abilitanti 
Alla redazione dell'Unità. 

Protestiamo vivacemente e 
con fermezza per una situa
zione di grare disagio creata
si per l'ennesima volta ai dan
ni di professori e studenti. 
che incide pesantemente sul 
rejolare svolgimento del lavo 
ro scolastico. Chieduimo al 
ministro delia PI tn qual mo
do possa ancora permettersi 
di sbandierare ti principio del
la continuità didattica, quando 
glt stessi organismi da lui di
retti impediscono nei fatti a 
professori e studenti di laro-
rare m modo adeguato come 
è loro sacrosanto diritto. In
fatti e assurdo che un profes
sore sia costretto a lasciare m 
modo sistematicamente inter
mittente il lavoro scolastico 
per gli impegni derivanti dal
la partecipazione, quale do
cente. net corsi abilitanti Dal
la metà di febbraio egli l'i-
fatti non è più in grado di 
assicurare una prcsciza co
stante succubo com'è dell'al
talena scuola<orsi abilitanti. 
Oltretutto lo stesso professo
re era giunto soltanto a no
vembre. sempre per Incapa
cità dell'amministrazione sco
lastica a svolgere anche l suoi 
compiti più elementari. 

Questa tra l'altro è una si
tuazione generale /propria di 
ogni classe i cui docenti sia
no impegnati anche nei cor
si! che poteva facilmente es
sere prerista e risolta in vario 
modo già all'atto dell'oraaniz-
zazìone dei corsi stessi. Non è 
più accettabile che l'incapaci

tà. il pressappochismo e la 
improvvisazione degli organi 
competenti continui a produr
re danni, piccoli e grandi, che 
ricadono sempre e unicamen
te sulle spalle di chi lavora e 
chiede che gli vengano garan
titi i propri incontestabili e 
più elementari diritti. 

IL CORSO LICEALE 
della sezione D del « Virgilio » 

(Roma) 

Una ingiustizia 
nei confronti delle 
maestre nubili 
Alla redazione dell'Unità, 

L'indennità di anzianità (la 
buonuscita per i i.iacstri e-
lemcntarl) secondo l'articolo 
2122 del Codice civile, i« com
ma, si deve corrispondere al 
coniuge, ai figli, e, se vive
vano a carico del prestatore 
dt lavoro, ai p:irentt entro il 
.•>• grado e agli affini entro 
il L" grado. La Corte costitu
zionale, con sentenza del 19-
1-1U72, ha dichiarato illegitti
mo il 3' comma dello stesso 
articolo del Codice civile nel
la parte in cut si esclude per 
il lavoratore subordinato, in 
mancanza delle persone indi
cate al i' comma, di « dispor
re per testamento» della In
dennità. in caso di morte. 

Poiché la sentenza della 
Corte costituzionale non tro
va applicazione nei confron
ti del personale statale, la cui 
indennità di buonuscita è cor
risposta in base ad apposite 
leggi e non In base al Co
dice civile, l maestri elemen
tari nubili e celibi chiedono 
la modifica della vigente le
gislazione, nel senso che l so
praddetti maestri, in analo-
aia con quanto avviene per 
gli altri lavoratori, possano 
disporre per testamento. In 
caso di decesso, che t'inden-
mtù di buonuscita vada a fa
vore dei propri eredi legittimi 
o testamentari. Chiedono pa
rità di dirittt anche perchè. 
ai fini della buonuscita, ver
sano denaro e non è corret
to che venga incamerato dal
lo Stalo. Perchè due pesi e 
due misure? Non sono, forse, 
uguali tutti i cittadini davan
ti alla legge9 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di maestre 

(Reggio Calabria) 

11 concorso per le 
insegnanti dello 
scuole materne 
Alla redazione dell'Unità. 

Siamo un gruppo di inse
gnanti incaricale a tempo in
determinato nella scuola ma
terna statate della provincia 
di Livorno ed abbiamo appre
so da pochi giorni dell'immi
nente bando di concorso pub
blico per esami e titoli per 
l'immissione in ruolo. 

Facciamo presente che a 
concorso ultimato motte di 
noi avranno prestato servizio 
per ben tre anni e non pos
siamo essere così ottimiste 
da pensare che tutte lo po
tremo superare, considerando 
anche il programma di con
corso troppo oneroso per la 
preparazione scarsa (cosa da 
tutti ribadita, ma immutata) 
che ci offre la scuola magi
strale. 

A questo punto ci doman
diamo: che cosa ne sarà delle 
imrtecipanti incaricate che 
non vinceranno il concorso? 
Rischeranno la perdita del
l'incarico, o qualcuno (mini
stro e sindacati) ci tutelerà 
nel diritto al mantenimento 
del posto di lavoro garanten
doci la non Hcenziabtlltà? 

Ci rivolgiamo anche alle no
stre colleghe che senz'altro 
hanno preso coscienza della 
nostra precaria situazione, af
finchè insieme a noi levino te 
loro voci per prevenire una 
ingiustizia dt cui ognuna di 
noi potrà essere vittima. 

IVANA MILIANI 
e altre numerose firme 
(Portoferralo - Livorno) 

Non potrà 
diventare piloti*. 
di elicotteri 
Caro direttore. 

il 2i aprile scorso ho letto 
sul giornale un articolo, a 
firma Sergio Pardcra, riguar
dante gli Aero Club. In que
sto articolo, senza dubbio 
molto obiettivo, mi ha colpi
to non tanto l'elevato numero 
dei club (ti) di cui non im
maginavo l'esistenza (a Mila
no. per trovarne uno ho do-
t uto faticare un bel po'), 
quanto la cifra dt miliardi che 
lo Stato (l contribuenti) sbor
sa per sostenerli. 

Volendo andare all'estero 
per lavoro, mi sono informa
to presso ambasciate, e con
solati e mi è stato detto che 
vi sono richieste di persone 
altamente qualificate, fra cui 
coloro che sono munite dt bre
vetto di elicottero. Sentendo
mi in grado di acquisire tele 
brevetto, mi sono interessato. 
La spesa, a carico dello stes
so allieto, mi ha precisato 
un organizzatore di corsi, era 
di circa 3 milioni e mezzo di 
lire per ottenere il brevetto 
di elicottero privato e di ar
ca 5 milioni per elicottero 
industriale. 

Essendo un operaio, non in 
grado quindi di sostenere una 
spesa così rilevante, dovetti 
rinunciare al corso, biasiman
do in cuor mio la società che 
permette a un industriale (o 
ai suoi congiunti) di prendere 
tale brevetto solo per hobby, 
mentre lo rende impossibile 
a chi come me ne avrebbe 
bisogno. Io. infatti, potrei an
dare all'estero con una qua
lifica richiesta dal mercato, 
ed avere anche la stima pro
fessionale dei lavoratori loca
li che vedono, purtroppo, il 
lavoratore italiano come l'ele
mento capace solo di svolge
re attività più umili e più 
faticose (ho lavorato in Sviz
zera e ne so qualcosa) In 
compenso pago le tasse per 
finanziare gli Aero Club che 
non potrò mal frequentare né 
serurmene 

LORENZO CATENA 
(Milano) 
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I problemi e le prospettive della musica 

* i j 

fi •-<• 

Paul Dessau, il decano 
musicisti della RDT 

dei 

alla 

Parenti e 
i suoi attori 

casa 
di Gramsci 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 5. 

Un significativo omaggio al
la Casa Oramsci è s ta to re
so oggi da Franco Parenti , 
che si è recato In visita a 
Ghilarza con gli at tori della 
sua compagnia, at tualmente 
in Sardegna per presentare 
La Betìa del Ruzante. 

Non si è t ra t ta to soltanto 
di un riconoscimento formale 
e « politico » al Gramsci rivo
luzionario. ma di un omag
gio doveroso al ruolo che 
Gramsci ha svolto nella cul
tura italiana fin dal periodo 
nel quale, giovanissimo, cu
rava la critica teatrale della 
edizione torinese dell'Avariti!. 
Parenti ha con la cultura 
gramsciana un rapporto co
struito In collaborazione con 
la sezione milanese degli 
Amici di Casa Gramsci. Col 
patrocinio dell'assessorato al
ia Cultura della Provincia di 
Milano. l'attore ha partecipa
to di recente a incontri-dibat
tito su Gramsci nelle scuole 
milanesi. Altri impegni dello 
6tesso genere ha in program
ma nei prossimi mesi. 

« Venendo in Sardegna — 
egli ha detto — p.ù o meno 
In coincidenza con il trenta
novesimo anniversario della 
morte di Gramsci, ho ritenu
to indispensabile visitare Ghi
larza per meglio comprende
re. attraverso la conoscenza 
diret ta dell'ambiente gram
sciano. il significato delle sue 
lettere, della sua testimonian
za umana e culturale, prima 
che politica ». 

Hanno ricevuto Franco Pa
renti e eli altri attori della 
Cooperativa Pier Lombardo 
di Milano, il sindaco, compa
gno Tino Piras. e la nipote 
di Gramsci, la compagna Di-
di Paulesu. segretaria della 
casa-museo ed ultima rappre
sentante della famiglia rima
sta a Ghilarza. Franco Pa
renti ha t ra t to dalia visita 
ulteriori elementi per carat
terizzare la figura di Gram
sci. della quale egli è s ta to 
interprete in un dramma tea
trale rappresentato a Milano 
« in altre cit tà italiane. 

Il figlio di 

Geronimo 

consulente 

per un western 
HOLLYWOOD. 5. 

Goyakla Colorado». unico 
figlio vivente del capo india
no Geron.mo. sarà consultato 
per il prossimo icestern di 
Andrew J. Fenady che s'in
titola Tom Horn and the 
Apache Kid. 

Fenady. dopo una lunga ri
cerca. trovò l 'ottantenne Go-
yakla che viveva in un auto
bus presso Camargo, nel Mes
sico. 

Stretto rapporto 
nella RDT fra 
arte e società 

Presentato con ottanta incontri in cinque 
giorni a Reggio Emilia e nella provincia 
un vasto panorama dell'organizzazione e 
delle tendenze nella Germania democratica 

Nostro servizio 
REGOIO EMILIA. 5. 

Con gli ultimi incontri e 
concerti a Carpi, a Guastal
la. a Correggio, si sono con
cluse in questi giorni le 
«Giornate» dedicate da Mu
sica - Realtà alla Repubbli
ca demoiratlea tedesca. 

Il primo dato da rilevare 
è 11 salto di qualità che con 
questa fitta serie di incontri 
l'Iniziativa reggiana ha com
piuto rispetto alle sue pre
cedenti esperienze: in questo 
caso, veramente, 11 raccordo 
fra IR necessita di capillare 
divulgazione culturale sul ter
ritorio e la necessita di man
tenere al livello più alto pos
sibile la qualità e la novità 
dell'Informazione ha trovato 
una saldatura armonica e 
precisa. Certamente, la den
sità dei programmi ha mes
so in qualche caso a dura 
prova le capacità di parte
cipazione della gente: qua
ranta incontri in etto giorni 
rischiano di saturare le pos
sibilità ricettive di chiunque, 
anche se si t rat tava di In
contri a carattere diverso 
(conferenze, tavole rotonde. 
concerti di solisti, dell'orche
stra, del coro) e anche se 
questi incontri avvenivano in 
luo?hl diversi (scuole, teatri. 
circoli ricreativi, blbllotecne) 
e in località diverse (Reggio, 
Povlglio. Scandiano. Guastal
la, Bologna. Casina. Fabbri
co. Correggio. Castelnuovo 
Monti. Rosta Nuova. Carpi). 

In sintesi si potrebbe dire 
che l'iniziativa è servita a 
Reggio e alla cultura italia
na In generale, soprattutto 
per approfondire la conoscen
za di un mondo musicale 
che finora in Italia era qua
si sconosciuto, di un modo 
di pensare e di fare la musi
ca che può dare più d'un 
suggerimento e approfondire 
più d'un problema. 

Prendiamo l'esempio della 
organizzazione musicale (iel
la RDT: città come Lipsia. 
Dresda o Berlino posseggo
no una tradizione cosi soli
da e orchestre e teatr i di 
cosi grande prestigio da far 
invidia a qualsiasi «capitale 
musicale» europea: solo che, 
al contrario di quanto avvie
ne, ad esempio, per Ir. Sca
la, esse hanno dietro le spal
le altre ot tanta orchestre di
stribuite In tutto il paese: 
non sono la facciata del pre
stigio, sono solo 1 momenti 
emergenti di una norma dif
fusa: e che la norma abbia 
I piedi piantati solidamente 
per terra, è stato dimostrato 
dai complessi che abbiamo 
sentito: il Colleglum Instru-
mentale di Halle. l'F.rben -
Quartet t di Berlino, il Coro 
giovanile di Radio Wernlge-
rode, oltre al pianista Rolf-
D'eter Arens. 

Alla produzione e alla di
stribuzione della musica cor
risponde poi una attenzione 
altrettanto viva per la straor
dinaria ricchezza del fenome
no del dilettantismo: i qua
si quattromila club musica
li giovanili esistenti nelia 
RDT ne costituiscono la spi
na dorsale: sono luoghi in 
cui si suona, si canta, si di
scute. si compongono canzo
ni. La distinzione di questi 
due livelli, quello professio
nale e quello amatoriale, cor
risponde in maniera abba
stanza precisa alla classica 
distinzione fra musica colta 
e musica popolare, che e una 
tipica eredità culturale della 
divisione fra classi sociali di
verse. I musicisti che ne han
no parlalo a Reggio si sono 
dimostrati consapevoli della 
portata e della complessità 
del problema, e hanno an
che indicato in quale dire
zione ci si muove per favo
rire le sue soluzioni: le di
rezioni dominanti sono quel
le dell'impegno sulla scuola 
e dell'impegno nel campo del
la qualificazione dei prodot
ti musicali popolari. 

Proprio a quest'ultimo pro
posito sono emerse in ma
niera vistosa le diversenze 
fra la situazione tedesca e 
quella italiana: divergenze di 
contenuti nel senso che al
l'impegno di ricerca etnofo-
mea e di valorizzazione del
le esperienze locali e regio
nali. che è proprio d?'Ia cul
tura italiana di oggi, corri
sponde nella RDT un impe
gno internazionalista che va
lorizza fino ai limiti dello 
eclettismo l'assimilazione di 
esperienze provenienti dai 
paesi più diversi. Divergenze 
anche di metodo, per C-em
pio a proposito della mugi
ca di consumo: di fronte alla 
nostra tendenza ai rifiuti nci-
ti e perentori, l'atteggiamen
to dei musicisti tedeschi sem
bra puntare piuttosto sulla 
riqualificazione di questi pro
dotti «si può fare buono o 
cattivo beat così come si può 
fare buona o cattiva dode
cafonia », ci ha detto uno di 
loro. La difficoltà natural
mente è nello stabilire, an
che 6ul piano teorico, che 
cosa sU « buono » e che cosa 
sia « cattivo » 

Questo Impegno di lavoro 
sul piano della musica « po
polare » non preclude natu
ralmente le sperimentazioni 
della nuova musica. In que
sto settore la documentazio
ne offerta dalla delegazione 
tedesca si è basata, oltre che 
sugli esempi dai vivo, anche 
su una serie di nastri re
gistrati. dai quali è emerso 

un panorama abbastanza esau

riente, delle tendenze preva
lenti e delle direzioni di ri
cerca. 

Paul Dessau, il grande as
sente della manifestazione. 
t rat tenuto in Germania d<i 
ragioni di salute, pare anco
ra oggi rappresentare nel suo 
paese l'ago della bilancia di 
queste tendenze e di queste 
direzioni: prima di tutto per 
la strettissima correlazione fra 
il linguaggio musicale e le 
sue ragioni di comunicazio
ne, e poi anche per la con
tinua e progressiva capacità 
di rinnovamento e di aggior
namento. Il panorama attua
le delle scelte di linguaggio 
presso i compositori della 
RDT va dalla fedeltà al mo
delli classici (da Bartòk a 
Schoenberg) presso 1 musici
sti delle generazioni più an
ziane, a più strette affinità 
con la ricerca espressiva del
le ultime generazioni occiden
tali: e questo e più eviden
te in compositori più giova
ni, quali Zatzer, Schenker, 
Matthus, Goldmann. Zimmer-
mann. Medek. Naturalmente, 
per avere un'idea più preci
sa di ciò che rappresenta la 
nuova produzione tedesca, sa
rebbe opportuno che a que
sto primo contatto fornito 
da Reggio Emilia, facesse se
guito una ben più ampia 
diffusione a livello naziona
le e in esecuzioni dal vivo. 
di una produzione musicale 
che non è giusto ritenere a 
rimorchio di nessun'altra. ma 
che anzi sembra presentarsi 
con caratteri suoi propri, ben 
definiti e generati da una at
tenta corrispondenza con una 
situazione culturale e socia
le specifica. 

Per quanto riguarda, infi
ne. il discorso sulla scuola. 
le prospettive di maggiore in
teresse sembrano riferirsi al
la particolare efficienza del
la f i t ta . rete di scuole pro
fessionali a vari livelli che 
esistono nella RDT: alla bene 
equilibrata capacità di con
temperare in esse la forma
zione tecnica con quella cul
turale più generale; alla pre
cisa corrispondenza fra il mo
mento formativo e la richie
sta di quadri professionali 
che viene dalla società e dal
le sue istituzioni: alla capa
cità di Integrare 11 momento 
della preparazione teorica e 
scolastica con la partecipa
zione viva alla pratica musi
cale reale. Più statico appare 
invece il quadro dell'Informa
zione musicale nella scuola 
generale e non professionale. 
La musica esiste con un'ora 
settimanale a tut t i 1 livelli. 
ma sul plano delle metodo
logie non si è avuta l'Im
pressione che sia In at to un 
movimento di sperimentazio
ne particolarmente avanzato. 

E* chiaro, tuttavia, che in 
tut te queste cose noi rischia
mo di avere un metro di 
giudizio insufficiente se ten
diamo a riferirle sempre alla 
nostra esperienza. Lo sforzo 
di comprensione deve passa
re attraverso l'esame del pro
blemi reali di un*, àocletà 
che. se non altro per la sua 
strut tura at tentamente orga
nizzata e pianificata, è ben 
diversa dall'italiana, e presen
ta problemi e prospettive di 
soluzione non immediatamen
te comparabili con le nostre. 

Da Palermo un'analisi e 
proposte per la riforma 
Appassionato dibattito ad un convegno che, partendo dalla si
tuazione siciliana, ha fornito indicazioni valide a livello nazio
nale per un rinnovamento delle attività liriche e sinfoniche 

Mario Baroni 

Dal nostro inviato 
PALERMO, 5 

La Scala ha passato, pas
sa e probabilmente continue
rà a passare i guai che tutti 
sappiamo: La Fenice è in lot
ta: l'Opera di Roma emerge 
forse solo ora da un mare 
di tempeste, che nel passato 
l'hanno portata al livello di 
una cosca; il San Carlo di 
Napoli appare languente. Le 
orchestre sinfoniche soffrono 
di bassa pressione, quelle da 
camera sono al limite del
l'asfissia. 

Per contro lo Stato e gli 
Enti locali seguono in gene
rale una loro vocazione trion
falistica: finanziano, esalta
no. gratificano l'arte lirica 
(secondo la più vieta conce
zione ottocentesca, e senza 
una linea Innovatrice che ne 
colga gli spunti e gli stimoli 
moderni), mortificano la mu
sica da camera e danno bri
ciole all'arte sinfonica. 

Dall'altra parte c'è l'impre
vista e crescente domanda di 
musica della gente, dei gio
vani, dei centri minori 
di ogni regione: una doman
da che i vari complessi 
estemporanei, le varie pro
poste di « musica alternati
va », non riescono certo a 
saziare. Insomma: come si 
fa ad ascoltare una buo
na esecuzione della Sonata 
Op. Ili di Beethoven o una 
Cantata di Bach a Castelve-
trano? E come si fa a se
guire un programma cultu
ralmente organico, non ca
suale. di opere liriche (se
condo un processo non solo 
spettacolare, immaginifico e 

« » 

Dibattito a 
Roma su 

Fortezze vuote 
di Gianni Serra 

Da oggi, al Planetario di 
Roma, verrà presentato il 
film di Gianni Serra Fortezze 
vuote-Umbria: una risposta 
politica alla follia che reste
rà in programma fino al 10 
maggio. 

Per questa sera, l'ARCl-
UISP e la Cooperativa Nuo
va Comunicazione hanno or
ganizzato, al termine della 
proiezione che avrà inizio al
le 21, un dibattito al quale 
prenderanno parte il presi
dente della Provincia di Pe
rugia. compagno Vinci Gros
si; l'assessore ai servizi socia
li professor Roberto Sclurpa; 
il direttore del Centro di igie
ne mentale di Perugia Carlo 
Manuali: il direttore dell'Isti
tuto di psicanalisi del CNR, 
Raffaello Misiti, e lo psichia
tra Michele Risso. 

Fortezze vuote, prodotto dal-
l'Unitelefllm. è la testimo
nianza di un'esperienza di 
grande importanza : la costru
zione dal basso, in Umbria. 
di un nuovo sistema sociale 
e sanitario fondato sulla tra
sformazione radicale di un 
servizio psichiatrico che fino 
a pochi anni fa si identifi
cava esclusivamente con il 
manicomio di Perugia, e cioè 
con un luozo di segregazione 
e di violenza. 

le prime 
Teatro 

Romeo e Giulietta 
ovvero 

l'impossibilità 
d'esser gentili 

La favola di Romeo e Giu
lietta inserita nella dinamica 
storica del passaggio dal feu
dalesimo al potere della bor
ghesia mercantile: il principe 
di Verona si allea con que
st 'ultima per mettere fine alle 
discordie t ra i signori (tra i 
Capuleti e i Montecchi. in 
particolare) che insanguinano 
la città; I'«odio» è posto al 
bando perché improduttivo. 
ma anche Y» amore » dovrà 
collocarsi sulla linea dello 
sviluppo economico, e la tra
gedia, già ormai peraltro sti
lizzata nelle gelide forme di 
un balletto meccanico, si mu
terà in commedia. 

Questa, molto in sintesi, la 
idea che ci sembra ispirare 
tale liberissima elaborazione 
del dramma shakespeariano. 
presentata a Roma, alla Co
munità, da Ettore Massarese 
(regista e autore) con la sua 
napoletana Compagnia socia
le di sperimentazione teatra
le. L'intento è ambizioso. te
sto e spettacolo vi si adegua
no con qualche sforza non 
senza momenti di stanchezza 
e di oscurità, sebbene l'appa
rato espressivo sia nutri to e 
articolato, dall'impianto sce
nico (Antonio Neiwiller) alle 
grottesche maschere (Salva
tore Penzone), ai costumi 
(Carla Colarusso). alle musi
che (Mario D'Amor*), alle 
luci (Umberto Spurio). Imma

gini limpide, efficaci — il 
mercante che celebra una 
sorta di nuova messa levan
do in aito la moneta Invece 
dell'ostia — si avvicendano 
a soluzioni figurative, vocali 
o gestuali meno riuscite e 
pertinenti, talora scontate. 
non sempre sorrette dal pur 

nostalgico) nei nostri teatri di 
opera lirica? E la musica 
contemporanea di Nono o di 
Bussottl? E 11 flauto di Gaz-
zellonl? 
E' Importante, e non è per 
caso, che di simili problemi 
si sia comunque parlato, con 
un primo sforzo di reale ap
profondimento, nel corso del 
convegno — il primo di ca
rattere nazionale che si sta 
svolto nel Mezzogiorno — te
nutosi a Palermo 11 29 e il 
30 aprile sul tema «La ri
forma delle attività musica
li: situazioni e prospettive 
in Sicilia », convegno Indet
to dall'Associazione siciliana 
degli Amici della musica. 

Appunto, Amici della musi
ca: non più una sorta di 
«Llon's club», di élite musi-
cofila chiusa a condanna In 
quel bellissimi saloni sette
centeschi di Palazzo Tumml-
nelll dove 11 convegno si o 
svolto. Piuttosto — come 11 
presidente di quella associa
zione, Francesco Agnello, ha 
bene spiegato nella sua spie
tata, documentata, scientifica 
relazione Introduttiva — «ami
ci» di una nuova dimensione 
della musica: dimensione di 
cultura e di sviluppo civile 
e democratico. 

Musica lirica, dunque, mu
sica sinfonica e da camera, 
musica popolare e di festi
val. musica — questo è stato 
detto in seguito, nel dibatti
to — anche delle « bande » 
(che In Sicilia sono, si badi, 
ben 180 con circa 3.000 mu
sicisti addetti). Come un tem
po si voleva ansiosamente im
parare a scrivere e a leg
gere, cosi oggi — lo dimo
stra la vitalità musicale del
le nuove generazioni, sempre 
a caccia di « note » — si vuo
le Imparare la musica. Qua
lunque musica. Certamente. 
ma secondo un programma 
culturale organico, moderno, 
pianificato collettivamente e 
democraticamente, realmente 
alternativo al vecchio mondo 
della musica « rappresentati
va ». trionfalistica e monu
mentale come l'art pompler 
di fine Ottocento. 

Il relatore Agnello ha di
mostrato con le cifre che i 

soldi che Stato. Regione e 
Comuni spendono per la mu
sica non sono pochi, ma sem
plicemente e soprattutto sono* 
spesi male. Ecco alcune di 
quelle cifre: in Sicilia k- Sta
to spende complessivamente 
per le attività musicali sei 
miliardi e ottocento milioni 
(cifra del 1975). Di questi sol
di il 94° o viene assorbito dal
la lirica (vale a dire dal 
Massimo di Palermo e dal 
Bellini di Catania) e solo 11 
6°o dalla concertistica. La Re
gione spende 2 miliardi e qua
si 900 milioni di cui il 81% 
va. al solito, alla lirica. Sen
za dire del Comuni. Che cosa 
c'è dietro a questa «passio
ne» per la lirica più tradi
zionale? Naturalmente la vec
chia concezione del e bel can
to», il ricordo della «voce» 
di Caruso, la celebrazione di 
un ormai scomparso paradiso 
terrestre della rase ascenden
te della borghesia, elitaria e 
retorica. Ma c'è, dietro, an
che la clientela, la politica 
delle assunzioni (che per la 
opera Urica sono massicce), 
il gioco sotterraneo dei po
teri: tanto che i teatri lirici 
sono tutt i in passivo e pro
ducono poco e male. 

Questo era lo scopo del con
vegno di Palermo: svecchia
re. buttare molti sassi In pic
cionaia, rompere ghiacci e 
resistenti croste di clientela, 
chiedere con forza di inno
vare nelle gestioni, nei me
todi. nei contenuti culturali. 
in un decentramento effettivo. 

E' quanto hanno sostenuto, 
con coerenza, nei loro inter
venti. il compagno Pestalozza, 
responsabile del settore musi
ca della Sezione culturale del 
PCI, e il compagno Figurelli 
responsabile culturale del 
Partito della regione (che ha 
proposto una organica legge 
di riforma regionale che coor
dini e organizzi, nei conte
nuti culturali e nel territo
rio. nei finanziamenti e nelle 
strutture, tutta l'attività mu
sicale. e che possa essere 

vivace impe?r.o degli attori i elemento d; contributo e di 
ì (Giovannna Massarese. Clau-
j dio Comes. Mano Gargano. 

Paolo Giordano». 
Nell'insieme, comunque, un 

i esperimento curioso e anche 
interessante, cui nGn nuoce-

! rebbe tuttavia maggiore snel
lezza. Alla « prima ». purtrop
po, il pubblico era scarsissi
mo. E" da sperare in un mi
glior c=ito delle repliche, pre
viste sino all'I 1 maggio. 

naie D'Acquisto: del nuovo 
commissario del Massimo, 
Mancini, che ha solo tentato 
una difesa, imbarazzata, ma 
un po' Impudente, della ge
stione del suo teatro; di Pao
lo Emilio Carapezza che ha 
proposto l'Istituzione di una 
scuola regionale di insegna
mento musicale; di Giorgio 
Vldusso che ha parlato della 
funzione della RAI-TV per la 
diffusione musicale, ri con
vegno era presieduto dal de 
Raffaello Rubino, presidente 
della Consulta regionale per 
il turismo della Fondazione 
Biondo. 

In conclusione, un dibattito 
che, pur restando al di qua 
— nonostante alcuni ottimi 
contributi — delle proposte 
più Innovative e originali e 
del senso assolutamente « ri
voluzionarlo » della piattafor
ma del convegno, ha registra
to ampie convergenze sulla 
riforma nazionale delle atti
vità musicali e sul nuovo ruo
lo della Regione. 

Una proposta, concludiamo, 
che in Sicilia trova adden
tellati sicuri e terreno 
di espansione ampio, In quel 
grosso lavoro di rinnovamen
to culturale e di invenzione 
creativa che si è anche 
espresso nella proposta di leg
ge comunista per la ristrut
turazione della gestione del 
beni culturali: disegno di leg
ge che può rappresentare, di 
fatto, un modello originale e 
sorprendente per tutte le re
gioni Italiane. 

Pianificare cultura vuol di
re fare cultura, cioè avviare 
un processo nuovo di parte
cipazione. di democrazia, di 
progresso civile. Fuori dei 
vecchi orpelli, anche musi
cali. 

Direttori 

d'orchestro 

in concorso 

a Sanremo 
Dal nostro corrispondente 

SANREMO, 5. 
Prende il via, domani al 

Cinema-teatro Arlston di San
remo. la II Rassegna interna
zionale « Gino Marlnuzzi » per 
giovani direttori di orchestra, 
la cui prima edizione fu vin
ta dallo statunitense Cai Ste
wart Kellog di 28 anni, che 
ha poi diretto in tutti 1 prin
cipali teatr i italiani compre
sa la Scala di Milano. 

Alla I I Rassegna partecipa
no concorrenti di tredici na
zioni: Francia, Bulgaria, Gre
cia, Gran Bretagna, Polonia, 
Giappone, Austria, Romania. 
Svizzera, Israele, USA, Un
gheria, oltre l'Italia, che è 
rappresentata da Lorenzo Mu
ti, Donato Renzettl e Mas
simo De Bernart. La manife
stazione sanremese si compo
ne di nove concerti che si ter
ranno ogni giovedì e lunedi 
fino al 3 giugno. 

La giuria è formata dai 
componenti dell'Orchestra sin
fonica di 8anremo e dal pub
blico presente In sala, che se
lezionerà l concorrenti, men
tre il vincitore sarà designa
to da una giuria Internazio
nale. Nel primo concerto In 
programma domani dirigeran
no 11 francese Gerald Akoka 
di 26 anni di Parigi ed 11 bul
garo Oheorghl Assenov Tona-
prazov di 25 anni di Sofia. 

g. I. 

Ugo Baduel 

E' morto il jazzista 

Jim Robinson 
NEW ORLEANS. 5 

Il suonatore di trombone 
Jim Robinson — che per ol
tre mezzo secolo aveva fatto 
parte delle più famose bande 
Jazzistiche di New Orleans — 
è morto ieri di cancro. Aveva 
86 anni . 
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L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

ag. sa. 

« Padrone e sotto » 

da oggi alle Arti 
Da stasera al Teatro Delle 

Art: il eruppe napoletano 
Libera Scena Ensemble pre
senta Padrone e sotto, adat
tamento della commedia d: 
Bertold Brecht Puntila e ti 
suo servo Matti. 

Gennaro Vitiello, che è an
che regista delio spettacolo. 
è p a n n o dall'idea di tra
sportare l'azione dalla Fin
landia. dove la collocò Brecht. 
al nostro entroterra vesu
viano. 

Lo spettacolo, che è già 
stato presentato con succes
so a Napoli e a Milano, nel
l'ambito della rassegna « Con
fronti teatrali », verrà repli
cato a Roma fino a l i l i 
maggia 

anticipazione di quella rifor
ma nazionale della musica, la 
cui discussione è s ta ta inter
rotta dalla brusca fine della 
legislatura). 

Al convegno partecipavano 
e. operatori » di tut ta Italia. 
Oltre ai tanti siciliani c'era
no: Riccardo Allotto. presi
dente dell'Associazione italia
na attiv.ta concert^tiche; 
Carlo Maria Badini. sovrin- > 
tendente al Teatro Comunale j 
di Bologna: Franco Bruno, di
rettore generale dell'AGIS; 
Nino Carlonl, presidente de".-
l'Associazlone Baratte!'.! del
l'Aquila : Francesco Carraro. 

! re.vxmsabile musicale delia 
Biennale di Venezia: Ivo 
Grippo, della segreteria della 
Federazione nazionale del la
voratori dello .-spettacolo; Pao
lo Manca, dell'AIAC e del-
l'ANELS; il senatore de An
tonio Mazzarolli. presidente 
dell'ATIT: Luisa Pavolini. se
gretario generale dell'Accade
mia filarmonica romana: Lui
gi Pestalozza, responsabile 
dell* Sezione musica del PCI 
e critico di Rinascita; Giu
seppe Scanni, responsabile 
della Sezione musica del PSI. 
Gian Mario Vianeilo. eovrin-
tendente a! Teatro La Fenice 
di Venezia; Lanza Tornasi. 
direttore artistico dell'Opera 
di Roma. 

Molti Interventi, t ra cui 
quelli del segretario regiona
le della DC, Nicolettl. del se
gretario provinciale del PSI, 
Buttitta, dell'assessori regio-

La caduta de! sacro democristiano impero. 
Quattro anni nel cestino delia storia 
di Giuseppa Galasso, Paole M i t i ! • P i t r Vittorio Bulla 

La urne fono pronte e la OC già t'ovvia al rito sacrificata. 
I l i t io mlllannio è finito. M a diatro II feretro i superatiti 
litigano. E anche negli altri partiti ferva la polemica. 
Tema: la liste. 

QuÌrinale*Lockheed: apologo con morale. 
Ha le ali d'oro, disse il presidente... 
di Alberto Moravia 

I l Ouirinale è screditato o no? Leone deve dimettersi o 
restare? Interrogato in proposito, il maggiore scrittore 
italiano ha risposto con questa specie di apologo-appello. 
I lettori e gli elettori leggano e giudichino. 

Elezioni / Parlano Agnel l i e Lama. 
Perché tanta fretta, signor Berlinguer? 
di Alberto Staterà • Salvatore Catt i 

« Sono convinto che l'ingresso dei comunisti nell'area di 
governo creerebbe nel nostro paese un grande sconquassa 
I I " lu l ta to sarebbe esattamente l'opposto di ciò che vuole 
•I PCI ». Cosi dice Agnelli. E Lama risponde: « Sono otti
mista. ma a queste condizioni... ». 

Discussioni / L'educazione artistica nelle 
scuole italiane. L'arte, mettila da parte 
di Giulio Carlo Afgan 

Nella nuova media superiore lo stud.o del'a stona del-

. 2 . V , ? ° V r r t £ # - - 7 i , 2 " c o . ; , a , ' v ° - " • «Icunl vorrebbero 
add nttura abo.,rIo. O sost.tu.rlo. Con cosa? Ins.cm, . ad 

Baritll "AnSrS!" ' f™ U m b n ° E " . Renato Ramge. Renato Berilli. Andrea Emiliani e Tomai Maldonado. 

...e t i senti 
volare! 

• • M t l t l M I I I I M M I i l M I I I I t I M M f I I I I I I I I I I I I M M M I M I I t M l l M t t f • • • • • • • • • • • » 

COMUNE DI TARQUINIA 
PROVINCIA DI VITERBO 

Avviso di gara 
Il Comune di Tarquinia. 

Provmc.a di Viterbo, indi
rà quanto prima una lici
tazione privata per l'appal
to del seguente lavoro: 
e Costruzione di un centro 
di nuoto con piscina co

perta > 
L'importo dei lavori a ba

se d'asta è di L. 123-008.754. 
Per l'aggiudicazione dei la

vori si procederà mediante 
licitazione privata col siste
ma previsto dall 'art. 1, let
tera a ) della legge 2 feb
braio 1973. n. 14. 

Gli Interessati. In doman
da in bollo, indirizzata a 
questo Comune da inviarsi 
entro 11 giorno 15 maggio 
1976 possono chiedere di es
sere invitati alla gara. 

La richiesta d'Invito non 
vincola questo Ente. 

Tarquinia, li 27 aprile 1976. 
IL SINDACO 

( D l | l ) 

Rai 37 

controcanale 

MAGRIVEL 
Basta bere regolarmente 

Magrivel, 
una vera e propria 

dieta di erbe. 
gradevole e gustosa. 
Fidati della natura, 
fidati di Magrivel: 
la buona tisana 

che depura e snellisce. 
Intentitela 

DOVE E" LUCIANO? — 
L'Africa è, per definizione, 
un «continente misterioso»: 
chi vi si reca, la « scopre » 
optii volta, di nuovo. Nulla 
di male naturalmente, se la 
a scoperta» rimanesse un fat
to puramente privato e per-
sonale: ma quando il viag
giatore è un giornalista o un 
regista, si pretende che la 
a scoperta» valga anche per 
noi, che leggiamo o guardia
mo le immagini. E il guaio è, 
a questo punto, che i « miste
ri» affrontati sono sempre 
gli stessi, e che, alla fine, si 
« svela » ben poco. 

A giudicare da questa pri
ma puntata (ma le puntate 
sono sei, e quindi queste im
pressioni non sono affatto de
cisive), Giorgio Moser e Ce
sare Maestri rischiano, in que
sto Le montagne della luce, 
di ripercorrere ancora questa 
parabola. Il programma è sta
to presentato come un diario 
di viaggio alla ricerca di un 
amico scomparso nel cuore 
dell'Africa: ma il taglio dia-
ristico era soltanto formale. 
Le immagini, scelte soprat
tutto per i loro effetti di sug
gestione, spesso non avevano 
molto a che fare con il com
mento di Maestri; paesaggi 
e personaggi erano guardati. 
secondo la tradizione di un 
certo giornalismo ai margini 
della letteratura, in chiave 
di « colore », un po' come se 
l'Africa fosse un gigantesco 
zoo; l pochi momenti e in
contri più interessanti erano 
deformati dal doppiaggio re
citato dei dialoghi, che con
feriva al supposto diario il 
sapore fastidioso dell'artificio. 

Purtroppo, nel documentari 
televisivi di Moser questa ten
denza al « teatrino », o, se si 
vuole, at moduli dello sceneg
giato, emerge spesso e vizia 
anche i brani validi. Qui, ad 
esempio, il doppiaggio regala
va agli interlocutori africani 
toni da « buon selvaggio » che 
finivano per far circolare nel 
programma un clima insop
portabilmente paternalistico, 

alimentato, poi, anche da ta
lune considerazioni di Mae
stri e da alcune immagini vo
lutamente «simboliche» (ba
sti ricordare la scena dei giuo
chi nel mare dei due giovani 
fidanzati e la sequenza della 
visita nella casa del villag
gio), 

In contrapposizione, o me
glio, a completamento, di 
questo, la trasmissione offri
va poi il solito versante mi
tico, sul quale si collocava an
che l'evocazione dell'amico 
scomparso, Luciano Bertoldi. 
E dire che, anche non molto 
tempo fa (ricordiamo, ad e-
sempio, il documentario di 
Andermann e Moravia) in 
televisione s'erano compiuti 
alcuni sforzi per trarre l'A
frica da questa convenzione 
del mito e del «mistero» e 
per cominciare a cogliere, con 
occhio e sensibilità moderni, 
i problemi autentici di un 
continente percorso da moti 
e contraddizioni tutt'altro che 
«favolistici». Qui, invece. 
sembra si stia compiendo un 
passo indietro. E non perchè 
manca l'indagine sociale e po
litica. ma perchè fanno difet
to. ci pare, l'attenzione croni-
stica e il desiderio di capire 
davvero. Per questo, anche le 
parti della puntata che pote
vano risultare valide, e che 
certamente erano animate da 
ottime intenzioni, come l'ul
tima. dedicata agli incontri 
col cacciatore bianco e con 
il ranger africano, finivano 
per risultare deboli e, per mol
ti versi, ancora minacciate 
dall'esotismo. 

Comunque, nelle prossime 
puntate assisteremo alle sca
late del Kilimanfaro, del Mon
te Kenia e del Ruvenzori da 
parte di Cesare Maestri: te ci 
si libererà del misticismo che 
non di rado le imprese alpi
nistiche si vuole implichino. 
potremo fare effettivamente 
delle « scoperte », per lo meno 
sul plano della natura e del 
paesaggio. 

g. e 

oggi vedremo 
LE DODICI SEDIE (2°, ore 20,45) 

Va in onda questa sera U seconda ed ultima parte dello 
sceneggiato televisivo sovietico diretto da Leonld Gaidai e 
t ra t to dal famoso romanzo di Illa III ed Evghenl Petrov. 
che ha già conosciuto ncn poche trascrizioni cinematografi
che, tra cui ricordiamo Una su 13 di Luciano Lucignani « 
11 recente Mistero delle dodici sedie di Mei Brooks. Tra fll 
interpreti, ritroviamo Arcil Gomiashvili, Serghlel Flllppov 
e Mikhail Pugovkin, nei panni dei tre forsennati aven-
tratori di mobili e di chimere. 

IL ROVESCIO DELL'ABBONDANZA 
(2°, ore 22,10) 

Quella di stasera 6 la prima puntata di un programma-
inchiesta sull'agricoltura in Italia realizzato da Roberto Ben-
civenga, da anni conduttore della trasmissione A come 
agricoltura. Il servizio odierno è ambientato in una remota 
località della Sicilia ove. per un'intera giornata, una pro
cessione di camion porta ad un'incredibile distruzione mi
gliaia di quintali di arance, gettate da un burrone e quindi 
sotterrate. Come la trasmissione intende illustrare ed analiz
zare. questo fenomeno, che solo in apparenza ha dell'assurdo. 
rientra In una famigerata «logica del mercato»: la mano
vra. infatti, risponde alla volontà di alzare i prezzi e gon
fiare 1 profitti (non certo quelli del piccolo produttore o 
del raccoglitore, beninteso) in un paese dilaniato da una 
crisi economica ancor più evidente nell'inflazione e nel 
carovita dilaganti. Al consumatore, le arance oggi costano 
cifre esorbitanti: quelle che finiscono al «macero», come 
avviene in Sicilia, vengono rimborsate con misere somme 
al produttore, soltanto da poco tempo, per Intervento 
della CEE. che è s ta ta più volte sollecitata ad Intervenire 
dall'opinione pubblica europea per impedire questo spreco 
scandaloso. Tuttavia, in realtà questi diabolici «sprechi» 
continuano ad essere perpetrati , e non soltanto in Italia, 
talvolta anche con il beneplacito della CEE, che vorrebbe 
far credere di portarvi rimedio svendendo I surplus di 
agrumi all 'industria delle bibite, e incrementando cosi 
un'altra, ignobile speculazione. Bencivenga vuole impostare 
questo programma sulla denuncia: staremo a vedere se riu
scirà veramente a vuotare 11 sacco. 

Itfilinjtunv:! 

programmi 
TV nazionale 
1 0 , 1 3 PER C A G L I A R I E Z O 

N E COLLEGATE PRO
G R A M M A C I N E M A T O 
GRAFICO 

1 2 . 3 0 SAPERE 
1 2 , 3 5 N O R D C H I A M A SUD -

SUD C H I A M A N O R D 
1 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
1 6 . 4 5 PER I P I Ù ' P I C C I N I E 

LA T V DEI R A G A Z Z I 
SAPERE 
PICCOLO TEATRO 
CRONACHE 

1 8 . 1 5 
1S.4S 
1 9 . 3 0 
2 0 . 0 0 
2 0 . 4 5 

T E L E G I O R N A L E 
C E ' UN'ORCHESTRA 
PER LEI 

2 2 . 0 0 T R I B U N A S I N D A C A L I 
Conferenza stampa U I L 

2 3 . 1 5 TELEGIORNALE 
2 3 , 3 5 O G G I A L P A R L A M E N T O 

TV secondo 
1 8 . 0 0 P R O T E S T A N T E S I M O 
1 8 . 1 5 SORGENTE D I V I T A 
1 8 . 3 0 RUBRICHE DEL T G 
1 9 . 0 2 I L CONTE D I M O N T I * 

CRISTO 
Cartoni animati 

1 9 . 3 0 Telegiornale 
2 0 , 4 5 LE D O D I C I SEDIE 

dal romando di ll ja Ut 
2 2 , 1 0 I I ROVESCIO DELL'AB

B O N D A N Z A 
I 2 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O • Ore 7 . 
8 . 12 . 13 . 14 . 15 . 1 7 . 1 9 . 2 1 . 
2 3 . 1 0 ; 6: Mattino musicale; 
6 .25 : Almanacco; 6 .30 : Lo s.e-
giurino: 7 ,15 : Lavoro flash; 
7 .23 . Secondo me; 7 ,45: Ieri 
ai Parlamento: 8 ,30 : Le can-
r o i . del matt.no; 9: Vo . ed .o; 
10 Coitroroce. 1 1 : L'altro SUD 
no; 11 .33 : Kursaal per \o ; 
12 .10 : Quarto proQram.xa; 13: 
GR 1 - S^ai.o libero. 14 .05 . 
O r a t o : 15.30- Per voi g.ov»-
n , 16 3 3 : F.nalmentet anche 
noi • forza regazz.. 1 7 , 0 5 . F.-
gl.o. figlio mio! (di Ho.vard 
Spnng) ; 17 ,25 : Fff Ortis*, mo. 
18: MuS'ca ;n; 19.15: Ascoita. 
t i la sera: 19 .20 : Sui nostri 
mercat.; 1 9 . 3 0 : Jazz g.osarti; 
2 0 . 2 0 : Andata • ritorno; 2 1 , 1 5 : 
Tr .b j . ia sindacale (conferenza-
stampa U I L ) : 2 2 : La civiltà 
delle v.Ile e dei g.ardini; 2 2 . 3 0 : 
Chr.sta Ludwig interpreta Schu-
bzrt: 23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 6 .30 . 
7 .30 . 8 . 3 0 , 9 ,30 . 10 .30 . 
12 .30 . 1 3 . 3 0 , 15 .30 . 1 6 , 3 0 . 
19 ,30 . 2 2 . 3 0 ; 6: Il mattiniere; 
7 ,45: Buongiorno con Raffaella 
Car r i , Pierre Groscotas e Santo 
& Johnny; 8 , 4 0 : Suoni • colori 
dell'orchestra; 9 .35 : Figlio, f i 
glio mio! (d i Howard Spring); 
9 . 5 5 : Canzoni par lutt i ; 10 ,24 : 
Una poesia al giorno; 1 0 , 3 5 : 

Tutt i insieme alla radio; 12 ,10* 
Trasmissioni regionali; 12,40t 
A l to gradimento: 13 .35: Pra
ticamente no?!; 14: Su di giri; 
1 4 . 3 0 : Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 1 5 , 4 0 : 
Cararai; 17 ,30 : Special* Radi» 
2 ; 17 ,50 : Dischi caldi; 18,35s 
Radiodiscoteca; 19 .55 : Super
sonica 2 1 . 1 9 : Praticamente no71; 
2 1 . 2 9 . Popoff; 2 2 . 5 0 : L'uomo 
de.la notte. 

Radio 3" 
G I O R N A L E R A D I O • Ora 7 . 3 0 , 
14 . 19 , 2 1 . 2 5 . 2 3 . 2 0 ; 7: Ouo-
t.d 3.-.»: 8 .30 : Concerto di aper
tura; 9 .30 : I l d.sco in vetrina; 
10 .10 . La settimana di Weber; 
1 1 . 1 0 : Sa ne parla oggi; 1 1 , 1 5 : 
Paolo Casals; 11 .45 : Ritratto 
d'autore: Manuel Ponce ( 1 B 8 2 -
1 9 4 8 ) ; 12 ,45 : Pimpinomr. 
1 3 , 4 5 : Uno stud.o italiano su 
Jarry; 14 ,15 : Taccuino: Attua
lità del Giornale Radlotre; 
14 .25 : La musica nel tempo: 
Hormannsthal nella Vienna del
la Marescialla; 15 .45 : Musicisti 
italiani d'oggi; 16 ,30 : Speciale-
tre; 16 .45: Italia domanda; 
Come • perchè; 17: Radio Mer
cati; 17 .10: Classa un'ca; 1 7 . 2 5 : 
Appuntamento con Nunzio Ro
tondo. 17 ,50 : I l mangiatempo; 
18: Le • revolverata > di Gian 
Pietro Lucini; 1 8 , 0 5 : I l Jazz • I 
suoi strumenti; 1 8 , 3 0 : Antro
pologia culturale • questiona 
meridionale; 19 .15 : Concerto 
della sera; 2 0 , 1 5 : Dia Zaubar-
flòte ( I l flauto magico), 
sica di W . A . .Mozart. 

http://matt.no
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Chiusi Comune e Provincia 

È partita 
a mezzanotte 
la «macchina» 

elettorale 
La Regione continuerà a riunirsi - Dal 21 al 26 mag
gio la presentazione delle liste - Assemblee di 
consultazione sulle candidature PCI al Parlamento 

Due giovani si sono affiancati all'auto del dottor Paolino Dell'Anno bloccata da un terzo complice 

sparato sul giudice da una moto 
Tre anni fa gli incendiarono la casa 
Il magistrato se l'è cavata con tre ferite superficiali guaribili in 20 giorni: i proiettili gli hanno sfiorato la schiena - Un messaggio firmato 
« Nap » ha rivendicato all'organizzazione criminale l'attentato - Indagini in tutte le direzioni - Il PM era stato scortato durante tutto il 1975 

A mezzanotte si sono sciol
ti i consigli comunale e pro
vinciale. Cosi vuole la legge 
elettorale che fissa alle 24 
del 46* giorno precedente la 
consultazione 11 termine del 
mandato per 1 consiglieri. 

Quanto al consiglio regio
nale, l'assemblea di via del
la Pisana non interromperà 
neppure 1 suoi lavori duran
te la campagna elettorale 
per il rinnovo di Comune e 
Provincia, e del Par lamento. 
Lo ha deciso, ieri, la confe
renza dei capigruppo. 

Con lo scioglimento del 
consigli comunale e provin
ciale, si è messa in moto 
la complessa « macchina » 
elettorale: il primo passo è 
spet tato alla prefettura che 
ieri ha inviato al Campi
doglio l'ordinanza per l'af
fissione del manifesto che 
convoca i comizi elettorali. 
La legge prescrive che que
s to a t to venga compiuto 
ent ro il 45° giorno prece
dente la consultazione, cioè 
ent ro oggi. Ancora ieri sera, 
però, in Comune l'ordine del 
prefetto non era stato rice
vuto. Il breve viaggio del 
documento t ra via IV No
vembre e il Campidoglio, co
munque, dovrebbe conclu
dersi in queste ore. 

Secondo la consuetudine, la 
giornata di oggi avrebbe 
dovuto aprire anche il pe
riodo valido per la presenta
zione delle liste. Ma, come 
è noto, con una inopinata 
decisione assunta martedì, 
il governo ha spostato 1 ter
mini. Il decreto legge pub
blicato ieri sulla « Gazzetta 
Ufficiale » stabilisce infatti 
che le liste dei candidati 
possono essere presentate 
dal 301 al 25° giorno prima 
del voto. Il periodo valido, 
dunque, sarà dal 21 maggio 
alle ore 12 del 26. 

Con lo stesso decreto il 
governo ha modificato an
che le modalità con cui deb
bono essere presentati gli 
elenchi dei candidati . Finora 
ogni lista comunale doveva 
essere sottoscritta almeno 
da 500 cittadini. Ora, invece, 
questa norma varrà soltan
to per i parti t i che non so
n o rappresentati in Parla
mento; per gli al tr i basterà 
la firma (autenticata da un 
notaio o da un cancelliere 
di pretura) del segretario 
locale del part i to stesso: 

Veniamo ora agli elettori. 
Al momento a t tuale sono. 
per il Comune, 2 milioni e 
68.629. Si t ra t ta , però, di 
una cifra provvisoria, che 
cambierà cer tamente dopo la 
revisione delle liste eletto
rali . Questa avverrà in due 
moment i : pr ima verranno 
cancellati i nomi degli elet
tori che si sono trasferiti in 
a l t re province o in altri co
mun i ; poi, il 21 maggio, le 
liste saranno chiuse defini
t ivamente, salvo un ulteriore 
aggiornamento (15 giorni pri
m a del voto) che servirà sol
t an to a «depennare» i nomi 
dei cittadini aventi diritto 
al voto defunti. Se gli ag
giornamenti non produrran
n o improbabili sconvolgi
menti , quest 'anno le elet
trici supereranno gli elet
tori (al momento sono 1 mi
lione 88.162 contro 965558). 
I giovani che voteranno per 
la prima volta dovrebbero 
aggirarsi sui 135-140 mila. 

La città, intanto, comincia 
a d assumere la sua a veste » 
elettorale: da alcuni giorni 
i dipendenti comunali han
n o cominciato ad innalzare 
1 500 tabelloni destinati alla 
propaganda. Quanto alla af
fissione dei manifesti, che 
è già iniziata, la cronaca di 
ieri registra una dichiara
zione dell'assessore alle an
t ichi tà e belle ar t i . Biso
gnerà escogitare — ha af
fermato Renzo Eligio Fi
lippi — un sistema repres
sivo contro chi (partiti o 
candidati) commetterà abu
si. A questo scopo verrà co
sti tuito un «corpo speciale 
di vigili u rbani» che con
trollerà e punirà le trasgres
sioni. Un'attività certamente 
necessaria che speriamo co
munque non serva solo a 
fare della propaganda elet
torale « indiretta ». 

La giornata di oggi se
gnerà anche la fine for
male dell'incarico di Darida. 
lì sindaco, che ha deciso d: 
presentarsi candidato al'.a 
Camera, questa mat t ina ri
met te rà iì suo mandato alla 
giunta, che è s ta ta convo
ca ta in riunione straordi
nar ia alle 10,30. L'incarico di 
Darida, fino alla elezione 
del nuovo sindaco, avrebbe 
dovuto essere assolto dall'as
sessore anziano Pompei. 
Anche quest 'ultimo, però. 
tenterà la scalata a Monte
citorio. perciò la mano pas
serà all'assessore Stari ta . 

I partit i , intanto, sono im
pegnati nel lavoro di pre
parazione delle liste, sia di 
quelle comunali e provinciali 
che della Camera e del Se 
na to . Il PCI ha g:à prepa
r a to gli elenchi dei candi
dat i per il Campidoglio e 
palazzo Valentin! — appro
vati martedì dal Comitato 
federale e dalla Commissio
n e federale di controllo — 
e in questi giorni s ta discu
tendo i criteri e le proposte 
per la composizione delle 
liste per Montecitorio e pa
lazzo Madama. Su questo 
argomento sono state orga
nizzate numerose assemblee; 
pubblichiamo l'elenco delle 
riunioni odierne: Il t III 
CIRCOSCRIZIONE (alle 19 
alla Sezione Salario) con 
Falomi; XV CIRCOSCRI
ZIONE (alle 18.30 a Nuova 
•tagliarla) con Fredda e 
Quat tnicci ; XVI CIRCO
SCRIZIONE (alle 18,30 a 
Monteverde Nuovo) con Boz-
setto e Oiannantoni ; X CIR

COSCRIZIONE (alle 18 a Ci
necittà) con Salvagni; VI 
CIRCOSCRIZIONE (alle 18 
a Nuova Gordiani) con Trez-
zini; VII CIRCOSCRIZIONE 
(alle 18 al Quarticciolo) con 
Magnolini; ZONA TIBERINA 
(alle 20 a Fiano) con Bac-
chelli. 

Tremila copie in più 
dell'« Unità » saranno 

diffuse oggi 
nei luoghi di lavoro 

L'Associamone provinciale » 
• Amici dell'Unità » ha comu
nicalo che prosegue con ritmo 
crescente la diffusione del no
stro giornale in tutti i luoghi 
di lavoro, durante i giorni fe
riali. Oggi nelle aziende, nelle 
scuole, negli uffici statali e del 
parastato, nelle fabbriche, sa
ranno diffuse oltre 3.000 copie 
In più, rispetto alla media gior
naliera. 

« Mentre salutiamo con sod
disfazione questi risultati —. af
ferma il documento dell'asso
ciazione — invitiamo tutte le 
nostre organizzazioni ad inten-
sìlicare il lavoro di orienta
mento e di informazione nei 
posti dì lavoro, per far cono
scere le proposte del nostro 
Partito ed orientare i lavora
tori e le masse popolari ». 

Prosegue anche con succes
so la campagna per raggiunge
re i 3.000 abbonamenti a 
« l'Unità ». SI invitano I com
pagni impegnati in questo la
voro, a far giungere i nuovi 
abbonamenti entro il 15 di 
questo mesa, data di chiusura 
della campagna. 

L'auto del giudice Dell 'Anno con I f inestrini f rantumat i dai colpi di pistola 

Il magistrato romano Paolino Dell'Anno è scampato a un 
mattina alle 7,50 mentre si recava a palazzo di giustizia a 
in corsa colpendolo tre volte alla schiena, ma solo dì striscio. 
dial i proiett i l i calibro 9. che per un soffio non l'hanno t raf i t to 
soccorso dell'ospedale ed è andato subito in questura a testi 
armato Anna Mar ia Mantini » ha rivendicato all'organizzazione 

agguato a colpì di pistola. Hanno tentato di ucciderlo Ieri 
bordo della sua « 500 ». Un kil ler gli ha sparato da una moto 

I l magistrato se l'è cavata con tre graf f i provocati dai mlci-
da parte a parte. E* stato medicato rapidamente al pronto 

nioniare. Nella tarda serata, un messaggio firmato « NAP nucleo 
criminale la paternità dell'attentato, 11 ciclostilato è stato rin
venuto nella cassetta della 

Nemici della democrazia 
Ancora una volta la capi

tale è stata teatro di nuove 
imprese criminali che punta
no a turbarne la vita. Si è 
tentato di uccidere il sostitu
to procuratore della Repub
blica Paolino Dell'Anno. Un 
altro attentato che indigna. 
aggiungendosi alla catena di 
provocazioni compiute in di
versi punti della città, in que
sti mesi e settimane, contro 
persone, sedi di partiti poli
tici, scuole, luoghi di lavoro. 

La manovra è scoperta. Si 
attizza il fuoco della violen
za, si alimenta la spirale di 
provocazione per minacciare 
il clima di convivenza, get
tare confusione, provocare 
tensione e incertezza nella 
fase di avvio della campagna 
elettorale. 

Le gesta delittuose che si 
vanno senza sosta ripetendo 
rivelano, quali che ne siano 
gli esecutori, l'esistenza di un 
piano preordinato. Succede 
che in taluni casi i respon
sabili di agguati e assalti si 
celino dietro ambigue misti
ficanti etidiette estremisti

che. Ma non c'è nessun dub
bio che costoro — ne siano 
o meno coscientt — sono ne
mici della democrazia, del mo
vimento operaio, perseguono 
il medesimo disegno delle for
ze reazionarie. Come tali van
no individuati, combattuti e 
consegnati nelle mani della 
giustizia. 

Il Paese, la capitale, stan
no vivendo un momento im
portante, di svolta, nella loro 
storia politica e civile. La si
tuazione esige un rafforza
mento della vigilanza unita
ria e di massa, e un adeguato 
intervento delle autorità pre
poste all'ordine pubblico per 
garantire il clima del con
fronto e del dialogo. In ogni 
occasione, i provocatori deb
bono essere messi in condi
zioni di non nuocere, col bloc
co tempestivo e preventivo 
delle loro spinte eversive. E 
in questa azione, un ruolo 
decisivo spetta ai partiti de
mocratici e antifascisti, con 
la mobilitazione e la parte
cipazione, il sostegno attivo e 
vigile dei lavoratori e dei 
cittadini. 

Due azioni provocatorie allungano la serie di violenze negli istituti scolastici 

ESPLODE UN ORDIGNO IN UN'AULA DEL SEVERI 
Attentato contro il vicepreside del Sarpi 

Due giovani mascherali hanno lanciato una bottiglia incendiaria contro il professor Porta, senza colpirlo - Nel tecnico di via Casal de Merode, all'Ardealino, la 
rudimentale bomba collegata con un « timer » era siala nascosta nel cassetto di una cattedra - Scoperta da due studenti è scoppiala poco dopo, ferendo un CC 

Da 3 mesi una catena 
di imprese criminali 

contro le scuole 
Le scuole sono diventate da qualche tempo un obiet

tivo usuale della strategia della provocazione: da due 
mesi le elementari. le medie, gli istituti superiori vengono 
colpiti quasi regolarmente da at tentat i , imprese teppi
stiche, assalti. L'episodio di ieri al «Severi» e l'agguato 
contro il vicepreside del «Sa rp i» sono gli ultimi anelli 
di una catena, oramai lunga, di assalti e gesti vandalici. 
tut t i simili, tu t t i compiuti con la stessa tecnica e che 
hanno tutti un medesimo scopo: al imentare un clima di 
tensione e di paura nella cit tà. 

Già fin dall'inizio dell 'anno scolastico le scuole erano 
s ta te oggetto di iniziative provocatorie. Soprat tut to le 
elementari, perseguitate dalle telefonate anonime che 
annunciavano la presenza di bombe nelle aule. In decine 
di circoli didattici si è ripetuto lo stesso rituale: aule 
sgomberate, bambini mandati a casa, lezioni interrotte. 
E le ricerche non davano alcun risultato. 

Ma. in pochi mesi, dalle telefonate anonime si è pas
sati alle bombe, agli incendi dolosi, agli a t ten ta t i , alle 
incursioni. E' un nuovo volto della strategia della provo
cazione. che si affaccia ora nelle scuole con armi e metodi 
diversi, mai usati prima. Ripercorriamo alcune tappe. 

Il 9 febbraio teppisti penetrano all ' interno del IV Liceo 
artistico, al quartiere Prati , e danno alle fiamme i re
gistri. L'impresa si ripete una sett imana dopo, al liceo 
artistico di via Ripetta: questa volta però vengono di
strut t i anche banchi e suppellettili della scuola. L'ele
mentare a Gandhi », di San Basilio, viene colpita due 
volte dagli a t tenta tor i : il 30 marzo sono bruciati banche 
e lavagne di una classe. Il 22 aprile un altro incendio 
notturno, doloso, devasta completamente un'aula. 

In meno di quindici giorni la media di via Adria. 
« Principessa di Piemonte ». subisce ben dieci incursioni 
vandaliche. La «Giacomo Leopardi», di via Gregorio XIII . 
a Boccea, viene devastata quat t ro volte: i teppisti strap
pano i registri, rubano un giradischi e mettono a soq
quadro i locali. Lo stesso accade alla media a Rosmini » 
di Primavalle. alla elementare «Cardinal Massaia» all'Al-
berone. al tecnico a Ugo Bordoni » a Forte Brevetta. Ma 
l'elenco potrebbe allungarsi ancora. E ai gesti vandalici 

si accompagnano ; lanci di bottiglie incendiarie, l'esplo
sione di colpi d: pistola. 

Tut te le imprese sono «anon ime»: i criminali non 
lasciano mai nessuna sigla per firmare l 'a t tentato; ma 
le poche volte cht sono presi sul fatto si scopre che sono 
fascisti. E* successo al liceo artistrco d: via Metronia il 
21 aprile: un gruppo di squadristi lancio ordigni incen
diari e sparò con le pistole contro un'ala deserta deli'edi-
ficio. Tre degli a t tentator i furono poi arrestat i . Si trat
tava di missini del covo di via Noto. 

Pochi giorni dopo, si ripetè Io stesso gesto all'istituto 
magistrale « Margherita di Savoia ». all'Alberone: e venne 
fermato dalla polizia un noto p:cch:atore. iscritto alla 
sezione del MSI della Balduina. 

I l preside del «Severi» indica i l punto in cui è scoppiata la rudimentale bomba 

Nuove provocazioni nelle 
scuole: all 'istituto tecnico 
Severi. all'Ardeatino, è esplo
so ieri mat t ina un ordigno 
esplosivo che ha leggermen
te ferito un carabiniere men
tre una bottiglia incendiaria 
è s ta ta lanciata l'altra sera 
contro il vice preside del li
ceo scientifico Paolo Sarpi. 
For tunatamente il docente 
non e rimasto ferito. 

La bomba, di lieve poten
za. collegata con un rudimen
tale timer è s ta ta scoperta 
ieri matt ina, quasi per ca
so. da due studenti del Fran
cesco Severi, in via Casal De 
Merode. Verso le 10.40 due a-
lunni della IV B. cercando 
un cancellino per la lavagna. 
hanno aperto il cassetto del
la cat tedra della loro aula. 
dove in quel momento non 
si stavano svolgendo le lezio
ni: nella scrivania era na
scosto l'ordigno, avvolto in 
fogli di car ta . Resisi conto 
quasi sub.to che poteva con-

f tenere una carica esplosiva i 
due giovani hanno portato 
l'involucro in presidenza; il 
preside. Mario Bebi. ha su
bito avvertito i carabinieri. 

Alla presenza dei militari 
è s ta ta esaminata la bomba: 
un tubo di plastica, ricolmo 
di miscela di clorato di po
tassio e polvere da sparo. 
con pallini di piombo, colle-

1 gato con un detonatore, due 
pile da 4,5 volt e un mecca
nismo ad orologeria. « Son 
può essere stato costruito. — 
ha detto uno degli insegnan
ti il professor Pinara — nel
la nostra scuola, I miteriah 
usati, infatti non sono gli 
stessi adoperati daaìi studen
ti negli esperimenti di labo
ratorio. Il materiale elettro
nico e la basetta di bachelite. 
ad esempio, non sono in no
stra dotazione ». 

In attesa degli artificieri. 
che avrebbero dovuto disin
nescarlo. l'ordigno è s ta to ap-

» poggiato su un tavolo della 

E' quella dell'avvocato Fiorentino travolto da una valanga il giorno di Pasqua 

Recuperata una salma sul Gran Sasso 
Il cadavere della moglie ancora non è riaffiorato: probabilmente si troverà nei prossimi giorni - Il 
corpo è stato rinvenuto da una guardia in giro di perlustrazione - Il sole sta ormai sciogliendo le nevi 

E' s ta to ritrovato ieri il ca
davere dell'avvocato Fabio 
Fiorentino, r imasto sepolto 
da una valanga nella valle 
dell'Inferno — sul versante 
te ramano del Gran Sasso — 
il giorno di Pasqua, assieme 
alla moglie Enrica Casali. Il 
corpo è riaffiorato alla base 
della valanga (quasi nel pun
to in cui fu investito) con il 
viso verso la montagna e le 
braccia aperte. 

A rintracciare la salma — 
verso le 18 — è s tata una 
guardia municipale in giro 
di perlustrazione. Il vigile 

ha immediatamente avverti
to i carabinieri che si sono 
recati sul posto assieme ai 
vigili del fuoco e al sostituto 
procuratore della repubblica 
di Teramo. In serata il cor
po dell'avvocato Fiorentino è 
s tato t rasporta to a Isola del 
Gran Sasso. I carabinieri 
hanno ripreso subito le ri
cerche del cadavere della 
donna che. si ritiene, affio
rerà presto 

La valanga, come si ricor
derà. travolse oltre ai coniu
gi Fiorentino, i loro figli e 
la famiglia De Ritis (che riu-

f scirono a salvarsi) . Per alcu
ni giorni furono eseguite va
ste bat tu te nella zona colpi
ta. nel tentat ivo di recupe
rare i dispersi. Le speranze 

j di ritrovarli in vita tut tavia 
furono fin dall'inizio piutto
sto scarse. Le squadre di soc
corritori lavorarono negli 
spazi di tempo loro consen
titi dalle avverse condizioni 
meteorologiche per una setti
mana, poi, dopo la caduta di 
un 'al t ra grande valanga sulla 
valle dell 'Inferno — che ri
schiò di provocare altre vit
time t ra il personale addet

to alle ricerche — il prefet
to di Teramo ordinò di so
spendere le operazioni e di 
aspet tare il disgelo per il re
cupero delle due salme. 

Ieri pomeriggio, con molto 
anticipo sulla data prevista. 
è riaffiorato il cadavere del 
l'avvocato Fiorentino e ciò ha 
indotto i carabinieri del ca
poluogo abruzzese a ripren
dere le ricerche. Se la tempe
ra tura continuerà a salire la 
neve dovrebbe ulterioremnte 
sciogliersi e restituire entro 
poco tempo il corpo di En
rica Casali. 

presidenza: è stata forse la 
sbadataggine di qualcuno dei 
presenti che ha inavvertita
mente toccato la bomba, a 
causare il contatto dei due 
fili elettrici collegati con il 
clorato di potassio: il tubo 
è esploso e ì pallini di piom
bo sono stati scagliati per 
tutta la stanza. Antonio Lan
cia. apuntato dei carabinie
ri. è rimasto lievemente fe
rito al'.a mano sinistra, ed è 
stato giudicato guaribile in 
pochi giorni. Sentito il ru
more sordo dei'.o scoppio tul
li gli studenti sono asciti dal-

• le aule. 
P.u tardi, nella stessa sc/i 

vania dove era s tato na^co-
! sto l'ordigno, il professore 
' Mano Napolitano ha trova

to un « messaggio » lasciato 
dai provocatori su alcuni fo
gli scritti con pennarello. 
« Questo e il primo avverti
mento » e « IV B. avete scoc
ciato»: di questo tono le fra
si lasciate dagli at tentatori . 

« E' la prima lotta — com
menta uno studente — che 
accade una cosa simile al 
Severi. S'ella nostra scuola 
infatti non sono mai state 
compiute provocazioni, e non 
•?! era mai creato un clima 
di tensione. Forse, chi ha 
VJCSO la bomba, ha voluto 
colpire proprio le organizza
zioni democratiche deali stu
denti. che nell'istttuto sono 
molto forti ». 

Il professor Mar.o Bebi, 
dal canto suo. ha dichiarato 
che l'ordigno avrebbe potu
to benissimo essere stato 
messo da provocatori esterni 
alla scuola. « Ci sono mo
menti — ha affermato — du
rante le ore di uscita o di 
entrata m cui sarebbe faci
le introdursi all'interno del
l'edificio. D'altronde il no
stro istituto è sempre stato 
tranquillo, e non riesco a 
spiegarmi le ragioni di un' 
impresa di questo tipo», 

Le indagini sono condotte 
dal nucleo investigativo dei 
carabinieri, e ieri sono sta
ti interrogati studenti e pro
fessori per stabilire se l'or
digno è stato collocato da 
provocatori estranei alla 

scuola. Una testimonianza 
importante è venuta dal bi
dello dell'istituto il quale ha 
dichiarato che da diverai 
giorni aveva notato giovani 
esterni all'istituto che si ag
giravano in via Casal de Me
rode. 

Gli studenti della scuola, 
che hanno espresso unitaria
mente in un comunicato il 
loro sdegno per l 'attentato, 
hanno promosso per questa 
matt ina una assemblea di 
protesta. Un'altra ferma con
danna e venuta ieri sera dal 
consiglio provinciale, la com
pagna Marisa Rodano ha 
proposto che la Provincia si 
faccia promotnee di un in
contro con il comitato per !a 
difesa dell'ordine democrati
co. i sindacati, le organizza
zioni giovanili perche si at
tui un piano di vigilanza 
nelle scuole. 

L'altro criminale a t tenta to 
è s ta to compiuto martedì se
ra in via Santa Croce in Ge
rusalemme, dove ha sede il 
liceo scientifico Paolo Sarpi: 
il vicepresidc dell'istituto. 
professor Giuseppe Riz A 
Porta, era uscito dalla scuo
la poco dono ie 18 e si stava 
avviando, a p.edi. verso la 
fermata dell'autobus per tor
nare a casa. A un t ra t to due 
g.ovani. con il vo'.to masche
rato da passamontagna, so 
no sbucati da un vicolo a 
bordo di una motocicletta, e 
hanno lanciato una bottiglia 
incendiaria contro u vice 
preside. L'insegnante è però 
riuscito a scansarsi e ad evi
tare l'ordigno. 

Verso mezzanotte gli ag
gressori si sono fatti vivi con 
una telefonata ad un quo
tidiano romano affermando 
che avevano lasciato un vo
lantino in una cabina tele
fonica in via Prenestina. Nel 
delirante messaggio, firmato 
con la sigla « Violenza prole
taria ». si legge che nel «vi
ce preside Riz a Porta è sta
to colpito un rappresentan
te della borghesia, che ten
ta di reprimere il movimen
to degli studenti e dei prole
tari rivoluzionari ». 

posta dell'avvocato Giovanni 
Diurni, in uno stabile di via 
Nizza 41 (dopo una telefo
nata anonima ali ' agenzia 
ANSA che ne segnalava la 
presenza). 

Nel delirante volantino si 
Afferma tra l'altro che Pao
lino Dell'Anno avrebbe « co
me magistrato inquirente for
nito una copertura legale al-
1 ' assassinio della compagna 
Anna Maria Mantini ». Al 
giudice Dell'Anno, come è 
noto, furono a suo tempo 
assegnate le indagini per l'uc
cisione della giovane nappi-
sta colpita a morte dal briga
diere Tuzzolillo in un covo 
dei NAP in via Due Ponti. 

Lo stesso giudice diede pa
rere favorevole ali * archivia
zione del procedimento giudi
ziario contro l'agente dell'an
titerrorismo. Tuzzolillo all'ini
zio del '70 rimase vittima di 
un at tentato che lo ha para
lizzato. 

Il giudice Dell'Anno in pas
sato si è occupato di inchie
ste di tutti i tipi. Ha indagato 
su clamorosi episodi di delin
quenza e su fatti legati allo 
squadrismo e allo, violenza 
politica. Ha firmato ordini di 
cattura che sono stati ogget
to di accese polemiche. Negli 
ambienti giudiziari è noto per 
le sue idee di destra. In quel
li della malavita passa per un 
« duro », viene considerato un 
magistrato dal « pugno di 
ferro ». 

i re anni fa, la notte del 24 
febbraio 1973. ignoti appicca
rono le fiamme alla sua abi. 
tazione. Il magistrato riusci 
a stento a mettersi in salvo 
insieme alla moglie e ai suoi 
tre bambini. L'inchiesta che 
segui all 'attentato portò ad 
escludere il movente politico. 
La polizia è tuttora certa che 
si t ra t tò di una vendetta del
la mala, i cui autori materiali 
sono rimasti sconosciuti. 

Nei mesi che seguirono il 
giudice Dell'Anno ricevette al
cune lettere minatorie. Poi 
più nulla. In seguito le mi
nacce ricominciarono a tar
tassarlo. e per questo durante 
tutto il 1975 i carabinieri non 
smisero mai di assicurargli 
una scorta. Intanto il magi
s t rato aveva provveduto a 
comprare una pistola ed ave
va preso l'abitudine di tener
la sempre in tasca. L'anno 
scorso si è anche ferito ad un 
piede con un colpo partito ac
cidentalmente. 

Da quat tro mesi, comunque. 
il dottor Dell'Anno non ave
va più la scorta dei carabinie
ri. Ieri matt ina è uscito alle 
7.40 dalla sua abitazione, in 
via Franco Galeotti 9. ed k 
salito a bordo della sua « 500 » 
verde per andare a Palazzo di 
giustizia, a piazzale Clodio. 
Ha imboccato via di Boccea. 
è giunto in piazza Irnerio. è 
sceso giù per via Baldo degli 
Uba'di. una strada lunga che 
collega l'Aurelio al Trionfale. 
Aveva percorso poco più di un 
chilometro procedendo lenta
mente nel traffico quando si 
è reso conto di essere seguito 
da una moto guidata da una 
persona con un casco calcato 
in testa. 

Ad un trat to il motociclista 
l'ha sorpassato e gli ha ta
gliato la strada costringtndo-
lo a rallentare bruscamente e 
ad accostarsi al marciapiede. 
Era all'altezza di una traver
sa che non ha ancora nome 
e viene chiamata «st rada con
sortile ». in prossimità del nu
mero civico 334. Da questa 
viuzza è sbucata, da destra. 
un'altra motocicletta (sembra 
una «Ducati 350») con a bor
do due uomini, uno con i baf
fi spioventi e l'altro con la 
barba, entrambi con i capelli 
piuttosto lunghi e a volto sco
perto. Quello seduto sul sel
lino posteriore ha impugnato 
una pistola calibro nove a u t a 
matica «sembra munita di s.-
lenziatore) ed ha saprato 
quattro colpi mirando al ma
gistrato seduto al volante del
la «500». Al primo sparo il 

i dottor Dell'Anno si è istinti 
j vamente chinato, e subito do-
I pò sono partiti a'.i altri tre 
i colpi. ai quali è scampato per 

un soffio. I proiettili gli sono 
sfrecciati a fior di pelle sul
la schiena lasciandogli i se. 
gnl di tre frustate in diago 
naie. 

Sparati l quattro colpi, che 
ovviamente hanno infranto ì 
cristalli dell'utilitaria, gli at
tentatori si sono dileguati. 

Un testimone ha fatto in 
tempo ad annotare il numero 
della targa, che però corri 
sponde ad una « Vespa » che 
sarebbe stata demolita cinque 
anni fa dopo un incidente. 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica Dell'Anno ha 
bloccato la « 500 » una decina 
di metri più in là. è sceso 
sconvolto ed è entrato in un 
bar. « Datemi un gettone, mi 
hanno sparato... devo chia
mare la polizia » ha detto al 
barista con il volto pallidis
simo. ed ha telefonato al 
«113». Il tempo di bere un 
cognac tutto d'un fiato, e 
una pattuglia della squadra 
volante è arrivata sul posto 
a sirene spiegate. 

Dalla mafia 
ai NAP 

sempre alle 
prese con 
inchieste 
scottanti 

« E' un magistrato che • 
appasstona alle indagini, ma 
il suo comportamento è il più 
delle volte frainteso dagli 
stessi imputati che finiscono 
per ritenerlo eccessivamente 
severo». Questo è il giudizio 
espresso da magistrati e av
vocati su Paolino Dell'Anno. 
subito dopo la notizia dell' 
at tentato, il secondo subito 
dal sostituto procuratore del
la Repubblica. 

Il nome del magistrato ap
parve sulle cronache dei gior
nali per la prima volta nel 
1968 quando fece arrestare 
alcuni studenti che parteci
parono a manifestazioni a 
Campo de' Fiori. Nello stes 
so periodo si occupò dei «fhp 
pers» (e in quell'inchiesta fu 
coinvolto il deputato demo 
cristiano Carlo Felici). Pao 
lino Dell'Anno, che si defi
nisce apolitico, non ha man 
cato di prendere decisioni 
clamorose nei confronti di 
organizzazioni politiche, co
me per esempio il movimen
to studentesco e i gruppi ex
traparlamentari di sinistra. 
Nel '72 fece arrestare quat
tro studenti del liceo scien
tifico Castelnuovo sotto l'ac
cusa di « calunnia, minacce 
e interruzione di pubblico uf
ficio». I quat tro studenti fu
rono difesi dagli stessi pro
fessori che commentarono ne 
gativamente la decisione 

L'inchiesta più importante 
da lui seguita fu quella del
le intercettazioni telefoniche 
di Frank Coppola, durante 
la quale molte bobine regi
strate furono trovate mano 
messe negli uffici della Pro 
cura di Roma. Nel '74, Pao 
lino Dell'Anno si dimenticò 
di inviare ai magistrati bo
lognesi un fascicolo riguar
dante l'inchiesta sulla stra
ge del treno « Italicus ». fa
scicolo che arrivò a destina
zione con due mesi di ritar
do. 

Due volte il suo nome eh 
be l'onore della cronaca per 
fatti estranei alla sua pro
fessione di magistrato. Ne! 
1973 si fratturò la tibia con 
un colpo di pùstola che era 
partito accidentalmente dal
la sua arma e nello stesso 
anno suo fratello Attilio fu 
trovato con una radio rice
trasmittente in mano men
tre stava sostenendo gli esa
mi per intraprendere la car
riera giudiziaria. 

Attualmente Paolino Dell' 
Anno si sta interessando di 
diverse inchieste giudiziarie. 
Le più scottanti riguardano 
i NAP e alcuni appartenen 
ti a sedicenti «collettivi» u 
niversitan. 

Unanime condanna per il feroce agguato 

Sdegno negli ambienti 
giudiziari e politici 

Il criminale a t ten ta to alia 
vita del sostituto procuratore 
della Repubblica Paolino De: 

ì l'Anno ha succitato viva emo-
' zione e condanna negli am-
• bienti giudiziari e politici. I 

Parlamentari comunisti Coc
cia. Pochetti. Ciai. Vetere. 
Trombadon. Malagugmi e 
Spaenoli hanno sottoscritto 
un'interrogazione urgente al 
ministro dell 'Interno e al mi
nistero di Grazia e Giusti-
ria per conoscere «quali mi
sure immediate siano state 
disposte per assicurare alla 
giustizia il responsabile del
l'efferato crimine; quali sia
no i risultati delle prime in
dagini e quali fossero le mi
sure poste a tutela del magi
strato già vittima di un al
tro grave a t t en ta to» . 

Esecrazione e ferma con
danna per il feroce agguato 
sono stati espressi anche du
rante la seduta di ieri sera 
del consiglio provinciale, men

tre i! Con-iizlio superiore del-
; la magistratura nel manife

stare Io -degno per quanto 
j è accaduto afferma in un 
j comunicato che « episodi de-
i littuosi di questo genere, cosi 

come in passato, neanche 
ogei riusciranno ad intimo 
n re i magistrati nell'adempi
mento del loro dovere ». 

n ministro della giustizia 
Bonifacio appena ha avuto 
notizia dell 'attentato a Pao
lino Dell'Anno gli ha perso
nalmente espresso — riferi
sce un comunicato — « senti
menti di viva solidarietà e, 
insieme, sdegno per un'azio
ne che. colpendo un magi
strato. ha colpito l'intero or
dine giudiziario». 

Anche il ministro dell'In
terno Cosslga ieri mat t ina ha 
espresso la sua solidarietà al 
giudice Dell'Anno e a tutt i 
i magistrati della Procura 
della Repubblica del i n t a 
nale di Roma. 
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CONFRONTO APERTO SU ROMA 

Un ruolo diverso 
nel processo 

di produzione 
di Luigi Arata 

A d on ta d i t a l u n e t r o p p o 
r i d u t t i v e ana l i s i su i mal i d i 
R o m a c o n d o t t e in occas ione 
de l la r e c e n t e , e t u t t o r a n o n 
conc lusa , po l emica p r ò o con
t r o la c a p i t a l e , d i v i e n e ogn i 
g i o r n o più c h i a r o che la gra
v i s s ima cr is i che a t t r a v e r s a 
la n o s t r a c i t t à è u n a compo
n e n t e r i l e v a n t e de l l a c r i s i 
p iù g e n e r a l e ed a l t r e t t a n t o 
g r a v e de l p a e s e n e l s u o as
s i e m e . Di qu i , a n c h e , la con
sapevolezza , s e m p r e più dif
fusa , d i « (Ionia c o m e pro
b l e m a naz iona l e ». 

E ' g ius to , ma non ce r t a 
m e n t e suff ic iente , r i s p o n d e r e 
c h e u n a cap i t a l e è c o m e 
l ' h a n n o vo lu ta e fa t ta i c e t i 
d o m i n a n t i . N é è suff ic iente , 
e t a n t o m e n o c o r r e t t o , e s a m i 
n a i e la r e a l t à d i R o m a so lo 
n e i suo i e l e m e n t i ogge t t i v i : 
a s t r a e n d o cioè dal d a t o del
l e g r a n d i l o t t e di m a s s a c h e 
vi si v a n n o rea l izzando , da 
a n n i , p e r c a m b i a r e le con
d iz ioni d i vita de l l a sua gen
t e e p e r c a m b i a r e il vol to 
de l la c i t tà . 

Cos icché u n o deg l i c le
m e n t i s igni f ica t iv i de l la cr i 
si ( c h e è a n c h e « cr is i di 
i d e n t i t à ») è cos t i t u i t o p ro 
p r i o da l l a consapevolezza po
l i t ica de l l a c o n t r a d d i z i o n e or
ma i i n s a n a b i l e fra la c a d u t a , 
o q u a n t o m e n o il d r a s t i co r i 
d i m e n s i o n a m e n t o , d e l r u o l o 
e de l l a co l locaz ione t radiz io
na l i di R o m a e le e n e r g i e . 
i n d i v i d u a l i e co l l e t t ive , ma
t e r i a l i e i n t e l l e t t ua l i , socia l i 
e po l i t i che , c h e v ivono e ma
t u r a n o in q u e s t o con t e s to d i 
3 mi l ion i e mezzo di u o m i n i . 

p r o b l e m a vi ta le di non re
c i d e r e i l egami s t r u t t u r a l i 
con i s e t t o r i p r o p r i e t a r i p iù 
a r r e t r a t i , que l l i c ioè de l l a 
r e n d i t a fondiar ia , agr ico la e 
u r b a n a . 

In q u e s t o q u a d r o Roma ve
n iva col locata c o m e la c i t t à 
ne l l a q u a l e , p r o p r i o p e r la 
d e l i b e r a t a ca renza di s c e l t e 
p r o d u t t i v e efficienti , e r a ne
ce s sa r i o rea l izzare , a cos to d i 
qua l s ias i sconcio u r b a n i s t i c o 
e di qua l s ias i d e r o g a ai p r in
c ìp i de l buon g o v e r n o , il 
c o n s e n s o dei g r u p p i parass i 
t a r i e a r r e t r a t i de l la c lasse 
economica d o m i n a n t e a l l e 
s ce l t e e ai p r o g r a m m i del
la b o r g h e s i a i m p r e n d i t o r i a l e 
« d i n a m i c a »; dove e r a op
p o r t u n o d a r e c o r p o a l l 'a l 
l eanza con gli i n t e r e s s i spe 
cu la t iv i de l l ' a l t a b o r g h e s i a 
« n e r a » e, in t e m p i p iù re
c e n t i , t r a m i t e q u e s t a ( e m e r 
cè lo s t r u m e n t o d i p o t e r e 
r a p p r e s e n t a t o da l l a DC d e i 
Ciocce t t i , R e b e c c h i n i e d ami
c i ) con le f inanze v a t i c a n e ; 
d o v e si e r a t e n u t i a secon
d a r e , anzi a i n c r e m e n t a r e , 
q u e i p rocess i d i u rbanizza
z ione forza ta e d i terziar izza
z ione mass icc ia , c h e h a n n o 
cos t i t u i t o le conno taz ion i 
s c e l t e p e r R o m a - c a p i t a l e 
s in d a l l ' a t t o d e l l ' u n i t à poli
t ica de l l ' I t a l i a . 

Ma, a d u n c e r t o p u n t o , 
l ' equ i l ib r io c h e aveva b e n e 
o m a l e r e s i s t i to p e r d e c e n n i 
si è r o t t o ; il l ive l lo di t e r 
z iar izzazione e di l ievitazio
n e de l l e va r i e f o r m e di r en
d i t a p a r a s s i t a r i a ( f o n d i a r i a , 
b u r o c r a t i c a , de l l e profess io
ni « l ibera l i ». e t c . ) non è 
s t a t o p iù ummor t i zzab i l e da l 
s i s t e m a p r o d u t t i v o . E ' inizia
ta , i n o l t r e , l ' i nvo luz ione e 
a d d i r i t t u r a la r e g r e s s i o n e de l 
t r ad i z iona l e « vo lano » d e l l a 
a t t i v i t à edi l iz ia , a l m e n o ne l 
le f o r m e s p e c u l a t i v e sin q u i 
p e r s e g u i t e . E ' e n t r a t o in cr i 
si , infine, lo s t e s so c a r a t t e 
r e a m m i n i s t r a t i v o de l l a cit
tà , in conseguenza de l ma
t u r a r e de i p rocess i d i d e c e n 
t r a m e n t o r e g i o n a l e e, in ge 
n e r e , d i a u t o g o v e r n o (il de 
c e n t r a m e n t o che non si e li
m i t a t o , p e r a l t r o , a l la a m m i 
n i s t r a z i o n e s t a t a l e in s e n s o 
s t r e t t o , m a ha co invo l to pu
r e il più a m p i o p a n o r a m a 

c à p i V a l c ' e s c f u s i v a m e n ^ ! degli , e n t i pubb l i c i non ter -

Discorso 
corretto 

Ma a p p u n t o a l lo scopo di 
c o n d u r r e un d i scor so co r re t 
to su l l ' ob i e t t i vo , a m p i a m e n 
te gene ra l i zza to , de l la r icon
v e r s i o n e de l r u o l o p r o d u t t i 
vo di R o m a in un p iù com
pless ivo a m b i t o naz iona le , è 
u t i l e r i c o n s i d e r a r e cr i t ica
m e n t e a l c u n e de l l e s ce l t e in 
cui la c a p i t a l e è s t a t a co
s t r e t t a s in d a i p r i m i a n n i 
p o s t u n i t a r i . La c i t t à fu con
finata. a l lo ra , ad e s s e r e la 

m i n i s t r a t i v a . senza a l t r i ruo
li e c o n o m i c i e social i r i le 
v a n t i : s e d e s o l t a n t o di u n 
a p p a r a t o b u r o c r a t i c o , s t r e 
n u a m e n t e a c c e n t r a t o e au to 
r i t a r i o . Q u e s t o ruo lo compor 
tò . fin da l l ' in iz io , un for te 
i n c r e m e n t o d e m o g r a f i c o , d i 
t ipo i m m i g r a t o r i o . Ma ciò 
non è suff ic iente a spiega
r e de l t u t t o lo s p r o p o s i t a t o 
s v i l u p p o di Roma . Un mot i 
vo p i ù sos tanz ia l e va r i n t r a c 
c i a to ne l la opz ione d i poli
t ica e c o n o m i c a , ogge t t iva 
m e n t e o p e r a t a ne l la di rezio
n e d i a d d e n s a r e , in u n ' a r e a . 
t e r r i t o r i a l m e n t e i n t e r m e d i a 
ne l p a e s e , u n n u m e r o sem
p r e c r e s c e n t e di c i t t ad in i con 
u n d u p l i c e s copo : d a un la
t o . d i d i s p o r r e d i u n g ran 
d e m e r c a t o di c o n s u m i in
d o t t i . ad a l ta c o n c e n t r a z i o n e 
demogra f i ca ; d a l l ' a l t r o , di in
d i v i d u a r e ne l lo s v i l u p p o ter
z i a r io di Roma (d i t ipo so
p r a t t u t t o a m m i n i s t r a t i v o ) la 
a r e a d i a s s o r b i m e n t o de l l a 
d i soccupaz ione i n t e l l e t t u a l e , 
d i e s t r a z i o n e p iccolo-borghe
s e . de l Mezzogiorno. 

I n o l t r e , ogn i qua lvo l t a la 
p a r t e p iù avanza ta e d ina
mica de l l a c lasse b o r g h e s e . 
de i c e t i i m p r e n d i t o r i a l i , d e i 
g r u p p i e c o n o m i c i d o m i n a n t i . 
i m p r i m e v a a l la e c o n o m i a na
z i o n a l e u n m o t o di acce le ra 
z ione a c c e n t u a t o , p e r queg l i 
s t e s s i s e t t o r i si poneva il 

r i t o r t a l i ) 
11 n o d o del la q u e s t i o n e . 

a l l o r a , è c h i a r a m e n t e q u e l l o 
(g ià i nd i ca to p iù vo l te d a i 
c o m u n i s t i ) di un d i v e r s o r ap 
p o r t o fra R o m a e il p roces 
so e c o n o m i c o c o m p l e s s i v o ; 
fra Roma e la Reg ione ; fra 
R o m a e il n u o v o q u a d r o isti
t uz iona l e sos tanz ia le , c h e 
e m e r g e da l la r e a l t à nazio
na l e . 

C e r t a m e n t e , q u e s t o r a p 
p o r t o non p u ò rea l izzars i n e i 
t e m p i b r e v i ; non fosse a l t r o 
p e r c h é es so cos t i tu i sce il su
p e r a m e n t o di un d a t o s to r i 
co e non c o n t i n g e n t e . E p p u 
r e p e r esso o c c o r r e l a v o r a r e 
fin d 'o ra , con a s so lu t a u r 
genza . 

« La capitale 
delle ciminiere » 

Salta la staccionata 
per accarezzare 

il giaguaro e la belva 
lo morde alla mano 

sua sraob-.a a'.Io zoo Ha sca
va lca to :'. basso s t e cca to e s; 
è avv i c ina to a l l ' an imale con 
l ' in tenzione di accarezzar lo . 
I,a be'.va pero non h a gra
d i t o mol to il gesto e con u n o 
^ a l t o fu mineo '.o h a morso 
al la m a n o s in i s t ra . All 'aspe 
da'.e S. Giacerne , a Marcel lo 
Vulp ian : . l ' impruden te -sessan
t e n n e . h a n n o r icuci to le fe
r i te con t r e n t a pun t i di su
t u r a . 

Marcel lo Vulpiani . a b i t a n t e 
in v a dall 'Acqua Marc ia . 15. 
aveva app ro f i t t a to della b:'. 

di sole 

E ' c e r t o c h e Roma non po
t r à inai e s s e r e la « c a p i t a l e 
d e l l e c i m i n i e r e ». t u t t a v i a so
lo la i nd iv iduaz ione di u n a 
s u a p a r t e c i p a z i o n e d i v e r s a 
al p roces so p r o d u t t i v o p u ò 
c o n t r i b u i r e a r i s o l v e r e il 
p r o b l e m a più g e n e r a l e in 
cui e s sa si inse r i sce . In t a l e 
q u a d r o è p e r ò i n t a n t o da sot
t o l i n e a r e . a n c o r a u n a vol ta , 
la p reg iud iz i a l e n e c e s s i t à d i 
u n a v i s ione g loba le de l r ap 
p o r t o R o m a - R e g i o n e : s ia a i 
fini de l l a « d i spon ib i l i t à » di 
q u e s t a a r e a p e r gli o r m a i in
d i s p e n s a b i l i p roces s i d i in
s e d i a m e n t o . ad e s e m p i o n e i 
s e t t o r i a t ecno log ia avanza
ta . d i cui il p a e s e h a biso
g n o ; s ia ai fini de l l 'u t i l izza
z ione d e l l ' a r c a r o m a n a (Ro
m a è fo rse , so t t o il profi lo 
de l la e s t e n s i o n e , il p iù g r a n -

E' r i m a s t o a f fasc ina to da l J d e c o m u n e agr i co lo d ' I t a l i a ) 
g i agua ro che se n e s t a v a ac- p e r il r i l anc io d i u n ' a t t i v i t à 
cucc i a to in u n angol ino del la ( ag r i co la m o d e r n a , in ispocie 

n e l l a zoo tecn ia e n e l l o a t t i 
v i tà d i t r a s f o r m a z i o n e d e i 
p r o d o t t i ( l a c i t tà già d i s p o 
n e . o d i s p o r r à t r a poco , d i 
g r a n d i s t r u t t u r e « t e r m i n a 
li » p e r a t t iv i t à p r o d u t t i v e 
d i q u e s t o t i p o di po tenz ia l i 
tà e c c e d e n t i i fabbisogni ro
m a n i : c e n t r o c a r n i , c e n t r a l e 
de l l a t t e ) : s ia ai fini d i f a r e 
de l l a c i t tà , con le s u e at
t r e z z a t u r e scient i f ico c u l t u r a 
li ( U n i v e r s i t à . CNR. C X E X . 
B ib l i o t eche . Musei . I s t a t . al-

.a bella g .o rna ta di sole per ' c i m i g r a n d i comples s i san i -
v is i ta re il g i a rd ino zoologico I t a r j f e t c . ) spes so n e g l e t t e o 
d i Vùla Borghese- Alle iti. ap- ; m a i g e s t i t e ma c o m u n q u e 
pena e n t r a l o n«l parco , si è j j m p o n o n t j c di e n o r m e va-

I loro economico , un c e n t r o ef-
j fattivamente naz iona l e p e r 
I la r i c e r c a e la s p e r i m e n t a -
; z ionc , s ia t eor ica c h e appl i -
! ca ta . 
I Q u e s t o è il t e r r e n o di con-

Marce . lo Vulpiant è s t a t o I f r 0 n t o , d i i ndag ine , d i ana l i s i . 
« i b i t o soccorso d a un dipen- | d j j p o t e s : d i p r o s p e t t i v e su l 

La diocesi più discussa d'Italia: viaggio tra il clero e le istituzioni ecclesiastiche della capitale 

Per i ricchi la maggioranza 
delle 8 8 0 scuole cattoliche 

L'n campo nel quale la 
Chiesa romana avrebbe pc.t -
to e potrebbe ancora svolge 
re . nvl suo ruolo di suppl™ 
za, una efficace opera '.li prò 
mozione umana e di r innova
mento civile è la scuola, te
nuto conto delle s t ru t tu re di 
cui dispone in una ci t tà •<> 
me Roma, t ravag l ia ta da 
doppi e tripli turni per quan
to r iguarda la scuola del
l'obbligo e dalla notevole in-
sufficienza delle scuole muti-i' 
ne rispetto alle richieste ero 
scenti delle famiglie. 

Nella diocesi (li Roma gli 
Ordini religiosi gestiscono 880 
scuole (ma te rne , e lementa r i . 
medie inferiori e super ior i ) 
con mia |iopoluziunc scolasti 
ca di 127.12.'* unità, r i spet to 
a quella delle scuole s ta ta 
li che è di -100.074. Ciò si
gnifica che c i rca il 25 per 
cento della jiopolnzione sco
lastica f requenta a Roma le 
.scuole pr iva te gesti te da Or
dini religiosi, i quali , origi
na r i amen te si proponevano 
per vocazione di c u r a r e , es
senzia lmente . l ' istruzione e la 
formazione professionale dei 
figli dei non abbienti . 

Criteri 
commerciali 

Duran te il convegno sui 
« mali di Roma * del febbraio 
197-1. questo problema fu am
piamente discusso e molti sa
cerdoti e cattolici laici di co 
munita di base r improveraro
no agli Ordini religiosi, ma
schili e femminili , di e s se re 
venuti meno alla loro mis
sione or iginar ia e di a v e r e gè 
sti to e di ges t i re le scuole 
con cri ter i s empre più com
mercia l i e con scars i r isul ta
ti cul tural i , tenuto conto del
le m u t a t e situazioni s tor iche 
c h e r ichiedono nuovi indirizzi 
pedagogici e metodi didat t ic i . 

Infatt i , da to l 'alto costo del
le re t te — venne osserva to al
lora . e questo discorso conti
nua ad es se re vivo nel mon
do cattolico romano — que
sti istituti sono r i servat i qua 
si esc lus ivamente ai figli dei 

Il 25% degli alunni della città frequenta istituti 
gestiti da ordini religiosi - Le rette raggiungono 

il tetto delle 600 mila lire l'anno 
I 

l i I L I I U U V U V uwvr u n n i »»»»_. i n i n i " 

compiessi più grandi e meglio organizzati 
)vano nei quartieri « esclusivi » - La denuncia si trovano nei quarti... 
emersa nel convegno del vicariato del '74 

Numero 
istituti 

Tipo 
di scuola 

Numero degli alunni 
])or zone della cit tà 

332 
251 
117 
32 
19 
3 
1 

1 

3 

24 

4 

2 

3 

7 

1 

Materne 
Elementari 
Medie 
Ginnasi - Licei 

Scientifici 
Linguistici 

Artistico 
Istituto d'arte 
Ragioneria 
Istituti magistrali 
Periti aziendali 
Tecnici industriali 
Commerciali 
Scuole magistrali 
Quinquennio sper.ntale 

TOTALE 

Centro 

2.698 
5.543 
2.655 
1.245 

J.430 
201 

505 

285 

14 

91 

14.667 

Est 

8.767 

10.868 

3.754 
250 
192 

272 
700 

353 
62 

139 
177 

25.357 

Nord 

6.131 
9.737 
3.570 

1.650 
1.311 

152 
218 
33 
61 

181 
284 

72 

23.577 

Ovest Sud 

12.342 
16.822 
3.770 

1.286 
504 

3.946 
5.754 

1.746 
529 
243 

125 
560 
162 

36 

355 

35.962 

212 
123 

12.553 

N. B. — La tabella indica - - oltre ai tipi di istituto e al loro numero — anche il numero degli 
alunni che hanno frequentato le scuole gestite da ordini religiosi nel corso dell'anno scolastico 
75-75, suddivisi per tipo di scuola e per zone della città. In totale, sono 112.116 ragazzi. 

Tra le scuole elementari, sono conteggiati anche 80 istituti parificati, per un totale di 
15.007 alunni compresi nel totale di 112 mila). 

L'istituto San Leone Magno al Nomentano gestito dai frati « moristi » 

ricchi. Inoltre gli insegnanti 
vengono reclutat i t ra i tanti 
giovani diplomati o laurea 
ti in a t tesa del pruno impiego 
i quali pur eli g u a d a g n a r e 
qualche punto in g radua to r i a . 
finiscono per a cce t t a r e sti-
I>cndi molto al di sotto di 
quanto stabiliscono i contra t t i 
nazionali di ca tegor ia . 

Kppure la Rivista diocesa
na di Roma nel giugno H>74. 
facendo r i fer imento alle cri
t iche emer se dal convegno, 
anziché confutar le con argo
ment i . si abbandonava ad uno 
sfogo cont ro chi non apprezze
rebbe « la missione delle 
scuole cat tol iche » spingendo
si ad a f f e rmare che « il ino-
nopolio*scolastico s t a ta le c r ea 

dispar i tà di gestioni econo
miche pregiudiziali e gravose 
per chi vuole ese rc i ta re il di
ri t to di scegl iere autonoma
mente la propria scuola ». Ta
li posizioni non sono venu
te meno negli ambienti con 
servator i del vicariato. Da 
pa r t e di questi circoli chiusi 
al le novità, si cerca di igno
r a r e c h e in una società mo
derna è compito dello Sta 
to ga ran t i r e a tutti l 'istruzio
ne e si dimentica che la no 
s t ra Costituzione (ar t . 'M) sta
bilisce che « l ' istruzione, im
par t i ta per a lmeno otto anni . 
è obbligatoria e gra tui ta ». E 
se è vero che la s tessa Costi
tuzione ( a r t . -Vi) r iconosce che 
« enti e privat i hanno il dirit 

to di istituire scuole ed isti
tuti di educa / ione » dice pu
re che ciò devi- essere fatto 
e senza oneri per lo Stato ?. 
In ogni caso, i gestori di scuo
le pr ivate , devono < a s s i cu ra re 
ad esse piena libertà e ai loro 
alunni un t ra t t amento scola 
stico equipollente a quello de
gli alunni di scuole statal i ». 

Le numerose voci cr i t iche 
che si levarono in occasione 
dell ' incontro diocesano del '74 
denunciarono proprio le ca
renze e le omissioni riscon
trabili nelle scuole cattoliche 
in rappor to a l det ta to costitu
zionale. ai p rogrammi mini
steriali vigenti nelle scuole 
statal i , alla normat iva con
t ra t tua le degli insegnanti , e 

Una recente manifestazione di giovani e operai per le vie di Latina 

Lanciato dalla FGCI un questionario sulla condizione giovanile 

Oltre 12 mila disoccupati a Latina 
; Nelle liste di collocamento iscritti più di 4300 giovani non ancora 21 ermi - Il fallimento 

; degli interventi della Cassa per il Mezzogiorno - La Cirio minaccia di ridurre la produzione 

i 

d i r e t t o verso il se t to re deg'.i 
a m m a l i feroci e h a adoc
c h i a t o il g i agua ro c h e son
necch iava nella gabbia . Poi . 
l ' infelice idea di a n d a r l o a d 
acca rezza re e infine l 'azzan
n a t a feroce. 

via de l Cor.^o. Qui gli sono 
lUi tc s u t u r a t e fer . te a l ia ma
n o e a l l ' avambracc .o s in i s t ro . 

m o c r a t i c a p e r u n d i v e r s o de
s t i n o de l la c a p i t a l e , ne l l ' in 
t e r e s s e del paese . 

Nelle l.ste d. collcranien-
to del i» uro.-..:-.a di L a t i n a 
sono >xr.::. o l t re 12 ni;.a l i 
vora tor i , e di que - t i 4 .TV) Gio
vani non .1 r.cora -.e.-itur.ep.ni. 
t u t t i in cerca d; un impic
co. S*..io d.tii >< uffie:..-
'.i ». che non da mio t a ì t a v . a 
il q u a d r o reale dei .a disco-
cupazior.e r.el..ì p rov inc ia : 
u n a lar-ra re t ta d: giovani 
in cerca di lavoro, s o p r a t t u t t o 
d i u n a p r i m a occupazione. 
non f anno ricordo ài?!. uff. 
ci d i co l locamento . Non sor 
p rende . P e r mol to t e m p o que 
s i i o rgan i smi sono s ta t i guar
d a t i con sospe t to e d.ffiden 
2a. per ;i loro opera re a l di 
fuori d; un controllo vera
m e n t e de mocra t i ro . 
' P rop r io per questa ra.rio 
ne nelle numerose assemblee 
o rgan izza te da l la FGCI di La
t i n a sulla disoccupazione gio
vani le , la t r a s fo rmaz ione d e 
gli uffici di col locamento , con 
u n maggiore control lo de i 
pa r t i t i democra t i c i e del le or
ganizzazioni s indacal i , h a rap
p r e s e n t a t o u n o dei t emi d i 

fondo Cer to . per ."«.---.curare 
un lavoro a: iriovam — e 
.-tato r ipe tu to d u r a n t e i mo. 
ti incontr i — e ne.v.ssar.:> 
c a m ì n a r e m pr.ir.o '.'.1020 ;. 
vecchio modello d; sviluppo. 
Neil immed.a tù . comunque . 
occorre lane. . . re un p . ano ci: 
•' p re-avviamento > capace d. 
d a r e una pr .ma occupazione 
a m.e^ia.a di Giovani e ra
gazze. 

M e n t r e s: i i u -ossa il nu
mero d e . lavoratori t e n u i . 
lon tan i da l m e r c a t o del la 
voro. :n t u t t a la provincia e 

iopra t tu t to nella zona sud e in 
quella d e ; Monti Lepìni è a.--
sai cons i s ten te la fet ta di oc
cupazione precar ia e lavoro 
« n e r o » , c h e in te ressano in 
par t ico lar modo le ragazze. 

La Cassa per il Mezzozior 
no. poi. che t an t i mi l ia rd i h a 
elargi to, e il p.u de. le volte 
disperdo .n operazioni clicnte-
l a n . non s; è neppure posta 
il p rob lema di a f f ron ta re Is 
disoccupazione. A Sezze, per 
fare solo quAlche esemp.o, 
la « I/e**a dei giovani occu
pat i e d isoccupat i >., h a posto 

! al c e n t r o delia propria lotta la 
I ques t ione della Cir io dove pò 
1 t rebberò t rovare impu-go oi 
'• t re 400 lavorator i . Ma l'in 

dns t r . a eon.-erv. tra . nono- tan
te le forti sovvenzioni de^.a 
C.Ì.V-.I. h.\ m inacc ia to d; r. 
dur re la produzione d a n d o un 

'. serio colpo non solo a: pr<) 
! ;>n iiveii; oocupaz.onali ma .» 
i t u t t a l 'economia a^r.cola de . 
• la zona. 
! Le iniziat ive che la gioven 
! tu comunis t a in tende por tare 
i avan t i h a n n o quandi ai c en t ro 
j li p roblema del lavoro per ; 
• giovani . E propr io per svi .up 

pare una lotta capace di dar.-
positivi r isul ta t i la FGCI .-. 
e pas ta il compi to di o r g a n i / 
zare i giovani d isoccupat i , eli
m i n a n d o cosi il r ischio di for
me di p ro tes ta e saspe ra te e 
qua lunquis t i che . Da a lcune 
s e t t i m a n e , è m corso un con 
t ;nuo conf ron to con gii en t i 
locali: convegn . e d iba t t i t i M 
sono t enu t i a La t ina . Rocca 
gorga e Cori , m e n t r e e in 
p reparaz ione per i prossimi 
giorni u n a c o n f e o n z a comu
na le a Cis te rna . 

Accan to a; temi deii'Occu-

• pa7.or.e. r.cilc a.v-etr.b'ee .-: 
1 è a f f ron ta to 1! pro"r>!?rr.a d.-l 
i :a creaz.one di s e v i z i sociali 

i.ip.tc. d: offrir» run a: 
- ' r e a z i o n e a: - .ovani . F.r.o a 
-Tuniche a n n o fa : c-^r.'r. .-por 
t.vi e le var.e asanc. a». 0.1; 
del tempo libero nella provin
cia era.10 e.-clu.-.;vamente ^e-
ati:t da gruppi legat . ali-' for
ze conservatr ic i e rea/.011.1-
r .e ; e ir. molti c a s . funziona
vano da ver: e propri e?-.-
:r . ci: r e c l u t a m e n t o dell 'orga
nizzazione g.ovantle neofasci
sta. Oggi, le cose incomin-
c.ano a muoversi .n s enso in
verso. graz.e al movimento 
che ai e sv i luppato nelle scuo-
e e s o p r a t t u t t o alle lotte ope
raie che h a n n o a r r icch i to la 
parte.-ipazio.ne dei c i t tadini 
alla vita democra t i ca . La 
FGCI di l a t i n a , come s t a 
avvenendo m t j f . a la regione. 
ha i n t a n t o lancia to un ap
profondito q u e s t . o n a n o per ot
tenere un q u a d r o il più com
pleto possibile della larga fet
ta di piovani in cerca di la
voro. 

g. r. 

infino, a l l 'entra ta in vigore 
dculi orinil i collegiali. A mol
te di queste scuole cattoliche 
specialmente quelle che accol
gono i figli della g rande bor
ghesia romana, infatti la de
mocrazia introdotta dai de
creti delegati non è piaciu
ta ed essi non sono mai stati 
attilliti. 

Ma la crit ica più severa che 
emerse dal convegno del 1974 
e che tut tora è assa i viva 
nel mondo cattolico romano 
investe lo scarso impegno 
evangelico che si r iscontra in 
molte di (meste scuole, che 

. sono divenute a l t ra cosa ri
spetto ai fini per cui cra
ni) sor te , cosi come essi era
no indicate dai fondatori de
gli Ordini religiosi creati per 
compiti educativi . 

L'esempio 
dei gesuiti 

II' un fatto d i e i gesui
ti ad esempio, avendo deciso 
di ope ra re nel set tore meri 
dionale della cit tà, non hanno 
scelto il quar t ie re popolare 
della Magli.ma. dove t ra i 
baracca t i , opera don Lulle. 
ina il quar t iere residenziale 
deii 'KLIt . K' qui che sorge 
l'istituto « .Massimo ;• che 
comprende la scuola elemen
t a re media , il liceo classico. 
e lo scientifico. L'iscrizione 
a questo istituto, costa 2ó mi
la lire, alle quali vanno ag 
giunte a l t re spese relat ive al
la frequenza nelle var ie clas
si. al doposcuola, agli sports 
ciie >i possono p ra t i ca re nel 
le t re pales t re , nella piscina 
coperta , negli 8 campi da ten
nis. nei ') campi di calcio. Per 
un ragazzo delle e lementar i si 
paL'ano OH) mila lire l 'anno. 
ossia qua>i 8u mila lire il mi
se IKT ogni anno scolasti
c i . Le aule sono accoglienti 
e luminose e m esse ogni ra 
ga /zo di-pone di un comodo 
tavolo e d: un a r m a d i o per 
tenere la propria roba . In 
un'aula ci ^>no anche t re lava
gne. L'istituto è c i rcondato 
da un g rande parco. Xa tu ra ! 
ini nte. questa scuola non è 
fatta pi-r fin!; di o|ierai. d: 
ar t igiani , di modesti impie
gati . ma solo per i più privi 
kgia' . 1 

Sempre al i 'Kt 'R operano 
anche i « m a n - t : 1 (la Con-
c r e g a z o n e dei Piccoli F r a 
telli di Maria delle scuole 
fondata nel 1R17) ed il loro 
istituto, circondato ri; verde e 
d. campi di sioco (tennis. 
Indiavolo, pa l lacane . t ro . p; 
scine, ecc.». offre ciò che lo 
Stato non da. . p- rc ió eosta. 
Dalla magnifica te r razza del 
l ' i i t i tuto i frati marist i pos
sono osservare tutto il quar
tiere d r l ' a Magliana dove ai 
racazzt del popolo è consenti 
io nuotare solo nelle acque 
sporche e piene di liquami del 
TV. ere . 

I maris t i gesti-cono anche 
l'i>titi:to S. leeone Magno a! 
Nomentano. con re t te altissi
me e con cri teri selettivi nel 
le iscrizioni in cui <-ono am
messi «olo •; figli della gran
de borghesia, possibilmente 
collocata politicamente a de 
>tra. Giovani t o m e Ghi ra ed 
altri come lui si sono diplo 
mati al S. Leone Magno che 
dispone, oltre che di aule ac
coglienti. di palestre , di p -
.-cine. di campi di calcio e di 
atletica leggera in una « d^-
pendence > non molto lonta
no dalla sede dell ' isti tuto. K 
sempre al Nomentano trovia
mo gli istituti per ragazze he-

I ne come il « Marymounl », 

ment re tra gli istituti « per 
ricchi '• dislocati in a l t re pal
li di Roma vanno annovera 
ti il « N a z a r e n o * (al cen
t ro) e il S. Giuseppe Cala-
sanzio (in via Cortina d'Am
pezzo) degli Scolnpi. il 1 Cri
sto Re :» (in via Aelurus io) 
dei Fratell i del S. Cuore, il 
Collegio S- Maria (in viale 
Manzoni) dei mar ianis t i , il 
S. Giuseppe De Merode, di 
re t to dai Frate l l i delle scuo
le cr is t iane. 

Tra gli Ordini religiosi c h e . 
salvo eccezioni, sono r ima 
sti sostanzialmente fedeli al
la loro missione origina
ria vanno annoverat i i sale
siani (operano nel vecchio 
istituto di via .Marsala, ma 
anche nei quar t ier i poni lo 
si del Tuscolano e del Ti-
bur l ino) : i servi della Divi
na Provvidenza (hanno un 
istituto nella borgata Gordia
ni ) . L'istituto dell 'Assunzione 
(in viale Romania) pubblica. 
sin dal 11)71 Tl> il proprio bi
lancio e ha messo in discus
sione tra i genitori degli stu 
denti sia le innovazioni didat
tiche che i problemi orga
nizzativi e finanziari . Anche 
le scuole professionali gesti te 
dal l 'Ordine S. Filippo Neri , di 
don Orione svolgono una me
ritoria opera di supplenza di 
fronte alla incapacità e alla 
inefficienza del governo ceri 
t ra le e delle amministrazioni 
comunali di questi anni per 
accogliere tanti ragazzi ab
bandonati o di condizioni di 
sag ia te e pur desiderosi di 
s tudiare e di app rende re un 
mest iere per inserirsi digni
tosamente nella società. 

("è poi la questione, deli
ca t a . della formazione p rò 
fessionale che in buona mi
sura è nelle numi di orga 
nizzazioni religiose e cattoli
che . Su questa mater ia , co 
me è noto, la competenza 
spetta alla Regione. La ginn 
ta è impegnata , in questo pc 
riodo, a definire i termini del 
problema. 

Rinnovamento 
e intimidazione 

Oggi, questi problemi co 
minciann ad essere vissuti con 
più coscienza nel mondo cat 
bilico romano e sono sempre 
più numerosi i parroci , i reli 
giosi. i giovani i (piali con 
te- tann il fatto che alcuni Or 
dini religiosi, a differenza di 
altri che invece si jiongono a! 
servizio dei ragazzi bisognosi. 
pratichino una scuola di c las 
se e si propongano fini sne 
di la t iv i in netto contras to con 
la loro missione evangelica. 

Sino queste, insieme ad «1 
tri contrast i elle abbiamo 
messo in evidenza in questa 
nostra inchiesta, le molte om 
lire accanto alle luci di una 
diocesi tanto discussa e nel 
la quale il discorso sul r inno 
vamento malgrado le r ep res 
sioni e le intimidazioni d a 
pa r t e della ge ra rch ia , va 
avanti e comincia ad affer 
tnarsi l'idea di un."* Chiesa 
diversa in una Roma rinno 
vaia mora lmente e politica 
mente . 

Alceste Santini 

L'avrebbe deciso il card. Potetti 

Convocati i parroci 
dopo le pressioni de 

Il periodico caltolico «Li fenda» rileva l'inopportu
nità degli « interventi sul marxismo» del porporato 

In seguito alle ( r e -cen t : ;ircs-.'o:ii del _ir.ip;>-i <i,r!,»<.-nt • 
della I)C roiii.in.i c i - c i r c i . i r ò c i t tadino Signore..«1 .M è in 
c o l t r a t o p.ù volte con :non-.i::ior Canestr i , al Va a r . a to i . il 
ca rd ina le vicario l ito P«»:e!;: .-embi.i or ientato a r .unire B 
breve scadenza 1 parroci romani . L'ir.cor.tro sar t ' ib-- introdotto 
da un di-cor.-o d 1 jxirpir . i to che. .>e iti I.ne.i c o i le -uè pre 
cedenti dicii:ara/.:oni. potrcb!>e r ; -ul :ure u i ch iaro intervento 
politico. 

Molti parrò-.-. — a quanto r . - i l t . t — -'-.-.o pr.-oeciipat. da 
una iputes: de! genere e c:ò «• d .most ra to ria u^ ampio art icolo 
appa r -o sul numero di apr i le de! mensile L i tenda : h e r . '«va 
proprio < ì 'inopport.i...ta de ; r -vent . ::i-erv< nti del ca rd ina l 
l 'olett . >ui marx i smo >. 

Il periodico, che è reda t to ria (Lanfranco e Mar.a So!.na.-
e al qua!.- col!.!borar.o moli, -acerdot: . e molto seitui'.o da! 
c le ro romano. Neii 'ult .mo numero appunto -• r m p r o v e r a a! 
cardinal Folciti di ,ì\cr t r a t t a to .1 problema r iguardante la 
questione comun.s ta < pre-:-:unendo: 1) dal la e-.ner.enza vis 
-uta ci; mo't : c r i s t ian i : 2> dalla dist .nz.one di Giovanni XXIII 
i ra !a concreta p r a - - . dei movimenti politici e !e loro tdeolo 
me o r i a .na r i c : .?> dal le pos. / .on: delie a l t r e t:i:v.-e locali; -!> da» 
l'opinione dei numerosi cn- t i . in i che nanno fatto una !oro 
re-ponsab;!e sc i i t a p>!;t:ca .inehi- -e di t-po soc.alista ». 

II neriod.co Lei tenda esor ta ;! card ina l Poletti zA a sco l t a re 
la ba.-o. i parrò.-: pr .ma ci; fare nuove ri.ch:araz:onì che pò 
t rebberò «-compromet tere» la «!i.c-.i. 
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Rimaste nel cassetto importanti delibere 

Nell'ultima seduta 
alla Provincia 
la DC non esce 
dalle ambiguità 

La giunta monocolore è responsabile della man
cata approvazione del bilancio - Varato ieri il nuo
vo regolamento del laboratorio d'igiene e profilassi 

Fino a pochi minuti prima 
del suo scioglimento l'assem
blea provinciale è stata impe
gnata ieri nell'esame di deli
bere arretrate e nella discus
sine di questioni di grande 
rilievo, come il bilancio pre
ventivo per il '76. 

Dall'ultima seduta è emer
sa con chiarezza l'incapacità 
della giunta monocolore do
di superare quegli elementi di 
ambiguità cui è rimasta, fino 
all'ultimo, legata la sua poli
tica: il bilancio — presentato 
con grande ritardo, quando 
ormai erano scaduti tut t i i 
termini previsti dalla legge 
— non ha potuto essere mes
so ai voti: delibere impor
tanti — sulle quali tutti i 
partiti democratici avevano 
trovato un accordo in sede di 
commissione consiliare — so
no state fatte slittare dalla 
giunta, che si è rifiutata di 
portarle in assemblea 

Nel corso della riunione di 
Ieri, si è riusciti tuttavia a 
far approvare il nuovo rego
lamento del laboratorio di 
igiene e profilassi. Sul signi
ficato del provvedimento, che 
definisce i compiti e i metodi 
di gestione del centro, si è 
soffermato il compagno Mar-
letta, che ha auspicato che 
il nuovo regolamento possa, 
nei fatti, divenire uno stru
mento di intervento organico 
e permanente a tutela della 
salute dei lavoratori e della 
salubrità dell'ambiente. 

E' stato ancora Merletta a 
far notare come l'amministra
zione provinciale, si sia rifiu
ta ta di porre ai voti nella se
duta di ieri il regolamento 
per i servizi di igiene men
tale, già messo a puma uaiia 
commissione consiliare com
petente. Sull'argomento, sono 
intervenuti anche i compagni 
Marisa Rodano, capogruppo. 
e Agostinelli. La decisione di 
non portare in consiglio que
sta delibera — ha detto la 
compagna Rodano — è la di
mostrazione che esiste una 
volontà precisa, da parte del
la giunta, di ostacolare le ini
ziative positive portate avan
ti dalle commissioni consilia
ri create in seguito all'intesa 
istituzionale. 

L'ultima parte della seduta 
è stota dedicata alla discus
sione del bilancio. Per il PCI 
è intervenuto Ricci. Il nuovo 
consiglio provinciale — ha 
detto — dovrà iniziare a la
vorare senza poter disporre 
del documento di previsione 
finanziaria. Responsabile di 
questa situazione è la giunta. 
che non è stata capace di 
rompere con i vecchi metodi 
di governo, e di dar seguito 
all'intesa istituzionale, che 
aveva aperto nuove prospet
tive per la Provincia. La pro
posta di bilancio presentata 
dall'assessore — ha detto Ric
ci — è segnata in primo luo
go dai ritardi intollerabili con 
cui la giunta è arrivata ad 
elaborarlo. Esistono tuttavia 
alcuni elementi positivi: il 
metodo con il quale si è aro-
ceduto alla sua stesura (aper
to alla partecipazione dei sin
dacati. delle circoscrizioni di 
Roma e dei Comuni della 
Provincia): il fatto che siano 
previste (anche se in misura 
non ancora del tutto soddi-
sfaciente) importanti spese 
di investimento. 

Ora — ha concluso Ricci. 
dopo aver illustrato una se
rie di emendamenti che i co
munisti avrebbero presentato 
se fosse stato passibile met
tere ai voti il documento — 
il consiglio provinciale che 
verrà eletto il 20 siugno. do
vrà provvedere all'approva
zione del bilancio, e a'.la sua 
gestione, in una situazione 
economica e finanziaria dif
ficile. per il Paese e por le 
autonomie locali. Per assol
vere a questo compito, certa
mente. non sarà sufficiente 
una giunta minoritaria, come 
quella che ha governato fino 
ad oggi a Palazzo Valentini. 

Il bimbo, affetto da leucemia, fu operato da un'«équipe» di medici del Policlinico 

È morto Angelo Meli a 24 giorni 
dal trapianto del midollo osseo 

Il decesso causato da un'insufficienza del ventricolo cardiaco sinistro e da un edema polmonare 
acuto — Secondo il professor Giunchi la morte di Angelo non mette in discussione la possi
bilità di eseguire con successo altri interventi analoghi — La coraggiosa reazione dei genitori 

E' morto l'altra nolle al Policlinico il piccolo Angelo Meli, Il bimbo di 10 anni di Formia, 
malato di leucemia, che IMI aprile fu sottoposto al trapianto del midollo osseo donatogli dal 
fratello Italo, di 19 anni. L'intervento fu eseguito da una équipe di medici coordinata dal 
professor Giuseppe Giunchi, direttore della III clinica medica. Nei giorni seguenti l'opera
zione le condizioni del piccolo erano sembrate migliorare: il bambino era comunque sotto
posto ad una massiccia terapia antibiotica e a continue trasfusioni di globuli bianchi e 
piastrine per scongiurare il 
pericolo di infezioni. Il suo 
organismo era infatti sprov
visto dei necessari anticor
pi. Da due giorni però il suo 
stato ai era aggravato e una 
ulcerazione alla bocca non 
gli permetteva più di ingerire 
alimenti. | 

« I medicinali antileucemi- | 
ci somministrati ad Angelo i-
— ha spiegato il professor j 
Giunchi — hanno purtroppo 
un'azione lesiva nei confron- ! 
ti dell'organismo, in partico
lare del fegato e del cuore —. 
Tra l'altro va ricordato che 
il piccolo prima dell'interven
to era stato sottoposto al 
bombardamento al cobalto, 
necessario per distruggere le 
sue cellule malate. Le terapie 
sostitutive, però, medicinali 
e trasfusioni, provocano dei 
fenomeni degenerativi che 
non sempre si riescono ad 
evitare: la causa della mol
te di Angelo è stata infatti 
un'insufficienza del ventrico
lo sinistro con edema polmo 
nare acuto ». 

« Quando le condizioni di 
Angelo si sono aggravate — è 
ancora il professor Giunchi 
che parla — non è stato pos
sibile fermare il processo ir
reversibile. Una cosa è co 
munque certa: la morte di 
Angelo, che ha vissuto sem
pre la sua malattia, con l'in 
telhgenza e il coraggio di 
un'adulto, non è stata un inu
tile sacrificio: le cure e i ri
sultati del caso verranno eia-
borati in sede scientifica e 
inoltre sono stati verificati 
praticamente dei procedimen
ti tecnici in corso di elabo
razione e perfezionamento in 
varie parti del mondo. Infine 
siamo riusciti a realizzare 
una « équipe » sanitaria, che 
dopo anni di studio, conti
nuerà in questa attività, ap
portatrice di nuove conqui
ste terapeutiche ». 

La morte di Angelo non 
mette comunque in discussio
ne — secondo gli esperti ~ 
la possibilità di eseguire ef 

Da cooperative e sindacati 

Richiesto un incontro 
al ministero dei LL.PP. 
per il piano Laurentino 

Ancora bloccati oltre 200 miliardi di finanziamenti 
destinati all'edilizia economica e convenzionata 

Sciopero 
alla Talenti 
contro la 

smobilitazione 

Angelo Meli, il bimbo morto e il fratello Italo che aveva donato il midollo osseo 

I piccoli imprenditori riaffermano la loro autonomia 

Industriali nelle liste: 
la Federlazio è contraria 

« La linea della Confindustria nasconde un disegno tecnocratico 
e corporativo » - Le richieste su credito, agricoltura ed edilizia 
Giudicato positivamente il primo incontro con la giunta regionale 

« Siamo nettamente contrari alla presenza degli industriali nelle liste elettorali s: la Fe
derlazio, l'associazione aderente alla CONFAPI che raccoglie olire 800 piccoli e medi im
prenditori nella regione, è stata esplicita nel condannare la linea di tendenza che, con l'ap
prossimarsi della scadenza elettorale, è invece prevalsa all'interno della Confindustria. La pre
senza di industriali fra i candidati, hanno detto i dirigenti della Federlazio in una confe 
renza stampa tenuta ieri mattina, è improponibile e sembra nascondere soltanto, sotto le 
spoglie di uno pseudo-rinno-

Si fermano stamane i 100 
lavoratori dello stabilimento 
Talenti, a Monteoacro. con
tro le minacce di smobilita
zione. La Talenti, che fino ad j 
oggi ha svolto un ruolo im
portante nel .-.ettore della co-
btruzione di attrezzature per 
la raccolta e il trasporto di 
rifiuti, sembra infatti inten
zionata a sganciarsi comple
tamente da questa attività 
produttiva per indirizzare i 
propri interessi all'estero. Da 
qualche tempo lo stabilimento 
inoltre è in difficoltà perché 
non è mai stata avviata al
cuna seria politica di ristrut
turazione malgrado le richie
ste e i suggerimenti dei la
voratori. 

I dipendenti della Talenti 
nella matt inata diffonderan
no migliaia di volantini nella 
zona di Montesacro per sol
lecitare la solidarietà di tut
ti i lavoratori e delle forze 
politiche democratiche. Le or
ganizzazioni sindacali hanno 

ficaci trapianti del midollo, j chiesto, intanto, un incontro 

| Duecento miliardi per l'edi-
I lizia economica e cooperati-
| va sono ancora nei cassetti 
! mentre si fa di giorno in gior-
j no più difficile la situazio-
, ne in questo delicato e im-
! portante settore. Si t rat ta 
I dei finanziamenti per il pia-
j no Laurentino <un totale di 
I 70 miliardi capaci di creare 
| migliaia di posti di lavoro) 
! e di numerosi altri stanzia

menti destinati alla costru
zione di alloggi convenziona
ti che, con il passare del tem
po a causa delle note vicende 
monetarie, vengono erosi dal
l'inflazione. Per risolvere que
sta grave situazione si sono 
incontrate ieri le tre organiz
zazioni cooperative e la Fe
derazione provinciale CGIL-
CISLUIL. 

vamento. una visione sostan
zialmente tecnocratica e vec
chia della gestione della co
sa pubblica, non aliena da 
tinte corporative. 

« Noi — hanno ribadito il 
presidente dell'associazione 
Paolo Dal Monte e il segre
tario generale Gianfranco 
Imperatori — difendiamo 
con ferocia la nostra auto
nomia e non intendiamo la
sciarci coinvolgere in inizia
tive che snaturano il norma
le gioco deKe parti. 

La conferenza stampa del
la Federlazio. indetta per il
lustrare le propaste dell'orga
nizzazione necessarie a supe
rare questo difficile momen
to di crisi, era stata aperta 

richieste di lavoro sono au- . 
mentate quanto nei dodici l 
mesi precedenti. 

Nella sola provincia roma- i 
na nel 1975. inoltre, sono ' 
state concesse oltre 9 nv.Ho- ' 
ni di ore di cassa integra- | 
zione e dati simili si s tanno 
registrando anche in questi , 
primi mesi dell'anno. Tra le ; 
800 aziende associate alla Fé- ' 
derlazio tun campione signi- I 
ficativo delle oltre 5.000 im- I 
prese industriali della reg:o- i 
ne> 27 sono in crisi. | 

Questo il quadro sconfortan- . 
te delia crisi, quali allora le 
proposte dei piccoli industria
li? Imperatori e Dal Monte ! 
hanno ricordato nel corso i 
della conferenza stampa i te- j 

Tutto il paese 

ai funerali 

delle 2 vittime 

di Torrice 

j « Gli esami del midollo osseo 
praticati nell'ultima settima-

I na — continua il professor 
I Giunchi — avevano rivelato 

la presenza di cellule midol
lari che indicano come assai 
probabile l 'attecchimento del 
t rapianto: una risposta più 
certa ci verrà dall'autopsia. 

I Vogliamo però continuare su 
i questa strada, ed altri pa

zienti. in condizioni dispera
te. verranno sottoposti nei 
prossimi mesi ad interventi 
analoghi 

Quando l'altra sera, poco 
dopo le 23. Angelo è spirato 
nella stanzetta asettica del 
primo piano della III clinica i 
medica, non era solo: con lui 
c'era la mamma. Rita Chi-
nappi. e i due fratelli. Italo 
di 19 anni che gli ha dona
to il midollo e Ezio, di 13. che 
ripetutamente gli aveva dato 
il sangue. 

I genitori hanno reagito 

urgente presso l'ufficio del la
voro con la controparte per 
risolvere positivamente la 

Al termine della riunione è 
stato deciso di sollecitare un 
incontro urgente con il mi
nistro ai Lavori pubblici Gul-
lotti per lo sblocco del p.:a-
no Laurentino (come si ri
corderà fermato da una sen
tenza del tribunale ammini
strativo regionale). Il mini
stro si era impegnato nei me
si scorsi a procedere alla rias
segnazione dei finanziamenti 
ma questo provvedimento non 
è stato ancora preso, specie 
per la testarda opposizione 
del ministro del Tesoro. 

I sindacati e le cooperative 
hanno anche chiesto una riu
nione con il presidente della 
giunta regionale, compagno 
Ferrara, per mettere a pun 

vertenza. La Federazione dei ! to gli interventi della Regio-
lavoratori delle costruzioni e , ne presso il governo e per 
i 100 dipendenti della Talenti j varare programmi in favore 
hanno rivolto un appello af- I dell'edilizia economica e po-
finché l'azienda sia salvata 1 polare. 

da una breve ma eloquente | mi che l'associazione aveva 
radiografia della situazione, i già esposto durante l'incon-
A'.cuni dati per tut t i : gli i- l tro avuto due settimane fa 

con i; presidente della g.un-1 

ta regionale Ferrara e con 
scruti a'.Ie liste di colloca
mento nel Lazio al primo gen
naio di quest'anno erano 93 i i diversi asses-sori. I nodi da 
m.la 63> contro sii 88.059 del j sciogliere nel breve periodo. 
mese precedente (5.574 in | secondo la Federlaz.o. sono 
p.ù). La cifra è ancor p:ù 
grave se si pensa che nel 
corso di tut to l'anno pass .ito 

Tutta la popolazione di 
Torrice ha partecipato ai 
funerali di Armando San- j 

: tangeli e Natalino Lisi. i I 
j due uomini uccisi lunedi scor- j 
j so a colpi di doppietta dal- < con estremo coraggio. Il pa 

l'agricoltore Pietro Tallini. 
Al termine di un breve rito 
funebre officiato nella chie 
sa del paese dal parroco don 
Paolo Villani, le salme sono 
state tumulate nel cimitero 
comunale. Restano gravissi
me le condizioni di Loreto i s tata buona con noi. Siamo 

Eletto dal consiglio generale CGIL 

Il compagno Picchetti 
nuovo segretario della 

Camera del lavoro 
Prende il posto del compagno Leo Cantillo candi
dato nelle Uste comuniste per le prossime elezioni 

dre. il volto disfatto dal do- j 
lore. ha detto solo: «Sape- | 
vamo che era un intervento i 
disperato, ma disperate era- * 
no le condizioni di Angelo. | , „ „ • - . . . , , ™~.T- » J -
Purtroppo non c'è s tato nul compagno Leo Canullo. invitato dal PCI a presentarsi candi-
la da fare La sorte* non è dato alle prossime elezioni per la Camera e il Campidoglio. 

Il compagno Santino Picchetti è stato eletto all 'unanimità. 
dal consiglio generale, nuovo segretario responsabile della 
Camera del lavoro romana. Picchetti prende il posto del 

erano stati poco più di 5 mi
la i nuovi iscritti az!i uffici 

quelli dei credito, de'.i'ed'.l.zia 
e dell'agricoltura. 

Per il primo punto la pro
posta è quella del potenzia
mento dei con?orzio bancario 

ripartito; D 
SEZIONE A M M I N I S T R A Z I O N E 

-— Alle 17 in Federazione (Vitale -
Ro l l i ) . 
• D O M A N I in Federazione a!ie 1S 
ri jrvone dei segretari delle seguen
ti sezion. Tortreteste. N. Saia.'.o. 
Val l i , Celio, Casalbernocchi. Oste
ria N. , pe- un incontro con l'Un.ta 
Sullo Sviluppo orgjn zzM.to del par
tito. 

SEZ IONE CETI M E D I E FOR
M E ASSOCIATIVE — Alle 17 .30 
C D . di Tor Sap.enza su! commer
cio ( l e m b o ) . 

OSPEDALIERI — In Federazio
ne alle 13 segreterie O O R R . sugli 
organismi sociali (Fusco • De An-
9el 'S). 

ASSEMBLEE — OSTIENSE alle 
17 .30 nella sala dei mercati ge
nerali sulla situazione pò: t ca (Nar
d i ) ; SAN G I O V A N N I alle 13 s -
tuazione economica (Pol l i lo) ; CA-
PANNELLE alle 19 assemblea Via 
Rapolla ( G e n n d i ) : TORREVEC-
C H I A alle 18 .30 assemblea a Lar
go Donaggio (F .one l lo ) : CASSIA 
alle 18 .30 attivo (Benvenuti): 
A U R E L I A aile 18 .30 (Da.not to) : 
SANTA M A R I N E L L A alle 13 as
semblea zone Pirgus. Quartacc.a. 
Valdambr.ni. 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — CA
SAL BERTONE alle 2 0 . 3 0 (Alet
t a ) ; PONTE M A M M O L O alle 18 
(Lopez) ; N U O V O SALARIO aite 
2 0 , 3 0 ( M a z z a ) ; L A U R E N T I N A al
le 18 ( M a r m i ) ; SAN PAOLO alle 
19 (Pezzetta); PORTA M A G G I O 
RE alle 18: TUSCOLANO alle 19 
(Cav ig l ie r i ) ; OSTERIA N U O V A 
• I le 19 .30 ( lacobel l i ) ; P R I M A 
PORTA alle 2 0 : LABARO alle 
1 3 . 3 0 (Fugnanesi); R O V I A N O al
le 19 (Micucci) ; MONTELIBRET-
T l alle 20 (F i labozn) : V I C O V A R O 
alle 20 (Andreol i ) ; FRASCATI al
le 13 .30 con Cocci ano (F. Otta
v iano) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — STEFER alle 17 in Via 
La Spezia C D . « segretari di cel
lula (Cesselon): ATAC TRIONFA
LE alle 17 C D . in sezione (P.c-
• t o t t i ) ; SNAM-PROGETTI alla 18 

assemblea a Mon!erotondo Cen
tro. C O M U N A L I G U I D O N I A alle 
16 assemblea di organizzazione m 
sez.one (P.cihio - Leonett i ) ; RE
G I N A ELENA 3.:e 16 .30 assen

t o ) : POLICLINICO alle 18 assem
blea al'a Sez.or-.e Ita!.a (Trovato) : 
FÉ AL SUD alle 17 .30 a Pomez.a 
( M . Ottaviano): I N C O N T R I AL 
GAS. domani a.le ore 6 .45: 3 
BARBERINI (Magio! . . -" ) : a T l -
B U R 7 I N O ( M i x x j c j r . ) ; a SAN 
PAOLO ( G . Prasca): a M O N T E -
M A R I O (Mont .no ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
POLIT IC I — LADISPOLI s!.e ore 
19 ,30 ( 2 ) < L ' V I I I Congresso e 
la v.a .ta. ana al soc.al srno » 
( F u n g h i ; F I U M I C I N O ALESI alle 
13 ( I V ) d battito S J Democraz.a 
e social smo ( I ta lo Evangel.sti) ; 
CNEN a.le 12 .30 ad Osteria N j o t a 
( I I ) « Ana! s fascismo e ant.fa
ve.smo » ( l e m b o ) . 

U N I V E R S I T A R I A — Alte 13 in 
Sezon» C D . (5 .mone) ; M E D I C I 
NA alle 20 in Sez.one. ARCHI 
TETTURA a.le 21 a Mazz.n 

ZONE — « C I V I T A V E C C H I A » 
a C I V I T A V E C C H I A al.e 1S Co 
m tato Cittad no (De Angeiis): 
• T I B E R I N A > a F I A N O alle 15 .30 
s?greteria (Baccheli ) : sempre a 
F.ano alle 17 .30 Comm ssione En
ti locali e urbanlst.ca (Fe.-. l! .) . 

F.G.C.I. — E' convocato per 
oggi al:e ore 16 .30 in Federatone 
il Comitato D.reft.vo de!'a FGCI. 
Al i 'O d G - « S ruazione poi ' : ca e 
Como ti de. g.cwan; com.jn.sr! nel
la campagna elettorale » Relatore 
il compagno Walter Veltron 
• E' convocato domai , a.le ore 
16 .30 .n Federaz.one il Comitato 
Federale della FGCI allargato al 
seg*etan d. circolo. Al i 'O d G -
• S.tuaz.one politica e comp.ti dei 
g ovini comjn sti nella campagna 
elettorale >. 

I • M O N T E SACRO ore 16 .30 as-
I semblea « I g.ovani. la crisi, le eie 
{ zioni » (Bet tm. ) ; T R I O N F A L E ore 

16 .30 commiss.one femm.niie; ZA-
I GAROLO ore 17 com.tato d.rett.-
i vo circolo. 

di co'.Iocamento: in pratica i creato da questa assoc:az:o-
:n un solo mese del 1976 le ne (Confidi». Questo consen ! 

' tirebbe anche alia Ragione, j 
i che al consorzio g.à v: par

tecipa con un contr.buto :n:* j 
ziale di 139 miìioni. d: dire 
la sua su'.la destinazione de. 
diversi f nanz.amenti. Una 
torta di seiettiv.tà finanzia-
r.a attraverso cui avviare un 
disegno di r .strutturazione :n-
dusfr.a'.e. Per l'ediliz.a gli 
industriali chiedono Io snel
limento delie procedure fa-

^ ___̂  vorep.do l'acceco de'.'.e p.eco-
bieà aiTa~5cz one' i ta l i" (Tro/a- ! '.e e medie :mpre?e tanche 

consorziate) azl: appaiti per ; 
le opere pubbliche. Per Va- j 
zrico'.tura. mf.ne. la r.chie-
sta p ù importante è quella f 
del recupero delle terre :n . 
colte o ma Ico'.t ivate. ! 

A'.tri ob.ett.v: *": pongono. 
per la Federlazio. a lun^o e 
medio termine, tra questi la 
creazione di aree mdustr.a- ; 
1:. un p a n o efficace di ope- . 
re pubbliche, il rilancio del- j 
la formaz.or.e profess ona'.e. 
il potenziamento dei traspor- [ 
i: per persone e merci ed :n- , 
fine un mazzior sostegno al- ; 
la ricerca scientifica. 

« Le nostre richieste — han- ' 
no detto Imperatori e Dal • 
Monte — sono realistiche e ) 
tengono conto delle d.ff.col-
ta. anche fmanziar.e. in cui ! 
si trova la nuova ammiri»- i 

De Robeis. il direttore del
l'ufficio postale ferito al 
volto dal contadino omicida. 
L'uomo è ancora ricoverato 
al centro di rianimazione del
l'ospedale S. Camillo a Ro
ma. dove è stato trasportato 

! per essere sottoposto a un 
j intervento di chirurgia pla

stica. 
Loreto De Robeis non ha 

ancora ripreso conoscenza e 
i medici non si pronunciano 
sulla possibilità che superi 

pero certi, e questo un poco 
! ci consola, che ciò potrà ser-
! vire per altri: le premesse in-
| fatti mi sembrano buone». 
i La mamma di Angelo, il vol-
, to stanco, gli occhi cerchiati. 
I in tutt i questi giorni non ha 
I mai lasciato il lettino del fi

glio. La voce ieri le tremava. 
a malapena riusciva a soffo
care il pianto: « Povero An
gelo — sussurra — è andata 
cosi: noi abbiamo fatto di 
tutto, purtroppo questa ma
lattia è stata più forte di lui. le condizioni cntiche. I pai 

lini da caccia con molta prò- j e di noi tutti ». 
babilità. gli hanno leso i ' 
centri nervosi. i c. ro. 

Accettando la candidatura Canullo, che da sette anni era 
segretario responsabile della Camera del lavoro, in applica
zione alle norme sulla incompatibilità tra incarichi sindacali 
e politici aveva rimesso al consiglio generale della CGIL 
provinciale il suo mandato. 

L'organismo direttivo della Camera del lavoro ha ringra
ziato vivamente Canullo per la efficace opero di direzione 
svolta e gli ha espresso i più fervidi auguri per il nuovo 
incarico a cui è stato chiamato dal PCI. Il consiglio generale 
ha anche rivolto fraterni auguri di buon lavoro a Santino 
Picchetti, da anni stimato dirigente del movimento sindacale 
romano. 

Santino Picchetti è nato a Roma il 24 giugno del 1928 da 
una famiglia operaia. Impegnato fin da giovanissimo nel 
movimento democratico delia nostra città ha ricoperto cariche 
importanti in vane organizzazioni. Nel 1962 fu eletto segre
tario provinciale della FIOM. incarico che r.copri fino ni 65 
quando entrò nella segreteria della Camera del ;rtvoro Recen
temente Picchetti era stato eletto seeretano regionale della 
CGIL, incarico che ora lascia. 

Altri due .scrini al covo del MSI di via Barba na denunciati a piede libero 

Due missini in galera per l'assalto 
alla sezione comunista «Laurentina» 

L'azione squadrista che portò al ferimento di tre compagni fu attuata giovedì scorso — I cittadini 
de! quartiere reagirono dando vita a una immediata manifestazione di protesta— Unanime la condanna 

strazione regionale. I/eredi- I 
tà che la giunta presieduta j 
da Ferrara ha trovato non è | 
certo positiva, ma e. a.-pet- I 
tiamo .ntervent. immediati 
senza i quali, è certo, non si 
esce dal tunnel delia crisi >v 
L'incontro di due sett .mane 
fa — preceduto e segu.to da 
una fitta rete di consul ta lo 
ni con le organizzazioni s.n 
dacali. imprenditoriali, e con 
le associazioni d: categoria — 
è stato comunque per ì din-
genti della Federlaz.o un fat
to positivo. In questi giorni 
le riunioni r.prenderanno con 
i diversi assessori competen
ti per affrontare rK"! concre
to numerosi problemi. 

Agitazione al 
« Giornale d'Italia » : 

ieri non è uscito 

Il «Giornale d 'I talia» icr. 
non è uscito in seguito allo 
sciopero de; redattori del quo
tidiano L'aguaz.one è stata 
indetta dal comitato di reda
zione in seguito « alla minac
cia — come afferma un co
municato dell ' Associaz.one 
stampa romana — non me
glio precisata di scioglimento 
della società >>. Questi minac
cia e contenuta nell'ordine 
del giorno dell'assemblea de
gli azionisti convocata per il 

Due anziani coniugi 
soffocati nel sonno 
dalla stufa a gas 

Hanno acceso la stufa a 
metano nella stanza da Ietto, 
martedì sera, e si sono con-

j cati. 
Mario Mammucari, di 61 

anni e Fernanda De Rossi, di 
ò3. due coniugi abitanti in 
via Edmondo Fondi, a Velle-
t n . Sono stati ritrovati mor
ti, dopo venti ore, dai v.g..i 
del fuoco, chiamati da alcun; 
parenti che erano andati a 
trovarli e si erano insospetti
ti per il prolungato silenzio. 
Li ha uccisi molto probabii-

•M ma<nin i ^ ci-,™™ * ,.,, i m e r>te l'anidride carbonica 
21 magano. Lo sciopero e ini- , s p n g , o n a t a d a l I a s t u f a t r o . 
ziato ieri mattina alle 6.30 e , Vata ancora in funzione dai 
termina oggi alla stessa ora. | pompieri. 

Due miss.n: sono stati ar
restati per aver preso parte. 
giovedì scorso, all'assalto con-
tro la sez.one ctel PCI « Lau 
rentina ». Gli squadr.sti so 
no Michele Poniecorvo — fi 
glio di Edoardo, segretar.o 
del cons.glio dell'ordine desìi 
avvocati e procuratori di Ro 
ma — e Dario Pedretti. g.à 
noto alla polizia oer altre im 
prese del genere. Per en
trambi l'accusa è di aggres
sione. violenza privata, dan
neggiamento aggravato e de 
tenzione di armi improprie. 
Altri due aderenti al MSI so
no stati incr.minati per gli 
stessi reati e denunciati a 
piede libero. S: t rat ta di 
Adriano Piccinini e France 
sco Pontecorvo «fratello d; 
Michele». Gli arresti sono 
stati eseguiti sui ordine del 
giudice Luciano Infelisi a 
seguito delle indagini avviate 
per individuare i responsabiì. 

i dell'assalto alla sezione comu-
i nista. 
; Come s; r.eorderà. alle ore 

18.30 di giovedì scorso, una 
.*>quadracc.a di quindici pic
eli.aton. provenienti dal vici
no covo missino di via Barba-
ria. e armati di pistole lan 
ciarazzi. spranghe di ferro e 
catene, dopo aver sfondato la 
parta d'ingresso era penetra
ta nei locali della sede del 
PCI. in v4a Fontanellato, 
dove era in corso un'assem-
hlea. aggredendo i presenti e 
ferendo 3 giovani. Giuseppe 
Fioravanti. Angela Rosini. 
e Gaetano Paola. Prima di 
fuggire. ì fascisti avevano an
che distrutto mobili e altri og
getti della sezione. I cittadini 
dei quartiere, a pochi minuti 
dall'aggressione diedero vita 
a una manifestazione unita
ria contro le violenze missi
ne condannando l'assalto 
squadrista e testimoniando so-
lidar.ctà con ì compagni ag
grediti. 

STOFFE 
MOQUETTES 
PARATI 

ARREDAMENTI ?™™ 
VIA NEMORENSE 90 
00199 ROMA 
TELEFONO 83.89.619 

U D I T 
CON 1 MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

A ICO 
LA PIÙ' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 

AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA CASTELFIDARDO, 4 * VIA XX SETTEMBRE, 95 

ROMA 3j£ 461.725 - 475.4076 

RIPARAZIONI - ACCESSORI E PILE PER TUTTE LE MARCHE 

IDEALOTTICA 
CINE - FOTO - OTTICA 

SCONTI 30% 
PER RIPARAZIONI 

MONTATURE LENTI, ECC. 
ROMA - Via Collina, 22 - Tel. 478196 

tV a COLORI 
SOLO G R A N D I M A R C H E 

BRIONVEGA - GRUNDIG - LOEWE - OPTA - PHILIPS 
PHILCO - SABA - REX - SELECO, ecc. 

2 1 " da lire 500.000 26" da lire 530.000 
A N C H E in 30 R A T E senza cambia l i 
Impianti per ricezione a colori e B.N. da stazioni 
estere 
^ ^ u mam B ^ ^ ^ via Tasso 38 int. 3 
^ ^ • ^ S l ^ ^ ^ v l a Padre Semeria, 59 

MATRIMONI - CRESIME - COMUNIONI 

REGALI UTILI 
CALCOLATRICI ELETTRONICHE - REGISTRATORI 
RADIO REGISTRATORI - RADIO SVEGLIE - GI
RADISCHI STEREOFONICI - TELEVISORI PORTA
TILI NORMALI - PICCOLI E GRANDI ELETTRO
DOMESTICI. 

PREZZI CONCORRENZIALI 

Q | M M f > v i a Tasso 38 int. 3 
^ ^ I ^ C R [ ^ ^ via Padre Semeria, 59 

ARREDAMENTI 
PRENESTE 

VIA PRENESTINA, Km. 11 (G.R.A.) 
Tel. 222.564 - 224.395 

SOLO 
CHI PRODUCE 

PUÒ FARE 
I PREZZI PIÙ BASSI 
Vasto assortimento a prezzi di fab
brica di ogni tipo di arredamento 

4.000 mq. di esposizione 
Concessionario : 
Vocine SHAKERO - Cucine CASAGRAKDE 

ARREDAMENTI 
MAGLIANA 

VIA DELLA MAGLIANA, 82 B - Tel. 5576825 

http://Mont.no
http://com.jn.sr
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Forse manovre speculative intorno all'importante prodotto 

Scompaiono le patate 
dai mercati generali 
e il prezzo non cala 

Pochi sacchi in un angolo a via Ostiense — Alla riduzione della doman
da non ha corrisposto una diminuzione del prezzo — Le quotazioni 
degli altri prodotti di stagione — Da ieri il pollame è più conveniente 

' E cosi le patate sono scom
parse dai mercati generali. 
Questa la conseguenza, fin 
troppo prevedibile, degli ulti
mi sproporzionati aumenti di 
prezzo: 750 lire per un chilo 
di patate novelle, decisamen
te troppo. « in questo stes
so periodo, l'anno scorso, 1 
mercati generali erano pieni 
di patate — commenta un 
commerciante di Mazzini — 
oggi se ne vedono solo po
chi sacchi, buttati li. come 
se non interessassero nes
suno ». 

Ma il «mistero» rimane. 
La richiesta di questo prodot
to si è, dunque, contratta. 
Prima sono stati i consuma
tori a ridurre al minimo in
dispensabile l'acquisto delle 
« novelle », poi. i commer
cianti, considerando che par
te della merce restava Inven
duta, si sono ben guardati 
dal riempire Inutilmente l 
magazzini. « Io le patate no
velle non le tratto ». è la ri
sposta sempre più frequen
te che ricevono i compratori 
— in numero assai ridotto — 
dell'ormai « prezioso » prodot
to. E questo non solo ai ban
chi del mercati rionali, ma 

anche in quei negozi del cen
tro, da sempre specializzati 
nella vendita delle « primi
zie ». 

Ma se la domanda delle pa
tate è caduta di colpo, per
ché il prezzo, come insegnano 
le regole « classiche » della 
economia, non si è adeguato, 
diminuendo a sua volta? Due 
possono essere le spiegazioni. 
L'una, benevola nei confronti 
dei grossisti, è che le pata
te, non essendo un prodotto 
deteriorabile, non risentono 
comunque dall'oggi al doma
ni delle variazioni della do
manda. L'altra, tutta da ve
rificare, è che esistano vere 
e proprie manovre speculati
ve, non tanto intorno alle 
« novelle ». di cui. per la ve
rità. la produzione noi è sta
ta eccezionale, mn su tutte le 
altre qualità del prodotto, che 
i grandi mediatori conserva
no ormai da un anno, dopo 
averle acquistate ai prezzi 
molto vantaggiosi della scor
sa stagione. Non è un caso, 
infatti, che anche le qualità 
più scadenti siano ormai ven
dute oltre le 550 lire al chi
lo, un prezzo del tutto Ingiu
stificato. a Le fragole, gli a-

Aule nell'ex-ospedale 
di Monteverde Vecchio 

• Il palazzo Maraini. il gran
de edificio di Monteverde 
Vecchio di proprietà della 
Croce Rossa, ospiterà una 
scuola. SI è conclusa cosi po
sitivamente la lunga « verten
za » aperta da genitori e stu
denti del quartiere contro la 
drammatica carenza di aule 
che costringeva in molti casi 
al sovraffollamento e ai dop
pi turni. La decisione è stata 
presa ieri al termine di un 
incontro tra l'assessore regio
nale alla Sanità, compagno 
Ranalli, Il presidente e il di
rettore generale della CRI 
che hanno accettato questa 
nuova destinazione degli edi
fici oggi inutilizzati, che un 
tempo ospitavano alcune 
strutture sanitarie. 

La proposta di fare del pa
diglione Maraini una scuo
la era stata nel mesi scorsi 
al centro della mobilitazione 
e di decine di manifestazioni 
e iniziative dei giovani di 
Monteverde Vecchio, appog
giati dalle forze politiche de
mocratiche. da genitori, inse
gnanti e dal comitato di 
quartiere. Il coordinamento 
delle scuole della XVI circo
scrizione. in un suo comuni
cato. ha salutato con soddi
sfazione la decisione presa. 
Dopo aver ringraziato l'asses
sore Ranalli per la positiva 
opera di mediazione, il comi
tato ha invitato a non smobi
litare il movimento di massa 
per proseguire fino alla com
pleta conclusione della ver
tenza. 

sparagi. 1 fagiolini prima o 
poi bisogna venderli — dice 
un "fruttarolo" del mercato 
Tufello, Giovanni Gentile — 
ma le patate resistono, altro
ché se resistono». 

E vediamo le quotazioni di 
Ieri degli altri prodotti di sta
gione. Le fragole, ad esem
pio, sono state vendute al
l'ingrosso 650-700 lire al chi
lo. le massaie, che le hanno 
volute offrire ai loro familia
ri, le hanno pagate oltre 900 
lire il « cestino ». Gli aspa
ragi, sempre all'Ingrosso, 
hanno superato le 700 lire, al 
minuto le 900. I fagiolini, de
tengono Invece ogni « record » 
ben 1.600 lire ai chilo a via 
Ostiense. 1.800-1.900 in tutu i 
mercati cittadini. C'è solo da 
sperare che la loro « resi
stenza » non sia cosi « a tut
ta prova » come quella delle 
patate. 

Poche le buone notizie. Con
tinua il calo del prezzo del 
carciofi, ormai venduti an
che sotto le 70-80 lire l'uno. 
dopo l'impennata pasquale. 
Ma « in compenso » la quali
tà è scaduta, e. in alcuni 
casi, anche di molto. I po
modori sono ormai attestati 
da tempo sulle 850-700 lire il 
chilo, non poco certo, ma 
non sembra ci siano feno
meni di aumento. Stazionari 
sono anche i prezzi dei pro
dotti provenienti dalla cosid
detta «catena del freddo». 
in maggioranza frutta non di 
stagione. Sono, infatti, ven
dute a 350400 lire al chilo sia 
le pere che le mele, con pun
te minime anche inferiori al
le 250 lire per alcune quali
tà, come le mele « Impero ». 

In tutt'altro settore com
merciale. quello della carne. 
è da segnalare, infine, una 
consistente diminuzione del 
prezzo del pollame e dei pro
dotti affini. Ieri mattina al 
centro carni i polli sono sta
ti venduti ad 850 lire il chi-
Io. circa 100-150 lire in meno 
della settimana scorsa. Un 
buon pollo si può. dunque. 
acquistare sulle 1.300 lire al 
chilo. Se si pensa che non 
più di due mesi fa si era 
sulle 1.700 lire non c'è dubbio 
che le sue « azioni » sono net
tamente rivalutate agli occhi 
dei consumatori. 

fappunti 
) 

OGGI 
I l «ole sorge alle 4 ,59 e Ira-

monta alle 1 9 . 1 4 . La durata del 
giorno è di 14 ore « 1 5 minuti . 

TEMPERATURE 
Nella giornale di ieri si sono 

registrate le seguenti temperatu
re: R O M A NORD minima 9 mas
sima 2 6 ; F I U M I C I N O minima 9 
massima 2 1 ; EUR minima 12 mas
sima 2 3 ; C I A M P I N O minima IO 
massima 2 3 . 

TELEFONI UTILI 
Soccorso puboi.co di emergenza: 

113 . Polizia: 4 6 8 6 . Carabinieri: 
6 7 7 0 . Polizia stradale: 5 5 6 6 6 6 . 
Soccorso ACI : 116 . Vigili del fuo
co. 4 4 4 4 4 . Vigili urbani: 6 7 8 0 7 4 1 . 
Pronto soccorso autoambulanze 
CRI : 5 5 5 6 6 6 Guardia medica per
manente Ospedali Riuniti: Policli
nico 4 9 5 0 7 0 8 : San Camillo 5 8 7 0 ; 
Sant'Eugenio 5 9 5 9 0 3 ; San Filippo 
Neri 3 3 5 3 5 1 ; San Giovanni 
7 5 7 8 2 4 1 ; San Giacomo 6 8 3 0 2 1 : 
Santo Spirito 6 5 4 0 8 2 3 

FARMACIE NOTTURNE 
Acida • Form. u.-go G da Mori-

tesarchio, 1 1 . Ardeatino - Nata!.ni: 
via Accademia dal Cimento. 16. 
Boccea-Suburbio Aurelio • Cichi: via 
E. Boniiazi. 12 -a /12 -b . Borgo-Au
relio - Morganti: piazza Pio X I . 3 0 . 
Casalbortone • Stocchi: via C Ri
cotti. 4 2 . Della Vittoria - De Luca: 
via Cavour. 2 ; Ferrovieri- Galleria 
di testa Stazione Termini ( l ino ore 
2 4 ) . EUR e Cecchignota - Imbesi: 
via.e Europa. 76 -78 8 0 . Fiumicino 
• Gadola.- via Torre Clementina, 122 . 
Gianicolense - Cardinale: piazza San 
Giovanni di Dio. 14; Salvatore: via 
Brsvetta. 8 2 . Monte Sacro • Seve
ri : via Gargano, 4S. Monte Verde 
Vecchio - Marian'- via G Carini, 
4 4 . Mont i : - Piram: via Nazionale. 
2 2 8 . Momentino - Angelin,: piaz
za Massa Carrara, 10 . S Carlo: via
le Province. 66 . Ostia Lido - Ca
valieri: v;a Pietro Rosa, 4 2 . Ostien
se - Ferrazza: Circonvallazione O-
ttiense. 2 6 9 Parloli - Tre Madon
ne: v.a Bertolo.ii. 5. Ponte Mi lv io 
- Spadazzi: piazzale Ponte M.lvio, 
19 . Portonaccio - Ramando Man-
tersolo: Via Tiburtina. 4 3 7 . Por-
tuensc - Cr.poi Ivana, via G. Ca--
dano, 6 2 ; Portuense. via Portuense. 
4 2 5 . Prati-Trionfale - G u'.:0 Cesa
re: viale G Cesare, 2 1 1 : Perett:: 
p.azza Risorgimento. 4 4 ; Po;e Tuc-
e.- via Cola di Rienzo. 2 1 3 ; F.ori.i-
gelo Frattura: via Cipro. 4 2 . Pre-
nestino-Labicano-Torpignattara - N. 
Cartoni: via Acqua Bulicante. 2 0 2 . 
Primavalle-Suburfeio Aurelio - Lo
reto: piazza Capecelatro. 7 . Oua-
draro-Cineciltà • Capacci: v a Tu
scolana. SOO. C incot t i : via Tusco
lana. 9 2 7 . Quarticciolo • Picco: -
p azzale Ouarticcioio. 1 1 . Regola-
Campitclli-Colonna - Langell: corso 
V.ttor.o Emanuele. 174 -176 Sala
rio - P.azze O-iadrata. via!» Regina 
Margherita. 6 3 . Salrustisno-Castro 
Pretorio-Ludovisi - P.ancsi: v.a Vit
torio Emanuele Orla-ido. 9 2 ; Inter-
naz.onale: o za Barberini. 4 9 Te-
*tac«io-S. Saba - Cestia: via P.ra-
mlde Ceil ia. 4 5 . Tor di Quinto-
Vigna Clara - Grana, v.a Ga.ia.-ii. 
1 1 . Trastevere - S Agata: p.azza 
Sognino. 18 Trevi-Campo Marzio-
Colonna - Gannei: piazza S. Silve
stro. 3 1 . Trieste - Clara: via Roc-
cantica. 2 / 4 (ang. viale Libia. 225 -
2 2 7 ) ; Wa l l : corso Trieste. 1 6 7 . 
Tuscolano-Appio Latino • Ragusa: 
piazza Ragusa. 14; Fabiani: via Ap
pi» Nuova. 53 

ISTITUTO GRAMSCI 
Il iei tio d. . : J J . e Ji documen

t a one sui paesi socialisti del l ' I 
stituto Gramsci informa che la 
discussione su « La stona dell ' 
URSS » di Giuseppe Boffa * lo 
stato attuale degli studi italiani 
•i i l l 'Unionc Sovietica, è i tala r.n-
viata. 

Avrebbe dovuto svolgersi do
mani. venerdì 7; il centro comu
nicherà successivamente la nuova 

CONVEGNO 
SULLA DROGA 

E' iniziata ieri, nell'albergo «Vi l 
la Pamphili». via della Nocetta 
103 , una conferenza internaziona
le sulla larmaco-dipendenza, orga
nizzata da un centro di ricerche 
svizzero. 1'» International council 
on slcohol and addictions » in col
laborazione con il centro per le 
malattie sociali del comune di Ro
ma ed il e National institute of 
drug abuse » ( U S A ) . 

I l convegno, della durata di tre 
giorni, intende affrontare alcuni 
aspetti riguardanti l'applicazione 
della nuova legge italiana sugli stu
pefacenti e le sostanze psicotrope. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
V I A LABICANA, 1 1 8 - 1 2 2 

V I A T I B U R T I N A , 5 1 2 

AVVISI SANITARI 

6-5-1951 
SPOLETO 

8-5-1976 
A venticinque anni dalla 

morte di 

CAROLINA 
BELTRAMI L0RETI 

i figli, fieri della sua ere
dità morale e ideale la ri
cordano a quanti le vollero 
bene, come veterana anti
fascista per l'emancipazione 
della donna, per il socia
lismo. 

Studio • Gabinetto Medico per ai 
diagnosi • cura de l l * « sola a disfun-
t lonl a debolezza sessuali eli origliai 

nervosa, psichica, endocrina, 

Dr. PIETRO MONACO 
' Medico dedicato « esclusivamente » 
alla sessuologia (ncurasteni* sessuali, 

| deficienza senilità endocrine, sterilità. 
| rapidità, emotività, deficienza virila. 
I impotenza) Innesti In loco. 

R O M A • V ia Viminale. 3 * 
(Tannin i , di franta Teatro del l 'Orare) 

Consultazioni: ore 8 -13 e 14 -18 
Tel. 4 7 . 5 1 . 1 1 0 / 4 7 . 5 6 . 9 8 0 

(Non si curano venere*, pelle ecc.) 
Per Informazioni gratuite scrivere 

' A . Com. Roma 1 6 0 1 9 - 2 2 - 1 1 - 1 9 5 6 

OGGI AL 

PLANETARIO 

VUOTE 
UMBRIA: UNA RISPOSTA POLITICA 

ALLA FOLLIA 

regia di GIANNI SERRA 
» K irztra et» • * crai 
cui i * W C A M m i I M H * 
i n i i a m i v i u i a n i u M 

A. teim.r.e ceiio spettacolo delle ore 21 si svolgerà un 
d:b.ìttito-tavola rotonda sul tema trattato dal film con 
la partecipazione di numerosi esperti. 

• • • » « » » . 

BOHEME E JENUFA 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 2 1 . luori abbonamento 
quarta edizione, al Teatro del
l'Opera de: « La Boheme », di G. 
Puccini (rappr. n. 6 3 ) concertata 
e diretta dal matstro Maurizio Ri
naldi. - Regista Giuseppe Giuliano, 
scenogralo Camillo Paravic in i , mae
stro del coro Augusto Parodi. In
terpreti principali: Irma Capece M i 
nutalo, Gianni Jaja, Paola Barbi
ni, Guido Guarnera, Lorenzo Gae-
tani ed Enrico Biembarresi. Vener
dì 7 alle ore 2 1 , fuori abbona
mento. replica d i : « Jenula » di 
Leos Jinactk, concertata e diretta 
dal maestro Lovro von Mataeie. 

. CONCERTI 
A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I CA

STEL S A N T ' A N G E L O 
Alle ore 2 1 . Michele Incenzo, 
clarinetto; Enrico Cortese, pia
noforte. Musiche di: Brahms, 
Busser, Rabaud, Orsomando, Ca
vali.ni. Meister. 

A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E 
(Treverra di Via Giulia • Tele
fono 6 S 5 . 9 5 2 ) 
Alle ore 17 ,15 e 2 1 , 1 5 . con
certo dell'Orchestra Cecoslovac
ca da camera direttore Otokar 
Stejskal. Musiche di: W . A. Mo
zart. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E BEAT 
' 72 (V ia G. Belli. 7 2 ) 
Alle ore 2 1 , gruppo operati
vo musicale di Pesaro: musiche 
di M . Ravel. Pianisti: Giovanni 
Carmassi. Nicola Jonnuccl, Anni
bale Rebaudengo; violinista: A l 
do Redditi; violoncellista: Aldo 
d'Amico. 

POLITECNICO M U S I C A (V ia Tle-
polo, 1 3 - A ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . Antonello Neri , 
continuazione di studi su diver
se accordature. 

PROSA E RIVISTA 
CENTRALE (V ia Celia, 4 . Tele

fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle ore 1 7 , 3 0 fam. e 2 1 , 1 5 
lam., Cristiano e Isabella pres.: 
« Pazienza signor Rossi », di 
Cristiano Censi. Riduzioni ARCI* 
ENAL-Studenti . 

DELLE A R T I ( V i a Sicilia 5 9 - Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . Prima, il Teatro 
Popolare di Roma presenta la 
Compagnia Libera Scena En
semble in: • Padrone e sotto » 
tid « l i signor Puntilia e il suo 
servo Mat t i » di B. Brecht, Re
gia di Gennaro Vit iel lo. Quarto 
spettacolo in abbonamento. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A (Piazza Argentina 
• Tel . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Alle ore 17 fam.: « I l sipario 
ducale », di Paolo Volponi. 
Rid. teatrale V . Cerami. Regia 
F. Enriquez. Prod. Teatro di 
Roma. 

ELISEO (V ia Nazionale, 18 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 17 fam., il Teatro 
di Eduardo pres.: « Natale In 
casa Cuplello » con la parteci
pazione di Pupella Maggio. Re
gia di Eduardo De Filippo. 

T E A T R O DELLE MUSE (V ia For
l ì , 4 3 • Te l . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , Vit tor io Marsi
glia in: • Isso, essa e o ' ma
lamente ». Regia di Giancarlo 
Nicotra. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
- Tel. 654.27.70) 
Alle ore 1 7 . 1 5 lam. , la Stabi
le del Teatro Romano « Chccco 
Durante » presenta- Fior de gag
gia! guarda si che po' la la ge
losia » (da G i raud) . Regia del
l'autore. (Ul t ima sett imana) . 

T E A T R O BELLI (Piazza S. Apol
lonia, n. 11 - Tel . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle 2 1 , 3 0 lam. , la Cooperati
va Teatro Arte e Studio pres.: 
Un amore di tipo normale » di 
Auro Fronzoni. Regia di Gianro-
berto Cavalli. (Ul t . sett imana). 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le. 1 8 3 - T e l . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Al le 1 7 , 3 0 fam. . la Comp. Tea
trale Italiana in « Sairà >. Re
gia dì P. Paoloni. 

A l D IOSCURI E N A L - F I T A (V ia 
Piacenza. 1 • Te l . 4 7 5 . 5 4 . 2 8 ) 
Al le ore 2 1 . il G A D < I con
temporanei » pres.: « Come si 
rapina una banca ». Regia di G. 
Jandolo. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Moroni 7 • Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
• Sala B » 
Alle ore 2 1 , la Fabbrica del
l'Attore pres.: « I Masnadieri » 
di F. Schiller. 
Alle 2 3 anteprima il Gr. Tea
tro Incontro pres.: La doppia 
incostanza » di Marivaux. Regia 
Augusto Zucchi. In collaborazio
ne col Centro Culturale francese. 

T E A T R O M O N G I O V 1 N O ( V i a Ge-
nocchl • C. Colombo • Tele
fono 5 1 3 . 9 4 . 0 5 1 
Alle 1 7 , 3 0 . il Teatro d'Arte di 
Roma pres.: * Vorrei essere la 
signora delle Camelie ». Regia di 
G. Maestà. 

T E A T R O DEL P A V O N E ( V i a Pa
lermo. 2 8 - Te l . 4 7 4 . 0 2 . 6 1 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 . cabaret politico 
di Dario Fo: « Su cantiam... 
n. 2 ». Prenotazioni dalle 15 
alle 2 0 . 3 0 . 

T E A T R O G O L D O N I (Vicolo del 
Soldati 4 • Te l . 6 5 6 . 1 1 . S 6 ) 
Alle ore 1 7 . l 'Apollo So
ciety presenta: « The english 
romantics in Europe ». 

T O R D I N O N A ( V i a degli Acqua-
sparta. 16 - Te l . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , la Cooperativa 
Alternativa pres.: « Incubo-Spe-
ranza in un tempo » di Giacomo 
Ricci. 

E .T . I . • T E A T R O Q U I R I N O (V ia 
M . Minghetti 1 - T . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Alle 17 fam.: « Chi ruba un 
piede è fortunato in amore », 
di Dario Fo. Regia di Arturo 
Corso. 

D E I S A T I R I (Piazza di Grortapin-
ta, 19 • Te l . 6 5 6 . 3 5 . 5 2 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 la S. Carlo di 
Roma pres.: « L'uomo di sab
bia • d i R. Reim. Regia Tinto 
Brass. 

E .T . I . - T E A T R O V A L L E ( V i a del 
Teatro Val le - Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle ore 17 . il G.S.T. pre
senta: « Otello » di Shakespeare. 
Reg'a Gabriele Lavia. 

S A N G E N E S I O ( V i a Podgora. 1 
- Tel . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Al.c 18 lam. . la C.ia UCAI pr.: 
• L'invito per il t i • di Anto
nello Riva. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini • 
Tel . 3 9 . 6 4 . 8 8 7 ) 
Alle ore 2 1 , il Collettivo 
Teatrale la Comune presenta 
Dar.o Fo in: « Mistero Buffo ». 

D E ' SERVI ( V i a de! Mortaro . 2 2 
- Tel. 679.51.30) 
Alle 1 7 , 1 5 f a m , !a Compa
gnia De ' Servi pres.: « Filo
mena Marlurano » di E. De F,-
lippo. Regia di Franco Ambro-
glini. 

CIRCOLO CULTURALE CENTO-
CELLE • A R C I (V ia Carpine-
I o , 2 7 ) 
A!.e ere 1 9 . 3 0 . la Cooperativa 
Gruppo Teatro pres.: « La ma
scherata dell'anarchia » . 

SALONE ALBERICO ( V i a Alberi
co I l n. 2 9 - Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . la Cowpj -
gn a Le Parole le Ccse pres : 
• E con Balzac » di e con 
Lucia Poli. 
Alle ore 2 3 3 0 . la Comp. I l 
Fantasma dell 'Opera p-es : • Chi? 
Dio? La Poesia? Misteriosamen
te ». Regia Don i l o Sann.ni. 

A L B E R G H I N O ( V i a Alberico I I 
n. 2 9 - Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
A' :* ora 2 1 . 3 0 . l 'Anonima G R. 
d. Bari pres.: « La bbedria 
champagni ». 

SPERIMENTALI 
T E A T R O A L E P H (V ia dei Coro

nari. 4 5 ) 
A i ; * 2 1 . 3 0 . la Linea d'Ombra 
presanta prove aperte al pub
blico d i : • Sogni e contraddi
zioni » da Cesare Pavese. 

9 9 C H I M E R A E L A B O R A T O R I O 
(V ia degli Scipioni 175 -A - Te
lefono 3 5 0 . 7 4 9 ) 
Alle ore 18 : • Ricerche avan
zate sull'espressione psicofisica » 
coinvolg'mento totale provocato 
da Lorenzo Ostuni. Iscrizioni con
tinue per tut t i . 

9 9 C H I M A E R A E (V ia degli Sci-
pioni 175-A - Te l . 3 5 0 . 7 4 9 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 . la Compagnia 
* La Caverna di Platone » pres : 
• Ultraptyche: spettacolo parapsi
cologico » rituale di ch.eroveg-
gtriza di e con Lorenzo Ostuni. 

rschermì è ribalte D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

* # «Strasse» da Brecht (Politecnico) 
# « Natale in cesa Cuplel lo 1 di Eduardo Da F i l ippo 

(Eliseo) 

CINEMA 
• « I l sospetto» di Masell l (Alcyone) 
«> « I ragazzi i r res is t ib i l i» ( Induno) 
4> < Marcia t r ion fa la» (Golden, Tr iomph», V i t to r ia ) 
+ t Qualcuno volò sul nido del cuculo» (F iamma, K ing) 
«• i Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Fiammetta) 
4 « I l caso Ka thar lna B lum » (Hol iday) 
«> t Adele H. una storia d'amore » (Gioiel lo) 
4 « Il gat topardo» (Quir inale) 
«> «Nessuno o t u t t i » ( I l Collett ivo) 
• «Tu t to le ore feriscono l 'u l t ima • uccide » (Mignon) 
• «Mezzogiorno di fuoco» (Anione) 
• « L'uomo del bunco dei pegni » (Aquila) 
• « L'amerikano » (Aurora) 
• « Totò le MokOf (Boito) 
• «Romanzo popolare» (Nuovo Ol impia) 
• «L 'uomo cho volle farsi re» (Ooria) 
• «Scene da un ma t r imon io» (Farnese) 
• « La giustizia pr ivata di un c i t tadino onesto» (Leblon) 
• « Moul ln Rovigo» (Ria l to) 
• « La vi l leggiatura » (Tr ianon) 
• «Siamo uomin i o caporal i?» (Monte Oppio) 
• «Vera Cruz» (Monte Zebio) 
• «Salvate la t igre * (Panf i lo) 
• «Non basta più piegare» (Montesacro Al to) 
• « L'uomo dai 7 capestri » (Politecnico) 
• «Las amants » (F i lmstud io 1) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film cor
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegno animato; 
DO: Documentario; DR: Drammatico: G: Giallo: M: 
Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico-
mitologico. 

TEATRO DE TOLL IS (Via della 
Paglia 32 • S. Maria in Traste
vere - Tel . 5 8 9 . 5 2 . 0 5 ) 
Alle 18 e 2 1 , 3 0 - « Riccardo I I I : 
Identificazione Inlerrolta » di e 
Severino Saltarelli (da W . Sha
kespeare). 

POLITECNICO T E A T R O (V ia Tie-
polo. 13-A - Tel . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle ore 17 .30 « I l Politecnico 
teatro » pres.: « Strasso - la 
lotta per il soldo » da B. Brecht. 
Rid. e regia di Giancarlo Sam-
martano. (U l t imi g iorn i ) . 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O 
(V ia Galvani • Testacelo) 
Al le ore 2 1 : « L a singoiar ten
zone » della Cooperativa teatrale 
Spaziozero. 

S P A Z I O U N O (Vìcolo dei Panie
r i . 3 - Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle 17 .30 e 2 1 . 1 5 . il T . Lavoro 
pres.: « Don Giovanni » di Alek-
xander Pusltin. Regia di Valenti
no Orfeo. 

I N C O N T R O (V ia della Scala, 6 7 
- Tel . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle ore 2 1 . 4 5 , Aichè Nana in: 
« A solo danzante ». Prenotazio
ni dalle 19 in poi. 

S A V E R I O CLUB A L L A GARBA-
TELLA (Via G. Rho, 4 ) 
Alle ore 2 1 , il Centro 1 
Arte-Spettacolo pres.: « Loro del
la prova generale ». 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo, 1 
- Te l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 , la Compagnia 
Sperimentale di Arte popolare 
pres.: « Romeo e Giulietta: ov
vero l'impossibilità di essere gen
tile » di E. Massarcse. 

CABARET-MUSIC HALL 
FOLK S T U D I O ( V i a G. Sacchi, 1 3 

- Tel. 589.23.74) 
Alle ore 2 2 i canti popolari ro
mani di Mal ia Rocco. 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorenti
ni , 3 3 - Te l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle ore 2 1 , 3 0 settimana del 
Tradizionale: « La old l ime Jazz 
Band », di L. Toth. 

L A C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle ore 2 2 , Vladim.ro Co-
tura e Fernando Romeo pres.: 
• La storia dei favolosi anni 2 0 
di Hollywood ». Spettacolo vie
tato ai minori di 18 anni. 

A L KOALA (V ia dei Salumi, 3 6 
- Trastevere - Tel. 588.736 • 
589.46.67) 
Recital di Claudio Saint Yust 
al piano Paolo La Leta e Fabio 
Fabri. 

PIPER (Via Tagliamento 9 ) 
Al le 2 0 . 3 0 spettacolo musica. 
Ore 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 . Giancarlo 
Bornigia pres.: « Polvere di stel
le » con il balletto Monna Lisa 
e nuove attrazioni. Ore 2 vedet-
tes dello Strip Tesse. 

I L PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele
fono S R I . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle ore 2 . 3 0 . Landò Fiorini 
in: « I l compromesso stitico • 
e « A ruota libera ». 

BLACK JACK (V ia Palermo 34-B 
- Te l . 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 recital musicale 
con « Stephen » e le sue ulti
missime novità internazionali. 

A L MERLO B I A N C O (V ia Pani-
sperna. 2 4 7 • Te l . 4 7 5 . 2 8 . 2 2 ) 
Alle ore 2 2 : « L'erba voglio... 
e l'erba cresce • con Mar io Sca
letta. 

S E L A V I ' (Via Taro. 28 -A - Tele
fono 8 4 4 . 5 7 . 6 7 ) 
Alle ere 18-20- « Hostess ca
baret!!! ». Ore 2 1 : Helga Paoli: 
• Hostes cabaret ». 

R O N D A N I N O (P.za Rondaninl 3 6 
. Pantheon - Te l . 6 5 9 . 8 6 1 ) 
Alle ore 2 1 : « Roba da chio
di ». Regia di G ana.berlo. 

CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 
TRASTEVERE (V ia dei Fiena-
rol i . 3 0 B) 
A.le oro 2 1 . 1 5 , concerto Jazz 
con Aldo Josua quartef. 

T E A T R O PENA DEL TRAUCO 
ARCI (V ia Fonte dell 'Olio. 5 ) 
Dc l l ì ora 2 2 . Carmelo folklore 
«Pignolo. Dakar folklore sud 
a.T.e-icano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
COLLETT IVO « G » - S E Z I O N E I 

- CENTRO 7 - T E A T R O SCUO
LA DEL T E A T R O D I R O M A 
Via Campineto 2 7 - T. 7 6 3 . 0 9 3 ) 
A le ore 14 corso di animazio
ne prat co- an-nez one grafica 
collett i /a. Alle ore 17 Ubcrato-
r-o di zn.mazicne ragazzi età 
6-12 ùnr.i. Ore 16 -19 , Teatro 
prove aperte gruppo Roma Pe-
r.fer a- € Sagra dei giovani ». 

C O L L E T T I V O T E A T R O PRETESTO 
- TEATRO D I R O M A • X V CIR
COSCRIZIONE L A B O R A T O R I O 
D I Q U A R T I E R E (V ia Calaman
drei - Tel . 5 2 3 . 9 3 . 0 0 ) 
A l e c e 1 S 3 0 e 19 .30 . ani
ma l ie re per i ragazz.. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Sper
t ico . 13 Tel . 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 S . 8 6 ) 
Dalle ore 17 ricerca socia'ì-
ircontro per le fam glie. 

COLLETT IVO G I O C O S F E R A - CEN
TRO 8 T E A T R O D I R O M A 
- V i l i C IRCOSCRIZ IONE ( V i a 
Monreale • Borghesiana) 
Alle ore 9. scuoia per l'infan-
i.a di Borghesiana O-e 1 7 . 3 0 
Serr. nano inscenanti alla scuo
la elementzrc Corrici ' , Ore 15 , 
incontro genitori-scuoia. Alle 2 0 
Comitato di organizzazione con
certi. 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 
D I O V A D A (Viete delle Meda
glie d'Oro, 4 9 - Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Ade ore 10 scuola elementare 
Pantano: « Un papà dal naso 
rosso con le scarpe a Paperino • 
di G anni Tatfo-.c con il clown 
Tata d. Ovada 

CINE CLUB 
I L COLLETT IVO (V ia Garibaldi 

n. 5 6 ) 
Alla 21 -23 : • Nessuno o lutt i • 
di Bellocchio, Petragii i , Agosti e 
Rulli (seconda par te ) . 

CIRCOLO CULTURALE F. G. C. I . 
S. LORENZO 
Alle ore 2 1 : a Arlecchino sce
gli il tuo padrone » della Coope
rativa Teatro Popolare. Realiz
zato con Dario Fo (solo oggi) . 

MONTESACRO A L T O (V ia Emi
lio Praga 4 5 - 4 9 • Tel . 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Alle 2 0 . 4 0 - 2 2 . 3 0 : « N o n basta 
più pregare ». 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle 1 7 - 2 1 : « L a vera storia 
di Jcss II bandito » di N. Ray. 
Alle 1 9 - 2 3 : « L ' u o m o dai set
te capestri » di J. Huston. 

CINE CLUB TEVERE 
« M i permette babbo? ». Regia 
di Mario Bonnard. 

CIRCOLO DEL C I N E M A S A N LO
RENZO 
In collaborazione con il Circolo 
Gianni Bosio. proiezioni etnogra-
liche su Puglie e Lucania, l i l -
mati in collaborazione con Er
nesto De Mart ino: « Magia in 
Lucania », « I l culto della pie
tra grazia e numeri ». « I lujen-
ti », « Potenza degli spiriti ». 
• Nascita di un culto ». Alle 
ore 17 ,30 . segue dibattito. 

F I L M S T U D I O 
Studio 1 - Alle 17 -19 -21 -23 : 
« Lcs amants ». di L. Mal ie . 
Sìudlo 2 - Alle 16 -18 .15 -20 .30 -
2 2 . 4 5 : « I l genio della rapina » 
con VV. Beatty. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - V ia G. Pepe 

Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
Mezzo litro di rosso per il con
te Dracula. con P. Dagermak 
SA ( V M 18) - Rivista di spo
gliarello 

V O L T U R N O • V ia Volturno. 3 7 
Tel . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
10 mio corpo con rabbia - Rivi
sta di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O Piazze Cavour 

Tel . 3 5 2 1 5 3 L. 2 . 0 0 0 
11 comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA ( V M 1 4 ) 

A I R O N E - Vie Lidia ** 
Tel. 7 2 7 1 9 3 L. 1 .600 
Gli occhi della notte, con A . 
Hepburn - G ( V M 1 4 ) 

ALCYONE - Via Lego di Lesina 39 
Tel . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
I l sospetto di Masell i , con G. 
M . Volontà - DR 

ALF IERI Via Reperti 
Tel. 2 9 0 2 5 1 L. 1 .100 
La padrona e servita, con S. 
Berger - S ( V M 1 8 ) 

AMBASSADE V . Accademie Agiati 
Tel. 5 4 0 8 9 0 1 L. 1 .900 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

A M E R I C A V. Natale del Grande S 
Tel . 5 8 1 6 1 6 8 l_ 2 . 0 0 0 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

ANTARES - Viale Adriatico 2 1 
Tel. 8 9 0 9 4 7 L. 1 .200 
In tre sul Luky Lady, con l_ 
M o n e l l i - SA 

A P P I O Via Appia Nuova 5 6 
Tel . 7 7 9 6 3 8 L. 1 .200 
Una donna chiamata moglie, con 
U Ulimann - OR 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Tel. 8 7 5 5 6 7 L. 1 .200 
Garofano rosso, con M . Bosè 
DR ( V M 14) 

A R I S T O N Via Cicerone 1 9 
Tel. 3 5 3 2 3 0 L. 2 . 0 0 0 
Scandalo, con L. GastonI 
DR ( V M 18) 

ARLECCHINO - Via Flaminia 3 7 
Tel. 3 6 0 3 5 4 6 L. 2 . 1 0 0 
I tre della squadre speciale, con 
S. Danon - A 

ASTOR V. Baldo degli Ubaldi 134 
Tel. 6 2 2 0 4 0 9 L. 1 .500 
Cadaveri eccellenti, con U Ven
tura - DR 

ASTORI A P.rze O. da Pordenone 
Tel. 5 1 1 5 1 0 5 L. 2 . 0 0 0 
Sandokan I I parte, con K. Bedi 
A 

ASTRA - Viale Jonio 1 0 5 
Tel. 8 8 6 2 0 9 L. 2 . 0 0 0 
Sandokan I I parte, con K. Bcdi 
A 

A T L A N T I C • Via Tuscolana 7 4 5 
Tel. 7 6 1 0 6 5 6 L. 1 .300 
Amici mici , con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

AUREO Via Vigne Nuove 7 0 
Tel 8 8 0 6 0 6 L. 9 0 0 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon
te-sano - C 

AUSONIA Vie Padove 9 2 
Tel. 4 2 6 1 6 0 t_ 1 .200 
Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. G uffre 
C ( V M 13) 

A V E N T I N O V. Piramide Cesila 15 
Tel. 2 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Una donna chiamata moglie, con 
L Ullrrann DR 

B A L D U I N A P . « » Balduina 
Tel. 3 4 7 S 9 2 U 1 .100 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ui;m3nn - DR 

BARBERIN I . P-rza Barberini 
Tel. 4 7 5 1 7 0 7 U 2 . 0 0 0 
I I secondo tragico Fantozzi, con 
P. Viliegg o C 

BELSITO P.te Medaglie d'oro 
Tel. 3 4 0 8 8 7 L. 1 .300 
Calamo, con L. Capo.icch o 
OR ( V M 1S) 

BOLOGNA Via Stamlra 7 
Tel. 4 2 6 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Apache, con C Potts 
DR ( V M 14) 

BRANCACCIO Vie Merulana 2 4 4 
Tel. 7 3 5 2 5 5 L, 1 5 0 0 2 . 0 J 0 
Calamo, con L. Capo.icch.o 
DR ( V M 18) 

CAPITOL Via Sacconi 3 9 
Tel. 3 9 3 2 8 0 U 1 .800 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
». Viilagg o - C 

CAPRANICA P-ZZ» Capranica 
Tel. 6 7 9 2 4 6 S l_ 1 .600 
La moglie vergine, con E. Fe-
ncch - 5 ( V M 18) 

C A P R A N I C H E T T A - P.zta Monteci
torio 
Tel. 6 8 6 9 5 7 L. 1 .900 
Arancia meccanica, con M . Me 
D o * e l l - DR ( V M 18) 

COLA D I R I E N Z O • P. C Rienzo 
Tel. 3 5 0 5 8 4 L. 2 . 1 0 0 
Sandokan I I parte, con K. Badi 
A 

\ DEL VASCELLO - P a i a R. Pilo 
Tel. 5 8 8 4 S 4 L. 1 .500 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullman • DR 

O I A N A • Via Appla Nuova 4 2 7 
Tel . 7 8 0 1 4 6 L. 9 0 0 
Squadra antiscippo, con T . M i -
lian • A ( V M 14) 

DUE A L L O R I • V ia Caslllna S2S 
Tel. 2 7 3 2 0 7 L. 1 .000 -1 .200 
La moglie vergine, con E. Fé-
nech - S ( V M 1 8 ) 

EDEN - P.tza Col* di Rienzo 
Tel. 3 8 0 1 8 8 L. 1 .000 
10 non credo a nessuno, con 
C. Bronson • A 

EMBASSV Via Stoppanl 7 
Tel. 8 7 0 2 4 S L. 2 .S00 
Todo modo, con G. M . Volontè 
DR ( V M 14) 

E M P I R E • Viale R. Margherita 2 9 
Tel. 8 5 7 7 1 9 
11 comune senso del pudore, con 
A, Sordi - SA ( V M 14) 

ETOILE P.zza In Lucina 
Tel. 6 8 7 5 5 6 L. 2 . 3 0 0 
I l mio uomo è un selvaggio. 
con K. Deneuve • S 

E T R l ' R I A - Via Cassia 1 6 7 4 
Tel. 6 9 9 1 0 7 8 
Calamo, con L, Capollcchio 
DR ( V M 18) 

EURCINE Via Llszl 2 2 
Tel. 5 9 1 0 9 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Bluff storia di truffe e di Im
broglioni, con A. Celentano • C 

EUROPA - Corsa d'Italia 107 
Tel. 8 6 5 7 3 6 U 2 . 0 0 0 
Rollercar 6 0 secondi e vai 
(prima) 

F I A M M A • Via Bissolatl 4 7 
Tel . 4 7 5 1 1 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

F I A M M E T 1 A Vie San Nicolò 
da Tolentino 
Tel . 4 7 5 0 4 6 4 L- 2 . 1 0 0 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR ( V M 14) 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • Viale Trastevere 246-c 
Tel. 5 8 2 b 4 8 L. 1 .200 
Quel movimento che mi place 
tanto, con C. Giultrò 
C ( V M 18) 

G I A R D I N O P.zz» Vulture 
Tel. 8 9 4 9 4 6 L. 1 .000 
Libera amore mio, con C. Car
dinale - DR 

G I O I E L L O Via Nomentana 4 3 
Tel . 8 6 4 1 4 9 l~ 1.S00 
Adele H una storia d'amore, con 

' J. Adjani • DR 
GOLDEN Via Taranto 3 6 

Tel. 7 5 5 0 0 2 L. 1 .700 
Marcia trionlale, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

GREGORY - Via Gregorio V I I 180 
Tel. 6 3 8 0 6 0 0 L. 1 .900 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

H O L Y O A f Largo B. Marcello 
Tel. 8 5 8 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
I l caso Kalharina Blum, con A. 
Wml.ler DR 

K I N G Via Fogliano 7 
Tel. 8 3 1 9 S 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo. con J. Nnholson 
DR ( V M 14) 16 .30 -19 .35 -22 .15 

I N D U N O Via G. Induno 
Tel. 582495 L. 1.600 
I ragazzi irresistibili, con W 
Malthsu SA 

LE GINESTRE Casalpalocco 
Tel. 6 0 9 3 6 3 8 L. 1 .500 
La donna della domenica, con 
M . Mastroianni - G ( V M 14) 

LUXOR - Via Forte Bracchi 150 
Tel . 6 7 2 0 3 5 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Tel. 7 8 6 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Rollercar CO secondi e vai 
(prima) 

MAJESTIC - P.zza SS. Apostoli 
Tel . 6 7 9 4 9 0 8 L. 1 .900 
La padrona è servita, con S. 
Berger - 5 ( V M 18) 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Te l . 6 5 6 1 7 6 7 l_ 1 .100 
Educande luori femmine dentro 

M E T R O D R I V E I N • Via Cristo
foro Colombo 
Tel . 6 0 9 0 2 4 3 
L'eroe della strada, con C. Bron
son - DR 

M E 1 R O P U L I T A N - Via del Corso 6 
Tel . 6 8 9 4 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Blull storia di t rul le e di Im
broglioni, con A. Celentano - C 

M I G N O N - Via Viterbo 11 
Tel . 8 6 9 4 9 3 L. 9 0 0 
Tul le le ore feriscono l'ultima 
uccide, con L. Ventura 
DR ( V M 14) 

M O D E R N I S T A • P.zza della Re
pubblica 
Tel . 4 6 0 2 8 5 L. 2 . 1 0 0 
Femmine in gabbia, con J. 
Brown - DR ( V M 18) 

M O D E R N O - P.zza della Repub
blica 
Tel . 4 6 0 2 8 5 L. 2 . 1 0 0 
I I letto in piazza, con R M o n 
tagnani - C ( V M 18) 

N E W YORK - Via delle Cave 2 0 
Tel. 7 8 0 2 7 1 L. 2 . 1 0 0 
I l comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA ( V M 14) 

N U O V O F L O R I D A - Via Niobe 3 0 
Tel . Gì 1 1 6 6 3 
L'avamposto degli uomini per
dut i , con G. Peck - A 

N U O V O STAR • Via M . Amari 18 
Te l . 7 8 9 2 4 2 L. 1 .600 
Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 

O L I M P I C O - P-ZZ» G . Fabriano 
Tel . 3 9 6 2 6 3 5 L. 1 .300 
L'uomo che cadde sulla t e n e , 
con D. Bow!e - DR ( V M 14) 

P A L A Z Z O - P-zza dei Sanniti 
Te l . 4 9 5 6 6 3 1 L. 1 .600 
La padrona è servita, con S. 
Berger - S ( V M 18) 

PARIS Via Magnagrecla 1 1 2 
Tel . 7 5 4 3 6 8 L. 1 .900 
Scandalo, con L. GastonI 
DR ( V M 18) 

P A S Q U I N O - P.zz» 5. Mar ia In 
Trastevere 
Tel . 5 8 0 3 6 2 2 L. 1 .000 
The abdication (La r inuncia) , 
vuth P. Finch - S 

PRENESTE Via A . da Giussano 
Tel . 2 9 0 1 7 7 L 1 .000-1 2 0 0 
Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. G.uffre 
C ( V M 18) 

Q U A T T R O F O N T A N E - Via Quat
tro Fontane 2 3 
Te l . 4 6 0 1 1 9 L. 1 .900 
Gli occhi della notte, con A . 
Hcpbj rn - G ( V M 14) 

Q U I R I N A L E Via Nazionale 2 0 
Tel . 4 6 2 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
I l gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

Q U I R I N E T T A • Via Minghetti 4 
Tel . 6 7 9 0 0 1 2 L. 1 .200 
Kitty Tippel , con M . Van De 
Ven • S ( V M 18) 

R A D I O CITY Via X X Settembre 
Tel . 4 6 4 1 0 3 L 1 .600 
L'uccello tutto nero, con G. Sega: 

REALE P.zza Sonniao 
Tel . 5 8 1 0 2 3 4 L. 2_300 
Saton Kit ty. con I . Thulin 
DR ( V M 18) 

REX - Corso Trieste 1 1 8 
Tel . 8 6 4 1 6 5 l_ 1 . 3 0 0 
Una donna chiamata moglie, con 
L U. lmjnn • DR 

R I T Z - V.le Somalia 1 0 7 
Tel . 8 3 7 4 8 1 U 1 .900 
Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn G ( V M 1 4 ) 

R I V O L I Via Lombardia 3 2 
Tel. 4 6 0 8 8 3 l_ 2 . 5 0 0 
l i matrimonio, con B. Og er - S 

ROUGE ET N O I R E - Vi» Satana 
Tel. 8 6 4 J 0 S L. 2 .S00 
Saton Kit ty. con I. Thul.i 
DR ( V M 18) 

R O X Y - Via Luciani 5 2 
Tel. 8 7 0 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Sandokan I I parte, con K. Badi 

ROYAL Via E. Filiberto 173 
Tel. 7 5 7 4 5 4 9 U 2 . 3 0 0 
L'Italia s'è rotta, con E. M o n -
tesaro - C 

SAVOIA - Vi» Bergamo 7 5 
Tel. 8 6 1 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Bluff stori» di truffe e 41 im
broglioni, con A Celentano - C 

S IST INA - Via Sistina 1 2 9 
Tel . 4 7 5 6 8 4 1 L. 2 . 5 0 0 
Apache, con C Potts 
DR ( V M 14) 

SMERALDO • P.zz» Col» di Rienzo 
TeL 3 5 1 5 8 1 L. 1 .000 
I l misterioso caso di Peter 
Proud, con M . Sarrazin • DR 

SUPERCINEMA • Via A . Depre-
tis 4 8 
Tel . 48S49S L. 2 . 5 0 0 
Ci rivedremo ell ' lnferno, con L. 
Marvin • DR 

T IFFANY • Via A. Depretis 
Tel. 4 6 2 3 9 0 L. 2 .S00 
L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowle - DR ( V M 14) 

TREVI • Via S. Vincenzo 3 
Tel. 6 8 9 6 1 9 L. 1 .600 
Camp 7 lager femminile, con 
J. Bllss - DR ( V M 1B) 

T R I O M P H E • P.tza Annlballano 8 
Tel. 8 3 8 0 0 0 3 L. 1 .300 
Marcia trionlale, con F. Nero 
DR ( V M 1 8 ) 

ULISSE • Via Tiburtina 2S4 
Tel . 4 3 3 7 4 4 L. 1 .200 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

U N I V E R S A L 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA • P.tza Jaclnl 22 
Tel. 3 2 0 3 5 9 L. 2 . 0 0 0 
Rollercar 6 0 secondi e vai 
(prima) 

V I T T O R I A • P.zza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. 5 7 1 3 5 7 L. 1 .700 
Marcia trionfala, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N • Via G. Mazzoni 

Tel. 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 
(Non pervenuto) 

A C I D A 
Le motorizzate, con R. Vlanel-
10 - C 

A D A M - Via Caslllna 1 8 1 6 
Tel . 6 1 6 . 1 8 . 0 8 
I Titani 

AFRICA - Via Galla e Sldama 18 
Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 6 0 0 
La polizia Interviene ordine di 
uccidere, con L. Mann - DR 

ALASKA • Via Tor Cervare 3 1 9 
Tel. 2 2 0 . 1 2 2 L. 500 
Gli amori impossibili, con N. 
Courcel - DR ( V M 18) 

ALBA - Via Tata Giovanni 3 
Tel. 570 .8S5 L. 5 0 0 
Spettacolo CUC 

ALCE • Via delle Fornaci 37 
Tel. 6 3 2 . C 4 8 L. 6 0 0 
Operazione Rosebud, con P. 
O'Toole - DR 

A M B A S C I A T O R I - Via Monte-
bello 101 
Tel . 4 8 1 . 5 7 0 L, 5 0 0 
Per le antiche scale, con M . 
Mastroianni - DR ( V M 14) 

A N I E N E • Piazza Scmpione 19 
Tel. 8 9 0 . 8 1 7 L. 8 0 0 
Mezzogiorno di luoco, con G. 
Cooper - DR 

APOLLO . Via Cairoti 6 8 
Tel. 7 3 1 . 3 3 . 0 0 C. 4 0 0 
Labbra di lurido blu, con L. Ca
stoni - DR ( V M 18) 

A Q U I L A - Via L'Aquila 7 4 
Tel. 7 5 4 9 5 1 L. 6 0 0 
L'uomo del banco del pegni, 
con R. Ste.ger - DR ( V M 18) 

A R A L D O • Via Serenissima 2 1 5 
Tel. 2 5 4 . 0 0 5 
11 giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

A R V J O Via Tiburtina 6 0 2 
Tel. 434.050 L. 700 
I I giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

A K l k L Via Monteverde 4 8 
Tel. 5 3 0 . 5 2 1 L. 6 0 0 
Totò Peppino e I fuorilegge - C 

AUGUbTUS C.so V. Emanuele 2 0 2 
Tel. 6 5 5 . 4 5 5 L. 6 0 0 
C'era una volta Hollywoor! - M 

AURORA Via Flaminia 5 2 0 
Tel. 3 9 3 . 2 6 9 L. 5 0 0 
L'amerikano. con Y. Montand 
DR ( V M 14) 

A V O R I O O ESSAI - V . Macerata 18 
Tel . 7 7 9 . 8 3 2 L. 5 5 0 
I l pozzo e il pendolo, con V. 
Pr,ce - G ( V M 16) 

BOITO - Via Lconcavallo 12 
Te l . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 6 0 0 
Totò Le Mokò - C 

BRASIL • Vlo O. M . Corblno 23 
Tel . 5 5 2 . 3 5 0 L, 5 0 0 
I l ladro di Damasco 

BRISTOL - Via Tuscolana 9 5 0 
Tel. 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
I l prigioniero della seconda 

strada, con J. Lemmon • SA 
BROADVVAY • Via dei Narcisi 24 

Tel . 2 8 1 . 5 7 . 4 0 l_ 7 0 0 
A pugni nudi 

C A L I F O R N I A - Via delle Robinie 
Tel . 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 6 0 0 
La nuora giovane, con P. Leroy 
C ( V M 18) 

CASSIO - Via Cassia 6 9 4 
Tel. 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Gola prolonda I I , con L. Love-
Iene - C ( V M 18) 

CLODIO - Via Kiboly 24 
l_ 6 0 0 

I l vento e il Icone, con S. Con-
nery • A 

COLORADO - Via Clemente I I I 28 
Tel. 6 2 7 . 9 6 . 0 6 l_ 6 0 0 
1 9 7 5 occhi bianchi sul pianeta 
Terra, con C. Heston 
DR ( V M 14) 

COLOSSEO via Capo d'Africa 7 
Tel. 7 3 6 2 5 5 U 5 0 0 
Rollerball, con J. Caan 
DR ( V M 14) 

CORALLO Piazza Orla 6 
Tel. 2 5 4 5 2 4 L. 5 0 0 
Ciack si muore 

CRIS I ALLO • Via Quattro Can
toni 5 2 
Son tornate a fiorire le rose, 
con VV. Ch'ari - C 

DELLE M I M O S E Via V. Manno 20 
Tel. 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
Per lavoro non toccate le vec
chiette, con Z. Mostel - C 

DELLE R O N D I N I • Via delle Ron
dini 
Tel . 2 6 0 . 1 5 3 L. 5 0 0 
Detective Harper acqua alla go
la, con P. Nevvman - DR 

D I A M A N T E - Via Prenestina 2 3 0 
Tel . 2 9 S . 6 0 6 L. 6 0 0 
Appuntamento con l'assassino, 
con J. L. Tr.ntignant 
DR ( V M 1 4 ) 

OORIA - Via A . Doria 5 2 
Tel. 3 1 7 . 4 0 0 l_ 6 0 0 
L'uomo che volle farsi re , con 
S Connery - SA 

EDELWEISS - V ia Gabelli 2 
Tel . 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
I combattenti della notte, con 
K D D J I as - A 

ELDORADO - Viale dell'Esercito 2 8 
Tel . 5 0 1 . 0 6 . 5 2 
I I nostro uomo a Marrakesh, 
con A. Ra-ida.l - A 

ESPERIA • Piazza Sonnino 3 7 
Tel . 5 8 2 . 8 8 4 U 1 .100 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel . 8 9 3 9 0 6 L 7 0 0 
Un sorriso uno schiaffo un ba
cio in bocca - SA 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Campo 
de" Fiori 
Tel . 6 5 6 . 4 3 . 9 5 U 5 0 0 
Scene da un matrimonio, con 
L. U.-:-.-i • DR ( V M 18) 

FARO . Via del Trullo 3 3 0 
Tel . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 I - 5 0 0 
Quelli della palma d'acciaio 

G I U L I O CESARE - V i l l e G . Ce
sare 2 2 9 
Tel . 3 5 3 . 3 6 0 U 6 0 0 
Labbra di lurido blu, con L. 
G»st3<-.: - DR ( V M 18) 

H A R L E M - Via del Labaro 4 9 
Tel . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 5 0 0 
U.-ij strana coppia di sbirri, con 
A A-kiT - SA 

H O L L Y W O O D . Via del Pigneto 
Tel . 2 9 0 . 8 5 1 t_ 6 0 0 
Roma a mano armata, con M . 
Merl i - DR ( V M 14) 

I M P E R O • Vi» Acqua Sullicante 
Te l . 2 7 1 . 0 5 . 0 5 U S 0 0 
(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel . 4 2 2 . 8 9 S L. 7 0 0 
I l pozze e il pendo'o. con V . 
P.- ce - G ( V M 16) 

LEBLON • Via Bombelli 2 4 
Tel. 5 5 2 3 4 4 L. 6 0 0 
La giustizia privata di un citta
dino onesto, con E. Borgi.ne 
DR ( V M 1 4 ) 

MACRY5 - Vi» Benthrogtio 2 
Tel . 6 2 2 . 2 8 . 2 S U 6 0 0 
Roma d. Fe!l n. • DR ( V M 14) 

M A D I S O N - Via G. O m b r e r à 121 
Tel . S I 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Detective Harper acqua alta go
la, con P Newman - DR 

N E V A D A • Via di Pietralata 4 3 4 
Tel . 4 3 0 . 2 6 8 U 6 0 0 
Continuavano a chiamarlo Tri 
n i t i , con T. H II - A 

N I A G A R A - Via P. Matt i 10 
Tel . 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
Buona fortuna maggiore Brad-
bury, co i D N.vsn • DR 

N U O V O Via Ascianghl IO 
Tel . 5 8 8 . 1 1 6 U 6 0 0 
La nuora giovane, con P. Leroy 
C ( V M 18) 

N U O V O O L I M P Y A • Via S.Loren
zo In Lucina 18 • Tel . 6 7 9 0 6 9 5 

L. 6 S 0 
Remanzo popolare, c o i U. To-
gnszti - SA 

N U O V O F I D E N E - Via Rtdlcola-
. ni 2 4 0 L. SOO 

Mi lano trema la polli la vuole 
giustizia, con L. Merenda 
DR ( V M 1 8 ) 

P A L L A D I U M - P.zza B. Romano 8 
Tel . 5 1 1 . 0 2 . 0 S U 6 0 0 
Gollat conlro I giganti, con B. 
Harris - S M 

P L A N E T A R I O • Via E. Orlando 3 
Tal . 4 7 9 . 9 9 8 L. SOO 
Fortezze vuota (prima) 

P R I M A PORTA • P.zza Saia Rubra 
Te l . 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
( N o n pervenuto) 

RENO • Via Casal di 8 . R u l l i o 
Te l . 4 1 6 . 9 0 3 l_ 4 S 0 
I l vendicatore, con H . Bogsrt 
DR 

R I A L T O . V ia I V Novembre 1 5 6 
Te l . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. SOO 
Moulln Rouge, con J. Ferrar 
DR ( V M 16) 

R U B I N O D'ESSAI Via S. Siba 2 4 
Te l . 5 7 0 8 2 7 L. SOO 
L'Importante è amare, con R. 
Schneider - 5 ( V M 18) 

SALA U M B E R T O Via dalla Mer
cede 5 0 
Tel . 6 7 9 . 4 7 . 5 3 U 4 0 0 
La nipote, con D. Vsrgis . 
SA ( V M 1 B ) 

SPLENDID Via Pier dalla Vigne 
Tel . 6 2 0 . 2 0 5 L. 6 0 0 
Rapporto al capo della polizia, 
con Y. Kotto • G 

T R I A N O N - Via M . Scevola 101 
Tel . 7 8 0 . 3 0 2 
La villeggiatura, con A . Mer l i 
DR 

V E R B A N O • Piazza Varbano 
Tel . 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Un uomo una ci t t ì , con E. M . 
Salerno - DR ( V M 1 8 ) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

Tl-Koilo e II suo pescecane, 
con D. Paniza • A 

N O V O C I N E • Via Merry del Val 
Tel . 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 3 0 0 
Detective Story, con P. New-
man - G 

O D E O N • P.zza della Repubblica 4 
Tel . 4 6 4 . 7 6 0 L. 3 0 0 
La cognatina, cqn K. Well 
C ( V M 18) 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A - Via Accademia del 

Cimento 4 7 
Tel . 5 1 1 0 9 2 1 L. 3 0 0 - 4 0 0 
I criminali della Galassia, con 
T. Russell - A 

A V I L A • Corso d'Italia 3 7 
Tel. 8 5 6 5 8 3 L. SOO 
I I sepolcro indiano, con D. Pa
ge! - S M 

B E L L A R M I N O Via Panama 11 
Tel . 8 6 9 5 2 7 L. 3 0 0 - 4 0 0 
La battaglia di Rio della Piala, 
con P. Finch - DR 

BELLE A R T I Viale Bella Art i 8 
Tel . 3 6 0 1 5 4 6 L. 4 0 0 - 5 0 0 
Totò cerca casa • C 

CASALETTO - Via del Casaletto 
Tel . 5 2 3 0 3 2 8 L. 3 0 0 
Dirky il piccolo grande eroe 

CINE F IORELLI Via Terni 9 4 
Tel . 7 5 7 8 6 9 5 L. 5 0 0 - 4 0 0 
L'avamposto degli uomini per
duti , con G. Peck - A 

COLOMBO • Via Vedana 38 
Tel. 5400705 
I nibelunghi, con U. Breyer - A 

CRISOGONO Via S. Gallicano 7 
Tel . 5 8 8 2 2 5 L. SOO 
I I figlio di Zorro - I fanciulli 
del West, con Stanilo Ollio • C 

DEGLI SC IP IONI Via degli Sci-
pioni 8 2 
Come divertirsi con Paperino e 
Company DA 

DELLE PROVINCE Viale delle 
Province 4 1 
Tel . 4 2 0 . 0 2 1 L. 5 0 0 - 6 0 0 
Killer K id , con A. Stelten - A 

D O N BOSCO - Via Publio Valerio 
Tel. 7 4 0 1 5 8 L. 2 5 0 - 3 0 0 
I l dottor Guido T e m i l i . . . 

ER ITREA - Via Lucrino SS 
Tel . 8 3 8 J 3 5 9 
Indovina chi viene a merenda? 
con Franchi-lngrassia - C 

EUCLIDE - Via G. del Monte 1 4 
Te l . 8 0 2 5 1 1 L. SOO 
Lllll e il vagabondo - DA 

F A R N E S I N A - Via Ort i della Far
nesina 2 
Te l . 3 9 2 4 6 4 L. 4 0 0 
La meravigliosa favola di Cene
rentola • S 

G I O V A N E TRASTEVERE 
I l Icone di Castiglia - A 

G U A D A L U P E 
Rcvak lo schiavo di Cartagine, 
con J. Palanco - SM 

L I B I A 
La polizia ha le mani legale, 
con C. Cassino!!! - DR 

M O N T E O P P I O - Via M . Oppio 3 0 
Tel. 7 3 6 . 8 9 7 L 3 0 0 - 3 5 0 
Siamo uomini o caporali? con 
Totò - C 

M O N T E ZEBIO - Via M . Zeblo 1 4 
Tel . 3 1 2 6 7 7 L. 4 0 0 - 4 5 0 
Vera Cruz, con G. Cooper • A 

N O M E N 1 A N O VI» Redi 1 
Tel . 8 4 4 . 1 5 . 9 4 l_ 3 5 0 - 4 3 0 
Cacciatora di lupi 

N U O V O D O N N A O L I M P I A • Via 
Abbate Ugone 3 
Tel . S 3 0 . 6 4 6 L. 3 0 0 - 3 5 0 
5 superman contro I nani venuti 
dallo spazio 

O R I O N E Via Tortona 3 
Tel . 7 7 6 . 9 6 0 U 4 0 0 
I due gondolieri, con M . Allasio 
C 

P A N F I L O - Via Paislello 24-B 
Tel . 8 6 4 . 2 1 0 L. 6 0 0 
Salvale la tigre, con J. Lemmon 
DR 

SALA CLEMSON • Via G. So-
donl 59 
Tel . 5 7 6 6 2 7 L. 3 0 0 
Anno 2 6 7 0 : ultimo atto, con 
R. McDowell - A 

SALA 5. S A T U R N I N O Via Vo i 
sinlo 14 
Te l . 8 6 4 . 9 8 3 L. SOO 
King Kong, con B. Cabot • A 

SALA SESSORIANA Piazza Santa 
Croce in Gerusalemme 10 
Te l . 7 5 7 6 6 1 7 L. 3 0 0 
Silvestro gatto maldestro - DA 

T IBUR Via degli Etruschi 3 6 
Tel . 4 9 5 7 7 . 6 2 L. 3 5 0 
A l soldo di tutte le bandiere. 
con T. Curtis - A 

T R A S P O N T I N A Via della Con
ciliazione 16 
Te l . 6 5 6 . 9 8 . 2 1 U 3 5 0 - 4 0 0 
I 4 del Pater Noster. con P. 
Villeggio • C 

TRASTEVERE - Circonvallazione 
Gianicolense 10 
Te l . S 8 9 2 0 3 4 L- 3 0 0 - 4 0 0 
I due della formula uno 

T R I O N F A L E • Via Savonarola 3 6 
Te l . 3 5 3 1 9 8 L- 3 0 0 - 4 0 0 
Per qualche dollaro in più, con 
C Eastv/ood - A 

V I R T U S • Via Mart ino V , 2 8 
Te l . 6 2 0 4 0 9 L- 3 0 0 - 3 3 0 
I I circo e la sua grande avven
tura, con J. Wayne - DR 

ACHIA 
DEL M A R E (Acil ia) Via AaV 

tonelli 
Tel . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

L'ultima casa a sinistra, con O-
Hess - DR 

OSTIA 
CUCCIOLO 

L'Italia s'è rotta, con E. M o n -
tesa-io - C 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N I 
ENAL. A G I S : Ambra Jevinelll . 
Apollo, Aquila, Argo, Avorio, 
Corallo, Cristallo. Esperia. Farnese. 
Nuovo Ol impia, Palladium, Plane
tario, Prima Porta, Traiano 41 
Fiumicino, Ulisse. 

T E A T R I : Al la Ringhiera. A r t i , 
Beat 7 2 . Bell i , Carlino, Centrala, 
Dei Satir i , De ' Servi, Delle Muse. 
Dioscuri, Papagno, Rossini, San 
Cenesio. 

VOLKSWAGEN 

piccolo motore 
poco consumo 

aUTOCEUTRi 
baLDuma 

http://Vladim.ro
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AH'Anderlecht la Coppa 
Una schiarita in casa della Roma 

Fra ti: provino «ok» 
(fra 5 giorni giocherà) 

Il centravanti romanista si è mosso molto bene nella sua prima uscita dopo l'infortunio - Stasera i giallorossi gio
cheranno in amichevole a Nizza Monferrato contro la N icese - Nella Lazio Pulici si è allenato e domenica sarà 
quasi sicuramente fra i pali contro il Milan • Parità (0 a 0) fra Roma e Lazio nel torneo «Primavera» 

Domenica per l'« Europeo » di F-2 

Il G. P. Roma 
a Vallelunga 

Il romano Flammini, già vincitore a Thruxlon conta di 
affermarsi anche sulla pista di Vallelunga - Le prove sa
bato a partire dalle ore 10,30 - La gara su 65 giri 

Fra cinque giorni Pierino 
Prati potrà disputare la pri
ma partitella dopo la lunga 
assenza a causa dell'infortu
nio alla caviglia. Questo il 
confortante « risultato » del 
provino che il centravanti 
giallorosso ha sostenuto ieri 
a Bergamo, sotto il vigile 
sguardo del professor Taglia-
bue. che lo sta seguendo pas
so passo nella sua ripresa ago
nistica. Pierino ha provato 
alcuni scatti, ha fatto un po' 
di palleggi, un paio di corse 
e per finire qualche esercizio 
ginnico. Al termine, comple
ta soddisfazione per tutti: per 
il giocatore, che ha supera
to abbastanza agevolmente 
questa prima tappa verso la 

I belgi si sono imposti 
nella finale della Coppa 
delle Coppe per 4-2 su
gli inglesi del West Ham 

BRUXELLES. 5 
Per la prima volta nella sto

ria dei calcio europeo, una 
squadra belga iscrive il suo 
pome nell'Albo d'oro di una 
competizione per club. E' toc-
cota — complice Rocambole 
— all'Anderlecht. vincitore 
stasera della Coppa delle Cop
pe ai danni dei generosissimi 
londinesi del West Ham. 

Il successo belga è stato 
netto: 4-2. Ma il risultato è 
stato in realtà legittimato 
nella ripresa, cioè alla di
stanza. dopo che gli inglesi 
avevano largamente domina
to i primi quarantacinque mi-
nuti . L'Anderlecht ha avuto 
così anche una sua rivincita 
di club: ancora si ricordano 
i belgi quella finale di Coppa 
delle Fiere persa con l'Arse-
nal. 

Ovvio che il « poker » di gol 
chiude la bocca ad ogni po
lemica. anche se una certa 
perplessità continua a sussi
stere per il fatto che una fi
nalissima sia stata giocata 
nel paese di una delle due 
squadre (precedenti ce ne so
no, ma non per questo l'UEFA 
dovrebbe trascurare l'ipotesi 
di designare sedi di riserva) 
e che sia stata diretta da un 
arbitro francese. 

La vittoria dell'Anderlecht 
— ci ripetiamo — non è co
munque discutibile. I belgi 
erano andati in svantaggio 
per primi, quando il West 
Ham aveva infilato la porta 
di Ruiter con un tiro di Hol-
Jand. al 29" del primo tempo. 
Ancora al 30' gli inglesi ave
vano la possibilità di raddop
piare e di ipotecare il trofeo 
con Paddon. ma Ruiter que
sta volta era lesto all'uscita. 

Il gol del pareggio veniva 
al 43' da Resenbrink, uno dei 
due olandesi in forza all'An
derlecht. che sfruttava una 
clamorosa disattenzione del
la difesa « ospite ». Non si fa
ceva in tempo a riposare che 
subito, al 2' della ripresa. Van-
der Elst. il migliore dei pa
droni di casa, portava i suol 
1n vantaggio su passaggio di 
Resenbrink. Da questo mo
mento era un monologo bel
ga. a cui il West Ham rispon
deva con veloci e generosi 
contropiedi. Superati, ma non 
domati, gli inglesi al 23' rag
giungevano il rocambolesco 
pareggio con una deviazione 
di testa di Robson su cross 
di Brooking. 

Era tuttavia un'illusione 
per gli inglesi: le sorprese 
non erano finite ed al 29' ci 
si metteva il francese ed ai
tante monsieur Wurz. fi
schiando un rigore discutibile 
per fallo su Resenbrink. Era 
lo stesso olandese a trasfor
mare il penalty. 

Sul 3-2 appunto il comples
so di casa trovava ammirevol- ' 
mente la forza di legittimare 
Jl suo successo, evitando di 
coprirsi eccessivamente. Al 
43' addirittura segnava — an
cora con lo splendido Vander 
Elst — il quarto gol deposi
tando il pallone alle spalle di 
una difesa ormai crollata. 
L'Anderlecht. nell'Albo d'oro 

della Coppa delle Coppe, suc
cede ai sovietici della Dina
mo di Kiev. 

Sella foto: Resenbrink rea
lizza su rigore il terzo gol per 
l'AnderlechL 

Manca soltanto l'annuncio ufficiale da parte della società 

Mazzone sarà riconfermato 
alla guida della Fiorentina 
Il tecnico ha discusso con i dirigenti viola la prossima campagna acquisti e cessioni 

Domani boxe al Palazzetto di Roma 

Tiberio - Mitigar di 
«clou» della serata 

Domani sera al Palazzetto 
dello sport di Roma Landò 
Fiorini e Sandro Lopopolo 
presentano, per conto di una 
cooperativa di organizzatori 
associati allo scopo di rilan
ciare a Roma il pugilato. 
una riunione imperniata sul 
combattimento in otto ri
prese tra Domenico Tibena 
e Gianni Mingardi al limi
te dei pesi medi. Il cartel
lone della riunione presenta 
quindi i super piuma Nar
di - Radicioni. i medio mas
simi Capezzone - Salatino. 
i welters Pecoli - Galletti e 
i medi Felicioni - Cascio. 
Con biglietti d'ingresso a 
prezzi popolari la riunione 
avrà inizio alle ore 21. 

Nel Giro di Romandia 
tappa e maglia a Knudsen 

Il norvegese Knut Knudsen 
si è aggiudicato la prima tap
pa del Giro di Romandia, 

i che ha portato i •corridori da 
Ginevra a Vevey. Il portaco
lori della formazione italiana 
della Jolly ceramica ha bat
tuto allo sprint Roger De 
Vlaeminck. Con questo suc
cesso il corridore norvegese 
ha conquistato la maglia di 
primo della classifica, sca
valcando nella graduatoria 
Eddy Merckx, che martedì se
ra si era aggiudicato il pro-

i logo. 

Torna a galla il « caso Anzi-Besson » 

Lo sci dei borboni 
Il « caso Anzi-Besson » co

me una malattia. La FISI 
(Federsci) l'ha gestito con 
stile borbonico: paternalismo 
da carota o frusta tn malin
conica alternanza. Il risulta
to è che i due si sono rivolti 
alla magistratura ordinaria. 
E' assai difficile che non ot
tengano soddisfazione soprat
tutto perché la FISI, quando 
ha deciso di sbarazzarsi dei 
due (stavano diventando sco
modi con teorizzazioni — e 
traduzioni in pratica — di 
principi sindacali) lo ha fat
to calpestando tutto: libertà 
individuali, diritto di espres
sione, norme elementari della 
vita collettiva (rapporti tra 
dirigenza e atleti). 

L'errore di Vaghi (presi
dente) e Choen (vicepresiden
te) ha raggiunto dimensioni 
colossali. I due hanno accet
tato un braccio di ferro pro
ponibile solo tn termini auto
cratici. Ma lo sci, chiaramen
te professionistico e ipocrita
mente dilettantistico, a gio
co lungo non la può spunta

re. Il fatto grave è che la 
struttura non l'abbia capito. 
Lo sport di oggi non asso-
jtuglia nemmeno alla lontana 
a quello di ieri. In effetti 
uno dei problemi più gravi 
per il COXI è proprio l'in
capacità delle Federazioni di 
comprendere l'evoluzione del-

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 5 

La squadra per Cagliari è 
ancora in alto mare, ma in 
questo « momento magico ». 
come è stato definito da mol
ti. la Foirentina può far gio
care qualsiasi atleta a sua 
disposizione: le condizioni psi
co-fisiche sono perfette, il mo
rale è dei migliori e l'intesa 
fra giocatori e tecnico sem
bra avere raggiunto l'opti
mum. Detto questo, va pre
cisato che appunto per la 
prossima partita di Cagliari 
esistono ancora dubbi, in 
quanto Casarsa, oltre ad aver 
riportato una contusione alla 
mandibola, per una fortuita 
gomitata da parte di Roggi, 
accusa anche un dolore ad 
una gamba; Tendi, il giovane 
terzino, viaggia con la cavi
glia del piede sinistro inges
sata per una distorsione e 
Superchi solo oggi ha ripreso 
ad allenarsi senza forzare a 
seguito del leggero stiramen
to che si provocò domenica 
alla gamba destra nella di
sperata uscita su Re Cecconi: 
intervento che non approdò 
a niente poiché il pallone 
fini sui piedi di Garlaschelli 
che realizzò il secondo gol 
per la Lazio con un tiro al 
volo. E se i tre da oggi a sa
bato (giorno in cui la squa
dra lascerà Firenze per rag
giungere Cagliari), non si sa
ranno ristabiliti. Mazzone farà 
giocare in porta Mattolini 
(una riserva di lusso) ripor
terà Roggi nel ruolo di ter
zino sinistro, richiamerà in 
squadra Della Martira che si 
è rimesso da un incidente e 
nel ruolo di centravanti farà 
giocare Bresciani. 

In questo momento, gli uo
mini al massimo della forma 
sono Beatrice, Caso. Merlo. 
Antognoni. Desolati, cioè agli 
addetti al « governo » del cen
trocampo e coloro che hanno 
il compito di realizzare dei 
gol. Ma come abbiamo detto 
all'inizio, in questo partico
lare momento (nonostante i 
dirigenti anche in occasione 
della assemblea dei soci azio-le cose. ^^ ^ 

La magistratura Sportiva j n i 3 t j # abbiano riconfermato di 
~~ avere stilato due liste: quelli — nel caso Anzi-Besson 

ha aggiunto errori a ingiu
stizie. La magistratura ordi
naria, probabilmente, darà 
(come giusto! ragione agli 
atleti creando un preceden
te capace di modificare le 
antiquate strutture dello 
sport. Ci diceva, tempo fa, 
Stefano Anzi: « Xoi abbiamo 
tentato di introdurre l'abitu
dine al dialogo nel mondo 
dello sci. Conoscevamo per
fettamente t rischi che 
avremmo corso. E' un fatto, 
comunque, che andremo fino 
in fondo ». E nessuno sa esat
tamente quanto fondo sia. 

r. m. 

Arrivederci al Giro delle Regioni 

Le ultime '••equipe " straniere che hanno partecipato al Ciro delle Regioni e al Gran Premio 
della Liberazione hanno dato il loro caloroso arrivederci alle nostre -orse ciclistiche di pri
mavera lasciando ieri l'Italia per tornare ai loro paesi. La squadra dei " tulipani " olandesi 
(nella foto insieme alle " m i s s " della cronotappa di Ladispoli) è rientrata in Olanda con 
H " Jet " di Unta dell' e Alitalia ». I cubani sono partiti dal « Leonardo da Vinci > con un 
volo delle loro linee —rt nazionali. Da Linate, infine, sono rientrati con il DC-t Milano-
Londra della nostra compagnia di bandiera gli atleti della nazionale inglese. 

che resteranno e quelli che 
dovrebbero cambiare casac
ca) fra i viola si respira 
un'aria diversa, meno tesa 
rispetto ad una quindicina di 
giorni fa. Le ragioni di ciò 
vanno ricercate nel fatto che 
la squadra è ormai uscita dal
la mischia della retrocessione 

Ed è appunto per questo 
che lo stesso Mazzone oggi. 
pur non dimenticando i re
centi periodi brutti, è più en
tusiasta. e più convinto che 
con qualche ritocco indovinato 
nella prossima stazione la 
compagine viola dovrebbe es
sere in erado di offrire ai 
suoi numerosi sostenitori spet
tacoli più decenti. Mazzone, 
anche se ufficialmente non 
lo è stato dichiarato, ha già 

j trovato un accordo sulla sua 
I riconferma per il prossimo 
| campionato, e allo stesso tem-
| pò ha già discusso in più di 

un'occasione con i dirigenti 
circa la prossima campagna 
acquisti e cessioni. E" stato 
lui a suggerire al presidente 

J Ugolini di stilare le dua liste 
e lo ha fatto dopo un attento 

i esame e una precisa valu
tazione. tenendo presente il 
carattere degli individui e il 
loro attaccamento alla squa
dra oltre che la volontà e-
spressa nel corso deeli alle
namenti. Ma a Mazzone m 
questo momento non si pos
sono chiedere noi .zie su chi 
lascerà la Fiorentina, né su 
chi dovrebbe arnvare. Ora 
l'allenatore «che in questa 
stagione sicuramente ha ar
ricchito il suo bagaglio tecni
co e si è reso conto di quanto 
sia difficile operare in una 
società come quella viola) 
pensa al prossimo futuro, a ile 
ultime partite di campionato 
(Cagliari e Verona), ma so

prattutto alla Coppa Italia che 
proprio lo scorso anno la Fio
rentina vinse battendo il Mi
lan nella finale di Roma, sotto 
la sua direzione. « Le pros
sime gare di campionato — 
ci dice Mazzone — mi servi
ranno soprattutto per dare 
una retristratina al complesso 
che solo ora sta rendendo 
quanto lo prevedevo con mol
to anticipo. 

Loris Ciullini 

guarigione e per il chirurgo, 
che così può dare seguito al 
programma prestabilito. 

Il più euforico logicamente 
era Prat i : «Mi sento bene — 
ha detto —, non c'è che di
re, anzi a dir la verità, non 

j speravo affatto di compiere 
I progressi cosi rapidi. A que-
I sto punto posso nutrire la spe-
I rama di tornare a giocare 
I prima della conclusione della 
i stagione agonistica. La tour-
; née negli Stati Uniti, che la 
. squadra sosterrà al termine 
I del campionato potrebbe ri-
I sultare un ottimo rodaggio, m 
| insta del prossimo campiona

to, dove voglio rifarmi dopo 
' le tante delusioni patite que-
I sfanno». 

Il professor Tagliabue da 
parte sua ha cosi commenta
to il ritorno di Prati all'atti
vità: a Sono molto soddisfat
to delle condizioni di Prati e 
credo che quanto prima lo 
potrò restituire alla sua atti
vità di calciatore in perfet
te condizioni fisiche. Oggi si 
è limitato ad una serie dt 
esercizi preliminari e così do
vrà andare avanti per altri 
cinque giorni, poi potrà af
frontare la prima partitella. 
in scioltezza, senza forzare ». 

Intanto la squadra ha pro
seguito ieri mattina la pre
parazione. Agli ordini di Nils 
Liedholm hanno lavorato tut
ti i giocatori eccetto Pellegri
ni (a riposo precauzionale), 
Cordova (alle prese con un 
noioso mal di denti) e Petri
lli (a letto con la febbre). 
Per tutti e tre si tratta di 
roba di poco conto, che do
vrebbe sparire in breve tem
po. 

La squadra giallorossa par
tirà stamane alla volta di 
Nizza Monferrato, dove sta
sera affronterà in « amiche
vole » la Nicese. La partita 
consentirà al tecnico giallo-
rosso di osservare le condi
zioni di alcuni giocatori (Mo-
rini su tutt i : se supererà la 
prova, domenica sarà in cam
po) in predicato di giocare 
domenica contro l'Inter. Fa
ranno parte della comitiva 
diciassette giocatori: Meola, 
Quintini, Peccenini. Rocca. 
Cordova. Santarini, Negrisolo, 
Bacci, Morini, Sandreani. Ba-
tistoni. Petrini, Pellegrini. De 
Sisti, Persiani. Orazi e Zitta. 

• » • 

In casa laziale la sconfit
ta di Firenze è stata assorbi
ta abbastanza agevolmente e 
già si pensa al confronto con 
il Milan. che potrà risultare 
decisivo ai fini della salvez
za. All'allenamento di ieri 
hanno preso parte tutti i gio
catori. compreso Pulici. che 
sembra aver smaltito l'attac
co di sciatica che l'ha co
stretto a uscire anzitempo 
dal campo domenica a Fi
renze. 

« Sto molto meglio — ha 
commentato il portiere — 
senza dubbio il bel tempo mi 
aiuta a guarire. Se non av
verranno contrattempi sarò 
regolarmente al mio posto 
contro i rossoneri ». Per quan
to riguarda la formazione an-
ti-Milan. Maestrelli non si 
pronuncia. Dovrebbe essere in 
linea di massima la stessa che 
ha giocato contro la Fioren
tina. Qualcuno ha ventilato 
la possibilità di un inseri
mento di Ferrari in avanti. 
con esclusione di Lop?z o 
D'Amico. Ma per il momen
to si t rat ta soltanto di « vo
ci ». 

* • * 
Ieri pomeriggio allo stadio 

Flaminio si è disputato il 
« derby primavera ». valevole 
per l'ammissione alla finale 
del campionato italiano. L'in
contro si è concluso con lì 
punteggio di 0-0. In classifi
ca la Lazio è sempre al co 
mando, con cinque punti, da
vanti aila Roma (quattro pun
ti) . al Bari e ai Sorrento. Da 
memea inizierà il girone di 
ritorno con le gare Ban-La-

! zio e Roma-Sorrento 

D . C. 

Interrogatori 
a Cesena 

per gli assegni 
delia Lazio 

Gli inquisitori federali hanno 
continuato ieri le inchieste sul 
« « s o Marthioro • (l'allenatore del 
Cesena sarebbe stato « conlatta
to » dal Milan) e sul « caso Ce
sena-Lazio » (assegni della Laiio 
a saldo di « pendente > a Frusta-
lupi, Oddi e Boranja) . A Mila
no, Rocco, Vital i e Pardi (vice
presidente rossonero). interi-osati 
dal dott. Conte dell'Uliicio inchie
ste, avrebbero negato qualsiasi 
« trattativa antiregolamentare » con 
Marthioro. A Cesena il dott. De 
Bias* e il suo collaboratore dott. 
Manin Carabba hanno sentito i di
rigenti del Cesena Dino e Luciano 
Manuzzi (presidente e vice presi
dente) , Renato Lucetti (direttore 
sportivo). Pietro Sarti (segreta
rio). Vittorio Casali (accompagna
t o r i ) , Marchtoro e Oddi. Al ter
mine degli interrogatori tutti han
no osservato il « segreto » istrut
torio ad eccezione di Marchioro 
che ha detto: « A Milano ho solo 
accompagnato mia madre ». Gli in
quisitori hanno annunciato altri in
terrogatori e ribadito che la con
clusione si avrì a line campionato. 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 

Numerose squalifiche 
nella serie «A» e «B» 

Valanga di squalif iche in 
serie A e B. I l giudice spor
t ivo Barbe questa volta ha 
usato la mano pesante per 
frenare l'intemperanza del 
giocatori, manifestata nella 
passata domenica calcistica. 
In serie A. il giudice sport i
vo ha bloccato per due setti
mane Maldera de! Mi lan e 
Rognoni del Cesena (que
st 'u l t imo è stato anche am
monito con d i f f ida) ; per una 
domenica sono stati squali f i 
ca t i : Bedin (Sampdoria), 
Garbarmi e Guidett i (Como), 
Valeri (Cagliari) e Vannin i 
(Perugia). In serie B, due 
giornate a Parlanti (Reggia
na) e una a Piatto (Terna
na). Cimenti (Br indis i ) , Ja-
comuzzi (Taranto) , Nobil i 

(Pescara). Simonato (Sambe-
nedettese) e Banell i (Catan
zaro). Inf ine è stato mul tato i 
i l Varese di un mil ione. 

Michelotti arbitrerà 
Belgio-Olanda 

di Coppa Europa 
L'arbitro internazionale Al

berto Michelotti. con la colia-
borazione dei guardalinee Ca-
sarin e Lazzaroni dirigerà a 
Bruxelles, sabato 22 maggio 
la gara Belgio Olanda, vale
vole per i quarti di finale del 
Campionato d'Europa per na
zioni. 

Il XXVI Gran Premio Ro. 
ma. terza prova del campio
nato europeo di Formula 2, 
e indubbiamente uno dei più 
importanti avvenimenti mo-
tonstici programmati que
st 'anno sulla pista di Valle-
lunga e. allo stesso tempo, 
il oiù celebre in senso asso
luto. Per l'occasione gli orga
nizzatori sembra siano riu
sciti ad assicurarsi un pieno 
successo di adesioni, tant'è 
che tra i cinquantatrè iscrit
ti figurano Vittorio Brambil
la. Michel Ledere. Jean Pier
re Jabouille. Jean Pierre Jas-
saud. Tambay. Hoffmann. Ar-
noux e Flammini. 

Le «Martini Mk 19 Re
nault » di Tambay e Arnoux. 
le « March 762 ». equipaggia
te con il motore Lancia della 
Projeca Four Racmg, di Vit
torio Brambilla e del giova
nissimo (diciannove nnm> 
talent-scout Eddie Cheever, le 
« Osella FA2 », con motore 
BMW. di Binder e Migault 
nonché le « Eli Renault Cor
dini » di Jabouille e Ijeclere. 
la « Chevron B35 » di Jassatid 
e la « March 762 Hart » di 
Hoffmann sono senz'altro le 
macchine che godono di mag
giori «chanchrs» in questo 
Gran Premio Roma. 

Tra i piloti, le attenzioni 
dei tifasi saranno tutte per 
Flammini, idolo dell'autodro
mo romano, che assicura di 
non temere alcuno desili av
versari, lanciato com'è alla 
ricerca di una piena afferma
zione nel campionato della 
Formula 2. per accedere cosi 
alla Formula 1 con i titoli 
ed ì diritti del campione rico
nosciuto, anziché affannarsi. 
come ha dovuto fare quest'an
no. alla ricerca di un con
tratto con una scuderia di 
second'ordine per ritrovarsi 
poi. suo malgrado, privo del-
la macchina per gareggiare. 

La partecipazione di Bram
billa. la voglia di vincere di 
Flammini. la presenza di tan
ti affermati assi non sono le 
sole « carte » interessanti di 
questo Gr. Pr. Roma a Valle-
lunga. Il costruttore inglese 
Ron Dennis, per esempio. 
sembra abbia ormai già ri
solto positivamente il proble
ma della tenuta dei motori 
Lancia che la Project Four 
Racing monta sulle « March 
762 ». opportunamente modi
ficate nella parte posteriore 
per sfruttare a pieno il più 
basso profilo di questo pro
pulsore. 

Con la vettura equipaggiata 
da questo motore correranno 
Brambilla e il giovane Chee
ver: l'uno campione già noto 
l'altro ragazzo appena arri
vato alla Formula 2. e già 
messasi in evidenza con un 
quarto posto a Thruxton. cer
cheranno certamente nella 
corsa romana di sfruttare a 
pieno la potenza che la loro 
macchina, almeno potenzial
mente. sembra disporre in ab
bondanza. Giunto appena al
la terza prova, il campionato 
europeo sembra insomma es

sere entrato finalmente nel 
vivo, e con tutti i presupposti 
per presentare nuovi e validi 
motivi. Flammini non se ne 
preoccupa e lancia anzi, pro
prio in questa occasione, dopo 
la vittoria di Thruxton, la sua 
sfida ai piloti di tutta Euro-
IX). Vedremo come saprà ca
varsela. Le prove si svolgeran
no a partire dalle ore 10.30 di 
sabato: la gara inizierà alle 
ore LJ.30 di domenica e si svol
gerà su 63 giri. 11 programma 
comprende anche tjare di For
mula Renault 5 o di Formu
la 850. 

Fatto importante, sembra 
che qualcuno abbia pensato 
ad allestirò un funzionale «1 
economico posto-ristoro per il 
pubblico. 11 biglietto d'ingres
so testerà 5 000 lire. 

Eugenio Bomboni 

sport 
flash 

• PUGILATO — Gli italiani 
Provenza (leggeri) , Pirat (wel
t e r ) , Salvemini (medi) e Pi-
sapane (massimi) si sono qua
lificati per le scniilinali del 
torneo internazionale di pugi
lato dilettanti di Almeria aven
do battuto rispettivamente il 
brasiliano Palmeira, l'olandese 
Jansen, il Iranccse Malavasi e 
il danese Nielscn, tutti ai pun
t i . Sconfitto invece l'altro Ita
liano Onori (gal lo) , battuto ai 
punti nei quarti dal greco 
Xoiadcs. • Aoi 

I • I M O T O — Molto probabil- • 
mente Giacomo Agostini e , 
Johnny Cecotto non partecipe- I 
ranno domenica al G.P. di Spa- I 
gna in programma domenica . 
prossima sul circuito di Jara- I 
ma. Le cause di questa rinun- I 
eia sono dovute al mancato . 
esaudimento da parte dell'or- I 
ganizzazionc, delle richieste I 
economiche dei due centauri. . 

• CICLISMO — Parte oggi da I 

I
Senigallia il primo giro cicli
stico delle Marche riservato ai I 
dilettanti di prima e di ìecon- I 

I d a categoria. Alla corsa, che 
si articola su quattro tappe per I 
complessivi SG4 chilometri, I 

I prenderanno parto un centi
naio di concorrenti. I 

I
m CALCIO — L'olande». Rl-

nus Michcls tornerò alla gui- I 
da del Barcellona nel prossi- ' 
mo campionato. Ieri ha firma- • 
lo il nuovo contratto. I 
• BOXE — Manuel Urtain. ex l 
campione europeo dei massi- I 
mi , tornerà sul ring il 14 mag
gio per affrontare il pari peso I 
uruguaiano Evangelista, anco- I 
ra imbattuto dopo setta in- . 
contri. ! 
• CICLISMO — L'italiano ' 
Francesco Tosi ha vinto la tap- . 
pa della Transpcninsulare da- I 
vanti al connazionale Emilio I 

I
Bcdendo. In classifica generate . 

e al comando il messicano Jose I 
Luis Caslaneda. Tosi è quar- I 
lo a 5 ' 2 9 " . 

• l l l l l l l l l t M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I M I I I I I I I I I I I I I t l t l l l M I I I I M I I I M t l t l l l l l l I t l I t l l l l l l l l l l l t M M I I I I I I i a t l l l I t l l l M I M M I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I 

Fumare. Si può smettere come si è cominciato 

GRADUALMENTE 

Filtro N. I 
Riduzione di circa il 301» 

delti nicotina e del camme. 

Filtro N. 2 
Ridanone cii circi il fVrt'Vi 

Hrl l i nicotina e del catrame. 

Filtro N. 3 
RiJuJiOnc di Circi il 70^7 

dr l l i nicotina e del catrame. 

Filtro N. 4 
Riduzione di circi l'CO1» 

rlclii nicotina e del d i r i m e . 

Rappresentanza • Piazzisti 

ORGANIZZAZIONE Commer
ciale referenziatissima ope-

I rante settore Idraulico-Igie-
n icaSani tan da venti anni 
zona Campania. Esaminereb
be serie offerte rappresen
tanza da importanti Indu
strie di Rubinetterie e Scal
dabagni già affermate. Si 
assicura grosso fatturato. 
scrivere casella 16, E • S.P.I. 
Napoli. 

T i ricordi? Fin dalla tua prima sigaretta i l tuo or
ganismo tentava di resistere. Ma, sigaretta dopo sì-
garetta, annullasti gradualmente la sua resistenza. 

Il 9 0 % dei fumatori 
tenta di smettere di fumare. 

Il 7 5 % non ci riesce. 
Il giorno in cui deciderai di smettere di fumare, do
vrai lottare contro l'abitudine al tabacco. E prove
rai così tutti quei fenomeni sgradevoli causati dal
l'improvvisa mancanza di nicotina: perche il tuo or
ganismo, ormai assuefatto, probabilmente rifiuterà 
di farne a meno dall'oggi al domani. Il metodo 
WD4 tiene conto di questo. 

Continuerai a fumare senza renderti 
conto che ti stai disabituando al fumo. 

I quattro filtri MD4 non ti impediranno di fumaro
le tue abituali sigarette giornaliere, ma svolgeranno 
una doppia funzione. Riducendo una quantità sem
pre maggiore di nicotina e di catrame, diminuiran
no la nocività delle sigarette. Ma non basta! Ridu
cendo gradualmente la quantità di nicotina che i 
polmoni assorbono, ridurranno gradualmente il bi
sogno di fumare. 

Quando il tuo organismo potrà fare a 
meno della nicotina, non ti sarà così 

difficile fare a meno delle sigarette. 
Non sentirai dunque le privazioni che abitualmen
te mandano in "fumo" le migliori intenzioni. E 
pertanto, alla fine del metodo MD4, che dura so
lo 8 settimane, il tuo organismo avrà tanto ridot
to la quantità di nicotina che normalmente assor

biva, che a quel punto sarà pronto per cominciare 
a smettere di fumare. 

A questo punto, se vorra i , 
perderai l'abitudine facilmente. 

Con il metodo MD i il tuo organismo si abituerà 
gradualmente in modo naturale e così non sentirà 
più il nocivo bisogno delle sigarette. Risultato: tu 
potrai cominciare a smettere di fumare. 

Fumatori di tutto il mondo 
hanno già provato MD4. 

E oggi MD4 finalmente lo trovi 
anche in Italia. 

In vendita in farmacia 

MD4 
metodo progressivo anti-fumo 

Prodotto Medicai Dynamics 
Inc. Doetsch & Grcther - Basilea 
Distribuito da A. Gazzont & C. 

Brevetti U.S.A. 3 6 3 6 9 6 0 - 3 1027-1 • 3 8 Ì 0 4 7 6 
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Ieri i solenni funerali dell'eroe 

Una folla commossa 
e imponente 

ha dato l'ultimo 
saluto a Panagulis 
La madre e il fratello hanno presentato due sepa
rate denunce - Gravi lacune riscontrate nelle de
posizioni del teste-chiave - Polemica dei consulenti 

SÌ e aperta oggi 

"la IV UNCTAD 

A confronto 
a Nairobi 

Terzo mondo 
e Sfati Uniti 

sui temi dello 
sviluppo 

NAIROBI 5 
Si è aperta oggi la quarta 

conferenza dell'ONU per 11 
commercio e lo sviluppo 
(UNCTAD) che si preannun
cia come un confronto tra 1 
paesi emergenti e gli Stati 
Uniti. Le due proposte Infat
ti che i « 77 » (cioè 11 gruppo 
del paesi in via di sviluppo 
che hanno firmato la conven
zione di Manila e che mal
grado la denominazione sono 
ormai diventati 103) presen
tano a questo importante in
contro sono già state rifiutate 
dagli Stati Uniti. 

I paesi del Terzo mondo 
chiedono la « indicizzazione » 
dei prezzi dei manufatti e 
delle materie prime in modo 
che le variazioni non deter
minino. come nel passato, una 
riduzione del loro potere di 
acquisto. A questa proposta, 
tendente In sostanza a bloc
care la forbice, tra 1 costi 
dei prodotti industriali e quel
li delle materie prime, gli 
Stati Uniti hanno opposto un 
netto rifiuto affermando che 
la indicizzazione non farebbe 
altro che peggiorare 11 feno
meno dell'inflazione. 

L'altra richiesta è quella 
dell'istituzione di un fondo di 
sei miliardi di dollari che do
vrebbe fungere da scorta re
golatrice per dieci beni di pri
ma necessità, e tutelare quin
di 1 paesi poveri dalla flut
tuazione del prezzi sul mer
cato internazionale. Gli Stati 
Uniti si sono opposti anche a 
questa richiesta preferendo 
trattare ogni voce caso per 
caso. 

A queste proposte del Terzo 
Mondo gli USA oppongono 
quella, già annunciata da Kls-
singer nei giorni scorsi, del
l'istituzione di una Banca In
ternazionale destinata a fi
nanziare e convogliare ricer
che e investimenti interna
zionali per lo sfruttamento 
delle materie prime dei pae
si in via di sviluppo: una 
iniziativa in sostanza, diretta 
a garantire gli investimenti 
delle multinazionali e a pro
teggerle dai pericoli delle na
zionalizzazioni. 

Le reazioni al piano di 
Kissinger. raccolte fra i dele
gati del Terzo Mondo nella 
capitale del Kenya, dove la 
conferenza è in corso, sono 
molto scettiche anche se evi
tano d'esprimere pareri pre-
giudizùtli. e attendono di ave
re ascoltato la esposizione del 
piano. La freddezza, e in mol
ti casi l'ostilità, con la quale 
i paesi emergenti si appre
stano ad ascoltare 11 discorso 
di Kissinger è del resto mo
tivata dal tono insultante usa
to dallo stesso segretario di 
Stato, il quale, commentan
do le proposte del gruppo del 
«77». li ha « invitati» a non 
utilizzare le divergenze tra 
blocchi economici e a sce
gliere tra « gli slogan e le 
soluzioni, fra la retorica e la 
realtà ». Queste affermazioni. 
pronunciate nel corso di un:* 
colazione con un gruppo di 
paesi cosiddetti poveri, hanno 
fatto oggi pendent con quelle 
pronunciate ad una colazio
ne con rappresentanti di pae
si cosiddetti ricchi deU'Furo-
pa. oltre al Canada e al Giap
pone. Kissinger ha detto in 
questa occasione che 1 paesi 
industriali dovrebbero evita
re di farsi la concorrenza 
nei raoporti del Terzo mon
do: « Dobbiamo evitare — ha 
detto — il pericolo di una 
specie di concorrenza emoti
va nella quale ciascuno di 
noi cerca di battere l'altro 
con programmi che non sono 
stati vagliati ponderatamen
te. Questi prosramml posso
no risolvere difficoltà tempo
ranee. ma non offrono spe
ranze di una vera soluzione ». 

Ammutinamento 
su un caccia 

sovietico ? 
STOCCOLMA. 5 

Fonti militari svedesi han
no parzialmente accreditato 
oggi le informazioni pubbli
cate a suo tempo dal gema
le Erpressen, secondo le qua
li l'equipaggio dei cacciator
pediniere lanciamissili sovie
tico Storojevoi si sarebbe 
ammutinato nello scorso gen
naio e avrebbe cercato di por
tare la nave nelle acque del
l'isola svedese di Gotland. 
Ciò risulterebbe, secondo le 
fonti, dall'intercettazione di 
comunicazioni radio tra lo 
Storojevoi e aerei inseguito
ri. che lavrebbero bloccato 
lungo la rotta. 

Le fonti non hanno Inve
ce avallato le informazioni 
deìl'Rzpressen, secondo le 
quali la nave ammutinata sa
rebbe stata bombardata e 
mitragliata e l'equipaggio 
avrebbe perduto cinquanta 
uomini. 

ATENE. 5. 
Una grande folla, decine e 

decine di migliaia di perso
ne, ha partecipato oggi al fu
nerali di Alessandro Panagu
lis. E" stata una imponente 
manifestazione di affetto per 
l'eroe della lotta contro la 
dittatura del colonnelli, e una 
forte dimostrazione antifasci
sta. Ai funerali è Intervenu
to anche il Presidente della 
Camera dei deputati italiana, 
on. Sandro Pertini. 

Alessandro Panagulis è sta
to accompagnato alla sepol
tura mentre permangono i 
pesanti dubbi sulle reali cir
costanze della sua tragica fi
ne. Il fratello di Panagulis, 
Stathis. e la madre hanno 
Inoltrato separatamente de
nunce contro ignoti per omi
cidio premeditato. Il procura
tore della repubblica Deme-
trios Tsevas, che conduce le 
indagini, ha definito Invece 
la morte di Panagulis, un 
caso di «omicidio colposo». 
In realtà la vicenda è anco
ra avvolta dall'oscurità. 

Intanto vi è stato stama
ne un nuovo Interrogatorio 
del giovane Michele Stefas. 
di 31 anni, che guidava l'auto 
che precedeva la vettura di 
Panagulis al momento del
l'Incidente, nelle prime ore 
del mattino di sabato ecor
so. Secondo molti giornali 
greci, le lacune della deposi
zione del teste appaiono an
cora « gravi ». Dopo la depo
sizione di costui, di sua ma
dre e di altri testimoni, il 
procuratore ha ieri riaperto 
le indagini incaricando alcu
ni tecnici del ministero del 
trasporti di presentare entro 
11 più breve tempo, al mas
simo due giorni, un nuovo 
rapporto sulle due automo
bili e sulle cause della col
lisione e richiedendo inoltre 
l'esame chimico delle tracce 
di vernice trovate sull'auto 
di Stefas. 

Il magistrato ha inoltre rie
saminato le deposizioni fatte 
da Johannes Katzurus. il tas
sista che assistette alla tra
gica scena e dal cliente che 
egli aveva a bordo. 

Alcuno persone, ha detto 
il magistrato, si 6ono pre
sentate spontaneamente per 
deporre sulle minacce che Pa
nagulis aveva ricevuto da ele
menti della estrema destra. 
Giova ricordare che egli ave
va scoperto documenti «com
promettenti » della polizia mi
litare dei colonnelli e che si 
apprestava a renderli pub
blici. 

Sui muri della città sono 
apparse stamane grandi scrit
te. « Panagulis zei ». a Panagu
lis vive »), dicono: è lo stes
so slogan apparso in Grecia 
nel 1963 dopo l'assassinio del 
deputato dell'EDA Gregorio 
Lambrakis. assassinato a Sa
lonicco dai fascisti mentre 
si preparava il complotto dei 
colonnelli che doveva instau
rare la dittatura. 

Si apprende intanto che 1 
periti nominati dalla fami
glia Panagulis, 11 professor 
Faustino Durante. dell'Istitu
to di medicina legale della 
Università di Roma, e il pro
fessor Gino Lo Giudice, pre
sidente della facoltà di inge
gneria dell'Università di Pa
lermo, hanno diffuso una di
chiarazione sulla attività da 
loro svolta in Grecia. « La 
dichiarazione — affermano i 
penti — è necessaria per chia
rire alcuni punti inoppugna
bili all'opinione pubblica, evi
denziando. per deontologia 
professionale, le perplessità 
che restano sulla Inquietante 
dinamica dei fatti ». 

A proposito del presunto 
rifiuto dei consulenti della 
famiglia Panagulis di sotto
scrivere il verbale di perizia. 
i professori Durante e Lo 
Giudice precisano che «essi. 
dopo aver partecipato alle 
prime operazioni peritali, si 
sono riservati, come è nel 
loro diritto e come esige un 
serio e scientificamente cor
retto impegno professionale. 
di valutare le indicazioni rac
colte e di redigere una rela
zione scritta da inviare suc
cessivamente alie autorità in
quirenti ». I periti definisco
no poi «assolutamente fal
sa» la ricostruzione dei rap
porti intercorsi con il giu
dice Istruttore Zeilas. In par-
tico'are. Durante e Lo Giu
dice affermano che « non 
avrebbero potuto sottoscrive
re le risultanze delle prime 
indagini penta!! — come ri
chiesto loro dal magistrato 
— perchè nessuna relazione 
dei periti d'ufricio può rite
nersi definitiva. I periti d'uf
ficio — proseguono l consu
lenti della famiglia Panagu
lis — hanno solamente espo
sto alcune opinioni sulle qua
li. tra l'altra l consu'enti 
hanno espresso dubbi e ri
serve ». 

La dichiarazione cosi con
clude: « I professori Fausti
no Durante e Gino Lo Giu
dice hanno offerto la loro 
collaborazione scientifica die
tro richiesta della famìglia 
Panagulis solamente perchè 
la verità sul tragico episodio 
possa essere accertata nel mo
do più pieno e più chiara 
In tale direzione t consulen
ti. hanno svolto e svolgeran
no la loro opera certi che 
tali polemiche inutili e gra
tuite non favoriscano in al
cun modo un sereno impe
gno nell'accertamento delle re
sponsabilità dell'accaduto ». 

In URSS, contro i soprusi di «bande» di profittatori 

Speciali «gruppi operai» cooperano 
alla tutela della legge in Georgia 

Un deciso intervento delle autorità per ristabilire una situazione di normalità 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, b 

«Gruppi speciali di cont-oi-
lo » formati da operai sono al 
lavoro in Georgia per ooiia-
borare con la giustizia e 
la polizia al fine di prevenire 
furti della proprietà stai al i e 
controllare 11 normale svolgi
mento delle pratiche ammi
nistrative. Lo ha reso no'a 
oggi sul Trud, organo dei sin
dacati, 11 ministro degli inter
ni della Repubblica georj: i-
na, Ketialadze, in un lungo 
articolo dedicato alla situa
zione locale dove si registra
no, ormai da anni, gravissi
me violazioni della legalità 
socialista e dove è in atto. 
dopo la nomina del compagno 
Scevardnadze a segretario del 
partito, un'intensa attività di 
moralizzazione e di lotta 
« spietata » contro tutti coloro 
che non intendono rinunciare 
ai « soprusi », alle « ruberie» », 
ai «traffici illeciti». Il mi
nistro degli Interni con il suo 
intervento afferma decisa
mente che « la polizia farà 
tutto quanto è nelle sue capa
cità per difendere 1 lavorato

ri onesti della Georgia dagli 
attentati criminali alla loro 
vita e ai loro beni, garanti
rà l'ordine e la legge». 

Il tono dell'articolo è estre
mamente duro e si colloca 
sulla linea dell'intervento fat
to al recente congresso del 
PCUS dal segretario Scevard
nadze 11 quale — affrontan
do il problema della difficile 
situazione creatasi nel paese 
per colpa di « determinati 
personaggi del mondo politico 
ed economico » che avevano 
approfittato dei loro posti di 
direzione per procurarsi van
taggi personali — aveva ri
levato che sussistono ancora 
« tendenze egoistiche, fenome
ni di carrierismo, protezioni
smo ecc. », e che il partito. 
allo scopo di «ripulire» le 
sue file, ha attuato una poli
tica nuova, cambiando vari 
dirigenti a tutti i livelli. 

Ora il ministro degli inter
ni rileva che negli ultimi tem
pi in Georgia vi è stata una 
forte diminuzione di omicidi 
premeditati, tentati omicidi 
ed episodi di teppismo, ma 
che resta alto il numero dei 
furti alla proprietà sociale. 

«I malfattori — scrive il mi
nistro — continuano a ru
bare i soldi dello Stato, con
tinuano a ricevere bustarelle; 
funzionari disonesti che ope
rano nel settore del servizi 
continuano a truffare 1 con
sumatori ». Di fronte a questa 
situazione il partito è inter
venuto con precise disposizio
ni. con cambiamenti di diri
genti e la magistratura ha 
ordinato numerosi arresti: 
molte persone sono state con
dannate e private di ogni be
neficio. Grazie a queste mi
sure immediate « le forze sa
ne della società hanno pre
so Il sopravvento » e si è ri
stabilita la fiducia. 

Il ministro rilevando 1 nuo
vi passi In avanti compiuti 
contro i truffatori ricorda al
cuni casi limite verificatisi 
nel passato. Riferisce cosi di 
una fabbrica di Tbilisi dove 
una « banda » di ladri opera
va sistematicamente dei furti 
sotto gli occhi di operai e 
impiegati; in un'altra azien
da, un calzaturificio, alcuni 
dipendenti avevano avviato 
una impresa in proprio ven
dendo sul mercato scarpe pro

dotte per conto dello Stato. 
Altri episodi denunciati dal 
7'rud si riferiscono ad alti 
funzionari che in cambio di 
licenze edilizie richiedevano 
somme pari a migliala e mi 
gitala di rubli. 

Una lotta a fondo — scri
ve il ministro — è stata ora 
Intrapresa contro questi per
sonaggi che « non sono dispo
sti ad abbandonare le loro 
posizioni » e che « si masche
rano utilizzando mezzi sempre 
più sottili, trasferendosi in al
tri settori economici per por
tare avanti 1 loro sporchi af
fari ». Concludendo 11 mini
stro degli interni riferisce sul
la formazione, a livello loca
le, di speciali commissioni 
di controllo che, composte da 
operai, tecnici ed esponenti 
di organizzazioni sociali, sono 
ormai presenti In ogni centro, 
in ogni settore economico. In 
Georgia funziona inoltre un 
istituto di sondaggio dell'opi
nione pubblica che si occupa 
di tutti i problemi che riguar

dano il rapporto cittadino-giu
stizia. 

Carlo Benedetti 

PAG. 15 / fatti ne l m o n d o 
« Le Monde » al centro di un'oscura vicenda 

Giornalista licenziato 
svela frodi e imbrogli 

delle compagnie petrolifere 
Allontanato dal quotidiano per aver sottratto documenti di Stato - In un 
articolo pubblicato sull'Humanitè e da lui firmato svela il meccanismo 
estremamente complesso usato dai petrolieri per sfuggire alle leggi fiscali 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 5 

Si può credere che il nome 
di Philippe Simonnot ex re
dattore di « Le Monde » licen
ziato dal prestigioso quotidia
no per un oscuro affare di sot
trazioni di documenti di Sta
to e di pressioni governati
ve, circolerà per parecchio 
tempo sui giornali lrancesi. 

Questa mattina ì'Humanitè 
pubblica, con la sua firma, 
una serie di rivelazioni su 
un rapporto compilato tem
po fa da una commissione del 
mercato comune europeo e re
lativo ai traffici delle compa
gnie petrolifere internaziona
li. rapporto che era stato pub
blicato ma in una versione 
edulcorata. Simonnot ne ha 
avuto il testo integrale. 

In base a ciò egli può ri
velare. per esempio, il mec
canismo attraverso il quale 
le grandi compagnie petroli
fere sfuggono alle leggi fisca
li del paesi nei quali esse 
operano attraverso !e loro fi
liali Il meccanismo, estre
mamente complesso, può es
sere cosi schematizzato: la 
compagnia X acquista pe
trolio da un paese arabo a 
un prezzo che nessuno cono

sce perchè considerato «se
greto commerciale ». Questo 
petrolio viene venduto alla fi-
Ilare in Italia (o in Germa
nia o in Francia) a un prezzo 
notevolmente superiore cioè 11 
« prezzo di trasferimento ». Il 
rapporto tra il primo e il se
condo prezzo comprende il 
profitto, elevatissimo, della 
compagnia internazionale. 

Ora. quando 11 prezzo di tra
sferimento è molto elevato 
la filiale, che deve rispet
tare l prezzi stabiliti dal go
verno del paese in cui ope
ra, può dichiarare a fine an
no un bilancio deficitario, cioè 
di non avere riscosso alcun 
utile, al fini del fisco lo
cale. E 1 miliardi realizzati 
dalla casa madre vanno a ri
fugiarsi nei « paradisi fiscali » 
dove esistono società fittizie 
fatte apposta per incamerare 
gli utili delle compagnie. 

Ma non è per questo che 
di Simonnot si parlerà anco
ra. Secondo quanto pubblicato 
da alcuni giornali. Simonnot 
avrebbe sottratto tempo fa da 
un ufficio di Stato france
se un documento « riservato » 
comprovante che il governo 
studiava la passibilità di fu
sione tra la compagnia pe
trolifera nazionalizzata ELP 

e la compagnia privata Aqui-
taine in contrasto con le leg
gi che difendono 11 principio 
degli enti di Stato contro 1 
tentativi di privatizzazione. 
Estratti di questo documen
to vennero pubblicati da « Le 
Monde ». Intervenne allora il 
ministero delle Finanze che 
minacciò una denuncia con
tro il giornale per sottrazio
ne e pubblicazione di docu
menti riservati di Stato. 

Questa mattina il direttore 
del quotidiano parigino scrive 
su « Liberation » che mai 11 
ministro delle Finanze Four-
cade impose il licenziamen
to del giornalista, ma rico
nosce che nel corso di un col
loquio telefonico che egli eb
be col ministro si parlò del
la denuncia del governo con
tro « Le Monde ». SI deve ri
tenere che, preoccupato dallo 
scandalo che sarebbe stato su
scitato dal processo, « Le 
Mo-'ide » ha preferito liquida
re il giornalista? Perchè il 
risultato è questo. Sospeso 
dalla redazione per alcuni me
si. Philippe Simonnot è sta
to definitivamente licenziato 
per un atto « non conforme 
all'etica professionale ». 

Augusto Pancaldi 
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inulto in alto adige 
Pinot grigio, lago Caldaro, 
Lagrein rosato - conf. 3 bott, ci. 72 L 

Etschtaler Ritter, vino rosso 
Val d'Adige, ci. 100 

Sylvaner vino bianco 
Abbazia Novacella, ci. 72 

Gewiirztraminer vino bianco 
Abbazia Novacella, ci. 72 

Blauburgunder vino rosso 
Abbazia Novacella, ci. 72 

Birra speciale RSRST 
9 lattine al prezzo di 6 

3 lattine birra scura 
St. Sixtus 

L 

L 

L. 1390 

1500 

Grappa Merano, e/5»rì C r o m i a 
ci. 75 

Distillato di pere Williams 
P I H C H K H ci. 75 

Distillato P I H C H E H di pere 
Williams con frutto intero, ci. 75 

L 

2240 
2890 
3990 

Frankfurter 
l'etto 

Pancetta stufata 

wurstel originale 

l'etto L 

Meraner Bauernwurst SCHMID 
salsicciotto Merano, Tetto 

Speck prosciutto affumicato, 
in tranci, SCHMID l'etto 

Bratwurst SCHMID 
wurstel bianco, l'etto 

Crauti Alto Adige liumth 
conf. 3 scatole al prezzo di 2 

Pane di segale 
originale Merano, gr. 500 

Sottaceti HPicchio 
conf. 3 vasetti al prezzo di 2 

Strudel surgelato 
pronto per il forno, la conf. 

Frittelle di mele surgelate, 
la conf. 

Confettura fruttaviva Z U E G G 
gusti vari, gr. 400 

Pomellata, marronata 
Menz & Gasser, gr. 350 

Marmellate Menz & Gasser 
gusti vari, gr. 750 

L 

L 

L. 

L 

L. 

L 

L 

L 

L 

L 

590 
460 

Wafers Tgacker vanille, 
napolitaner, moka, citron, gr. 55 

MILANO - CINISELLO - COLOGNO - SEREGNO - BERGAMO - TREVIGLIO - BUSTO ARSIZIO -
LECCO - S. VITTORE OLONA - SESTO CALENDE - PIACENZA - TORINO - ASTI - BIELLA - PINE-
ROLO - VERCELLI - NOVARA - GENOVA - PEGLI - SAMPIERDARENA - UDINE - BASSANO DEL 
GRAPPA - ROMA - TERNI - SECONDIGLIANO - AVERSA - NOCERA - CASERTA - CUNEO -
DOMODOSSOLA - BRESCIA CONCESIO - BRESCIA RONCADELLE - VERONA BUSSOLENGO. 
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Preannunciata da un'agenzia ufficiosa spagnola 

Attesa a Madrid la liberazione 
di Camacho e dei suoi compagni 
Aspre accuse d'un esponente del parlamento europeo al governo di Arias Navarro per la persecuzione degli oppo
sitori - 1 lavoratori telefonici chiedono la solidarietà internazionale • Processo a un combattente della guerra civile 

L'intesa su un incremento del 4,5% 

Accordo salariale 
'- ' 'V. • - -

governo - sindacati 
in Gran Bretagna 

A Londra si ritiene che su questo accordo i laburisti 
potrebbero guadagnare la fiducia popolare e sen
tirsi spinti a tentare la carta elettorale - Il governo 
ha perso di recente la maggioranza parlamentare 

Dal nostro inviato 
MADRID. 5 

L'agenzia spagnola di stam
pa Europa Press ha diffuso 
stamane la notizia che Cama
cho, Trebisano. Dorronsoro e 
Aguado — 1 quattro esponenti 
del « Coordinamento democra
tico » arrestati il marzo scor
so, saranno probabilmente ri
messi in libertà nei prossimi 
giorni. La notizia circolava 
già da tempo (ora dato per 
scontato che i quattro e=,To-
nenti politici sarebbero stati 
rilasciati dopo il 1. maggio) 
e non è perciò sorprendente: 
e invece indicativo che ne sia 
stata consentita la diffusione 
attraverso canali ufficiasi. 
Non si può, quindi, non colle
gare l'annuncio del provvedi
mento con l'ondata di criti
che che a livello interno e 
internazionale hanno sollevato 
prima il discor.-.o di Arias 
Navarro e poi l'intervista di 
Fraga Iribarne diffusa con-
tempoaneamente dal.'inglese 
Time, dal tedesco Die Welt, 
dal francese Le Monde e dal
l'italiano La Stampu. 

Proprio ieri aeia, al tei mi
ne di una visita in Spagna, 
il presidente del gruppo so
cialista al Parlamento euro 
peo. il tcdci.i'0 Feìleimayer 
aveva preannunciato in una 
conferenza atampa l'intenzio
ne dei gruppo socialista rti 
presentale un'intt radianza 
alla commissione di Bruxelles 
della CEE per chiedere «se 
non si ritiene che la deten
zione di quattro membri dej 
Coordinamento democratico e 
1 maltrat tamenti inflitti per 
delitti di opinione costituisca
no un ostacolo per i negoziati 
con la Spagna ». Fellermayer, 
inoltre, ha annunciato che og
gi stesso il suo gruppo pre

senterà una mozione perché 
sia chiesto ad Arias Navarro 
di rendere pubblico conto del
le sue accuse su pretesi in
terventi stranieri nelle agita
zioni operaie in Spagna. 

E' una sfida che Arias Na
varro, ovviamente, non può 
raccogliere. Tra pochi giorni 
potrebbe tornare ad essere 
paralizzata l'intera rete tele
fonica spagnola, dove la lotta 
è terminata appena venti 
giorni fa. Per riaccendere il 
conflitto non occorrono né or
dini né finanziamenti dall'e
stero: bi'/ita il comportamen
to dei padroni. Come forse 
si ricorderà lo sciopero dei te
lefonici era terminato — do

po un mese — con un arbi
trato governativo che acco
glieva gran parte delle richie
ste dei lavoratori ed esclude
va licenziamenti di rappre
saglia. Difatti per venti giorni 
tu t to è stato- regolare; ma 
l'altro ieri il consiglio di 

amministrazione della compa
gnia telefonica ha annunciato 
una prima ondata di 41 li
cenziamenti e 21 trasferimen
ti forzosi, mentre la settima
na prossima sono annunciate 
altre 250 lettere di licenzia
mento. 

I 62 provvedimenti colpisco
no tutti i dirigenti sindacali 
eletti dai lavoratori all'evi
dente scopo di decapitare il 
movimento prima di procede
re ad ulteriori rappresaglie. 
E' per questo che i telefonici 
spagnoli s tanno sollecitando 
la solidarietà di tutti i la
voratori in Spagna e la soli
darietà dei telefonici a livello 
internazionale: un appello in 
questo senso è stato inviato 
a tutte le organizzazioni sin
dacali europee. 

E", questo del telefonici, un 
fatto esemplare nel rispetto 
dei diritti dei lavoratori di 
cui parlano Arias Navarro e 
Fraga Iribarne. Quest'ultimo. 
nella sua già citata intevista 
ai quattro giornali europei. 
ha parlato della sua disponi
bilità democratica, afferman
do che ormai in Spagna esi
ste una larga tolleranza per 
tutt i i partiti politici ad ecce
zione dei comunisti, ma in
sieme ha det to di non voler 
prendere in considerazione le 
posizioni del e Coordinamen
to democratico» in quanto 
questo è composto esclusiva
mente da acomunisti e com
pagni di viazgio » che non 
hanno « ancora seguito poli
tico». 

Ieri sera, nel corso della 
ronferenza stampa tenuta da 
Fellermayer. il segretario ge
nerale del PSOE. Feline Gon-
zalez. gli ha risposto che 
« questa tolleranza discrimi
nata » è chiara a tut t i , che 
le forze politiche spagnole so
no consapevoli del fatto che 
rfd alcune è consentito agire 
e ad altre no, ma che n e ^ u n 
uomo politico dell'opposizione 
democratica è tanto ingenuo 
da non aver valutato il signi
ficato di una manovra che 
tende a spezzare il blocco 
delle opposizioni per renderlo 
più debole davanti alla vio
lenza del potere. Quanto poi 
alla mancanza di seguito po
litico del «Coordinamento de
mocratico » Felipe Gonzalez 
ha rilevato che questo unisce 
forze che in tutt i i paesi eu
ropei rappresentano per lo 
meno 1"80 per cento dell'elet
torato: per averne una con
ferma Frasa Iribarne non de
ve far a l t ro che consentire 
una consultazione elettorale 
autenticamente libera-

Ma questo governo spagno
lo. cui Fraga Iribarne è uno 
dei più autorevoli esponenti, 
può volere una consultazione 
popolare effettivamente libe
ra? Nell'intervista il ministro 

degli in temi ha dichiarato che 
tut te le manifestazioni indet
te da comunisti, anarchici, ec
cetera, sono fallite, e che lui 
è fiero di aver contribuito a 
questo fallimento. Ha detto 
che a Vitoria si sono avuti 
dei morti «ma che tutt i rico
noscono, adesso, che si trat
tava di un'azione tipicamente 
rivoluzionaria»; che «sareb
be assai grave che un uffi

ciale di polizia o un funzio
n a n o superassero i confini 
che sono loro segnati dalla 
legge. Ma non si è mai ve
rificato alcun caso». 

Se le manifestazioni sono 
fallite è in grado di giudi
carlo solo chi vi abbia assi
sti to; se i fatti di Vitoria — 
in cui furono uccisi tre ope
rai — furono « una azione 
tipicamente rivoluzionaria or
mai riconosciuta da tutti » 
sarebbe interessante che ve
nisse provato davanti all'opi
nione pubblica europea allo 
stesso modo delle afferma
zioni di Arias Navarro; ma 
l'affermazione secondo la 
quale non risulta che ufficia
li o funzionari di polizia nb 
biano mai superati i confini 
sognati dalla legge costitui
sco uno sgradevole infortunio 
per il ministro desìi interni. 

Proprio oggi, infatti, il 
sett imanale Combio 16 pub
blica la documentazione fo 
tografica delle condizioni in 
cui la giovane operaia Maria 
Amparo Arangoa Satrustre-
gui è uscita da un interro 
gatorio della Guardia Civil. 
Non sono foto di quaran tan
ni fa! sono della settimana 
scorsa e quando Fraga In 
barne escludeva nella sua in
tervista che cose simili po
tessero verificarsi in realtà 
si erano appena verificate 
Le foto, scattate all'ospeda
le di Pamplona con la par
tecipazione dei medici, mo
strano un corpo nudo lette
ralmente devastato dai colpi 
dalle ginocchia al collo. Si 
badi: Maria Amparo Aran-
goa, una giovane operaia di 
24 anni , non aveva commes
so nulla, era solo sospettata 
di appartenere ad una « or
ganizzazione sindacale illega
le »: la torturarono bestialmen
te perché l'ammettesse. Del
la sua storia si è già parla
to. ma oggi le sue denunce 
sono documentate inoppugna

bilmente. Ma Fraga Iribarne, 
che è ministro degli interni 
e quindi l'uomo dal quale 
dipendono le forze di po'iZia, 
dice di non saperne nulla e 
distribuisce lui, unitamente 
ad Arias Navarro, certificati 
di buona condotta democra
tica rifiutandoli a Marcelino 
Camacho, a Simon Sanchez 
Monterò, a Luis Lucio Loba
to. Per non parlare, natural
mente. di Francisco Romero 
Marin. una strenua figura di 
combattente antifascista che 
verrà processato il 18 mag
gio prossimo dal tribunale 
dell'ordine pubblico di Ma
drid e per il quale la pubbli
ca accusa ha già chiesto 20 
anni di reclusione. 

La storia di Francisco Ro
mero Mann, nato a Rio Quin
to (Huelva). comincia nel 
1936. con l'insurrezione fran
chista: allora, giovanissimo. 
lavorava nelle miniere della 
zona e militava nella gioven
tù comunista. Quando ì fasci
sti occuparono Huelva, lui 
raccolse un gruppo di mina
tori e li condusse attraverso 
le montagne fino in territorio 
della Repubblica: dal gruppo 
nacque prima un battaglione. 
poi una brigata e quindi una 
divisione che furono sempre 
al suo comando. 

Dopo la vittoria di Franco. 
Mann raggiunse l'Unione So 
vietica ed ent rò nell'Arma
ta Rossa: col grado di co
lonnello combattè contro i 
nazisti. Da 17 anni e mezzo 
era rientrato in Spagna dove 

viveva nella clandestinità con
tinuando la sua lotta contro 
il falangismo. Era stato sco
perto ed arrestato l 'anno scor
so: nella richiesta di 20 anni 
e 1 giorno di reclusione la 
pubblica accusa lo considera 
« colpevole » di far parte del 
gruppo dirigente del Part i to 
comunista spagnolo. 

Kìno Marzullo 

! 

Sei anni fa la strage di Kent 
KENT (Ohio, USA) — Uno studente accende candele davanti 
alla lapide che ricorda ì quattro compagni uccisi dalla « guar
dia nazionale » durante le manifestazioni contro la guerra nel 
Vietnam, all'Università statale di Kent, sei anni fa 

Mentre il Consiglio di sicurezza discute sulla Cisgiordania 

LA TRUPPA ISRAELIANA SPARA 
A NABLUS: DUE ARABE FERITE 

Il delegato egiziano chiede che l'ONU condanni la repressione condotta da Tel Aviv con
tro la popolazione palestinese - Migliora la situazione a Eleirut dove ieri non si è combattuto 

NEW YORK. 5 
Il delegato egiziano alle 

Nazioni Unite. Abdel Meguid, 
ha chiesto al Consiglio di 
sicurezza di condannare le 
« azioni brutali e illegali » 
di Israele nei territori arabi 
occupati e di prendere misu
re adeguate a porre fine a 
tali azioni. Meguid ha par
lato nel corso del dibatti to 
da lui stesso sollecitato e 
che è iniziato dinanzi al Con
siglio ieri sera. 

Pr ima di cominciare la di
scussione sulla situazione 
creata in Cisgiordania dalla 
repressione israeliana contro 
le manifestazioni della popo
lazione palestinese, il Con
siglio aveva deciso di invi
tare l'OLP a partecipare al
la seduta e a prendere la 
parola, con gli stessi dirit
ti di un Paese membro del-
l'ONU. La decisione è s ta ta 
presa con undici voti a favo
re, uno contrario (quello de
gli Stat i Uniti) e tre asten
sioni (Italia, Francia e Gran 
Bretagna) . Il delegato ame
ricano Scranton ha detto di 
non avere obiezioni alla pre
senza dell'OLP. ma di oppor
si al fatto che venga trat
ta ta come uno Sta to mem
bro; comunque, trattandosi 
di questione procedurale, il 
suo voto non aveva effetto 
di <i veto ». Il Consiglio ha 
invitato a partecipare al di
batti to anche I'Eg.tto. Israe

le, la Siria e la Giordania. 
Il primo oratore (ed unico 

della serata di ieri, dopo di 
che il dibattito è stato rin
viato a questa sera) è s ta to 
appunto il delegato egiziano. 
Egli ha accusato Israele di 
aver compiuto uccisioni, mal
trat tamenti . torture ed arre
sti e di avere concentrato 
migliala di agenti e soldati 
in C.sgiordania 

Abdel Meguid ha anche 
sollecitato gli Stat i Uniti ad 
accordare il riconoscimento 
diplomatico all 'OLP. sotto
lineando come i risultati del
le elezioni del 12 aprile in 
Cisgiordania abbiano dimo
strato che l'OLP è una en
tità responsabile e rappre
sentativa. capace di costrui
re una autorità nazionale in
dipendente sui territori della 
Palestina che dovranno esse
re liberati. L'oratore ha quin
di ammonito che Israele sta 
perseguendo una linea di con
dotta assai pericolosa, le cui 
conseguenze potrebbero es
sere molto gravi. Le autori
tà israeliane — ha aggiunto 
— continuano a persegu.re 
una politica di terrorismo 
e di persecuzione che costi
tuisce una violanzione delie 
risoluzioni e dei principi del
le Nazioni Unite, oltre che 
della convenzione di Ginevra. 

Dal canto suo. i'osservato-
I re dell'OLP alI'ONU. Zehdi 
; Terzi, ha chiesto in una let

tera al presidente di turno 
del Consiglio di sicurezza 
(che è il francese Louis 
De Guiringaud). che 11 Con
siglio metta fina alla occu
pazione di terre palestinesi 
da parte di Israele, alla lu
ce degli ultimi « allarmanti 

Liberati in Cile 
tre dirigenti 

di Unidad Popular 
SANTIAGO, 5. 

Il ministro degli interni 
della giunta cilena ha oggi 
annunciato la liberazione di 
tre dirigenti deWUnidad Po
pular in carcere dal settem
bre 1973. Si t ra t ta di Pedro 
Felipe Ramirez. già ministro 
delle miniere, Sergio Vuscovic 
Rojo. già sindaco di Valpa-
raiso. e Andres Sepulveda 
Cannona, già deputato socia
lista. 

La decisione della giunta 
viene posta dagli osservatori 
in relazione agli incontri che 
il ministro del Tesoro degli 
Stati Uniti. William Simon. 
avrà a Santiago venerdì pros
simo. Il governo de*h Stati 
Uniti si prepara a dare alla 
giunta fascista un aiuto so
stanziale economico e poli
tico 

avvenimenti » sulla riva oc
cidentale del Giordano. 

La gravità della situazio
ne in Cisgiordania è confer
ma dalle notizie che oggi 
giungono da quella regione. 
Le autorità militari hanno 
adot ta to misure di sicurez
za eccezionali, chiudendo fra 
l'altro i due ponti sul Gior
dano; nella casbah di Nablus 
e a Tulkarem vige ancora 
il coprifuoco. Oggi vi sono 
s ta te nuove manifestazioni: 
proprio a Nablus le truppe 
di Tel Aviv hanno aperto il 
fuoco, ferendo una donna di 
45 anni e una ragazza di 13. 

» » » 
BEIRUT, 5 

La situazione e nettamen
te migliorata nelle ultime 24 
ore a Beirut, dove sembra 
prendere piede la tregua de
cisa dal Comitato militare 
superiore siro-hbano palesti
nese. Anche se s: odono oc
casionalmente isoiati colpi 
d 'arma da fuoco, praticamen
te oggi non si è combattuto: 
anche il bombardamento sui 
quartieri con obici e razzi è 
cessato. Le unità dell 'Armata 
di Liberazione Palestinese 
hanno preso posizione tra le 
opposte milizie in tutti i pun
ti «caldi, sia nel centro del
la città che nella zona del 
porto. I morti delie ultime 
24 ore sono a sol tanto» 45. 
per la maggior parte nelle 
zone d: montagna fuori città. 

DALLA PRIMA PAGINA 
PCI 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 5 

Il governo laburista ha u/gi 
concluso un significativj ar 
cordo con i sindacati sul cal
miere nazionale degli aumen
ti salariali per il prossimo an 
no. L'esito favorevole, uopo 
un'ultima seduta di 10 or 
fra il ministro delle finanze 
Healey e i rappresentanti del 
TUC, era largamente previ
sto. Ha comunque sorpreso la ) 
speditezza con cui l'intesa e j 
stata raggiunta at torno ad j 
una misura media di ine.1-
mento del 4 e mezzo per cen- j 
to sul monte salari nazionale. 
Come è noto Healey, nel suo 
bilancio ai primi di aprile, j 
aveva proposto una quota del 
3'r più alcuni sgravi fiscali 
per le categorie più disagia
te. I commentatori sottolinea
no l'effetto « tonico » che il 
rinnovo del cosiddetto « con
t ra t to sociale» dovrebbe ave
re tanto sulla sterlina quanto 
sulle prospettive economiche 
del paese. Alcuni aggiungo
no che, sulla base del succes
so odierno, Healey potrebbe 
aver trovato la formula del
la « fiducia » sufficiente a far 
tentare al governo la carta 
delle elezioni politiche antici
pate. 

Il governo laburista ha in
fatti perduto di recente la 
maggioranza assoluta ai co
muni e, se le condizioni glielo 
consentiranno, vorrà approfit
tare della prima occasione 
buona per riguadagnare il 
margine di superiorità parla
mentare necessario alla sta
bilità amministrativa. Nell'ot
tobre del '74 i laburisti ave
vano 318 seggi (cioè la metà 
più t re) . Ora sono scesi a 
313 (ossia 3 di meno del quo
ziente di maggioranza asso
luta di 315) in conseguenza 
dell'uscita di due deputati 
scozzesi su posizioni regiona-
liste, della defezione dell'ono
revole Stonahouse per motivi 
personali, e della morte di 
due personalità di primo pia
no. La prima data possibile 
per la consultazione genera
le straordinaria è l'ottobre 
prossimo. Il segretario del 
TUC Len Murray ha stase
ra dichiarato che il patto vo
lontario col governo costitui
sce « un grosso contributo per 
i sindacati alla battaglia an-
tinflazionistica ». Il consiglio 
generale del TUC ha convali
dato l'accordo con 25 voti a 
5 ma alcuni dirigenti di orga. 
nizzazioni di categoria (come 
i tecnici dell 'industria) si so
no detti contrari esprimendo 
scetticismo sulla 'probabili tà 
che il tetto salariale riesca a 
tenere davanti alle rivendica
zioni dei grandi settori di for
za lavoro come i minatori . 
In cifra mensile, i migliora
menti consentiti oscilleranno 
t ra le 17 e le 27 mila lire 
italiane. I redditi da lavoro 
sono stati suddivisi in tre fa
sce: chi guadagna meno di 
200 sterline lorde al mese po
t rà ottenere un aumento di 
10 sterline» fra le 200 e le 

320 sterline mensili verrà ap
plicato un massimo del 5ró 

di incremento: tut t i gli stipen
di oltre le 320 sterline non 
potranno andare ai di là di 
un aumento uguale per tutt i 
di 16 sterline mensili. Fi
nora. è noto, vigeva il mas
simo d'aumento di 24 sterli
ne mensili per qualunque ca
tegoria, ossia il 10%. II nuo
vo accordo, equivalente al 
4.5% in percentuale globale. 
riduce a metà il tasso d'au
mento del monte salari na
zionale. L'obiettivo del gover
no è di dimezzare anche, en
tro la fine dell 'anno, il tasso 
di inflazione cosi da portarlo 
m linea con quello degli altri 
paesi industrializzati. L'in
cremento globale annuo dei 
salari è invece da oggi al di 
sotto della media che si regi
stra nelle principali nazioni 
occidentali concorrenti del
l 'Inghilterra sui mercati mon
diali. Nel pomeriggio Healey 
ha illustrato ai Comuni anche 
gli sgravi fiscali (un totale di 
900 milioni di sterline) che 
si accompagnano al calmiere 
salariale. 

Antonio Bronda 

re dalle liste i parlamentari 
uscenti che abbiano supera
to il 65. anno di età (70. an-
n<» per i senatori) o che ab
biano alle spalle almeno quat
tro legislature. Comunque, i 
parlamentari uscenti non 
avranno un trattamento di
verso rispetto agli altri can
didati: dovranno essere de
signati dalle organizzazioni 
locali, non potranno essere 
* candidati d'ufficio ». Anche 
Moro avrebbe sostenuto la 
necessità di non impedire il 
rinnovo della candidatura ai 
personaggi più stagionati, con 
l'argomento che la DC deve 
« mobilitare tutti ». « raschian
do voti ovunque sia possi 
bile ». Ieri sera si diceva, tra 
l'altro, e i e Zaccagnini potrei) 
be essere capolista de a Na
poli: dovrebbe, cioè, capeg
giare la Usta di Antonio (lava. 

Dichiarazioni 
di Macai uso 

sulla formazione 
delle liste 

Il compagno Emanuele M-v 
caluso a conclusione dei la
vori della Direzione del par
tito. rispondendo ai giornali
sti. ha illustrato i criteri che 
ì! PCI segue nella formazione 
delle liste. 

Alla domanda sul rinnova
mento della rappresentuti2;i 
comunista in Parlamento. Ma-
caluso ha detto: u Abbiamo 
un criterio generale che spin
ge al rinnovamento nel senso 
che ì parlamentari che non 
vengono indicati dalle fede
razioni tornano a dirigere te 
organizzazioni di partito, si 
impegnano nelle amministra-
ziont locali, ecc ». Per le ri
conferme — ha aggiunto — 
« teniamo conto non solo dei 
problemi di rappresentatività 
(anche geografica), ma an
che delle competenze specifi
che . Ci preoccupiamo di as
sicurare delle competenze spe
cifiche nei vari settori anche 
in vista di una eventuale ac
cresciuta responsabilità che i 
comunisti potranno avere net
ta settima legislatura ». 

Il compagno Macaluso ha 
DOI aggiunto che il part i to si 
è preoccupato « di assicurare 
la presenza di indipendenti. 
intellettuali, uomini coUegati 
con l'attività produttiva del 
Paese (dirigenti d'aziende. 
imorcnditori. ecc.) e anche 
delle espressioni politico-idea
li diverse dalle nostre, di 
estrazione laica e di estrazio
ne cattolica » ai quali « ga
rantiamo indipendenza di va
lutazione di giudizio, di voto. 
Questo lo facciamo tenendo 
conto che queste forze e que
sti gruppi non sempre riesco
no ad avere un'espressione 
parlamentare, anche se inve
ce hanno un peso nella vita 
intellettuale e sociale del 
Paese ». 

USA 

Intervista al « Quotidien de Paris » sulle prospettive elettorali 

G. C. Pajetta: un serio dibattito 
per fare avanzare la sinistra 

II presidente della Federazione italo-americana contro l'iniziativa anticomunista di Connally 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 5 
Sotto il t.tolo « Italia: la 

rivoluzione attraverso !e ur
ne » ;1 giornale parigino « Le 
quot'.dien de Par,s » dedica 
s tamat t ina una intera pagina 
all 'Italia, alla vigilia del
l 'apertura della campagna 
elettorale. Oltre ad un'am
pia intervista di Gian Cario 
Pajetta. questa pagina offre 
al lettore un quadro delle 
precedenti consultazioni elet
torali — da cui risulta chia
ramente la costante avanzata 
delle forze di sinistra e so
pra t tu t to del PCI e 11 declino 
della DC — le recenti dichia
razioni del candidato alla Ca
sa Bianca Carter, in polemi
ca con le « ingerenze di Kls-
singer e di Ford », e un giu
dizio sulla prossima battaglia 
elettorale che, secondo il gior
nale, sarà essenzialmente 
« un duello tra PCI e DC ». 

Pajetta, nella sua intervi

sta. afferma che se la situa- ! 
zione .n Italia è grave a cau
sa delle carenze governative 
non mancano i motivi di con 
forto. ;1 miglioramento del 
clima democratico, la prova 
positiva delle amministrazio
ni locali, che danno fiducia e 
speranza e che aprono più 
larghe prospettive. 

Ai lettori francesi Pajetta j 
anticipa che il pross.mo CC 
del PCI elaborerà e pubb'.:-
cherà un programma da pro
porre al popo!o italiano, pro
gramma che potrà essere la , 
base di discussione di un pro
gramma di governo, frutto 
però «del lavoro congiunto 

j delle forze che vi prenderan
no parte ». 

Le elezioni, afferma Pajet-
i ta, debbono essere l'occasio

ne di un serio dibatti to sul 
problemi concreti. Se questo 
dibattito avrà luogo, la sini
s t ra «potrà avanzare ancora 

| e la DC, ricondotta a p.ù 

giunte d.mensioni. potrà ri
flettere sul S J O ostinato ri
fiuto della convergenza con 
le altre forze democratche. 
convergenza che no; abbia
mo proposto e che avrebbe 
potuto evitare, come noi au
spicavamo, queste elezioni an
ticipate ». 

Sulle prospettive post-elet
torali. nel caso di un succes
so delle sinistre col 51 per 
cento dei voti e d: un ulterio
re rifiuto di governare coi 
eomjnisti . da parte della DC. 
Pajetta afferma: «Noi non 
abbiamo mai rifiutato di as
sumere le nostre responsabi
lità e anche stavolta non le 
eluderemo Ma anche in que
sto caso noi chiederemo, fa
voriremo. prepareremo una 
politica di larghe conver
genze ». 

Cosa farà il PCI per evi
tare che si crei in Italia una 
situazione d: tipo cileno? 
«Pr ima di tut to l'unità — 
dice Pajet ta —. L'unità antl-

'- fascista è g.a larsa e ciò è ', 
una garanz.a importante E j 
poi sarà essenziale il nostro • 
rifiuto di ogni settarismo e • 
di ogni discnmmazior.e verso j 
le altre forze democrat.che ». j 

a. p. 
• • • 

MINNEAPOLIS (M.nn.), 5 
Il miliardario ìtalo-ameri-

cano Jeno Paulicci. indu
striale nel settore alimenta
re e presidente della Fede
razione italo-americana ha 
criticato l'iniziativa dell'ex 
ministro del tesoro John 
Connally per la creazione dj 
un comitato che dovrebbe 
dissuadere gli italiani dal vo
tare per i comunisti nelle 
prossime elezioni politiche. 

Non rientra negli interes
si dell'Italia — egli ha det
to — che John Connally e 
soci invimo sportivi laggiù 
per raccontare agii italiani 
quanto è grande la demo
crazia. Quello che serve, è 

dire pane a! pane, e far sa
pere al popolo italiano cne 
"America e consapevole del
la corruzione esistente non 
solo negli Stat i Uniti (che 
noi st iamo cercando di emen
dare». ma anche della cor
ruzione esistente nei politi
ci che guidano l'Italia ». 

Secondo Pauhcci. anche il 
Vaticano dovrebbe impegnar
si di più. additando la cor
ruzione. 

Invece di cercare di fare 
il lavaggio del cervello a 
gente che in Italia soffre la 
fame, è disoccupata o non 
ha un reddito tale da assi
curarle una vita normale — 
ha detto Paulicci — sareb
be molto meglio at taccare 
aper tamente ì dirigenti po
litici. 

Paulicci ha det to che In
tende avere un colloquio con 
l'ambasciatore Volpe entro 
il mese in corso, per esami
nare con lui il modo di « 1% 
vorare at t ivamente con il po
polo i tal iano». 

argomenti di Reagan siano 
presi dal più vecchio arse
nale sciovinista e imperiali
sta. Per esempio, Reagan ha 
accusato Ford di prepararsi 
a « svendere » la zona del 
Canale di Panama occupata 
da truppe USA, e di aver 
permesso all 'URSS di sorpas
sare gli Stat i Uniti nel cam
po militare. Perfino il sena
tore Barry Goldwater, repub
blicano conservatore anche 
lui, è s ta to costretto a rea
gire contro l'agitazione dema
gogica di Reagan, che. ba
sa ta su una distorsione dei 
fatti, e su « uno s tato di mente 
pericoloso», potrebbe — egli 
ha detto — condurre l'Ameri
ca « ad una nuova guerra ». 

Le primarie di ieri, in cam
po democratico, hanno confer
mato l'ascesa di Carter, che 
ha sconfitto largamente la 
folta, ma dispersa schiera dei 
suoi concorrenti (Wallace, 
Byrd, Udall. Jackson, Shri-
ver, McCormack) nell'India
na (con il 67 per cento dei 
voti) e in Gerogia (con oltre 
1"80 per cento). In Alabama 
invece ha vinto Wallace, ma 
per l'ovvia ragione che ne è 
il governatore in carica. A 
facilitare il successo di Car
ter nei due primi Stati , del 
resto, ha contribuito il fatto 
che Wallace, prima dell'an
data alle urne, ha det to che 
<t potrebbe » decidersi a river
sare su Carter i suoi « voti 
congressuali », ritirandosi dal
la corsa alla candidatura. 

Cosi, mentre nel campo re
pubblicano la lotta si è fat ta 
serrata e drammatica, 
in campo democratico l'at
mosfera si è distesa. A meno 
di tre mesi dalla «conven
tion » democratica, che si ter
rà al Madison Square Gar
den di New York. Carter sem
bra avere già la candidatura 
in pugno. 

Lockheed 
te. che ha a convinto» ; d.c-
ci commissari a rimangiarsi 
la decisione. Lo schieramen
to che ha deciso la scarce
razione di Cacciapuoti si è 
ricomposto, a quanto sem
bra. anche nel corso dello 
esame della posizione di An
tonio Lefebvre: da una par
te coloro che ritengono ne
cessario annullare :1 provve 
dimento con il quale il pro
fessionista e s ta to scarcerato 
«era s ta to il PM Martella a 
prendere le due decis.om: 
cattura e libertà provviso
ria », anche ,->u!'.a base de; 
nuovi ."jcumenti acquisiti 
dalla commissione .n questi 
ultimi g i o m r e dall 'altro co 
loro che fanno quadrato in
torno al personaggio addu-
cendo pretesti che vanno dai 
le disquisizioni di carat tere 
giuridico a quelle, ben p.u 
pedestri, di opportunità. 

Non c*è dubbio che un 
nuovo arresto di Antonio 
Lefebvre rappre-enterebbe 
un elemento di rot tura ;n 
un faticoso meccanismo di 
equilibri che qualcuno ha 
messo in piedi da tempo 
per bloccare l 'accertamento 
della verità. Ogni decisione 
è s ta ta rinviata a martedì 
prossimo giorno in cui la 
commissione tornerà a riu
nirsi. Ogm si riunisce solo 
l'ufficio di presidenza. 

E veniamo agli altri punti, 

anche se le notizie filtrate 
dall 'Inquirente non permet
tono di avere un quadro com
pleto della situazione proces
suale. che hanno caratteriz
zato la not ta ta dell'altro gior
no e l'udienza di ieri pome
riggio. 

CHALKIAS E CACCIAPUO
TI — Ne parla lo stesso co
municato dell 'Inquirente che 
rivela anche particolari che 
possono consentire delle de
duzioni sulla posizione dei 
due. Dice tale documento 
tra l 'altro: «E ' stato reinter
rogato il teste John Vassar 
House, il quale ha risposto 
a domande sui compiti e le 
funzioni esercitati nell'ambi
to delle vane società costi
tuite presso lo studio Lefeb
vre e i suoi rapporti con Ovi
dio e Antonio Lefebvre. E' 
stata pure sottoposta a ulte
riore interrogatorio — dice 
ancora il comunicato — la 
teste Margherita Chalkias. in 
relazione ad una erogazione 
alla stessa di denaro prove
niente dall'estero, utilizzato 
dal dottore Cacciapuoti e 
procacciato da Antonio Le
febvre. E' s tato quindi inter
rogato. in stato di arresto, il 
dottor Cacciapuoti, il quale 
ha sostenuto la sua estra
neità al procacciamento dei 
fondi ». 

Il comunicato dell'Inquiren
te — come si vede — dice chia
ramente che la greca è stata 
un tramite per un'operazio
ne compiuta da Antonio Le
febvre: un'ulteriore conferma 
dunque che tutto è passato 
per le mani del professore, 
definito da uno dei commis
sari, dopo l'interrogatorio 
notturno, «di un'abilità dia
bolica ». 

SUPERTESTE 
GIAMAICANA 
— Renato Cacciapuoti ha 
cercato di uscire fuori dalla 
storia dicendosi in sostanza 
vittima di Antonio Lefebvre. 
E per accreditare questa te
si. per dimostrare che fu il 
professore la mente di tu t te 
le operazioni, a tirare le fila, 
ha raccontato un particola
re che potrebbe diventare 
fondamentale per lo sviluppo 
ulteriore delle indagini. Cac
ciapuoti avrebbe rivelato che 
c'è una giovane donna gia
maicana che sa molte cose 
sull'affare Lockheed. Questa 
ragazza, il cui nome sarebbe 
Bjula Mail sarebbe stata una 
« messaggera » della società 
americana e per vari mesi 
(qualcuno dice tre anni) 
avrebbe in pratica soggiorna 
to nello studio Lefebvre in 
via del Nuoto all'EUR con la 
qualifica ufficiale di telefoni
sta. Cacciapuoti, avrebbe ag
giunto anche particolari che 
ora dovranno essere vagliati 
a t tentamente . Egli avrebbe in 
sostanza detto che la ragazza 
era venuta in Italia con un 
permesso di soggiorno per 
sei mesi. Questo permesso 
fu rinnovato più volte fino 
alla conclusione dell 'affare 
Lockheed. Ogni qualvolta si 
rendeva necessario farle rin
novare il permesso Antonio 
Lefebvre si sarebbe rivolto a 
qualcuno al Quirinale. Sa
rebbe s tato poi questo qual
cuno che avrebbe fatto pres
sione presso la questura di 
Roma perché non frappones
se ostacoli ai rinnovi. E' evi
dente che se così s tanno le 
cose questo nuovo personag
gio che entra nella vicenda 
potrebbe essere determinante 
nell 'accertamento di molti 
particolari che si riferiscono 
ai passaggi di dollari delle | 
bustarelle. 

CHE COSA E' LA CONTRA
DE — Nell'affare delle busta
relle ha fatto la sua com
parsa (ne aveva già parlato 
un teste. Egidio Barragat t i . 
segretario amministrat ivo 
dello studio Lefebvre) una 
nuova società di comodo, la 
«Contrade». Finora si sape
va che at t raverso questa so
cietà era arrivata in Italia 
la seconda rata delle tan
genti Lockheed, oltre seiccn-
tomila dollari. Ora si sa an
che che essa è servita per 
riciclare, at t raverso una com
plicata storia nella quale en
tra anche un Rembrandt fal
so. i dollari e a t radurre que
sti in lire. Si sa anche qual
cos'altro: che la società è la 
proprietaria della villa di Le
febvre all'Olgiata, che è in
testataria. at t raverso una 
consorella, della palazzina di 
via del Nuoto dove ha sede 
lo studio Lefebvre. La dicitu
ra completa della società e 
questa: a Contrade Continen 
tal Trading establishement *>. 
Ne è presidente l'avvocato 
Giacomo Laurenti . residente 
ufficialmente a Lugano, viale 
Francisci 1. Cinquecento quo
te da cinquantamila lire 
l'una della società sono del-
l'AMIAS. al t ra società che il 

j 31 maggio 1957 per ventidue 
I milioni comprò un terreno 
! sulla via Cassia. Surcessiva-

mente ot tenne un mutuo di 
65 mihoni sempre per com
prare ì terreni per la villa 
nella quale abita Antonio Le 

! febvre. Nel 1972 la stessa so
cietà ot tenne un altro mutuo 
(duecento milioni » con un* 
ipoteca sulla villa valutata 
allora dalla Banca. 500 milio 
ni. Nel 1973 la stessa società 

presentò un progetto per fare 
nel parco della villa (779 
metri quadrati) un residen
ce; il 2 agosto del 1974 è sta
ta concessa l'approvazione al
la costruzione di questa casa-
albergo di sei piani e cento 
appartamenti . Ma la cosa for
se più interessante della 
« Contrade » è un'altra : da 
un bilancio del 1961 risulta 
essere socia delle « Linee ma
rittime Adriatiche» di cui è 
presidente Antonio Lefebvre 
e consigliere l 'armatore Lolli 
Ghetti . Sono soci di questa 
ultima società anche Ovidio 
Lefebvre e il terzo fratello, 
Mano, e la moglie di Ovidio, 
Eugenia. Insomma la società 
di Linee marittime è in pra
tica della famiglia Lefebvre: 
bilancio quat tro miliardi e 
mezzo. 

L'AMBASCIATORE MES
SERI — Antonio Lefebvre 
durante l'interrogatorio ha 
parlato dell'« affare P3», gli 
antisommergiblli. per 11 qua
le si rivolse al presidente 
del Consiglio dell'epoca. Gio
vanni Leone. All'epoca, in
caricato della Lockheed per 
questo affare erti Don Wil-
der. A quest'ultimo parlò 
bene dello studio Lefebvre. 
ha detto sempre Antonio, 
l 'ambasciatore Gerolamo Mes 
seri. 

Chi è Messeri? Un ame 
rikano di ferro, uno che si 
andava vantando, quando 
era in USA. di essere il più 
autorevole rappresentante 
in Italia del partito filo 
americano. E' lui. a cui si 
fa riferimento nei documen
ti Lockheed quando si par
la del «senatore» che pre
sentò Lefebvre alla società 
di costruzioni aeree ameri 
cana. Messeri è l'ambascia 
tore che ha esaltato il re 
girne salazariano in Porto 
gallo. 

REGGIANI CI RIPROVA 
— Come è noto solo il so 
cialdemocratico Reggiani, vi
ce presidente della Commls 
sione sostiene che l'Inqui- -
rente, una volta sciolte le 
Camere, non può più lavo 
rare. Lo ha detto più volte 
e ora è tornato sull'argo 
mento con un articolo che 
viene pubblicato oggi sul 
l'« Umanità ». il giornale so 
cialdemocratico. 

Reggiani sostiene che vi 
sarebbero motivi di rispetto 
della Costituzione che lm 
porrebbero lo scioglimento 
della Inquirente e conclude 
con un diretto invito alla 
presidenza delle due Carne 
re perché « nella indiscussa 
pienezza dei loro poteri, con 
il parere delle giunte per 
il regolamento, esprimano il 
loro «giudizio che solo potrà 
garantire a tutti i cittadini 
la certezza che la legge è 
rispettata.. .». Come si vede 
si ripete la manovra, anche 
se con un sistema inedito, 
quello dell'invito alle presi
denze delle Camere, per ten
tare di bloccare l'attività del
l 'Inquirente. 
ALTRE MANOVRE 
DI INSABBIAMENTO 

Quelle di Reggiani non so
no le uniche manovre per 
bloccare l 'attività dell'Inqui
rente o comunque per non 
farla giungere subito alla sua 
naturale conclusione con l'in
dividuazione dei responsabili 
dello scandalo. Negli ambien
ti parlamentari si sottolinea 
che essendo i fatti avvenuti 
nel 1970 in pratica si è già 
giunti al limite della prescri
zione se il reato contestato 
agli accusati dovesse essere 
quello di corruzione. Sembra 
che all ' interno della Commis
sione non siano pochi i mem
bri che sostengano la tesi 
secondo la quale bisognereb
be. appunto, contestare ai 
protagonisti di questo affare 
tale reato. Se ciò dovesse ac
cadere è facile immaginare 
le conseguenze: una sanato
ria generale. 

Scandalo petroli: 
da lunedì 

la discussione 
Petroli ultima fase alla In

quirente: iniziano le arrin 
glie della difesa ma poi si 
t ra t te rà di vedere se si arri 
vera alla conclusione. 

Ieri mat t ina davanti alla 
Commissione Inquirente alcu
ni legali degli imputati han
no sostenuto di non avere 
avuto il tempo di esaminare 
gli at t i . E' s ta to deciso: entro 
il 10 prossimo saranno mes 
si a disposizione della dife 
sa le copie delle t re ordinan 
ze. profondamente dissimili 
tra loro, depositate dai rela 
tori de. comunista e missi
no. Entro giovedì 13 gli av
vocati dovranno dire se In 
tendono intervenire nella di 
scussione. entro il venerdì 
successivo, a cura della pre
sidenza della Commissione 
Inquirente, sarà depositato il 
ruolo della discussione con 
l'ordine degli interventi dei 
legali: prima di lunedi 17 la 
difesa dovrà depositare, se 
Io riterrà opportuno, memo 
rie scritte; il 19 ìr.izierà la 
discussione vera e propria. 
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A giugno l'inizio dei lavori per lo stabilimento di Campi 

La costruzione della nuova Galileo 
primo decisivo risultato della lotta 

Riconfermati gli impegni per i l riequilibrio fra la produzione militare e civile e per la salvaguardia dei livelli di occupazione - Un'intesa che si col
loca nel vivo della linea strategica del sindacato • Il rapporto con la conferenza di produzione che si concluderà il 14-15 maggio in Palazzo Vecchio 

INDETTE DAL COMITATO FEDERALE DEL PCI 

Le assemblee nelle sezioni 
per la scelta dei candidati 

Le riunioni nella città e nella provincia 

La lunga lotta che i lavoratori e le organizzazioni sindacali 
hanno condotto per lo sviluppo delle Officine Galileo, ha otte
nuto un primo decisivo risultato: l'inizio dei lavori per il nuovo 
stabilimento di Campi Bisenzio (Galileo s.p.a. e Galileo Mecca-
notessile) avverrà entro il prossimo mese di giugno. L'intesa 
è stata raggiunta nel corso dell'incontro, avvenuto fra la 
direzione della Galileo e la 

Proseguono le assemblee 
di sezione per la discus
sione delle proposte di 
candidature per le pros
sime elezioni politiche. 
Oggi si terranno le se
guenti assemblee: 

CITTA* 

Badia a Ripoli, Brozzi, 
Cascine del Riccio, Cec-
chi. Cinque Vie. Di Vitto
rio, Frizzi, Gagarin, Gal
luzzo, Gavinana, Gramsci, 
Isolotto, Legnaia, Le Pan
che, Mantignarro, Monti
celli, Peretola, Pignone, 
Ponte a Ema, Ponte a 
Greve, Ponte di Mezzo, 
Potente, Faliero Pucci, 

Rifredi. Rigacci, Serpiolle, 
Soffiano, Sorgane, Torri. 

A Z I E N D A L I 

ASNU, Dipendenti co
munali, Galileo, Manifat
tura tabacchi. Mercato 
ortofrutticolo, Nuovo Pi
gnone, Ospedale psichia
trico, Dipendenti Provin
cia, Dipendenti Regione, 
Saivo, Dipendenti statali. 

PROVINCIA 

Sesto centro. Colonna
ta, Campo Zolf, Campo 
sportivo, Quinto basso, 
sud ferrovia. Quinto alto, 
dipendenti comunali, coop 
Ital ia; Calenzano; Campi, 

Fiesole: Chianti : Panza-
no, San Polo, S. Donato 
in Poggio; Palazzuolo sul 
Senio. 

CORSO D I FORMAZIO
NE POL IT ICA 

Oggi alle ore 17,30 nei 
locali della federazione 
prosegue il corso di for
mazione politica con la le
zione su « Le ragioni di 
fondo del compromesso 
storico» II parte. La pri
ma tappa della rivoluzio
ne antifascista - L'VIII 
congresso del PCI). 

Introdurrà il-compagno 
Scarponi, della redazione 
di « Critixa marxista ». 

Galileo meccanotessile, i rap
presentanti della Montedlson 
con la federazione sindacale e 
la FLM provinciale, che lo 
aveva richiesto al fine di ren
dere operanti gli impegni as
sunti con l'accordo del maggio 
1973 sulla ristrutturazione a-
ziendale. Punti centrali della 
intesa sono quelli che riguar
dano la ristrutturazione azien
dale e l'impegno alla salva
guardia dei livelli di occu
pazione. Nel documento, re
datto a conclusione dell'incon
tro si afferma infatti che « il 
confronto sui problemi con
nessi al processo di ristruttu
razione. proseguirà a livello 
aziendale, riconfermando gli 
impegni assunti verso un rie
quilibrio fra le produzioni ci
vili e militari ». Vengono al
tresì riconfermati gli impegni 
di salvaguardia dei livelli di 
occupazione previsti dall'ac
cordo del maggio '73 provve
dendo, già nel corso del 1976, 
ad opportune assunzioni di 
personale per il rafforzamen
to nei settori nevralgici e per 

la tempestiva preparazione dei 
lavoratori specializzati, in so
stituzione di quelli che abban-

Contraddetto da imputali e testimoni al processo per i fatti del « Leonardo da Vìnci » 

DON GREGORELLI CONTINUA 
AD ACCUSARE GLI STUDENTI 

Mormorii del pubblico alle affermazioni del sacerdote — Ricordati alcuni episodi sconcertanti dei rap
porti fra i l professore di religione ed i suoi colleghi — Una frase volgare nei confronti di un docente 

Grave decisione della direzione della SIP 

Tagliate 10 linee 
telefoniche al 

Comune di Sesto 
li. L'ulteriore offensiva alle 
autonomie locali che l'ammi
nistrazione aveva da mesi de
nunciato con forza in riu
nioni del consiglio comunale, 
dei quartieri ed in assemblee 
pubbliche ha dato il suo pri
mo segno. Come si sa il ta
glio effettuato al bilancio 
1975 dalla commissione cen
trale per la finanza locale 
riduce di tanto le entrate del 
Comune che esse rischiano di 
non essere più nemmeno suf
ficienti per pagare gli sti
pendi al personale e l'interes
se di ammortamento di cas
sa. A questo ora si aggiunge 
un altro fattore anch'esso 
molto indicativo: infatti men
tre di questa situazione i pic
coli ed i medi fornitori con
sultati dall 'amministrazione 

I si sono dimostrati compren-
| sivi con loro evidente danno. 
| la SIP. ente di stato, ha 
1 mantenuto un'intransigenza 
J incomprensibile. E' certo co-

Dato il protrarsi degli in- j munque che questa situazio-
. . . * * ' V I A t ì n t i r t l l A r t ì l l H l t r a r A x* * * V I A 

Con una grave decisione 
la direzione della SIP ha im
provvisamente interrotto, ieri. 
dieci linee al Comune di Se
sto Fiorentino. La ammini 
strazione comunale a segui
to di questa decisione ha 
emesso il seguente comunica
to : « La prima gravissima 
conseguenza del taglio al bi
lancio 1975 del Comune di 
Sesto Fiorentino comincia a 
manifestarsi in tu t ta la sua 
pesantezza. Poiché all 'ammi
nistrazione comunale non è 
s ta to possibile provvedere a 
pagare le bollette telefoniche 
del 1975 e del primo trime
stre "76 la direzione della 
S I P ha proceduto a tagliare 
10 linee degli uffici comuna

l i conclude i l congresso 
della sezione universitaria 

terventi, il congresso della 
sezione universitaria si pro
t rar rà anche per la giorna
ta di oggi. Le conclusioni 
saranno t ra t te stasera, alle 
21 dal compagno Michele 
Ventura, segretario della fe
derazione comunista fioren
tina. 

ne non può più durare e che 
occorrerà prendere misure 
immediate per evitare la pa
ralisi totale. 

La giunta ed il consiglio 
comunale provvederanno a 
sensibilizzare immediatamen
te la cittadinanza ed a non 
lasciare niente di intentato 

Finalmente ha testimonia
to al processo per l fatti av
venuti nel 1971 al liceo scien
tifico « Leonardo da Vinci » 
il maggiore accusatore. Don 
Gregorelli. Ieri mat t ina alla 
ripresa del processo che ve
de sul banco degli imputati 
ventiquattro professori, quin
dici bidelli e ventisette stu
denti. accusati di abbandono 
collettivo di pubblico servizio. 
interruzione delle att ività 
scolastiche e violenza priva
ta, è s ta to ascoltato il pre
side professor Viviani ed in
fine l 'insegnante di religione. 

A differenza di quanto è 
stato sostenuto da tutt i gli 
imputati e da alcuni testi
moni Don Gregorelli ha af
fermato che gli studenti la 
mat t ina del 18 novembre del 
1971, per la quale era stato 
indetto uno sciopero di pro
testa. costituirono degli sbar
ramenti umani per impedi
re agii studenti che voleva
no entrare di raggiungere le 
aule. « C'era una triplice fi
la di studenti — ha detto 
don Gregorelli — che si te
nevano a braccetto all'in
gresso principale e che im
pedivano ai loro colleghi di 
entrare nell'istituto ». 

«Le risulta che alcuni stu
denti abbiano raggiunto nor
malmente le proprie aule? » 
ha chiesto il presidente dot
tor Quattrocchi. 

DON GREGOR5LLI: «Si . 
ma sono entrat i o dal gara
ge o dall'ingresso seconda
r io». 

PRESIDENTE: « Ma 

sato ad esaminare il presun
to sequestro di persona nei 
confronti dell'insegnante di 
religione messo in a t to da 
alcuni studenti nell'atrio del 
liceo tra cui Susanna Bian
chi e Luigi Grimaldi. 

Don Gregorelli ha raccon
ta to che il 25 febbraio del 
1972 si trovava nell'atrio prin
cipale del « Leonardo da Vin
ci » assieme ad alcuni stu
denti che gli stavano chie
dendo d e l l e spiegazioni 
improvvisamente sarebbero 
giunti altri studenti che lo 
avrebbero circondato incomin
ciando a scandire slogans 
contro di lui. a fischiare ed 
a bat ter le mani. Tra questi 
don Gregorelli ha riconosciu
to la Bianchi ed il Grimaldi. 

PRESIDENTE: «Ma lei ha 
provato a raggiungere la por
ta ed ad andarsene? ». 

DON GREGORELLI: «Non 
mi sono mosso poiché rite
nevo questo gesto estrema
mente pericoloso». 

Le parole dell'insegnante di 
religione sono state accolte 
da un forte brusio del pub
blico. Il pubblico ministero 
dottor Persiani si è quindi 
sentito in obbligo di far met
tere a verbale che nel caso 
questi acommenti canori» si 
fossero ripetuti avrebbe chie
sto alla corte di proseguire 
il dibattimento a porte chiu
se. Don Gregorelli riprende 
il proprio racconto riferendo 
che dopo l'intervento del pre
sidente e di un altro profes
sore gli studenti si erano di-

ciò ' s P ° s t i a semicerchio alle sue 
era normale o si è verifica- ' s P a , l e a l a n d o : «Fuori! 
to di fronte ad una situa
zione di emergenza?». 

DON GREGORELLI: «Av
veniva anche normalmente. 
specialmente gli studenti che 
arrivavano in moto, entrava
no dal garage». 

Il presidente è quindi pas-

Un convegno all'istituto d'arte di Sesto 

L'istruzione artistica 
e la riforma della scuola 

Professionalità specìfica e rapporto con la realtà pro
duttiva — Il problema degli sbocchi occupazionali 

Un importante convegno sul 
tema « Istruzione artistica. 
professionalità e riforma del
la scuola media superiore » 
ai è svolto nei giorni scorsi 
nell'aula magna dell'istituto di 
arte di Sesto Fiorentino, or
ganizzato da questa scuola, 
dall 'istituto d'arte e dal due 
licei artistici di Firenze, con 
11 patrocinio della Regione To
scana, della Provincia e del 
Comune di Firenze e del Co
mune di Sesto Fiorentino. II 
convegno, aperto da un saluto 
del compagno Elio Marini, 
sindaco di Ses ta ha registra
to gli interventi di Marino 
Raicich per il PCL Trista
no Codignola per il PSI. Ro
m a n c i o Cantini, per la DC 
e di Luigi Tassinari e Mila 
Pieralli. assessori regionale e 
provinciale alla P.I. 

Tre le relazioni nel corso 
dei lavori svolti dal professor 
Cicconi, dal professor Cuoco 
• dalla dottoressa Ballardini. 

n comitato organizzatore J fessionalità qualificata e spe-
eletto nell'interno delle quat- cifica. il rapporto con il mon-
tro scuole di istruzione artisti- | do produttivo, sono i punti co
ca della provincia di Firen- | s tant i di un dibatti to che ol-
ze aveva elaborato, prima del i trapassa l'orizzonte dei licei 
dibattito, un documento in- e degli istituti d'arte e coin 
troduttivo. 

Al centro della relazione, 
come del dibattito, sono stat i 
posti i problemi della istru
zione artistica, sia come anco
ra oggi sopravvive, sia co
me si collocherà e sì Inte
grerà all ' interno della nuova 
scuola secondaria riformata. 
I tentativi tampone, susse
guitisi nel corso delle legi
slature nei confronti di que
ste scuole, la crisi sopravve
nuta. con il cadere «vertica
le» degli sbocchi occupazio
nali la necessità di una ri
fondazione completa del con
tenuti e dei metodi, di una 
ridefinizione della stessa edu
cazione artistica all ' interno 
della prospettiva di una pro

volge tut to il mondo educa
tivo in generale, nei suoi ri
svolti didattici e legislativi. 

La grande divaricazione che 
si registra attualmente tra 
scuola e mondo del lavoro in
veste in misura rilevante que
sto settore della istituzione 
scolastica. Siamo di fronte a 
meccanismi complessi che esi
gono interventi articolati e 
meditati. In questo ambito, 
come rileva la relazione pre
paratoria, e come è emerso 
dal dibattito è necessario met
tere in rilievo la nuova pos
sibilità di gestione corretta 
del territorio e delle sue ri
sorse, at traverso la program
mazione che l'ente locale, può 
svolgere nell'ambito delle sue 
competenze. 

Via! ». 
PRESIDENTE: «Allora lo 

volevano fare uscire ». 
DON GREGORELLI: «Si, 

ma dopo avermi circondato ». 
Il professore di religione 

che si è trovato al centro 
anche negli scorsi mesi del
la contestazione studentesca, 
ha cercato di dimostrare che 
i suoi rapporti con gli allie
vi ed i colleghi erano im
prontat i alla massima stima 
ed ad un confronto dialetti
co. Sono stati quindi ricor
dati alcuni episodi caratte
ristici dei rapporto instau
rato da Don Gregorelli con 
gii studenti ed i professori 
del « Leonardo da Vinci ». 

A W . FERRARA: «Si ri
corda di essere entrato nel
l'aula di una professoressa 
mentre questa stava svolgen
do la propria lezione e di a-
verla rimproverata per come 
teneva gli alunni, dichiaran
do in un suo rapporto al 
preside « vidi l'aula trasfor
mata in un indecoroso bivac
co?». Don Gregorelli ha con
fermato questo particolare di 

i cendo che il suo voleva esse
re solo un « invito amiche
vole ». Don Gregorelli ha 
confermato anche una frase 
non molto conveniente detta 
nei confronti del professor 
Zolo nel corso di un consiglio 
dei professori. 

DON GREGORELLI: « I l 
professor Zolo non era d'ac
cordo su una decisione pre
sa dal consiglio a stret ta 
maggioranza e mi ha apo
strofato con una frase allu
siva alla mia virilità ». 

PRESIDENTE: «Lei cosa 
ha risposto?». 

DON GREGORELLI: «Se 
ha una sorella bona me la 
mandi ». 

Su questa sconcertante ri
sposta si è concluso l'inter
rogatorio dell'insegnante di 
religione. In precedenza era 
s ta to ascoltato il professor 
Viviani il quale ha confer 
mato quanto aveva dichiara
to in istruttoria. 

doneranno l'azienda per pen
sionamento o per altre cause. 

I sindacati e il consiglio di 
fabbrica hanno valutato mol
to positivamente l'intesa rag
giunta in quanto, con l'inizio 
dei lavori per i nuovi stabili
menti, viene a sbloccarsi una 
situazione di stallo protratta
si per troppo tempo. Non so
lo. Con l'impegno a prosegui
re il dialogo per realizzare il 
riequilibrio della produzione 
civile con quella militare, di 
rilanciare l'attività del setto
re meccanotessile e di provve
dere a nuove assunzioni di 
personale, si tende a dare al 
processo di ristrutturazione un 
significato positivo di garan
zia e di sviluppo dei livelli 
occupazionali. Proprio per que
sto — come rilevano i sindaca
ti — l'intesa coglie un primo 
decisivo risultato della lunga 
lotta che i lavoratori e le 
loro organizzazioni hanno con
dotto e condurranno per lo 
sviluppo delle Officine Galileo. 

Un'intesa che — anche per 
il momento in cui viene a de
terminarsi — rappresenta 
un fatto dì grande importan
za economica e politica in 
quanto si colloca nel vivo del
la linea strategica del mo
vimento sindacale, i cui o-
biettivi rimangono quelli del
l'occupazione e degli investi
menti, anticipando gli stessi 
risultati contenuti nei rinno
vi contrattuali per quanto ri
guarda il potere del sindaca
to ad intervenire sulle scel
te che investono i problemi 
dell'occupazione, per una po
litica di riconversione indu
striale e di ristrutturazione 
che salvaguardino ed esten
dano l'occupazione produt
tiva. 

L'unità dei lavoratori, il so
stegno del comitato cittadino 
il responsabile impegno del
le amministrazioni locali — 
conclude il documento — so
no state le condizioni che 
hanno permesso di realizza
re questo primo grande risul
tato con gli effetti positivi 
che gli sviluppi ulteriori della 
Galileo avranno nel contesto 
economico della nostra pro
vincia e della Toscana. 

Un'intesa che, a nostro pa
rere. si inserisce a - perfezio
ne nella conferenza di pro
duzione delle Officine Ga
lileo — la cui conclusione 
pubblica è prevista a Palazzo 
Vecchio il 14 e 15 maggio 
prossimi — con la quale si è 
riconfermata nella costruzio
ne del nuovo stabilimento u-
na delle condizioni fondamen
tali per il processo di ristrut
turazione e di sviluppo di 
un complesso per il quale 
non si t ra t ta «di assicurare 
una prosperità qualsiasi » ben
sì di indicare un nuovo qua
dro di riferimento in cui le 
scelte delle imprese devono 
convergere con la program
mazione pubblica e con le li
nee proposte dall'intero mo
vimento. Non a caso aprendo 
]a conferenza fu affermato 
chiaramente come i lavora
tori, muovendo dagli accordi 
del 1973 e del 1974, hanno a-
vuto sempre piena coscien
za che il nuovo stabilimento. 
pur costituendo un elemento 
essenziale, da solo non sa
rebbe stato sufficiente ad as
sicurare meccanicamente lo 
sviluppo dell'azienda. Per que
sto. fin dall'inizio, essi han
no sempre collegato questo 
obiettivo all'altro della ricon
versione. del rinnovamento 
delle strutture, delle scelte 
produttive, del potenziamento 
della ricerca, della ripresa di 
progettazione. 

Un discorso con il quale il 
ruolo che la Galileo può gio
care in Toscana viene colle
gato allo sviluppo della mino
re Impresa, problema centra
le delia realtà toscana, collo
candolo in un quadro regio
nale e nazionale di program
mazione. 

Si discute l'accordo per il parastato 
La facciata della sede del l ' INPS è 

una testimonianza viva dell ' impegno di 
lot tn dei lavorator i del parastato e di 
una visione della battagl ia contrattuale 
con la quale, traval icando i l im i t i della 
categoria, si collegano le rivendicazioni 
economiche e normative alla r i forma 
ed alla necessità di rendere sempre più 
eff icienti I servizi a vantaggio della 
col lett iv i tà. 

I r isul tat i dell'accordo raggiunto ieri 
sono stati esaminati nel corso di una 
r iunione alla quale hanno partecipato 
la segreteria regionale C G I L C I S L U IL , 

i l presidente del comitato regionale 
INPS.i presidenti dei comitat i provin
cial i , le segreterie regionali e provincia
li della FLEP e le federazioni provin
ciali uni tar ie. 

A questo proposito la segreteria re
gionale ha espresso un giudizio positi
vo sull'accordo che premia una lunga 
e dura lotta che ha impegnato, assie
me ai lavoratori del parastato, tu t to i l 
movimento sindacale. I problemi che 
oggi si pongono riguardano l'applica
zione e la gestione dell'accordo soprat
tu t to per quanto riguarda la r i forma. 

In particolare si è stabi l i to di appro
fondire a tu t t i i l ivell i con le categoria 
e l'insieme dei lavoratori più diretta
mente interessati, le questioni che r i 
guardano l'eliminazione degli enti inu
t i l i , i problemi della r i forma e la ge
stione del l ' INPS. A conclusione della 
r iunione si è convenuto di convocare 
un at t ivo delle st rut ture provinciali e 
regionali di categoria ed orizzontali nel 
più breve tempo possìbile. 

Nella fo to : la sede dell ' INPS tappez
zata di cartel l i e str iscioni. 

Espressa in consiglio provinciale dai partiti dell'arco costituzionale 

Unanime condanna contro 
le criminali provocazioni 

Approvato un odg - Nel corso della seduta sono stati affrontati i problemi del prolun
gamento degli orari dei musei - Nominati rappresentanti della Provincia in enti e consoni 

Per il comitato regionale 

Ancora contrasti 
nella DC toscana 

Situazione travagliata nel- [ circolano nei corridoi non 
la DC toscana: ieri pomeng- ! sembra che le altre forze 
gio è tornato a riunirsi n | siano disposte a votare que 
comitato regionale nel tenta
tivo di esprimere il nuovo 
segretario e la nuova dire 
zione. Quando sembrava che 
un'intesa si rendesse possi
bile i lavori hanno subito 
una nuova battuta d'arresto 
e ogni decisione è stata ri
messa a dopo cena. E' suc
cesso che l'intesa possibile, 
ventilata nei giorni scorsi. 
fra il gruppo degli 11 (coloro 
che esprimono la dissidenza 
fanfamana e che raccolgono 
le segreterie di Lucca. Arez
zo. Siena e Grosseto» non si 
sono trovati d'accordo: al 
momento in cui scriviamo il 
gruppo'degli 11 si è diviso. 

L'ipotesi di cui si parla è 
che la sinistra vada a votare 
il proprio candidato che è 
stato designato nella perso
na di Romanello Cantini. 
Cantini è stato uno dei con
direttori della rivista a Poli
tica ». collaboratore di Misasi 
al Ministero della Pubblica 
Istruzione e uno degli anima
tori dell'iniziativa « I cattolici 
si interrogano». Da voci che 

II consiglio provinciale ha 
espresso ieri pomeriggio il 
proprio sdegno e la propria 
condanna per i fatti luttuosi 
che hanno insanguinato il 
paese nelle ultime settimane e 
che hanno suscitato profon
da indignazione e turbamen
to. unendosi in tal modo alla 
preoccupazione dell'opinione 
pubblica e dei cittadini di 
fronte a queste ultime tappe 
della strategia della provoca
zione e del terrore. 

II problema è s ta to posto 
all'attenzione del Consiglio 
dal presidente Ravà e. dopo 

sto nome un un primo leni- t il suo intervento, hanno pre 
pò qualcuno aveva suggerito 
lo stratagemma di non parte
cipare al voto per consentire 
l'elezione). D'altra parte sia 
il gruppo fanfamano sia il 
gruppo degli 11 non sembra
no in grado di esprimere un 
candidato alternativo a quel
lo espresso dalla lista che si 
richiama a Zaccagnini. 

La sinistra nel corso del 
dibattito ha esortato le altre 
forze a partecipare ad una 
gestione unitaria oppure ad 
esprimere una linea alterna
tiva di maggioranza. Al mo
mento in cui scriviamo la 
riunione è ancora in corso. 

Intanto si apprende che 
Butmi ha rassegnato con una 
lettera indirizzata al Pren
dente del consiglio regionale 
le proprie dimissioni dalla 
carica di consigliere regiona
le: ciò sarebbe da porsi in 
relazione ad una sua candi
datura per la Camera dei De
putat i . Altrettanto sembra 
intenzionato a fare il doroteo 
Bisagno. 

so la parola i consiglieri di 
Bari (PRI) . Nidito (PSDI). 
Quercioli (PCI). Billi e Gio-
vannelli ( D O . Al termine 
del dibattito i consiglieri del 
PCI. PSI. DC, PSDI. PRI e 
PDUP hanno approvato un 
ordine del giorno presentato 
dalla giunta in cui si esprime 
la piena consapevolezza «che 

dello Stato, ma snpratutto 
non ha trovato rapida ed el 
ticacc risposti in termini di 
accertamento delle re.sponsn 
bilità in sede giudiziaria. L'or
dine democratico si ristabili
sce — si afferma nell'ordine 
del giorno — sgominando le 
centrali della provocazione e 
del terrore. 

Di fronte a tutto ciò. e d: 
fronte all'opera subdola delle 
forze conniventi come quelle 
eversive elle tendono a pre
sentare l'Italia come una na
zione in disfacimento sta in
vece — si rileva nell'ordine 
del giorno del Consiglio prò 
vinciale — in positivo In te
nuta de! quadro democratico. 
l'unità dei lavoratori, che sta 
superando le prove difficili 
cui è sottoposta. L'ordine del 
giorno cosi conclude: « Tutte 
le forze che da una ripresa e 
da una derisiva crescita ci 
vile del paese si troverebbero 
definitivamente emarginate e 

i fatti di Milano e gli atti | che approfittando della gra 
criminosi e provocatori che 
si succedono in tut ta Italia 
provengono dalle centrali ever
sive che da anni hanno scel
to gli at tentat i , le stragi, gli 
incendi, le devastazioni, i de
litti politici come strumento 
per terrorizzare l'opinione 
pubblica e dare uno sbocco 
autoritario alla crisi 

Nell'ordine del giorno si ri
leva poi che quanto accade 
si inquadra in una logica del
la violenza che da anni ormai 

ve crisi economica e politica 
dispiegano tutti i loro tenta 
tivi per fare peggiorare la si 
tuazione. utilizzando ogni me7 
70 per indebolire le basi stes
se delle istituzioni repubbli 
cane e della convivenza civi
le. si trovano di fronte alla 
ferma vigilanza e allo straor 
dinana capacità di risposta 
del movimento dei lavoratori 

Successivamente il presi 
dente Ravà ha ricordato Ales
sandro Panaguhs. Si è parla

si è abbattuto sul paese con to poi di assistenza agli stu
fasi più o meno acute e che 
purtroppo non ha trovato suf
ficiente nsposta di difesa pre
ventiva da parte degli organi 

Dopo l'accordo con il Comune 

Queste le macellerie che vendono 

la carne a « prezzi concordati » 
I prezzi dei polli e dei conigli da oggi a mercoledì 

Chiesto dall'assessore Tassinari 

Per le bombe nelle scuole 

un incontro con il questore 
Su questo problema riunione per la Scuola regionale 

Pubblichiamo l'elenco delie 
macellerie che oggi avranno 
in vendita la carne sottovuo
to a prezzi concordati col Co
mune. 

Azzarri Paolo e Fernando. 
borgo S. Jacopo 61/r; Azzar
ri Paolo, borgo S. Jacopo 7; 
Albizi Giuseppe, viale Pe
trarca 10 r ; Bandineili Pao
lo. viale L. Ariosto 30'r; Ca
panni Roberto, via Pisana 
124/r; Borgioh Anita, via Pi
sana 54'r; Capmeri Renzo, 
viale Petrarca 46'r; Cecchi G. 
Manzini, via Senese 143'r; 
Conti Marcello, via del Gel
somino 103/r: Cartaginesi An
tonio, via del Podest 4/r ; 
Ciabattini Paolo, via V. Bur
chiello 16/18; Doddoli Renzo, 
via dei Serragli 73/r; Fedi 
Andrea, via Mazzetta 6/r; 
Forasassi Romano, via Roma
na 106/r: Grandis F.lli. v\a 
Senese 22/r; Grandis F.lli. via 
Senese 19T; Grassini Bruno. 
via del Podestà 57/r; Ieri F.'.a 
e Figli, p j aa T. Gaddi 3/r; 
Ieri F.lli e Figli, via Romana 
80/r; Marini Gina, via G. Sil
vani 14/r; Manzini Mario E-
redi, via Senese 106/r; Mate
rassi Fosco, via B. Gozzoli 
6/r; Peccerini Franco, via 
Maggio 45/r; Pesci Giampie

ro. via dei Serragli 40'r; Pi
stoiesi Renzo, borgo S. Fre
diano 95-97, r: Querci Carlo, 
via Romana 25'r; Tanz.ni O- I 
tello. via del Gelsomino 38 r; ' 
Vanni Toto. via Senese 202 r; | 
Venturi Armando, via de. Ser- j 
ragli 43 r; Cappelli Renato 
(polleria), via Serragli 66 r; 
Paolucci Roberto (po'.ier.a >. 
via Pisana 29 r; Cec.oni (po'.- j 
lena) , via Pisana 241,r; Fa'.- j 
toni Livio (polleria), viale Pe- i 
t rarca; Pezzatmi Gino, v.a . 
Senese 144/r; Cooperativa. 
via Senese. 

Ecco invece i prezzi del pol
ii e dei conigli nella setti
mana che va da oggi a mer
coledì 12 maggio nei negozi 
aderenti al GAPF (Consor
zio pollerie fiorentine) e .n 
questi negozi: Borgio'.i. v.a 
Taddeo Alderotti; Bailenni. 
via Fiesolana; Bartolini. v.a-
le Milton; Del Ponte, mer
cato centrale: Falloni, viale 
Petrarca; Giovannino merca
to centrale; Mazzuchelli, via 
Puccinotti; Merlmi. via O.i-
vuzzo; Targioni G. e A., mer
cato centrale; Virgone. mer
cato di Sant'Ambrogio. 

Pollo a terra 1» qualità 
L. 1-300 al kg., coniglio no
strale 1* qualità L. 2900 al kg. 

Il compagno 
Lionello Boccia 

presidente 
dell'Ordine 

degli architetti 
Il compagno Lionello Boc

cia è stato eletto presidente 
dell'Ordine degli architetti 
della Toscana. Le elezioni per 
il rinnovo delle cariche ha 
avuto luogo il 26 aprile scor
so e ieri si è insediato il 
nuovo consiglio che ha prov
veduto ad eleggere il compa
gno Boccia presidente. 

Del nuovo consiglio diret
tivo. che resterà in carica 
per 11 biennio 1976-78 fanno 
parte: Walter Natali (segre
tario). Luciano Ghinoi (te
soriere), Nino Baglini, Giam
paolo Barbi. Silvestro Bar-
dazzi. Alessandro Bellini. 
Marziano Mori. Paolo Van-
nucchi (consiglieri). 

Si è svolta presso il dipar 
timento istruzione e cultura 
una riunione indetta dall'as
sessore Luigi Tassinari e al
la quale ha partecipato il pre 
sidente del consiglio della 
scuola regionale di formazio
ne professionale di via Tcs 

I sito-i in Firenze, per esami 
nare la situazione di tensio
ne e di disagio crescente ve 
nutasi a determinare ne?ii 
ultimi mesi nella scuola a 
seguito delle ripetute telefo
nate anonime che annuncia
no la presenza di bombe 
La provocazione e la minac
cia. che si manifesta spesso 
con aspetti chiaramente indi
viduabili come irresponsabili 
radazzate ma anche con ini
ziative che indicano determi
nazione e producono situa
zioni di estrema pericolosità. 
va denunciata alla opinione 
pubblica, all 'autorità costitui
ta ed alle forze sociali del 
territorio perché ciascuno nel
la propria sfera di competen
za vigili con la massima at
tenzione. A tal fine l'asses
sore Tassinari ha chiesto un 
incontro urgente con il que
store di Firenze ed il prov
veditore agli studi 

denti non vedenti (l'ass°ssore 
Bettarini ha illustrato ie ini
ziative della Provincia in que
sto settore) e del piobirma 
del prolungamento dc-^ii ora 
ri nei musei statali. Questo 
problema e stato posto in lu 
ce dall'assessore Paci, dopo 
diche il Consiglio ha appro 
vato un ordino del giorno in 
cui si riafferma la necessita 
di una nuova lesse sui musei 
e. dopo aver considerato l'ur 
genza di misure straordinarie 
per at tenuare il disagio dei 
turisti che venponc nella no
stra città, prende at to del
l'iniziativa del comitato cit
tadino tendente al prolunga
mento dell 'orano di apertura 
dei musei mediante l'utilizza-
zione temporanea di 100 srio-
vani non occupati finanziata 
dagli enti locali e turistici. 

Infine il Consiglio h\ eletto 
i suoi rappresentanti in nu
merosi enti e consorzi. 

Precisazione 
In merito a! p rocc io di 

Cesare Amchini. e apparso 
sul nostro giornale l'articolo 
«Per gli assalti alle banche 
fascisti e NAP in tribuna
le ». pubblicato il 13 gennaio 
1976. Nella didascalia della 
foto è stato erroneamente 
associato l'Anichini agli ele
menti fascisti della banda. 
Ci scusiamo per l'involonta 
n o errore. 

Culla 
Valerio Becacci e Lisandra 

Lenzi, della sezione di Ava
ne di Empoli, hanno sotto» 
scritto lire 10000 per la stam
pa comunista in occasione 
della nascita del loro figlio 
Fabrizio. 



l ' U n i t à / giovedì 6 maggio 1976 PAG, i l f i re nze - t o s c a n a 
Domani sera alle ore 21 al Palazzo dei Congressi 

LONGO CONSEGNERÀ 
le «Stelle» garibaldine 
II'riconoscimento ai componenti del comando regionale delle 
Brigate Garibaldi — Nel corso della manifestazione il compagno 
Paolo Spriano presenterà il quinto volume della storia del PCI 

Una immagine 
Liberazione 

di Longo partigiano, durante la guerra di 

Domani sera, alle ore 21, nell'audi
torium del Palazzo dei Congressi, or
ganizzata dal Comitato regionale del 
PCI si svolgerà una manifestazione nel 
corso della quale avrà luogo la con
segna della « Stella d'oro garibaldina » 
ai componenti del comando regionale 
delle Brigate Garibaldi. 

Alla manifestazione sarà presente il 
compagno on. Luigi Longo « Gallo », 
presidente del Partito comunista italia
no, uno dei componenti il Comitato 
Nazionale di Liberazione. 

Nel corso dell'incontro fra partigia
ni il compagno Paolo Spriano presen
terà il V volume della storia del PCI: 

« La Resistenza, Togliatti e il Partito 
nuovo ». 

La « Stella d'oro garibaldina » sarà 
consegnata ai familiari dei compagni 
caduti nel corso della guerra di Libe
razione: Pietro Lari, Vasco Mattioli, 
Gino Menconi, Alessandro Sinigaglia; 
ai familiari dei compagni scomparsi 
successivamente: Ilio Barontini, Mario 
Fabiani, Leonida Roncagli, Renato Bi-
tossi, Giuseppe Rossi. 

Il compagno Luigi Longo consegne
rà la « Stella d'oro garibaldina » ai 
compagni Vittorio Bardini, Luigi Gaia-
ni, Francesco Leone, Antonio Roasio, 
Dino Saccenti e Gino Tagliaferri. 

Si svolgerà al Teatro Verdi, presente Pierre Camiti 

Domani a Pisa la conferenza 
provinciale sull'occupazione 

Decine di assemblee e di iniziative organizzate dalla Federazione sindacale uni
taria - Il dibattito e la preparazione hanno interessato il quadro dirìgente delle 
più importanti categorie del movimento sindacale e delle zone più importanti 

PISA. 5 
La fase preparatoria della 

conferenza sulla cxcupaz.oa? 
nella provincia di Pisa e ar
rivata alle sue ultime bit-
tute. Decine e decine SOUD 
state le assemblee e le > • 
ziattve organizzate dalla Vv. 
derazione sindacale unitaria 
che si sono svolte in questo 
ultime settimane in tutto :! 
Pisano. La conferenza, che 
in un primo tempo era sta 
ta fissata per il 13 aprile, si 
svolgerà dopodomani, VCIIM-
di al teatro « Verdi ». I 'a-
vori occuperanno l'intt'i i 
giornata e saranno conclusi 
dal segretario della Federa
zione nazionale CQIL-CISL-
UIL, Pierre Camiti . 

Il dibattito e il lavoro di 

Illustrati in una conferenza gli scopi dei lavori 

Oggi a Livorno 
la conferenza sanitaria 

compr ensor iale 
Proseguirà domani e dopodomani presso l'Auditorium della Camera di commercio 
Avrà un carattere prevalentemente operativo* Quattro commissioni di lavoro 

Nel corso di un incontro 

LIVORNO. 5 
'< Abbiamo soprattutto una 

esigenza da soddisfare: apri
re una discussione ampia e 
qualificata, per andare al 
fondo di proposte concrete. 
per determinare orientamenti 
e scelte da tradurre rapida
mente in provvedimenti am
ministrativi degli enti locali 
interessati ». Con questa pre
cisa volontà politica, mani
festata dal sindaco di Livor
no, Nannipieri nel corso di 
una conferenza stampi» tenu
ta questa mattina, si va ul-
l'a per tura della conferenza 
sanitaria comprensorio le. in
detta dai Comuni di Livorno 
e Collesalvetti e dalla Ammi
nistrazione provinciale. 

Per questo la conferenza 
che si apre domani per pro
seguire dopodomani e l'B 
presso l'Auditorium della Ca

mera di commercio avrà , 
carattere prevalentemente o-
perativo. Accanto a momen
ti di dibattito generale i par
tecipanti si suddivideranno in | 
commissioni, sui consorzi so
cio-sanitari, sulla medicina 
del lavoro, sulla assistenza 
domiciliare ad anziani e han
dicappati, sui consultori fami- i 
liari. Lo scopo è evidente: 
che escano proposte, suggeri
menti, scelte precise da far 
marciare rapidamente dise
gnando un quadro di riferi
mento capace di incidere sia 
nell'immediato nella realtà 
comprensoria!e. sia nel prefi
gurare linee di riforma sa
nitaria ormai decisamente ir
rimanda bili. 

Presenti i sindaci di Livor
no e Collesalvetti (Nannipic- j 
ri e Barsacchi). il presidente 
della provincia (professor 

Impegno degli enti locali della Comunità montana 

Prevista una zona 
industriale 

a Borgo San Lorenzo 
Anticipata la variante grazie al quadro d'assetto del territo
rio che vede le linee d'intervento su scala comprensoriale 

BORGO S. LORENZO. 5 j 
E' stato me.-vso a punto, i 

frutto di una forte volontà I 
politica, la previsione di zona ! 
industriale nel piano interco
munale di Borgo San Lorenzo. 
L'esigenza di procedere rapi
damente a questa previsione 
ha indotto l'Amministrazion? 
gestita da una giunta uni
taria di comunisti e sociali
sti . ad anticipare la variante 
relativa a questa zona, pos
sibile grazie al quadro di as
setto territoriale che vede le 
linee di intervento su scala 
comprensoriale. 

La sostanziale concordanza 
delle analisi sui vari aspetti 
del territorio fra le varie am- j 
ministrazioni locali rappre
sentate nella comunità mon
tana del Mugello-Val d: Steve 
prevedeva, nel piano interco
munale. due nuove zone in
dustriali nella Val {e delia Sie-
ve. fra i comuni di San Piero 
e quello di Vicchio. una pri
ma di quaranta ettari nella 
località Cardetole «Muzello-
ovest i e una seconda nella 
località Sagginale, anche que-
stA di quaranta ettari, in po
sizione Musei lo est Tutt 'e duo 
queste zone sono nr'. territo 
rio comunale di Borio San 
Lorenzo, salvo una p.ccola 
parte delia pr.ma. che s: 'ro-
va nel terr.tor.o di San Piero 
a Sieve. 

Le indicazioni di assetto ter
ritoriale che la comunità 
montana aveva stabilito sono 
state recepite nella variante 
che le ha acquisite. In sostan
za questi sono gli interventi. 
La strada di S a t i n a l e . che 
è stata modifica;» d i recenti 
Interventi della Provincia, è 
stata riportata secondo il nuo
vo tracciato, ed e stato isti
tuito un coloramento più di
retto fra questa ritraila e la 
strada statale 302 a Olmi. 

I„a strada di Cardetole è 
stata inserita .secondo il pro
getto della Provincia. In que
sta zona, dato l 'andamento al-
timetrico del terreno, che 
scende verso la S.eve pre
sentando in un certo punto 
un» scarpata. K' prevista una 
viabilità, per servire medio 
le arce previste nella parte 
posta ad una quota più bas«a. 
Perciò, la zona risulta divisa 
fra una parte più alta vicino 
•Uà strada provinciale, e per 

questo di più rapida attuabi
lità. adatta per queste ca
ratteristiche alle piccole in
dustrie essendo allimetriea-
mente più frazionata; e una 
più bassa e uniforme, nella 
quale sono collocabili anche 
industrie di dimensione mag
giore. che però richiede la 
costruzione delle strade di 
servizio. 

Nella zona di Sagginale è 
stata prevista un viabilità 
interna alla zona, evitando 2li 
accessi dalla strada, provin
ciale. ed anche in conside
razione della possibilità di co
struzione di una grande arte 
ri. ca=;a questa prevista dal 
piano intercomunale. In tutte 
le due zone vi sono presenti 
aree di verde pubblico, uti
lizzando parti di questo ter
reno che si presenta più acci
dentato. e perciò meno utiliz
zabile rx»r costruirci edifici 
industriali. 

Per ragioni di rispetto am
bientale è stata tenuta una 
distanza maggiore dalla Sieve 
di quella indicata da' piano 
intercomunale. « non è stata 
impegnata l'area fra Saggi
nale e la Sieve. che :! piano 
regolatore prevede destinate 
a verde pubblico e sportivo. 
Tu ' t i questi condizionamenti 

hanno ridotto le zone indu
striali a 36 ettari a Sagginale 
e 24 a Cardetola. Le zone 
saranno realizzate attraverso 
plani particolareggiati di ini
ziativa pubblica, ma ancl'.e 
di iniziativa privata, l egna 
quest'ultima a due fattori im
portanti- .1 rispetto integrale 
de', p.ar.o regolatore e ! .n-
te.-a con 1 sindacati circa 1 
post: di lavoro iiarant.ti d i ' 
l'iniziativa. Nel prozetto e 
prevista anche una zona arti
giana. che è posta fra la lo
calità Rabat ta e 1! confine 
con il comune di Vicchio. 
Questa proposta è nata da.la 
necessità di offrire uno spa
zio per il decentramento delle 
az.ende artigiane, attualmen
te collocate all'interno del ca
poluogo. e che non è logico 
siano mandate nelle grandi 
zone industriali oltre la Sieve. 
E* un'area di cinque ettari 
e mezzo, e nella previsione 
del piano regolatore potrà es
sere collegata, adeauando le 
strade esistenti, col centro 
Mugello-est. 

Barbiero». sii nr^essor: alla 
sanità Di Batte e Biechi e il 
consigliere delegato alla scu
rezza sociale, professor Pog
giali. l'incontro con la stam
pa è .servito a illustrare 1 mo
menti problematici al centro 
della conferenza comprendo 
naie. E' noto che il territorio 
interessato è stato suddiviso 
nell'ipotesi della Regione in 3 
consorzi, il cui statuto si pro
pone di ricalcare il modello 
concordato regionalmente, che 
fa perno sui consigli di quar
tiere sia per la ripartizione 
territoriale sia come momen
to di partecipazione alla ge
stione. per i quali infine si 
propone una forma di coordi
namento in rapporto alle 
questioni generali cui fare 
fronte. 

Lo scopo della costituzione 
dei consorzi è noto; unifica
re e coordinare per riqualifi
carli gli strumenti sanitari 
presenti nel comprensorio 
dando casi forme di unitarie
tà all'intervento sanitario sul 
territorio nei suoi tre mo
menti essenziali di preven
zione, cura e riabilitazione. E' 
stato precisato, nel corso del
l'incontro. che non si aggiun
gerà struttura burocratica od 
altre, perché i consorzi unifi
cheranno ciò che già c'è Per 
intanto coordineranno ed uti
lizzeranno strutture e perso
nale degli enti locali interes
sati. coinvolgendo cosi c rea 
670 persone. E' stato anche 
precisato che vi saranno for
me di coordinamento tra que
sti nuovi organismi e politi
ca ed indirizza dell'ospedale 
civile che secondo il piano 
regionale in discussione do
vrebbe vedere una diminuzio
ne dei posti letto da 1900 a 
1400. ponendo cosi concreta
mente li problema di una ri
strutturazione conseguente 
sia del personale che del tipo 
di intervento. 

E' stato chiesto se ci sarà 
una crescita della spesa. Non 
si può dare una risposta cer
ta. Il punto di fondo, si è ri
sposto. è pero la nqualifica-
z..one della .spesa atessa, oggi 
qua.-,! totalmente acerbi tà a 
livello della cura <.n Tosca
na 260 ni.Lardi sui 270 com
plet ivi . Si tratta in sostan
za di invertire il senso del
l'atto salutano centrandolo 
d e l i a m e n t e sulla prevenz.o 
n e In questo quadro pro-
b'.em. .-eri »: parranno anche 
in rapporto ai*'.: enti mutua-
list ir.. che p?r 'eege sono en
trati nella fase di liquidazio
ne per essere compresi m una 
ut..iz/azione regionale. 

Sui contenuti e sul/artico-
laz.one d '̂.'.e comm.s5.011: s: e 
prec.s.v.o che tre soni 1 mo
ment. qualificanti: la metil
e n i del lavoro «sulla qua "e 
1 intervento degl. enti loca'.. 
2.a conosce un concreto '.ni-
pe?no co. emi ro po'-.ambula
to.-.ale di via de'.!;» Bast-a — 
.-•j cu: si concentra un vasto 
.nteresse perche è nella fab
brica che p u Atu:a è la s.-
tuaz.onei. ì'.vss stenza agli an-
7.ani tl"ass.sten/.a dom.cil.a-
re è lasse portante del ser-
viz.o che si .ntende real.z-
zare. senza ignorare, anzi r.-
qualificando il momento del 
ricovero quando .nd.spensa-
b.le — circa 1000 sono gli an-
z.a.i. .ntere.-Nsati oggi nel Li
vornese al r.co.ero. una gran 
parte recuperagli ad una 
collocaz.one soc.a.e e parz.a.-
rr.ente autonoma»; 1 consulto
ri familia:. e p?r gli ernai-
g.nati t.n rapporto alla nor
ma!.va in v:.i d: definizione 
con leize ree onile ed in rap
porto alle md.caz.oni ccn'e-
nuta nella lezee sulla drogat. 

Dato di fondo de. consorzi 
soc.osan.tari v.ene ad essere 
in:me .nd.viduato nella d.-
meiisione della partecipaz.o-
ne. della autogestione dei ser-
v.zi nel loro decentramento. 
Una vasta consultazione ha 
preceduto e accompagnato la 
impostazione della conferen
za: consigli d. quartiere, or-
d.ni proicss.onali. Sindacati 
confederali di settore, consi-
gl. di creolo e di istituto. 

m. t. 

Proposto a Figline 
un coordinamento 

antifascista nel Valdarno 
Incisa, Reggello e Rignano sono gli altri comuni parteci
panti - Una risposta unitaria alle provocazioni squadraste 

FIGLINE VALDARNO. 5 , 
Si è svolta nei giorni scor- [ 

si a Figline nella sala del j 
Consiglio comunale un'impor- | 
tante riunione dei comitati an- . 
tifascisti dei quattro comuni . 
del Valdarno fiorentino (Figli
ne. Incisa. Rignano. Reggello) 
e del comune di Piandisco. 
Lo scopo era quello di crea
re un comitato di coordina- ' 
mento a livello intercomu- | 
naie in grado di mobilitare le : 

masse per rispondere unita
riamente alle provocazioni di 
marca fascista che hanno ri
preso. anche nel Valdarno. 
peso e consistenza. Basti ri-
corsare l'oscuro episodio di 
cui si è reso protagonista un 
eiuppo di giovani neofascisti 
iiglinesi alcune settimane fa. 
le provocazioni e gli atti van
dalici compiuti contro le scuo
le medie ed elementari di In
cisa. l'ignobile atto teppistico 

Costituita 
la consulta regionale 

dell'emigrazione 
I-a giunta regionale tosca

na ha approvato una legge 
con la quale viene istituita la 
Consulta regionale dell'emi
grazione e dell'immigrazione. 
Ix) stesso provvedimento pre
vede inoltre interventi a fa
vore dei lavoratori emigrati 
e delle loro famiglie. 

Della Consulta faranno par
te i rappresentanti della giun 
ta. degli enti locali, delle or
ganizzazioni e delle associa
zioni democratiche operanti a 
favore degli emigrati, dei sin
dacati. degli istituti di patro
nato. delle associazioni regio
nali degli industriali, degli ar
tigiani, dei commercianti, de

gli agricoltori e dcll'ufl'icio re
gionale del lavoro. Ne faran
no parte anche tre esperti 
nelle materie del lavoro. 

Con la Consulta entra in fun
zione un organi-ino capace 
di operare a contatto con i 
fenomeni dell'emigrazione e 
della immigrazione, al line di 
giungere ad iniziative e finan
ziamenti sulle s|KKinche fina
lità della legge. 

La Consulta sttidierà pareri 
sugli atti di programmazione 
regionale, proporrà leggi spe 
cilìche. formulerà proposte 
per gli organismi competenti. 
agevolerà l'esercizio dei di
ritti civili e politici da parte 
dei lavoratori emigrati. 

ai danni di una lapide che ri 
corda i partigiani caduti nella 
«uerra di liberazione a Sei-
chieta, una località del co 
mune di Reggello. 

Episodi oscuri sui quali oc-
cori e lar chiarezza ma che 
climastrano al di la di ogni 
ragionevole dubbio come nel 
Valdarno sia in at to una n-
pre.-ci della strategia della 
provocazione attraverso la 
quale la delinquenza comune 
si salda s tret tamente con 
quello politica di marea chia
ramente fascista. 

Il fatto di dover affrontare 
una campagna elettorale im
portante come quella attuale 
non serve certo a rischiarare 
la situazione: anzi introduce 
nuovi e pesanti motivi ci: 
preoccupazione insieme alla 
consapevolezza del.a necessi
tà di approntare un sistema 
di vigilanza democratico e di 
massa. La proposta di costi
tuire il comitato di cooiiinci-
mento si inserisce dunque in 
questa prospettiva. Tut te le 
forze politiche e le associazio
ni presenti alla riunione han
no espresso un parere sostan
zialmente favorevole e la pro
posta potrà quindi essere tra 
dotta in pratica al più presto. 

Nel corso dell'incontro e sta 
ta anche sottolineata la neces
sità di stabilire un contatto 
pili continuo con le forze del
l'ordine per garantire quella 
collaborazione necessaria a 
stroncare sul nascere o^ni ten 
tativo di turbare il normale e 
democratico svolgimento della 
compagna elettorale e dell'i 
vita politica ed amministrati
va dell'intera vallata. 

preparazione hanno interessa
to tutto il quadro dirigente 
del movimento sindacale del
le categorie dei chimici, me
talmeccanici, lavoratori delle 
costruzioni, abbigliamento, le
gno, conciari, ed altre delle 
più importanti strutture di zo 
na (Pisa, Pontedera, Santa 
Croce, Cascina, Volterra e la 
Val di Cecina ». 

Un valore ed un significato 
particolari — come afferma 
un comunicato della Federa
zione sindacale unitaria pisa
na — hanno avuto le iniziati
ve che hanno interessato al 
dibattito sulla situazione oc
cupazionale della provincia i 
movimenti giovanili delle for
ze politiche, gli enti e le as
sociazioni cittadine. Le tavo
le rotonde sulla riconversione 
industriale che si sono tenu
te H Pisa sono stati esempi 
qualificanti di questo impe
gno. 

Nell'intensa fase di prepa
razione della conferenza sono 
emerse alcune indicazioni che 
si rifletteranno nella relazio
ne introduttiva quindi anche 
nel dibattito. Il primo ele
mento emerso è che la crisi 
economica ha avuto conse 
guenze negative anche sul
l 'apparato produttivo pisano 
e su! livelli di occupazione 
in generale e in particolare 
sull'occupazione femminile. 

Le donne anche nel Pisa
no sono state le prime ad 
essere espulse dalle fabbriche 
soprattutto dell'abbigliamento 
e del legno. Nelle grandi e 
meri.e industrie jiermane la 

tendenza al congelamento del
le assiinzinni. ceri 1 pensiona
menti anticipati e con il man 
cato reitnpiazzo del « tonni 
over 1» il numero degli occu 
pati cala in maniera costan
te da un anno all'altro. 

La grande massa di giovani 
in cerca di prima occupazio 
ne è l'altro elemento carat
terizzante la situazione occu
pazionale pisana. La possibi 
lità di sbocchi di lavoro si fa 
di anno in anno sempre più 
esigua: a tutt'oggi si può di
re sia quasi inesistente. La 
crisi dell'agricoltura, l'assen
za di adeguati investimenti e 
le scelte politiche degli agra
ri rivolte solo all 'aumento del
la produttività, fanno regi
strare anche in questo setto
re un calo sensibile dell'oc
cupazione bracciantile. 

Occorre adottare rapida
mente — dicono i sindacati — 
un piano di preavviamento al 
lavoro che earantisca l'occu
pazione in attività produttive 
alle centinaia di migliaia di 
giovani in cerca di prima oc
cupazione. ai diplomati, ai 
laureati. E' urgente realizza
re un programma di ricon
versione industriale tendente 
a spostare i constimi dai s™*-
tori privati e individuili a 
quelli collettivi e sociali. 

Anche neila provincia di Pi 
sa la pressione e le loMe d: 
rette dal movimento sinlaca-
le sono orientate ad ottenrre. 
in particolare nelle erossc 
aziende, impegni seri di "1-
vestimenti per la riconversio
ne produttiva nella direzion 
di nuove scelte produttive 
orientate a soddisfare i hi^o 
eni delle grandi masse lavo 
nitrici nei settori prioritari e 
dei consumi sociali. 

Una manifestazione vii lavoratori di Pisa per l'occupa»!""» 

Dopo un vivace dibatt i to a Scarlino 

Approvata l'ipotesi 
di accordo dai 

chimici del Casone 
Il livello comprensoriale e la questione degli 
appalti - Il controllo dei consìgli di fabbrica 
sulla questione della salute dell'ambiente 

Ferma presa di posizione delle forze politiche e sociali 

Profondo sdegno e condanna 
per l'attentato di Grosseto 

Un gesto che si inserisce nella catena di provocazioni di questi ultimi tempi - Esclusa l'ipotesi della 
vendetta - Una delegazione di rappresentanti di partiti ed assemblee elettive si è incontrata col prefetto 

GROSSETO. 5. 
Unanime sdegno e npro 

v azione in tutu gli amb.ent; 
delia popolazione grossetana 
per l'attentato di lunedi notte 
contro il bar « I-a Palma » d: 
via Garibaldi. Una condanna 
ferma e decisa per questo atto 
terroristico che inserisce la 
città di Grosseto nel contesto 
più generale della spirale del 
la violenza pol.tica e del ter 

i rorismo portato avanti da for
ze oscure od eversive, 

Il grave gesto, man.restato
si con l'incendio do!o-o d; 
quoto esercizio pubblico, non 
trova spiegazione se non in 
quella strategia della tensione 
mirante a creare disord.ne e 
confà-ione. Questa dei resto 
e la spiegazione e l'mterpre 

l 

Domani 
a Pistoia 

manifestazione 
della FGCI 

Domani, venerdì in piazza 
Gavinana alle ore 21 avrà 
luogo una manifestazione 
spettacolo nei corso della 
quale parlerà la compagna 
Giulia Rodano, della direzio
ne nazionale della FGCI e 
seguirà uno spettacolo di can
zoni popolari con il canzo
niere delle Lame. La mani
festazione è promossa dalla 
FGCI di Pistola. 

I tazone che de! fatto danno 
le forze politiche e .sociali de
mocratiche che con una fer
ma pre^a di jxisi/ione hanno 
giudicano questo attentato co 
me obbiettivamente teso ad 
alimentare le trame e le vel
ie.tà deH'ever.s.onc- neo fasc
i la . 

N'ei'e indagini, d.rette dal 
dott. Melchiommc. capo delia 
>quadra mobile dj Grosseto. 

t te^a a r.ce.-.are ul; autori del 
grave fatto, s. è presa m 
cons:dtra7.one anche l'ipotesi 
di una vendetta, ma ii t tolare 
nel bar. Rom.ldo Gaia e 1 
suoi familiari la escludono. 

Da dove na.-ce questa ipo
tesi delie autorità .nqa.ren:.? 
Li M atola di fiammiferi, ri
trovata insieme al tappo del
la tanica usata per versare 
1! combustibile ail'.ntcrno del 
locale e al cencio imbevuto 
di kerosene, portava sopra 
scruti dei noni, e un cogno
me: « Acumina » * Irma ' . 
« Bellucci ». Anche tracce d. 
nerofumo che rprodueono !e 
orme di una scarpa con suola 
di gomma partono dall'angolo 
di via Montanara all'ingresso 
del bar. Sono questi elementi. 
vagliati dagli inquirenti, che ; 
avreblxro portato alla idt-n 
tificazione dei presunti autori 
indicati anche come clienti 
del bar « La Palma ». K' solo 
un ipotesi ma clic è difficile 
accreditare in quanto l'identità 
vera o presunta degli indiziati 

1 cozza fortemente con la tec

nica e la (ii.nam.c a del via-
attentati* 

Oitre a fi m l.om d. ciani)! 
suoni. ,1 bar dovrà s'are cimi 
so ;x r c;re<> un in--e pr.ma 
d. riprencicTe in peno l'at'.-
V i t à . 

Que-td mattina a l leare 11.IV» 
una «V.'-.laz.oiv diretta dal 
sindaco di Gros-tto. dal pre-
s.dentt- deIl'Amm.ni.stra7.onc 
provine.a.t- e compo-ta ciai 
rappresentanti rie. partii. d« 1-
l'artO eosiiiu/.ona!e e dei'e 
organizzazioni, s.ndacaì: >. è 
incontrata con .1 prefetto, i-m 
r questore e :! coma «iante 
de: car.ib.n.cri. In un comun.-

c.t'.o congiunto è stata <̂>tN> 
l.neata la n-tess.ta di raffnr 
zarc in un ci.ma di collabo 
razione tra .'«• forze dell'orci. 
ne. !e orean zzazioni demo 
crat.ciie e : e ttadui] adegua 
te forme di Vigilanza e- di mo-
b.l.ta/ione tese .1 prevenire-
<• reprimere nuovi atti di v.o 
XTÌTA. che g.a con ali atteri 
tati come quello comp.uto alla 
st-z.oie d. Marina d; Grosseto 
e- ad un pubbl.co eserc .zo 
-nolano offesa alla e o e enza 
democratica della c t t à . 

p. Z. 

Nel quarto anniversario della morte 

Delegazione della FGCI 
alla tomba di Serantini 

PISA. 5 
In o^cas.one del 4- ansi.-

v e r s a n o della mor t e d; 
F r a n c o S T . i n : . : i : ques ta 
m a t t i n a una delegazione 
della Federaz ione p i sana 
della FGCI si e reca ta al 
c imi te ro c o m u n a l e , prèsso 
la tomba del g iovane anar 
chico per e sp r .mere n o n 
solo 11 commosso r icordo 

d; F ranco . !a cui menior .a 
e vi va e pre-senv nella co 
.s.-lenza della g ioventù de-
m o - n t i c a . m a s o p r a t t u t t o 
l ' impegno dèi giovani co 
:n,in..st. p e r ché sia f a t t a 
giustizia e pe rché in futu
ro non accada che giovani . 
nio.s.si dal la vo lontà an t i 
fascista e (11 l iber tà , ven 
gano cosi t r a g i c a m e n t e col
piti . 

G R O S S E T O . 5 
L'ipotesi di accordo del 

c o n t r a t t o dei c l imi i r i e sta
ta approva ta a magg io ran 
za dai 1000 lavora tor i del-
l ' i inpor tan tc complesso chi
mico (li Se.ir! ino. La di
scussione della bozza di ac 
cordo s: è .svolta m due ta
si. l i p r .ma iti una r iunio 
ne dei lavorator i del pr imo 
t u r n o , la seconda in una 
assemblea c o n g i u n t a d; 
t u t t i 1 d ipenden t i degli s ta 
h i l imcnt i Monted i son e 
S o i m m e d i e o p e r a n o nel
l 'area indus t r i a l e del Ca
sone . 

I lavora tor i di ques to s ta 
b fumento h a n n o p o r t a t o 
a l l ' e same della bozza con
t r a t t u a l e (5 ore e mezzo di 
d iba t t i t o ) un c o n t r i b u t o 
notevole per par tecipazio
ne ed a r g o m e n t i , a n c h e se 
non sono m a n c a t i gli spun 
ti ;*ou-mici. 

La m a g g i o r a n z a dei di 
p e n d e n t i , esclusa u n a mi
n i m a p a r t e ch-^ p r ima d: 
ven i re al Casone aveva 
svol to l ' a t t iv i la di mina to 
re. sono in m a g g i o r p a r t e 
giovani e l avora tor i che 
h a n n o iniziato a formars i 
una ^coscienza?- ope ra ia " 
di classe •» dal m o m e n t o in 
cui h a n n o iniziato nel 1071 
a l avorare in ques to mo 
d e m o s t ab i l . m e n t o . S* 1 
qui . a nos t ro avv..->o. i i 
compren.s.on-- ci -1 .serrato 
d i b i t t . t o che in a l cun , ma 
m e n t i ha d i t o la viva .seri 
s a / . o n e rlì-' fo.ss,-» pre.s-nt-^ 
t ra 1 la- .ora 'or i . pu r nella 
va lu taz ione n - ' g i f v a d: al 
cimi aspet t i de i i ' . vvordo . 
la consapevolezza del diff.-
cile m o m e n t o c h e il paese 
a t t r a v e r s a . 

Resi» c o m u n q u e da d i r f 
c h e al t e r m i n e della d -
seiis.s.on^ e del voto posi
tivo sca tur i to , senza o m b r a 
d: s m e n t i v i , l ' assemblea ha 
r i confe rma to il ruolo e la 
f un / . one e!:;* s p e t t a al la 
c lasse ope ra . a nel processo 
profondo e difficile di rin
n o v a m e n t o economico e 
sociale del paese . 

T r u c c h i , della s eg re t e r i a 
naz iona le della FULC. in
t r oducendo la d iscuss ione . 
ha messo in r i sa l to gli 
a spe t t i qua l . f i can t i e a n 
che quelli m e n o positivi 
del la bozza de! c o n t r a t t o . 
C inque pun t i sono ad avvi
so della FULC s ign. f ica t iv i : 
;! f . i t 'o che e un co . i t r a t t o 
che por ta a 1.vello con. 
pren.soriale iu coni rat tazio 
ne des ì i Inves t i r l i - t r i : che 
r e g o l a m e n t a In modo s--1 

n o ed o rgan ico la «pi-afo
ne degli a p p a l t i ; cne dà 
un concre to po te re di de
cisione e cont ro l lo ai con 
sigli di fabbrica e alle rap
p re sen tanze opera ie sui 
problemi dell'ambiente d; 

lavoro: d i e a f f ron ta cor
r e t t a m e n t e 1 problemi del
la da .ss ' f ica / ione della ma
nodopera . a n t i c i p a n d o il 
pad rona to , e afferma In 
volontà opera ia >ui problo 
mi della nuova organi//..» 
/ io t i " del lavoro: che dà 
notevole peso alla r i d i l e 
sta de! d i r i t to allo s tud io 
ed a l l ' app l i ca / ione delle 
150 ore. 

T r a 1 pun t i negat iv i , sui 
quali si e sof fe rmato pa r 
t i co la rmen te il d i b a t t i t o ri 
spe t to alla p i a t t a f o r m a 
c o n t r a t t u a l e . T rucch i ha ci
t a to il p rob lema del sala
n o e del suo scag l ionamen
to. sui problemi del le ma
la t t ie e del premio di pro
duzione. Su ques to venta
glio e in t recci di proble 
mut i che i lavora tor i h a n 
no preso posizione ed h a n 
no inteso nel c o n t e m p o ri
bad i re !a ferma vo lon tà di 
impor re al p a d r o n a t o il ri
spe t t o de l l ' accordo, p rò 
muovere u n a più u n i t a r i a 
e a r t i co la ta iniz ia t iva di 
lot ta per cance l l a re i pun
ti oscuri a n c o r a p re sen t i 
ed a f f e r m a r e in p ieno le 
i sv in /e di c a m b i a m e n t o 
po r t a t e a v a n t i da i lavora 
tori grosse tani . 

Paolo Ziviani 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoli 

FIRENZE v.le Europa, 192, 
lei. 68.11.289, segreteria 
lelefon. al n. 682.549 (055) 
Un amico al vostro fianco. 
Finanziamenti, prestiti, 
mutui, cessioni V stipen
dio, leasing*, ecc. «ce. 
I l pr'mo - I l migliore - I l 
più economico • L'eccon-
tentatutti/ - Appuntamenti 
garantiti anche nei giorni 
festivi. Collaboratori retri
buiti in tutta Italia cer
chiamo. 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

DisfaazioBÌ t t t iua l i 
malattia del capelli 

pelli veneree 
VIA ORIUOLO, 49 - Tel. 29B.9f1 
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Si inaugura oggi nel corso di una cerimonia ufficiale 

Nuova mensa per gli studenti pisani 
Il suo costo complessivo ammonta a oltre due miliardi di lire - Sedici linee di distribuzione per un totale di 
960 posti - La questione del personale - Perplessità e preoccupazioni sul razionale funzionamento, dell'opera 

PISA. 5 
I lavori di costruzione 

della mensa universitaria 
di via Martiri sono termi
nati. Domani, giovedì, alle 
ore 11, l'amministrazione 
dell'università procederà 
alla consegna della nuova 
mensa all'Opera durante 
una cerimonia ufficiale 
alla quale parteciperanno 
il prefetto della città, gli 
amministratori dell'Opera. 
1 rappresentanti ed i tec
nici delle ditte che hanno 
partecipato alla costruzio
ne e le rappresentanze 
sindacali. Con questa ma
nifestazione, l'amministra
zione dell'università inten
de sottolineare, come è 
scritto nella lettera dì in
vito firmata dal rettore, 
il raggiungimento di « un 
importante traguardo nel 
campo del diritto allo stu
dio "che si pone" all'avan
guardia in campo inter
nazionale ». 

Ma cupe nubi si adden
sano su questo « impor
tante traguardo» e pro
blemi non marginali, per 
quanto riguarda il com
plesso dell'Opera, si ripro
pongono ora all'apertura 
della nuova mensa; nono
stante i benefici che po
tranno derivare dalla sua 
apertura, soprattutto da 
parte studentesca non si 
nascondono perplessità e 
preoccupazioni sul razio
nale funzionamento del
l'opera e sui problemi non 
ancora risolti a ciò colle
gati. 

E' probabile che al di là 
di facili toni trionfalistici 
già alcuni di questi pro
blemi siano affrontati nei 
discorsi che le autorità ac
cademiche terranno alla 
cerimonia di consegna. 

La nuova mensa, co
struita in una zona cen
trale della città (non è 
molto distante da. piazza 
dei Cavalieri) fu proget
tata nel gennaio del 1972 
sotto il rettorato del pro
fessor Faedo e nel settem
bre dello stesso anno fu 
concessa la licenza edili
zia per la sua costruzione. 
I lavori per la nuova men
sa furono quindi « tramon
tati» alla successiva ge
stione rettorale del pro
fessor Palazzolo durante 
la quale iniziarono i la
vori veri e propri di edi

li nuovo complesso universitario di via dei Martiri a Pisa 

ficazione. L'opera è stata 
finanziata prevalentemen 
te con la legge del 28-7-
1967 n. 641 ma sia l'Opera 
universitaria che l'Univer
sità hanno dovuto eroga
re alcune anticipazioni sui 
bilanci di propria compe
tenza per cui il suo costo 
complessivo ammonta og
gi a 2 150 900 000 lire. 

Nata nel periodo dei 
"grandi progetti" (in que
gli anni in Italia si face
va passare una autostra
da sotto il monte Bianco) 
la nuova mensa è stata in 
questi anni al centro di 
polemiche anche dure. 

« Unità studentesca ». l'or
ganizzazione unitaria di 
sinistra che è uscita mag
gioritaria dalle elezioni 
studentesche, la definiva 
nel suo programma elet
torale « opera faraonica » 
e non nascondeva i suo: 
dubbi sulla possibilità di 
una futura utilizzazione 
di tutte le capacità per 
cui era stata progettata. 
Nonostante questo « Uni
tà studentesca » si è im
pegnata a favorire la ce
lere conclusione e i lavori 
per rimediare in qualche 
modo alla cronica ineffi
cienza delle strutture del

l'attuale mensa di piazza 
dei Cavalieri per non spre
care i miliardi che ormai 
erano stati impegnati nel
la sua costruzione. 

In altre parole la nuova 
mensa rappresentava, e 
rappresenta tutt'oggi, una 
scomoda eredità del pas
sato che deve essere rac
colta e condotta verso la 
migliore soluzione possi
bile. E infatti le nuove 
strutture possono far fron
te in certa misura alle 
esigenze degli studenti. 
La nuova mensa è strut
turata secondo le 18 linee 
di distribuzione divise in 

due piani (otto linee per 
ciascun p>ano). 8 centri di 
lavaggio, 60 pasti in ojmi 
linea per un totale coni 
plessivo di 960 posti. Il 
maggior pregio è dato dal 
funzionamento più rapido 
di tutta l'organizzazione 
distributiva e da cucine 
che uniscono ad una mi
gliore qualità del pasto 
maggiori garanzie igieni
che 

Oltre a ciò. l'entrata in 
funzione della nuova men
sa permette l'utilizzazione 
dei locali di quella di 
piazza dei Cavalieri per la 
costruzione di una casa 

dello studente. Il proble
ma centrale è rappresen
tato dalla necessità di con
ciliare una gestione econo
mica della mensa con la 
buona efficienza del servi
zio. Questo sia mantenen
do prezzi politici dei pa
sti sia affrontando in mo
do razionale la questione 
del personale necessario 
per far funzionare la nuo
va struttura. 

Cosi i_ome è stata co 
struita la mensa di via 
Martiri necessita di un 
aumento del personale ad
detto ai servizi che però 
l'Opera universitaria non 
è in grado di stipendiare 
essendo il suo bilancio 
bloccato. L'ipotesi che vie
ne ventilata, ma che susci
ta non poche polemiche. 
e quella di utilizzare ì 
fondi non elargiti dei pre
salari per pagare il nuovo 
personale necessario. Ogni 
anno, infatti, lo stato fi
nanzia per oltre 2 miliardi 
e 200 milioni i fondi de
stinati al piesalano ma 
per una legge, solo chi ha 
un reddito familiare al di 
sotto di 1 milione e 800 
nula lire annue può usu
fruire dell'assegno di 
studio. 

In questo modo un nu
mero enorme di studenti 
non può ricevere il presa
lano tanto che ogni anno 
'avanza nelle casse dell'Ope
ra circa un miliardo che 
non viene utilizzato. Ma 
accanto a questa c'è la 
proposta di più razionale 
utilizzo del personale del
l'Opera universitaria an
che nel senso di una mag
giore qualificazione del la
voro stesso dei dipendenti. 

Vi è la necessità, in so
stanza. di arrivare anche 
ad accorgimenti tecnici 
che possano garantire l'ef 
ficienza della mensa. Con 
ciò non si vuole dire che 
non si debba, in assoluto. 
andare a nuove assunzio
ni che. d'altra parte, po
tranno anche rendersi ne
cessarie, ma che le possi
bili assunzioni debbano 
essere attentamente veri
ficate secondo le reali esi
genze per impedire rigon
fiamenti inutili e parassi
tari del personale come al
tre volte è accaduto. 

Andrea Lazzeri 

Ha preso il via la consultazione popolare sulle scelte del Comune 

A S. Marco-Pontino confronto sul PR di Livorno 
Al centro del discorso la questione degli strumenti democratici e sociali di gestione - Un ruolo fondamentale 
ai consigli di quartiere - Un impegno per controllare la fase di passaggio tra il vecchio e il nuovo piano 

LIVORNO. 5. 
AL QUARTIERE S. Mar 
co-Pontìno si è aperto il 
primo dibattito-confronto 
tra quartieri e Ammini
strazione sul nuovo Pia
no Regolatore Generale. 
SI inizia cosi la fase, de
licata e decisiva, della ve
rifica e della definizione 
del piano con la c i t tà : i 
quartieri divengono prota
gonisti e artefici del pro
getto città. di una città in 
cui si affermi una nuova 
qualità di vita. Introdotto 
dal presidente del quar
tiere. Simonini. l'architet
to Insolera (presente l'as
sessore Magonzi) ha illu
strato ai numerosi citta
dini e al vasto arco di for
ze sociali-politiche cultu
rali presenti, le linee es
senziali della sua propo
sta e il loro significato in 
rapporto alla realtà del 
quartiere. 

Insolera ha fatto centro 
del suo discorso la que
stione degli s trumenti de
mocratici e sociali di ge
stione del piano: i consi
gli di quartiere oggi prov-

- visti di una legislazione 
Istitutiva, sono il perno 
di questa strumentazione. 
E" indispensabile, cioè, or
ganizzare e rendere per
manente una partecipazio
ne attiva dei cit tadini, og-

,: gi per definire le scelte di 

piano, domani per la sua 
concreta gestione. Il mo
mento della gestione, in 
effetti, viene sempre più 
individuato come uno dei 
nodi più delicati 

Da questa premessa. In
solera ha fatto discendere 
una nota tecnico-politica 
che chiama in causa di
re t tamente e specificata
mente i consigli di quar
tiere: il PRG. per legge e 
per volontà politica, si at
tua per piani particolareg
giati di quartiere. E' sui 
piani particolareggiati che 
si fanno gli espropri, che 
si gestiscono le convenzio
ni. che si definisce il rap
porto reale tra interesse 
pubblico e privato, che. 
insomma, si gestisce il 
piano. Ovvia quindi l'esi
genza che i Comitati di 
quartiere affrontino il 
problema con piena con 
sapevole/za. Sul quartiere. 
Insolera ha fornito alcu
ni dat i : è il quartiere più 
carente di servizi della cit
tà. solo 1.26 metri quadri 
per abi tante , con in pili 
alti indici di affollamen
to. Di fatto non sarà pos
sibile raggiungere, in nes
sun caso, lo s tandard me
dio previsto per la città. 
Per le sue caratterist iche 
infine San Marco Pontino 
è interessato praticamen
te alla soluzione di tut t i i 

tipi di problemi imposta
ti nel piano: risanamen
to e rinnovo urbano, at
tività sociali e ricreative. 
traffico e viabilità, nuovi 
insediamenti abitativi ed 
industriali. 

Il fuoco di fila delle do
mande e delle osservazio
ni ha messo in luce vita
lità e competenze dei gio
vani, dei cittadini del 
quartiere. Numerose le 
questione poste: il com
pagno Bondi. responsabile 
della commissione urbani
stica della sezione del quar
tiere. ha sottolineato la 
possibilità del «piano aper
to ». ma ha rilevato che 
si doveva procedere con 
questo metodo fin dalla 
impostazione, per coinvol
gere i quartieri in ogni fa
se del progetto: ha soste
nuto che il r isanamento 
non deve significare espul
sione di s trat i popolari dai 
quartieri ma il rafforza
mento della s trut tura so 
ciale esistente. Da qui le 
esigenze di approfondire 
la questione del tipo di 
convenzione da proporre. 

Ha posto infine (come 
pure Domenicagli. Gori. 

t Oraziani) l 'interrogativo 
se il previsto insediamen
to di edilizia popolare a 

i Villa Cornd; non contra
sti con la linea del rinno 
vo urbano. Insolera ha re-

IL MESTIERE D VW3G\NÌE 
vacanze 

nei paesi dal 
cuore caldo 

crociere 
relax 
cielomare 

plicato che indubbiamen 
te una certa contraddizio
ne c'è: ma occorre tener 
conto della legislazione 
at tuale, che destina gran 
parte degli investimenti a 
nuovi insediamenti e ben 
pochi al centro storico. 

Altra questione solleva
ta nel corso del dibattito. 
r iguarda il tipo di conven
zione da stipulare: Inso
lera ha risposto che la 
sua proposta si rifa alle 
esperienze di Bologna. An
cona. Taranto ecc. Il suo 
scopo preciso è in sostan
za l'applicazione dell'equo 
canone, cui viene vincola
ta la concessione di con
tributi pubblici. L'archi
tetto compagno Gori ha 
chiesto: visto che nel mo
mento in cui si discute il 
nuovo piano è sempre in 
vigore il vecchio, come ci 
si difende dalla marea di 
richieste di licenze edili 
zie. legittime secondo il 
vecchio piano regolatore 
ma net tamente contra 
stanti con il nuovo (Gori 
ha chiesto il blocco delle 
licenze)? 

Insolera ha confermato 
che solo la vigilanza at 
tenta e severa dei consi
gli di quartiere e l'impe
gno e la volontà politica 
dell 'Amministrazione pos
sono arginare e colitene 
re la grande pressione de
gli interessi tesi a profit
tare di questa fase di vuo
to normativo. 

Gori ha sottolineato an
cora la positività del rap
porto stabilito dalla Am
ministrazione tra PRG e 
gli elementi del piano pò 
liennale. una s t rumenta 
zione di programmazione 
che deve realizzare le fi
nalità contenute nel PRG. 
Infine, ancora a Gori. 
che gli ha chiesto come 
mai il Porto Manna (la 
molto dibattuta s t ru t tura 
turistica per la nautica da 
diporto) non compaia co 
me indicazione nel PRG. 
Insolera ha testualmente 
risposto: .« l a mia perso
nale opinione e precisa. Si 
presume chiaramente dal
la redazione del piano. 
Non è in contrasto con gli 
interessi della cit tà ». 

Mario Tredici 

Uno scorcio del quartiere di San Marco-Pontina di Livorno. 

Gemellaggio fra due 
scuole di Livorno 

e Canapiglia Marittima 

Organizzata dalla Biblioteca di Barberino 

Una mostra a Cavallina 
per valorizzare 

l'artigianato locale 
La posizione di primissimo piano dei ricamo - Il problema del lavoro a do
micilio - Forse Tanno prossimo una esperienza analoga a livello comunale 

Le .«.cuoi e elemeniar. d. 
Campiglia Mar.it.ma e di L.-
vomo. a. Co'.!od. » s. sono rese 
protagoniste di una in.7.at;-
va che hi pochi precedenti 
nel mondo delia >euola. Do 
mani venerdì >i gemelle
ranno. Da tempo m co.r:->p.ìn-
denza tra loro. gì. a'.unn: de". 
le due scuole unitamente ai 
loro insegnanti, hanno decido 
di stringere in modo uffic.ale 
ì loro vineol.. 

11 gemellaggio avrà luogo a 
Campiglia Marittima dove gli 
alunni d; Livorno arriveran
no nella mattinata accompa
gnati da; loro genitori, dagh 
insegnanti e dalle autorità di
dattiche. Subito ci sarà l'in
contro tra le due scolaresche 
e poi alle 10 al teatro dei 
« Concordi » a Camp.pila e 

prev.-,:a ;.» cer.mon.a -.era e 
propr.a del gemellaggio Ad 
e.^a seguirà uno spettacolo 
presentato cong.un'.amente 
da alunni delle due scuole. 
Nei pomer.gz.o. dopo ;1 pran
zo preparato per gli ospiti 
da.le madri de. raeazz: d: 
Campiglia nella sala de: Ban 
che'ti de! «Collodi » gii alun
ni livornesi saranno aceom 
pannati in una escursione at 
traverso la Cittadina d: Cam-
pigi.a marittima. 

Ospite d'onore der.a mani-
festaz.one sarà una rappre
sentanza de: minatori di 
Campiglia le cu: vicende in
teressando da vicino !e sco
laresche livornesi, hanno co
stituito l'occasione per il pri
mo contatto didattico Cam 
piglia-Livorno. 

BARBERINO. 5 
La lavorazione a domicilio 

di scarpe, cappelli di cencio, 
della paglia e — da circa un 
secolo — il ricamo hanno oc
cupato per decenni la produ
zione di Cavallina di Mugel
lo. frazione del Comune di 
Barberino. Si tratta di lavo
razioni semplici, frutto di pa
zienti ricerche e attenta ap
plicazione. ore ed ore di con
centrazione barattate per po
chi denari, vendute a più caro 
prezzo ai negozi del centro 
cittadino e, da questi, ai tu
risti ed al pubblico raffinato 
a cifre da capogiro. 

Una mostra sull'artigiana
to locale è stata allestita la 
settimana scorsa presso la 
Casa del popolo di Cavallina, 
appunto, organizzata dalla Bi
blioteca comunale di Barbe
rino in collaborazione con il 
locale circolo ARCI. 

Vi erano esposti bellissimi 
lavori di ricamo, opera delle 
artigiane del luogo che, aven
do da tempo il lavoro in la
boratorio (per il quale eran ) 
pagate circa 200 lire l'orai, 
preparano ora con rinnovata 
cura il corredo delle figlie, 
più per passione ed affetto 
che per tradizione di costume. 

« Oggi le giovani non vo
gliono più fare questo lavo 
ro » esclama Alda, constatan
do un atteggiamento delle 
nuove generazioni che non si 
sente di biasimare: «fanno 
bene ad andarsene in fabbri
ca a lavorare fuori — dice 
Silene, 45 anni dedicati al ri
camo — se penso a quanto 
abbiamo lavorato noi alla lo
ro età ed anche prima per un 
boccone di pane ». 

Ma ogni ricordo o triste 
considerazione lascia il passo 
all'orgoglio per ì lavori espo 
sti e per la mostra allestita 
con tanto successo nella Ca
sa del popolo. Non appena 
finito il lavoro di preparazio 
ne — dice Gianpiero, uno de
gli ideatori — tutte le donne 
sono andate a controllare il 
rovescio dei lavori. Contava
no il numero dei punti per 
verificare l'autenticità del va
lore artigianale dei manu
fatti ». 

« La partecipazione di pub
blico ha sinceramente supe
rato le aspettative — ammet
tono gli organizzatori — Ca
vallina ha circa 800 abitan
ti, ma alla sola inaugurazione 
erano presenti più di mille 
persone ». 

Sono venuti dai dintorni, dal 
paesi e dal capoluogo per am
mirare i lavori esposti, sem
pre più numerosi via via che 
si spargeva la voce. 

I 70 espositori si sono ri
trovati in questa occasione 
rispondendo ad un manifesto 
murale che la Biblioteca co
munale di Barberino aveva 
fatto affiggere per le 6trade 
della frazione richiedendo la
vori di autentico artigianato 
locale per allestire un'espo
sizione promozionale e cono
scitiva in quella che è consi
derata da molti la patria del 
ricamo. Hanno aderito allo 
appello partecipando con i lo
ro lavori, anche Enrico, det
to « Il parola » con il model
lino di una nave ed Umberto 
detto « Magnano ». secondo lo 
antico nome conferito all'ar
tigianato di oggetti in rame. 

Una quindicina di persone e 
una serie di compaesani han
no lavorato intensamente per 
giorni e giorni all'allestimen
to sfruttando in modo inge
gnoso il poco spazio disponi
bile. Ne è risultato un quadro 
gradevole, ravvivato da pian
te e quadri, quest'ultimi sia 
dipinti che ricamati, offerti 
con slancio e partecipazione 
dai vari cittadini per la buo
na riuscita della manifesta
zione. Gli organizzatori han
no anche redatto un ciclosti
lato per spiegare gli intenti 
della manifestazione tra cui il 
recupero al paese ed alla cit
tadinanza della tradizione e 
dei valori di creatività popo
lare caratteristici della zona. 
f:no ad oggi offuscati dalla 
sopraffazione industriale, dal
l'imposizione del consumismo 
e di prodotti di dubbio gusto. 

Nell'ambito della esposizio 
ne è stata anche organizzata 
una tavola rotonda sul lavo
ro a domicilio che tanta par
te ha avuto ed ha tuttora nel
la diffusione e nella commis 
sione dell'artig.anato in gene
rale. Tutte !e scuole medie 
ed elementari de! comune di 
Barberino .si sono recate a 
visitare la mostra fotto la 
guida attenta e scrupolosa 
delle ricamatrici che taivolta 
s: sono anche soffermate a 
spiegare la differenza fra : 
vari punti e le tecniche irr. 
piegate: punto catenella, so
do. antico, paleatnna. oppure 
applicazioni di disegni ricava
ti su diversi pezzetti e color. 
di stoffa. lavoro a telaio o 
all'uncinetto, c'era anche una 
tovaglia col motivo «a balza 
di chiesa » come eoe usava 

per eli altari. 
Fra la cascata d: tovagì.e 

ricamate, spesso allegre e co
loratissime. importanti e sre-
vi talvolta, troneggia un p.c-
coìo scrittoio t in stile ». an
ch'esso opera di un artigiano 
di Cavallina. 

I giovani circolavano con !e 
espressioni a punto interroga
tivo di fronte a queste ope
re di attenta minuziosità e 
accurata applicazione e. pur 
non approvando il clima e lo 
sfruttamento all'ombra dei 
quali questi lavori sono nati. 
non potevano ignorare il va
lore artistico e di costume 
che gli oggetti esposti rappre
sentavano. Alcuni esperti con
venuti alla manifestazione 
dalle città hanno confermato 
anche il valore economico dei 
» pezzi » — si è parlato com
plessivamente di alcuni mi
lioni di lire. 

Visto il successo dell'inizia
tiva e la sicurezza della for

mula collaudata, si può pen
sare per il futuro alle possi
bilità che ne venga organiz
zata una analoga a livello di 
tutto il territorio comunale, 
cosa certo più complessa, ma 
anche più ricca di spunti, di 
idee e di momenti di rifles
sione. 

A que.-to proposito è bene 
sottolmeaie che in una tale 

eventualità il lavoro di orga
nizzazione non potrà limitar 
si al volontariato degli orga
nizzatori e dei cittadini ma 
richiederà un preciso impegno 
da parte dell'Amministrazio
ne locale che in questo tipo 
di manifestazione dovrebbe 
riconoscersi. 

Valeria Zaccom 

Visitatori della mostra dell'artigianato locale di Cavallina 

Uerme éhnfauslino 

Cure idropiniche 
maggio - ottobre 

La Fonte SANFAUSTINO dà un'acqua minerale 
bicarbonato-alcalino che per le sue specifiche 
proprietà terapeutiche è diuretica, lassativa, an
ticatarrale, antidispeptica, antiurica per eccellen
za, particolarmente indicata per le malattie del
l'apparato digerente, renale, malattie del ricambio 
e neuroastenie. Come acqua minerale da tavola 
è una delle migl ior i per le sue caratteristiche. 
Non perde il suo potere, se conservata in bott i
glia e bevuta a domicil io. Ottima per la cura del
l'infanzia. 

D K P O S I T O FICUNK VAl.DARNO (Kit Tel. »J0.!M4 
INFORMAZIONI: Soc. SICA - Palazzo Borsa Merci - FI-

RKNZR Telefono 2JM.533 

Fitting il componibile 
sempre nuovo 

Perchè ogni giorno diverso. 
Perchè robusto come ci vuole. 

concessionario Fìttine 
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Aumento di fermenti creativi in tutta la provincia 

Le iniziative culturali 
dei giovani a Grosseto 

Con l'appoggio di enti locali, associazionismo democra
tico e circoli ricreativi - Recuperare le tradizioni popolari 
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Cineflash 
In quasi tu t te le mag

giori città dove viene pro
iettato Salon Kitty di Tin
to Brass sta superando o 
contende il primo posto 
a Qualcuno volò sul ni
do del cuculo nella gra
duatoria degli incasst: è 
Indicativo degli sposta
menti serpentini del gu
sto medio, abilmente inca
nalato da un marketing 
sempre più agguerrito, no
nostante la crisi. La cen
sura, reale o presunta. 
non fa che riequllibrare 
bilance di pagamenti pre
carie in partenza, gonfian
do prodotti dal fiato cor
to che con l'altalena del 
sequestri acquistano l'ap
petibile dimensione di au
dace, spinto, proibito. 

Salon Kitty ha saputo 
sfruttare la situazione e 
cosi le divagazioni sado 
naziste sul bordello di 
lusso della Berlino hitle
riana, vezzosamente con
temporanee all 'ancora in
visibile Salò di Pasolini. 
hanno trovato terreno 
fertile per espandersi, me
scolando in un'allegria di 
dubbio gusto le perversio
ni del potere, le simpati
che follie del cabaret e le 
repentine prese di coscien
za di incaute vittime del
la degradazione politico-
sessuale. La metafora si 
risolve presto In una gi
randola spettacolare di 
svastiche e di sederi. 

Ben più stimolante 11 
ritorno di Petri a Sciascia 
e alla politica con il fero
ce T'odo modo, di poco 
anticipato dai Cadaveri 
eccellenti di Rosi, che 
compare sugli schermi in 
clima preelettorale dopo 
una breve anticamera di 
tensione per 1 ventilati 
sequestri o gli Obttat de
mocristiani. 

La let tura di Todo mo
do è fin troppo traspa
rente. anche per il deciso 
calco parodistico di per
sonaggi reali a cominciare 
dal Moro-Volontè macera
to e tentennone, tanto il 
livore d'accusa ad una 
classe dirigente corrotta 
e snaturata da t r en tan 
ni di strapotere, diventa 
precisa denuncia politica, 
rabbia iconoclasta contro 
le effigi abusate del po
tenti che si scarica nel 
massacro finale. Nel rifu
gio spirituale dello zafer. 
livido inferno sotterraneo 
senza sbocchi, asfittico co
me l'aria esterna infesta
ta d'epidemie. 1 tetri no
tabili si raccolgono nelle 
meditazioni per mettere a 
nudo la sostanza amora
le di una cricca spaventa
ta e autodivorantesl, sen

za più 11 cemento dell'e
sercizio abusivo del pote
re. E dove non arriva la 
feroce lottizzazione colpi
sce un giustiziere inesora
bile. sostituto purificante 
e tangibile di coscienze 
ormai insensibili. 

Non serve fare raffron-
ti con la scrittura di Scia
scia, ma c'è nella narra
zione di Petri, dopo le pri
me pagine inedite di un 
incubo psico-politico rive
stito di ambienti e forze 
quasi seicentesche, un pro
cedere smorzato, pesante
mente dialogante senza 
invenzioni se non quel 
puntiglio mimetico dei 
personaggi de della no
stra storia che ottengono 
si un rigetto, ma più di 
assuefazione che di sde
gno. 

Ancora la letteratura Il
lustre. questa volta Vitto
rini, fornisce materia per 
una riduzione cinemato
grafica nell'opera contem
poranea, l'adolescenza e 
gli amori di Alessio Mai-
nardi, s tudente siracusano 
degli anni '20. confinano 
l'Inquietudine esistenziale 
del divenire adulti nel pie
no di eventi storici (l'af
fermarsi del fascismo pri
ma e dopo il delitto Mat
teotti) ad una chermaglia 
larvale di passioni imma
ginate, soffuse di turba
menti onirici e liriche ri
membranze nella solarità 
senza tempo della Sicilia. 
La scuola, i compagni, le 
gelosie, la ricca casa pa
terna, la mitica e miste
riosa Zobeida, tut to tra
scorre davanti al sorriso 
assente di Alessio come 
un nostalgico tempo per
duto nell 'attesa di una 
maturazione senza sogni 
ma il tempo, nel film, 
sembra non voler lasciare 
segni se non gli ingressi 
forzati della storia, ora 
in camicia nera ora in 
sparuti grappoli di ban
diere rosse quasi a ritro
vare. a distanza, teorie di 
estremismi antichi. Pu r 
nell'accuratezza della for
ma, immagini, colori d'al
t re ere e la dissonanza 
della musica del Banco 
del mutuo soccorso. Ga
rofano rosso risente l'acer
bità degli inizi, la rigidità 
talora inespressiva della 
recitazione, ma soprattut
to la calligrafia introie
zione di una realtà non 
rivissuta, una vibrazione 
che resta in superficie e 
che non crea contrasti 
dialettici t ra l'ombre del 
personaggi, filtri di me
moria, e l'impeto della di
namica storica. 

Giovanni M. Rossi 
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GROSSETO. 3 
In tutta la provincia di 

Grosseto si assiste ad un pro
liferare di fermenti culturali 
ai quali non eravamo più 
abituati. Protagonisti sono gli 
Enti locali, l'associazionismo 
democratico ed una decina di 
circoli culturali, di cui i gio
vani e giovanissimi sono 
struttura portante. Molte so
no le esperienze fatte ria po
polazioni storicamente emar
ginate nella fruizione di pro
dotti culturali, il teatro .so
pratutto. Si contano forse sul
le dita delle mani le località 
dove oggi, con l'occasione 
fornitaci dall'associazione re
gionale, non è arrivato uno 
spettacolo teatrale. 

Sono stati compiuti Hnche 
esperimenti più organici qua
li le rassegne dove la Inter-
disciplinarietà ha sollecitato 
una più massiccia partecipa
zione; oppure esperienze di 
radicamento che hanno stimo
lato nel confronto costante 
con il pubblico in luoghi an
che non consacrati, una cre
scita delle forze culturali lo
cali. Cicli che hanno dato 
« un'abitudine » diventata via 
via sempre più esigente. 

A questo punto, crediamo, 
s'impone un salto di qualità 
per quel che riguarda essen
zialmente due aspetti: la for
mazione di gruppi locali e 
in altri casi del loro poten
ziamento per dare più conti
nuità e aderenze ai problfmi 
specifici senza rinunciare ov
viamente all'apporto « ester
no >; secondo, la gestione so
ciale delle iniziative cultura
li nelle dimensioni comunali 
e comprcnsoriali. Questi pre
supposti hanno un potenzia
le che obiettivamente sele
ziona. Coloro i quali si ci
mentano in qualità di attori. 
per esempio, con smanie sno
bistiche tireranno i remi in 
barca per darsi alla media
zione perchè un contatto cri
tico con la realtà smorza ta
le componente e mette in ri
salto la sincerità e !a quali
tà di scelta che a questo pun
to va sostenuta. 

E ' il caso del teatro spe
rimentale « Città di Grosse
to » che dopo una lunga ela
borazione ha sancito statua
riamente l'impegno a lavora
re sul territorio e da esso ri
cavarne l'ispirazione con il 
recupero e la riappropriazio
ne di un patrimonio culturale 
costituito anche dalle lotte dei 
braccianti e dei minatori che 
così profondamente hanno se
gnato la Maremma. Su que
sto piano opera già il gruppo 
di Morbello Vergari formato 
come lui da contadini che 
senza alcuna media/.ione ri
propongono nel loro reperto
rio di canti popolari i pro
blemi del mondo cui orgo
gliosamente appartengono e 
che. in ultima analisi, tocca
no tutta la collettività pro
vinciale. 

Per quanto concerne la ge
stione sociale determinante è 
il ruolo che enti locali, lorze 
sociali e culturali organizzate 
e non debbono operare una 
prima sintesi coordinatrice a 
livello del Comune allo scopo 
di evitare investimenti a piog
gia ed effettuare invece una 
rigorosa selezione dei mede
simi tesa, per quanto è pos
sibile. ad uno strumento ?o-
vrastrutturale, al ricquilibrio 
del territorio. Ipotesi questa 
ultima, più credibile o^gi con 
la attuazione dei comprenso
ri e la funzione promoziona
le che può assumere la pro
vincia. 

Queste, in breve, alcune no
vità e le proposte nel settore 
culturale della provincia di 
Grosseto che, successivamen
te. tratteremo in maniera più 
analitica. - toccando altre si
tuazioni. 

Mauro Mor i 

Rinviato l'incontro su 

«Capitalismo e fascismo» 
L'incontro-dibattito con La 

partecipazione del compagno 
professor Grifone sul tema 
« Capitalismo finanziano e 
fascismo» previsto per oggi 
al'.e 16 presso la facoltà di 
Magistero è rinviato a data 
da destinarsi. 

I l Q v i l l i f O C l l O 

STIAMO AFFOGANDO 
IN UN MARE DI 

MOQUETTES 
SALVATECI PRENDENDOLE 
CON SCONTI DEL 50-60% 
FINO AL 30 MAGGIO 

• VENITE CON LE MISURE DEI LOCALI 

Esposizione: VIA LAMARM0RA, 23/A - Tel 571829 -

ALLA CDL 

Incontro 
in vista 

del convegno 
del sindacato 
degli artisti 

La situazione del set
tore in una relazione 
del compagno Voltolini 

Si è svolta nei giorni scor
si, presso la Camera confede
rale del Lavoro di Firenze 
una riunione preliminare in 
preparazione del primo conve
gno provinciale della FNLAV-
CGIL. L'incontro, a cui han
no partecipato anche rappre
sentanti degli studenti dell'Ac
cademia delle Belle Arti, è 
stato aperto dal segretario na
zionale del sindacato artisti. 
il compagno Voltolini, che ha 
introdotto il dibattito con una 
ampia e dettagliata relazione 
sulla situazione dei lavoratori 
delle arti visive. 
Nella relazione e nella di

scussione che è seguita sono 
stati toccati temi di impor
tanza generale per il settore: 
la nuova formulazione della 
legge del 2 per cento, i pro
blemi connessi all'assistenza 
e previdenza degli artisti e 
le molteplici questioni orga
nizzative della federazione 
arti visive. 

Dalla riunione è emersa la 
necessità di indire il conve
gno provinciale non appena 
la situazione politica, che at
tualmente impegna il paese. 
lo permetterà. 

300 PARTECIPANTI 

Vivo 
successo 

della terza 
Scarpinata 

settignanese 
Nella classifica per so
cietà al primo posto la 
Luivan di Settignano 

Con la partecipazione di ol- j 
tre 300 concorrenti si è con
clusa con un largo successo 
la terza Scarpinata sulle col
line settignanesi, gara podi
stica di 14 chilometri valida 
quale seconda prova del cam
pionato provinciale ARCI-
UISP. Nella categoria A ma-
schilo si è classificato al pri
mo posto Ovidio Mosti del-
l'ARCI-Porto. nella categoria 
B Giovanni Corti del Maikm. 
nella categoria C Umberto 
Celli dei lavoratori del mer
cato di Novoli, nella catego
ria D Sergio Venturi di Fo
gnano, nella categoria E Lo
dovico Gotti della Luivan Set
tignano. 

In campo femminile: cate
goria A Patrizia Menicacci 
(Libera), categoria B Giovan
na Lanfranchi (Luivan Setti
gnano), categoria C Fiorenza 
Cioni (Luivan Settignano). 

Questa la classifica per so
cietà: 1) G-S Luivan Setti
gnano. p. 139; 2) Ausonia Club 
Podisti, p. 63: 3) G. S. Maia-
no. p. 56: 4) G. B. Castel-
quarto. p. 45; 5) ARCI-UISP 
Porto Carrara, p. 35. I 

Con il saluto del vicesindaco Coli! 

Giornata 
internazionale 

alla 40a mostra 
dell' artigianato 

Conferenza sulla presenza alla rassegna dell'Austria 

PAOLO POLI AL RONDO' DI BACCO 
Nonostante le già numerose repliche dello spettacolo e La 
nemica D Paolo Poli è tornato a rappresentare il lavoro di 
Niccodemi al Rondò di Bacco per il pubblico fiorentino che 
ha dimostrato un particolare interesse ed entusiasmo. Le re
pliche della « Nemica » sono in programma al Rondò di 
Bacco fino al 30 di questo mese per permettere a coloro che 
non hanno potuto assistere allo spassoso spettacolo di Paolo 
Poli, per l'incredibile affluenza di pubblico, di farlo uno dei 
prossimi giorni. Le rappresentazioni si terranno tutte le sere 
con Inizio alle ore 21,15. NELLA FOTO: Paolo Poli In una delle 
sue interpretazioni. 

Si è svolta ieri « La giorna
ta internazionale dell'artigia
nato» nell'ambito della 40a 
mostra mercato al Parterre. 
Era presente per il governo il 
sottosegretario agli Esteri 
Granelli. Il vice sindaco Otta
vio Colzi ha portato il saluto 
della città. 

E' stato sottolineato come 
l'incontro assuma il signifi
cato di un riconoscimento del 
valore dell'artigianato nella 
vita di ogni paese, quale pun
to di convergenza del lavo
ro e del senso artistico, come 
espressione della tradizione 
della cultura del popoli. L'ar
tigianato. pur nelle difficoltà 
che attraversa specialmente 
in Italia, deve mantenere le 
caratteristiche di vivacità, in
venzione e creazione, oltre al 
livello qualitativo, ragioni del 
successo Internazionale. 

Il vicesindaco della nostra 
città ha porto ai rappresen
tanti stranieri convenuti alla 
manifestazione il più vivo rin
graziamento. ricordando che 
« l'incontro delle più diverse 
culture, riunite per celebra
re questa giornata interna
zionale dell'artigianato, è una 
testimonianza importante del
l'accordo che gli uomini pos
sono trovare nel nome del 
lavoro, e quindi una volta di 
più una conferma per chi spe
ra in un avvenire di pace 
fra i popoli ». 

Nel quadro delle manifesta
zioni si è tenuta una confe
renza stampa sul nuovo impe
gno che la nazione austriaca 
vuole avere nell'ambito del

la mostra Internazionale del
l'artigianato. Negli anni pas
sati. infatti, la partecipazione 
dell'Austria è stata piuttosto 
modesta. Data l'Importanza 
della manifestazione, questa 
nazione ha deciso di ampliare 
la sua presenza In questo set
tore e già da quest'anno il 
suo padiglione presenta una 
produzione artigianale molto 
rappresentativa. 

Nei prossimi anni la Came
ra federale dell'economia In
tende dare, con un numero 
maggiore di prodotti, una vi
sione più completa di questo 
settore economico 

Domani inizia 
il congresso 
ARCIUISP 

Si apre domani venerdì il 
congresso provinciale del-
l'ARCI-UISP 1 cui lavori 
avranno Inizio alle ore 21 
In Palazzo Vecchio. La rela
zione introduttiva sarà svol
ta dal compagno Riccardo 
Donnlnl segretario provincia
le della associazione. Seguirà 
la nomina della commissione 
elettorale e della commissio
ne politica per la risoluzio
ne del congresso. I lavori pro
seguiranno sabato e domeni
ca mattina all'auditorium 
della PLOG. 

Le conclusioni saranno 
t ra t te da Cesare Ellsel. del
la segreteria nazionale del-
l'ARCI-UISP. 

San 
Bri-
M u -
1 7 . 

la 
Jacques 

biglietti 

TEATRI 

TEATRO S M S . R IFREDI 
Via Vittorio Emanuele. 303 (Rlfredi) 
Ore 2 1 , 3 0 , Il Gruppo teatro * Elslnore » pre
senta: Don Chisciotte e dell'attore, tratto da 

, M . Cervantes. Regia di R. Ristori. 

TEATRO D E L L O R I U O L O 
Via Oriuolo. 31 Tel. 27 055 
Alle ore 2 1 , 1 5 la Compagnia di proca e Citta 
di Firenze « presenta: La mandragola, di Niccolò 
Machiavelli. Regia di ulvio Bravi. 

TEATRO RONDO' Df BACCO 
(Palazzo Pitti) • TeL 270.535 
Alle ore 2 1 . 1 5 , Paolo Poli in: La nemica, di 
D. Niccodemi. 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
Una catena di aberranti omicidi per scoprir* una 
verità che colpisce come un pugno allo stomaco: 
Todo modo, di Elio Petri. A colori con Gian 
Maria Volonfé, Mariangela Melato, Marcello Ma-
troianni. V M 14. ( 1 5 . 1 7 , 3 0 . 2 0 . 0 5 , 2 2 , 4 5 ) . 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi • Tel . 284_332 
Martine Brochard e Gloria Guida I due sex-
simbol del cinema italiano per la prima volta 
assieme in un f i lm di « sconvolgente erotismo >: 
I l solco di pesca. Technicolor. Vietatissimo 18 
anni. ( 1 5 , 3 0 , 17 ,25 . 19 .05 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) . 

CAPITOL 
Via Castellani • Tel. 272.320 
Il più aggressivo e sensazionale f i lm del famoso 
regista Carlo Lizzani. L'impressionante ed ag
ghiacciante cronaca di un feroce delitto: 
Babila ora 2 0 : un delitto Inutile. Colori con 
gitte Skay, Daniele Asti , Giovanni Cestoro. 
siche di Ennio Morricone. V M 1 8 . ( 1 5 , 
1 8 . 4 5 , 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) . 
CORSO 
Borgo degli Alblzl • TeL 282.687 
« Prima » 
Un fi lm comico ed elettrizzante: I l medico, 
studentessa. A colori con Gloria Guida, 
Dufilho, Susan Scott. ( V M 1 8 ) . 
E' sospesa la validità delle tessere e de! 
omaggio. 

EOISON 
P.za della Repubblica • Tel. 23.110 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) . I l secondo, tragico megadivertimento 
del secolo: I l secondo tragico Fantozzi, di Lucia
no Salce A colori con Paolo Villaggio, Anna 
Mazzamauro. Gigi Reder. ( 1 5 . 4 0 . 18 . 2 0 . 2 0 . 
2 2 , 4 0 ) . 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani - Tel . 272.798 
l i f i lm vincitore - d i 5 premi Oscar • di 6 
Globi d'Oro: Qualcuno volò aul aldo del cu
culo di M i lo * Formar». A colori con Jack Nicnol-
son. Louise Fletcher. Wi l l iam Redfield. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 5 ) . 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschl - Tel. 275.112 
Dalla prima all 'ultima inquadratura sarete 
soli con il vostro sfrenato divertimento: 
Bluff, stori» di trul le • Imbrogli, di S. Corbucci. 
Colori. Con Adriano Ceientano. Anthony Ouinn. 
Capueina. ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) . 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Lei freme _ • si dispera, lui verrebbe ma non 
può. Lo zio ci prova. La mammina provvede... 
La moglie vergine. Technicolor con Edwige Fé-
neeh, Carroll Beker. Renzo Montagnani. Ray 
Lovelock. Rigorosamente V M 1 8 . (U.s . 2 2 . 4 5 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tei. 275.954 
Al cinema Modernissimo l'atteso r i tomo del f i lm 
L'arancia meccanica, di Stanley Kubrick con 
Maleon Mac Dowell . Patrick Magee. Technicolor. 
V M 18. ( 1 5 . 17 .35 . 19 .50 . 2 2 . 3 0 ) . 
ODEON 
Via del Bassetti • TeL 24.068 
La più raffinata casa di piacere al servi
zio della più mostruosa rete di spionaggio del 
Terzo Reieh: Salon Kit ty . di T. Brass. Technicolor 
con Helmut Berger. ingrid Thulin. Teresa Ann 
Savoy. ( V M 1 8 ) . E* sospesa la validità della 
tessera e dei b glierti omaggio. ( 1 5 . 2 5 . 17 .50 . 
2 0 . 0 5 . 2 2 . 3 0 ) . 
PRINCIPE 
Via Cavour . Tel. 575891 
« Eccezione'» Prima » 
La banca di Monate. Technicolor. (Rigorosa
mente V M 1 8 ) . 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • TeL 272.474 
Il più significativo omaggio a Luchino Visconti 
con il suo p;ù grand» capolavoro. Ma i f i lm eb
be una realizzazione cosi imponente, mai f i lm 
d'arte ebbe tanto successo di pubblico. La Ti 
tano* presenta. Teehnieo'or-Techniscope: I l Gat
topardo, con Buri Lancaster. Claudia Card na:e. 
Alain Delon e e!tri graidi attori. ( 1 4 . 4 5 . 18 .15 Ì 
2 1 . 4 5 ) . 

VERDI 
Via Ghibellina • Tel . 296 242 
I l più grande spetteco'o avventuroso del n > 
stro tempo. Una eccezioni:» carica di suspense 
che vi terra col fiato in go>a. un imponente 
e giallo > d'avventure che vi affascinerà col 
suo finale travolgente: Hindenborg. Technicolor 
Pinevlsion con George C Scott. Ann» Bancroft. 
G gì Young, Wi l l iam Atherton, Charles Durning 
Regia di Rob«rt Wise Vedere dall'inizio. ( 1 5 , 3 0 . 
17 .45 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

fsdierrrìi e ribalte' D ARCOBALENO 
iPOSO 
RTIGIANELLI 

Via Serragli 
£>2l romanzo di G. 

104 Tel 
Verne II 

ADRIANO 
Via Romagnosl • Tel. 483.607 
Dopo lo stop della magistratura riesplode inte
gro lo Scandalo, di Salvatore Samperi. Techni
color con Franco Nero, Lisa Gastoni. ( V M 1 8 ) . 

ALBA (Rlfredi) 
Via F. Vezzanl - Tel. 452.296 Bus 282 
I l domestico. Technicolor con Landò Buzzanca, 
Silvia Mont i . I l successo eroicomico della sta
gione. ( V M 1 4 ) . 

ALDEBARAN 
Via Baracca - TeL 410007 
Finalmente su grande schermo e magnifici colo
ri la versione cinematografica dell'anno: San-
dokan prima parte, con Kabir Bedi, Carole An
dré, Philippe Leroy. Adolfo Celi. 

ALFIERI 
Via Martiri del Popolo - Tel. 282.137 
Un colpevole senza volto. A colori con Michael 
York, Susannah York. 

I T A L I A 
Via Nazionale 

Il viaggio al centro della terra. 

225 057 
più fantastico: 

Scopecolori ceti 

Tel 211.069 

ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel. 663 945 
In esclusiva il f i lm più erotico e divertente: 
La portiera nuda. Quando la portiera è cosi 
le scale vanno pulite a mano e stando molto 
chinate... Con Irene Miracle. Erika Blanc, Mario 
Carotenuto. Technicolor. V M 18 . (U.s. 2 2 , 4 5 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale 
(Nuovo, grandioso, 
gante) . Un famoso 
di attori riuniti In 

Tel. 270.049 
sfolgorante, confortevole, eie-
regista e un formidabile cast 
un solo fi lm per raccontarvi 

la piccante, appassionata e irresistibile storia di 
una bellissima donna: Telefoni bianchi. A colori 
con Agostina Belli, Vittorio Gassman, Ugo To-
gnazzi. Renato Pozzetto, Cochi Ponzoni, Lino 
Toltolo. Regia di Dino Risi. V M 14 . ( 1 5 , 17 .45 . 
2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G.P. Orsini Tel. 68.10350 
(Ap . 1 5 ) . Un violento f i lm: L'ambizioso, con 
Joe Dallesandro, 5. Casini. V M 18 . (U.s. 2 2 , 1 5 ) . 

CAVOUR 
Via Cavour - TeL 587-700 
Tutti (o quasi) avete trascorso una luna di 
miele in due. Soltanto Renato Pozzetto poteva 
proporvi una Luna di miele in tre. A colori 
con Renato Pozzetto, Stefania Casini, Cochi 
Ponzoni. 

COLUMBIA 
Via Faenza - TeL 212.178 
Divertente, spregiudicato, ultrasexy: Profumo di 
vergine. Techmcolor-Widescrew con Magda Lek-
ka. Lyn Adams, Lia Fiess. (Rigorosamente V M 
18 anni ) . 

EDEN 
Via F. Cavallotti - Tel. 225.643 
Spettacoli straord.nari di cinema d'arte a r i 
chiesta del pubblico. Personale di Norman Je/v.-
son: Rollerball. Techn. color con James Caan. 
( V M 1 4 ) . 
Domani: Jesus Christ Superstar. 

(Ap ore 10 antim ) 
Assolto dall'accusa di oscenità di nuovo in cir
colazione il l i lm di E. Visconti di cui tutti 
parlano: La orca. A colori con Michel Placido, 
Reno Niehaus ( V M 1 8 ) . 

MANZONI 
Via Mant i - Tel. 366.808 
(Ap. 15.30) 
« Prima » 
Su schermo gigante e magnifici colori lo spet
tacolo bomba dell'anno: Sandokan 2 ' parte, con 
Kabir Bedi, Carole André, Philippe Leroy, Adol
fo Celi. ( 1 5 . 4 0 , 17 ,55 , 2 0 . 1 0 . 2 2 , 2 0 ) . 

V^LÌe Giannottl 
In esclusiva. Ursula 

MARCONI 
Tel. 680.644 

Andress e L'infermiera con
venzionata con tutte le mutue che cura te de
pressioni morali e sessuali: riceve in questo cine
ma dalle 15 ,30 alle 24 . Con Ursula Andress 
e Duilio Del Prete. (Vietatissimo minori 18 ann i ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie - Proseguimento 
prima visione). Un fi lm d'intrigo e di denuncia 
che onora il crimine italiano Technicolor. Cada
veri eccellenti, con Lino Ventura, Tina Aumont, 
Mox Von Sydov/. Alain Cuny. Tino Carraro, 
Fernando Rey. Charles Vane). Regia di France
sco Rosi. ( 1 5 . 3 0 . 17 .45 , 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) . 

NICCOLINI 
Via Ricasoli • Tel. 23 282 
Dopo io stop della magistratura rtesplode In
tegro io Scandalo, di Salvatore Samperi Techni
color con Franco Nero, Lisa Gastoni. V M 18 . 

IL PORTICO 
V. Capo di Mondo • T. 675 930 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) . La via del west. Technicolor con 
Kirk Douglas, Robert Mitchum, Richard W i d -
marck. Per tutti . (U.s. 2 2 , 3 0 ) . 

PUCCINI 
Pza Puccini . Tel. 32 067 - Bus 17 
(Ap. : 1 5 . 3 0 ) . Rollerball, di Norman fewison. 
con James Caan, Maud Adams. A colori. 
( V M 1 4 ) . 

STADIO 
Viale M. Fanti -
Un'avventuroso f i lm 
Technicolor 
E' un film 

Tel. 50913 
I lunghi giorni delle aquile. 

con M :chael Caine, Laurence Oliver. 
per tutt.. 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 43 - Tel. 226.198 
L. 500 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) . Film rlch'esti dagli spettatori. 
O-nagg'o ad Aiton.oni . Solo 093! il discusso, 
polam co. bel..ss mo: Zabriskie Poìnt ( 1 9 7 0 ) , 
con Mark Frcchette. Daria Halphrin. Colori. 
V M 18. ( U s 2 2 . 3 0 ) . Rid. AGIS . 

V I T T O R I A 
Via P a s i n i - TeL 430879 
Un grande film dall'inizio aila fine: Marcia 
trionfale, di M Bellocchio. Technicolor con 
Franco Nero, M'ou M.ou, M . chele Placido. 
( V M 1 8 ) . 

Pat Boone. James Mason, Diane Baker. 

FLORIDA 
Via Pisana. 109 Tel. 700 130 
Fra i più grandi western della storia del cine
ma, eccezione atteso ritorno dell'avvincente a 
straordinario: I l piccolo grande uomo, di Arthur 
Penn con Dustin Hol lman, Faye Dunamay. Per 
tutti . Scooecolori. (U.s. 2 2 , 4 5 ) . Rid. AGIS. 

C A S A D E L P O P O L O D I C A S T E L L O 
Via R. Giuliani. 374 
L. 5 0 0 
Cinema d'animazione: Wellow Submarine, di G. 
Dunning ( 1 9 6 9 ) . Rid. AGIS. 
NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 2 0 , 3 0 ) . Roma, di Federico Fellini. ( V M 
18 anni ) . 
CINEMA UNIONE ( I l Girone) 
Un l i lm di classe: Senza capo d'accusa. Techni
color. Per tutti . 

G I G L I O (Galluzzo) • Tel. 289.493 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . R. Pozzetto, G. Radi in Per amar* 
Ofelia. ( V M 1 4 ) . 

L A N A V E 
L. 5 0 0 
Un meraviglioso fi lm di Claude Lelouch: Tutta 
una vita, con M . Keller, C. Gravina. (Ora 2 1 , 1 5 ) . 

L A R I N A S C E N T E 
Cascine del Riccio 
RIPOSO 
MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 
V: . • 
L. 4 0 0 - 5 0 0 
(l inizio 2 0 , 3 0 ) . Morire a Madrid, di F. Rossi». 
(Fr. ' 6 4 ) . (U.s. 2 2 . 3 0 ) . 

S M S . SAN UUIR ICO 
Via Pisana. 576 - Tel 701035 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . La scala a chiocciola, con Robert 
S.odmak. 

C A S A D E L 
f 
(Ore 2 0 , 3 0 -
(Fr. ' 7 1 ) . 
CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
La mano lunga del padrino, con Adolfo Cali, 
Erika Blanc. 
CASA DEL POPOLO Ol COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442 203 - Bus 28 
RIPOSO 
MANZONI (Seandlccl) 
Un fi lm avventuroso, sensazionale: GI I avven
turieri del pianeta Terra. A colori Per tutt i . 

C.RC. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel 640207 
L. 5 0 0 - 3 5 0 (Se. AGIS) 
(Ore 2 1 , 3 0 ) . Per il ciclo « Figure femminili »: 

Tristana, di L. Bunuel con Catherine Deneuv», 
Franco Nero. 
CASA DEL POPOLO Ol GRASSINA 
Piazza Repubblica Tel. 640063 
Domani. Cugini carnali. 

CIRCOLO L'UNIONE (Ponte • E m i ) 
Bus 31/32 Tel. 640325 
RIPOSO 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 
L. 5 0 0 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 • 2 2 , 3 0 ) . I I fantasma aW 
palcoscenico. 

POPOLO CASELLINA 

2 2 ) . Soffio al cuore, di L. Mai l». 

EOLO 
Borgo San Frediano TeL 296822 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblici!* In Italia) Firenze • Via Martelli, I 

Una n j o r a violenza si scatena tra gii uom!n : 

I l nuovo sport in America « la boxe ali'u.tirnó 
sangue, il suo campione è: Bogart i l giustiziera 
di Chicago, con R.char Lcxson. Dabney Colemen 
Robert Burr. Techn color. ( V M 1 8 j . 

F IAMMA 
Via Pacinottt - Tel. 50.401 
Straordinario, in prosegj mento 1» vis'one. I l 
fi lm che Steno ha realizzato so'o per farvi r i 
dere, ridere ( ridere: L'Italia s'è rotta. Techni
color con Dalila Di Lazzaro. Tao Teocoli, Fran
ca Valeri , Enrico Montesano. Mario Carotenuto 
Alberto Lionello. Reg.a di Steno. ( 1 5 . 16 55* 
18 .45 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

FIORELLA 
V:a D'Annunzio - Tel 560 240 
Ecceziona'e: La linea del fiume, Techr, co.o-. 

TeL 287.171 • 211.449 

I CINEMA IN TOSCANA 

LIVORNO 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470101 
(Ap . 1 5 ) . Vai gorilla. Tsch-.ca.o-. ( V M 1 8 ) . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - TeL 470 101 
(Ap . 1 5 ) . Eccez ona.e. La linea del 
nico or. 

fiume. Tec.V 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • TeL 222388 
L. 800 
Pr.ma vision». Dal romanzo di E. Vittorini ora 
anche a Firenze l'opera prima di Luigi Faccini: 
Garofano rossa), con Miguel Bosè. Den.s Karvil, 
Elsa Martinell i Colori V M 14 ( U s 2 2 . 4 5 ) . 

K I N O SPAZIO 
Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 
L. 5 0 0 
(Ap. 1 5 . 1 5 ) 
Momenti di informazione cinematografica. Mo
menti degli anni ' 6 0 : Amora e rabbia, di C Liz
zani, B. Bertolucci, P P. Pasolini, J.L. Godard, 
M . Bellocchio. ( I t . ' 6 9 ) . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 3 0 , 2 0 , 3 0 . 
2 2 . 3 0 ) . 

FULGOR 
Via M Fintsruerra • Tel. 270117 
Tutti (o C J S S I ) i .ere trasco-so u-ia lj-.a d 
m eie m due. So.u.-.to Renato Pozzetta po'e^a 
proporvi una Luna di micia in tre. A cclon 
con Renato Pezzetto, Stefsn a Cas.m, Cochi 
Ponzoni. 

GOLDONI 
Via de" Serragli - Tel. 222.437 
Solo ogg un f.Jm a generi.e r'e.Vesti: Frao 
Marlene. Tech-i.co.or con P.i.l.pse No rat. Rerr.y 
Schnetder. Un appass onante sto-.a ,n un g-a.v 
dc film d> guerra ( V M 1 4 ) . 

IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50706 
Finalmente su grande schermo • magni!.ci colori 
la versione cinematografica dall'anno: Sandokan 
1" parta, con Kab'r Btdi , Coroll Andre, Philippe 
Laro/ , Adolfo Cali. 

PKiMfc V D I U N I 
G O L D O N I : Camp 7 
G R A N D E : Salon K.tty ( V M 18) 
G R A N G U A R D I A : I b J - 3 i de..a 

medicina 
M E T R O P O L I T A N : Go a protonda 

( V M 1 8 ) 
M O D E R N O : Scanda.o (V.M 18) 
L A Z Z E R I : G.i ucce.'i 
O D E O N : Per un pu;-.3 d. da..ari 
4 M O R I . Maro.a • M t j d » 

SECONDE V I S I O N I 

A R D E N Z A : Partner 
ARLECCHINO: Le scomunica!* di 

San Valentino - V.oienz» sadica 
per 10 verg ni ( M 18) 

AURORA: Baby K.ller 
JOLLY: Un uomo tra molte ca

naglie 
SAN MARCO: Per un pugno di 

spade 
SORGENTI : Pe-..co a Need.e Park 

AREZZO 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Carambola 
S. AGOSTINO: O-c 16 e 2 1 : T i f -

z*n e il e.m.tero degli celanti 

ABBADIA 
SAN SALVATORE 

CINEFORUM orgen.zzato deil'anv 
mmistrazione comunale in colla
borazione coi Circu.to Regiona.a 
dei Cinema: « I l sospetto a 

SMERALDO: Cuora di can» 
A M I A T A : Cnlastrìaca nobile ve

neziano 
EDELWAISS-. La liceale 

EMPOLI 
LA PERLA: La necrotile 
EXCELSIOR: I l letto in p azza 

AULLA 
mamma non N U O V O : O. 

una sola 
I T A L I A i Gli avventurieri dal 

nata Terra 

t» aVft 

CERTALDO 

GROSSETO 

CORSO: ViC.st r.e-t *t: .e *erg ni 
s.edcsi 

O D E O N : Necn V.,.e 
P O L I T E A M A : Saloon K.tty 
SUPERCINEMA: Apacne 
T R I O N F O : CulnTr.se e nob.l» vene

r i n o 
APOLLO (Foiano) : I l m.o noma k 

nessuno 
DANTE (San Sepolcro): Calore In 

provine.a 

ASTRA: La collina degli stivali 
EUROPA: Qualcuno voio sul nido 

cucu'o 
M A R R A C C I N I : I l secondo tragico 

Fantozzi 
M O D E R N O : Salon Kitty 

O D E O N : Il club dei piacere 
SPLENDOR: Apache 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : 

t i Che poi 
Amora mio spoglia 
ti spiego 

BOCCACCIO: L'ingenua 
M O D E R N O : La suotxanta 

PISA 
A R I S T O N : Oua.cuno volò sul 

del cuculo 
ASTRA: np 
M I G N O N : Conoscenza carnai* 
I T A L I A : Peccati di gioventù ( V M 

18 anni) 
NUOVO} Coppia Infedeli 
O D E O N : La orca 
M O D E R N O (San «Tediano a 

m o ) : A forza di sberla 
A R I S T O N (San Giuliano Ta 

L'esecutore oltre la legge 
O D E O N PONSACCO: Non si scriva) 

sui muri di Milano 

PONÌEDERA 
I T A L I A : Kobre 
M A S S I M O : Emmanueii* «• f-rancoit* 

le sorellina 
R O M A : A piedi nudi nei parca) 

SIENA 
O D E O N Saion Kitty 
MODERNO] La valla <MI'Maa> 
M E T R O P O L I T A N : Fantozzi aacaaajl» 

)• 
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Promossa dalle organizzazioni politiche e sindacali dell'ENEL 

Conferenza di produzione 
. . . . . . - - * > . • • . • «• * ' \ 

per l'energia in Campania 
Avrà luogo sabato nella sede degli impianti termici di San Giovanni (Vi-
gliena )- Il piano energetico e le rivendicazioni dei lavoratori del settore 

Dibattito ieri in Consiglio regionale 

Per le opere 
pubbliche miliardi 

non spesi 
L'intervento del compagno Amarante 

Domani le dimissioni di Mancini 

t , 

Sono gli squadristi Italo Sommella ed Enrico De Palma 

Rinviati a giudizio due missini 
per l'assalto al liceo «Galilei» 

Uno è detenuto mentre l'altro è latitante — L'aggressione agli studenti con il 
ferimento a martellate di un ragazzo di 16 anni avvenne nel dicembre scorso 

La conferenza regionale di 
produzione per l'energia, pro
mossa dalle organizzazioni po
litiche e .sindacali democrati
che dell'ENEL, avrà inizio sa
bato mattina alle 9 nej locali 
degli impianti dell'ENEL in 
via Marina dei Gigli (S. Gio 
vanni a Teduccio). 

Precisazione 

dell'ufficio stampa 

Alla Provincia 
nessuna 

assunzione 
clientelare 

I capigruppo della DC. 
del PSDI e del PRI al Con
siglio provinciale di Napoli 
hanno rivolto al presidente 
Iacono un'interrogazione per 
conoscere «se è veni che 
la giunta di sinistra ha 
affidato alla cooperativa 
" Alba " l'appalto del ser
vizio di pulizia con una sp*.*-
sa mensile di 25 milioni e 
se è vero che con tale espe
diente si è voluto avviare al 
lavoro in modo clientelare 
ben quarantotto persone, elu
dendo le norme di legge sul
le assunzioni e l'impegno 
preso in Prefettura dal vice
presidente Daniele» e via di 
questo passo. 

La risposta, immediata, è 
venuta dall'ufficio stampa 
dell'Amministrazione provin
ciale: non è vero. « L'affida-
menjo.deirappalto di pulizia 
alla ditta " Alba " — si ri
sponde — è stato fatto, sulla 
base di diversi preventivi 
pervenuti, a tempo determi
nato e precisamente per tre 
mesi, per sopperire all'inde
rogabili esigenze igieniche e 
per l'importo di 4 milioni e 
non di 25 come si afferma 
nell'interrogazione. Risulta 
evidente quindi che. trattan
dosi di appalto di pulizia, la 
ditta " Alba " ha provveduto 
con proprio personale e per
tanto non vi è stata alcuna 
assunzione operata da que
sta amministrazione ». 

L'eccitazione della cam
pagna elettorale ha fatto fare 
una ben magra figura ai 
gruppi firmatari dell'interro 
gazione; soprattutto se si con
sidera che le esigenze di pu
lizia cui l'amministrazione 
ha dovuto far fronte, si so
no verificate in seguito al
l'invio di dipendenti della 
Provincia presso le scuole 
maggiormente bisognose di 
un intervento immediato. 

Ma allora, si potrebbe chie
dere. perchè l'Amministra
zione provinciale non prov
vede a coprire i posti ne
cessari procedendo ad as
sunzioni? Domanda legitti
ma; la risposta è: per ri
spettare l'impegno preso in 
Prefettura dal vicepresiden
te Iacono, proprio quello 
impegno cui fa riferimento 
l'interrogazione. Per fare as
sunzioni in modo democra
tico e non clientelare bi
sogna rispettare i criteri che 
tra Prefettura, disoccupati 
organizzati e sindacati ven
gono stabiliti. 

Le assunzioni che farà la 
Provincia, infatti, fanno re
golarmente parte dei 1400 
posti reperiti com lessiva-
mente e di cui s uà ria nel 
comunicato emesso 'i^po lo 
incontro con il sottosegre
tario Bosco. 

indichino, quind. i capi
gruppo DC. PSDI. PLt e PRI 
un metodo più con etto di 
procedere: ma. per favore. 
non rispolverino quello del
la chiamata diretta cosi co
me fecero (è il caso più re 
ccntel nel corso della cam
pagna elettorale del 15 
giugno con la delibera che 
assumeva per chiamata di
retta 87 dipendenti, delibera 
poi revocata dalla giunta di 
sinistra. 

L'obiettivo di una piattafor
ma che rechi un contributo 
ai problemi dell'occupazione 
e, quindi alla conferenza 
che appunto sull'occupazione 
dovrà essere indetta dalla Re
gione. E' ovvio che in primo 
luogo si pone l'esigenza di 
un piano per l'energia e la 
riconversione del settore fon
dati su alcuni punti fonda
mentali. Eccoli, in breve, co 
me vengono indicati in un do 
cumento sottoscritto dalle or
ganizzazioni del PCI. HSI DC 
dell'ENEL. dalla Federazione 
regionale unitaria e dai sin
dacati elettrici della CGIL 
CISL-UIL: 
A Una politica di diversi!"! 

cazione delle fonti di e- j 
nergia sia per i paesi produt j 
tori che per i tipi di energia. 
£\ Un diverso sviluppo del-

l'Italia basato su un ruo
lo non subalterno in camini in 
ternazionale e la necessità di 
conseguire una adeguata com
petitività alla nostra industria 
nei settori avanzati dell'ener
gia. 
A Eliminazione degli spre-

chi e degli squilibri terri
toriali nei consumi di energia. 
#fc II collegamento della ri-

cerca e dell'Università 
con l'industria. 
A La utilizzazione di tutte 

le potenzialità energetiche 
del Paese e della Campania 
in particolare. 

Come è facile capire da que
sti punti programmatici, le 
proposte sj muovono su due 
direzioni: una diversa dispo 
nibilità di energia e la ricon
versione dell'apparato pr'xlut 
tivo e. in particolare dell'e
lettromeccanica. della mecca 
nica issante, della strumen
tazione. della elettronica, del
la ricerca, così, come vengo 
no poste dalla « vertenza > 
aperta dalla Federazione sin
dacale unitaria. 

Un piano, dunque, che se 
si preoccupa della riconver
sione e riqualificazione del
l'apparato industriale, non 
trascura gli obiettivi di rilan
cio dell'occupazione. Queste 
considerazioni rendono chiari 
i motivi delle immediate e 
concrete rivendicazioni che i 
lavoratori dell'ENEL pongono 
e che saranno rilanciate in 
occasione della conferenza di 
produzione. 

Sottoliniamo qui la esigenza 
di costruire i turbogas a Mad 
daloni; la definizione e le suc
cessive costruzioni di una cen
trale di base in Campania: il 
rilancio degli investimenti nel 
settore della distribuzione del 
l'energia elettrica, soprattut 
to per le necessità delle zo
ne agricole e dell'entroterra 
della Campania. Per questo 
si chiede all'ENEL di rende
re noti i propri programmi 
di investimenti. 

Altre riciheste riguardano. 
per esempio. la costruzione 
delle -1 centrali nucleari, alle 
quali, benché non siano loc-a 
lizzate in Campania, si è inte
ressati per le attività indotte 
per fabbriche come l'Italtra-
fo e per tutta una serie di 
piccole e medie imprese. 

Altri aspetti delle rivendi
cazioni riguardano il recupero 
delle potenzialità geotermiche 
«Iella regione: l'utilizzazione 
razionale delle acque per IV 
nergia. gli usi domestici. la 
industria, l'agricoltura. 

Infine, la conferenza di prò 
duzione per l'energia, si prò 
pone di affrontare tre que 
stioni fondamentali quali quel
le delle tariffe elettriche, il 
ruolo che spetta alla Regione 
nella realizzazione dei prò 
grammi, il ruolo deli'ente. In 
merito alla prima questione 
appare evidente che i mag
giori costi per il finanziamen 
to del piano per l'energia non 
devono ricadere sui consumi 
popolari. 

IL PARTITO 

LAVORO 
A Vicaria, ore 18.30, Comi

tati direttivi di Stadera. Luz-
zatti. Vicaria, sul preavvia
mento al lavoro, con Ma
sullo. 

ELEZIONI 
Sono convocate per le ore 

18 le seguenti sezioni. 
A Pomigliano: Pomigliano, 

Acerra, Casalnuovo. Castelci-
sterna. Brusciano, Manglia-
no, Marianella. Scisciano, Vi
taliano. con Petrella. 

A Nola: Pizzolla, Nola, Ca-
samarciano, Campoaano. Cic
chino. Comiziano. Rocca ni i-
noia, Cinutile, Saviano. Tu-
fino, Visciano, S. Paolo Bel-
sito. Liven, con Cossu. 

A Cercola: Cercola, Massa 
di Somma. Caravita, S. Ana
stasia. S. Sebastiano. Pollena 
Trocchia. Volla. con Tambur
ini no. 

A S. Giuseppe Vesuviano: 
Ottaviano. S. Gennariello. 
Poggiomarino. Somma Vesu
viana, Striano. S. Giuseppe, 
Terziglio, Palma Campania, 
Carbonara di Nola. S. Genna
ro Vesuviano, con Correrà. 

A Grumo Nevano: Grumo, 
Frattaminore. Frattamaggio-
re, Casandrino Crispano, S. 
Antimo, con Formica. 

A Calvizzano: Giugliano. 
Calvizzano. Marano. Mugna-
no. Melilo, Qualiano. Villa-
ricca. con Daniele. 

A Pozzuoli: Pozzuoli. Baco-
li. Baia, Monte o" Procida. 
Quarto. Cappella, i i Mola. 

A Castellammare. Gragna-
no. Caprile. S. Antonio. Let
tere, Agerola. Pimonte. Ca-
sola. zona Sorrentina, con 
D'Angelo. 

A Procida: Ischia e Proci
da, con Ilio Daniele. 

A Capri: Capri e Anàcapri. 
con Tubelli. 

Al Vomero, ore 19. riunione 
di zona sulle elezioni con 
Visca. 

La seduta di ieri del Con
siglio regionale è stata forte
mente condizionata dall'immi
nenza delle elezioni. Assente 
quasi tutto il gruppo democri
stiano, larghi vuoti negli ai-
tri gruppi (ma quello conni 
nista era presente quasi al 
completo) il dibattito è anda 
to avanti stancamente, e in 
un clima non certo adatto 
all'approfondimento di proble
mi che pure sono del massi-
ino interesse. In effetti già ieri 
si è avvertito come la s ta 
denza elettorale possa facil
mente determinare una vera 
e propria paralisi dell'assetti 
blea. specie se saranno con
fermate le voci (peraltro del
la massima attendibilità) se 
concio cui nella seduta di do 
mani saranno annunziate le di 
missioni del presidente della 
giunta. Mancino, dell'assesso 
re (ìrippo e di numerosi con 
siglieri. 

In ajK^rtiira di seduta si è 
parlato, brevemente, dei re 
centi episodi di terrorismo e 
di violenza culminati nell'uc
cisione. a Milano, del consi
gliere missino Pedenovi »• del
lo studente Amoroso. E' sta 
to approvato in proposito un 
ordine del giorno. J! presiden
te dell'assemblea. Porcelli, ha 
affermato che l'ondata di vio
lenza scatenatasi nel Paese 
rappresenta uno strumento 
ado|>erato dalle centrali ever
sive alla vigilia delle elezio
ni. |>er terrorizzare l'opinione 
pubblica moderata e dare uno 
shocco autoritario alla crisi 
del paese. 

Si è discusso, successiva 
mento, della proroga dei ter
mini fissati a Comuni e Com
prensori di Comuni per la ri
chiesta di finanziamenti re
gionali ip. base alla legge del 
l'agosto "75. Tale proroga si 

rende tanto più indispensabi
le, ha detto Mancino, in (pian 
to su u ìa dis|xinibilità com
plessivi di 04 miliardi Mino 
state -n'esentati- richieste solo 
per {) miliardi. 

Il fatto che non abbia for
nito un quadro organico di 
riferiiiu'ii'o e di indicazioni 
al cui interno collocare anche 
il discorso sui finanziamenti 
è stato criticato dal compa 
gno Amarante, capogruppi 
comunista. La giunta, ha det
to Amarante, fornisce rispo 
ste parziali e settoriali anzi 
che formulare projxtste preci 
se d'intervento. Ogni tanto ap 
prendiamo di qualche delibera 
della giunta che annunzia 
grandi investimenti per ledi 
tizia pubblica, scolastica e o 
spedaliera. ma poi veniamo a 
sa|x>re che ci sono centinaia 
di miliardi disponibili e non 
s|x\si. Il Consiglio deve esse
re investito di questi proble
mi. ha detto Amarante. Oc
corre. quindi, sviluppare il 
dibattito nelle commissioni 
coni|)etenti e, probabilmente, 
riconsiderare i criteri dello 
stesso elenco di segnalazioni 
per le opere pubbliche a suo 
tempo preparato (prevedeva 
una spesa di 340 miliardi). 

.Mancino, replicando, ha re 
spinto l'accusa di frammenta 
rietà degli interventi della 
giunta attribuendo in parte la 
res|X)iisabilità delle scelte com
piute .*fc-indirizzi seguiti dal 
Tesoro a livello nazionale e 
imposti alle Regioni. Mancino 
Ita detto che comunque la 
C'iunia è disponibile |XT il con 
fronto. secondo la linea che 
del resto è alla base della sua 
stessa costituzione. Soppressa 
la seduta prevista [x?r oggi il 
Consiglio si riunirà domani per 
la comunicazione delle ditnis 
sioni di Mancino. 

Vi prendono parte tutti i metalmeccanici 

Dibattito nelle fabbriche 
sugli accordi contrattuali 
Le assemblee proseguono oggi e domani - A Mercogliano convegno na
zionale dei sindacati sui trasporti - Sospeso lo sciopero dei comunali 

4TparaHelo 

Ce lo lasciano? 
i l 
i ! 
i , 
l: 
1 1 

/ nostri lettori devono sa
pere che sono ormai cinque 
giorni e cinque notti che 
non chiudiamo occhio. Cir
condati dall'affetto dei no
stri cari, seduti protervi-
mente al centro del letto. 
con tutte le luci accese per 
la gioia dell'EXFL. abbia
mo iniziato una teglia tor
mentosa e tormentata. 

La povera donna chia
mata moglie tenta — a 
dire il vero — in tutti i 
modi di alleviare le nostre 
pene, anche per poter spe
gnere finalmente le luci e 

dormire tranquilla, ma non 
riesce a distoglierci dal 
dubbio atroce che ci ha 
assalito. 

La linea del nostro parti
to — questo il problema 
centrale — a tutti i costi 
impone di adoperarsi in 
ogni circostanza per evi
tare il peggio? 

I comunisti devono sem
pre e comunque, insomma. 
battersi perchè qualcosa. 
anche solo una cosa cambi 
in meglio e non appena è 
possibile? 

Il PCI. quindi, deve sem
pre essere un partito di lot
ta e al tempo stesso di go
verno o può dimenticar
sene almeno per una volta 
sola? 

E. infine, ogni singolo 
comunista deve applicare 
creativamente questa linea 
costruttiva o può fingere 
— a tratti — di distraisi 
un momento? 

Insomma non sarebbe 
possibile chiedere in qual
che modo a Rizzoli di non 
toglierci — almeno fino 
al venti giugno — il Maz
zoni dalla direzione del 
« Mattino »? 

Senza di lui — pensate 
— che ne sarà delle nostre 
giornate? Chi ci darà il 
relax quotidiano? E — so
prattutto — come faremo 
la nostra campagna elet
torale così improvvisamen
te privati dei mille spun
ti e argomenti che egli quo-
ttdianamente ci offre? Co
me è triste quest'attesa del 
meglio. Oh com'è triste! 

• ; 

ì i 

il 

II 

! 

Rodi 

I metalmeccanici napoleta
ni s tanno valutando l'accor
do stipulato per la catego
ria. Ieri le prime assemblee 
hanno avuto luogo all'Alfa 
Romeo e all'Aeritalia di Po
migliano d'Arco. I lavoratori 
hanno approvato gli accordi 
alla unanimità, dopo un am
pio dibattito che ha affron
tato particolarmente gli 
aspetti della prima parte del 
contratto che. come è noto. 
riguardano gli investimenti e 
l'occupazione. Nella giornata 
di ieri si sono svolte assem
blee anche alla FAG. alla 
FIAT (filiale e lubrificanti!. 
alla Sperry-Sud. 

Òggi si svolgono le assem
blee in un'altra serie di fab
briche: Alfa Sud (dove a-
vranno luogo assemblee per 
ognuno dei due turni, con la 
presenza del compagno Mo-
rese della segreteria nazio
nale dell'FLM). Selenia. A vis. 
Sofer. CMI. Italsider. stabili
mento FIAT. Italtrafo. Mec-
fond. Infine domani ci sono 
assemblee all'Italcantieri. al
la SSBN e nelle aziende me
talmeccaniche del porto. Sa
rà anche completato il giro 
dt assemblee nelle piccole e 
medie aziende della zona di 
Casoria. 

CONVEGNO SUI TRASPOR
TI — La Federazione nazio
nale CGIL. CISL. UIL. d'in 
tesa con la FLM. i sindacati 
unitari dei tranvieri e con le 
organizzazioni regionali del 
la Campania e di quelle prò 
vinciali di Avellino, ha in
detto per domani e sabato 
un convegno sui trasporti 
pubblici. Al convegno, che si 
svolgerà nel salone dell'Hotel 
Grieco di Mercogliano. parte
cipano dirisenti nazionali e 
provincia!: dei lavoratori dei 
trasporti e de: metalmeccani
ci. rappresentanti del coor
dinamento regionale de", set
tore trasporti, de: consigli 
di fabbrica dei settore mate 
riale ferroviario e della FIAT 
d: Torino e Novara. 

Con la iniziativa i sinda 
cali si proDonsono di recare 
un fattivo contributo alla 
vertenza nazionale trasporto 
auto indotto e alla realizza
zione del piano per la produ 
z:one di autobus. La scelta di 
una località in provincia di 
Avel".-.no come sede del con 
vegno sta a sottolineare il 
rinnovato impegno del movi
mento sindacale per imporre 
la realizzazione dell'insedia-
mento FIAT e a Grottami 
narda. 
DIPENDENTI ENTI LOCA
LI — I sindacati unitari dei 
lavoratori dipendenti degli 
enti locali hanno sospeso Io 
sciopero della categoria pro
clamato per domani. L'azio
ne di lotta che era stata de
cisa per imporre la ripresa 
dell'assistenza farmaceutica 
da parte dell'INADEL è stata 
sospesa perché il prefetto ha 
convocato per le II di sabato 
un incontro sulla questione 
con le organizzazioni sinda
cali unitarie. 

Sequestrata marjiuana e pastiglie di LSD 

A Portici due arresti 
per traffico di droga 

I due arrestati. Maria Nocera e Pasquale Corone, e la merce 
sequestrata 

< Due persone arres ta 'e ed una latitante, un chilo d. 
marjuana e 100 dosi di LSD sequestrate: questo :'. risultato 
di un'irruzione fatta dalla squadra narcotici in un apparta 
mento di Portici, in via Libertà 

I due arrestati sono Maria Nocera. di anni 21. proprie 
t ana dell'appartamento e Pasquale Corona, residente a M, 
'.Ano. ma temporaneamente ospite della donna. Il man to 
della Nocera. Antonio Mmervin:. ventenne, non si trovava 
in casa, e viene rieerei.o 

Da tempo la squadra narcot.c. diretta dal dottor Sol.-
meno coadiuvata dalla Cr>minaIpo! e dalla po.izia scient.-
fica. stava indagando. ìuìla base di numerose lettere ano
nime. svolgendo indagini in alcuni locali e discoteche, indi
cate come veri e propri centri di smistamento. I sospetti 
degli inquirenti sono caduti in particolar modo sul Corona. 
che. pur residendo a Milano, era solito trascorrere lunghi 
periodi in casa della Nocera, da dove partiva per improvvisi 
viaggi della durata di moiti giorni. Ottenuti quindi i man
dati di perquisizione. gli agenti hanno fatto irruzione nel
l 'appartamento. arrestando anche la donna e sequestrando 
1* droga. 

I mazzieri missini Italo 
Sommella (latitante» ed En 
rico De Palma (detenuto) 
sono stati rinviati a giudizio 
dal giudice istruttore dottor 
Francesco Schettino per lesio 
ni aggravate, danneggiamen 
to e tentata violenza: reati 
commessi con l'assalto al li
ceo scientifico « Galilei » di 
via Cilea. avvenuto il 6 di
cembre scorso. 

Nel corso dell'incursione 
teppistica — i missini erano 
una quindicina, tutti prove
nienti dalla sezione Vomere.se 
del MSI — fu ferito con una 
martellata sulla testa lo stu
dente Paolo Monaco. 

Con la sentenza di rinvio 
a giudizio, depositata l'altro 
giorno, il giudice Schettino 
nega !a libertà provvisoria 
a! De Palma e la revoca de! 
mandato di cottura per Som 
niella, e .si esprime in ter
mini molto duri, dichiarando 
che quello avvenuto davanti 
al «Galilei» è uno dei tanti 
episodi di brutale aggressione 
che vanno severamente perse 
guiti da qualsiasi parte prò 
vengano, in quanto alimenta
no la spirale di violenza che 
turba l'assetto democratico e 
contraddice al disegno della 
costituzione. Per quanto ri
guarda la spedizione teppisti
ca del Sommella e dei suoi 
complici davanti al « Galilei » 
il giudice la definisce « azio
ne squadristica... con finalità 
punitiva ispirata ai metodi 
ai sistemi di competizione po
litica proprio del cessato re
gime fascista che lo Costitu
zione ha definitivamente ri
pudiato. 

Da notare che sull'episodio 
furono possibili immediate e 
proficue indagini da parte 
della magistratura (il sostitu
to procuratore dr. Martusciel-
!o spiccò gli ordini di cattura 
dieci giorni dopo ì fatti) per 
la unanime reazione di stu
denti e soprattutto docenti, i 
quali denunciarono e testimo 
niarono sulla gravità dell'ac
caduto e riconobbero senza 
sorta di dubbio i maggiori 
responsabili delle aggressioni. 
per l'appunto il Sommella e 
il De Palma (detto, quest'ul
timo, «Chicco»). 

La mattina di sabato sei 
dicembre, mentre gli studenti 
del « Galilei » erano ancora 
fuori dell'ingresso, arrivarono 
infatti una quindicina di maz
zieri che esibivano spranghe. 
catene, martelli. Con questa 
roba bene in vista pretesero 
per alcuni minuti di distri
buire « volantini ». che per 
altro non erano se non una 
ventina di foglietti con scrit
te vaneggianti. Subito dopo la 
« distribuzione » si scatenaro
no picchiando selvaggiamente 
e lanciandosi su studenti e 
studentesse. Un ragazzo di 
16 anni. Paolo Monaco, fu 
ferito alla testa con una mar
tellata; il Sommella in parti
colare si scatenò contro la 
porta a vetri di ingresso allo 
stabile dove è ospitato il « Ga 
lilei ». fracassandola, e. a det
ta di numerosi testi, mostrò 
una pistola nel tentativo di 
entrare, con i suoi complici. 
dentro l'istituto. Il raid durò 
pochi minuti, e fini quando 
gli studenti, riavutisi dalla 
sorpresa, misero in fuga i 
mazzieri. 

La polizia giunse con 45 mi 
nuti dt ritardo e condusse « le 
indagini » in modo da coprir
si di ridicolo. Due ore dopo i 
fatti arrestò uno studente uni
versitario che non c'entrava 
niente con il « Galilei » e con 
l'accaduto, perché nella sua 
auto, ben chiusa nei cofano 
c'era una bandiera rossa. La 
Procura della Repubblica 
scarcerò immediatamente il 
giovane, ritenendo completa 
mente priva di fondamento la 
accusa dell'ufficio politico. 
che parlava di «armi impro
prie ». I«i sera del 6 dicem
bre la Questura s: limitava 
a denunciare Scmmella e De 
Palma per « ri.-̂ sa ». 

Ben altri elementi venivano 
invece fuori dall'indag.ne del 
sostituto procuratore Martu 
.->c:ello. che il 15 dicem
bre spiccò due ordini di cat
tura. Sommella ha goduto fi
nora di una comoda latitanza. 
De Palma è stato arrestato 
tre mesi fa. Nell'aprile il prò 
cedimento e stato formaliz
zato: nella sentenza i'uni-
versitano Massimo Verde, già 
rilasciato dalla Procura. v:e 
ne prosciolto «perché il fat
to non sussiste » e quindi 
per la seconda volta viene 
smentito l'operato dell Uff:e:o 
politico: assieme al Verde è 
proac.oìto anche un altro stu
dente. Pietro Mareheggian:. 
un c u documento fu trovato 
nell'auto del Verde e consi
derato « faLo » dalla poliz.a. 

Questo il a curriculum » di 
Italo Sommella dirigente 
provinciale del MSI e del 
f Fronte della Jioventu ». con
dannato a 6 mesi per il feri 
ITO.T.O dello studente Domcn.-
co Puddu; condannato ad 1 
anno tsempre con la condizio 
naie» per les:cni al nostro 
compagno Uzo Moreno: con
dannato per il ferimento del
l'operaio Enzo Curcio (con la 
cond.zionale» arrestato il 4 
aprile '74 e subito r.messo in 
libertà provvisor.a. per la ri
costituzione del partito fasci
s ta : denunciato l'8 e arre
stato il 25 maggto '74 per le
sioni. violenza, invasione d: 
edificio pubblico, oltraggio e 
resistenza a pubblico ufficia
le. viene rimesso di nuovo in 
libertà provvisoria. Ha parte 
cipato a numerosi raid squa-
dristici davanti a scuole e 
contro cittadini, nonché ai 
gravi incidenti provocati nel 
Consiglio comunale di Napoli 
dall'Altro caporione missino 
Massimo Abbatangelo. Nono
stante sia stato confermato 
per lui i! mandato di cattura. 
e sopraggiunga anche il rin
vio a giudizio, è latitante. 

l 

Ritorno 
alle 

origini 

Il mazzere missino Italo Sommella: al suo attivo numerose 
condanne e altrettante libertà provvisorie. Adesso è latitante 

Negata la costituzione di parte civile 

Il Banco di Napoli 
risarcirà i clienti 

truffati dal direttore 
La Terza sezione penale 

del Tribunale ha emesso ieri 
una ordinanza che vale più 
di una sentenza. Continuava 
il processo contro Vincenzo 
De Laurentìs. direttore del
l'agenzia 31 del Banco di 
Napoli, che. attraverso fal
sificazioni protrattesi per 
lungo tempo, era riuscito ad 
appropriarsi di circa 300 mi
lioni appartenenti a corren
tisti e risparmiatori. 

Quando gli ammanchi fu 
rono scoperti, il Banco di 
Napoli negò il rimborso agli 
interessati, sostenendo che le 
vittime avevano avuto un 
rapporto fiduciario con il di
rettore e che il Banco non 
c'entrava affatto. 

I derubati hanno allora 

chiesto di costituirsi parte 
civile nel processo per pecu 
lato in corso contro il di
rettore. Il Tribunale ha re
spinto tale richiesta esclu
dendo che fra direttore e 
cliente vi sia alcun rapporto: 
il danaro consegnato al di
rettore dell'agenzia doveva 
quindi ritenersi versato al 
Banco di Napoli. 

La decisione risolve il ca
so dei derubati ì quali ora 
dovranno chiaramente essere 
risarciti dal Banco, ma chia
ma ad una precisa responsa
bilità la direzione dell'isti
tuto la quale permise che 
venissero sottratti con tan
ta semplicità e con operazto 
ni. protrattesi per lungo 
tempo, ben 300 milioni. 

Non ancora istituito il « triennio » 

Corsi a metà per 160 
studenti del «Serra» 

L'intervento dell'Amministrazione 
provinciale per reperire le aule 

Per 160 studenti c'è il ri 
schio di aver frequentato inu
tilmente la scuola per due 
anni. Si t rat ta degli allievi 
del corso biennale sperimen
tale presso l'istituto tecnico 
(A. Serra ». Finito il bien
nio. infatti, non .1: .̂ a an
cora cosa accadrà nei pros 
simi giorni: se sarà isti tu
to cioè — il triennio, m 
modo da completare il nor
male corso di studi, oppure 
no. In caso negativo i 160 
studenti — tutti di età dai 
14 ai 16 ami: — dovranno 
abbandonare la scuola speri 
mentale per rientrare iti una 
d. tipo tradizionale con le con-
.leguen/e deleterie facilmen
te iinmai-'inaoih. 

A non vedere di buon oc 
chio il cor.->o &per.mentale so 
no alc.ini docenti < tradiziona
li > del < Diaz . Si considera 
in sostanza il biennio un cor-
.-o di .->ene «B>. dove ì ra
dazzi p rdc i i o -olo del tem
po e non studia.io Ma i di
retti interessati. 'li studenti. 
respingono seccamente queste 
accuse ritenendole infondate. 
Del resto l'.nteresse e l'entu
siasmo con cui .-eguono : cor
si dovrebbero Instare per 
convincere quanti sono con 
t r an a queste sperimenta
zioni 

Per (boicottare. ;1 corso 
.->or.o state tentate tutte le 
s t rade, non ultima quella del
la insufficienza delle aule e 
delle s t rut ture d .da t txh* Ma 
a n.-olvere questo problema 
e intervenuta l'Amministra 
zione provinciale che ha sria 
consegnato a.la scuola 1 lo 
cai: del vicino convento fran 
cescano di Santa Lucia al 

Monte. 
Ma come dovrebbe essere 

strut turato il corso? Al bien
nio orientativo, che dovrebbe 
servire per individuare le ca
pacità e le attitudini degli al
lievi. dovrebbe seguire il 
triennio. Le lezioni sono di
stinte in tre aree. 

La prima, quella comune. 
che comprende educazione fi
sica. religiosa. linguistico 
letteraria, matematico scien-
tifica. storico - giuridico-so
ciale. artistica e tecnologica; 
la seconda, quella opziona
le. ad indirizzo hnguistico-let-
terario. filosofico matematico-

scientifico. e Giuridico ammi
nistrativo; la terza, quella e 
Icttiva. con attività libere, fo 
tourafia. s tona della cinema 
tografia e del giornalismo. 
sport, dattilografia, ricerche e 
studi. 

Alla fine degli studi, dopo 
l'esame di Stato, dovrebbe 
essere consegnato agli allie 
vi un diploma valido a tutti 
gli effetti. Inutile dire che an
che le materie tradizionali 
vengono impegnate m modo 
del tutto nuovo: per le lingue 
.straniere, ad esempio, ven
gono usati magnetofoni, film 
e non solo, quindi, il libro 
di testo. 

lx> stesso discorso vale per 
le materie scientifiche 

Una scuo.a. dunque, del tut
to diversa da quella tradi
zionale la cui potenzialità in
novatrice. però, rischia di es-
jere vanificata se non ^i prov-
vederà subito a istituire il 
triennio Per discutere que 
sta questione si riunirà, que
sta mattina, il consiirho di 
istituto del «Se r ra» . 

Da alcuni giorni Alberto 
Gtovannim. tornato direttore 
del «Roma» per votontà di 
Lauro in questu vigilia eletto-
mie, andava m giro «deluso 
ed un pò preoccupato» per
chè « l'Unità» non aveva e-
sare&so consenso o dissenso 
aliti sua nomina da parte del
l'ai motore. 

Per la verità — co;»t* scrj-
re in un corsivo apparso ie
ri - si domandava ad ogni 
pie sospinto: Perchè non mi 
attaccano:' Quando mi attac
cano? Ma allora sono pro
prio un vecchio scarpone 
die non fa più paura a nes
suno? 

E ovviamente — dobbia
mo dedurre — che. così par
lando ad alta voce, sollevasse 
non pochi commenti fra quan
ti lo sentivano vaneggiare in 
tal modo. 

Finalmente, però, il diretto
re di Lauro, ha trovato una 
ragione per sentirsi offeso, 
poiché l'Unità ha constata
to che il >'. Roma » è ritor
nato ad essere una persona
le udependance » del MSI. 
dal quale in verità non si era 
mai troppo allontanato, ed a 
svolgere per di più — le 
mansioni di bassa servitù elet
torale che l'armatore preten
de. Al lupo, al lupo! grida 
quindi riprendendo entusia
smo. I comunisti — vedete 
— mi attaccano, mi colpisco
no. mi aggrediscono. Sono. 
dunque, ancora io, quello di 
sempre, il Giovannini da com
battimento. all'arrembaggio! 

Ma la foga dell'arrembag
gio deve aver giocato al neo-
direttore di Lauro — come 
sovente accade - - un brutto 
scherzo. 

L'attacco, infatti, che egli at
tribuisce a noi gli è venuto 
esplicitamente da Pier Zullino. 
il quale nel cedergli il posto 
ha scritto di aver tentato 
(senza troppo riuscirci) ver 
quindici mesi di fare del « Ro 
mu » «un quotidiano aperto 
n iurte correnti di opinione 
per il rispetto che. st deve 
alle più elementari regole del 
la buona informazione e del
la democrazia». 

Ed Ila uggiunto di undarsc 
ne volentieri poiché « nel eli 
mu torrido di una battaglia 
elettorale sarebbe stato ben 
difficile per lui difendere que 
sta impostazione considerando 
che l'editore milita in un par
tito». che fino a prova con
traria è il partito stesso di 
Almirante. Liberissimo quin
di il Giovannim di farsi paca
re lo stipendio da chi crede 
e di combattere da solo o in 
compagnia tutte le battaglie 
sbagliate che vuole, ma non 
venisse IMI a lamentarsi di 
essere considerato uomo dt si
curo affidamento p"r i hmsi 
servizi elettorali richiesti dai 
neofascisti e da Zullino ri
fiutati. evidentemente in un 
sussulto dt dignità. 

I P.S.: Dimenticavamo di se-
• anulare che il Giovannim è 
| già entrato in piena attività: 
1 // (Roma » infatti è stato 

l'unico giornale napoletano 
I ad ignorare la richiesta di rin-
| rio a giudizio per tre fascisti 
. ed un consigliere comunale 
j del MSI per l'assassinio di 
• Iolanda Palladino. Se questo 
I e l'inizio, il resto e facile da 
1 immaginare 

Tangenziale: 
decisa una 

verifica per 
gli svincoli 

Dopo un accurato .-,opralLa» 
go sulla «Tangenziale», ese
guito dagli assessori Di Do 
nato (Lavori pubblici) e So 
dano (Ed.tizia 1 assieme ai 
tecnici ingegneri Melloni. C-
viletti e Visingardi. la società 
« Infranud -• è s tata invitata 
a fornire la documentazione 
sui progetti esecutivi degl: 
svincoli. 

Nel comunicato di Palazzo 
San Giacomo si dichiara che 
dal sopralluogo è scaturita la 
assoluta necessità di una ve 
rifica e di un confronto fra 
i progetti esecutivi regolar
mente approvati e le opere 
eseguite. 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

Ozgi g:o".edi fi magz.n 
1976 Onomastico- G.Udina 
(domani: Stanislao). 

BOLLETT INO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 72; nati morti 
I: richieste di pubblicazioni 
59: mammoni civili: 2; ma
trimoni religiosi 43; decedu
t i : 33. 
NOZZE 

S: sono un.t4 in matrimo
nio 1 compagni Antonio In
coronato e Erminia Fanta-
s.a. Agli spoii gii auguri 
dei compagni d: Pontice.;. 
e della redazione del-
ì'a Unita ». 
CULLA 

E" nato Andrea, pnmoge 
nito del compagno Tonino 
Di Martino, segretario del 
!a sezione Lenin di Castel

lammare di St ib ia . e della 
compagna Erminia Tomma-
=»:no Ai compagni Di Mar
tino e Tommav.no gli augu 
r. dei comunisti di Castel
lammare. della Federazione 
e della redazione dell'Unita. 

• * • 
La ca.-*! dei compagni Gae 

tano e Margherita D'Aponte 
e stata allietata dalla na 
scita de! piccolo Salvatore. 
A tutti fervidi auguri dai 
comunisti di Grumo Nevano 
e dall'Unità. 
FARMACIE N O T T U R N E 

S. Ferdinando: v*a Roma 
348. Montccalvario: piazza 
Dante 71. Chiaria: via Carduc
ci 21: Riviera di Chiaia 77; 
via Mergellina 148; via Tasso 
109. Avvocata: via Musco 43. 
Mercato-Pendino-, via Duomo 
357; pzza Garibaldi 11. S. Lo
renzo-Vicaria: via S. Giov. a 

Carbonara 83: Staz. Centrale 
c.so A. Lucci 5; via S. Paolo 
20. Stella S. Carlo Arena: via 
Fona 201; via Materdei 72; 
c.so Garibaldi 218. Colli Ami-
nei: Colli Aminei 249. Voma-
ro-Arenalla: via M. Pisciceli! 
138; p.zza Leonardo 28; via 
L. Giordano 144; via Merliani 
33: via Simone Martini 80; 
via D- Fontana 37. Fuorlgrot-
t a : p.zza Marcantonio Colon
na 31. Soccavo: via Epomeo 
154 Sacondigliano-Miano: c.so 
Secondigliano 174. Bagnoli: 
Campi Flegrei. Ponticelli: 
v.le Margherita. Poggioreale: 
p.zza Lo Bianco 5. S. Giov. a 
Ted.: Corso 102. Poaillipo: via 
Manzoni 215. Barra: c.so B. 
Buozzi 332. Pitcinola-Chlaia-
no-Marlanalla: p.zza Munici
pio 1 - Piscinola. Pianura: 
via Duca d'Aosta U • 
nura. 

http://Vomere.se
http://Tommav.no
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SALERNO • La drammatico situazione ospedaliera 

Malati occupano l'ufficio 
del presidente degli O.R. 
Sono degenti del reparto dermatologico • Rischiano di chiudere entro 
pochi giorni i reparti di chirurgia infantile, di cardiologia e di oculistica 

Liste elettorali 

Benevento: 
nella DC 
Vetrone 
rinuncia 

BENEVENTO. 5. 
Decisi ieri sera i candi

dati socialisti alla Camera e 
al Senato. Al Senato saran
no candidati Aldo Cucinelli. 
senatore uscente, per il col
legio di Cerreto Sannita, e 
Clino Bocchino, at tualmente 
consigliere comunale, per 
quello di Benevento-Ariano 
Irplno, Alla Camera saran
no candidati Nicola D"Ag06ti-
no, manclnlano, Romano Li
mala, lombardismo. ed Ar
naldo Tretola. ex segretario 
della Federazione, demarti-
nlano. Non c'è stata la can
didatura. da molti prevista. 
di Antonio Tibaldl, mancl-
niano, membro del Comita
to centrale, la cui esclusione 
sembra dovuta alla candida
tura di Landolfi. più vicino 
all'on. Mancini e designato 
dalla Direzione del partito. 

in casa democristiana è 
ormai scontata la rinuncia 
alla candidatura di Mario 
Vetrone, deputato da sei le
gislature, passando all'inca
rico. più redditizio in termi
ni clientelare di presidente 
nazionale della Pedercon-
sorzi. Al Senato non dovreb
bero esservi sorprese data 
la presenza dei senatori 
uscenti Tanga e Ricci. Per 
la Camera la lotta è aperta 
e vivace ma candidati si
curi dovrebbero essere Cle
mente Mastella, basista, con
sigliere nazionale, leader del 
demltianl sanniti, e Gio
vanni Zarro. segretario pro
vinciale, doroteo. Per il 
terzo nome sembra assai pro
babile Tommaso Lombardi 
presidente dell'Ospedale ci
vile, e consigliere provincia
le, primo dei non eletti alle 
scorse elezioni con oltre 30 
mila preferenze nella sola 
provincia di Benevento. 

8ALERNO. 5. 
Oli Ospedali riuniti di Ba-

lerno sono ormai nello sfa
celo totale. Non vi è più re
parto che risponda alle esi
genze delta popolazione saler
nitana e che sia capace di 
offrire al pazienti una assi
stenza degna di questo no
me. Dopo Pediatria e Neuro
chirurgia, rischiano di chiu
dere tra qualche giorno Chi
rurgia Infantile, Cardiologia e 
Oculistica. Una realtà denun
ciata con forza già da alcuni 
mesi dalla stampa, dal sin
dacati unitari CGIL, CI8L, 
UIL e dal segretario provin
ciale della ANAAO. «Non si 
è provveduto a trovare una 
sistemazione al reparto pe
diatrico — ci dice 11 dottor 
Oerardo Dello Ioio, segreta
rio provinciale dell'ANAAO — 
e domani scade la proroga 
concessa per una astenterla 
pediatrica al primo piano di 
via Vernieri (l'ospedale pe
diatrico chiuso qualche mese 
fa 6l trovava In un palazzo 
privato a Pastena) . Il rischio 
della chiusura — continua il 
nostro Interlocutore — è Im
minente anche per il repar
to cardiologico poiché con la 
stessa Inefficienza di sempre. 
non Intervenendo, il Consi
glio di amministrazione ha 
determinato il progressivo 
non funzionamento del re
par to» . 

In questa situazione di sfa
celo si è inserita oggi la giu
sta protesta di una delega
zione di ammalati del repar
to derma•ologico, che per pro
testare contro l 'abbandono in 
cui vengono tenuti hanno oc
cupato l'ufficio del presiden
te democristiano degli Ospe
dali riuniti. I pazienti del 
reparto dermatologia vivono 
in ambienti privi del tut to 
di ogni criterio di Igienlcità, 
senza cucina, e vengono assi
stiti solo da due medici seb
bene l'organico ne preveda 
cinque. Il reparto, un vero e 
proprio ghetto, situato nella 
estrema periferia della città, 
è intercomunicante con un 
preventorio per i bambini e 
costituisce un grave perico
lo di epidemia incombente 
per i bambini. 

DI fronte a questa grave 
situazione, risultato di 30 an-

BENEVENTO 

Trattativa conclusa 
perla Tanara-Sud 

L'accordo non è stato sottoscritto dalla CGIL che 
in un documento chiarisce la sua posizione 

BENEVENTO. 5. 
Nei giorni scorsi si è con

clusa la trattativa sul con
tratto dei lavoratori della Ta-
nara Sud. L'accordo che avrà 
validità fino al 30 maggio 
1078. si divide in due parti 
fondamentali: la prima ri
guarda la parte occupaziona
le e precisamente le assun
zioni per il prossimo anno e 
per il '78 mentre l'altra ri
guarda premio di produzione 
indennità freddo, indennità 
trasporto, diritti sindacali, rit
mi e anticipazioni da parte 
dell'azienda delle quote INAM 
e INAIL e il passaggio dei 
fissi da 60 a 70 unità. 

In un comunicato la CGIL 
dichiara che l'accordo può es
sere considerato solo parzial
mente positivo. Infatti attual
mente sono occupate circa 60 
unità mentre per il 1977 la 
Tnnara si impegna all'assun
zione di 180 unità e si riser
va di assumere altri entro la 
fine della stagione lavorativa. 
« Ci siamo opposti — prose
gue il comunicato — a que

sta proposta ed abbiamo chie
sto che si mantenessero al
meno i livelli di occupazione 
e di scaglionamento di questo 
anno. Tale proposta è stata 
respinta dalia Tanara e pur
troppo non è stata sostenuta 
né dal consiglio di fabbrica 
né dalla CISL. Perciò la 
CGIL non ha ritenuto giusto 
rirmare l'accordo che è stato 
sottoscritto solo dalla CISL e 
dal Consiglio di fabbrica. 

e La CGIL è profondamen
te convinta che la trattativa 
poteva dare maggiori frutti 
se si fosse condotta unitaria
mente e si fossero seguite le 
indicazioni della Federazione 
nazionale della FILIA. Occor
re perciò — conclude il co
municato — fare uno sforzo 
per creare la lotta portando 
avanti la vertenza nazionale 
e locale nei confronti della 
SME e della Tanara per ri
vendicare nuovi investimenti. 
e per l'allargamento della ba
se produttiva e per il supe- j 
raniento graduale della sta- I 
gionalità >. 

taccuino culturale 
ARTE 
IL COLLETTIVO 
DI VIA GIOTTO 
AL e VICO > 

Al liceo classico G.B. Vi
co si è conclusa domenica 
scorsa la manifestazione or
ganizzata dagli art ist i della 
sezione comunista di via 
Giotto, con un dibattito al 
quale hanno preso par te G. 
A. Leone e Maria Padula. i 
coordinatori della mostra 
ragionata e Filiberto Menna. 
L'iniziativa, lodevole, come 
tut te quelle che tendono a 
coinvolgere le masse popola
ri nei fatti artistici e cultu
rali. non ha però avuto ti 
sostegno. <e questo va sotto
lineato come denuncia di in
sensibilità per problemi che 
investono soprattut to il mon
do della scuola) né del corpo 
insegnanti, né degli studenti. 
quasi tutt i assenti al dibatti
to. che pure è stato vivace, 
interessante e ricco di spunti 
per ulteriori programmi. 

I compagni. Lista, Piscopo. 
De Joanna, Sacerdote, e al
tri. hanno tutti concretamen
te proposto dei piani di ri
cerca e di studio, verifican
done dialetticamente le pro

spettive. Menna, tra l'altro. 
ha posto il problema de', 'lin
guaggio artistico e l'emanci
pazione di questo dai circuiti 
della borghesìa capitalista. 
a t t raverso tecniche radical
mente nuove 

LA GRAFICA 
DI L NEVELSON 

Domenica alle ore 11. nel
la villa Pignatelh alla Ri
viera di Chiaia. sarà inau
gurata una mostra della 
grafica di Louise Nevelson 
organizzata dall'Un-.ted Sta
tes Information Service con 
la collaborazione della So
printendenza ai beni arti
stici e storici delia Cam 
pania. 

La rassegna comprend? 
un'ampia raccolta della p.ù 
recente produzione grafici 
dell 'artista, una delle per
sonalità di maggior spicca 
dell'ambiente artistico ame
ricano di quest 'u.timo dopo
guerra 

Per l'occasione Alberto 
Boatto. tra i maggiori stu
diosi italiani di problemi 
dell 'arte americana contem
poranea. illustrerà la perso
nali tà e l'opera della Ne
velson. La mostra resterà 
aper ta fino al 30 maggio 

ni di potere democristiano 
che degli Ospedali ha fatto 
un vero e proprio centro di 
potere, le organizzazioni .sin
dacali hanno chiesto le dimis
sioni del Consiglio di ammi
nistrazione. « della sua espres
sione di maggioranza e del 
suo immediato rinnovo», il 
compagno Achille Signorile. 
membro di minoranza dp| 
Consiglio di amministrazione 
intervenuto stamane agli O 
spedali riuniti per difendere 
e sostenere la lotta del ma
lati ci ha dichiarato: « Il re
parto dermatologico è una ve
ra e propria vergogna. L'azio
ne dei malati di questa mat
tina è pienamente giustifi
cata. 

Da mesi senza stipendio 130 lavoratori 

Nuove iniziative 
di lotta per 

la «Gambardella» 
Una delegazione oggi a Napoli per un 
incontro all'assessorato all'agricoltura 

u. di p. 

SALERNO. 5 
Si fa sempre più srave la 

condizione dei 130 dipendenti 
della Gambardella di Nocera 
inferiore senza lavoro e sen 
za salario du alcuni ine.ii. Si 
è tenuta ieri alla Gambar
della. pur iniziativa del Con
siglio di iabbrica e delle or-
gimiK/azioni sindacali un'as
semblea aperta alle forzo po
litiche per dibutere la situa
zione delle maestranze della 
azienda. Alla riunione n inno 
partecipato Antonio Guerri-
toro, sindaco di Nocera Inte
riore. Vi t toro Ruggiero, asses
sore a! Comune, l'onorevole 
Tommaso B:amonte e Alfon
so Volino del PCI. Lino Picca 
del PDUP e i rappresentanti 
del PSI e delle altre lorze 
democratiche. La situazione 

della Gambardella si è aggra
vata ulteriormente dal 28 apri
le allorché la Sogeal, essendo 
fonduto il fitto dello stabili
mento ha abbandonato la 
azienda. 

L'assemblea si é conclusa 
con la decisione di prendere 
alcune iniziative e di inve
rtire le Amministrazioni loca
li, la Regione e l'Ente di svi
luppo agricolo per richiedere 
un immediato intervento al 
line di affrontare la situazio
ne 

Una prima azione è previ
sta per domani: una delega
zione di amministratori comu
nali. di lavoratori, di sinda
calisti. si recherà presso l'as
sessorato regionale all'Agricol
tura per discutere in quella 
.sede il problema 

Convegno di zona su agricoltura e Partecipazioni statali 

~FALriìWENTARrRls¥LTAfl 
DELLE PP.SS. NEL SESSANO 

Lo scandalo della Frigo Daunia, un'azienda tecnologicamente molto avanzata, 
attualmente chiusa - La situazione nelle altre aziende - Gli interventi nel dibattito 

CASERTA. 5 
Si è svolto ieri sera, nel ci

nema Saccareggia di Sessa 
Aurunca. un convegno di zo
na sul tema: «Agricoltura e 
Partecipazioni statali » in pre
parazione della conferenza or
ganizzata dall'amministrazio
ne provinciale sullo stesso te
ma per 11 7-8 maggio a Ca
serta. 

La manifestazione, che ha 
visto la partecipazione dei 
rappresentanti delle forze pò-
litiche democratiche, dei Con
sigli di fabbrica (Admiral, 
Morteo, Soprefln), delle asso
ciazioni dei contadini e del
le organizzazioni cooperative 
della zona, nonché dell'asses
sore provinciale all'agricoltu
ra Nicola Palladino e del pre
sidente della Commissione 
provinciale per l'agricoltura 
compagno Antonio Orabona. 
è s ta ta introdotta da una re
lazione del compagno Franco 
Capoblanco per la CGIL-
CISLUIL. 

Dopo aver rilevato che la 
grave crisi, in cui versa la no
s t ra economia, è anche il ri
sultato di scelte che non han
no privilegiato l'agricoltura e 
che le Partecipazioni statali 
non hanno svolto un ruolo 
propulsivo in tale settore, il 
compagno Capobianco ha 
passato in rassegna gli inse
diamenti delle Partecipazioni 
statali nel Sessano e ne ha 
denunciato la fallimentare e 
per taluni versi scandalosa 
gestione: la Frigo Daunia. 
dell'Elmi. infatti, un grosso 
impianto per la conservazio
ne e la commercializzazione 
dei prodotti ortofrutticoli. 
molto avanzato dal punto di 
vista tecnologico (addirittura 
vi sono installati dei telex 
per il collegamento con i di
versi mercati d'Europa) è at
tualmente chiusa. La Cirio 
(gruppo SME). che è presen
te con un'azienda ortofrutti
cola e zootecnica, da un la*o. 
nonostante l'attività della Fri-

I go Daunia. ha nelle annate 
ssorse distrutto parte della 
propria produzione ortofrut
ticola, dall'altro nonostante 
vi s:a nella zona un impianto 
in gran parte inutilizzato per 
la pastoriz/azione del latte. 
t rat ta bestiame da ingrasso. 

L'azienda « Agricoltura nuo
va» (FINAM) che avrebbe 
dovuto produrre foraggio per 
la Gezoov di Alife (pure del
la FINAM). azienda zootecni
ca per l'ingrasso dei vitelli at
tualmente inattiva — ha de
nunciato Capobianco — è sta
sta svenduta a degli agrari 
della zona; stessa sorte è toc
cata all'azienda ortofruttico
la Neptunia della SME dopo 
che sono stati impiegati al
cune centinaia di milioni per 

! opere di miglioria. Infine la 
I Finsider ha impiantato una 

fabbrica, la Morteo Boprefin 
(500 lavoratori occupati), che 
produce container, in gran 
parte esportati, mentre nei 
progetti iniziali doveva dedi
carsi alla produzione di ser
re per l'agricoltura. 

Capobianco ha concluso an
nunciando i punti che saran
no al centro dell'iniziativa del 
sindacato nei prossimi mesi: 
immediato funzionamento del
la « Frigo Daunia », rileva
mento di « Agricoltura nuo
va » da parte della FINAM, 
adozione da parte della Cirio 
di un piano provinciale di svi-

i luppo, nonché da parte della 
] Moroteo Soprefin di un piano 
I di diversificazione produttiva. 

Sul tema delle cooperative di abitazione 

Manifestazioni Ardab 
in tutta la regione 

Una serie di manifestazio
ni indette dall'Associazione re
gionale delle cooperative di 
abitazione della Campania si 
terranno nelle prossime set
t imane in tut ta la regione 
sul tema « La cooperazione 
di abitazione per il supera
mento della crisi economica. 
per una effettiva e program
matica realizzazione dei pro
grammi di edilizia economi-

j ca e popolare contro l'attac-
Ì co alle riforme ed al tenore 
I di vita delle categorie lavo

ratrici ». 
Ecco .1 calendario delle ma

nifestazioni. 7 maggio: Erco-
Iano. ore 18. cinema Giardi
no. per le cooperative ade
renti ai Comuni vesuviani; 
8 maggio: Pozzuoli, ore 17. 

! salone hotel Terme P'uteola-
ne, per le cooperative della 
zona Flegrea; 8 maggio: Ca
stellammare, ore 17,30, sa' )-
ne Vecchio Terme, per le 

I cooperative zona Penisola 3or-
I rentina e Piana del Sarno; 
1 9 maggio: Frattamaggiore, ore 

9.30, per le cooperative del'a 
zona Aversana; 9 maggio: Po-
migliano d'Arco, ore 9.30, ci
nema Gloria, per le coopera
tive della zona industriale; 
15 maggio: Caserta, ore 17. 
Camera di commercio, per le 
cooperative della provincia; 
16 maggio: Salerno, ore 9, 
per le cooperative della pro
vincia; 16 maggio: Beneven
to. ore 9,30. per le cooperati-

1 ve della provincia. 

i PROGRAMMAZIONE CULTURALE SSrUSTWL* 
i magna dell'Istituto orientale, al largo 5. Giovanni Maggiore, una tavola rotonda organizzata 
I dall'ARCl-UISP sul tema < Lìnee e strumenti della programmazione culturale sul territorio 

meridionale: ricerca, formazione e sviluppo ». All'interessante incontro, coord* tato da mar-
cello Fabbri della direzione nazionale ARCI-UISP, hanno preso parte i proff. Giovanni Be-
chelloni e Aldo Masullo dell'università di Napoli, Luigi Lombardi Satriani dell'università di 
Catania, Giuseppe Vacca dell'università di Bari e Aldo Romano, presidente del CSATA 

Il Prof. Dort. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceve par malattia VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
ConsultaiionJ sessuologiche • eonsulerua matrimoniate 

NAPOLI - V. Roma 418 (Spirita Santo) - Tutti i fiomi - T. 313.42S 
SALERNO - Via Roma. 112 («tartari! • Giovaci) - T. 337.501 

2° SETTIMANA DI STREPITOSO SUCCESSO 

all'ALLCIONE 
GENE HACKMAN 

LIV ULLMANN 
UNA DONNA 

CHIAMATA 
MOGLIE 
diretto cta JAN TROELL 

., UVUUJvUVMM 
' , ' L W A D O f J A 
' O t A M A T A 
'.x-' ' MOGLET 

IL FILM E' PER TUTTI 

SCHERMI E RIBALTE 
, TEATRI 

CILEA (V i * S. Domenico, ' 11 • 
- Tei. 656.265) 

Oggi file ore 21,15, i Cebari-
nieri presentano: • La traviala 
trivi*)* Ir* le viola del trivio » 
di A. Fusco. 

DILLE ARTI (Via Po»io del Ma
ri • Tal. 1*0.220) 
Stasera alle ore 21.30. la Coop. 
Teatro Oggi presenta: « Se lo 
muoio, li dispiace? », novità di 
Dacia Marolnl. Regie di Bruno 
Cirino. 

DUEMILA (Via della a atta . Te
lefono 294.074) 
Daiit ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata: « E' lernuta pe* 
tte ». 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
• Tal, 392.426) 
Delle ore 16.30: spettacoli di 
Strip Tassa. 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
n. 68 • Tal. 401.643) 
Quatta sera elle ore 21,15 
J. Dorelli, P. Panelli, B. Va
lori pres,: • Aggiungi un posto 
a tavola » di Garlnal a Giovan
nino 

SAN CARLO (V I * Vittorio Ema
nuela I I I • Tal. 300.745) 
Alle ore 18: « Il Barbiere di Si
viglia » di Rossini. 

SANCARLUCCIO (Via del Mille 
• Tel. 405.000) 
(Riposo) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele
fono 444.S00) 
Alle ore 21.15, la Lega Naziona
le Coop, e Mutue, propone il 
Teatro Spazio Libero In; « Turan
do! sulla via di Pompei ». 

Teatro SAN FERDINANDO 
Tel. 44.45.00 

E.T.I. Ente Teatrale Italiano 
La Lega Naz. Coop. e Mutue 

propone 
alle ore 21,15 

SPAZIO LIBERO in 

TURANDO! 
SULLA VIA DI POMPEI 

Posto unico: L. 200 
•t 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera alle ore 21,15, la 
Compagnia Stabile napoletana pr.: 
« Don Pasca' la acqua 'a pippa » 
di Gaetano Oi Maio 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via PortAlba 

n. 30) 
• Lola Monlez », di M. Ophuls. 
Vtrs. it. (Ore 18-20-22). 

EMBASSY (Via f. Oe Mura • Te
lefono 377.046) 
Morta • Venezia, con D. Bogarde 
DR 

MAXIMUM (Viale Elena 19 - Te
lefono 682.114) 
L'affare della celione speciale 

NO (Via 5. Caterina da Siena. 93 
- Tel. 413.371) 
L'albero di Guernlc* di F. Arre-
bel. 

NUOVO (Via Montacalvarlo, 16 
• Tal. 412.410) 
Il giustiziere del West, con K. 
Douglas - DR (VM 14) 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru
ta 5, al Vernerò) 
Alle 18.30-20,30-22,30: Lo chia
meremo Andrea, di V. De Sica 

CIRCOLI ARCI 
CIRCOLO INCONTRARCI (Via 

Paladino, 3 - Tel. 323.196) 
Aperto tutti i giorni dalie ore 19 
alle ore 24. Domani alle ore 20 
incontro con Marco Calamai, sul
la situazione politica spagnola. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paiaiello. 35 • Sta
dio Collana - Tel. 377.057) 
Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te
lefono 370.871) 

. Bluff «torta di truffa • di Imbro
glioni, con A. Cetentano • C 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te* 
fefono 418.880) 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - OR 

AMBASCIATORI (Via Criapi. 33 
• Tal. 683.128) 
L'amante adolescente 

ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 
• Tal. 416.731) 
I figli del capitano Grant, con 
M. Chevalier - A 

AUGUSTEO (P.tta Duca d'Aosta 
. Tel. 415.361) 
Sandokan parte seconda 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele-
tono 444.700) 
I figli del capitano Grant, con 
M. Chevalier - A 

CORSO (Corso Meridionale) 
La strana legga del dott. Menga 

DELLE PALME (V.lo Vetreria -
Tal. 418.134) 
II secondo tragico Fantozzl 

EXCEL9IOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Bluff storia di truffe a di imbro
glioni, con A. Celenteno - C 

FILANGIERI (Via mangiari 4 • Te
lefono 392.437) 
Qualcuno volò eul nido dal cu
culo, con I. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerio. 4 f • Te
lefono 416.988) 
L'Italia s'è rotta 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
• Tal. 310.483) 
Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

METROPOLITAN (Via Ch'aia • Te
lefono 418.680) 
Kobra con S Martin • A 

ODEON ( P . n i Pledigrotta 12 • Te
lefono 688.360) 
CI rivedremo all'interno, con L. 
Marvin • DR 

ROXY (Via Tarsi* • T. 343.149) 
Laure 

SANTA LUCIA (V i * S. Luci* 59 
• Tel. 415.572) 
Blulf stori* di trulla a di imbro
glioni, con A. Celentsno • C 

TITANUI (Corso Novera, 37 • Te
letono 266.122) 
Salon Kltty. con I. Thulln 
DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto. 59 Te-
lalono 619.923) 
Sandokan: prima parte, con K. 
Badi • A 

ALLE GINCiTRI (Piazza 5. Vi
tale • Tel. 616 103) 
Fate la rivoluzione senza di noi, 
con D. Sutherland • SA 

ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 
- Tel. 377.563) 
La principesse nude 

ADRIANO (Via Monleollvelo, 12 
• Tel. 313.005) 
Salen Kltty, con J. Thulln 
OR (VM 18) 

ARGO (V i * Alessandro Pocrlo, 4 
- Tel. 224.764) 
Inhlblllon 

A R I I I O N (VI* Morghen, 37 • Te
lefono 377.352) 
Inhlblllon 

BERNINI (V i * Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Totò II medico del pazzi • C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Scandalo, con L. Gattoni 
DR (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Sandokant prima parte, con K. 
Badi - A 

EDEN (Via G. Sanfellce . Tele
fono 322.774) 
Inhlblllon 

EUROPA (V i * Nicol* Rocco, 49 
• Tel. 293.423) 
O mia bella matrigna 

GLORIA (Via Arenacela 151 - T e 
lefono 291.309) 
Sala A • Sandokan: prima parte, 
con K. Bedi - A 
Sala B - Totò il medico dei pazzi 
C 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324 S93) 
O mia bella matrigna 

PLA2A (Via Kerbaher. 7 • Tele
fono 370.519) 
Luna di miele in tre, con R. 
Pozzetto - C 

ROYAL (Via Roma 353 • Tele
tono 403.588) 
Scandalo, con l_ Gastoni 
DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Msrtucci. 63 - Te

lefono 680.266) 
Rollerball, con J. Caan 
DR (VM 14) 

AMERICA (San Martino - Tele
fono 248.982) 
Il Decameron, con F. Cittì 
DR (VM 18) 

ASTORIA (Santa Tarsia - Telefo
no 343.722) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech - C (VM 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
• Tel. 321.984) 
Un urlo dalle tenebre 

AZALEA (Via Comune, 33 • Tele
fono 619.280) 
La commessa, con F. BenussI 
C (VM 18) 

A - 543 (Via Vittorio Veneto • 
Miano - Tel. 740.60.48) 
Per la rassegna di musica Pop: 
Yessongs - M 

BELLINI (Via Bellini - Telelo-
no 341.222) 
San Pasquale Baylonne, prolettore 
delle donne, con L. Buzzanca 
C (VM 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
• Tel. 342.552) 
Mio padre monsignore, con L. Ce-
policchio - C 

CAPITOL (Via Manicano - Tele
fono 343.469) 
Roma a mano armala, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
- Tel. 200.441) 
The sensitive 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 416.334) 
Confessioni segrete di un conven
to di clausura, con R. Neri 
DR (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro • Tel. 321.339) 
Il boss è morto, con A. Quir.n 
DR (VM 18) 

FELIX (Via Sanità Telefo
no 455.200) 
Oggi: riposo 
Domani: The delinquenti con W. 
Chung - A (VM 14) 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - Te 
lelono 685.444) 
Totò fifa e arena - C 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 310.062) 
Uomini e squali - DO 

POSILLIPO (V. Posillipo, 36 • Te
lefono 769.47.41) 
Yoji, Cindy e Subii - DA 

QUAORIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta. 41 - Tel. 616.952) 
Le amazzoni, con L. Tate 

ROMA (Via Ascanio, 36 - Tele
fono 760.19.32) 
(Riposo) 

SELIS (Via Vittorio Veneto 269) 
Lo zingaro, con A. Delon - DR 

TERME (Via Pozzuoli 10 - Te
lefono 760.17.10) 
I l vizio di famiglia, con E. Fé 
nech - S (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
La tigre di Eshanapur, con D. Pa 
get - A 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Faccia d'angelo, con M Roncy 
G 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• « E' arrivato II grande circo > (8. Ferdinando) 
• « L'uomo, la bestia, la virtù a di Pirandello (Verdi, 

Salerno) 
• «Sa io muoio, t i dispiace? a di D. Marainl (Della Arti) 

CINEMA 
«Qualcuno volò eul nido del cuculo a (Filangieri) 
« Una donna chiamata moglie» (Alcione) 
«Marcia trionfale» (Bellini) 
• I diavoli > (Embaety) 
« Gioventù bruciata • (Aritton) 
« I l decameron » (America) 
«Loia Montez • (Cineteca Altro) 
« Morte a Venezia • (Maximum) 
«Faccia d'angelo» (Vittoria) 

informazioni SIP "1 
PAGAMENTO BOLLETTE TELEFONICHE 

La SIP ricorda agli utenti appartenenti al distretto di 
Napoli aventi le seguenti numerazioni: 

da 200000 a 699999 
da 7111000 a 7733999 

elu> è scaduto il termine di pagamento della bolletta del 2° 
trimestre 1H7IÌ ed un i ta quanti non avessero ancora prov
veduto a \oier effettuare sollecitamente il .saldo della bol
letta al fine d; e\ ilare l*apphea/ione delle saii7inni previste 
T carico dei ritardati. 

L Società Italiana per 1 EaerciiioTelefonico 

FINALMENTE DA DOMANI 
AL GRAN CINEMA 

ELLE P A L M E 
Per la prima volta sullo schermo 
l'inaudito sadismo sessuale delle S.S. 
e la totale degradazione delle depor

tate di un lager nazista 

O G G I UNA ATTESISSIMA PRIMA AL CINEMA 

A BASCEATORI 
Una adolescente che tutti vorrebbero poter 
amare nella loro vita... almeno una volta 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI - Sospese tessere ed ingressi di favore fino a nuovo avviso 
ORARIO SPETTACOLI: 16,30 - 18,30 - 20,30 . ULTIMO 22,30 

file:///oier
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Letto al Consiglio regionale dal compagno Bastianelli 

Appello per un confronto 
elettorale civile e sereno 

«Le forze democratiche devono isolare ogni azione eversiva, tesa a portare elementi di esaspera
zione » - Approvata la legge per l'erogazione di contributi alle aziende concessionarie di servizi di linea 

ANCONA, 5 
I n m e r i t o a l l ' a t t u a l e si

t u a z i o n e pol i t ica, a l l 'avvio 
del la c a m p a g n a e le t tora
le, il c o m p a g n o onorevole 
R e n a t o Bas t iane l l i h a a-
pe r to con la s e g u e n t e co
m u n i c a z i o n e la s e d u t a del 
Consigl io reg iona le . « Lo 
sc iog l imento delle Came
re e l 'avvio del la campa
g n a e l e t to ra l e c a d o n o in 
u n m o m e n t o par t icolar 
m e n t e difficile per la esi
s t enza e l ' avveni re del no
s t r o Paese : s t i a m o a t t r a 
v e r s a n d o u n a c u t o perio
do di crisi economica , po
l i t ica, mora l e , g r a v e m e n t e 
c a r a t t e r i z z a t o da del i t tuo
si, spesso s angu inos i , at
t acch i a l l ' o rd ine pubbl ico, 
al la legal i tà r epubb l i cana , 
alla vi ta dei c i t t a d i n i . 
Ques ta s i tuaz ione susc i ta 
la p ro fonda preoccupazio
ne- di t u t t e le forze s ince 
r a m e n t e d e m o c r a t i c h e ed 
an t i f a sc i s t e . 

« Credo c h e d a v a n t i a 
ques t e forze si s tagl i in 
t u t t a la sua se r i e t à ed ur
genza il p rob lema di im
pedi re c o n g i u n t a m e n t e , 
con senso di responsabi l i 
tà ed u n i t à di i n t en t i , la 
degene raz ione nel la rissa 
e nel lo s c o n t r o della cam
p a g n a e le t to ra le . Ques te 
forze ins ieme h a n n o la 
c a p a c i t à e il po te re , il con
senso popo la re necessar io 
per g a r a n t i r e u n a compe
t izione e le t to ra le l ibera. 
civile, s e rena . H a n n o la 
p iena possibi l i tà di isola
re e n e u t r a l i z z a r e ogni 
az ione evers iva, tesa a por
t a r e u l ter ior i e l emen t i di 
e sasperaz ione , laceraz ione , 
caos, nel Paese . E' indub
bio c h e i n f a m i obie t t iv i 
del gene re , le c e n t r a l i che 
si i sp i rano , i g rupp i c h e li 
pe r seguono h a n n o un ' ine
quivocabi le m a t r i c e , quel
la fascis ta , quals ias i sia la 
c o p e r t u r a , la co lo r i tu ra , 
la f raseologia imp iega t e . 

t La r i spos ta fe rma , so
l ida. s i cura , del le forze 
s i n c e r a m e n t e democra t i 
che ed an t i f a sc i s t e va sal
d a m e n t e a n c o r a t a allo 
sp i r i to ed agli ideali del 
p a t t o cos t i tuz iona le , base 
p r i m a r i a ed o r ig ina r i a del
la Repubbl ica i t a l i a n a . 
Quello sp i r i to e quell ' idea
le d e b b o n o a l i m e n t a r e e 
g u i d a r e la n o s t r a con
d o t t a . 

« Oggi è i nd i spensab i l e 
r i n n o v a r e l ' in tesa an t i fa 
sc is ta . far la vivere in ten
s a m e n t e ed in ogni a t t o 
delle i s t i tuzioni pubb l i che . 
in t u t t o il t e s su to sociale . 
Un 'occas ione i m p o r t a n t e 
per vivif icare 1 nos t r i sen

t i m e n t i e la nos t r a volon
t à sono le iniz ia t ive pre
p a r a t o r i e in corso e le ce
lebrazioni del t r e n t e n n a l e 
della Repubb l i ca . Da og
gi. u n a sa lda prova di con
sapevolezza, u n a test imo
n i a n z a di essere all 'altez
za dei compi t i r ichies t ic i 
da l Paese , il Consiglio re
g iona le può fornir le con
t i n u a n d o e per fez ionando , 
a n c h e nel corso del la cam
p a g n a e le t to ra le , la sua 
a t t i v i t à di assemblea rap
p r e s e n t a t i v a , la sua pre
senza di o r g a n o dello sta
to d e m o c r a t i c o ». 

S u c c e s s i v a m e n t e è s t a t a 
vo t a t a la legge reg iona le 
per l ' e rogazione di contr i 
but i al le az iende conces
s ionar ie di autoserviz i di 
l inea. La legge si colloca 
nel q u a d r o della poli t ica 
pe rsegu i ta da l la Regione 
in ques to de l ica to q u a n t o 
i m p o r t a n t e se t to re , i cui 
p r inc ip i sono s t a t i recen
t e m e n t e r ibad i t i con u n a 
mozione vo t a t a da l consi
glio. Si t r a t t a p e r t a n t o del 
r i su l t a to di un accordo 
t r a le p a r t i i n t e r e s sa t e 
c h e si pone a l l ' i n t e rno di 
u n a p iù g e n e r a l e s t ra te 
gia. 

Come h a a f f e r m a t o il 
c o m p a g n o Gregor i , l'ero
gaz ione di fondi deve ten
de re p r i n c i p a l m e n t e al
l ' a m m o d e r n a m e n t o del 
pa rco m a c c h i n e : nello stes
so t empo , pe r quel che ri
g u a r d a la r ecen t e autoriz
zazione a l l ' a u m e n t o delle 
ta r i f fe è necessa r io denun
c ia re t e m p e s t i v a m e n t e abu
si ed i r r ego la r i t à verifica
tisi ne l l ' app l icaz ione di ta
le decis ione. 

Sul la p ropos ta di a t t o 
a m m i n i s t r a t i v o re la t iva ai 
fondi pe r l 'edilizia ospeda
liera d e r i v a n t i da l la leg
ge n. 492. pe r un a m m o n -

I t a r e di o l t r e 19 mi l i a rd i , 
il c o m p a g n o Del Bianco 
h a i l lus t ra to i c r i te r i di ri
pa r t i z ione propost i da l la 

I commiss ione cons i l ia re . I n 
j pa r t i co l a r e si è t e n u t o con

to delle speci f iche ed ef
fe t t ive necess i tà c o n n e s s e 
a precise sce l te pol i t iche . 

j La p r ima r ipa r t i z ione di 
i 17 mi l i a rd i (la quo ta r ima

n e n t e è s t a t a r i se rva ta al 
p o t e n z i a m e n t o delle a t t rez
z a t u r e ospeda l i e re ) è dest i
n a t a p e r t a n t o agli ospeda
li reg ional i e provinc ia l i . 
ai nosocomi per i qua l i è 
previs ta u n a pa r t i co la re 
col locazione nel le is t i tuen
de u n i t à s a n i t a r i e , agl i 
ospedal i c h e necess i t ano 
del c o m p l e t a m e n t o delle 
s t r u t t u r e edilizie in fun
zione de l l ' ampiezza del la 
loro a t t i v i t à . 

Pesaro: O.d.g. 
del Consiglio 

sui pensionati 
di guerra 

Incontro tra 
il sindaco 

Montaci e Ciaffi 
ad Ancona 

Verso la conferenza regionale sulPUniversità 

E NECESSARIA UN'ORGANICA AZIONE 
DI COORDINAMENTO TRA GLI ATENEI 

« Non c'è dubbio che 4 università rischiano di essere troppe, eppure incapaci di soddisfare le esigenze attuali della regione 
se non si provvede a coordinarne i corsi di laurea, ad indirizzarne le specializzazioni » • Il problema della facoltà di Agraria 

PESARO. 5 
Il Consiglio comunale di Pe

saro ha votato un ordine del 
giorno relativo alla condizio-

. ne di disagio in cui versano 
i titolari di t ra t tamento pen
sionistico di guerra diretto e 
indiretto. 

Rilevata la gravissima si
tuazione della categoria: i 
mutilati ed invalidi percepi
scono tra le 45 mila lire men
sili (per amputazione ar to in
feriore) e le 15 mila lire (per 
disturbi funzionali cardiaci 
persistenti) e per le vedove 
ed i genitori tra le 15.187 lire. 
28.450 e le 11.080 mensili; con
siderato che tali pensioni so
no del tut to inadeguate; te
nuto conto degli irrisori e 
mortificanti aumenti , il Con
siglio comunale di Pesaro au
spica che i competenti Orga
ni parlamentari e di governo 
con massima tempestività sa
nino e risolvano lo stato di 
umiliante inferiorità in cui 
versano benemeriti cittadini. 

ANCONA. 5 
II presidente della' giunta 

regionale Adriano Ciaffi ha 
ricevuto il sindaco di Anco
na Guido Monina in visita di 
cortesia. Tema del colloquio: 
i problemi che interessano la 
cittadinanza anconetana, in 
special modo quelli creati dal 
terremoto, i livelli occupazio
nali, l'università, la viabilità. 

Il sindaco Monina ha chie-
sto la collaborazione del go
verno regionale e il presi
dente Ciaffi ha assicurato che 
la Regione farà tut to il pos
sibile per venire incontro al
la nuova amministrazione nel 
risolvere i gravi problemi che 
sono sul tappeto. 

Ciaffi ha ricordato che an
che la giunta regionale ha 
davanti a sé una grande mo
le di lavoro da svolgere e ha 
sottolineato che tale lavoro 
potrà essere meglio realizza
to con la indispensabile col
laborazione di tut t i gli enti 
locali. 

Approfitto di buon grado 
dell'ospitalità offertami dalla 
redazione marchigiana del
l'Unità per tentare di dire m 
breve con quali speranze e 
quale impegno parteciperò 
con la delegazione dell'Ate
neo maceratese. all'ormai 
imminente Conferenza regio
nale sul * ruolo dell'Univer
sità nello sviluppo delle Mar
che ». 

Inserire le Università, ol
tre e prima che nel contesto 
nazionale, in quello della re
gione in cui vivono e per la 
quale, soprattutto, sono desti
nate ad operare, è oramai 
opinione comunemente accet
tata, ma quale sarà, in ef
fetti, il ruolo dell'Università 
nello sviluppo delle Marche 
dipende in buona parte, ri
tengo, dal grado di funziona
lità e di incisività di quella 
Consulta regionale per l'Uni
versità di cui questa Confe
renza è premessa. Essenzia
le è. perciò, che tale Consul
ta nasca all'insegna della 
chiarezza per quanto riguar
da gli scopi per cui viene 
creata e le modalità d'inter
vento, che sia dotata di mez
zi idonei perchè funzioni con 
razionalità e sia equilibra
ta nella composizione. 

Ora a me pare che ciò di 
I cui abbisogna la nostra regio-
! ne, anzitutto, è di avere una 
I Università « coordinata ». Si 
J è certo nel vero dicendo che 
, le quattro Università marclii-
l giane. per la loro fisionomia 

particolare, acquisita durante 
i secoli o conquistata negli 
ultimi anni, hanno vocazioni 
diverse e tutte rispettabili. 
Ma non c'è dubbio che quat
tro Università in una regio
ne della dimensione delle 
Marche rischiano di essere 
troppe eppur non idonee a 
soddisfare le attuali necessi
tà della regione, se non si 
provvede a coordinarne i cor-, 
si di laurea, a completare e 
sfruttarne nella maniera più 
razionale le str.ittuie. 

E', d'altronde, proprio que
sto desiderio di coordinamen
to che spinse, già nel febbraio 
del 1!>57. i Rettori delle tre 
Università stata ad incon
trarsi periodicamente, prima 
da soli, e poi con i Consigli 
di amministrazione (special
mente quelli delle Opere uni
versitarie) per concordare 
una politica comune che ha 
jwrtato ad una serie di pio 
fieni incontri con la compo 
nente studentesca e con le 
forze politiche e sindacali. In 
queste riunioni è apparso 

Conferenza di Dom Franzoni a Fermignano su « Cattolici e marxisti » 

Una lotta che deve essere comune 
per il rinnovamento della società 

La collaborazione nella Resistenza — La linea arretrata di Pio XII — Le 
novità del pontificato giovanneo — Vanno respinte le divisioni strumentali 

Gola della Rossa 

Nonostante il decreto 
si continua a scavare 

ANCONA. 5. 
Una lunga lettera ci è pervenuta da n a n e d: nostri let

tori a r a cui alcuni giovani geologi» sulla questione della 
Gol? delia Rossa. 

In essa si legge che nonostante si fosse ampiamente illu
strato il va'.ore archeologico. scientifico e paesaggistico della 
Gola, e l 'importanza de! decreto ministeriale che ha vinca 
Ifttc la zona, sj continua a scavare: «Come è consuetudine 
in Italia, tu t to si sta risolvendo nella classica bolla d: 
sapone >-. 

«Ancora oggi qualcuno, in n o n " del cosiddetto progresso 
— continua la lettera — ha la p sibiiità di sfruttare e d.-
st iugeere lut to ciò che ci circonda. Ma ormai tutt i , com 
pres; i nostri lungimiranti amministratori , ci possiamo ren
dere conto d: quanto ^ia sbagliato questo modello d: svi
luppo. Si credeva di po:^.- risolvere tu t to con l'industriariz-
zazione: oggi st iamo vedendo ; risultati! Oltre ad aver 
una situazione ambientale gravemente compromessa, ci irò 
v.amo a dover fronteggiare una inflazione galoppante. 

«Le cave — ser.vono : nostri lettori — nonostante c:ò 
che affermano gli industriali, non sono poi tan to ind.-
spensabili per l'economia, come le vogliono far sembrare: 
sono già stati studiati alcuni sistemi che permettono di 
sostituire l'uso del calcare «compressioni dei rifiuti o del
l 'algida. ecc.) in vari settori. Inoltre, con una incentivi
none della ricerca scientifica si potrebbero trovare al tre 
tecniche. 

« Tornando alla Gola delia Rossa, vorremmo far notare 
Inoltre che le cave rappre=entano un pericolo per chi tran
sita sulla statale Jesi-Fabriano; infatti sulla vecchia strada 
— conclude la lettera — è ancora visibile una grande quan
tità di massi crollati sopra la prima galleria per le con
tinue esplosioni di mine. » 

NELLA FOTO: In ogni località delie Marche le cave d. 
pietra deturpano i più bei panorami. 

FERMIGNANO, 5 
Numerosi operai. ' contadi

ni. studenti hanno seguito con 
profondo interesse la confe
renza-dibattito condotta da 
Dom Giovanni Franzoni, in
vitato a Fermignano dal Cir
colo « Pablo Neruda » e dal
la Amministrazione comunale 
democratica, sul tema «Cat
tolicesimo e marxismo ». Ar
gomento. questo, che torna 
spesso nei discorsi di piazza. 
soprattut to in fase pre-elet
torale. e che in ogni caso ha 
sempre interessato la popola
zione del nostro entroterra. 
dalle roventi campagne del 
dopoguerra alle recenti pre
se di posizione in favore o 
contro l'aborto. 

« Un tema che potrebbe 
sembrare superato — ha esor
dito Dom Franzoni — se pen
siamo alla storia di questi 
ultimi trent 'anni. ai rapporti 
fra cattolici e marxisti ad 
ogni livello, alla ricostituita 
unità sindacale, al contributo 
degli uni e degli altri nella 
costruzione sia pure sofferta 
di questa nostra Italia de
mocratica ». 

E di questa nostra Italia 
uscita dal fascismo. Dom 
Franzoni ha ricostruito le tap
pe politiche e ideali fonda
mentali : a cominciare dalla 
lotta resistenziale condotta 
fianco a fianco da marxisti e 
cattolici. 

Dalla rottura dell'unità an
tifascista e sindacale, attua
ta gradualmente dal 1946 al 
1949. all 'at tentato a Togliatti. 
alla scomunica inflitta da Pio 
X I I ai comunisti e a quelli 
che — pur essendo cattolici — 
avevano aderito ai partiti di 
sinistra «una «scomunica», 
inoltre, di cui Dom Franzoni 
ha colto le contraddizioni e 
le ambiguità, la sostanziale 
confusione teologica), alla 
s trada diversa imboccata da 
Papa Giovanni X X I I I : Dom 
Franzoni ha messo in luce 
i rapporti di vertice e di ba
se all ' interno del mondo cat
tolico italiano per ribadire 
che essere insieme cristiani 
e comunisti, o socialisti, non 
presenta né contraddizioni, né 
salti nel buio ideologico. Ha 
supportato, naturalmente, tut
to il discorso con il riferi
mento al Vangelo, alla «Re
rum Novarum » di Leone 
XI I I . ovviamente ai testi mar
xisti. agganciandolo poi alla 
prassi del PCI e alla realtà 
per cosi dire sociologica del 
popolo italiano. 

Franzoni. anche risponden
do ai numerosi interventi, ha 
poi considerato quale debba 
essere la funzione del creden
te nella società, quale l'impe
gno politico che ogni cristia
no. in quanto anche cittadi
no. deve espletare, in quale 
direzione politica egli debba 
operare. « Ci si accorgerà do
po una a t tenta analisi » — ha 
detto Dom Franzoni — «che 
la divisione non è fra modi 
di produzione ateistici e modi 
di produzione cristiani. Il no
do sta invece nei modi di 
produzione capitalistici. Il cri
st iano dovrà misurarsi e con
frontarsi con gli altri sugli 
strumenti e sulle s t rut ture so
ciali: vale a dire sugli stru
menti di produzione, di or
ganizzazione, di partecipazio
ne; sulla predisposizione di 
servizi sociali, di scuole, dì 
ospedali, di asili. E* questo 
il terreno di lotta che por
terà alla realizzazione di una 
società più giusta e più li
bera: quindi crist iana». 

A proposito della libertà, 

Dom Franzoni £\& det to: 
« Grossi sono i problemi per 
la costruzione di una vera 
libertà, che non sia diluita 
in una miriade di libertà for
mali e ingannevoli: non ve
do come in questo contesto 
ci sia uno specifico cristiano 
che renda inconciliabile l'es
sere simpatizzante o militan
te in un parti to di ispirazio
ne marxista e l'essere cri
stiani. E non sta scritto da 
nessuna parte che siccome 
uno Stato, una società, un si
stema ideologico sono ateisti
ci per questo essi debbano 
negare ogni spazio ella liber
tà di pensiero e di religione. 
Se errori vi sono, o vi sono 
stati , sono errori storici ». 

« Diciamo più semplicemen
te — ha concluso Franzo
ni — che questo problema 
della libertà, della partecipa
zione politica, dell'uguaglian
za reale di tutti i cittadini 
è un problema che sta di 
fronte a tutti, e ai cristiani 
e ai marxisti. E se la discri
minante non sta nell'ateismo 
o meno, ma sta nel modo po
litico di porsi di fronte ai 
problemi sociali, mettiamoci 
insieme: cattolici, credenti, 
marxisti e marxisti creden
ti ; e sia chiaro che nessu
no obbliga i cattolici ad es
sere marxisti e i marxisti 
ad essere credenti. Mettiamo
ci insieme a lavorare per ri
solvere i problemi della fa
miglia. del lavoro, della co
struzione del tessuto del ter
ritorio, dei piani di produ
zione. della costruzione — in 
una parola — di una so
cietà diversa, veramente più 
umana ». 

m. I. 

Senigallia - Con la relazione del segretario Montesi 

Anas-CgiI: aperto ieri 
il convegno nazionale 

- SENIGALLIA. 5 
; L'impegno dei lavoratori dell'ANAS per la riforma della 
- pubblica amministrazione, per una politica dei trasporti 
- al servizio della collettività, e per la ristrutturazione del 
Z l'azienda: sono questi i temi di fondo del .secondo con-
Z vegno nazionale di organizzazione del sindacato nazionale 
2 dipendenti ANAS CGIL che si è aperto oggi a Senigallia 
» in provincia di Ancona. 
- Prima dell'inizio dei lavori del convegno i rappresa) 
- tanti dei sindacati CISL e L'IL hanno portato il .saluto 
- delle loro Confederazioni augurando a tutti i partecipanti 
Z un profìcuo e intenso dibattito. Il convegno si è aperto 
Z con la relazione del segretario nazionale ANAS-CGIL 
• Omero Montesi che dopo aver dato lettura del teleiiram-
- ma di adesione del vicepresidente regionale Emidio Massi. 
- si è soffermato sui punti centrali sui qualj verterà l'in 
Z contro marchigiano. La relazione, ampia e articolata, ha 
" messo in evidenza come oggi non si passa più parlare 
2 dell'ANAS e dei suoi problemi in un'ottica -*.'ttoriale <> 
- di categoria: oggi parlare dell'azienda nazionale addetta 
Z alla rete stradale e autostradale significa prioritariamente 
Z sollevare problemi di portata sociale e politica dj carat 
" tere generale. 
Z In particolare il segretario nazionale ha fatto riferì 
Z mento a momenti strutturali e qualificanti come ì tra 
Z sporti, l'agricoltura, la pianificazione e politica del ter 
I ritorio, l'annosa e mai risolta questione urbanistica. E' 
Z proprio in questa direzione e su tali problemi che il di 
Z battito si svilupperà per due giorni con gli interventi dei 
Z delegati giunti da ogni regione. 
Z II convegno si concluderà venerdì prossimo. 

chiaro a tutti, per una politi
ca di reale inserimento della 
Università statali ad incon-
nale, la necessità di un coor
dinamento organico che deve 
trovare il suo perno nella 
Consulta regionale. 

Basterebbe il problema co
sì attuale della facoltà di 
Agraria a mostrare quanto 
importante sia una azione 
coordinata fra forze politiche 
e mondo universitario. Una 
volta da tutti accolta l'oppor
tunità di una facoltà d'Agra
ria statale nelle Marche, si 
rendeva indispensabile un'in
dagine conoscitiva della com
posita realtà agricola della 
regione e della rispondenza 
ad essa, nonché alle esigen
ze di una Facoltà sperimen
tale moderna, delle attrezza 
ture didattico scientifiche esi
stenti nella regione (ivi com
prese, certo, quelle di Asco
li Picene). 

A ciò ha provveduto (con
clude i suoi lavori in quasti 
giorni e spero di poterne da
re un rendiconto già in sede 
di Conferenza) una Commis
sione di esperti al più alto 
livello e di rappresentanti 
delle Università e delle Pro
vince marchigiane, al fine di 
potere offrire alla prossima 
Consulta per l'Università va
lidi elementi di giudizio cir
ca l'inserimento nel tessuto 
socio culturale della regione 
della nuova Facoltà statale e 
di individuare per essa voca
zioni specialistiche qualifican
ti. se possibile, in campo na
zionale-

Altro problema essenziale 
da trattare nella Conferenza 
è quello delle Opere univer
sitarie. Un passaggio di esse 

| alla Regione si giustifica, a 
j mio parere, solo nella misura 
I in cui la Regione assuma lo 

impegno di un attivo coordi
namento fra le Opere delle 
quattro Università marchigia
ne. nei cui Consigli d'ammi
nistrazione ha già ben tre 
rappresentanti. Che se poi la 
Regione pensasse di trasferi
re la delega che riceverà 
dallo Stato alle Amministra
zioni locali — in nome di una 
unitarietà di diritto allo stu
dio dalle elementari all'Uni
versità che si scontra con 
realtà diverse non modifica
bili — allora lo spirito stes
so del passaggio di queste 
competenze dallo Stato alle 
Regioni andrebbe frainteso e 
si accentrerebbero incomben
ze su organismi già oberati 
dagli obblighi più disparati e 
sopra tutto inidonei, per la lo
ro « natura » stessa, a quel 
coordinamento su piano re
gionale nel cui nome soltanto 
si può chiedere all'Universi
tà di cedere in tutto o in par
te l'amministrazione del dirit
to allo studio degli universi
tari. 

Lo spazio non mi permette 
di accennare neppure agli al
tri numerosi problemi che ab
bisognano di riflessioni e di 
decisioni comuni nell'ambito 
ora di questa Conferenza, poi 
della Consulta, ma è con la 
speranza di contribuire alme
no ad impostarli con corret
tezza che ci presenteremo a 
questa 1. Conferenza regiona 
le sull'Università. la quale 
torna a provare la serietà e 
l'impegno con cui la Regione 
Marche si muove in un cam
po rovente, delicato e com
plesso quale quello della pò 
litica universitaria. 

Antonino Di Vita 
Rettore dell 'Università 

di Macerata 

I ! 
I ' 
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Da sabato una nuova rubrica sull'Unità 

Per una diversa 
informazione 

radio-televisiva 
ANCONA, 5 

La legge di r i forma Rai-TV ha delle Important i — 
anzi, fra le più innovative — implicazioni nelle strut
ture informat ive a livello regionale. Si sono poste 
le premesse — fondamentale appare ora la fase 
di attuazione delle Indicazioni legislative — per uno 
sviluppo ed un allargamento, per una trasformazione, 
nella forma e nella sostanza, della informazione Rai-
TV. I l processo non può rimanere avulso dagli inte
ressi dei c i t tad in i . 

Di qui l'esigenza di far conoscere per far partecipare. 
Di qui anche la nostra rubrica settimanale « Parteci
pazione via etere ». La rubrica sarà curata dal compa
gno Mariano Guzzini, membro del comitato regionale 
por i l control lo dei servizi Rai-TV. che qui di seguito 
spiega i mot iv i e le f ina l i tà della nostra Iniziat iva. 

i l 

! ! 

Il problema della co
municazione radio televisi
va. e della conseguente. 
necessaria e non ancora 
realizzata riforma della 
Rai. si configura come 
un equazione a varie in
cognite. ciascuna delle 
quali va risolta, per ga
rantire la libertà dell'in
formazione e della comu
nicazione radiotelevisiva. 
all 'interno <o nelle imme
diate vicinanze) del mo
nopolio riformato. 

Le principali incognite 
hanno nomi e sigle abba
stanza inquietanti nella 
loro oscurità («Diritto di 
accesso », « Decentramen
to produttivo», NIP, CRS 
RTV. ecc. i e soprattutto 
hanno contenuti vaghi. 
polimorfi e polivalenti, co 
me succede quando molte 
spinte di segno diverso ri
cercano un momento di 
assestamento in un testo 
di legge, con la riserva di 
tornare a dividersi all'atto 
dell'applicazione della me
desima. La legge di ri
forma della Rai non pote
va fare eccezione a que
sta regola, ed è quindi es
senziale che oggi che de 
ve essere applicata, le for
ze che si sono battute per 
inserire al suo interno eie 
menti di partecipazione e 
di decentramento regiona
le (e regionalista!» si ri
trovino. possibilmente si 
rafforzino, e operino per 
l'applicazione corretta e 
avanzata di quegli eie 
menti, che ho chiamato 
incognite sia perché tali 
sono per la grande mas 
sii degli utenti, sia perché 
possono essere sviluppati 
con valori e segni diffe
renti. e quindi con risulta 
ti anche opposti. 

L'imprecisione di tali in
cognite è dovuta anche al

la assenza di un movimen
to che le ponga all'atten
zione generale e le risol
va in positivo, facendole 
diventare punti dì forza 
del fronte riformatore. 
che può ricevere un con
tributo anche per la solu
zione della questione più 
ampia della riforma gene
rale dello stato. Da que
ste considerazioni nasce 
l'opportunità di fornire 
settimanalmente, in coin
cidenza con il supplemen
to nazionale dell'« Unità » 
dedicato alla radiotelevi
sione. alcune indicazioni 
che aiutino il lavoro di 
quanti vogliono chiarire 
« al meglio » ogni inco
gnita. 

La rubrica « Partecipa 
zione via etere ». che usci
rà a partire da sabato 
prossimo, vuole essere ap
punto un incontro setti
manale con quanti cerca
no di capire i termini at
tuali della battaglia per la 
riforma della Rai. per tro
vare il modo di dare il lo 
io contributo. Non sarà 
possibile spiegare tutti gli 
antefatti, i contesti nazio 
nuli e le p'arole difficili: 
esiste d'altronde una ab 
bondante pubblicistica, at 
ti di convegni, documenti. 
riviste specializzate o nu
meri monografici, ecc.. e 
se dovessimo riassumerli 
per comodità del lettore 
poco informato, impegne
remmo per mesi la rubri
ca in questa operazione. 
Gli antefatti e i contesti 
nazionali andranno cerca
ti altrove. Il nostro obiet
tivo è invece solo quello 
di aggiornare sui fatti 
nuovi, marchigiani. Spe
riamo di riuscirci. 

m. g. 

Pagliare del Tronto 

FESTA DELLO SPORT 
ALLA GIOVANNI XXIII 

PAGLIARE DEL TRONTO. .'> 
Continuano le iniziative della scuola media statale «Gio

vanni XXIII » di Pagliare del Tronto. Dopo aver inaugurato 
un'interessante ricerca di ambiente, affrontata in una Visio 
ne multidimensionale. ormai in avanzata e soddisfacente fa 
se operativa, gli insegnanti di educazione fisica .'Ambrosi. 
Fabiani. Pelici. Camelii hanno organizzato una festa dello 
sport che è servita anche per applaudire la squadra lemmi 
nile di corsa campestre, che ha conseguito il terzo posto ai 
recenti Giochi della Gioventù «fase regionale». 

Hanno partecipato alla manifestazione rappresentanze del-
'e scuole medie ascolane «Cantalamessa ». « Ceci ». a Mari». 
nonché un gruppo di giovani atleti del gruppo sportivo et Vi 
chi ». dei Vigili del Fuoco: tutti si sono esibiti in esercizi di 
ginnastica artistica. 

Si apre sabato a Jesi il convegno collegato alla importante Rassegna di Pesaro 

Per una nuova politica del cinema nelle Marche 
lavori saranno aperti dal saluto del sindaco Cascia e dalle comunicazioni di Marcello Stefanini e di Anna Ciabotti - Le conclusioni di Uno Mie
tette - L'importante partecipazione degli amministratori - A metà luglio si svolgerà ad Urbino un seminario internazionale di studi sul cinema italiano ciche 

Con il convegno che si apre 
sabato prossimo al Teatro 
* Pergolesi » di Jesi — Una 
politica per il cinema nelle 
Marche — si dà ufficialmente 
il via alle iniziative-corolla 
della Rassegna settembrina 
del Nuovo cinema di Pesaro. 
Non si tratta di una « regio
nalizzazione > (che sarebbe o-
perazione riduttiva) della Mo
stra, manifestazione del resto 
di impianto e caratteristiche 
nazionali, ma di un tentativo 
aperto — a critiche e a ri
schi — per avviare il supe
ramento di una difficile crisi 
di identità e di valore ed ag
ganciare meglio, di più. la 
manifestazione alla terra che 
la ospita. 

Le motivazioni fondamenta
li della operazione culturale e 
politica che vede collaborare 
l'Ente Mostra con la Regione 
Marche, con la Provincia di 
Ancona, nonché alcuni comu
ni fra cui quello di Jesi, sono 
state illustrate da Francesco 

Sorlini. addetto ai servizi cui 
turali del Comune di Pesaro. 
e dal vice sindaco di Jesi 
Anna Ciabotti. nel corso 
di una vivace conferenza 
stampa svoltasi nella sala 
consiliare jesina. 

« Il convegno di sabato — 
ha detto Sorìini — servirà an 
che a confrontare esperienze. 
a stabilire alcune scelte per 
cominciare a trasformare non 
solo e non tanto una mostra. 
ma una intera politica cine 
matografica, sganciarla dalle 
leggi perfide dell'attuale mer
cato. 

Non sarà un convegno per 
« addetti » ma vedrà la parte
cipazione di amministratori. 
di operatori culturali: un ruo
lo preminente spetterà all'as
sociazionismo e alla capacità 
di intervento dell'ente locali». 
« Si tratterà anche di vedere 
— ha aggiunto Sorlini — co
me combattere qui concreta
mente per la libertà di 

fare cinema, come iniziare a 
produrre autonomamente e 
come distribuire democratica
mente. cioè come far arrivare 
a tutti un prodotto qualifica 
to ». K' qui !a complcs-a prò 
blomatica del rìecenlramcnln. 
di cui si è d i s c u t o a lungo 
e che rappresenta un campo 
di indagine e di intervento 
per ciascun Knte locale. An 
che combattere, in questo am
bito. l"emarginaz:one pesante 
che avviene nel momento del 
consumo del prodotto filmico 
è già una importante spinta 
più che ad una programma
zione alternativa, ad integra 
re la circolazione dei films. 
aiutando le piccolo gestioni. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, Sorlini e il vi
cesindaco Ciabotti hanno avu
to modo di precisare alcune 
linee di intervento ed an
che sciogliere dubbi legittimi. 
e Non si tratta di dare solu
zioni definitive — ha detto 
il vice sindaco —. Il convegno 

d: Jesi, preceduto da una 
fitta rassegna di films già 
presentati negli scorsi anni a 
Po-aro. ha la sola pretesa 
di aprire una discussione clic-
mai si è fatta qui. suscitand3 
energie diciamo cosi sopite o 
tim :de. La scelta di Jer.i. che 
spero risponderà bene al
la prova, è quella nei confron 
ti di una città abituata allo 
impegno culturale, vivace ne
gli interessi. Un compito es
senziale per sviluppare ed in 
dirizzare tali interessi resta 
alle associazioni culturali, di 
cui la nostra città è ricca ». 

Sorlini ha riassunto la indi
cazione fondamentale del con
vegno: * Restituire ai Comuni 
compiti e strutture: destinare 
a circuiti pubblici importanti 
lavori- La Regione e l'ente 
locale sono i protagonisti di 
questa operazione >. 

Sono utili a nostro avviso 
alcune notizie sul denso pro
gramma delle manifestazioni 
collegate alla Rassegna pesa

rese: innanzitutto il convegno 
di Jesi. Si aprirà sabato alle 
10. dopo il saluto del sindaco 
Aroldo Cascia, con due comu
nicazioni. l'ima del sindaco di 
Pesaro Marcello Stefanini su 
« L'edizione '76 della mostra 
del cinema di Pesaro ». e di 
di Anna Ciabotti. su « Il ci
nema. nel rapporto democra
zia cultura e la funzione delle 
autonomie locali e regionali ». 
Nel pomeriggio (ore 15.30) 
Bruno Torri, critico cinema
tografico. parlerà su «La 
nuova domanda, associazioni
smo. gruppi di base e censura 
nel mercato del cinema >. 
Nella mattina di domenica. 
dopo il dibattito (ore 10). 
parlerà per le conclusioni Li
no Micciché. responsabile 
della Mostra (ore 12.30 circa). 

Per quanto riguarda le al
tre iniziative della Rassegna. 
ricordiamo un seminario di 
studi che dovrebbe svolgersi 
a metà luglio in Urbino sotto 
il patrocinio dell'Istituto di 

f Linguistica sai problemi tec-
j nici e di lettura filmografi-
i ca: un seminario internazio

nale di studi sul cinema ita
liano dal 1902 al 1ÌH3. con 

i retrospettiva di films dello 
stesso periodo (sei giorni, alla 
fine di giugno ad Ancona pa
trocinato dagli enti locali an
conitani e dalla Regione. Con 

j esso si continua cosi l'impe-
. gno già avviato, nel corso 

dell'undicesima edizione, sul 
cinema italiano. Infine una 
mostra itinerante nella regie. 
ne Marche, composta di una 
decina di film sottotitolati in 
italiano, che verrebbe ripro
posta. dopo Jesi. ad ottobre 
novembre^icembre in vari 
comuni marchigiani con do
tazione di materiale documen
tario. invio di operatori cultu
rali per incontri e dibattiti. 

( Un'ultima notizia: la Regione 
Marche stanzia per l'insieme 
dell'attività una somma — 
doppia rispefVb agli scorsi an
ni — di -10 milioni di lift. 
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Intervista con il segretario regionale del PCI Gino Galli 

II Un partito capace di rinnovarsi" 
Le dimissioni dalla carica di presidente della Regione del compagno Conti, nel quadro di una visione 

nazionale che tende ad impegnare a livello parlamentare i protagonisti più significativi dell'esperienza 

regionalista - Si sta lavorando perché le liste esprimano la presenza nuova delie donne e dei giovani 

PERUGIA. 5 
n compagno Pietro Con

ti che, su indicazione del
la Direzione del nostro 
partito, si presenterà co
me candidato alla Camera 
dei deputati nelle prossi
me elezioni politiche ha 
rassegnato ieri, con una 
lettera inviata al presi
dente del consiglio regio
nale Fabio Fiorelli. le sue 
dimissioni da presidente 
della Giunta regionale e 
da consigliere regionale. 

Sul significato della can
didatura del compagno 
Conti, che tanta parte ha 
avuto nella affermazione 
del valore e della capacità 
politica e legislativa del
la Regione Umbria come 
presidente della prima le
gislatura regionale, e sugli 
orientamenti che il nostro 
partito sta seguendo nel
la composizione delle liste 
elettorali, nonché sui pro
blemi generali ai quali 
questi si ricollegano, ab
biamo raccolto un'intervi
sta col compagno Gino 
Galli, segretario regionale 
del nostro partito. 

Questo il testo dell'inter
vista. 

A che punto è la prepara» 
zione della Mite del PCI in 
Umbria? 

Si è avviata da una setti
mana una discussione negli 
organismi dirigenti regionali, 
provinciali e di zona. Sono 
in corso adesso le riunioni 
di sezione. Abbiamo avuto in 
pochi giorni dibattiti in 11 
comitati di zona ed in più di 
300 sezioni. 

Secondo il nostro metodo 
in queste discussioni le orga
nizzazioni di base discutono 
sui parlamentari uscenti e 
sulle proposte nuove senza 
limiti di sorta. Si t rat ta di 
un dibattito politico intenso 
teso a raggiungere nella for
mazione delle liste un equl-

Pielro Conti 

librio tra continuità e rinno
vamento. 

Teniamo infatti a dimostra
re non solo che siamo un 
partito capace di rinnovarsi 
ma che è in grado di giun
gere ad una qualificazione 
sempre più alta delle proprie 
rappresentanze pubbliche e 
di dare, su questo terreno 
e con i fatti, anche conti ì-
buti nazionali di grande ri
lievo. 

Puoi indicarci qualcuno di 
questi fatti? 

La candidatura alla Came
ra del deputati del compagno 
Pietro Conti, per esempio. La 
proposta è venuta dalla no
stra Direzione nel quadro di 
una visione nazionale che 

Gino Galli 

tende ad impegnare — per 
quella che si presume dovrà 
essere la legislatura che por
terà a concepimento la co
struzione dello stato delle au
tonomie — i protagonisti più 
significativi della prima espe
rienza regionalista. 

Non c'è dubbio che il com
pagno Conti è tra questi. 

Si tratta di un riconosci
mento che va al di là dei 
confini di partito e che met
te in risalto un ruolo nazio
nale che la Regione Umbria 
ha giuocato nella fase costi
tuente e poi nell'attività legi
slativa e nell'iniziativa poli
tica della Regione, cose nelle 
quali, per generale riconosci
mento, 11 compagno Conti ha 

avuto un ruolo di primo pia
no. Ne è !a prova la stima da 
cui è circondato in Umbria 
e fuori della nostra regione. 

Conti, e gli altri che ven
gono dalle stesse esperienze. 
nel Parlamento permetterà 
di dare un contributo impor
tante perché la legislazione 
nazionale rifletta i cambia
menti che la presenza e l'at
tività delle Regioni hanno 
già introdotto nelle strutture 
dello Stato e nel modo di go
vernare il Paese. 

Questi cambiamenti, d'al
tra parte, hanno agito anche 
sulla coscienza degli italiani 
perché hanno determinato 
una crescita politica e cultu
rale ed avviato processi di 

partecipazione popolare che 
hanno fatto apprezzare più 
diffusamente tutto il valore 
delle autonomie locali per 
un'opera di risanamento del
la vita del Paese. 

Quali conseguenze sì avran
no nell'assetto della Regione? 

E' corto che. anche per 
quello che ho detto prima, la 
scelta di portare Conti al 
Parlamento comporta una re
visione abbastanza profonda 
dell'assetto attuale della no
stra presenza alla Regione. 

Ci sono momenti, nella vi
ta dei partiti, in cui è neces
sario agire con coraggio nel 
mettere alla prova forze pai 
giovani anche in posti di 
grande responsabilità e pro
cedere, per questa via, all'al
largamento ed al rinnova
mento dei gruppi dirigenti. 

Con i cambiamenti in cor
so noi avremo alla Regione 
il gruppo di gran lunga più 
giovane. E' questo un segno 
della capacità del nostro par
tito di immettere continua
mente forze nuove nell'atti
vità politica e nella direzione 
della cosa pubblica. 

In qualche altro partito si 
vedono sempre le stesse facce. 

Quali sono gli altri aspetti 
Interessanti e nuovi che e-
mergono nel lavoro di forma
zione delle liste. 

Sarebbe lungo elencarli. Per 
quanto riguarda i nomi le de
cisioni saranno prese domani 
e dopodomani dai Comitati 
federali e dal Comitato re
gionale. 

Posso dire che si sta lavo
rando perché le nostre liste 
riflettano una realtà regiona
le in movimento. Questo vuol 
dire che vogliamo avere del
le liste che esprimano la pre
senza nuova delle donne e 
dei giovani nella vita sociale 
e politica e che rappresen
tino. per quanto è possìbile, 
le forze sociali più vive. 

I risultati li vedremo tra 
qualche giorno. 

Presentato alla stampa il bilancio consuntivo dell'ente per il 75 

La Sviluppumbria ha avviata 
attività per venti miliardi 

Il presidente Moretti ha annunciato le dimissioni dalla carica, in vista della sua presen
tazione alle elezioni nelle liste del PSI — L'impegno della società ha garantito l'occupa
zione ad oltre tremila unità lavorative — Gli interventi futuri per la crescita economica 

Quasi certa la non candidatura dell'ex segretario regionale Ercini 

PER LE LISTE DURO SCONTRO NELLA DC 
Il « patto di autoconservazione » sancito tra Micheli, Malfatti, Radi e Spitella, ha incontrato la forte opposizione 
delle sinistre - Sono stati stravolti gli schieramenti e le conclusioni del recente congresso regionale di Amelia 

PERUGIA. 5 
Fuoco e fiamme al comita

to regionale della Democra
zia Cristiana umbra che si 6 
riunito oggi pomeriggio al Sa
cro Cuore di Perugia. 

Ije sinistre hanno dato dura 
battaglia di fronte al « patto 
di autoconservazione» che i 
quattro deputati uscenti (Mi
cheli. Malfatti. Radi e Spi
tella) hanno, nei fatti, stipu
lato. 

Giovanni Paciullo. Ciliber-
ti. Traversini, Nicoiini e gli 
altri membri di Forze nuove, 
Base, e della corrente moro-
tea hanno presentato un do
cumento nel quale, anche in 
maniera appassionata, vi era 
posta l'esigenza di un radica
le rinnovamento nella defini
zione delle liste elettorali. Lo 
scontro, per quel che se ne 
sa. è stato assai acuto. 

La guerra, tuttavia, sem
brerebbe destinata ad essere 
vinta dai « maggiorenti » che 
si sono stretti , come ai vec

chi tempi, in una unità di 
azione tesa al mantenimento 
dei rispettivi scranni parla
mentari. La contestazione 
della sinistra era. invece, fi
nalizzata alla presentazione di 
nomi nuovi e di un'immagine 
diversa del partito al corpo 
elettorale e alla società ci
vile. 

In particolare era la testa 
dell'on. Radi (se vorrà conti- | 
nuare i propri studi di so- i 
ciolosjia politica non dovrà 
scordarsi, l'on. Radi, di pren
dersi come campione per ve
rificare l'ulteriore mancato 
rinnovamento) che le sinistre 
hanno chiesto con insistenza. 

Gli addebiti mossi al depu
tato folignate sono stati in 
qualche modo maggiori che 
per gli altri anche se la ri
chiesta di cambiamento ri
guardava gli altri tre. Ma la 
pervicacia con cui i notabili 
si sono difesi con tutta pro
babilità sta a testimoniare 

' che avremo cosi t ra qualche i 

giorno in giro per tutte le 
piazze della regione gli stessi 
personaggi che venti o venti
cinque anni fa mendicavano 
voti e consensi. 

Questi fatti sono però da 
mettere in relazione a quanto 
è successo negli ultimi tempi 
in casa democristiana. 

Al congresso regionale di 
Amelia, per esempio, i quat
tro deputati erano collocati 
su schieramenti e su linee po
litiche precisamente opposte. 

Micheli e Spitella non solo 
avevano promosso un'iniziati
va per emarginare i fanfa-
niani dalla gestione del parti
to ma sembravano i paladini 
del rinnovamento e della mo
ralizzazione interna. E per la 
prima volta, scrissero tutti i 
giornali, vi era una concreta 
possibilità per Innescare nel
la DC un meccanismo capa
ce di rigenerare il partito 

Ma cosi. come questo 
processo, per l'intrinseca de
bolezza dei suol Ispiratori e 

soprattutto per la ambiguità 
di fondo che caratterizzano 
da sempre l'esistenza e la di
slocazione del partito cattoli
co, conosce immani difficol
tà in campo nazionale, è ba
stato uno stormire di fronda 
perchè anche in Umbria l'ar
resto del meccanismo fosse 
automatico. 

E cosi a carte quarantotto i 
sono andate le conclusioni del 
dibattito congressuale 

La stessa Ionica che ha pre
sieduto la nomina, per esem
pio. di Fanfani a presidente 
del Consiglio nazionale della 
DC (o di Petrilli alla testa 
dell'IRI) ha determinato il 
congelamento della riforma 
Interna. E questo è tanto più 
vero se fi pensa che anche i 
fanfaniani entreranno nella 
gestione regionale del partito 
stravolgendo il senso politico 
più vero di Amelia. 

Un partito incapace, dun
que. di rinnovarsi. Ma la ba
se della DC. sempre a quel 

che appare, è in subbuglio ed 
è profondamente preoccupata 
psr quello che sta avvenen
do. La possibilità — dicono 
molti militanti — di perdere 
il quarto deputato, se si con
fermano i risultati del 15 giu
gno dello scorso anno, è mol
to forte e la ennesima npre-
sentazione dei quattro non 
contribuirà sicuramente ad 
invertire la tendenza. Il ra
gionamento ovviamente non 
fa una piega. 

La parola è agli elettori e 
vedremo come nei prossimi 
giorni i dirigenti de si di
fenderanno. 

Intanto è quasi ufficiale il 
fatto che l'ex segretario re
gionale della DC Sergio Er
emi (che è stato rieletto ieri 
nella giunta nazionale del suo 
partito) non si candidi per le 
elezioni, forse per non favo
rire la disgregazione ulterio
re del gruppo fanfaniano. 

m. m. 

Accolte sostanzialmente dall'Amministrazione le indicazioni « esterne » 

Sono finalmente definite dall'Università 
le priorità di spesa per il piano edilizio 
Si tratta di un passo importante che lascia intravedere possibili cambiamenti all'interno di alcu
ne componenti dell'ateneo — E' stato deciso l'acquisto di un'area per il biennio di Ingegneria 

Si è svolto ieri 

Dibattito su « Università 
e territorio» ad Agraria 

PERUGIA. 5 j 
S: è svolto questa matt ina j 

ne'.'.a facoltà di Agraria un 
Incontro organizzato dal-
l'UDA e da « Nuova univer
sità » su ricerca scientifica 
ed organizzazione della didat
tica nel rapporto tra umver-
s.tà e territorio. 

In un'aula gremita di stu
denti e docenti hanno dato 
il proprio contributo al di
batti to Chionno in rappre
sentanza dell'alleanza conta
dini. Lissi dei PSI. Fogu del
la DC. Guerrieri (preside del
ia facoltà). Ciribifera della 
Lega Cooperative. Selli per la 
commissione Università del 
PCI. rappresentanti dellTJDA 
e di Nuova università 

Le conclusioni sono state 
fatte dal compagno Vinci 
Grossi presidente deila pro-
\meia di Perugia. Nel corso 
del dibattito è stata esami
nata la situazione dell'agri-
coltura in generale, con par
ticolare riferimento alla re
gione ed alle possibilità con
crete che all 'interno di que
sta potrebbe svolgere la ri
cerca in campo agricolo. 

m è parlato di ricerca ap

plicata e di contributi diretti 
da parte dell'Univers.ià .n 
campo agnel lo. problemi 
s t r e t t a m e l o lojaf. a nuovi 
interventi volti al superamen
to della cr.si dell'Università 
nell'ottica di un d.verso as
setto de'.i'Aerirolfj.-a. 

Avviso 
alle sezioni 

Viene sospesa la raccolta 
degli abbonamenti elettorali 
di un mese all'Unità per dif
ficoltà tecniche sopraggiunte 
all'ultimo momento, che im
pediscono di far giungere 
tempestivamente al giornale 
agli interessati. 

L'abbonamento in questio
ne. viene sostituito con l'al
tro speciale della durata di 
sei mesi — 5 numeri settima
nali — al prezzo di 15.000 lire 
e i relativi elenchi nomina
tivi devono pervenire, non ol
tre il 15 maggio, alle Federa
zioni del PCI — Amici del
l'Unità — di Terni e Pe-

PERUGIA. 5 
Sostanziale accoglimento di 

gran parte dei suggerimenti 
e delle critiche espresse dal
le forze politiche e soc:a!i 
del territorio (ricordiamo 
gli incontri promossi dalla 
«consulta comunale per ì 
servizi universitari ») nel pia
no edilizio universitario por 
il quinquennio 76^1 approva
to questa sera da! consiglio 
d; ammints?razione dell'Uni 
versila di P?ru-z:a. 

Il consiglio di amnv.n'str.v 
7ione dell'Università ha in
fatti modificato la preooden 
te stesura de", piano stesso 
individuando yrec.=e pr:on:a 
di s tvs i r d: intervento in 
reazione allo svf.uopo tutu-
ro dall'Università Un n.ano 
nato con una logica di au-
t irchia. quella che del resto 
ha caratterizzato il hm?o 
rettorato di Ermmi. sul qua
le eli Enti '.orali, lo for70 po
litiche e sociali della regione 
avevano avviato un ampio di
battito. 

La decisione d: questa se
ra. pur limitata in alcuni 
aspetti, oltre alla positiva 
modifica di alcuno parti del 
piano edilìzio, ha dimostrato 
il verificarsi di un cambia
mento all'interno di numo-
ro=e componenti dell'Univer
sità. 

Il discorso di Integrazione 
con il territorio e dì « aper
tura alle forze sociali » del
l'università, sembra infatti 
farsi largo anche all'intorno 
dell'ateneo. Non si t rat ta di 

affermare che le decisioni di 
questa sera pori.no ad un fu
turo assetto realmente med.-
tato e consono a l e esigenze 
territoriali o rio!l'Universit.\ 
sta comunque di fatto che in 
sran parte è cambiata la lo 
snea - informat.va del piano 
stosso. 

In primo luosro è stata de
finita la priorità di sposa 
p°r c o ohe r einrria lo opo 
re già iniziate o :n fase di 
completamento Arcaivo a 
ques'o un altro intervento 
pr .o r / a r o r .auardi il OIOIÌ 
n:o d: Ingegneria. p-T cu. è 
s t i to deciso l'aonui-to di una 
aro» d. 4q ot"*r; comi ••*?-•.*.. 
ancht

% :n pr-n.s-cne dolio pos
sibili od.f.ca7.o.i; por il tr.on-
n:o (qii'iora s.a approv i t i 
uaa lesse the lo costitu.-
sce >. 

Anche por lo b:b loteche «i 
ò do r so d. sino. -irò l ì v.-
«=:ono oArt'Oolar'.-'ico oho lo 
vorrebbe diviso tra i singoli 
istituti, andindo al l i pro
posti di costpjz.one di una 
nuova b.bl.otoca een*»ra'o nel
la zona dell'ex «Gelsomini». 

Il problemi dello b.bl.ote 
ohe verrà comunque ulterior-
monto dibattuto attraverso 
incontri con la Regione e gli 
altri enti locali per l*orean,T 

zazionc a livello territoriale 
delle biblioteche stesse, se
condo quanto prevede la leg
go regionale n. 39. 

Il consiglio di amministra
zione dell'Università ó an
coro in corso cor decidere 
l'approvazione delle misure 

por le at frezzature sportive 
e ì 'assstenza agli studenti. 
un elemento, quest'ultimo 
di particolare interesse, per 
il quale esistono proposte 
concrete avanzate a livello 
locale, part.colarmente per 
la costruzione di due nuove 
men.-o e di un contro socia-
Io no: locai; dell'ex matta
toio comunale. 

f i partitcr) 
Si ricordano ai compagni 

che fanno parte degli orga
nismi dirigenti del nostre 
partito a livello federale e 
regionale le riunioni in pro
gramma nei prossimi giorni 
per definire l'attività politica 
e del partito in vista delle 
elezioni e la formazione delle 
liste dei candidati comunisti 
umbri alla Camera ed al Se
nato. 

Giovedì mattina, ore 9, a 
Perugia: riunione del Comi
tato direttivo regionale. Gio
vedì pomeriggio, alle 16. a Pe
rugia: riunione del Comitato 
direttivo della federazione. 
Venerdì pomeriggio, alle 16: 
riunione del Comitato fede
rale di Perugia. Sabato mat
tina. alle 9: riunione del Co
mitato regionale a Perugia. 
Viene raccomandata la mas
simi puntualità e la presenta. 

PERUGIA. 5 
E' stato presentato questa 

mattina all'a stampa un con
sultivo degli interventi e del
la situazione della Sviluppum
bria: «Società regionale per 
la promozione e lo sviluppo 

economico dell'Umbria ». 
Il presidente Moretti (che 

ha approfittato della confe
renza stampa di questa mat
tina per comunicare le sue 
prossime dimissioni dalla pre
sidenza e la sua candidatura 
al parlamento nelle file del 
PSI) ha ricordato gli inter
venti che in SpA ha svolto 
dalla sua costituzione nel 
1973. 

La Sviluppumbria. come ri
sulta nel rendiconto delle ope
razioni effettuate, al 31-12-75 
ha cccicretizzato un impegno 
finanziario diretto per circa 
un miliardo e mezzo di lire 
ed impegni di garanzia per 
oltre G miliardi di lire. Que
ste operazioni hanno interes
sato l'occupazione di cir
ca 3 000 unità lavorative ed 
hanno avviato iniziative eco
nomiche per circa 20.000 mi
liardi di lire. 

Prima di chiarire i termini 
degli interventi effettuati dal
la società va fatta una bre
ve stona della stessa. \A Svi
luppumbria nasce il 22-10 73 
in attuazione della legge re
gionale n. 14 che ne promuove

va la costituzione. Il compito 
della nuova istituzione, cui la 
Regione dell'Umbria parteci
pa direttamente con la mag
gioranza del capitale aziona
rio — come stabilito nello 
statuto — consiste in inter

venti finanziari preferibilmen
te indirizzati verso società di 
piccole e medie dimensioni. 
specialmente se organizzate 
in forma cooperativa, e verso 

quelle attività che direttamen
te o indirettamente compor
tino i maggiori effetti di im
piego e di occupazione. 

Gli interventi che concre
tamente la società ha quindi 
effettuato dalla sua creazio
ne hanno riguardato diversi 
settori: aree industriali, so
cietà promozionali di settore. 
iniziative per l'esportazio
ne ed assistenza finanziaria 
diretta. Per ciò che riguarda 
le aree industriali, la Svilup
pumbria ha costituito 4 so
cietà (Sosvet. Sosveo. Medio 
Tevere e Siaip) tese appunto 
a rendere disponibili infra
strutture territoriali idonee a 
stimolare e favorire un mo
derno e razionale insediamen
to produttivo. Società che 
hanno interessato le zone del 

Trasimeno, dell'Orvietano, del
la media valle del Tevere. 
del Ternano e che nelle pre
visioni interessano anche la 
zona di Gubbio e Spoleto. 

Impegni di promozione in
dustriale diretta sono stati 
ccocretizzati con l'incentiva-
zione di Società quali Um-
bnarredo (Gubbio). Umbria 
giochi (Città della Pieve) 
Umbria Elettronica (Città di 
Castello) e Ceramisti Umbri 
iPerugia), anche allo scopo 
di promuovere una riqualifi
cazione professionale ed uno 
sviluppo di settori occupazio
nali particolarmente legati al
la tradizione Umbra. 

Gli interventi della società 
si sono rivolti anche nei con
fronti dell'esportazione pro
muovendo ad esempio la co
stituzione di una commissio
naria per l'acquisto all'este
ro d; commesse nel settore 
dell'arredamento (Intermobi-
li SpA) e aderendo al con
sorzio Perugia Export e Con-
seiter 

Interventi nel campo della 
esportazione sono stati rea
lizzati anche attraverso l'as
sistenza e l'aiuto finanziano. 
ad industrie particolarmente 
legate all'esportazione 

La Sviluppumbria come sta
bilito dal suo statuto si ri
volge particolarmente ad im
prese piccole e di medie di
mensioni (tra l'altro parte
cipa ai consorzi finanziari del-
l'associazione piccoli indu
striali di Perugia» \a chiarito 
— come rilevato dal presi
dente Moretti, che la capa
cità di Intervento della so
cietà e limitata e che del re
sto no>i sarebbe pensabile ve
derla quale unico strumento 
di intervento In questo set
tore capate di sopperire al
le carenze dello Stato per '.JL 
piccola e medie industria . 

Il bilancio della S.iluppum-
bria relativo ai primi due an
ni di esercizio si chiude con 
34 milioni di deficit. Una ci
fra limitatissima, come affer
ma il presidente della socie
tà. se si considera che gli 
scopi della Sviluppumbria non 
sono di lucro 

Va r.levato altresì 
che la Società ha iniziato ad 
operare in un periodo partico
larmente difficile per l'eco-
ncm.a del Pae-'- e ch<* ha 
tffitnbuito :n Umbria a! man-
ter..mento dei 1.volli o-c.ipa 
?or, i ' - :n a'cuiii s-"ttor. =en>"i 
r.e! ror.TfmD.-) : r.i ; forni .ir.-: ir. 
J:I.J soc.e*a d: .-a'vata^z o. 

Il prò7-ÌniT. i della .w .o ' à 
p-T questo anno d: att.v.M 
prrvode il concretizzare d: r.a 
morose ferme di intervento-

s j l ' r aree industriali I I C Y del 
cip. tale so-.alei. interventi i.ì 
singole iniZ'ativo funzionai: al 
nuovo modello d. sviluppo (3!) 

per centoi. f .deuis-rn: (20*"'». 
promozione e ass'stenza alla 
cooperazicne (10^) , ricer
ca formazione quidri . assi-
r-tenzn tecnica, amministrati
va ed orginirzat'.va (10^ >. ri
sorga per ulteriori interventi 
m iniziative già avviate ne! 
preoodenti esercìzi ( iCc) . 

Va sottolineato che è in cor
so di approvazione al censi-
elio regionale l'aumento del 
capitale della società a circa 
2 miliardi e trecento milioni 
di lire. 

Prevedibile reazione al voto del consiglio regionale 

Contrari gli industriali 
alla legge per le acque 
In una nota si esprimono sfrumeniali perplessità sul sistema di fiscalizzazione - Giù-
dicala addirittura incostituzionale la norma che revoca le « concessioni perpetue » 

PERUGIA. 5. 
La legge approvata all'una

nimità dal consiglio regiona
le (votò contro soltanto il 
consigliere democristiano A-
riodante Picuti) che regola la 
coltivazione e la ricerca del-

I lo acquo minerali umbro, non 
I ha trovato d'accorcio — la 
; cosa ora del re.-,to prevedi-
i bile — la lederazione degli 

industriali umbri, che ieri ha 
diffuso una nota in cui sol
leva dubbi e riserve di legit-

I timità in monto alla nuova 
legge. Una legge — va ricor
dato — che rinnova una re
golamentazione che risalo ad 
un regio decreto del 1927. 
ispirato a concezioni politiche 
e sociali indubbiamente su
perate. 

Gli industriali, così come fe
ce in consiglio regionale Ano-
dante Picuti. incentrano le 
loro motivazioni in partico-
lare su due punti, quegli stes 
si punti sui quali in consiglio 
si apri un largo dibattito tra 
le forze politiche, dibattito 
che sfociò, però, in una solu
zione normativa unitariamen

te approvata. 
I due punti sono: il siste

ma di fiscalizzazione, cioè il 
canone dovuto alla Regione 
dagli imprenditori del settore 
(canone che la legge commi
sura alla estensione in ettari 

j e alla portata delio .-ordenti > | 
! a la prevista revoca delio co- i 
I .side:te conivT.:o:i: perpetue 
i ila lcrge lia rinnovato le con

cessioni imo al limite di tren-
j ta anni rinnovabile). 
I Sul primo punto uh impren

ditori dichiarandosi d'accor
do che questo venga calcolato 
in base alla estensione della 
superfice data in concessio
ne. obiettano che sul piano 
giuridico sarebbe illegittimo 
misurare il canone sulla ba->e 
anche della portata delle sor
genti. - ^ 

Riguardo alle concessioni 
perpetue gli industriali so
stengono addirittura la inco
stituzionalità del provvedi
mento. Gli industriali sosten
gono. infatti, che fino al 1927 
le sorgenti erano proprietà 
privata che fu trasformata, 
dalla legge mineraria, in con- I 

cessione perpetua. La revoca 
della concessione perpetu* 
sarebbe dunque — a loro giu
dizio — l'equivalente dì un 
vero e proprio esproprio e in 
tal senso l'articolo 42 della 
logse regionale sarebbe in 
contrasto con la Costitu 
zumo. 

I«i leggo regionale, però. 
non dico soltanto che la con
cessione perpetua è revocata, 
ma che es.->a diventerà limi
tata nel tempo e il suo rin
novo sarà condizionato dalla 
presentazione di programmi 
di lavoro, di sfruttamenti e 
coltivazione. 

Questo è infatti lo spirito 
che ha mosso i legislatori re 
gionali: quello di incentivare 
la ricerca e In coltivazione 
delle acque minerali e nello 
stesso tempo promuovere la 
occupazione e gli investimen
ti nel settore. 

Non si t ra t ta quindi di un 
esproprio, ma di uno stru
mento che la Regione si è 
data per avere la possibilità 
di agire secondo il principio 
ispiratore della legge stessa. 

PERUGIA - Per la campagna elettorale 

Documento unitario alla Provincia 
sul ruolo delle assemblee elettive 

Il consiglio provinciale proseguirà anche in questo periodo a svolgere le 
sue funzioni • Altra riunione 111 maggio sul progetto per il lago Trasimeno 

PERUGIA. 5 
Il Consiglio provinciale di 

Perugia ha approvato ieri al
l'unanimità (voto contrario 
del rappresentante del MSI) 
un documento sul ruolo che 
le assemblee elettive dovran
no svolgere ?nche in concomi
tanza della campagna eletto
rale. Dell'importante docu
mento diamo sotto il tosto 

Il Consiglio provinciale è 
stato aggiornato a martedì 
11 maggio per discutere il 
« progetto di legge regionale 
per il lago Tras.meno » ela
borato dalla giunta provin
ciale. 

« La campagna elettorale 
per ,Ia settima legislatura si 
è aperta in una situazione di 
grande difficoltà per il Pae
se e in un clima di preoc
cupazioni. 

! Su queste difficoltà e queste 
I preoccupazioni si inserisce il 
I disegno reazionario della stra-
I tegia della tensione che non 

esita a ricorrere ai più fred
di e crudeli crimini anche nei 
confronti delle strutture pro
duttive: l'incendio delle fab
briche, l'invasione nello sella
lo. gli attentati ai carabm.e-
n si intrecciano con le ag
gressioni personali le più viii. 

operate da squadristi fasci
sti e da professionisti del cri
mine con cinica determina
zione. 

La violenza dove essere 
stroncata con una fermezza. 
una tempestività e una effi
cienza democratica di cui 
molto spesso non si è saputo 
dare prova a cominciare dal
la mancata realizzazione del 
dettato costituzionale che vie
ta la ricostituzione sotto qual
siasi forma del partito fa
scista. sino alla impotenza di 
fronte alle attività criminali 
e a sospette responsabilità di 
alcuni uomini impegnati in 
delicati settori dell'apparato 
dello Stato e della vita pub
blica. 

Al fianco delle forze del
l'ordine la classe operaia e 
gli studenti concorrono alla 
opera di prevenzione degli at
tentati nelle fabbriche e nelle 
scuole. Dobbiamo però tutti 
garantire il più ordinato svol
gimento della campagna elet
torale con una at tenta vigilan
za. con ii rifiuto di ogni pro
vocazione. con una ferma au-
todiscip'ina che nulla toglie 
alla passione per 1 propri 
ideali ma tutto vuole confron
tare nella calma, nella ragio

nevolezza e nella tolleranza. 
Il Consiglio provinciale di 

Perugia sente profondamente 
il ruolo straordinario che 
spetta allo assemolee eletti
ve locali durante la tempo
ranea vacanza del Parlamen
to come stabili momenti di 
governo poijolare e come as
semblea politica che può ri
flettere 1 contenuti e i me
todi del confronto elettorale 

Perciò rifiuta la suggestio
ne di interrompere i propri 
lavori per la durata della 
campagna elettorale e rimane 
normalmente convocato per 
rispondere con i fatti ai dove
ri e ai.e iniziative necessarie 
per una ordinata crescita del
la nastra comunità. 

In particolare per quanto 
concerne i progetti compren-
sonali volti allo sviluppo eco
nomico e i provvedimenti so
cial: indispensabili prima del
l'estate ì consiglieri dovran
no mantenere e accrescere il 
loro contributo alle decisioni 
operative perché la recessio
ne non si arresterà durante 
le elezioni, ma al contrario 
accentuerà i colpi della spe
culazione e gli attacchi al 
tenore di vita delle masse 
popolari. 

Un importante risultato nelle elezioni dei consigli di quartiere 

Foligno: 90 eletti su 114 
sono dei partiti di sinistra 

Gianni Romizi 

FOLIGNO. 5 
32 per cento, questa la per

centuale dei folignati che, a-
vendone diritto, si sono re
cati domenica scorsa alle ur
ne per eleggere 1 consigli di 
quartiere e di frazione. Una 
percentuale alta che. nei 
commenti di tutti, è andata 
a confermare la volontà di 
partecipazione della gente 
alia quale la costituzione dei 
ronsieli d. quartiere e di fra-
? ono andava incontro. 

Il dato p.ù importante è 
dJnque questo ar.ene so non 
-:uzge ne può s'ujz.re .'. r. 
= ul*a*o politico emergo d i 
q le-ta consal'az.o'-.o e.etto 
.-ale. dì tipo d.vrrio e d-1 
f i t to njo-.a per Fo .zno . cr.e 
e andata a concretizzare un.» 
precisa scelta programmati
ca dell'amministraz.one co
munale. 

Hanno vmto le liste uni 
tane , quelle presentate dal 
PCI. dal PSDI. dal PSI e 
dal PRI e nelle quali erano 
ompiamente rappresentati 
cittadini non collegabili di
rottamente r. j j ? s t o o a quo! 
partito. 

Una vittor.a anche net 'a 
(crea 90 eletti su un totale 
d. 144 consiglieri) che ha p:e 
miato proprio il carattere u-
ni tano non di parte che le 
liste esprimevano. Una matu
rità democratica che a Foli
gno ha tradizioni antiche e 
che anche in questa occasio

ne ha avuto modo di ricon- ! 
fermarsi pur alla vigilia delle 
elezioni politiche del 20 g.u-
gno. 

Le liste DC hanno ottenuto 
da parte loro un risultato 
relativamente buono, non pa
ri certo alla forza di quel 
partito a Foligno e che, in ; 
qualche modo, riflette il giù- : 
dizio negativo dei folignati 
por la scelta DC di andare 
o n liste propr.e ad una con- ! 
=ul:az.one che voleva avere 
carafor.sticho d.verse. 

I quart .en che h..nno vo-
*a'o d."*mon.ca i9> appartene
vano tatti al centro storico 
o alla immediata per.fcna. 
Don.en.ca prossima voteran
no a tre m.glia.a di folignati 
abitanti nXle frazioni colli
na r. del comune. 

SPOLETO 
6-5-19S1 — $-5-1976 

A venticinque anni dalla 
morte di 

CAROLINA 
BELTRAMI L0RETI 

I fieli, fieri delia sua ere-
d.tà morale e ideale la ri
cordano a quanti le vollero 
bone, come veterana a riti
fa .-cista per Temane.pazi ine 
della donna, per il socia-
l.smo. 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 
TURRENO: Apache 
L ILL1: Lo K * i d s l o ( V M 18) 
M I G N O N : Cala profsnda I I 
M O D E R N I S S I M O : Non per aeMÌ 

ina per danaro 
LUX: Attenti . . . arrivano le collegiali! 

V M 13) 
P A V O N E : I l comune senso ò » 

pjdi . -e ( V M 14) 

FOLIGNO 
ASTRA: Campo 7: lager femm'nita 
V I T T O R I A : P.azia S Bit.]» or* 

2 0 . un delitto Inutile 

SPOLETO 
M O D E R N O : V r.osa con tanta y-
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TODI 
C O M U N A L E : La polizia non p*r-

do.na 

GUBBIO 
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L U X : L'uomo cha volle lare il r« 
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BARI - Il nuovo strumento urbanistico approvato dalla Regione 

Un piano vecchio e «mutilato » 
Sfacciato tentativo di strumentalizzazione elettorale da parte della DC - Si è dovuto attendere 
dieci anni prima che il PRG diventasse realtà - Soltanto l'ostinata battaglia dei comunisti 
ha impedito che il progetto dell'architetto Quaroni subisse stravolgimenti ancora più gravi 

Provincia di Foggia 

Pubblicizzata l'AIAS: 
coronata dal successo 
la lunga lotta del PCI 

Un momento qualificante» della battaglia per la r i 
forma sanitaria - Recepito il contratto dei dipendenti 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. ') 

Importanti prese di posi/io 
ne del gruppo consiliare del 
PCI nella seduta del co-isi 
glio comunale di Foggia. Do 
pò lunghe lotte dei dipemlcn 
ti e dopo aver s i l u ra to gros 
se difficoltà, lo statuto per 11 
pubblicizzazione dell'AIAS è 
stato finalmente approvato 
dal consiglio comunale. S: 
tratta di un traguardo signi
ficativo per gli ulteriori svi
luppi tendenti a realizzare un 
modo diverso per affrontar" 
i problemi della salute, una 
più funzionale gestione dei 
centri di riabilitazione, arie 
guatamentc dotati di attrezza
ture tecnico scientifiche per 
la pratica delle terapie più 
moderne ed avanzate. Il con 
sorzio dei centri AIAS di Fng 
già. San Severo e Manfredo
nia rappresenta anche un 
momento di tranquillità per 
il personale medico e oara 
medico che in queste struttu
re private ha passato e 
passa ancora momenti di 
crisi perchè non è assicurato 
loro il posto di lavora, l'ap
plicazione del contratto, la 
democrazia interna, nonché il 
salario che è sempre incerto 
date le difficoltà finanziarie 
in cui operano. Il gruppo co 
munista ha condotto, assieme 
ai lavoratori ed agli operato
ri del settore, una importan
te battaglia per fare dei cen
tri AIAS un momento quali
ficante della lotta per la ri
forma sanitaria. Questo pri
mo importante momento de
ve trovare un iter rapido per 
poter pervenire alla definiti
va costituzione degli organi 
del consorzio cosi come pre
vede lo statuto. L'approva
zione da parte del consiglio 
comunale dello statuto ha 
rappresentato infine un im
portante successo dei lavora
tori dei centri AIAS ed in 
particolare di quello di Fog
gia che si sono battuti fino 
all'ultimo contro ogni tentati
vo di r i tardare l'iniziativa. La 
presa di posizione dei comu
nisti su questo problema è 
stata quanto mai chiara ed 
ha evitato strumentalizzazio
ni che erano affiorate in que
sti ultimi giorni. Altro impor
tante problema affrontato è 
stato quello del recepimento 
del contratto dei dipendenti 
comunali i cui punti qualifi
canti riguardano la parte giu
ridico normativa. la parte 
economica, il che ha signifi
cato l'eliminazione della giun
gla retributiva. I livelli re
tributivi del nuovo contratto 
sono IO e saranno, in fase fi
nale portati a 7. Purtroppo a 
conclusione del quinquennio 
amministrativo, il centro si
nistra ha inteso ancora una 
volta portare avanti una po
litica di disordine e di confu
sione nel settore urbanistico 
portando in consiglio delibe
re di deleghe che riguarda
no il regolamento edilizio e 
disattendendo in modo clamo
roso le norme stesse del pia
no regolatore generale. Infat
ti la maggioranza consiglia
re con il voto contrario e 
motivato dei comunisti ha ap
provato una deroga che porta 
la costruzione dell'attuale al
bergo Europa dal massimo di 
20 metri di altezza previsti 
dal regolamento edilizio a 24 
metri e 10. Altra operazione 

sconcertante è stata quella di 
sanare una serie di abusi edi
lizi in netto contrasto con il 
piano regolatore e con il re
golamento edilizio. Il centro 
sinistra si distingue nella ca
scata di provvedimenti presi 
dalla giunta. Stamattina in
fatti in consiglio comunale è 
avvenuto il clamoroso rila
scio della licenza del com
plesso scolastico annesso alla 
chiesa dei Carmelitani. Nono
stante il parere contrario del 
gruppo comunista e rilievi 
circa la liceità della costru
zione. la giunta di centro si
nistra ha fatto blocco offren
do ancora una volta l'esem -
pio della disamministrazione 
e del compromesso deteriore. 

Roberto Consiglio 

i 

Un'immagine del quartiere San Girolamo a Bari 

Il congresso di sezione dei lavoratori comunisti 

A Ottana un PCI più forte 
Sono oltre 1500 i chimici iscritti al nostro partito — Ampiamente discussi i problemi del settore 
Lavorazioni a valle e iniziative manifatturiere — L'intervento conclusivo del compagno Caboi 

Dal nostro corrispondente 
' NUORO, 5 
Si è tenuto il congresso di 

sezione dei lavoratori comu
nisti degli stabilimenti Fibra 
e Chimica del Tirso di Otta
na. Al secondo anno di attivi
tà la sezione di fabbrica del 
PCI ha raggiunto i 120 iscrit
ti che, sommati alle centi
naia di operai comunisti ap
partenenti alle sezioni terri
toriali dei paesi di provenien
za. indicano la forte crescita 
dell'influenza politica del PCI 
tra i lavoratori della Sarde
gna centrale. Di ciò ha do
vuto tener conto la stessa di
rezione aziendale che. n dif
ferenza dello scorso anno, ha 
consentito che l'assemblea 
congressuale si tenesse all'in
terno degli stabilimenti. 

La Fibra e Chimica del Tir
so. due società appartenenti 
al gruppo AnicMontedison 
hanno iniziato la produzione 
(fibre acriliche e fibre poli
estere) nel 1974 e occupano 
at tualmente 2700 lavoratori. 
a fronte di un'occupazione 
prevista per il 1975 di 3500 
unità e per il 1976 di 4.200. 

« Oggi passiamo contare su 
una presenza di circa 1500 
iscritti al PCI t ra gli operai 
chimici — ha sottolineato nel
la relazione introduttiva il se
gretario della Sezione compa
gno Giuseppe Prevosto — il 
che dimostra la fiducia che il 
nostro parti to ha saputo con
quistarsi in fabbrica e la sua 
capacità di rispondere in tut
ti ì momenti ai problemi ge
nerali e particolari che ib-
biamo dovuto affrontare. Noi 
riteniamo che il ruo'o svolto 
dal PCI sia s ta to rilevante 
nel determinare la rapida 
crescita e maturazione della 
classe operaia di Ot tana che 
in questi anni è divenuta !a 
forza t ra inante del movimen
to di lotta nelle zone interne 
de!I'iso!a. I riflessi positivi 
per il nostro partito, e p:ù 
m generale per le forze di si
nistra — ha concluso il com
pagno Prevosto — si sono fat
ti sentire in quasi tutt i i pae
si della Sardegna centrale. 
che dal Referendum alle re
gionali sarde, al 15 giugno 
hanno indicato un avanza
mento generale del PCI ». 

Nel dibatti to sono interve
nuti numerosi compagni e 

hanno portato il saluto • 11 
compagno Antonio De Lussu 
per il PSI e Armando Piras 
per il PSd'A. 

Il compagno Egidio Addis 
dell'esecutivo dei consigli di 
fabbrica, ha affermato nel 
suo ampio intervento > che, 
contrariamente a certe " voci 
diffuse ad arte da settori in
teressati. Ot tana si pone fra 
le industrie delle fibre a più 
elevata concorrenzialità a li
vello europeo. Un dato che è 
ancor più evidente se rappor
tato al generale sottodimen
sionamento delle imprese ita
liane. A Ottana. ha ricorda
to il compagno Addis, si pro
ducono 40 tonnellate annue 
per addetto contro le 15 de
gli altri paesi europei. Attual
mente ci troviamo però con 
una bilancia commerciale 
fortemente deficitaria nel set
tore (circa 200 miliardi) e 
importiamo il 40 °o del pro

dotto per soddisfare le do
mande interne. Occorre però 
tenere presente che. se tutti 
gli investimenti programmati 
o richiesti verranno realizza
ti. nel 1980 ci potremmo tro
vare dinanzi a una sovra pro
duzione e a un mercato in
terno ed estero saturo. 

E' chiaro che il problema 
delle cosiddette lavorazioni a 
valle e delle iniziative mani
fatturiere si pone con urgen
za, avendo riguardo non solo 
alle questioni occupative, ma 
anche a quelle economiche e 
produttive più in generale. 

Questi temi sono stati af
frontati dal compagno inge
gner Pietro Vitzizzai del con
siglio di fabbrica, che si è 
soffermato in particolare sui 
problemi relativi all'organiz
zazione del lavoro e alla ca
pacità della classe operaia di 
appropriarsi sempre più dei 
termini conoscitivi e di con

trollo del processo produttivo. 
«La scelta delle organizza

zioni sindacali di privilegia
re nelle piattaforme contrat
tuali gli investimenti — ha 
sottolineato il compagno Vit
zizzai e ha poi ribadito il 
compagno Franco Pintus del
la segreteria provinciale del
la FILCEA — pone ai lavo
ratori nuove esigenze e nuo
vi compiti che comportano un 
salto qualitativo in termini 
politici e di forma organiz
zata 

Il dibattito è s ta to conclu
so dal segretario della Fede
razione comunista di Nuoro, 
compagno Antonio Caboi, che 
ha messo in evidenza il pe
so dei comunisti a Ottana e 
la capacità di orientamento 
del partito tra uno s t ra to 
sempre più vasto di lavora
tori. 

Benedetto Barranu 

CAGLIARI - Al di là della propaganda de 

La Fiera cerca nuove strade 
Gli operatori economici si rendono conto che bisogna cambiare strada 
Evitare che anche il secondo piano di rinascita si risolva in un fallimento 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 5 

Il panorama della Fiera 
campionaria sarda è quello 
del sottosviluppo che ha 
sempre caratterizzato l'eco
nomia isolana. Ma contraria
mente al discorso ottimistico 
del ministro delle partecipa
zioni statali , il de BIsasha 
• che ieri aveva snocciolato 
una sene di « opere del re
gime >< promesse da decenni 
e mai realizzate» questa vol
ta gli oltre 3 mila espositori 
— record assoluto per la ma
nifestazione fieristica sarda 
— non hanno puntato tut to 
sugli sloeans pubblicitari. 

Anche gli operatori eco
nomici (almeno i più avver
titi e sensibili» comprendo
no che bisogna cambiare re

gistro. e dire la verità sulla 
situazione dell'isola. Al di là 
della solita passerella degli 
uomini di governo che ta
gliano nastri e partecipano 
ai convegni di maniera, si 
nota così un tentativo di rin
novare la s trut tura della ras
segna. collocandola — alme
no in parte — dentro la 
realtà della Sardegna e a 
fianco della società che cam
bia. 

Soprattutto nei settori trai
nanti dell'agricoltura, àe'.'.a 
pastorizia. dell 'artigianato. 
del'e miniere — gravemente 
in crisi — ha avuto inizio 
una riflessione complessiva. 
II quadro che ne scaturisce 
è meno retorico e trionfan
te. Del resto, con l'aria che 
tira, c'è poco da stare alle 
gri. 

«Sappiamo bene — è il 
commento ricorrente degli 
espositori — che bisogna 
rimboccarsi le maniche per 
costruire quanto non si è 
mai realizzato. Per 28 anni . 
da quando !a fiera esiste, si 
è venaulo del fumo. E" arri
vato il momento di fare le 
cose sul seno. Il secondo pia
no di rinascita è a portata 
di mano. Speriamo che non 
risulti un fallimento come il 
primo >\ 

E* proprio vero. Ma chi ha 
combinato questo sconquasso 
— la DC — deve pur paga
re lo scotto. In questi giorni. 
invece, i suoi ministri, sotto
segretari e assessori cercano 
di a rifarsi » elettoralmente 
tagliando nastri 

9- P-
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fllDtDDfiir© 
Da qualche settimana il padre 

gesuita Guidubaldi ha iniziato una 
personale crociata contro le or
ganizzazioni della sinistra cultu
rale. Il tono complessivamente 
rozzo e il tentativo risibile di at
tribuire alle sinistre il monopolio 
del sottogoverno, non meritereb
bero risposta se la sapiente cita
zione di qualche decreto regionale 
non facesse apparire questi arti
coli come documenti scientifici in
discutibili. Per sfortuna di padre 
Guidubaldi, anche se a noi man
cano negli uffici regionali scheda
tori solerti di decreti, basta guar
darsi intorno per vedere una real
tà ben diversa da quella che egli 
vuol rappresentare. 

Va in primo luogo sottolineato 
come il prete d'assalto iben diverso 
dai religiosi che vivono drammati
camente e sinceramente la vita del
la città e della regionet metta in
sieme cose tra loro assai lontane, e 
sommi associazioni ad associa
zioni, decreti a decreti, senza do-

UN PRETE COMODO 
mandarsi per quali regioni una 
simile quantità di iniziative spon
tanee non esista nel mondo cultu
rale conservatore a lui vicino. 

Quando, infatti, deve parlare di 
discriminazioni, il < prete comodo» 
— con il solito schematismo di cro
ciato dell'anticomunismo viscerale 
— crede di cavarsela citando i 
mancati contributi per le iniziative 
cinematografiche per il suo lde-
forum, che in realtà è una sorta di 
esercizio di terza visione <5O0 lire 
a biglietto/ assai redditizio com
mercialmente e quanto meno dub
bio ideologicamente tpensiamo al 
ciclo attualmente m corso su! co
sì detto a proletariato dei non-
nati •»/. 

A parte questo vero aborto, non 
c'è chi non veda come, dal punto 
dt vista dei costi, rappresentazioni 
teatrali e proiezioni di film siano 
cose ben diverse. In ogni caso non 
si comprende perchè la responsabi
lità della discriminazione venga 
attribuita ai circoli culturali di si

nistra. e non all'assessore regionale 
allo spettacolo, che naturalmente 
è democristiano. Un dubbio, quin
di. si avanza imperioso: l'obiettivo 
della « santa crociata » e forse 
quello di ottenere i 50 milioni ri
chiesti dalla sua creatura putativa. 
nata appositamente per organizzare 
il festival regionale della prosa? 
Badate bene: SO milioni tondi sui 
75 complessivi <e sono briciolet de
stinati alle iniziative culturali 

Il vero significato della batta
glia condotta dal Guidubaldi può 
essere però inteso se si leggono le 
sue considerazioni sulle attività 
di formazione realizzate in Sarde
gna con i finanziamenti della Ca 
smez e del Formez. Egli trascura 
gli innumerevoli corsi dt cucito che 
le associazioni clericali hanno fi
nanziato con questi fondi, e se la 
prende con le « biblioteche rosse ». 
// pero motivo della polemica pun
ta. quindi, ad eliminare iniziative 
culturali autentiche che — col 
semplice rimborso delle spese vive 

— hanno consentito alia gente dì 
riunirsi, di discutere, di pensare. 
Centinaia e centinaia di gioiam. 
di operai, di contadini, di impiegati. 
dt nonne, hanno m questi anni sa
crificato le loro serate Ubere per 
dibattere i problemi reali dell'isola 
nei corsi degli adulti e nei corsi di 
formazione sindacale. 

Son abbiamo difficoltà a ricono
scere che. tra i frequentatori dt 
detti corsi, t seguaci di padre Gui-
dubaldi non erano numerosi, ma 
senz'altro una più consistente pre
senza dei suoi estimatori esisteva 
tra coloro che hanno deciso nel 
trentennio di potere de circa i cri
teri di gestione clientelare dei fondi 
per la musica. 

In realtà a seguire i vari inter
venti sulla stampa sarda e le vane 
iniziative « culturali » da lui pa
trocinate, c'è proprio da pensare 
che si debba raccomandare al ge
store dell'Ideforum di porre tutto 
il suo impegno nel mettere insieme 
ti « proletariato dei non-nati ». 

I ! 

Dalla nostra redazione 
BARI, 5 

Dal modo come il quoti
diano locale sempre sensibile 
alle esigenze elettorali della 
DC te lo sarà maggiormente 
in queste sett imane elettora
li se non si vigilerà sulla 
funzione di questo giornale, 
emanazione di un ente di di
ritto pubblico) ha presentato 
la notizia dell'approvazione 
da parte della Regione Pu
glia del nuovo piano regola
tore di Bari, si può già de
sumere che questo piano rap
presenterà uno dei cavalli di 
battaglia della DC nella cam
pagna elettorale per il rinno
vo del Consiglio comunale del 
capoluogo pugliese. 

Permane in alcuni dirigen
ti della DC la convinzione 
che i cittadini baresi abbia
no memoria corta e che ab
biano dimenticato che l'ap
provazione dì questo piano 
avviene esat tamente a distan
za di 10 anni dall'affidamen
to dell'incarico al progetti
sta professor QuUroni. La vi
cenda ebbe inizio, è bene ri
cordarlo, il 26 aprile 1965 
quando il Consiglio comuna
le deliberò di affidare l'inca
rico del progetto di piano re
golatore all'equipe del prof. 
Quaroni. 

Non staremo quindi ad e-
saminare dettagliatamente le 
varie e lunghe vicende di 
questa elaborazione, le resi
stenze che si manifestarono 
subito in alcuni settori di 
destra della DC. la storia 
della Commissione consulti
va nominata dal Consiglio 
comunale che, dopo un paio 
di riunioni non venne mai 
più convocata. Passarono de
gli anni durante i quali i 
comunisti — che si erano 
battuti perché la città aves
se un valido s t rumento ur
banistico che ponesse freno 
alla speculazione e al caos 
urbanistico — continuarono a 
battersi per cercare di bloc
care i tant i provvedimenti 
che prendeva la DC e la giun
ta di centro sinistra in ma
teria urbanistica che anda
vano nella direzione oppo
sta alle linee del piano che 
erano s ta te indicate dal pro
gettista in consiglio comuna
le. Fu una lotta lunga e te
nace quella dei comunisti 
per impedire che i provvedi
menti della Giunta vanificas
sero. come stava avvenendo. 
il piano regolatore prima an
cora che venisse approvato 
dal Consiglio. 

Riprenderemo in seguito a 
parlare di tu t te queste vicen
de. Per ora vogliamo indica
re solo un'al tra data , quella 
del 20 luglio 1968. quando, a 
distanza di quat t ro anni e 
non già per colpa del pro
gettista. venivano consegnati 
alla giunta gli elaborati del 
nuovo piano con la relazione 
generale e l'intera documen
tazione. Il nuovo piano rego
latore cioè era pronto in quel
la data per essere discusso e 
approvato dal Consiglio co
munale. 

Per arrivare però alla pri
ma seduta del consiglio dedi
cata all'esame del piano si 
dovettero aspet tare altri 
quat tro anni durante i qua
li il piano venne dimenticato 
nei cassetti dell'ufficio tec
nico comunale. Dimenticato 
perché la DC non condivide
va le scelte operate dal pro
gettista. le linee del piano 
che prevedeva tra l'altro lo 
spostamento della stazione 
ferroviaria e del fascio di bi
nari che taglia la città in due. 
Erano linee di sviluppo, quel
le indicate dal progettista. 
che vennero subito contrasta
te dall'Assedi! barese < l'asso
ciazione dei grossi proprieta
ri edili» e ciò preoccupava al
cuni settori della DC sempre 
sensibili agli interessi della 
destra economica barese che 
nella rendita fondiaria trova 
la sua più ar re t ra ta espres
sione. Dietro il problema del
lo spostamento della stazio
ne ferroviaria e del fascio 
di binari che tagliano la cit
tà in due (soluzione osteg
giata dalle Ferrovie dello 
Stato», una parte della DC 
barese ha tenta to di nascon
dere il suo vero operato che 
mirava a r i tardare sempre 
più certe scelte positive che 
in realtà aveva già vanifica
te attraverso provvedimenti 
errat i in materia edilizia pre 
si dalla giunta di centro si
nistra. 

Solo nel febbraio del 1975 
il progetto del nuovo Piano 
regolatore — le cui linee prin 
cipali di sviluppo non erano 
più quelle indicate dal prof. 
Quaroni e che avevano trova
to a'.'.ora il consenso del PCI 
— venne approvato dal Cons. 
glio til PCI votò contro», e 
finalmente il piano potè es
sere manda to alla Regione 
per la definitiva approva
zione. 

Dieci anni di dura lotta 
— come ha affermato in una 
delle ultime sedule del Con
siglio comunale il capogrup
po del PCI Tommaso Siro 
lo — e il piano che ora la 
città finalmente ha è mutila
to nella sua impostazione ori
ginaria e di fondo. E peggio 
re sarebbe stata la conclusio
ne di questa vicenda se fosse 
mancata la lotta del PCI, il 
suo apporto critico e costrut
tivo. l'impegno costante del 
gruppo comunista al consi
glio comunale. 

Di questo la DC deve dar 
conto agli elettori e alla 
città. 

Italo Palasciano 

Dopo 90 giorni di occupazione 

Chiusa con un accordo 
la lunga vertenza 
dell'Alba Cementi 

Concordati sei mesi di cassa integrazione — Scongiurati i licenziamenti — Fra 
tre mesi un nuovo incontro per esaminare le prospettive di ripresa produttiva 

SASSARI. 5 . 
Dopo tre mesi di occupazione della fabbrica, si è conclusa positivamente la vert«ma 

dei 66 lavoratori dell'Alba Cementi, lo stabilimento di Porto Torres del gruppo Cementir. 
Ieri sera, dopo una giornata di estenuanti trattative al ministero del Lavoro, è slato rag
giunto un importante accordo . che salvaguarda la continuità produttiva dell'azienda. All'in 
contro erano presenti i rappresentanti della federazione unitaria provinciale, i rappresentanti 
deirintersind, quindi l'assessore al lavoro della regione sarda on. Franceseoni, il sindaco 
di Porto Torres Sabino, ì ca-
pigruppo .del PCI, Franco , — „ 
Leone, e del PSI. Giuseppe 

Gravi disagi all'Aquila 
Paglietti, il compagno Bruno 
Casu in rappresentanza della 
giunta comunale di Sassari. 
Come è noto circa tre mes. 
fa la Cementir aveva annun
ciato la chiusura degli ini 
pianti 

Ieri finalmente si è rag
giunto l'accordo: per un pe 
riodo di sei mesi il personale 
dello stabilimento sarà posto 
in cassa integrazione, salvo 
un nucleo di operai la cui 
entità sarà concordata con il 
consiglio di fabbrica, per 
provvedere allo smaltimento 
dello stoccaggio di prodotti 
finiti e dei semiprodotti gia
centi nei clinker. A partire 
da lunedi quindi una parte 
dei lavoratori riprenderà l'at
tività mentre per gli altri. 
che presumibilmente si alter
neranno con questo pruno 
gruppo, è stato definitiva 
mente scongiurato il perico
lo del trasferimento. Entro 
tre mesi inoltre, le parti »l 
incontreranno nuovamente 
per studiale eventuali inizia
tive di riconversione produt
tiva. 

I fornai perseverano 
nell'assurda serrata 

L 'AQUILA . 5 
La serrata dei lorni nella piovine!» dell 'Aquila, attuala dai panili

catori per prolesta contro il mancato accoglimento delle loro richiesto 
e il nuovo aumento del prezzo del pane è giunta ormai al settimo giorno. 
Inoltre i panilicatori, riunitisi ieri in assemblea, hanno deciso di conti
nuare la serrata ad oltranza e cioè l ino a quando il preletto dell'Aquila 
non prenderà le iniziative che essi ritengno necessarie per aggiornare 
il prezzo del pane cosi come e stato richiesto dai produttori. 

La prefettura, pero, in pieno accordo con i sindaci dei maggiori 
centri della provincia e con i sindacati unitari, non intende, e giusta
mente, sottostare al ricattatorio atteggiamento dei panilicatori ed è 
decisa a portare avanti la suddetta azione dei lorni lino a quando 
i panificatori non sospenderanno la serrata: solo allora sarà possibile 
investire la commissione consultativa provinciale della richiesta di aggior
namento dei prezzi per le eventuali decisioni. 

I l sindaco dell 'Aquila, dal canto suo, ha sporto denuncia alta pro
cura della Repubblica contro alcuni titolari dei forni della città par 
non avere obbedito alla precettazione emessa dalla prefettura il 28 
aprile scorso 

Intanto i provvedimenti presi dalla prelettura e dai sindaci dai 
centri più popolosi della provincia per ridurre i disagi provocati dalla 
serrata hanno ottenuto alcuni risultati. Intatti a L'Aquila ieri è stata 
iniziala la vendila del pane prodotto da un forno precettato in cui 
operano militari pratici del mestiere, nel cortile del Comune e n« 
sono slati venduti 20 quintali. I l pane è stalo latto pervenire anche da 
altre province, mentre a Sulmona e ad Avel lano funzionano a piano 
ritmo i forni precettati. 

O I M M I I I I l l l l l l l l l l l l l l l ^ l M l . i i M l l l l l l M I I I I I I I I I I I I S I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I t l M M M I I I I I I I I M I i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

per un nuovo 
equilibrio 

ecologico 
in agricoltura 

concime organico biologico 

TERSAN PUGLIA &SUCHTALIAspa 
uffici : via fanin 25 - stab.:ts98 km 79-700 
70026 MODUGNO (ba) tal. 694356/628173 

visitateci alla FIERA DI FOGGIA 
dal 3 0 aprile.al 9 maggio 1976 



l ' U n i t à / giovedì 6 maggio 1976 PAG. il / l e regioni 
La denuncia dei sindaci calabresi al convegno di Lamezia Terme 

« NON VOGLIAMO AMMINISTRARE 
SEMPRE E SOLO MISERIA » 

L'incontro era organizzato dalla giunta della provincia di Cosenza • Rafforzata una linea unitaria di lotta - La chiusura 
del credito • La spirale degli interessi alle banche - Oltre 200 miliardi il debito complessivo dei comuni della regione 

Una recente manifestazione di disoccupati calabresi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 5. 

Nessuno lo ha detto In 
modo esplicito, in questo in
contro di sindaci e di ammi
nistratori calabresi promos
so dalla Giunta di sinistra 
che amministra la Provincia 
di Cosenza, ma la politica 
governativa e creditizia nel 
confronti degli Enti locali sa
rà qui in Calabria uno del 
temi centrali del prossimo 
confronto elettorale. 

Nessuno degli oltre cen
to amministratori presenti al 
convegno, era venuto a La
mezia, come ha detto il pre
sidente dell'Amministrazione 
provinciale di Cosenza, il so
cialista Vincenzo Ziccarelli, 
per « piangere » su quanto sta 
avvenendo in centinaia di co
muni della Calabria dopo la 
completa chiusura del cre
dito da parte di tutt i gli isti
tuti di credito della regione. 
Si sono, piuttosto, riconosciu
ti gli errori del passato, il 
carat tere municipalistico e 
clientelare, d'altra parte aval
lato dalla stessa politica go
vernativa, che ha contraddi
stinto nel passato l'azione 
amministrativa di non pochi 
enti locali. Si è inoltre volu
to cominciare a costruire una 
linea unitaria di lotta che 
passi sopra le divisioni. E que
sto è sembrato a tut t i il sen
so del convegno il quale, in-

Indetto dalla lega per l'occupazione 

Sciopero generale 
oggi a Campo Calabro 

Sollecitata l'assunzione di altri 150 lavoratori all'Elettromeccanica 
Sud e la costruzione del reparto stampaggio - Necessaria la ra
pida attuazione del piano di « emergenza » per Reggio Calabria 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 5 

La iega de}. giovani e del 
disoccupati di Reggio Calabria 
ha lanciato un appello uni
tar io alla lotta per la trasfor
mazione in senso produttivo 
della c i t tà : uni tamente ai sin
dacati confederali si chiede 11 
superamento di ogni Incertez
za e di tut t i quegli ostacoli 
che hanno, fino ad oggi, impe
dito la pratica attuazione del 
« piano di emergenza » e dello 
accordo raggiunto a livello co
munale. su alcuni punti qua
lificanti dalla DC, PSI, PSDI, 
P R I con il PCI. 

A Reggio Calabria infatti, è 
possibile occupare in un pri
mo periodo di tempo alme
no 3.500 giovani: per far ciò 
sono necessari « un nuovo 
bando di concorso per l'An-
dreae; un bando pubblico per 
l'assunzione di altri 400 oDe-
rai alle O.ME.CA.; 11 concor
so per l'occupazione di mille 
operai nella grande officina 
delle Ferrovie dello S ta to : la 
aper tura immediata dei can
tieri edili per la costruzione 
di case popolari già appalta
te (35 miliardi di l ire): l'au

mento dell'organico nell'im
presa Gambogi (400 nuovi po
sti di lavoro); l'immediato 
avvio di tutt i i lavori per la 
difesa tìel suolo, l'irrigazio
ne. il trasfejemento degli a-
bitatì, l'edilizia ospedaliera e 
scolastica; il completamento 
degli organici alla Uniliq di 
S Leo ed alla morsetteria di 
Campo Calabro». E' inoltre 
possibile procedere subito 
« all'assorbimento di 500 inva
lidi, orfani, vedove, sordomu
ti in tut te quelle aziende che 
non hanno rispettato gli ob
blighi relativi al collocamen
to obbligatorio (Stantìa. 
UPIM. Villa Aurora, Andreae. 
Uniliq. Liquichimica. Ospeda
le)». 

La lega per l'occupazione. 
nel rilevare che circa «due
mila giovani saranno occupa
ti negli ospedali calabresi » 
al termine dei corsi aperti 
dalla Regione a seguito delle 
prime lotte delle leghe di di
soccupati, chiede ora il com
pletamento di tut t i gli orga
nici negli ospedali calabresi 
(circa 810 mila posti) con 
l'assunzione del personale at
traverso i corsi professionali 
a ciò finalizzati. 

Per un primo rilancio del
le attività in agricoltura la le
ga ha chiesto alla Regione 
la definizione di «un piano 
particolareggiato per l'utiliz
zo di quel 20 °o di terre fer
tili » at tualmente incolte. Tra 
gli altri obiettivi vi sono inol
t re « l'estensione dei corsi per 
le 150 ore e l'istituzione dei 
corsi di alfabetizzazione per 
consentire ai lavoratori OCT.I 
pati ed ai disoccupati il con
seguimento dì un più avanza
to titolo di s tudio». 

Nella giornata di domani 
6 maggio la lega per l'cccu-
pazione ha indetto uno scio
pero generale a Campo Ca
labro per sollecitare 1 diri
genti della Elettromeccanica 
Sud a completare l 'organicj 
con l'assunzione di al t re 150 
unità lavorative e la costru
zione del reparto stampag
gio. 

Alla giornata di lotta han
no aderito l 'amministrazione 
comunale popolare, le orga
nizzazioni sindacali ed 1 par
titi democratici. 

Enzo La caria 

Sottolineate nell'assemblea regionale organizzata dai sindacati 

Preoccupanti le percentuali 
dei disoccupati in Abruzzo 

Larga partecipazione alla manifestazione - Il giudizio sul piano di emer
genza varato dalla Regione -1 problemi dei giovani e del lavoro a domicilio 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 5 

Grossa partecipazione alla 
assemblea regionale che sì è 
svolta a Popoli, domenica 2 
maggio. Lo scopo principale 
della manifestazione unitaria. 
organizzata dal consiglio d i 
zona della vai Pescara, e ra 
essenzialmente quello di crea
re un momento di discussio
ne e di dibatt i to intorno al ta 
linea indicata dalla Federa
zione CGIL-CISL-UIL regiona
le. Già il tema di discussio
ne: « Disoccupazione genera
le e giovanile in riferimento 
al piano di emergenza regio- ! 
naie ». sottolineava l'esigenza I 
di definire proposte concrete 
e dare indicazioni operative J 
e di lotta per tu t to il movi
mento. 

Lutto 
FOGGIA. 5 

Si è spento all'età di 69 an
ni il compagno Michel* Colanoalo, 
fulgida figura di operaio * di mi
litante comunista. I l compagno Co-
I angelo è i t i lo un appianato diri
gente del nostro partito, un ope
raio stimato ed apprezzato dai 
compagni di lavoro e all'interno 
delta fabbrica dove ha dato tutti 
gli anni migliori della sua vita: 
la cartiera di Foggia. Al poligra
fico il compagno Michele Colan-
gelo viene ricordato come un mi
litante onesto, serio, capace di 
sicura fede democratica ed antifa
scista, impegnato nella lotte più 
diff.cili della class* operaia fog
giana. in modo particolare negli 
anni *50-'60. Ai familiari giungano 
In questo particolare momento le 
•«pressioni di vivo cordoglio dei 
comunisti della Capitanata. 

Hanno partecipato all'as
semblea delegazioni dei con
sigli di fabbrica della SIT-
SlEMENS (L'Aquila) del'.a 
Montedison (Bussi) della 
Monti (Montesiivano). I sin
daci di Popoli e Bussi. le 
amministrazioni provinciali di 
Pescara e Teramo, rappre
sentanti di organizzazioni gio
vanili t ra cui: FGCI. FG5I. i 
PDUP, collettivi femministi. 
e rappresentanti di tutti i 
parti t i dell'arco costituziona
le. oltre ai sindacati provin
ciali CGILrCISLUIL. Hanno 
aderito il consiglio della co
munità montana Amiternina 
(L'Aquila) l'amministrazione 
comunale di Monterea'.e 
(L'Aquila), il consiglio d: 
quartiere Sanp.etro ÌL'Aqu: 
la) il sindaco di Pescara. 
oltre a tut te le amm.n.s;ra7.o-
ni della vallata del Pescarese 

In primo piano le preoccu
panti percentuali di disoccj-
pati in Abruzzo: si parla di 
35 000 iscritti nei'e liste di 
collocamento. 40.000 giovani 
in cerca di prima occupazio
ne. t ra operai, diplomati e 
laureati. Il segretario del con
siglio di zona Val Pescara. 
Colai il li. ha parlato nella sua 
introduzione di preci5e re
sponsabilità da parte delle 
forze politiche che da 30 anni 
hanno governato il nostro 
Paese. 

n piano di emergenza va
rato dalla regione è una pri
ma risposta allo stato di crt-
si esistente in Abruzzo. Il pia
no prevede la spesa di 77 
miliardi. 

Gli interventi che si sono , 
succeduti hanno posto il prò- t 

blema della mancata attua
zione fino ad oggi degli im
pegni assunti dalla regione 
Abruzzo. 

In merito al preavviamen
to al lavoro che è presente 
nel piano di emergenza con 
lo stanziamento di un miliar
do e mezzo, è stato afferma
ta la necessità di non emar
ginare i giovani nell'area del
la disoccupazione assistita. 

Altro punto t ra t ta to nel di
batt i to è s ta to il lavoro nero 
e a domicilio. Questo tipo di 
sotto occupazione in Abruzzo. 
speeia'mente nel Ternano, è 
uno dei dati più preoccupan
ti La condizione della donna 
sotto-occupata e soggetta ad 
un t ra t tamento di inferiorità 
nei confronti degli stessi la
voratori r.e'.'.e fabbriche è sta
to uno dei temi dibattuti, m 
special modo dalle rappresen
tanti femministe. Silvano Ma
riani. segretario regionale 
CGIL, concludendo l'assem
blea ha rilevato come la ri
chiesta fondamentale sia quel
la di stimolare la giunta re
gionale perchè convochi al 
più presto la conferenza sul
l'occupazione. che deve rap
presentare un momento di ve
rifica e di sintesi di tut to il 
movimento. Subito dopo l'in
tervento di Mariani è stata 
letta una mozione polìtica in 
cui si chiede alla regione la 
necessaria rapidità nella ero
gazione della spesa; concre
tezza e precisione nelle indi
cazioni della scelta di impie
go della spesa all 'interno dei 
settori indicati» 

Angela Borgione 

fatti, si è concluso con l'in
sediamento di un comitato 
unitario del quale fanno par
te amministratori comunali e 
provinciali. 1 rappresentan
ti di tutti i partiti democra
tici (dal Part i to comunista 
alla DC. al Patri to sociali
sta, al Part i to repubblicano, 
al Part i to socialdemocratico), 
i sindacati. 

Ma qual è la situazione in 
cui grandi e piccoli comuni, 
le amministrazioni dei ca
poluoghi. come quelle delle 
province, oggi si trovano ad 
operare? A questa domanda 
ha anche risposto la docu
mentazione ampia emersa da
gli interventi e dalle testimo
nianze raccolte in margine al
l'iniziativa. 

« Le banche che operano 
in Calabria hanno voluto in
terrompere ogni rapporto con 
gli Enti locali — ha detto un 
sindaco di un grosso comu
ne in provincia di Cosenza —. 
Dopo questa decisione — ha 
continuato sottolineando le 
gravissime responsabilità che 
la Cassa di risparmio di Ca
labria e d: Lucania, che è il 
maggiore depositario tesorie
re degli enti locali calabresi, 
si è assunta aderendo a que
sto giro di vite — fra qual
che settimana, o forse anche 
da domani non saremo più 
in grado di comprare nean
che un foglio di carta ». 

Le banche calabresi — e a 
questo punto assieme al go
verno è s ta ta chiamata in 
causa anche la Regione, rap
presentata per l'occasione dal 
suo massimo esponente, il 
presidente dell'Assemblea re
gionale — si coprono con l'ali
bi che le spese dei comuni 
sono in gran parte spese per 
il personale e che la linea 
governativa in materia di 
concessioni di crediti ha bloc
cato la spesa improduttiva. 
« Ma ciò significa che dob
biamo licenziare i nostri Im
piegati e chiudere gli uffi
ci comunali? », ci si è chie
sti. La linea seguita, in 
realtà — ha sottolineato un 
al tro intervento — è quella 
di fiaccare la capacità di ini
ziativa e la volontà di rinno
vamento che tante ammini
strazioni locali hanno espres
so anche qui in Calabria do
po il 15 giugno. 

Tutt i insieme, poi, gli am
ministratori hanno chiara
mente detto che questa linea 
si nasconde dietro i ri tardi 
con cui la Cassa depositi e 
prestiti concede i mutui a in
tegrazione dei bilanci. In ogni 
caso, ormai, siamo nella no
stra regione all'indigenza. E 
non sono mancate le bat tute 
a effetto per testimoniare 
questa realtà, le quali comun
que hanno evidenziato l'erri-
blematicità della situazione. 
I 200 miliardi di debiti dei co
muni calabresi, i 44 miliar
di al l 'anno di interessi passi
vi che essi pagano alle ban
che. i debiti enormi sotto il 
peso dei quali viene morti
ficata l 'autonomia di grandi 
e piccoli centri : tut to ciò dice 
chiaramente che ciò che si 
amministra è spesso solo la 
miseria. 

Centinaia di comuni si ri
popolano di disoccupati che 
tornano dall'emigrazione e di 
giovani senza un lavoro. Co
muni come Decollatura, Sa-
triano. nel Catanzarese (ab
biamo una « autonomia » di 
cinque mesi — ci ha detto 
un giovane assessore — e 
ciò grazie a un mutuo ban
cario al 20% che non sap
piamo come riusciremo a pa
gare. dopo di che dobbiamo 
chiudere gli uffici), o Cori-
gliano nel Cosentino, non 
pagano i loro impiegati da 
mesi. Il comune di Santa Se-
verina ha prat icamente chiu
so per debiti. 

Ma la lotta è più lunga e 
non manca di emblematicità. 
Accanto a tu t to ciò. c'è da di
re anche che è praticamente 
fermo il settore dei lavori 
pubblici, in una situazione in 
cui tragici sono spesso per in
tere popolazioni ! problemi di 
civiltà. 

Un al tro accento particola
re è stato messo inoltre sui 
mancati impegni governarvi 
e sulla necessità che la Re
gione at tui al più presto il 
piano di emergenza (500 mi
liardi) e realizzi «enza ulte
riori ritardi la concessione 
delle deleghe ai comuni: in 
gioco — è s tato affermato — 
c'è la sopravvivenza dell'au
tonomia degli enti locali. 

Oltre a queste richieste. 
naturalmente , il discorso ha 
guardato alla prospettiva im
mediata e futura. In partico
lare è s ta to chiesto allo Sta
to il consolidamento dei de
biti. una rivalutazione delle 
somme dovute a parezzio dei 
bilanci, una politica del cre
dito resr.onale che esca dai li
ni.ti privatistici, ai margini 
dello strozzinaggio, in cui ha 
prat icamente sempre opera*o. 

Nuccio Marnilo 

Sfaserà a Cagliari 
« Betia » a 1000 lire 
La « Betia » del Ruzzante viene 

presentata oggi a Cagliari per i 
lavoratori e gli studenti al prezzo 
politico dì 1.000 lire, ore 2 1 , nei 
teatro Alfieri. 

L'accordo è stato raggiunto tra 
la Cooperativa Pier Lombardo di 
Franco Parenti e l'ARCI a seguito 
della iniziativa condotta dal no
stro giornale e dai gruppi cultu
rali isolani per lavorire la parte
cipazione di un pubblico autenti
camente popolare al festival re
gionale della prosa. 

Accordi per recite straordinarie 
sono stati stabiliti anche con le 
cooperativa « Gli associati » (Lo-
renzaccio) e « Teatrooggi » ( I l vi
zio assurdo) che si avvicenderan
no nelle prossime settimane a Sas
sari. Nuoro. Ozieri, Tempio • Ca
gliari. 

I biglietti per la • Betia » a 
1.000 lire sono in vendita da 
Itamar»* presso l'ARCI, in piana 
Costituzione 21 

Inchiesta sulle università del Mezzogiorno / Abruzzo 

Teramo: un groviglio 
di interessi baronali 

La nascita della facoltà di Giurisprudenza giustificata da un presunto, e poi smentito, basso costo - Spinte campanilistiche e 
giochi di prestigio tra i ras locali - La creazione di Scienze Politiche, Statistica e Veterinaria • Segni di una inversione di tendenza 

Su queste pagine (efr 
l'Unità del 28 aprile u s > 
è stato tracciato un qua
dro efficace della situazio
ne in cui versano m ge
nerale gli Atenei abruz/.e 
si (segno locale, peraltro. 
del disagio che colpisce 
l'intera università italiana). 
Ricostruire la s tona delle 
facoltà di Teramo (Giuri
sprudenza, Scienza Politi
che, Statistica, Veterina
ria, queste due ultime non 
riconosciute, come vedremo) 
aiuta forse a comprendere 
meglio il significato poli
tico dell'operazione 

Alla prima legittima do
manda che si pone del 
perché Teramo e perche 
Giurisprudenza (la prima 
facoltà te ramana) , si ri
sponde che si cercò di of
frire la possibilità di stu
diare ancha ai giovani che , 
non potevano pagarsi gli 
studi lontano da C.IKÌ, 
mentre la scelta di Giuri
sprudenza (preferita, per 
esempio a Veterinaria che 
avrebbe potuto valersi di 
un attrezzato Istituto zoo 
profilattico già esistente) 
fu basata sul suo minor 
costo di impianto e di man
tenimento. Si trat ta, come 
si vede, di risposte indica
tive della mentalità e del
lo spirito che allora pre
valsero, e si deve credere 
che la buona fede dei po
chi t ra quanti s'impegna
rono in quel tipo di batta
glia (portata rumorosa
mente sulle piazze d'A
bruzzo e di Roma) fu pre
varicata dallo spirito di 
campanile e da una inte
ressata politica di presti
gio (il nome dei padrini è 
noto a tutt i i Gaspari e 
Natali) . Non è pensabile. 
infatti, che il problema 
del diritto allo studio per 
tut t i sancito dalla Costi
tuzione si possa risolvere 
con la frantumazione del
le università in ogni picco
lo centro; né, al tret tanto. 
è ammissibile che dei 
pubblici amministratori in
tendano affrontare il rap
porto università - territorio 
e studio-sbocco professio
nale sulla base del princi
pio che un certo tipo di fa
coltà « costava poco » (o-
perazione che, per il modo 
in cui fu in seguito con
cretamente gestita, si ri
solse in realtà in uno sper
pero). 

Va anche detto che 
quando si parla di univer
si tà (soprattutto di quelle 
in provincia) alle spinte 
campanilistiche e alla po
litica di personale presti
gio di « ras » locali, non 
vanno disgiunti gli interes
si dei grandi « baroni » 
dell'università nazionale 
che con i primi si intrec
ciano e si confondono fino 
a costituire un groviglio in 
cui non sempre è facile 
raccapezzarcisi. Al di là del
le apparenze e delle dichia
razioni ufficiali, ì due li
velli (le pressioni di cam
panile e i centri di potere 
universitario) non si scon
t rano e neanche interfe
riscono, in quanto a nessu
no dei due s tanno vera
mente a cuore i reali inte
ressi locali o le superiori 
istanze della scienza e del
la cultura. 

L'esempio della terama
na Giurisprudenza non fa 
eccezione. Per nascita es
sa fu filiazione della con
sorella facoltà di Napoli. 
dominata dal prof. Tesau-
ro (noto giuspubblicista, 
assai conosciuto per le sue 
grandi capacità di acca-

' par rare settori di potere 
accademico, tanto che al 
suo nome i maligni fanno 
risalire l'etimo del verbo 
.< tesaurizzare »>. Ma ben 

« Statizzare per cambiare »: questa la parola d'ordine che ha guidato le lotte in Abruzzo 
per un reale rinnovamento dell 'università 

presto il dominio napole
tano fu contestato e scal
zato da un altro grande 
« signore delle cattedre », 
il padovano Carraro. pro
fessore di diritto civile e 
senatore democristiano. Ma 
l'incontro Padova-Napoli 
non poteva concludersi in 
questa maniera e fu cosi 
che si andò ai « tempi sup
plementari »: da Napoli si 
fece leva sulle pressioni 
del consorzio universitario 
teramano a favore di una 
proliferazione di facoltà 
(in parallelo con le analo
ghe spinte di Pescara e 
Chieti dove sorserq Lingue 
e Medicina) e si cercò e 
si ottenne la rivincita con 

il riconoscimento da parte 
del Ministero di Scienze 
Politiche che da qualche 
tempo esisteva come corso 
di laurea (non riconosciu
to) a Giurisprudenza. 

Il successo napoletano 
non fu però di lunga du
rata i in seguito a varie vi
cende nella nuova facoltà 
si cominciò a realizzare 
una situazione diversa che 
trovava riscontro, analo
gie e un qualche seguito 
anche altrove nel comples
so dell'Ateneo abruzzese: 
la formazione di un corpo 
docente non più docile 
strumento di interessi e-
stranei. più suscettibile 
più sensibile alle vere esi

genze locali. Si intraprese 
così proprio a Scienze Po
litiche (e l'esempio fu se
guito anche da altri) la 
lotta contro i Comitati tec
nici imposti d'autorità, a 
favore della statizzazione. 
in appoggio al ricorso con
tro la rielezione di un ret
tore che mai è stato pro
fessore di ruolo nell'Uni
versità G. D'Annunzio. Ed 
è forse per questo atteggia
mento di indipendenza, per 
questa volontà di comin
ciare a cambiare concre
tamente lo stato di cose 
che Scienze Politiche ha 
suscitato e continua a su
scitare contro di sé tanto 
accanimento. 

La spinta alla proliferazione 
In tanto il desiderio di 

ulteriori proliferazioni spin
geva il consorzio teramano 
a chiedere, a partire dal 
1970, il riconoscimento del
la facoltà di Statistica 
(già ne esisteva un corso 
di laurea non riconosciuto 
presso Scienze Politiche): 
con tre facoltà a disposi
zione si sarebbe potuto in
fatti costituire a Teramo 
una università autonoma. 
E. cosa che dà all'ope
razione un sapore ancora 
più personalistico (e più 
meschino), si fa abbastan
za aper tamente il nome 
del personaggio-mentore 

che aspira a diventarne il 
direttore amministrativo. 
Tutto ciò mentre la grave 
crisi finanziaria della 
« D'Annunzio » avrebbe ri
chiesto una politica di con
tenimento di nuove spese 
e di potenziamento di quan
to esisteva, come rileva
rono le forze democratiche 
che all ' interno del Consi
glio di amministrazione si 
opposero al progetto, in se
guito bloccato dal Consi
glio Superiore della Pub
blica Istruzione e vanifi
cato dai « provvedimenti 
urgenti ». Per finanziare 
Statistica (22 milioni an

nui ripartiti tra Comune. 
Provincia, Cassa di Ri
sparmio, Camera di Com
mercio, ecc ) a Teramo 
venne mantenuto il Consor
zio universitario autono
mo, mentre a Chieti e Pe
scara si erano fusi in quel
lo interprovinciale (cui 
partecipa pure Teramo 
per quanto riguarda le fa
coltà già riconosciute). A 
completare il quadro, nel 
'72-*73 è s ta ta istituita 
(non riconosciuta) la Fa
coltà di Veterinaria: ma 
non « costava troppo »? 
Comunque si t r a t t a di altri 
40 milioni annui 

Il quadro facoltà per facoltà 
Se raccontarne la sto

ria è s ta to un po' lungo (e 
complesso), più breve è 
tracciare il quadro delle 
attuali condizioni delle fa
coltà di Teramo: 

1) Giurisprudenza. Al 31 
dicembre conta più di 
2 000 studenti regolarmen
te iscrittii in gran par te 
futuri « disoccupati con 
to^a ». La cosa non sem
bra preoccupare molto vi
sto che le nuove immatri
colazioni (quest'anno più 
di 700) sono in continuo au
mento: costante pure il 
passaggio da al t re univer
sità italiane. La facoltà, 
fino a poco fa priva di 
propri professori di ruolo. 
è retta da un Comitato tec
nico. Politicamente ha una 
tradizione di destra (co
me la quasi totalità delie 
facoltà giuridiche italia
ne) ; m tempi recenti si 
r.Ie\a però una inversione 

di tendenza: nelle elezio
ni studentesche le forze de
mocratiche hanno conte
nuto con successo la pre
senza qualunquista e fa
scista. 

2) Scienze Politiche. 
Conta circa un migliaio di 
iscritti e negli ultimi anni 
si è verificato un certo ca
lo (intorno al 10rc) nelle 
nuove immatricolazioni. Il 
fenomeno (comune in tut
ta Italia) è collegato al 
problema dello sbocco pro-
fessionalei i laureati in 
Scienze politiche, che non 
hanno come a Giurispru
denza la possibilità di una 
attività professionale libe
ra. si sono visti escludere 
per decreto del Ministro 
dalla tradizionale valvola 
di sfogo dell'insegnamento 
nelle scuole medfie supe
riori (storia, filosofia e lin
gue straniere). A Teramo 
essa dispone di una sede 

assai disagiata (poco più 
di un appartamento) poco 
idonea alle normali esigen
ze didattiche e di ricerca 
(pare comunque che ulti
mamente l'iniziativa con
giunta della facoltà e del
la nuova amministrazione 
provinciale sia riuscita a 
sbloccare la situazione per 
la nuova sede). Politica
mente è caratterizzata a 
tutti i livelli da un forte 
impegno democratico. Am
ministrativamente è gover
nata da un regolare Con
siglio di Facoltà nato e 
tempratosi nelle lotte con
tro il Comitato tecnico 
di nomina ministeriale, e 
costituito da un professore 
di ruolo (ma è in corso di 
perfezionamento la «chia
mata » di altri > assieme e 
m pieno accordo con i pro
fessori stabilizzati. 

3) Statistica. Ha poco 
più di cento iscritti, dei 

quali una ventina ha ter
minato il normale corso ed 
è in uttesa della laurea. 
Alcuni, persa ogni speran
za, sono passati a facoltà 
legalmente riconosciute e 
hanno ripreso da capo gli 
studi. Gli incarichi di in
segnamento (assegnati sen
za concorso e senza le for
malità prescritte dalla leg
ge per le facoltà ricono
sciute) 6ono tenuti da do
centi dell'ateneo abruz
zese. 

4) Veterinaria. Sono l-
stituiti per ora solo 1 corsi 
del primo biennio e vi so
no circa 25 iscritti ad an
no. I docenti, provenienti 
dalla facoltà di Veterina
ria di Bologna, si dichiara
no soddisfatti delle attrez
zature dell'annesso Istituto 
Zoo profilattico e delle 
possibilità di lavoro didat
tico e di ricerca offerte dal 
mattatoio. Risulta, inoltre. 
che per evitare agli stu
denti gli ste.v;! inconvenien
ti di Statistica (ossia l'im
possibilità di laurearsi i. 
ossi godrebbero della dop
pia lAcrtzione (Teramo e 
Bologna) e che gli esami 
.sostenuti o Teramo ver-
ì ebbero regolarmente regi
strati a Bologna. 

Per completare il quadro 
va pure detto che la quasi 
totalità dei docenti è co
stituita da pendolari (e con 
«Uri impegni in altra se
de) e al tret tanto dicasi di 
buona parte degli studenti. 
Il che non giova certo al
la migliore realizzazione 
dei compiti cui è chiamata 
l'università. 

Eppure, malgrado tutto 
ciò, è da riconoscere che or
mai anche le facoltà tera
mane rappresentano una 
realtà. Una realtà che se 
pur condizionata da gravi 
« vizi d'origine » è oggi ca
ratterizzata, come abbiamo 
detto, da alcuni chiari segni 
di una inversione di tenden
za. Ed è questa che va so
stenuta. 

Certo per superare quel 
« vizi d'origine » (ossia le 
deficienze strutturali) è 
necessaria la statizzazione: 
una statizzazione che non si 
limiti ci una «sanator ia» 
ma che cambi e rinnovi. 
Oggi come oggi è questo 
un programma di lungo ter
mine che, assieme alla ri
forma unversitaria. impe
gnerà, ci auguriamo al più 
presto, la nuova legislatu
ra. Nell'immediato si devo
no fare intanto alcune co
se: innanzitutto risolvere 
finalmente alcune situazio
ni più urgenti (per esempio 
una sede adeguata per 
Scienze Politiche) ; impe
gnarsi per far si che l'opi
nione pubblica teramana 
non consideri più l'univer
sità un mero titolo di pre
stigio. a se stessa comple
tamente estranea, ma stabi
lisca con essa un rapporto 
culturale reciproco: infine 
si impone l'intervento di
retto delle forze democrati
che locali negli organi di 
amministrazione dell'Uni-
\ersi tà. in quanto non si è 
provveduto ad aggiornarli 
in base olla mutato realtà 
successiva al 13 giugno, 
dando cosi luogo a una si
tuazione che. se forse è 
corretta sul piano forma
le. è politicamente e sostan
zialmente insostenibile da
to che le nuove amministra
zioni sono poi chiamate a 
contribuire agli oneri del 
mantenimento dell'univer
sità. 

FIL IPPO M A Z Z O N I » 
(Professore di Storia Con
temporanea presso I» facol
tà di Sclanze Politiche di 
Teramo) 

Un dibattito dei sindacati a Cagliari 

Dal libro di testo unico 
al rinnovamento didattico 

Alla facoltà di medicina di Cagliari 

Domani assemblea 
promossa dal PCI 

Nostro servizio 
CAGLIARI. 5 

Con la relazione dei com
pagno Antonio Prosi. se
gretario naz.onale della 
CGIL-Scuoia. si e tenuto 
nell'aula magna del Liceo 
Detton di Cagl.an un in
contro-dibattito organiz
zato dalla federaz.ono un.-
t a n a CGtLCISLUIL . dai 
sindacati confedera.i a?.-
la scuola e da.la federa
zione polizrafic. e caria. 
per discutere il prob.ema 
dei libri di testo. 

L'opprossimar-, de..a 
scadenza del 12 m.iie.o. 
tappa entro la qj.i.c i 
collegi dei docenti do^.a.ì 
no comp.ere le loro s e c e 
di adoz.oi»e de. ma.-vaa.i 
scolastica, ripropone a. a i 
tenzione d. un puDbl.co 
che non e p.u composto so
lo dagli insegnanti, la d. 
scussione sulla utilità d. 
questi strumenti tradiz.o-
nalmente adoperati m 
ogni livello della scuola. 
Non può non desta.e prò 
fenda msodd.stazione. .n 
primo luogo, l'esclusione 
dei genitori dal momento 
della scelta dei libri di te
sto. I decreti delegati pre
vedono difatti che ai con
sigli di classe e di inter
classe svolgono solo un 
molo consultivo, mentre 
la decisione finale in ma
teria di adozione è riser

vata ai docenti. E' lo stes
so meccanismo a t tua to 
con ì decreti delegati, ia 
crescente \oionta di par-
tee.Dazione espressa da 
tut te le componenti del 
mondo deila scuola, cne 
da consistenza aiia richie
sta — scaturita dalla iir. 
portante r.un.one di CA-
jj...in — d. allargare anche 
a. ?en.:or. la pcssib.lita d: 
intervenire ne..a fase de 
c.s.onale. 

D. qtie-te aspettai.ve e 
d. q.ieste es. gonze s. e 
:.<•: i .n;e_pre'p .a fpdera-
/ . o i e -.naaca.e un.ta.-.a 
a ^ u n e n d o .n p.'.rr.a p:r-
=o.ia . roT.,).to n. uid.re 
:r.contr. apert. a. perso 
ria e drl'.a ->ouo.a. a. ?.*? 
presentanti degli organ. 
oollez.a... i . genitori, a?. . 
.-'.udenti, al.e forze po.iti 
cne e azl; enti locali, a 
Cairi.ar. noncne .n altri 
centri della prov.nc.a 

Non e pensab.te cne la 
d.-cuss.one su un tema di 
cosi amp.a portata s.a 
r.stretta, come vorrebbero 
le diren.ve ministeriali. 
a; sol. addetti ai lavori. 

Tutte le forze interessa
te al fun7;onamento ed al 
r .nnovamento della scuo
la devono avere la possi-
b.hta di esprimersi. 

Non \ a t rascurato il di
scorso relativo ai costi dei 
manuali, cne, in tutt i que 
sti anni, hanno progres

sivamente rappresentato 
una spesa sempre più co
spicua per i bilanci fami
liari. 
Le polemiche suscitate in 
Sardegna dalle disposizio
ni emanate dall'onorevole 
Francesconi. assessore re
gionale alla pubblica istru
zione, che all'inizio del
l'anno scolastico in corso 
stabili di indirizzare ì 
contr.buti regionali unica
mente all'acquisto di ma
teriali per le biblioteche 
di classe e di istituto e 
non più per i buoni libri 
da devolversi agli a.unni. 
testimon.ano della impor
tanza di un dibatt.to p j b 
bl.co su questi temi. 

Sarebbe importante che 
g.a dal riuscito incontro 
di Cagliari, attraverso la 
partecipazione degli am
ministratori locali, fosse 
possibile avviare un pro
gramma di lavoro comune 
tra scuola. Regione e Co
mune. Superati gli Intral
ci burocratici interposti 
dal ministero, è su que
sta strada che ci si do 
vra muovere se si vuo.e 
che il rinnovamento de. 
metodi didattici coincida 
con un riordinamento ed 
una reale utilizzazione di 
strumenti quali la biblio
teca e il laboratorio scola
stico 

Giuseppe Marci 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 5 

Gii studenti di medicina 
— riuniti in assemblea per
manente in locali degli isti
tuti biologici — hanno pro
testato contro una recente 
delibera del consiglio di fa
coltà relativa alio sposta
mento di un anno di un e-
same che invece dovrebbe 
essere sostenuto per primo. 
In questo modo — denun
ciano gii studenti — viene 
imposta una procedura non 
contemplata dallo s tatuto 
deila iacoità. 

La nuova deposizione — 
che dovrebbe entrare in vi
gore a partire dal prossi
mo anno accademico — è 
stata giudicata arbitraria 
dalla cellula del PCI della 
facoltà di medicina. Gli stu
denti comunisti denunciano 
inoltre che HO iscritti a que
sto anno non hanno trovato 
posto nella clinica ostetrica 
per l 'internato obbl igatone 

Questa situazione critica 
ha condotto ad uno stato di 
tens.one. che r.flette il par-
t.colare momento d. or_si 
della società sarda e naz.o-
nale. Le elezioni politiche 
anticipate, ed i gravi segni 
di ripresa delia strategia 
della tensione, contribuisco
no ad accrescere la esaspe
razione soprattutto nei gio
vani senza lAvoro e senza 
prospettiva di occupazione. 

problemi 

Anche all'università il cli
ma diventa pesante e dif
ficile, ma occorre risponde
re — dicono in un appello 
gli studenti comunisti — con 
una rigorosa vigilanza ad 
ogni tentativo di provoca
zione e di distorsione dei 
giusti obiettivi di lotta. 

Appunto per individuare 
una soluzione unitaria del 
problemi sul diritto allo stu
dio ed al lavoro, la cellula 
comunista della facoltà di 
medicina ha indetto per le 
ore 10 di venerdì 7 maggio, 
all'auditorium delia clinica 
medica una manifestazione 
con l'intervento degli stu
denti. ì docenti. ì partiti 
democratici e le organizza-
z.om s.ndacali. 

Segnalateci 
i vostri 

# Ricordiamo a tutti i no
stri lettori che questa rubri
ca è aperta al contributo di 
tutti coloro — studenti, in
segnanti, genitori, associa
zioni — che operano mei 
mondo dalla scuola. Lattare, i 

segnalazioni, suggerimenti 
vanno segnalati o inviati al
la nostra redazioni locali. 
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